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E: 
du 
Num. 98. — 18 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco)... . 
All'Estero (franco fino ai confini 


GIORNALE. 


al 


DI RO 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere direlli affrancati all'Ufficio d'Am- 
mimistrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 


14-01 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ‘ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Gra 7 satiopidinne Tal 17 im 
30 Aprile { 7 GEE 


Poll, 


+ 10, 6 93, 0 Nuvoloso. 
+ 43,3 64,7 
+ 31,0 89, 6 
+ 10,9 91,7 Calma. 
+ 160 48,0 0.50, 
+ 40,7 CSO 80. 


Calma. 
50. 
050. 


Dalle ora 9 pomer. del 29 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 30 detto. 
Temperat, soase, + 43,7, Temperat. mio. + 9,5. 

Delle ore 9 pomer. del 30 Aprile, fino alle ore 9 pomer. del 4 Maggio. 
Temperat. mam. + 14,7. Temperat. min. + 8,9. 


ROMA 2 Maggio. 
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INVITO SAGRO 


Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al 
bano, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITA' DI 
Nostro Sicwore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La comune preghiera è stata sempre il gran mez- 
zo di cui si è prevalsa la Chiesa per implorare dà 
Dio, Padre delle Misericordie, l' aiuto ed il soccorso 
in ogni sua necessità. Fin dalla sua fondazione, dopo 
che il Divin Redentore ascese glorioso al Cielo, gli 
Apostoli racchiusi nel Cenacolo erant perseverantes in 
oratione , e frutto di queste concordi e perseveranti 
preghiere fu la venuta sopra di essi dello Spirito San- 
to, che ricolmò la loro anima dei suoi doni, ed ac- 
cese i loro cuori degli ardori della santa carità, per 
cui cambiati in tutti altri uomini/, intrepidi e corag- 
giosi annunziarono da per tutto il Nome di GESÙ' 
CRISTO , e confermarono col sangue la fede che pre- 
dicavano. Fu il costante ricorso alla preghiera che 
sempre iu appresso ottenne da Dio la cessazione dei 
flagelli , l’ estirpazione dell’ eresie, la propagazione 
della fede , il trionfo della Religione , e senza rian- 
dare i passati tempi noi stessi siamo testimoni di quan- 
ta efficacia siano riescite le orazioni indirizzate al 
Cielo nelle passate calamitose circostanze della Chie- 
sa, quando alla voce del Supremo Pastore ci prostram- 
mo in ispirito di umiltà al Trono di Dio per implo- 
rare soccorso : l’ottenemmo infatti in un modo vera- 
mente ammirabile. 

Un tale felice e costante risultato delle comuni 
Orazioni ba determinato la Santità di Nostro Signore, 
cui nienta sta più a cuore che il raffermamento e 
la dilatazione della fede in tutto il Mondo, d' in- 
vitare il devoto suo Popolo di Roma a concorrere a 
speciali preghiere secondo le piissime sue intenzioni 
all’ avvicinarsi della Solennità delle Pentecoste , ch’ è 
appunto un tempo assai indicato per la preghiera, 
giacchè è lo Spirito Santo che c' insegna a pregare, 
ed Esso stesso prega in noi con gemiti inenarrabili 
per cui tali suppliche non possono non essere esaudite. 

Vuole pertanto la Santità Sua, che in tutte le 
Chiese Parrocchiali di Roma, ed in altre ove si vo- 
lesse praticare il seguente pio esercizio, nei dieci gior- 
ni che precedono la Pentecoste, nell'ora più comoda 
per il Popolo, si esponga il SANTISSIMO SAGRA- 
MENTO , e cantato l’ Inno Veni Creator col versetto 
ed orazione Deus gui corda] fidelium, si reciti qual- 
che breve preghiera allo Spirito Santo , e quindi le 
Litanie Lauretane colle orazioni n Concede nos famulos 
tuos, etc. Deus omnium fidelium, etc. Ecclesiae tuae, etc. 
e Deus refugium, etc. e si termini colla Benediziorie 
del VENERABILE. 

A chiunque interverrà a tale devoto esercizio il 
Santo Padre accorda per ogni volta l' Indulgenza di 
sette anni ed altrettante quarantene , e l' Indulgenza 
Plenaria a chi vi sarà intervenuto cinque volte, pur- 
chè si accosti Sagramenti della Confessione e Co- 
munione , o in detto tempo, o nell’ Ottava della Pen- 
tecoste, k 

Tali Iodulgenze applicabili alle Anime del Pur- 
gatorio potranno lucrarsi dalle Monache e persone vi- 
venti in Comunità recitando le accennate preghiere , 
come pure dagl’ infermi eseguendo quell’opera pia che 
dal Confessore sarà loro ingianta. 

._ Crediamo inutile aggiungere molte parole per ec- 
citare i Romani a concorrete ton frequenza ‘ indi- 
cate pubbliche preghiere, mentre per esperienza sapr 
piamo che basta ad essi conoscere i'desiderii del Su- 
premo loro Pastore per portarsi in folla ai Sagri Tempi, 
ed ivi unirsi in far dolci violenze al Datore di tutti 


i beni, perchè si degni di ascoltare le preghiere, che 
il suo Vicario inalza per la Chiesa tutta, e special- 
mente pel suo diletto gregge di Roma. Ricorderemo 
soltanto a maggiore eccitamento di pietà che come gli 
Apostoli nel Cenacolo pregarono in compagnia di MA- 
RIA Madre di Gesù » erant perseverantes in oratione 
cum Maria Matre Jesu, e tal preghiera avvalorata dalla 
potente di Lei intercessione avrà ad essi ottenuti più 
speciali favori dal Cielo , così altrettanto avverrà per 
noi se le nostre umili suppliche saranno a Dio pre- 
sentate da quella VERGINE SANTISSIMA , la cui pe- 
tizione non può mai incontrare ripulsa. 
I reverendi Parrochi ed i Predicatori sono in- 
caricati di annuoziare siffatta disposizione. 
Dato dalla nostra Residenza li 28 Aprile 1853. 
C. Canp. Vicario. 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


ecs 


Ieri, domenica primo di maggio, seguì nella pa- 
triarcale Basilica Vaticana la beatificazione del P. Pao- 
lo della Croce, fondatore detta Congregazione dei 
Chierici scalzi della SS. Croce ‘6 Passione di nostro 
Signore Gesù Cristo. 


Riserbando ad altro numero del nostro giornale 
il parlare di tale festa, incominciamo oggi dal da- 
re brevi notizie intorno alla vita di questo servo di 
Dio e all’ Istituto da lui fondato. 

Da Luca Danei di nobile prosapia originario di 
Castellazzo, diocesi di Alessandria, e da Anna Maria 
Massari, coniugi di molta virtù, il 3 di gennaio 1694 
sort i natali in Ovada, terra della diocesi di Acqui 
nel Piemonte. Ebbe nel santo battesimo i nomi di 
Paolo Francesco, col primo de' quali amò di poi es- 
sere sempre chiamato. 

Una straordinaria luce, che irradiò Ja camera nel 
momento in cui nasceva il fanciullo, ne fece presa- 
gire la santità. Fino da'primi anni infatti incominciò 
a farne bella mostra. 

Si segnalava per l’amore alla Passione di No- 
stro Signor Gesù Cristo, per la tenerezza verso dei 
poveri, voluti a parte dello stesso suo cibo, e per lo 
spirito di penitenza, di cui dava non comuni segni. 

Dopo avere per più anni in Cremolino atteso agli 
studi, ne’ quali bene riusciva, si pose sotto la spiri- 
tuale direzione di Monsig. Francesco Maria Arboréo 
di Gattinara Vescovo di Alessandria. 

Questi il 22 di novembre del 1720 lo rivestì del- 
l'abito della Passione, fatto nel modo stesso da Dio 
mostratogli in una celestiale visione, ed in pari tempo 
gli ordinò di annunziare al popolo la divina parola. 


Ritiratosi per consiglio del sopraddetto suo ve- . 


(4 
scovo e confessore, presso la chiesa di S. Carlo di 
Castellazzo, fra le penitenze e le orazioni compilò le 
regole della nuova Congregazione. 

Venuto quindi Fas in Roma a persuasione del 
medesimo prelato per vederle approvate, gli anda- 
ron sì male le cose, che neppure gli riuscì di poter- 
ne parlare col Sommo Pontefice. 

Argomentando egli da ciò non essere ancora giun- 
to il tempo da Dio destinato, immantinente si recò al 
Monte Argentaro in Toscana, e quindi alla patria. 
Preso un suo fratello germano chiamato Gio. Battista, 
a lui pari nel fervore e nello spirito di austerità, e 
menatolo nel Monte suddetto, vi trassero insieme ere- 
mitica vita, datisi interamente alla edificazione dei 


popol 
ti alcuni in Gaeta presso il Santaario detto 
pal Madonna Sala Calasa ed sa tiri del reame di 
poli, rividero Roma nell în acquistar- 
ri le indal inze dell'anno giubilare. To 


Il I Cresc@rizi,; in allora 
nico della Baoilica Vacant aendeli vodati con gran: 


dissima divozione visitare quella chiesa patriarcale, 
rimase sì maravigliato della loro pietà, che volle 
pieno informarsi della loro condizione. Li raccomandò 
al cardinale Corradini suo grande amico; e presen- 
tatosi Paolo col suo fratello al Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIII vivae vocis oraculo ebbe il permesso di 
adunare compagni pel nuovo istituto. 

Tornati nel Regno di Napoli, nel settembre del 
1726 furono novellamente ambedue in Roma, ed il 
cardinale Corradini protettore dello Spedale di S. Gal- 
licano, poco prima fondato, gli diè carico di assistere 
quegl' infermi, e quindi con precetto gli obbligò am- 
bedue ad ascendere agli ordini sacri, provvedendoli 
di patrimonio col titolo di ospitalità, cangiato più tar- 
di con quello di Missione. 

Ricevettero allora colla tonsura gli ordini mino- 
ri, ed il 7 di giugoo del 1727 nella Basilica Vatica- 
na, sabato de’ quattro tempi dopo le Pentecoste , 
ebbero da Benedetto XIII fa imposizione delle mani 
nella generale ordinazione tenuta da quel Pontefice. 
Nè si deve tacere come .il santo Padre calcasse assai 
le mani a Paolo nel dirgli Accipe Spiritum Sancium, 
compiuta la ordinazione di ambedue i fratelli pieno 
di consolazione esclamasse Deo gratias, e ter ta la 
sacra cerimonia li facesse a preferonza di ogni altro 
chiamare, e loro molte cose cortesemente 
dasse ; il che poi non fece con alcuno degl 
quella mattina da lui ordinati. 

Morto il genitore tornarono i due fratelli in Ca- 
stellazzo, e provveduto alle cose di famiglia si con- 
dussero nel 1728 al Monte Argentaro, ove gittarono 
le fondamenta della, Congregazione. 

La vita attiva e contemplativa congiunta ad uno 
straordinario rigore di penitenza, e alla meditazione 
della sagratissima Passione di Nostro Signore n' è il 
fine. Le missioni e gli spirituali esercizi i mezzi per 
chiamare le anime a Dio. Abito di grossa lana, piè 
nudi, di poi coverti da sandali. Neppure di notte, 
in tempo di sonno, deposto il ruvido sacco contraddi» 
stinto da un cuore in cui è ricordata la Pi 
di Cristo. Lento e lungo di giorno e di notte i 
meggiare. Continuo il silenzio, strettissima la poveri 
spesso il digiuno: cibi quaresimali in grande parte 
dell'anno: comune ogni cosa. Voti semplici, unito 
il quarto di promuovere con ogni sforzo ne’ fedeli la 
divozione alla Passione del Redentore. 

Cominciò subito il P. Paolo l'apostolico ministero. 
Propagatasi la fama delle sue virtù, e visto il bene 
che alle anime quella congregazione recava, venne de- 
siderata, dai vescovi nelle diocesi, ed il Servo di Dio 
prima della sua morte ebbe la consolazione di vedere 
aperti dodici ritiri, numerosi tutti per famiglia, ed 
uno per fino di monache da lui stabilito nella Città 
di Corneto. È ad immaginarsi, quante contradizioni 
e quante contrarietà gli suscitasse il Demonio ad im- 
padita tanto bene alle anime. 

JI Sommo Pontefice Benedetto XIV con Aposto- 
lico Breve de' 15 aprile 1746 avendone approvate le 
regole, il Servo di Dio stabili in miglior forma il 
noviziato di Monte Argentaro, e tenutosi il primo ca- 

itolo generale venne egli eletto a Preposito generale 
Folla Congregazione. Imperocchè niuno meglio di lui 
potea conoscere lo spirito dell' Istituto ed infiammare 
col suo esempio gli alunni, i quali ebbero d'uopo di 
venire nel loro fervore frenati. Dr \ 

Il Servo di Dio per lo spazio di circa a cin- 
quant'anni corse proviacie e diocesi; evangelizzò in 
molti paesi della Toscana, del regno di Napoli e dello 
Stato Pontificio. Ovunque lasciò fama di 
rando conversioni e miracoli, predicendo il futuro e 
facendo maraviglie. v 

Clemente XIV, il quale fino da Cardinale aveva 
grandemente protetto il Servo disDio e la sua Con- 

zione,- nel 45 di novembre del-4769 primo anno 

[el suò pontificato, emanò la Bollà Supremi Apossolatus, 
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con cui confermava solennemente la Congregazione 
fondata dal P. Paolo: e poco dopo gli concesse in per- 
petuo la basilica de'Santi Giovanni e Paolo insieme al 
contiguo Convento, fino allora tenuto dai Signori della 
Missione. 

Il Sommo Pontefice Pio VI, pochi giorni dopo la 
sua esaltazione alla cattedra di S. Pietro, volle con- 
dursi a visitare il nostro Beato. Era infermo, logoro 
dagli anni c dallo fatiche. Il Santo Padre gli diè sin- 
golari contrasegni di stima e di amorevolezza, e ne 
appagò le brame, facendo esaminar di nuovo lo costi- 
iuzioni, e di poi confermando l'istituto con bolla de' 15 
settembre 1755 Praeclara Virtutum Exempla. 

Così gli diede una maggior consistenza, e san- 
zionò con atto sì solenne, quanto detto già si era 
dai Sommi Pontefici ‘Benedetto XIII, Clemente XII, 
Benedetto XIV, c Clemente XIV. 

Confortato in tal guisa il Servo di Dio per mi- 
rate così accetta ai Pontefici ed ai vescovi la sua Con- 
gregazione, e così fiorente di pii e zelanti religiosi, 
ricevuti i sagramenti e tutti gli aiuti dell’augusta no- 
stra religione, volò al riposo de’ giusti il 18 di otto- 
bre del 1775 in età di anni 81 mesi 9 e giorni 15. 

Non tardò il Signore con grazie e prodigi in mo- 
strare al mondo la Santità del suo Servo fedele. Pochi 
anni dopo la morte, tale ovunque ne fu la fama della 
Santità e tante ne furono le richieste, che dal Sommo 
Pontefice Pio VI ne fu segnata la introduzione della 
Causa. 

Pio VII nell'anno 1821 ne approvò le virtù in 
grado eroico. 

Era riserbato all' Augusto Pontefice PAPA PIO IX 
L'apprgiare i due miracoli: ciò avvenne negli anni 1851 
e 1852, emanandosi quindi il decreto del potersi con 
sicurezza procedere alla Beatificazione. 

Nè il Santo Padre si rimase pago a questi de- 
creti, ma volendo sempre più appalesare la sua divo- 
zione verso il Servo di Dio, e la sua amorevolezza 

verso una Congregazione, che diffusa oggidi in Ingbil- 
terra ed in altre parti del mondo, con ogni maniera 
di pie pratiche e di esempi è si benemerita della so- 
cietà, con Apostolico Breve del 1.° di ottobre del p.p. 
anno 1852 concesse al P. Paolo della Croce il tolo 
di Beato, e che se ne potessero porre in venerazione 
le reliquie permettendo ai Chierici regolari della Pas- 
sione e alle chiese de'ritiri il celebrarne l’officio e la 
messa. 
+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 26 Aprile. 

Ricorre sempre mai solenne pei Ferraresi il dì 
sacro al loro principale Patrono san Giorgio marti- 
re. Domenica 24 corrente fu quindi per noi giorno 
di grande festività. 

Un' ora avanti il meriggio nel grandioso Tempio 
Metropolitano sontuosamente a festa disposto celebrò 
pontificalmente, per la prima volta dopo il suo for- 
tunato ritorno, l'Eminentissimo e Reverendissimo po- 
stro Arcivescovo, Cardinale Luigi Vannicelli Casoni, 
coll'assistenza dell’inclita Magistratura Municipale, 
în abito di gran gala, trattandosi di solennità patria. 
Il sig. Conte Comm. Delegato vi intervenne in forma 
privata, (Gazz. di Ferrara.) 

+0ZE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 29 Aprile. 

Sì M. il Re N. S., con Real Decreto del 12 cor- 
rente, si è degnata promuovere il Duca di Santo Paolo 
D. Augusto Milano, Segretario di Legazione, a Regio 
Incaricato di Affari presso S. A. I. e R. il Gran Duca 
di Toscana e le LL. AA. RR. il Duca di Modena ed 
il Duca di Parma. 

.— S. M. l'Imperatore di Russia avendo data altra 
destinazione al sig. Conte Chreptowitch, che finora è 
stato accreditato presso questa Real Corte nella qua- 
lità d’ Inviato Straordinario e Ministro Plenipoteoziario 
della M. S. Imperiale, rimarrà provvisoriamente In- 
caricato di affari il sig. de Grote, primo Segretario 
di questa Legazione Russa. 

( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 18 4prile. 

Nella notte dei 16 alle ore 9 pom. nell’ angolo 
della strada dei Fornieri, verso il ola dei Lattarie 
melli, scoppiò un incendio, il quale minacciava di di- 
ventare formidabile. 

Imperciocchè il quartiere è uno dei più popolati 
della città, gli edifizi antichi ed elevati 5 LI 
in modo da formare grandi caseggiati, e sono sola- 
mente divisi da angusti viottoli. 

. Al primo annunzio delle guardie di polizia. S. 
E. il sig. Generale ia capo vi spedì il capo del suo 
stato maggiore con vari distaccomenti di truppe. Si 
recarono sulla faccia del luogo, il Direttore di pol 
il Pretore ( Sindaco), il prefetto di polizia con tatti 
i suoi subalterni, il Comandante dei corpi di artiglie- 
ria e dei pionieri, e vari altri uffici 

L'incendio in breve ora prese gigantesche pro- 
porzioni. Attesa l' an dei vicoli, le fiamme che 
uscivano dalle finestre investivano ‘gli edifici. opposti. 


Ma i pionieri e le truppe gettandosi in mezzo 
alle vampe con indicibile ardimento, pervennero in 
fine ad isolare l'incendio, tagliando ogni comunica- 
zione. All'alba del seguente giorno si perveono ad 
essere padroni del fuoco. I-danni sono calcolati a più 
che 60 mila ducati. 

In questa dolorosa circostanza le reali milizie e 
gli agenti «di polizia acquistarono un nuovo titolo alla 
riconoscenza dei cittadini. 

La giustizia procede intanto da sua parte ad una 
inquisizione per conoscere la causa dell’ incendio, che 
crediamo essere stato la conseguenza di un fortuito 
caso. ( Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 25 Aprile. 

Il Consiglio di Guerra in Milano con sentenze 
del 19 marzo ultimo scorso condannò: 

1. Ad un anno di carcere, per pubblica violenza 
medianto opposizione alla Gendarmeria nell' esercizio 
delle sue funzioni, l'oliaio Giovanni Borghetti di 
Carlo, d'anni 38, di Novate nella Provincia Mila- 
nese, ammogliato; 

Per il medesimo titolo e nello stesso processo : 

2. Ad un anno e mezzo di carcere Luigi Spini 
detto Re, del vivente Antonio, d'anni 35, ammo- 
gliato, contadino; 

3. A due anni di carcere Gedeone Scaramuzza 
del vivente Domenico , d'anni 30, celibe, contadino; 

4. Ad un anno di cercero il di lui fratello Pas- 
quale Scaramuzza, d'anni 33, ammogliato, contadino, 
tutti e tre d’ Inzago nella Provincia Milanese; 

5. A sei mesi d'arresto, Tresoldi Luigi figlio di 
altro Luigi, d'anni 29, di Pessana, Provincia di 
Milano, ammogliato, contadino, per occultamento di 
parti d’ armi, aggravate da calunnia di tale occulta- 
mento a carico del proprio fratello Giuseppe. 

Il medesimo Consiglio di Guerra con sentenze 
del 13 aprile condannò: 

6. A dodici anni di carcere duro per-rapina, 
Grippa Augusto, del vivente Luigi milanese, di an- 
ni 30 garzone da caffè, celibe; 

7. A sei mesi d'arresto, per discorsi sovver- 
sivi, Rossari Giovanni, milanese; d'anni 52. 

Milano, dall' I. R. Comando Militare della Lom- 
bardia, li 23 aprile 1853. 

(Gazz. di Milano. ) 


+0 Beet 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 24 Aprile. 

Il giornale la Sentinelle de Toulon ha pubblicato 
nel suo numero del 19 aprile, una relazione eviden- 
temente esagerata de’ pretesi pericoli che ha incontrati 
la nostra squadra, da Tolone a Salamina. Questo do- 
cumento porta tutti i caratteri dell' incompetenza di 
colui donde emana ; esso senza dubbio è stato redatto 
da una persona che non ha nessuna attitudine marit- 
tima, e che non è in grado, per la natura delle sue 
funzioni, di comprendere gli avvenimenti di mare e 
di apprezzarli esattamento. 

Tutte le persone che conoscono la navigazione 
sanno benissimo che nella cattiva stagione , i basti 
menti sono esposti a de’ colpi di vento, e che quindi 
è senza esempio ch’ e’ non facciano delle lievi avarie. 

Il merito d'una marina militare bene organiz- 
zata come la nostra, consiste nel poter bravare la 
difficoltà e nell'adempiere la sua missione, malgrado 
gli ostacoli che possono opporre le vicissitudini del 
mare. ( Debats. ) 

— Il Mémorial d' Amiens annunzia che il sig. 
Raspail detenuto a Doullens dopo che fu condannato 
dall'Alta Corte di Bourges, ha ottenuto di cambiare 
la prigione coll’ esilio. La sua pena spirava nel 1855. 
Il Memorial non dice se l'esilio è limitato al tempo 
che sareble durata la detenzione, vale a dire a due 
anni. Il sig. Raspail si reca, a quanto dicesi, nel 
Belgio. 


SPAGNA 
MADRID 16 Aprile. 

i i ministri, eccetto quello dello finanze, sono 
andati ieri ad Araniuez. La regina Maria Cristina fece 
loro la più graziosa accoglienza. 

Nella serata, i ministri hanno tenuto consiglio 
sotto la presidenza della regina Isabella II. Paro che 
in questo consiglio non sia stata discussa che la qui- 
stione finanziaria senza parlar punto della quistione 
politica. Tuttavolta tra le voci che corrono e che non 
sembrano prive d’ inverosimiglianza, havvene una, se- 
condo la quale il ministero non penserebbe a riunire 
le cortes prima del mese di settembre. Infatti, il mi- 
nistero ha bisogno di alcuni mesi di tempo per pre- 
parare progetti di legge, e questo suo lavoro non sarà 

robabilmente compiuto prima dell’ epoca suaccennata. 
n questo frattempo il governo vuole attendere a 
tutt' uomo a calmare le passioni, conciliare, e riunire 
insieme, se è possibile, tutte le frazioni del partito 
moderato , la cui‘atinale divisione è una vera scia- 
gura pubblica. 

Si parla del generale Lara o del generale Cor- 


dova pel capitanato generale di Madrid. La scelta non 
è ancor fat: ( Corresp.) 

— Giusta un prospetto, pubblicato dalla Gazzetta 
di Madrid del 16, il debito ondeggiante del tesoro 
ammontava a 288,291,149 reali, al 31 marzo ultimo. 
Durante questo medesimo mese, la negoziazione dei 
boni del tesoro si fece al 9 0,0 pei privati e al 6 0,0 
per la Banca di S. Ferdinando. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Aprile. 

I giornali dicono che i fondi sono migli 
lopinione che l'opposizione ai provvedimi 
zieri del sig. Gladstone sarebbe meno seria di quel 
che credevasi. Prende forza nella City la credenza 
che il governo riuscirà a fare accettare il piano 
proposto. 

Il Times si rallegra che i ministri si sono mes- 
si in stato di non poter rimaner fermi o retrocedere, 
e spera che per il buon esito di questo si parlerà 
presto di nuovi miglioramenti. 

— Il sig. Drury Wake, arrivato da Costantino- 
poli venerdì 15 corrente, si recò subito al Foreign- 
Office per rimettero a lord Clarendon i dispacci dei 
quali egli era latore. Il signor Drury Wake ha fatto 
il viaggio in 12 giorni. (Morn. Advert. ) 

— Il Globe del 22 fa diverse osservazioni sulla 
scelta del sig. Soulé al posto di rappresentante degli 
Stati-Uniti a Madrid. Questa scelta gli sembra indi. 
care che il governo americano mediti qualche ener- 
gica misura rispetto all’ isola di Cuba. Il sig. Soulè 
è quegli che feco già nel senato di Washington la 
proposizione di mettere a disposizione del Presidente 
Pierce una somma considerabile per il caso di biso- 
gno. In questa proposizione pare che egli avesse in 
mira l'acquisto in compra di quell’ isola. Si aggiunge 
che il sig. Soulè non abbia accettato quel posto, 
che colla facoltà di entrare in questa trattativa colla 
Spagna. 

— Il Great-Nestern, vapore delle Indie occiden- 
tali, arrivò il 22 a Southampton. Le sole notizie in- 
teressanti sono quelle dell’ Equatore. Flores era sul 
puoto d' intraprendere una nuova spedizione. A Quito 
era accaduta una rivolta militare. (F. 1.) 


PAESI BASSI 
AIA 22 Aprile. 
Un nuovo ministero , quello de' lavori pubblici, 
del commercio e de’ ponti e strade, è stato creato. 
Il sig. Vanderkun, ingegnere, è nominato capo 
del nuovo dipartimento ministeriale. (1. B.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 23 Aprile. 

Da alcuni giorni trovasi in questa capitale 
l'i. r. tenente colonnello de Stratimirovich, che tanto 
onore riportò dalle campagne della Serbia. Egli fece 
recentemente un viaggio per la Bosnia ed il Monte- 
negro. A quanto assicura, i turchi non avrebbero 
mai potuto impossessarsi del piccolo Montenegro. L'in- 
gresso dell’ armata turca nell' interno del paese avreb- 
be accagionato la certa sua rovina, essendochè non 
era nemmeno ideabile la ritirata per le montagne. 

— Giusta i ragguagli statistici compilati d' uf- 
ficio, nella città di Vienna avvennero nello scorso 
anno 2183 casi di furto. Il valore delle cose rubate 
ammonta a circa 100,000 fiorini. 

— Da molte parti fu espresso il desiderio, che 
quanto prima entri in attività un regolamento sulle 
industrie corrispondente alle condizioni attuali. L'4u- 
stria è in grado di potere assicurare che si lavora 
operosamente intorno ad un nuovo regolamento sulle 
industrie. Trattasi ora di porre l'esistente in accordo 
colle esigenza dell'attualità senza molto ripido pas- 
saggio, di esaminare le diffierenti condizioni indu- 
striali dei dominii austriaci della corona, e di con- 
frontarle con quelle di altri stati. La sistemazione 
delle industrie che sì davvicino interessa la vita del- 
le nazioni, richiede tanto maggior cautela in quanto 
che gli errori commessi su questo campo possono 
avere incalcolabili censeguenze. _. È 

— In commemorazione del felico galvamento di 
S. M. l'Imperatore furono e vengono tuttora elargiti 
degli splendidi e ricchi doni a profitto di pie istitu- 
zioni. Quale una bella ghirlanda intrecciata de' fiori 
di grazie a Dio, di amore e fedeltà al Sovrano, di 
amore pel prossimo, adornano essi la storia recento 
dell’ Austria. — Uno dei più bei fiori fu intrecciato 
in questa ghirlanda da novantenne vegliardo Gian- 
francesco Bambery, sergente licenziato dell’ i. r. se- 
condo reggimento ussari, attualinente ricoverato nel- 
l' ospitale civico di S. Rocco a Pest. Il suo dono è 
quello del poverello; egli donò quanto aveva di più 
caro, quanto si trovava possedere. Bambery fu licen- 
ziato nell'anno 1806 e ricevette qual ultimo soldo 
tre pezzi da venti ed uno da dieci carantani in ar 
gento. Da 40 anni serbava egli questo danaro. quale 
una cara memoria , quale ricordo per i suoi figli. 

Morirono questi ed ora il buon vecchio si portò» 
dol suo tesorelto avvolto in una carta , dal direttoro 
di polizia e glielo consegnò con dire: « Quasi 50 
anni fa ricevetti questo danaro dal mio Imperatore 
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d'allora; ora lo offro spontaneo al mio attuale Im- 
peratore. » Nel viglietto leggevasi in lingua unghe- 
rese: « Questo mio ultimo soldo lo dedico al mio 
veneratissimo Signore e Sovrano! Io possedeva la 
medaglia d’argento, quella d'oro, ed una rendita 
giornaliera di 1 fior. 12 car. L'acqua mi rapì tutto; 
soltanto i tre da venti e il da dieci carantani li con- 
servo già da quasi 50 anni. » Sul di fuori del viglietto 
stavano le parole: « Ricordo per i miei figli; ma 
morirono! » A quanto udiamo, Sna Maestà I. R. A. 
ha fatto prendere delle informazioni sullo stato del 
vecchio che tanto e sì commovente amore, e tale fe- 
deltà serba al suo Sire. 

— La Gazz. di Cronatadt scrive, in data di Cron- 
stadt 13 aprile, quanto appresso: « Una gradevolis 
sima notizia percorre da alcuni giorni la nostra città 
ed occupa tutti gli animi in sommo grado. Un pro- 
prietario di miniere, generalmente stimato e rispet- 
tabilissimo, ba scoperto tra Zeiden e Wolkendorf, a 
piedi del monte che guarda nella bella valle di Bur- 
zen, in vicinanza di Goldbach, una ricca miniera di 
oro, il quale, a detta degl’impiegati delle miniero 


di Zalattina, dove ne furono fuse le prime prove, . 


dovrebb' essere la più ricca di tutta Europa, anzi 

può essere comparata alle dovizie della California. 

Non ebbimo ancora agio a parlare noi stessi col pro- 

prietario in discorso circa la ricca scoperta; da parte 

autorevole però ci vien confermata la verità delle 

asserzioni fatte. Tutti vivono nella massima curiosità. 
( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 13 Aprile. 


Nell occasione dell'incendio del teatro di Mosca 
(11 marzo p. p.) ha avuto luogo il seguente fatto 
che la Gazzetta di Pietroburgo ha pubblicato. 

Basilio-Gavriloff Marin, pacsano de' dominii del- 
l'Impero, del villaggio Evscievaia (distretto di Ro- 
stolf, governo di Vladimir), aveva fatto , dieci anni 
sono, il mestiere di conciatetti, e divideva col pa- 
dre suo i lavori campestri, appresso s'era dato al 
mestiere di calafataio, e s'era allogato nella fab- 
brica di Kolpino. 

L’anno passato , Marin si recò nel suo villaggio 
a visitare la sua famiglia, e ne’ primi giorni di que- 
sto mese, si dispose a far ritorno a Pietroburgo. 
Giunto a Mosca con dieci de’ suoi compagni, vi do- 
vette pernottare, essendo giunto tardi alla stazione 
della strada ferrata. La mattina dell'11 marzo par- 
tiva un convoglio di merci, e Marin dovette differire 
la partenza sino alle 3 del pomeriggio. 

I contadini son curiosi, dice lo stesso Marin, 
ed io non era mai stato a Mosca! Ci recammo adun- 
que ad ammirare le cose rare della Città delle bianche 
pietre (nome famigliare che il popolo dà all’ antica 
capitale ). Entrammo nella cattedrale; salimmo sul 
campanile d’ Ivan Veliki (Giovanni il Grande), e ci 
recammo poi sul Mercato degli uccelli. Colà ci fu det- 
to essere scoppiato un incendio. Il gran teatro bru- 
ciava..... era quasi mezzodì, e andammo a vedere..... 

Marin giunse sul luogo dell’ incendio, quando 
esso era nella sua massima intensità. Il teatro arde- 
va ioternamente, e le fiamme rapidamente propaga- 
te in tutte le parti dell’ edifizio, irrompevano dal tet- 
to e dalle finestre. Appena scoppiato il fuoco, 3 ope- 
rai del teatro, per una finestra dell'ultimo piano, 
ricovrarono affannosi in sul tetto, che percorsero in 
tutti i versi per molto tempo, senza trovare uno 
scampo, accerchiati dovunque dalle fiamme. Due di 
questi infelici, in un momento di disperazione , si 
erano precipitati dall’ alto e fracassati sullo spazzo. 
Il terzo rimasto sul tetto, quasi soffocato dal fumo, 
inseguito dalle fiamme, chiedeva soccorso con grida 
straziaoti.... 

Ma la sua perdita pareva inevitabile ; non era- 
vi una scala sì lunga da raggiungere la notabile al- 
tezza del tetto di quell’alto edifizio, l' infelice era 
nell’ orribile alternativa o di perire nelle fiamme, 
il cui circolo se gli stringeva intorno ognora più, o 
di imitare l’ esempio de' suoi compagni rovinando dal 
tetto. Confidandosi per altro alla divina misericordia 
sino all'ultimo estremo, il meschinello erasi rifugia- 
to in un angolo, da cui il vento respingeva il fumo 
e le fiamme. 

Marin, suo fratello e i suoi camerata stavano 
osservando quel terribile spettacolo: » Io taceva, dis- 
se Marin, ma il cuore mi picchiava in petto, e pa- 
rca domandarmi come potessi mai fare per soccorre- 
re quell’ uomo? — Compagni, sclama tutto ad un 
tratto il bravo paesano, io, io andrò, io salverò quel- 
l’uomo! » I suoi camerata lo guardano da prima con 
meraviglia, poi gli dicono: » Che Dio t'accompagni, 
ta farai un’ opera buona. » Mario s'accosta imman- 
tinenti alle Autorità ch’ erano sul luogo , sollecita e 
ottiene la facoltà di provarsi a salvare l’uomo in pe- 
ricolo di morte. Si toglie la pelliccia e il berretto , 
e li affida ad una guardia di polizia, e accompagna- 
to da suo fratello e munito d'una corda, corre ad 
una scala appoggiata al muro, ma che di lunga ma- 
no non arrivava al tetto. Giunto alla scala Marin 
monta; ma la scala è troppo corta. Assicurata la fu- 
ne alla cintura, Marin si afferra ad un tubo di sca- 
rico, che lungo il muro scende dalla grondaia, e co- 
mincia ad arrampicarsi per quello. 


A basso la moltitudine seguiva con ansietà ogni 
moto dell’ intrepido paesano: sopra il suo capo la 
fiamma propagavasi con furore; le capriate crocchia- 
vano, e crepitavano e crollavano : in mezzo a quel- 
l'orribile fracasso, si udivano ancora i gemiti del- 
l’ infelice artigiano. 

Marin continua la sua pericolosa salita lungo il 
canale di scolo. » Faceva freddo , dice egli stesso, e 
il vento soffiava, ma io non sentiva nulla. Appena 
fui determinato a salvare un uomo, il mio cuore di- 
vampò , e mi pareva d'essere in una fornace... » 

Le sue mani ardenti si afferravano al tubo, ed 
egli continuava ad ascendere. 

Il tubo cricchiava e, » Certo, dic' egli, quel ca- 
ro tubo non era de’ più sicuri; ma pareva che la vo- 
lontà di Dio stesse per me, € toccai il cornicione ; 
colà fortunatamente la diflicoltà era minore, ed io 
vi stetti di piè fermo. » 

Suo fratello rimasto sulla scala gli trasmette 
col mezzo della sua fune un lungo raffio , mediante 
il quale, Marin passa alla sua volta la corda all’ in- 
felice che le fiamme cingevano sul tetto, e gli rac- 
comanda di attaccarla stabilmente a qualche oggetto. 
Quegli l'assicura ad un uncino del tetto del peristi- 
lio: Marin la raddoppia per maggior sicurezza, e gli 
grida di strisciarsi in giù adagio adagio aggrappan- 
dosi colle mani alla corda, e colle ginocchia al tubo, 
e al precetto aggiunge l'esempio, scendendo il pri- 
mo egli stesso. 

Tutti questi particolari provano che nel nobile 
impeto del suo cuore, Marin avea conservata tutta 
la calma dello spirito. 

Mentre Marin discendeva la scala, e l'uomo sal- 
vato da esso si strisciava lungo il tubo, si manifestò 
nella folla un sentimento grande, sublime e veramen- 
te russo: tutti si scoprirono il capo, e un segno di 
croce, simbolo di una muta preghiera , accompagnò 
l'atto generoso dell’ uno, e il salvamento dell'altro 
Questo fatto è più eloquente di qualunque parola. 

Quando giunsi a terra, racconta, Marin, un si- 
gnore con mantello e caschetto, nè so chi fosse, mi 
si avvicinò e mi diede 25 rubli d'argento. 

Moltissimi spettatori circondarono a gara il bra- 
vo uomo; ciascuno offerendogli, secondo le proprie 
forze, chi dieci copeche d'argento, chi un rublo , chi 
dieci monete di rame. È 

Da tutte parti gli si gridava: » Grazie! Tu sei 
un bravo garzone! Dio ti dia bene! » 

» Ma dove è ito lo sgraziato ch' era sul tetto? 
dice Marin, lo ignoro; però questo non mi concer- 
ne; grazie a Dio, egli era salvo.... Un signore, un 
aiutante di campo, mi si accostò, mi consegnò un 
biglietto, e mi fe’ condurre in islitta ad una cancel- 
leria, dove tutto ciò che m'era avvenuto, fu scritto. » 

Frattanto Marin sempre tranquillo, non s' inquie- 
tava che di una cosa, che cioè il convoglio della 
strada ferrata non partisse senza di lui. A_3 ore 
egli era in vagone, e il venerdì giungeva a Kolpino 
ove aveva di già servito. Senza indugio si recò dal 
suo antico padrone, il sig. Flotoff, ed essendo buo- 
no operaio, fu subito accettato al lavoro, ma egli 
domandò licenza d'assentarsi un giorno per vedere 
sua zia che ha bottega a Pietroburgo, a Vassili- 
Ostrow. Dopo di averle fatta la sua visita, Marin si 
disponeva a ritornare a Kolpino, quando fu chiama- 
to dal direttore di polizia. Il tratto della sua corag- 
giosa abnegazione era stato recato all’ Imperatore, c 
S. M. Imperiale s'era degnata di esprimere il desi- 
derio di vedere Marin. A 

Col cuore palpitante e penetrato da un sentimen- 
to di venerazione il nostro paesano entrò nel palaz- 
zo del Sovrano. Ei non aveva nè pensato, nò sogna- 
to mai che Iddio avrebbe concesso, a lui, a lui po- 
vero uomo del popolo, la felicità di contemplare sì 
da vicino il volto del Monarca, di vederne le labbra 
aprirsi per dire a lui, a lui poveretto, parole piene 
di affabilità e di grazia. : 

Sua Maestà l'Imperatore ricevette Marin nel suo 
gabinetto, e gli disse: ro 

» Io ti ringrazio della buona azione che hai 
fatto. Abbracciami, e raccontami come Iddio t'ha 
secondato. » 

Marin raccontò il fatto con semplicità, e $. M. 
Imperiale, avendolo benignamente ascoltato, gli disse: 

» Ora vattene, e Dio sia teco; se ti occorre qual- 
che cosa vieni da me quando vorrai. » È 

Sua Maestà l' Imperatore si degnò di conferire 
a Marin la medaglia di salvamento, e ordinò di con- 
segnargli una gratificazione di 150 rubli d'argento, 
equivalente a 600 franchi. 


EGITTO 
ALESSANDRIA 3 Aprile. 

Abbas pascià, dacchè il principe Menzikoff ha 
creato gravi difficoltà al Ministero turco, ne approfitta 
per proprio conto. Continua a negoziare col Divano 
per mezzo di Edhem pascià, suo inviato, e non ri- 
sparmia denaro. Dicesi che la Porta abbia garantito 
ad Abbas pascià un titolo, che lo mette in un grado 
superiore a quello stesso del granvisir : ottenne a vita 
il diritto di vita e di morte sui condannati: un’ auto- 
rità illimitata sui membri della famiglia Mehmed Alì. 
Peccato che le grandiose opere per l'innalzamento 
delle acque del Nilo vengano abbandonate. Ma dopo 


mensa, che hanno costato, sgomentò il 

gizio quello, che potrebbero costare ancora; 

per cui, nell'attuale stato, in cui sono, saranno di 
grave ostacolo alla navigazione. (E. della Borsa.) 


CAIRO 10 Aprile. 

La coltivazione delle canne da zucchero introdotte 
in Egitto da Mehemet-Ali nell'ultimo anno del suo 
regno, prende giornalmente il più grande sviluppo ed 
il commercio principia a fissare la sua attenzione su 
di questo nuovo prodotto che l' Egitto deve all'intel- 
ligente iniziativa dei suoi Sovrani. L'ultima raccolta 
viene valutata a 10 milioni di chilogrammi, ed ha 
dato luogo a delle transazioni importanti. 

Si annunzia la vendita di 5 milioni di chilogram- 
mi che ognun presume destinata alle raffinerie di 
Olanda. Questo fatto commerciale ha per se stesso una 
novità ed una importanza reale che non devo assolu- 
tamente sfuggire alle diverse piazze del Mediterraneo. 

( Semaphore. ) 


ASIA 
Gli scavi di Ninive. 

Nuovi scavi eseguiti a Ninive, sotto la direzio- 
ne del sig. Layard, membro del parlamento d’Inghil- 
terra, hanno dato de' risultati del più alto interesse 
per la storia, e che sembrano confermare i racconti 
degli antichi storici sull'immensa estensione e le ma- 
gnificenze dell'antica capitale di Semiramide, fonda- 
ta 2200 anni avanti Gesù Cristo e inghiottite dopo 28 
secoli. Per mezzo di una galleria sotterranea, sca- 
vata alla base d'un monticello inesplorabile, si ar- 
rivò bentosto a uno de' muri di questo incommensu- 
rabile palagio, o piuttosto di questo gruppo di pa- 
lazzi dei re d' Assiria , edificati sotto differenti regni 
adossati gli uni agli altri senza piano uniforme. Si 
continuò la galleria seguendo esteriormente il muro 
del palazzo, e, quando si fu trovata un' apertura per 
penetrare nell'interno, si sgombrò tutto quello che 
faceva ostacolo. Si entrò quindi in parecchie camere 
ornate di bassirilievi molto ben conservati, salvo al- 
cuni che erano stati evidentemente distrutti coll’ aiu- 
to d’un istrumento aguzzo. 

È degno di osservazione che la tribù araba che 
abita oggi tutte queste ruine, situate sulle rive del 
Tigri, rassomiglia singolarmente al popolo vestito di 
pelli di montone contro il quale il Re d' Assiria era 
sempre in guerra, e che si ribellava sì frequente- 
mente, come ci fanno conoscere le sculture del suo 
palazzo. Ora la storia, d'accordo con queste sculture, 
c’insegna, che Nino che soggiogò gli arabi di questa 
contrada e fondò Ninive, fu obbligato a lottare co- 
stantemente contro gli antichi abitanti per conservare 
la sua conquista; è quindi permesso di credere che 
questi turbolenti vassalli, padroni a vicenda del pa- 
lazzo ove aveano seduto in trono i loro orgogliosi 
vincitori, ne avranno fatto sparire le sculture che lor 
ricordavano troppo crudelmente le umiliazioni della 
disfatta. 

Di sala in sala, si arrivò ad una vasta camera 
di 60 passi di lunghezza su 40 di larghezza, intor- 
no alla quale si aggruppavano tutti gli accessori di 
questa parte del palazzo. Uno stretto passaggio con- 
dusse da questa sala in una piccola camera quasi qua- 
drata, donde partono due tuaghe gallerie che metton 
capo ad un berinto di corridoi e di nuove sale. 

La più grande di queste gallerie, situata all’ o- 
vest, ha 218 piedi di lunghezza su 25 di larghezza. 
Vi si entra per una gran porta ornata di sculture di 
un bellissimo stile. In mezzo agli avanzi che ostrui- 
vano l’entrata di questa galleria , si trovò una sta- 
tua mutilata rappresentante un uomo dalla testa di 
leone, che porta una spada in aria. Un po’ più avan- 
ti, delle sculture che fanno parte delle pietre della 
muraglia, e che si son lasciate, per questo motivo, 
nella posizione in cui si trovarono, rappresentano un 
battello dal fondo piatto che porta un enorme masso 
di pietre. 

Il battello è tirato da una truppa di 2 in 300 
uomini, dei quali gli uni camminano nell'acqua e 
gli altri sulla riva del fiume. Altri uomini, che han- 
no' l'acqua quasi fino alle spalle, camminano io mez- 
zo alla corrente e spingono il battello da dietro. Gli 
uni e gli altri sono diretti da sette nocchieri armati 
di spade e di bastoni. Più lungi un'altra scultura 
rappresenta un bue colossale giacente sul fianco su 
d’un traino tirato da gomene. Questo traino scivola 
su curri che gli si mettono innanzi a misura che si 
avanza, e per facilitare il suo movimento, gli operai 
che lo conducono cercano di sollevarlo da dietro per 
mezzo di grandi leve di legno, altri operai, in ginoc- 
chio e curvati, sono occupati a conficcare cunei tra 
le leve e il punto d'appoggio. 

Queste leve sono veri pezzi di legno lunghissimi, 
e su d'un frammento distaccato che si è scoverto più 
lungi, si vedono parecchi uomini a cavalcioni sulla 
loro estremità affio di accrescere col proprio peso la 
forza necessaria. Sul toro stesso vi sono quattro uo- 
mini, probabilmente ingegneri, che avevano trovato 
in ciò un singolare mezzo di facilitare il tragitto del 
monolito. Il primo sta in ginocchio e sembra battere 
le mani per regolare la misura affinchè i lavoratori 
impieghino nello stesso momento tutte le loro forze 
per mettere l'enorme masso in moto. Dietro di lui 


FA 


c’è un secondo uffiziale in piedi e col braccio dritto 
steso, come per dar degli ordini. Il terzo tiene presso 
alla bocca una specie di tromba o di portavoce ; e il 
quarto che tiene una clava, sembra situato dietro per 
lirigere quelli che dispongono le leve. Dietro il traino 
camminano degli uomini che portano diversi ordigni 
o conducono delle carrette cariche di corde arrotolate 
e di travi. Il paesaggio stesso non è negletto in que- 
ste sculture, e la scena delle operazioni che rappre- 
sentano è indicata da alberi e da un fiume sinuoso 
nel quale si vedono dei notatori, dei battelli a remi 
e delle zattere simili a quelle di cui si fa uso ancor 
oggi nel Kurdistan. 4 

Un' altra serie di bassirilievi, collocata dall’ op- 
posto lato, rappresenta i lavori dei fondamenti del 
palazzo e l'erezione del toro colossale sul suo piedi- 
stallo di granito. Il re attorniato dalle sue guardie 
par che prenda un vivo interesse alle varie operazio- 
ni che s' eseguiscono sotto i suoi occhi. Il paese è qui 
di svariato aspetto e tutto coverto d' alberi fruttiferi. 
In fondo si scorge un fiume, sulle rive del quale degli 
uomini s'occupano a innalzare dell’acqua mediante 
una macchina che ai nostri giorni è conosciuta in 
Egitto sotto il nome di shadoof. 

Nella seguente figura si vedono degli uomini oc- 
cupati a fare dei mattoni, parecchi fra loro sono in 
ginocchio o accoccolati intorno ad un quadrato che 
rappresenta probabilmente la fossa dove si trova l’ ar- 
gilla. Questa fabbrica di mattoni si trova fra due col- 
line ove si vedono lunghe file di operai che salgono 
e discendono. Quelli che salgono hanno sul dorso dei 
panieri pieni di mattoni o portano grosse pietre, e 
quelli che discendono portano della terra e delle scal- 
cinature, il che sembrerebbe indicare che il nuovo 
palazzo prenderà il’ posto d'un edificio in ruina. 
Tutti questi manovali sono vestiti in differenti fogge, 
pruova certa che erano prigionieri o malfattori. Molti 
fra loro sono incatenati e attaccati l'uno all’ altro da 
una spranga di ferro fermata al grosso anello della 
loro cintola. Ogni gruppo è diretto da un sottocapo 
armato. 

Questa serie interessante è completata da un bas- 
sorilievo che rappresenta le operazioni finali dell’ ere- 
zione del toro colossale. La statua non è più giacente 
sul fianco, ell’è nella posizione naturale, è attorniata 
da uomini muniti di corde e di pezzi di legno da 
servire da puntelli, è mantenuta per mezzo di travi 
attaccati da spranghe che s' incrocicchiano e soffolta 
da grosse pietre ammucchiate sotto il corpo. Delle 
gomene, delle macchine e delle leve son messe in 
gioco per elevare la gigantesca scultura, I prigionieri 
si distinguono dagli operai liberi, indipendentemente 
dalle loro catene, dai turbanti d'una forata partico- 
lare. La parte superiore di questo quadro curioso 
disgraziatamente manca; ma le parti che ne restano, 
ammirabilmente conservate, indicano perfettamente i 
mezzi di cui si servivano quegli antichi per traspor- 
tare e mettere al proprio luogo quei colossi le cui 
immense proporzioni ci riempiono di stupore. Dimo- 
strano anche l' analogia dei mezzi impiegati dagli 
Egiziani e dagli Assirii di quei tempi remoti per ese- 
guire lavori che la meccanica moderna oserebbe ap- 
pena intraprendere, (Pr.) 


AMERICA 
NUOVA YORCK 9 Aprile. 


La Legislatura dello Stato di Nuova-York ha ema- 
nata una legge per riformare il corpo della polizia 
della città di Nuova-York. Il sig. Soulà, nativo fran- 
cese ma naturalizzato cittadino americano, ora Sena- 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESR DI APRILE 1853. 
Nuovi depositanti num. 229. 


Il sig. Cav. Filippo Giustiniani 
clso di affidare la direzione di tutti effetti 
all'Illmo sig. Avv. Amato Jacometti, sotto il gior- | ultima 
no 26 Aprile cadente per gli alli del sig. Venuti 
Notaro in Roma, ba rilasciato sl medesimo rego- 
lare Mandato gene i iò rerte 
chiunque abbia con lui interessi tanto eg! 


cesco Pentini, ed lIlmi signori Filippo i, 
Degciia near a,80 Gio. Battista Chiassi nella loro qualifica di eredi 
35,758 61- | fiduciari niversali della bo. me. Dottore Ippolito 
13/713 80 5 | (ov Guidi, come da testamento aperto nello stesso 
Ù giorno che cessò di vivere 47 Aprile scorso per gli 
del sottoscritto Notaro, e col ministero del mede- 
simo daranno principio al legale Inventario degli 
sciati dal suddetto defonto nella casa di 
tazione del medesimo posta in Piazza del 
Largo dell'Impresa n. 122; per proseguirsi in quei 
roi , ed in quei luoghi che verrano destinati 
hiusura di ciascuna sessione , î 
l'eredità cot beneficio della legge e dett'In4 |" appresso. 


tore della Louisiana, è stato nominato Ministro degli 
Stati-Uniti presso la Corte di Spagna. 

Le fattorie di Lowell nel Massachusset tanto ri 
nomato anche in Europa consumafio annualmente da 
800,000 a 900,000 balle di cotone, quasi la sesta parte 
di tutto il consumo negli Stati-Uniti. Adoperano pur 
anche circa 5 milioni di libbre di lana. Vi sono nella 
piccola città di Lowell 52 mulini a vapore, occupando 
un capitale di 13 milioni di dollari. 

Una compagnia capitalista Inglese ha chiesto al 
Parlamento del Canadà il privilegio di lavorare alle 
miuiere d'oro in una parte di quella provincia. 

(Eco d' Italia. ) 


NOTIZIE POSTI 
DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO - 
LONDRA 22 Aprile. 

Lord Clarendon sulle interpellanze mosse da lord 
Clanricardo ha dato al Parlamento spiegazioni che 
valsero a calmare |’ inquietudine destatosi in tutti 
per gli ultimi avvenimenti di Costantinopoli. 


AIA 27 Aprile. 
Ieri la seconda Camera fu disciolta. 


Le nuove elezioni avranno luogo il 17 p. v. 
maggio. Il programma del Governo annunzia la li- 
bertà dei culti, sotto una severa sorveglianza, la ri- 
forma delle leggi organiche, conferendo al Re il po- 
tere escculivo reale, e non apparente; e termina con 
un appello alla nazione. 


PARIGI 27 Aprile. 
Fu promulgata una convenzione tra la Francia, 
il Belgio e la Russia com cui viene adottata una ta- 
riffa uniforme pella trasmissione dei dispacci: tutti 
gli altri Stati vi potranno aderire. 
ALTRA DEL 28. 
Fu accordata ad una grande compagnia Ginevri- 
na la concessione di venti mila ettari di terreno nel- 
l'Algeria, (Gaz. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 26 Marzo. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 40 
chiuso a. . . . —— 
Tre per cento aperto a. . 80 60 
chiuso a. . . . 8030 
ALTRA DEL 27. 
Quattro e 1/, per centoapertoa 103 40 
chiuso a. . . . 103 30 
Tre per cento aperto a. . 8040 
chiuso a. . . . 8040 
Vienna 25 Aprile. 
Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 1/2. L. 9 5/8. 
ALTRA DEL 26. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 9 1/4. 


ARRIVI 
pat GIORNO 28 AL GIORNO 29 apaiLE. 

Barreau Antonio, di Francia, Viaggiatore, da Firenze. 
Crechere F., di America, Proprietario, da Firenze. 
Derepas Gio., di Francia, Abate, da Napoli. 
Drummond Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Farry Aristide, di Francia, Negoziante, da Frosinone. 
Forte Erasmo, di Castellone, Possidente, da Gaeta. 


.. Venerdì 6 corrente Maggio alle ore 4 pome- | l'opportuno decreto munito dell'ordine esecutorio 
ridisne in punto, Sua Eifza Riîia il sig. Cardinal | progressivo ec., colla condanna alle spese, prole- 


tro Marini, Sua Eccellenza Rma Monsig. D. Fran- ec. — Oggi 30 Aprile 1853. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 

Con Sentenza emanata dal Trib. Civ. di Vi- 
terbo li 40 Aprile 4854 ad istanza del Nobil Uomo | n.448 del 4854 gravanti lo stabile da vendersi 
sig. Marchese Geremia Misciattelli possidente do- 
mic. al Piegaro venne ordinata la vendita giu 
le del seguente stabile, cioè di una casa posta in | sala del Mupicipale Palazzo della città di Viterbo, 
Bagnorea con orio contiguo , confinata dalla Via. | stra luogo 
Maggiore, dai bani Golini, dalla strada della Costa, | pra indicato. Si api 
mimo di. | dai beni De Dommjaicis, Mazzocchi, composta come | ma Sssito dat gindi 


Frere Orban, del Belgio, Cavaliere, da Napo 
Gower Erasmo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Gower Samuele, di Austria, Console, da Napol 

Greiff Anna, di Austi Proprietaria, da Napoli. 
Gallo Gio., d'Ing d 

Giraud Ippolito, fegoziante, da Napoli. 
Latur Bernardo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Osorio Gio., di Spagna, Proprietario, da Firenze. 
Poire Verr, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Robinson Carlotta, S'inghiltarta, Proprietaria, da Napoli. 
Sassatelli Roberto, di Toscana, Conte, da Firenze. 

Solis Gaetano, di Fondi, Cappellano, da Fondi. 

Sligor Alfredo, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Vogler Carlo G., di Prussia, Proprietario, da N. 
Warren Samuele, di America, Proprietario, da Firenze. 
Waddington R., del Chilì, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


par giorno 28 AL GIORNO 29 4) 


sciata, per Firenze: 
De Villa Urruzia G., di Spagna, Proprietario, per Firenze. 
De Agrede A., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
De Naderillao S., di Francia, Conte, per Firenze. 
Focacci Lazzaro, di Toscana, Viaggiatore, per Fi 
Gambleton G., d'Inghilterra, Possidente, per Mar 
Gaudencer Luigi, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Gillonan G., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia: 
Herrera Bartolomeo, Canonico, Inviato Straordinario e 
Ministro plenipotenziario della Repubblica del Perù 
presso la S. Sede, por Toscana. 
Hilter Paolo, di Russia, Medico, per Firenze. 
Labbè Leone, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Mantilla F., di Spagna, Capitano, per Firenze. 
Mastraglio G., di Como, Proprietario, per Napoli. 
Mozier, di America, Possidente, per America. 
Morelli Annunziata, di Roma, Proprietaria, per Londra. 
Neale Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsigl 
Olived Elena, Inghilterra, Proprietaria, per Lond 
Pedriana Tommaso, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Pastacaldi Luigi, di Roma, Possidente, per Napoli. 
illipotts T., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
iorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
como, del Belgio, Possidente, per Bruselles. 
Simon Paolina, di Francia, Proprietaria, per Firenze. 
Tresand D., d'Inghilterra, Possidente, per Londra. 
Tomas Morris, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Tassi Cesare, di Roma, Negoziante, per Marsiglia. 
Verzellini Enrico, di Fano, Sarto, per Brasile. 


SECONDA NOTA 
dei signori Azionisti, che hanno preso interesse nella 
nuova Accomandita DanreLte BeretTA E Ci di 
Ancona di cui al N° 7A di questo Giornale. 


Almagia Saulo Ancona 3 Azioni da Se. 

Felici Matilde Ved. Sturani. . 

Cav. Rourode Damiani. Monaco | 10 
Berif. 


a 


Ancona 


Cesare. 
Eredi del Patrimonio Redaelli. 
Grassini Pietro. 
Barbarossa Benedetto. 
Rota Francesco. 

detto 
Conte G. P. Calcagni. 
Calcagni Giovanni e Maria. 
Eredi del Patri 
Antonina Calcagni. 
Alessandri Pietro. 
Santacci Avr. Lulgi. 
Negroni Conte Baldassare. 


rato Rev. D. Filippo Bernardi nell’ anna ren- 
di che il sig. Attore ba emesso 


Missa a forma ec. 


M. Qualtrocchi Curs. Civ. quento 


col $. 1308 del medesimo , colla 
ato , dell’ estratto autentico 

i Censuari, e quello delle iscrizioni Ipo- 
sotto li 42 Aprile 1853 al Protocollo 


Il Pubblico è prevenuto che fl giorno 4 Giu- 
gno prossimo alle ore 10 antimeridiane nella gran 


Rimangono fermi gli aumenti fissati al $. 1322 del 
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che presente, di dirigersi al medesimo sig. Avto- 
cato Amato Jacometti domiciliato in Via di Monte 
Giordano n. 34. 
Roma 30 Aprile 4853. 
Alessandro Venuti Not. pubbl. 


rio, onde eo. Pianterreno. — Una bottega con entratura al i 
i s |, al imenti dovrà aversi re- 
Augusto Apolloni Not. di Collegio. . | di tooris ed anche nel cortile es volta. U Ti danilo 
À —_ stofa, una disper pagare le spese della registrazione nell'atto di ven- 
Illîo sig. Avv. De Sanetis Ass. Civ. dita, e tutt' altro inerente. 
Ad istanza del sig. Gio. Battista Caretti por- “dPee ng) Oni Eroe: Ret: 
sidente, domio. Via degli Angeli Costodi oum.'30, LITE Giiao e —_ 
rappr. dal sig. Filippo Tuccimel Proo. — Si de: per messo di un piccolo cor- d'Av 
11 giorno 29 Aprile corrente alle ore 40 an- Avel 


duce a notizia del sig. Lorenzo Demeoi d'iacogui- 
lamento composto di 8 
to domicilio, che in virtù di Sentenza di 8. 8, mezzo di ‘doo. salite, timeridisne nella Depositeria Urbana posta ia Via Rota, 
21 in forza di Sentenza resa palazzo] 


delli 12 Marzo 4853 è stelo. trasmesso sequestro 
to nello stesso giorno fa | cicontivo a di lol carico per la somma di so, 39 24 i Questo ha l'ingresso in più | l'Eco Tribunale Civile di Roma li 25 Settem- continul 
Thi luoghi della casa già descritta, ed è composta del | bre 1852 sopra istanza del sig. Vincenzo Bererdì, ‘ rocilà 


Mario Mancini, ondo ec. 
[ell Infrascritto Notaro. o } 
di ultimo domicilio Filippo Tuccimei Proc. Rot. Fan orme, dn LI bag anche nel Vicolo | ui procederà col mezzo del pubblico incanto alla ì fanti di 
pei, di ve vano sd uso 


Zoccolette — 
‘cesto aÎa Sarcince. scuse. Bi vendita giudiziale di una casa posta nel Comano cada 
Mio sig. Avv. Desenctis ‘Azsos. Civ. piccolo vano, e da lì alia stella, Dalla rimessa da | di Ponza Vis del Macello, composta di tre piani, nobile 
Pic Istanza della sig. Luois Masci Quadrari | parte di tramontana si va in un rinchisstro, un | confia. con Bernardino Lori © strada , salti ec. 
Suche a pome de suol figli, rappr. dal sig. Attilio : |. gallinaro scoperto, ed un piocolo vabO 00m posto | stimata so. 250 dal Perito sig. Domenico Bisutti vonnerd 
la rg laslaty edidrni I ndleonipitni fprinti Ai nel messo | come dalla di lul perizia in atti alla quale ec;, ® di 

gione, a comper. dopo iro giofai per sentir deere-. | brica de'piati, si va ancora in altri re vani abi- | “ inserisce il presente a senso del $ SOt4 del vi ario] 
2 fora dell' Istente la libera consegas dello | tabili, sopra dei quali vi sono altri tre veni soffitti, | Sento Reg. leg. M. Salvaggi Curs. prim. 'ggio 
somme dovute dai sequestratari, fino alla conogr- | salvo ec., nel qual nuoto brecolo trovasi costituito ’ tenne d| 

sensa dal credito della Iutante stessa 00,, si emagi "È -il Patrimonio'ssoro a favore del cognato del pi- i pella, 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS, XII, APOSTOLI. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


zisle. de' beni ereditari 
Nardi moria in Roma li 28 spirante Aprile con Te- 


prr—rrr—__uoon-5-Ereeiliiiiiil 


Num. 99. — 1853. 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Province (franco) . . .. 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 


VA 


ATTI DEL GOVERNO INSERITI 


i) 
I) 
4 


Harometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R 


Termometro IL. 
ester. al Nord 


Igrometro | p; 


eroe gione del vento | Stato del cielo 


Maggio. 


edi b) 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , “dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Rome, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim Poll, 28 lin. 09 
2 Maggio. $ » 3 pomer » 28» 06 
» 9pomer| » 28» 06 


+ 9,8 
+ 14°, 8 
+ 11°, 4 


98°, 7 Calma. Coperto. 
50°, 5 0. d. Nuvoloso. 
83°,1 Calma. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 1 Maggio, fino alle 9 pom del 2 detto. 


Temperat. mass. + 16°,0 Temperat. min. + 6,2 


ROMA 3 Maggio. 


ti 
DECRETUM 
Feria IlIL® die 26 Aprilis 1853, 


Sacra Congregatio Eminentissimorum ac Reve- 
rendissimorum S. Romanae Ecclesiae Cardinalium a 
Sancrissimo Domino Nosrro PIO PP. IX. sanctaque 
Sede apostolica Indici librorum pravae doctrinae, eo- 
rumdemque proscriptioni, expurgalioni, ac permissio- 
ni in universa christiana Republica praepositorum et 
delegatorum, habita in Palatio apostolico vaticano, da- 
mnavit et damnat, proscripsit proscribitque, vel alias 
damnata atque proscripta in Indicem librorum prohibi- 
torum referri mandavitetmandat Opera, quae sequuntur: 


Critica degli Evangeli di A. Bianchi-Giovini. Opus iam 
reprobatum damnatumque in Regula II. Indicis, ut 
alia id genus nefaria et contemnenda haereticorum 
scripta, cuiusmodi nuperrimum cui titulus: Esposto 
dei principali motivi che mi hanno indotto ad 
uscire dalla Chiesa Romana, di Trivier, tradu- 
zione del Fransese: Docr. W 4 

Sur la situation de 1' Eglise Gallicane relativement au 
droit Coutumier. Memoire adressé a l'Episcopat. 
Decret. cod. 

Istituzione di Dogmatica Teologia trattato isagogico 
del Sacerdote Antonio Criscuoli. Decr. eod. 
Compendio de la defensa de la autoridad de los go- 
biernos contra las pretenciones de la Curia Ro- 
mana por Francisco de Paula G. Vigil. Lima 1852. 

Decr. S. Off. Feria IV. 2 Martii 1853. 

Adiciones a la defensa de la autoridad de los gobier- 
nos contra las pretenciones de la Curia Romana 
por Francisco de Paula G. Vigil. Lima 1852. 
Decr. cod. 

Auctor Opuscoli — Adresse au Pape Pie IX sur la 
nécessità d'une reforme religieuse, par M. l’ Ab. 
bè C. Thions. Prohib. Decr. diei 15 Aprilis 1848. 
Laudabiliter se subiecit. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera dampata atque proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut baercticae pravitatis Inquisi- 
toribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus Sancrissimo Domino Nostro PIO PP. IX. 
per me infrascriptum S. C. a Secretis relatis SANCTI- 
tas Sua Decretum probavit et promulgari praecepit. 

In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 28 Aprilis 1853. 

I. A. Eeiscorvs Sasinvs Carp. BRIGNOLE PRAWECTUS. 

Fr, A. V. Modena Ord. Pr. S, Ind. Congr. a Secret. 
Loco «+ Sigilli. 

+0 Bee+ 


NOTIZIE DIVERSE 


Le mortali spoglie di Monsignor Pietro Giuseppe 
d' Avellà y Navarro, Decano del Tribunale della Sacra 
Rota, dopo di essere stato per tre giorni tenuto nel 
palazzo, già da lui abitato, offerendosi nel mattino 
continui sagrifizi negli altari a tale uopo innalzati, 
e recitandosi nelle ore pomeridiane l' officio dei de- 
funti da ecclesiastici e religiosi, che a vicenda 
cedevano, nella sera de’ 29 del p. passato aprile, con 
nobile treno e colla pompa dovuta al suo grado, 
vennero portate nell’ arcipretale e parrocchiale ‘chiesa 
di S. Marcello. 

Nel seguente mattino gli si rionovellarono con 
maggior copia i suffragi. Caotatosi l' intero officio si 
tenne dagli ‘Uditori della Sacra Rota la consueta cap- 
pella, e fu la solenne mensa, accompagnata da scelta 


musica, cantata dal P. M. Gaetano Bensi Priore ge- 
nerale dell'Ordine de' Servi di Maria, assistito da 
tutta quella religiosa famiglia. 

Molti illustri ecclesiastici e secolari vollero pur 
essi essere presenti alla funebre cerimonia, e rendere 
così l'ultimo omaggio all’ illustre defunto. Il quale 
dopo di essere stato esposto sovra di nobile coltrice, 
venue nelle ore tarde sepolto, in quel medesimo Tem- 
pio, a seconda della sua testamentaria disposizione. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 30 Aprile. 

Sotto gli auspicii di S. A. I. e R. l'Augusto no- 
stro Sovrano, Protettore speciale dell'I. e R. Collegio 
dei Professori di Musica di questa dominante, nei 10 
aprile dalla Deputazione della Ven. Compaguia del- 
l'Adorazione Perpetua del SS. Sacramento, con l'ade- 
sione e consenso del nostro Illmo e Rmo Monsig. Ar- 
civescovo Cav. Gran-Croce Ferdinando Minucci Protet- 
tore © Presidente. delle 
Chiesa dei SS. Michelo e Gaetano vagamente ornata 
dall’abile paratore Luigi Lottiui, si celebrò la sua so- 
lenne Festa anniversaria nello solite forme degli an- 
ni precedenti. 

Nel giorno antecedente, a ore 10 da mattina, 
nella Canonica di detta Chiesa si conferirono per estra- 
zione venti caritativi sussidi, del valore di Scudi cin- 

ue, ad altrettante Fanciulle, come puro venti Premi 
i egual valore, ad altrettanti ascritti ai suffragi. 

Nel dì 14 detto dai sigg. Conservatori dell’ Isti- 
tuto di S. Cecilia si solennizzò la Festa di detta Santa, 
e nel dì 21 dalla prefata Deputazione si celebrò il so- 
lenne anniversario dei Defunti. 

Il divisato Collegio Filarinonico che tanto onora 
le arti e la pietà della nostra patria, preseduto da 
S. E. il Principe D. Tommaso Corsini, mediante l'in- 
tervento dei più accreditati Professori vocali e istru- 
mentali, in numero non minore di 160, eseguì nei 
sopra indicati giorni con felice successo la annue sue 
grandiose Musiche, espressamente composte e dirette 
con plauso universale agli eccellenti Maestri di Cap- 
pella Ermanno Picchi, e Alemanno Biagi, il primo 
Ordinario, per la festa dell’ Adorazione, e di S. Ce- 
cilia, e l’altro Onorario, pel solenne anniversario dei 
defunti; con intervento al primo coro della prima 
Banda volontaria aggregata onoraria a detto I. e R. 
Corpo. ( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 98 4prile. 

La Polizia operò già gli arresti di otto persone 
da cui si spera di venire a conoscere gli autori del 
sacrilego furto della statua della Madonna della Con- 
solata. ( Armonia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 27 Aprile. 

Nei giorni 24 e 25 del corrente aprile si sono 
riuniti in Modena gl’illmi signori Commissari rappre- 
sentanti i Governi cointeressati per ‘la strada ferrata 
dell’ Italia cen , a termini della Convenzione sti- 

ul in Roma il 1° maggio 1851, e cioè; 
limi sigg.: Cav. commendatore Gaetano Zucchini ; 
ario Pontifitio;» 


Cav. consighiere»Luigi Negrelli Moldelbe, Com- | 


missario Austriaco; 
Cav. Francesco Belleni, Commissario Parmense; 
, Cav. commendatore Alessandro Manetti , Com- 
missario Toscano. i’ * È 
A questi si è unito il'Commissario Estense, Illmo 


due. Amministrazioni, nella 


sig. Consigliere dott. Carlo Roncaglia, a cui è affida- 
ta la gestione degli affari dell'uffizio permanente in 
Modena durante l' assenza degli altri signori Commis- 
sari e nell' intervalli delle due tornate annuali , a ter- 
mini del Regolamento organico con cui è stata stabi- 
lita la Commissione internazionale per la costruzione 
ed esercizio dell'anzidetta strada. 

Nello stesso giorno 25 sono state aperte le con- 
ferenze della quinta tornata di essa Commissione. 

Il rappresentante della Società anonima in Mo- 
dena, e i mandatari ufficialmente inviati dalla Socie- 
tà stessa, si trovano pure in Modena pronti a qua- 
lunque invito della Commissione internazionale. 

" (Messagg. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 27 Aprile. 

La mattina del 23 le prossime vie, che riescono 
all'I. R. Arsenale marittimo , offrivaao gi risguar- 
danti un’ imagine di processione. Un mondo di Vene- 
ziani e di forestieri, lungo ta riva degli Schiavoni , 
e invumerevoli gondole, altre distinte dall'iasegoa im- 
periale, altre bandiere dei consoli, che qui 
rappresentano i i, molte particolari fregiate a 

ompa di signorili divise, convenivano al luogo me- 
simo col medesimo intento di assistere ad una pub- 
blica festa. 

Una fregata di 60 cannoni, novellamente costrut- 

ocinto di esser lanciata la prima volta 
Principe Schwarsenberg. 
vasi il legno, 


deva loro dap, 

mata, S. A. 

dinando, S. A. R. il 

AA. RR. la Duchessa di Berry 

sa di Chambord, l' Infante di Spagna Don Fi 
presero posto essi pure nella medesima loggia. —_ 

Dai due palchi inferiori di essa spiccavano mi- 
rabilmente le assise delle Autorità militari e civili, 
a cui dava leggiadro risalto l' eleganza mulicbre cit- 
tadina e forestiera. 

Altre gallerie e padiglioni giravano intorno al 
bacino disposto ad accogliere la nuova fregata. L' oc- 
chio sperimentato a discernere dalla presenza della 
moltitudine il numero che la compone, sottosopra 45" 
segnava la cifra di trentacinque mila persone agli 
astanti. 


In vicinanza d'un padiglione galleggiante » dove 
una banda dell’ I. R. Marina rallegrava di geniali con- 
centi gli spettatori , stavano collocati gli allievi del 
II. R. Accademia e della casa di educazione marittima. 

Era ivi presso S. E. il Comandante superiore del- 
la Marina, tenente maresciallo conte di WimpfTen ac- 
compagnato dall'ammiraglio del porto sig. cav. di 
Gyuito, con uno splendido seguito di stato-maggiore. 

Inionava la banda l'inno della preghiera , ed il 


cappellano marittimo ascendeva la nave per bene- 
dirla. Non è da passare in silenzio ana circostanza 
fortuita ; ma che; in quel solenne momento, vestiva 
il carattere arcano di un fausto pronostico, Il cielo, 


velato fino a quel punto da leggieri vapori, rassere- 
nò, La santità del rito fu inaugurata da splendido au- 

i stro maggiore della natura lampeggiò 
il suo sorriso. 

S. A. I. R. l Arciduca Massimiliano doveva con 
bianco lino accennare la mossa alla nave. Il Princi- 
pe; con finitezza cavalleresca, ne affidava il segnale 
alle mani di S. A. R. la.signora Duchessa di Bordeaux. 

Lo spuntellare il legno. dai fianchi e sui curri 


rlo nell'acqua fu così ben regolato alle leggi 
tatica , che senza scosse violente o il minore 


trabalzo , scese con equabile moto a galleggiar nel 
bacino. tolo 

L' inno dell’ Impero ne salutò la bene riuscita 
immersione. Le acclamazioni degli spettatori e gli 
urrà delle maestranze vi assordavano l'aria. 

S. E. il Comandante in capo della Marina, con 
effusione d' affetto, abbracciava, congratulandosene , 
l'ammiraglio del porto , sig. cav. di Gyuito, il capi- 
tano del genio e direttore delle costruzioni , sig. An- 
dersen, e volgeva parole d'encomio ai macstri , che 
sì bravamente condussero |’ opera della fregata. Le 
II. RR. corvette, la Diana e Di Lipsia, ancorate nel 
molo, annunziarono col fragore dei loro cannoni il 


felice successo del legno varato. 
( Gazz. di Venezia. ) 


VERONA 28 Aprile. 

Giunse in questa r. città S. E. l'effettivo I. R. 
Consigliere intimo Bernardo conte Rechberg Rothen- 
lowen, unitamente all’ I. R. Consigliero Ministeriale 
sig. de Lechenbacher, destinati da S. M. I. R. A. in 
missione straordinaria presso S. E. il Feld-Maresciallo 
conte Radetzky Governatore Generale del Regno Lom- 
bardo-Veneto. (Gazz. di Verona. ) 


UDINE 23 Aprile. 

Da questo I. R. Giudizio di guerra, radunatosi 
nel giorno 16 corrente; furono proferite le seguenti 
sentenze: 

A. Luigi Busolini, del fu Giovanni, di Tarcen- 
to, Provincia di Udine , d'anni 30, nonzolo, celi- 
be, impregiudicato , fu condannato , per occultamen- 
to di polvere ardente in buono stato, nella quantità 
di 25 funti, a due anni di lavori in fortezza , in fer- 
ri leggieri. 

Venne poi sospeso il processo, per difetto di pro- 
ve legali, in confronto dei seguenti tre individui, im- 
putati di occultamento d'armi e munizioni : 

1. Giacomo Debellis, del fu Giuseppe, nato a 
Debellis, e domiciliato a Leonacco, Distretto di Tri- 
cesimo , d'anni 42, nonzolo, ammogliato, impregiu- 
dicato ; 

2. Pietro Mulini, del fu Nicolò, di Adorgnano, 
d' anni 48, nonzolo, ammogliato, impregiudicato ; 

3. Leonardo Della Vedova, del vivente Giovan- 
ni, di Montegnacco, Distretto di Tricesimo, d'anni 48, 
nonzolo , celibe, impregiudicato. 

Queste sentenze furono pienamente confermate, 
e nello stesso giorno pubblicate agl' inquisiti. 

( Gazz. di Venezia. ) 


+0 ee 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO 


Le notizie posteriori confermano il dispaccio te- 
legrafico del tentativo insurrezionale scoppiato a Fri- 
bargo. Questa città fu svegliata dal suono del tambu- 
ro alle ore 4 e mezza. I contadini venuti di fuori in 
mumero di circa duecento, hanno occupata la porta 
degli Etangs, quindi si impadronirono del collegio e 
delle armi che vi erano pel servizio degli allievi del- 
la scuola cantonale. 

La guardia nazionale e la gendarmeria circon- 
darono il collegio, mentre si collocavano i cannoni 
dinanzi all’ arsenale. 

Il fuaco fu vivo al collegio. Però, stretti da tut- 
te le parti, gl'insorti finirono per ritirarsi negli edi- 
fizi e nella chiesa, ove sembra sia continuata la lotta. 

Infine, mitragliati e senza difesa, eglino si arre- 
sero. A sette ore, la pugna era cessata. Dicesi atten- 
dessero due altre colonne d'insorgenti; ma questo aiuto 
venne meno. 

Il colonnello Perrier, che comandava gl'insorgen- 
ti, fu gravemente ferito e trasportato all’ospitale. Car- 
rard cadde morto dinanzi al collegio. 1 prigionieri in 
numero di un centinaio, furono rinchiusi nella chie- 
sa di Nostra Donna. La guardia civica e la gendarme- 
ria ebbero 4 morti e parecchi feriti; gl’ insorgenti, 
4 morti ed una quindicina di feriti, 

A cinque ore e mezza fu proclamata nella città 
Ja legge marziale e lo stato d'assedio. Ad otto ore 0 
mezza si cominciava a fare arresti. Il sig A. von der 
Weid, arrestato in casa, fu trasportato esso pure nel- 
la chiesa di Nostra Donna. 

Il telegrafo annuncia che un consiglio di guerra 
ha condannato il colonnello federale Perrier alla pe- 
na di treota anni di lavori forzati. Il difensore, il 
signor Landerset, ha protestato invano contro la com- 
petenza di quel tribunale militare. Gli altri insorti 
saranno giudicati dalla magistratura ordinaria. 

( Cat.) 


FRANCIA 
PARIGI 23 dprile. 


Ieri ed oggi è stato discusso un affare consi- 
derevole nel ministero dell'interno e del commercio. 
Si tratta dello stabilimento delle acque minerali di 
Vichy, che sarebbe concesso ai sigoori Lebobe, ex- 
deputato ed ex presidente del tribunale di commer- 
cio, e Callou banchiere. Essi domandano una conces- 
sione di 40 anni. Lo stato ne offeriva 25, col cari- 
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co fare un milione di lavori allo 
stabilimento termale, di comperare le sorgenti vici- 
ne a Vichy e particolarmente quella di Hauterive , 
proprietà del si n 

Era stato iuto gli anni scorsi che lo sta- 
bilimento era insufficiente per ricevere tutti i bagnan- 
ti, e nell'ultima stagione la mancanza d' acqua mi- 
nerale si è fatta sentire più volte. I lavori che saran- 
no intrapresi dalla nuova società, e che potranno es- 
sere condotti assai presto, permetteranno di dare più 
di 3000 bagui per giorno. Aggiungasi a ciò, che la 
compagnia della strada ferrata del Centro acconsenti- 
rà forse a fare un piccolo tronco di strada di 8 chi 
lometri che mancano per giungere fino a Vichy, e si 
avrà un'idea dei vantaggi che il dipartimento dell’Al- 
lier e i malati che vengono da tutte le parti della 
Francia, troveranno nel nuovo stabilimento. 

Si sta formando un'altra compagnia, al capitale 
di 7 milioni e 500 mila fr., la quale, sotto il titolo 
di Compagnia baleniera, costruirà ed armerà all’ Ha- 
vro un certo numero di navi destinate alle grandi 
pesche della balena e del merluzzo. Ho sotto gli occhi 
il prospetto stampato della nuova compagnia, e tra- 
scrivo testualmento i nomi dei patroni dell’ impresa, 
che sono: l'Imperatore, l'Imperatrice, il principe 
Napoleone, la principessa Matilde, il gran referenda- 
rio del senato, l'ammiraglio Hugon, ecc. (F. F.) 

Lo stabilimento delle grandi lince di navigazione 
a vapore, destinate a congiungere direttamente, per 
mezzo di rapidi e regolari comunicazioni, la Francia 
alle due Americhe, è, da quindici anni in poi, l' og- 
getto delle preoccupazioni pubbliche. Nel 1840, fu 
emanata una legge, e, d'allora in poi, diversi pro- 
getti sono stati presentati per il medesimo scopo; ma 
questi progetti non son riusciti, dopo una prova in- 
fruttuosa, che a dimostrare l'insuflicenza dei mezzi 
proposti. Il governo dell’ Imperatoro, sempre premu- 
roso di dar soddisfazione ai grandi interessi del paese, 
non poteva mancare di portare la sua attenzione so- 
pra una quistione sì importante. Il sig. ministro delle 
finanze ne ha affidato lo studio ad una commissione 
nella quale si trovavano rappresentati i dipartimenti 
degli affari esteri, della marina, dell’ interno e delle 
finanze. 

Questa commissione s' è dedicata, per sci mesi, 
ad una investigazione profonda ; essa ha fatto appello 
a tutti i lumi, tutti gl’ interessi sono stati invitati a 
prodursi ; ella ha sentito non solamente i delegati dei 
consigli municipali e delle camere di commercio di 
tutte le città interessate, ma ancora i rappresentanti 
delle differenti compagnie che avevano depositato delle 
commissioni per l'usufruttazione dei servizi transa- 
tlantici, i priocipali costruttori dei navigli e delle mac- 
chine; essa ha consultato degl’ ingegneri della marina, 
dei ponti e strade, e degli ufficiali della marina im- 
periale; essa ha costatato le condizioni nautiche di 
ciascun porto, i miglioramenti di cui fossero suscet- 
tibili, come pure le spese che si trarrebbero seco. 

In seguito di questa investigazione , la commis- 
sione ha dovuto riconoscere che i progressi incessanti 
della navigazione a vapore aveva completamente can- 
giato le condizioni nelle quali erano stati fatti gli studi 
anteriori; che il minimum della prestezza che i ser- 
vizi transatlantici dovevano realizzare oggimai, per 
lottare con successo contro la concorrenza estera, non 
poteva essere ottenuto che per via di macchine d'una 
grande potenza e di navigli d'una vasta capacità, e 
che, per conseguenza, erano necessarii de’ lavori con- 
siderevoli per rendere i grandi porti commerciali della 
Manica e dell' Oceano fccessibili in ogni tempo ai 
piroscafi transatlantici. 

La commissione ha dovuto investigare eziandio 
quali fossero le linee il cui interesse politico e com- 
merciale della Francia reclamava lo stabilimento, ed 
è stata unanime a pronunziarsi in favore della crea- 
zione di tre grandi linee, destinate a mettere in rap- 
porto, due volte al mese, la Francia con gli Stati- 
Uniti, il mar delle Antille, il golfo del Messico, istmo 
di Panama, la Costa ferma e Caienna, con Gorea, 
col Brasile e la Plata. Ella ba pensato eziandio che 
linee di quest’ importanza, abbraccianti un cammino 
aunuo di 296,865 leghe marine, non potevano essere 
servite convenevolmente che da ventinove bastimenti, 
mossi da una forza di 17,600 cavalli. 

La commissione ha cercato di stabilire, colla mas- 
sima cura, gli elementi di spese e d' introiti d' una 
tale intrapresa. Quanto alla cifra delle spese, le sue 
valutazioni possono, nello stato attuale delle cose, 
considerarsi cume esatte; non è lo stesso della cifra 
degl’ introiti, ch’ essa non ha potuto basare, ad onta 
di tutte le sue investigazioni, che su dati imperfetti. 

Ma l'ammontare degl' introiti è uno de’ due ele- 
menti richiesti per fissare la sovvenzione dello Stato, 
e questa sovvenzione sarebbe per il tesoro un onere 
grave, dappoichè le compagnie domandano più di 15 
milioni di sovvenzione annua, per servizi stabiliti in 
condizioni molto inferiori a quelle che la commissione 
ha riconosciuto necessari. Bisogna aggiungere a que. 
sta somma le spese considerabili che occasionano i 
lavori da eseguirsi nel porto o ne’ porti che saran 
designati. 

In questo stato d'incertezza e nell’ impossibilità, 
resultante dalla natura medesima dell'impresa, di 
ricorrere alla garanzia d'interesse o:di combinare 


montare della sovvenzione col rto eventuale 
do’ guadagni, il governo ha dovuto domandare a sè 
stesso se fosse prudente d'impegnare sì gravemente 
la responsabilità finanziaria dello Stato. Da un altro 
lato, recenti scoperte, che mancano tuttavia, è ve- 
rissimo, della sanzione dell’ esperienza, ma che me- 
ritano il più serio esame, lasciano intravedere la 
possibilità di ridurre, in una forte proporzione, il 
consumo del combustibile e il posto occupato dalle 
macchine, lasciando libero un più grande spazio per 
i viaggiatori e le mercanzie. Se questa speranza si 
realizzasse, cessa cangercbbe in modo vantaggiosis- 
simo le condizioni della navigazione a vapore. 

Queste considerazioni hanno determinato il go- 
verno a soprassedere alla concessione del servizio del- 
le ljnee transatlantiche. Ma, per non ritardare l' ese- 
cuziòne de’ servizi di cui può esso incaricarsi co’ mezzi 
di cui dispone, il governo ha risoluto di stabilire, in 
un breve termine, una linea di comunicazione col 
Brasile, e di ricercare attivamente i mezzi di com- 
pletare i servizi transatlantici, facendo studiare e spe- 
rimentare le nuove scoperte della scienza. 

( Moniteur. ) 
ActRA Der. 25. 

Il Moniteur pubblica la seguente circolare, fir- 
mata dal ministro della guerra : 

Parigi 49 aprilo 1853 
Generale, 

Una circolare del 15 luglio 1847 ba ricordato che 
ai termini dei regolamenti alcun dono o omaggio non 
poteva essere offerto o accettato senza l’ autorizza- 
zione del capo dello Stato, e che ogni deliberazione 
collettiva è vietata nei corpi di truppa. Ut ordine 
ministeriale, sviluppando questi principi, era stato, 
nel tempo stesso, inserito nel Journal militaire, 2° se- 
mestre 1847, pag. 22. Ciò non dimeno, questo dispo- 
sizioni sono state da quell'epoca in poi messe fre- 
quentemente in oblio, sotto l’ influenza, senza dubbio, 

elle prove alle quali la disciplina militare è andata 

soggetta in questi ultimi anni. Ma oggi che, sotto il 
governo dell’ Imperatore, il rispetto della regola e 
della gerarchia è tornato ad essere sempre più la di- 
visa di tutti i rami della pubblica amministrazione, 
e che l’armata si stringe ogni giorno più alle sane 
tradizioni che, in ogni tempo, han fatto il suo onore 
e la sua forza, non si deve più veder prodursi la 
menoma derogazione ai principii salutari ricordati dalla 
circolare del 1847. A tale effetto, v' incarico di noti- 
ficare alle truppe della vostra divisione le seguenti 
disposizioni : 

» Il diritto di ricompensare e d' onorare pubbli- 
camente i servigi resi sotto le bandiero non spetta che 
all'Imperatore, capo supremo dell' armata. 

« È contrario alla dignità del comando, alle re- 
gole della gerarchia e d'una buona disciplina, che i 
capi militari accettino o ricevano degli elogi e degli 
omaggi pubblici da' loro subordinati. Soltanto i loro 
superiori saranno chiamati ad apprezzare il loro me- 
rito ed i loro servizi. Un’ ordinanza ha consacrato 
questo principio in modo generale, decidendo che nes- 
sun dono, nessun omaggio, nessuna ricompensa po- 
trebbero esser conferiti da un corpo civile o militare, 
senza l'autorizzazione del capo dello Stato. 

x Oltracciò, qualunque pratica o dimostrazione 
collettiva essendo formalmente vietata alle truppe, i 
colonnelli o gli ufficiali superiori che autorizzano tali 
dimostrazioni, si pongono, per ciò stesso, in stato 
d'infrazione ai regolamenti militari. In conseguenza, 
gli autori d'ogni domanda collettiva, qualunque ne 
sia lo scopo, saranno puniti, ed il permesso d’ offrire 
a chicchessia un dono, un omaggio od una ricompensa, 
quand' anco essa fosse individualmente e gerarchica- 
mente sollecitata , sarà sempre rifiutata, fuorchè in 
occasione di servizi bastantemente importanti o di 
circostanze abbastanza grandi perchè possano essere 
il motivo d'un decreto imperiale. » 


Il sig. barone di Doerberg ha rimesso ieri sabato 
all'Imperatore, in udienza particolare, le creden- 
ziali che lo nominano ministro residente di S. A. R. 
l’elettore d'Assia presso Sua Maestà Imperiale. 

— Il sig. marchese di Villamarina, inviato straor- 
dinario e ministro plenipotenziario di S. M. il Re di 
Sardegna, ha scambiato ieri sabato col sig. Drouyn de 
Lhuys, ministro degli affari esteri, le ratifiche della 
convenzione relativa alla corrispondenza per telegrafo 
elettrico fra la Francia e la Sardegna, convenzione 
che i due plenipotenziari avevano firmata il 18 mar- 
20 passato. 

— Quest oggi a mezzogiorno e mezzo, ha avuto 
luogo, nella vasta sala del palazzo della Borsa l'istal- 
lazione solenne delle quattro società di soccorsi mu- 
tui stabiliti nel 3° circondario di Parigi. 

A mezzogiorno e mezzo, la seduta è stata aperta 
dal maire del circondario ,- sig. Dècan, avente alla 
sua destra Sua Emza Rma il sig. Card. Donnet, Ar- 
civescovo di Bordeaux, che s’ era compiaciuto onorare 
di sua presenza questa cerimonia e accettarne la 
presidenza. 

Dopo i discorsi eloquenti preeuoziali dal signor 
maire di circondario, da uno de’ presidenti e in ul- 
timo luogo da Sua Emza Rma il sig. Card. Donnet, 
che sono stati accolti dai più simp: pplausi , il 
sig. maire ha levato la seduta © la ‘folla s' è ritirata 
yerso due ore. 
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e, avendo saputo lo stato 

‘avasi la comunità delle Pe- 
tites Soeurs, ha fatto loro rimettere la somma di 10,000 
fr., presa dalla sua cassa particolare. L'opera delle 
Petites Soeurs des peer: ha per iscopo di raccogliere 
i vecchi poveri abbandonati. 

Esistono a Parigi due case di Petites Soeurs, le 
quali contengono più di 300 vecchi. 

— L'Imperatrice ha soscritto per una somma di fr. 
6000 a pro della fondazione di un Ospizio dei Poveri 
a Barèges. (Gazz. di Genova.) 

— Il Senato si è adunato il 23 aprile, alle ore 
due sotto la presidenza del primo presidente Troplong. 
Sua Emza Rma il sig. Card. Morlot, chiamato a far 
parto del Senato, in virtù dell’ articolo 20 della Co- 
stituzione, è stato introdotto col solito cerimoniale. 
È stato ammesso a prestar giuramento, ed ha occu- 
pato il suo posto. 

Il Senato ha primieramente votato la modifica- 
zione del suo bilancio per l'esercizio del 1853; quin- 
di ha udito il rapporto del conte di Casabianca sulla 
legge relativa alle casse di risparmio (interessi @ li- 
miti dei versamenti. ) 

Il barone Thicullen ha dato lettura d'un rap- 
porto su cinque leggi d’ interesse locale. Queste leggi 
sono state messe immediatamente in deliberazione ; 
il Senato ha dichiarato di non opporsi alla loro pro- 
mulgazione. 

Il Consiglio municipale di Pau si occupa in que- 
sto momento di due nuove Chiese per uso di par- 
rocchia, 

— Nella diocesi di Rodez si è aperta una so- 
scrizione per istabilire una Comunità di Trappisti. 

Il Giornale di Aveyron annunzia che appena aper- 
ta riunì la somma di 20,000 franchi. 

( Gaz. di Lyon.) 
BAYEUX 23 Aprile. 

Alcuni scavi recentemente eseguiti nella chiesa 
di S. Superanzio con autorità di monsignor Vescovo 
hanno portato la scoperta di sette sarcofagi. La tra- 
dizione e i documenti storici permettono credere, che 
racchiudano i corpi de' primi Vescovi di Bayeux. 

Questa notizia ha in modo straordinario commossa 
tutta la nostra città: ora aspettiamo il risultamento 
delle ricerche della Commissione nominata da Mon- 
signor Vescovo, per constatare la identità de’ corpi in 
que’ sarcofagi racchiusi. 

La Commissione è composta di ecclesiastici e laici, 
la cui scienza ed ingegno non li farà lasciar nulla 
inesplorato per venirne al chiaro. 

Una persona che si trovò presente ai sopraddetti 
scavi pubblicherà quanto prima un documento assai 
importante sulla sepoltura dei Vescovi di Bayeux, 
sull’ occasione delle ricerche, che tuttodi si continuano 
e sopra i lavori eseguiti. ( Univers. ) 


GRAN BRETAGN 


LONDRA 23 Aprile. 

Il processo relativo alla scoperta delle polveri a 
Londra ha cominciato ieri. A ore una e mezza po- 
merid. i sigg. Robert e William Hale, padre e figlio, 
si sono presentati davanti il sig. Henry, giudice di 
pace di Bow-Street, per rispondere all’ accusa portata 
contr’ essi d'aver serbato in una casa ch’eglino oc- 
cupavano , più polvere che la leggo non permetteso 
di ritenere a un particolare. 

Il sig. Bodkin, avvocato della corona, dice aver 
ricevuto ordine dal governo di sottomettere al signor 
Henry certi fatti che sembravano giustificare l’ inter- 
vento del potere giudiciario a una perquisizione nel 
locale occupato da uno degli accusati, se non dai 
due. Egli stabilirà che si sono incorse le pene por- 
tate dall'atto del Parlamento il quale proibisce ad 
ogni mercante di polvere da schioppo l’averne a una 
volta e nel medesimo luogo più di 200 libbre e che 
indica una multa di 2 scellini per libbra sul quel 
tutto che eccede la quantità suddetta. Il sig. Bodkin 
dipoi enuozia tutti i dettagli del sequestro e dice 
che il governo aveva, per procedere in quest’ affare, 
altre ragioni che il desiderio di giungere all’ applica- 
zione della pena. 

Si procede all’ udizione dei testimoni. L' avvocato 
della Corona dichiara che la prevenzione sussiste in 
tutta la sua forza, e spera che l'autorità giudiciaria 
farà il suo dovere condannando il prevenuto. 

Il sig. Henry magistrato. Ho bisogno di prender 
tempo per riflettere. 

L’ affare è rimandato a giovedì. 

— In Ingbilterra la polizia ha adottato il si- 
stema di prendere al dagherotipo il ritratto dei dete- 
nuti di qualche importauza. 

A questo riguardo si legge nel Sun: 

Un ritratto al dagherotipo fu consegnato ierà agli 
agenti di polizia onde riconoscere più facilmente un 
detenuto evasosi or son due giorni dalle di 


L) 


GERMANIA 
PRUSSIA 


. BERLINO 23 Aprile. 
La Gazzetta Crociata smentisce decisivamente una 
voce sparsasi sul ritiro del general Wrangel; il ge- 


nerale comanderà nelle manovre autunnali dei duc 
corpi riuniti, una grande manovra di cavalleria, a cui 
concorreranno niente meno di 60 squadroni. 

— Secondo notizie da Pietroburgo la gran prin- 
cipessa Maria intende d’ intraprendere il prossimo 
mese un viaggio per la Germania meridionale. 

— La fondazione d'una banca meridionale tede- 
sca viene guardata con occhio diffidente nel Nord del- 
la Germania tanto più che gli azionisti elessero a pre- 
sidente onorario il principe Felice di Hohenlohe-Ueh- 
ringen. Un corrispondente della Gazzetta prussiana re- 
puta seria la circostanza che all’ istituto di Darmstadt 
venne concessa l'autorizzazione di agire come im- 
prenditore indipendente tanto nel commercio quanto 
nell’ industria, e di fare affari a proprio conto, perchè 
ciò non sta in consonanza collo scopo primitivo della 
Banca. ( Corr. Ital.) 

ANNOVER 22 Aprile. 

Le Camere annoveresi che si riuniranno lunedi 
non avranno lunga durata, sendochè è intenzione del 
Governo di aggiornare gli Stati subito dopo l' appro- 
vazione del budget e dell’ evasione dei trattati com- 
merciali e doganale. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 24 Aprile. 

Il pastore Giovanni Ordody di Homok del comi- 
tato di Csongrad, uccise il di 25 marzo p. p. tre 
masnadieri colle proprie armi. Egli venne presentato 
a S. A. I. l’Arciduca Alberto, governatore generale 
dell’ Ungheria, il quale lo volle premiare pel suo co- 
raggio. Ordody non accettò il premio, ma espresse in- 
vece il desiderio di essere presentato a S. M. l' Im- 
peratore, che non avea avuto ancora occasione di ve- 
dere. Il suo voto fu esaudito e il giovane pastore ot- 
tenne da S. M. la croce d’argento del merito colla 
cerona, 1000 fiorini di premio ed una taglia di fio- 
rini 600. Ordody ritornerà domani, lunedì, alla sua 
patria vestito tutto di nuovo nel suo costume nazionale. 

ALTRA DEL 25. 

Il testè decesso cardinale principe arcivescovo 
di Ollmutz, signor barone di Somerau Bceckh, lasciò 
erede universale quell’ arcivescovato; i poveri di Ol- 
Imutz e quelli di Kremsier ricevono ciascuni un le- 
gato di 36,000 fior. M. C. ( Corr. Ital. ) 

S. M. I. R. A. mediante autografo sovrano del 7 
corrente si compiacque delegare il consigliere intimo 
effettivo, Bernardo conte de Recberg Rothenlowen, in 
missione straordinaria, allato del governatore generale 
del Regno Lombardo-Veneto, il maresciallo conte 
Radetzky. 

— È quasi certo che l’ affare dei rifugiati politici 
di Londra, relativamente alle armi rinvenute in una 
fabbrica di Londra, c di proprietà di Kossuth, verrà 
prossimamente portato alla discussione del parlamento. 
Qui si spera che il Governo inglese procederà questa 
volta sul serio contro l'incorreggibile agitatore. 

— Il movimento dei battelli a vapore si mostra 
quest'anno molto più vivo che l'anno scorso. Nella 
scorsa settimana furono spediti soltanto da Vienna 26 
navigli con 2028 passeggieri e 21961 quintali di merci. 

— Le contribuzioni erogate finora per la chiesa 
monumentale da esigersi in Vienna ammontano a fio- 
rini 515,964, 3/4 car. 203 zecchini, 1 sovrano d’oro, 
21 pezzi da 20 franchi, 6 imperiali d'oro, 2 assegni 
monetarii prussiani da 5 talleri correnti, 3 assegni 
monetari prussiani da 1 tallero corrente, 1 viglietto 
regio sassone da 5 talleri. 700 lire italiano e 2 tal- 
leri d'argento. 

— L'organizzazione del ministero di guerra do- 
vrebbe essere imminente, s'è vero quanto ci si assi- 
cura, che cioè l' operato relativo, in cui ebbe mano 
anche il già ministro T. M. barone de Csorich, sia 
avanzato a S. M. per la sovrana sanzione. Fu pro- 
posto di occupare un certo numero di posti sistema- 
tizzati con provetti ufficiali, senza perciò organizzare 
militarmente il personale d’ ufficio. 

— A S. Martino (Tirolo) fu sepolto al 14 Seba- 
stiano Gufler. Egli era uno dei più assennati confi- 
denti di Andrea Hofer. S. A. l' Arciduca Giovanni di- 
mostrava ognora la massima attenzione a questo no- 
bile vecchio. Egli aveva fatto tutte le sortite. del 1794, 
1795, 1796, 1797, 1798, 1800—1809. Nelle differenti 
pugne riportò varie ferite, mediante baionetta o me- 
diante palla, ma furono però felicemente guarite. Era 
lui che di notte recava viveri al taverniere Hofer nel 
suo nascondiglio, e. gli mandò la nuova che i francesi 
vennero a sapere il luogo di sua dimora, Al suo av- 
viso però non fu dato ascolto, e due ore dopo Hofer 
era in ceppi. Era lui che nascose i tre capitani Lah- 
ner, I. Gufler e Schwarz, allorché erano perseguiti 
e procarò loro viveri sino a che vennero tempi mi- 
gliori in cui hanno potuto fuggire. Il petto del vec- 
chio eroe era fregiato di varie decorazioni. 

( Gorr. Ital. ) 
GRECIA 
ATENE 47 Aprile. 

La squadra francese comandata dal viceammira- 
glio de La Susse si trova tuttora nella baia di Sala- 
mina. Essa fu rinforzata da altri due vascelli giunti 
il 15, Il vicenmmiraglio de La Susse, 


della flotta, nonchè il contrammiraglio Jacqueminat e 
i comandanti de' vascelli che la compongono, furono 
presentati alle LL. MM., e la stessa sera prapzarono 
a corte. Il viceammiraglio Romain-Desfossés, coman- 
dante d'una delle divisioni della flotta francese del 
Mediterraneo, arrivò al Pireo a bordo della fregata a 
vapore il Gomer, 

. L'Obsero. d'Athénes pubblica un decreto, che or- 
dina sia presentato alle Camere un progetto di leg- 
ge, con cui viene approvata la convenzione firmata, 
per ordine del Governo greco, fra il direttore genera- 
le delle poste, e il sig. Wilkenson, agente della so- 
cietà di Glasgow, per attivare una comunicazione po- 
stale fra Liverpool e Costantinopoli, per Gibilterra, 
Malta, Sira o Smirne. (0. 7.) 


Abbiamo da Sira in data del 14: » Nella notte 
del 10 all’ 14 corr., quattro masnadieri si avvicina- 
rono con una piccola barca ad un naviglio mercanti- 
le greco, presso Antiparos, lo assalirono e s'impos- 
sessarono d' una cassetta, contenente 14,000 dram- 
me , appartenenti ad un certo Dionigio Zanis, di Sai 
torino, che trovavasi a bordo del legno. Il bastimen- 
to greco era diretto da Santorino a Sira, e s'era an- 
corato presso Antiparos a motive del vento contrario. 
Pare che i masnadieri abbiano saputo dal deru- 
bato che quella cassetta esisteva sul naviglio; giac- 
chè questi avea raccontato nella bottega di caffè di 
Paros che suo figlio si recava a Sira con danaro, col- 
l'intenzione di far costruire un nuovo bastimento. Pare 

che questo fatto nulla abbia di comune coi 
(0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 18 Aprile. 

Fino a ieri, fummo tutti in preda a timori, più 
o meno sentiti; dappoichè si parlava niente meno, 
che di un vespero siciliano, a carico dei poveri Cri- 
stiani, tanto franchi, che raià. 

Il movimento era di già cominciato a Gemlech, 
vicino a Brussa, dove seguirono vie di fatto, pro- 
mosse dai Turchi contro i Greci. E queste vie di 
fatto produssero la morte di alcuni; però, sul nume- 
ro non potrei darvi esatto conto, varie essendo le 
versioni. Certo egli è, che di tutto sono giudicati ca- 
gione gli ulema, i quali, temendo che la prima in- 
novazione al sistema attuale si faccia a loro carico, 
spogliandoli delle immunità che godono pei beni, di 
cui sono possessori, cercano ogni mezzo per promuo- 
vere una rivoluzione. 

Nove capi venner qui tradotti. Un gran numero 
di questi antichi turbanti e beretti di feltro bianco , 
è sparito, e forse in parte per sempre. Buono per 
noi, che si principiò in Gemlech, poichè questo fu 
causa che si potè scoprire le fila della rivolta, che 
si preparava anche qui, la quale avrebbe costato mol- 
to sangue, dove pure si avesse potuto reprimerla , 
dappoichè è voce che parte della truppa parteggiasse 
cogli ulema, e col partito retrogrado. 

Per ultimo , vi dirò che ieri cadde la neve, for- 
se perchè non le si prescriva il diritto di visitare 
queste contrade, non essendo comparsa in tatto l’in- 
verno. Ecco una prova della costante verità del pro- 
verbio, che il lupo non mangia stagioni. 

P. S.— Vi annunzio terribile fatto, in questo 
punto saputosi, e successo alle ore 11 di questa not- 
te. Mentre il capitano d'un urka olandese stavasi be- 
vendo il tò con un compagno, e due uomini trova- 
vansi di guardia in coperta, salirono molti armati, i quali 
presero i due marinai, li fecero discendere nella sti- 
va, che coprirono col boccaporto, sopra il quale get- 
tarono la catena dell’ àncora, quindi scesero nella ca- 
mera del capitano, che uccisero, ferirono il compa- 
gno, e derubarono quanto aveva di danaro ed effet- 
ti. Potete immaginare l'impressione, chedestò questo fat- 
to, non appena si seppe. (Gazz. di Venezia.) 

Il piroscafo arrivato a Trieste recò ragguagli da 
Costantinopoli sino alla data del 18 corrente. I gior- 
nali e le corrispondenze che ci pervennero non con- 
tengono una parola, e neppure un cenno che confer- 
mi menomamente lo notizie inquietanti recato dai di- 
spacci telegrafici de’ fogli di Vienna, i quali, come 
si sa, parlavano di turbolenze a Costantinopoli, d'un 
massacro di cristiani a Brussa, della partenza di na- 
vigli russi a tutela dei cristiani ec. 

— L' Oesterreichische Correspondenz , ed il Wiener 
Geschaftsbericht del 25 hanno notizie di Costantinopoli 
del 14, lo quali concordano con quelle del 18 rice- 
vte da noi ieri sera. Lettere private giunte a Vien- 
na nulla recano intorno alle turbolenze che dicevansi 
essere insorte il 12 a Brussa. L' Oesterreichische Cor- 
respondenz soggiunge anzi che secondo lettere giunte 

er la via di terra regnava a Costantinopoli tranquil- 

fit e pace; si spargono d' altronde dello numerose 
voci in gran parte false, come sarebbero palle di 
confliiti inserti nell' Asia minore, ed è probabile che 
le notizie giunto a Vienna la scorsa settimana abbia- 
no avuta la stessa origiae. (Oss. Tricot. ) 


ASIA 
BOMBAY 29 Marzo. 3 È 
La guerra va gradatamente cessando , e i nuovi 


' dominii inglesi si approssimano alla loro completa 


ne. Sir John Cheape si recò verso l'interno 


in cerca del capo-masnadiere Mie-Tun, e il commo- 
doro e il capitano Tarleton, con un considerevole nu- 
mero di piccoli navigli armati, partirono allo stesso 
scopo per due parti diverse del fiume. Si crede che 
gli uniti sforzi di questi militari varranno ad effettuar 
la cattura di quel predone. Il generale Steele ritornò 
dalla sua escursione nell'interno, essendo riuscito 
appieno nel proprio intento. Egli trovò pochissima 
resistenza per parte delle truppe e dei masnadieri che 
infestavano i dintorni dei territorii incorporati alle 
Indie britanniche ; alcuni di essi si arresero, i più 
faggirono precipitosamente all'avvicinarsi delle truppe 
inglesi. Molti abitanti ritornarono alle loro case, aven- 
do gl’iuglesi trasmesso e spiegato loro il proclama 
di pace. Intanto la deputazione britannica continua 
il suo viaggio verso Aya, ove, a quanto si dice, il 
partito pacifico ha perduto molta della sua influenza, 
mentre invece quello del destituito re, provocatore 
della recente guerra, acquista sempre maggior forza. 
— I mercanti cinesi che abitano alla frontiera anglo- 
indiana espressero il vivo desiderio di estendere viep- 
più i loro rapporti cogl' inglesi. E siccome la ribel- 
lione guadagna ogni giorno terreno nella Cina, il Zom- 
bay-Times vede già probabile una prossima invasione 
dell Impero Cinese per parte delle truppe inglesi, 
nonchè il progresso della civiltà o, per dir meglio, 
la prevalenza dell' Inghilterra anche in quel paese da 
tanti secoli precluso al resto del mondo. — Il citato 
foglio annunzia in data del 29 p. che il primo tronco 
della gran strada ferrata peninsulare doveva essere 
aperto la settimana seguente. Il governatore e il co- 
mandante in capo non assisteranno a questa solennità, 
giacchè la loro partenza pei paesi montuosi doveva 
aver luogo alcuni giorni prima; e tale assenza spiace 
ai giornali indiani, i quali la considerano quasi una 
prova che le autorità tengono in poco conto uno de’ più 
importanti avvenimenti della storia delle Indie Orien- 
tali, qual'è l'apertura della prima strada ferrata. 
(FL) 


NOTIZIE POSTERIORI 


FRIBURGO 22 Aprile. 

La Commissione della guardia civica nominò un 
tribunale militare di 11 membri, in cui le funzioni 
di gran giudice furono delegate al tenente-colonnello 
Tschaehtlig. Mauron, della polizia centrale, eseguì le 

arti di pubblico accusatore, e propose 30 anni di 
lavori forzati a Perrier. (Gazz. Ticin.) 
ALTRA DEL 23. 

Perrier è condannato a 30 anni di ferri. Alcune 
furiose guardie civiche vollero assalire, durante la 
notte, la carcere e fucilare Perrier. La quiete fu ben 

istabilita. Il governo revocò oggi stesso lo 

ssedio, lasciando libero il corso ai tribunali 
ordi Oggi è arrivata la guardia civica della Broye; 
quella di Bulle fu contromandata. (G. T.) 


PARIGI 26. Aprile. 
Il Moniteur di quest’ oggi non contiene parte of- 
ficiale. 
In capo alla sua parte non officiale si leggono i 
segni seguenti: 


» Nuove telegrafiche di Costantinopoli, io data 
del 14 aprile, anuunziano che una perfetta tranquil- 
lità regna in questa capitale ». 


VIENNA 27 Aprile. 

Nel corso della settimana ebbe luogo un frequente 
scambio di dispacci fra qui e Londra. Tutte le rela- 
zioni sul loro contenuto concordano in ciò, che tanto 
quelle di Vienna quanto quelle di Londra sono con- 
cepite in tuono molto amichevole, e risguardano la 
quistione dei rifugiati, che sembra sarà sciolta quanto 
prima, avendo il governo inglese dato l'assicurazione 
di voler procedere inalterabilmente, secondo le pre- 
serizioni delle leggi inglesi, contro i capi dei rifugiati 
che seppero fare a Londra i prepavativi per l'insur- 
rezione di Milano. (Corr. Ital.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
LONDRA 27 Aprile. (Sottomarino) 

Nella discussione del Canada-bill la camera dei 
Pari ha rigettato l'emendamento Derby ed ha adottato 
il bill con 39 voti di maggioranza. La camera dei 
Comuni ha differito a Giovedì la discussione del budget. 

PARIGI 27 Aprile. 
Billault annuncia che le camere verranno chiuse 


ai 13 maggio. ( Corr. Ital.) 
BORSE 


Parigi 28 Marzo. 
Quattro e */, per cento aperto a 103 30 
chiuso a. |. + 103 25 
Tre per cento aperto a. . 80 45 
chiuso a. . . . 8055 
Vienna 27 Aprile. 
Cioque per cento 94 3/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 9 L. 91/4. 


ARRIVI 
paL giorno 29 aL cionno 30 APRILE 
Aitchison G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
omo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 

ff Pietro, di Rui Proprietario, da C. Vecch 

Francesco, di F: roprietario, da Livorno. 
Bonard F., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Berciuz, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bade Camilla, d'Inghilterra, Proprietaria, da C. Vecchia. 
Bowles I:, d’Inghilterra, da Napoli. 
Bain Augusto, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Billot Alberto, di Francia, Proprietario, da Marsig! 
Charansonney F., di Francia, Proprietario, da Napol 
Duger Edoardo, di F; , Proprietario, da Marnigli 
De Bechenec, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
De Sanlniers Isacco, d'Inghilterra, da Loreto. 
De Casabianoa M., di Francia, Proprietaria, da Bologna. 
De Lion Amand, di Francia, Negoziante, da Napol 
Furlanch Niccola, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Faussone, di Piemonte, Marchese, da Genova. 
Gegenbaur Carlo, di Baviera, Proprietario, da Napoli. 
Hardy Giulio, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Hardenberg di Annover, Proprietario, da Firenze. 
Haslemann Luigi, di Svizzera, da Genova. 
Janssens I., del Belgio, Proprietario, da Livorno. 
Lynch Pietro, di Francia, Proprietario, da] Marsigli 
Mogan Gugl., di Francia, Proprietario, da Marsigl 
Maner Antonio, di Francia, Propriotario, da Marsiglia. 


Mozzier G., di America, Console, da Civitavechia. 
Perello Felice, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Reid R. I., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Revaolds A., d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Rose Hugh, d'Inghilterra, Colounello, da Napoli. 
Scalpelli Pietro, di Napoli, Notaro, da Frosinone. 
Stawiski Edoardo, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Schuster Maria, di Austria, da Acquapendente. 
Sciaccaluga Felice; di Genova, Ballerino, da Viterbo. 
Siebuet A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Torri Felicita, di Piemonte, Poss 1, da Genovi 
Wilhelmine M., di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
PARTENZE 

nat gionvo 29 aL atonno 30 APRILE 
Benvennti Carlo, di Lucca, Proprietario, per Napoli. 
Borgi Isabella, di Luoca, Possidente, per Napoli. 
Crowley Gio., di America, Proprietario, per Napoli 
Dellavalle Gio., di Francia, Proprietario, per Napol 
Delaire B. 6 M., di Francia, Proprietari, per Marsiglia. 
De Falvard M., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
De Ghens C., del Belgio, Studente, per Firenze. 
De Roucy Ardiano, di Francia, Studente, per Venezia. 
Fiunie G., d'Inghilterra, Proprietario, per Fi 
Graham F., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Lagiano Vincenzo, di Roma, Possidente, per Fi 
Loveday Elisa, d'Inghilterra, Proprietaria, per Fi 
Mahony Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 
Maude Carlo, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Mazzola Filippo, di Roma, Fattore, per Firenze. 
Paganoni M., di Pistoia, Possidente, per Pistoia. 
Ress Federico, d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Rowley G., di Francia, Proprietario, per M 
Walter B., di America, Proprietario, per 


ASTRONOMIA 
A Mosca è stata scoperta una nuova cometa. Ec- 
co la relazione della scoperta estratta da un supple- 
mento straordinario al n. 856 delle Nouzie Astronomiche, 
comunicato dal chiarissimo sig. prof. e cav. France- 
sco Carlini astronomo dell' I. R. Osservatorio di Brera. 
Mosca, mercoledì 6 aprile (25 marzo) 1853. 
Mi permetto nuovamente di comunicare ai si- 
gnori astronomi la scoperta di una piccola cometa 
telesco] , quasi tonda e senza coda; il suo diame- 
tro è di circa tre minuti, e sembra talora che in essa 
risplenda un nucleo. Io la trovai ieri mattina alle tre 
ore (astronomicamente il 4 aprile alle ore 15), 
circa a 1° 1/3 al sud della stella p dell’ Aquila. Sino 
all'alba però non mi fu possibile di conoscerne al- 
cun movimento, che solo oggi maltina ho potuto sco- 
prire con certezza. Non avendo in pronto al momento 
altri mezzi, onde determinare la posizione, mi sono 
prevalso della carta astronomica dell’ Accademia di 
Berlino, ricevuta giorni sono, e, tolte le debite mi- 
sure, nella proporzione di 1,800, mi risultò : 
1853 T.M.di Mosca. AR Decl. 
apr. 4 ore 15 mio. 0 ore 20 min. 3 sec. 20 + 13° 4 
» 5 0 14 n 0 » 20 » 4 » 25+13.1 
lo spero che queste posizioni sieno esatte entro 2 
minuti in arco. Siccome il imento della cometa è as- 
sai lento, così essa sarà visibile ancora per lungo tem- 
po,ad onta che la sua direzione sia rivolta verso il sole. 
Dall’ Osservatorio dell’ Istituto Costantiniano. 
G. ScweizER, Direttore. 
(Gazz. di Milano.) 
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AVVISI 


e contenere l'indi 
La Compulisieri 
41 antimeridiane, 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI 


ove si troverà persona per ren- 


ione del domicilio del 
rà aperta dalle ore 8 alle 


Le offerte dovranno essere in ost Essendo stati ora portati a termine sicuni la- 
vori di risarcimento al quarto piano della casa nel- 
la Via del Babuino n. 72, composto di sei camere, 
cucina 6 ire so@fite due delle quali abitabili, s°in- 


Rina Curia Arcivescovile di Benevento. 

Ad istanza dei coniugi Giovanni Saracino 6 
Moria Diletta Muollo, dei coniugi Giovanoi Villa- 
naccio e Maria Giovanna Muollo, dei coniugi An- 
tonio Sarrscino e Maria Muollo, e dei coniugi An- 


Avviso di vigesima di vendita. 

Acceltatasi l'offerta di sc 150 pagabili nell'at- 
to della stipulazione del contratto, colle spese del 
medesimo a carico dell’ acquireate per prezzo del 
piccolo terreno ristretto posto nel suburbano di Ro- 
ma foori di Porla Angelica io contrada Monte Ma- 
rio vocab. Villa Spinosa, della quantità superficiale 
di pezze 6, quarie 2 ed ordini 24, per lanto però 

to è a corpo, © non a misura, di proprietà 

Ven. Arciospedale, e Pia Casa di 8. Spirito ia 
Sassis, s'invita chionque voglia aumenteria della 
vigesima ad esibire l'afferte chiusa © sigillata in 
carta bollata, coll' indicazione del proprio domici- 
lio nell’ Archivio del Pio Stabilimento entro il pe- 
luzzo di S. Spirito nel termin 
oggi decorrendi, scorsi i quali 
tura delle medesimo per sversi in considei 

Nell' Archivio stesso sono osi 
schiarimenti, avvortendosi , che non si ammettono 
lo offerte pro persons nominanda. 

Roma dall’ Archivio di 8. Spirito in Sassia, 
questo dì 30 Aprilo 1853, 

Il Notaro Archivista 
Luto1 Fartogi. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA. 
Avviso di affitto di granari. 

Il ven. Arcispedale di S. Maria della Conso- 
lazione volendo procedere all’ affito per un trien- 
mio, da aver principio col 1° Giugno sono correo- 
te, è terminare li 34 Maggio 4856, di duo granari 
posti nella Via delle Grazio num. 8, © di altri tre 
sulla Piazza della Consolazione num. 87 capaci nel- 
l' assieme di contenere olire le rub. 2000 ; 
chiunque voglia accudire al detto affitto di dere la 
propria offerta non minore di sc. 280 nella Com- 
potisteria presso il suddetto Arcispedale, entro il 
fermine di giorni dieci da oggi decorrendi , scorso 
dl quale si procederà all'apertura delle medesime * 
per aversi in considerazione. 


dere ostensibili i detti granari. 
Dalla Segreteria ed Archivio dell’ Ospedale 
della Consolazione li 2 Maggio 1859. 


AVVISO AL PUBBLICO 


TI sig. Gaetano Tacconi era possessore di due 
Cambiali girategli per valuta ia conto dal sig. Lol- 
gi Roocagli, una di sc. 260 90 di firma Alessao- 
dro Giuliani pagabile li 34 Maggio corrente per 
valuta in merci ricevote dallo stesso Roncegli, ed 
altra di sc. 79 55 di firma Leone Tagliacozzo vata- 
ta in merci & favore del girante Roncagli scadente 

riteneva il 
{l sopradetto Tacconi nel suo poi gli furono 
dérubate in un col portafoglio limo {l giorno 
6 di detto Aprile, di che dette denunzia alla Di- 
rezione di Polizia nello stesso giorno, come lo per- 
tecipò ancora sl Gialiani ed el Tagliscoszo, sì pile: 
mo giudizialmente , ed all'altro mediante lettera 
postale, ed ora si deduce al Pubblico perchè resti 
diffidato ehluoque per quelunque siasi titolo possa 
essere possessore delle Cambiali suddette, come si- 
milmente agli accettanti sigg. Giuliani e Tagliacos- 
20 onde non le abbiano da pagere ad alli che al 


difidante. 
Pietro Dott. Profa Pros. 


PASSEGGIATE PERIODICHE 

Il Golfo di Napoli Piroscifo a vigore, per- 
tirà da Roma per Napoli {l giorno 6 cortenie Mag- 
gio elle ore 40 antimeridiana, per essere la Napoli 
l'indimani di buon' ore. 

Tragitto in 46 ofe. 

Prezsi di prima classe . . . . so. 8 Àrg: 

Detti di seconda classe . . . . » 5 s° 


Per 1 posti dirigersi al sigg. P. Sullio' et Gao- 


ter, Raccomandatari, Piexza délla Mibbrvs f. 98. 


i ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA 


vita chiunque desideri trattaroe l'aftitto, a portarsi 
alla Vis degli Ufici dell'Eîo Vicario num. 47 se- 
condo piano, ove trovansi le chiavi della suddetta 
cosa, ed ove polranno conoscersi le condizioni di 
I! fitto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Agnese Andol@ ed Anto- 
alo Sturbinetti, la prima erede usufrattuaria, l'el- 
tro coerede proi del fu Francesco Starbi- 
netti morto in Roma li 8 perduto Aprile con Te 
stimento sporto e pubblicato In aui dell'infrascrit- 
to Notaro li 26 detto mese , Sabato 7 corrente Mag- 
gio allo ore 9 antimeridisne,, si procederà per gli 
atti dello stesso Notaro al legale Inventario de'beni 
tulti lasciati dal detto defoato. Quale Turentario 
avrà principio pella casa già abitata da detto de- 
funto posta in Via Tor de'Conti n. 9. 

SI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Regol. leg. 

Roma 2 Maggio 4859. 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Ito e Rifio Monsig. Vicegerente 

ossia l'Illino sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del sig. Sabatino Cestoni negozian- 
te domio. Via Bergamaschi num. 47, rappr. dal si- 
guor Achille Sironi Proc., Rot. — Sla citato per 
la seconda volla attesa la contumaela del giorno 28 
Aprile p. p. il sig. Giovanni Gadotti per affissione 
a forma del $. 453, attesa la chiusura del Nego- 
zio’ sulla Piazza Rusticucci n. a comparire dopo 
tro giorni per sentirsi condannare al pagamento di 
sc. 7 importo di generi di pasticceria, Joterporre 


‘I° opportanò decreto, iilasciare l'ordine esecutorio, 


00 ‘la cohdanna alle spese. A. Sironi. 


tonio Auniballo e Maria Teress Muollo, campagooli 

tutti del Cemune delle Pastine, ed ivi domio. , lo 

detto germano di Muollo quali figlie ed eredi di 

Grazia Cimino, ed essi di Sarracioo, Villanaccio , 

ed Auniballo per ogni interesse sull’ amministra= 

zione de'beni delle rispettive loro mogli, e per su- 

toriszare le medesime a stare in giudizio, rappre- 

sentati dal Proc. legale sig. D. Carlo Bessogai, co- 
mo dal mandato che sarà prodotto. 

0 citati {l Rev. Arciprete D. Pietro Maria 

rmani Muollo del detto Comune del- 

domic., eredi del loro avo Luigi 

persona del loro genitore Cosi- 

mo; non che Luigi Muollo Juniore dello stesso 

Comune 


to Luigi, a compar. 
covile nel termine di giorni qui 
presentazione ed affissione di quest' att 
conformità del disposto nel Regol. giud. in 
per sentirsi. in solido nere: nelle surriferite 


+ della somma di 
ducati 166 66 2/3 per qualtro parti delli duo. 250, 
doti della medesima la genitrice consegnate solidal- 
mente ai detti furono Luigi seniore , e Francesco 
Saverio avo @ padre rispettivo , come risulta dalla 
copia dell' istromento de' capitoli matrimoniali, ed 
atto marginale degli 11 Marzo, e 7 Maggio 1798 
ai rogili del Notaro Francesco Antonio D'Avers, 
che si produce; come altresì. septirsi condannare 
avche fn solido si frutti di detta somma dotale, 
calcolabili alla ragion legale del 5 per cento dsl- 
l'epoca della morte del loro genitore Francesco 
Saverio fino all'effettivo pagamento , da liquidarsi 
a forma di rito, 0 slmeno per quel tempo, in quel 
modo , e per quella somma che si stimerà della 
xa e giustizia dell Monsignor Vicario. 
condanna in fine dei citati pure in solido 
alle spese giudiziali, e con la riserva di ogni altro 
diritto, ed azione alle Istanti competente, e segos- 
tamente per la quota di legge sulli bani pateroi ed 
averni, @ per ogai aliro dipendente dalli beni , ed 
credi della lor sdre Grazia, protestandosi ec, 
qual protesta co., e so 
n Carlo Bessogni Proc. 
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AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
ossero diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministraziono del Giornale di Roma, in 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Province (franco) . . . Piazza di Pietra Num. 32. 
all'Estero (franco fiuo ai conliui) . 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGÌ 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


HE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7-SUL LIVELLO DEL MARE 
= cet so 

4 x 
capello | Dir 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0° 


Termometro K 


ester. al Nurd Stato del gielo 


zione del vento Osservazioni fatte ad ore diverse T 


+11, 7 Dalle 9 pom. del 2 Maggio, fino alle 9 pom. del 3 detto. 
+ 157 
+ 12,3 


89°,8 
53°,7 
70°,7 


Calma. 
0-5-0. d. 
0-5-0. dd. 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


3 Maggio. i a 


9 pomer Temperat. mass. + 157,9 Temperat. min. + 9°,8 
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ROMA 4 Maggio. 
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La Basilica Vaticana presentava nella scorsa Do- 
menica, 1 di Maggio, spettacolo veramente degno della 
pietà de’ fedeli. La solenne beatificazione del fondatore 
della Congregazione della SSma Croce e Passione di 
Nostro Signore Gesù Cristo n'era il caro oggetto. Paolo 
della Croce fu l'eroe cristiano ascritto al novero dei 
beati in tal giorno. Nato egli in Ovada Diocesi di 
Acqui nel Monferrato ai 3 di Gennaio del 1694, dalla 
nobile famiglia Danei per parte di padre che chiama- 

si Luca, e dall'onesta Massari per lato di madre 
che si nomava Anna Maria, dopo una vita apostolica, 
innocente, austera, santa, moriva in Roma nel mona- 
stero de'Ss. Giovanni e Paolo ai 18 Ottobre del 1775. 

Simili solennità sono per se stesse grandi per 
l'importanza e per l'edificazione a riguardo dei vene- 
randi riti che in siffatte circostanze si eseguiscono in 
quella Basilica. Avvegnaché essa sia ridondante di ogni 
ragion di arte, di ricchezze, di proporzioni, di tutto, 
in guisa che si offre sempre obbietto di stupore e di 
maraviglia all’occhio dell'osservatore; tuttavia saper 
trovare un disegno che uniforme al restante restringa 
tutta l’attenzione in quello spazio che intercede tra 
l’altare papale e la cattedra sostenuta dai quattro mas- 
simi Dottori di santa Chiesa, ella è opera di chi pos- 
siede genio singolare e vasto ingegno. Di tali doti dié 
evidente prova il sig. Filippo Cavalier Martinucci Ar- 
chitetto nell’enunciata festa che si celebrò nel Vati- 
cano per la beatificazione di Paolo della Croce. Fu egli 
meritamente applaudito e per la novità del disegno 
leggiadro insieme e maestoso, e per la parto decora- 
tiva che fece eseguire dall’ abile ornamentista signor 
Filippo Cretoni, e per la parte meccanica che fè la- 
vorare dal capace machinista sig. Luigi Vigneri, e per 
la disposizione de’ lumi che vi adoperò, i quali, giu- 
sta la vaghissima idea di lui, esibivano in fatto quanto 
il buon gusto può mai imaginare, meritando anche 
particolar menzione i festaroli Giuseppe Fornari e Fi- 
lippo Cartoni. 

Commovente allegria aggiungeva la Messa in mu- 
sica a tal uopo composta dal sig. Professore Pietro 
Raimondi Maestro della Cappella Giulia nella Basilica 
Vaticana, ed accrescevano maestà e splendore i varii 
dipinti del pennello maestro del sig. Giuseppe Manno. 

Elevavasi sopra la cattedra il gran medaglione 
rappresentante il Beato che fra uu coro di angioli 
ascendeva al cielo: e veniva circondato il dipinto da 
‘una raggiera di leggerissimi trasparenti colori sì ben 
concertati, che sembrava non fatta dall'arte, ma pro- 
dotti da prismi aerei emanati dalla gloria del Beato. 
AI lato destro del grande spazio, sotto l'arcuazione 
addobbata a magnifica parete, alzavasi lo stemma del 
Regnante Sommo Pontefice PIO IX, dirimpetto eravi 
quello della Religione del Beato Fondatore. 

La paratura copriva e ornava le mura fino ai 
due piloni inclusivamente, sotto le cui loggie, pen- 
devano immense tele rappresentanti i due miracoli 
approvati dalla S. C. de' Riti per la solenne beatifi- 
cazione del Servo di Dio. Vedevasi in quella a de- 
stra un fanciullo, Giuseppe Giorgi, vicino al morire 
per essere affetto da più anni da ostinato aneurisma, 
e colpito ultimamente da tifo mortale, tornare a per- 
fetta vita dopo aver inghiottiti alcuni sfili dell’ abito 
del Beato mescolati con acqua, e indicare tutto ri- 
conoscenza e tenerezza il suo celeste benefattore. Nel- 
l'altra tela si esprimeva che Maria di Rollo tormen- 
tata da più anni da uno scirro cancrenoso che le ro- 
dea la mammella sinistra, n°era stata liberata per- 
fettamente per intercessione del Beato, cui di cuore 
erasi raccomandata. Altri due ben espressi’ dipin- 
ti erano affissi, l'uno sulla 
tempio, e l’altro sulla facciata lel medesimo. Il pri- 
mo rappresentava un fatto della vita del Beato, il 


orta maggiore del | 


quale minacciato a morte da un bifolco bestemmia- 
tore, che avea ripreso di tant' eccesso, col crocefis- 
so alla mano convertì quello e fe' inginocchiare i buoi 
che questi guidava. Il secondo figurava il Beato por- 
tato in gloria dagli angioli. 1 quattro ultimi dipinti 
portavano ognuno l’analoga iscrizione. 

Alle porte laterali del portentoso santuario era- 
no due passi della divina scrittura accomodati alle 
azioni e proprietà del novello Beato. Alle ore dieci 
antimeridiane ebbe principio la sagra funzione. 

Adunatisi gli Emi e Rmi signori Cardinali e gli 
altri ragguardevoli soggetti componenti la $. Congre- 
gazione de' Riti, nel luogo destinato al solenne atto, 
in cui prendeva parte il Rmo Capitolo Vaticano, si 
presentò il Rmo P. Antonio di S. Giacomo Freposito 
Generale della nominata Congregazione e Postulatore 
della causa all' Emo e Rmo sig. Card. Luigi Lambra- 
schini Prefetto della S. Congregazione de’ Riti e Po- 
nente della medesima causa, e con breve allocuzione 
chiese fosse pubblicato il Breve già emanato da Sua 
Santità’. Il Porporato rispose, dopo di che si lesse 
il Breve Pontificio. 

Universale fu la commozione degli animi , allor- 
chè intonato da Monsig. Pio Bighi Vescovo di Listri 
e Vicario di quella Basilica, I" Inno Ambrosiano, si 
scoprì l’ imagine del Beato, quindi dopo l' Inno Am- 
brosiano si pontificò dal sullodato Prelato la Messa 
in onore del nuovo Beato. Replicati spari del Forte 
S. Angelo e della Guardia Svizzera, e il festivo suo- 
no de’ sacri bronzi annunziarono il compimento del- 
l’ atto solenne. 

Nella sera circa le ore cinque la SantitA' pi No- 
stro SiGNoRE, accompagnato da tutto il Sacro Col- 
legio, si recò a venerare il novello Bcato : dopo di 
che dal Postulatore e dall' Avvocato fu offerta e be- 
nignamente accettata dal Santo PaprE la vita e l'Ima- 
giue del Beato, ed un mazzetto di fiori secondo l' usan- 
za, mentre da altri Religiosi distribuivansi agli Emi 
e Rmi sigg. Porporati e alla Famiglia Pontificia consi- 
mili vite ed imagini, di chefuron anche fatti parte- 
cipi la mattina tutti gli addetti alla sacra funzione 
dopo il Te Deum; quindi ebbero luogo i solenni Ve- 
speri. Il concorso de' fedeli a quella sacra funzione 
può dirsi innumerevole, nè mai può dirsi ricordare 
siffatta afMuenza di popolo in eguali circostanze. 


+0BEe+ 

Ricaviamo dalla Gazzetta di Bologna del 29 dello 
scorso mese quanto segue: 

Interpreti della viva © sentita riconoscenza , di 
che tutti i nostri concittadini sono compresi, ci fac- 
cinmo a parlare di due munifici e veramente splen- 
didi donativi, che la benignità dell'immontaL PADRE 
£ Sovrano PIO IX, felicemente regnante, inviava a 
Bologna qual singolare attestato di affetto alla seconda 
Città dei Pontifici Dominii. 

Sono essi un superbo e ricco Calice eun gran- 
de ed elegante Ostensorio, che il Supuemo GenARcA 
pervenir faceva all'ottimo Preside, Monsig. Gaspare 
Grassellini, Commissario Straordinario nelle Quattro 
Legazioni , e Pro-Legato di Bologna, perchè da Lui 
fossero trasmessi, il primo al Metropolitano Capitolo 
di S. Pietro, l'altro alla perinsigne Basilica di S. Pe- 
tronio. d 

Nè il sullodato Monsig. Pro-legato tardava nel 
porre ad atto il Sovrano grazioso volere; e, accom- 
pagnali da relativi dispacci, consegnava il Calice al- 
Emo e Rmo sig. Cardinale Carlo Opizzoni, Arcive- 
scovo di Bologna, che delegava due dei signori Cano- 
nici Metropolitan a riceverlo, e l'Ostensorio rimette- 
va al sig. Marchese commendatore Francesco Guidotti 
Magnani, attuale Senatore di Bologna, come presidente 
della Fabbricéria della Chiesa di S. Petronio, cui la 
Santità” pi Nostro Signore lo desti a prendere 
parte ben degna, col donativo di un ‘oggetto propor- 
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zionato alla vastità della bolognese Basilica, alle nuove 
decorazioni intraprese per restituire il magnifico Tem- 
pio all'antico splendore. 

Certo è superiore alle nostre forze il descrivere 
degnamente, oltre che la ricchezza, l'eleganza hobi 
sima e il pregio artistico di cotesti insigni e muni- 
ficeogissimi Sovrani doni; e solo diremo che l'Osten- 
sorio usciva dalle decantate officine della Capitale del 
mondo cattolico, e che il Calice mostrasi ricco per 
preziose materie, ed è di così squisito lavoro da ag- 
giungere l’ultima odierna perfezione dell'arte, cui seppe 
toccare la Città della Senna. 

Il Calice, colla relativa Patèna, sono d’oro mas- 
siccio, superbamente ornati di belle rilevate figure, 
e di simboli e fregi in ismalto, e sfolgoreggiano con 
nobilissima quiete per grande novero di preziose gem- 
me (brillanti, zaffici, smeraldi, opale, perle, ingranate 
orientali, ecc.), distribuite con tale una finitezza di 
gusto, e con sì mirabile arte da potersi dire a buon 
dritto Che la materia é vinta dal lavoro. — Le tre sta- 
tuette, a tutto rilievo, rappresentanti le Virtù Teolo- 
gali, che veggonsi sedute al piede; il vaghissimo fe- 
stone di vite, con pendenti grappoli, finti da ben com- 
poste perle orientali, che circonda l'aureosmaltata cop- 
pa; i suberbi emblemi sacri, in ismalto, che veggonsi 
effigiati in fondo de aténa, sono, in ispecie, tanto 
egregiamente lavorati, da formare la meraviglia doi 
riguardanti. 

L'Ostensorio è tutto in argento ed in dorati me- 
talli, alto metri 1 e 40 centimetri (bol. piedi 3 ed 
once 8), e formasi di un' aurea base con vaghissi- 
mi ornati d' argento, che, sostenuta agli angoli da grifi, 
porta uno zoccolo aurato, cui adornano le figure dei 
quattro Vangelisti, in mezzo ad ornati di fogliami e 
di fiori, in argento ed a bassorilievo. Uno slanciato 
candelabro argenteo, adorno alla faccia anteriore del 
piede di un grosso topazio, sorge sul predetto zoccolo, 
e lo reggono due angioli, messi ad oro, e lavorati 
in tutto rilievo. Dall'aurea fiamma del candelabro 
emana il Raggio, al cui centro va collocata I’ Ostia 
Santissima, circondato all’ intorno di ametiste 0 di 
acque-marine, nonchè di argentee nubi su cui aurci 
angioletti, in bassorilievo, spiegano il volo. Alla som- 
mità è posta una croce aurala, cui rende più sfolgo- 
reggiante un novero di fulgide pietre bellamente la- 
vorale. 

Con siffatti ricchi e generosi doni mostrava il 
Supremo GerancA E PapRE il vivo suo affetto alla 
nostra Bologna, non solo, ma voleva provato quanto, 
in mezzo all'alte sue cure, Gli stia pur nel cuoro 
di vedere accresciuto anche l'esterno fregio e decoro 
di nostra Religione Santissima. È 

Immensa verso l' Augusto DowatoRE è la grati- 
tudine della Città nostra, di cui l' interessamento per 
la munificentissima Sovrana distinzione si appalesa 
dall’ accalcarsi dello persone ad ammirare i preziosi 
oggetti donati, che tanto il Metropolitano Capitolo, 
quanto la Petroniana Fabbriceria vollero esposti nello 
loro residenze al pubblico sguardo; intanto che |' Emi- 
nentissimo sig. Cardinale Arcivescovo e l'intero Ca- 
pitolo, non che i Fabbricieri della perinsigne Basilica 
vanno ad umiliare ai piedi del Trono di SuA SANTITA' 
l’espressione dei più fervidi e sentiti ringraziamenti. 


Nel ripetere questi tratti di generoso animo del 
Santo Papre verso la città di Bologna non vogliamo 
tacere di un altro prodigato‘a quella stessa Provin- 
cia. Imperocchè appena riseppe la SANTITÀ Sua che 
per le conseguenze dell'avversa stagione alcuni ter- 
razzani trovavansi privi di mezzi di sussistenza, se- 
guendo i moti del paterno suo- cuore inviò loro la 
somma di scudi cinquecento del proprio peculio. 

E qui ci piace di render noto altresì che le be- 
neficenze di Sua SantiTA' si estesero di recente an- 
cora a pro di Comacchio. Questa città; situata pros- 


im ampio stagno coi 
vise da canali e 

per mo li in dirett: 
comunicazione coll' Adriatico , ha per principali ri- 
sorse le saline e la pesca. Occupandosi in questi pro- 
dotti molto popolo minuto avviene talvolta che o per 
la inclemenza delle stagioni, o per altro naturali ca- 
lamità si trova esso non di raro esposto a gravi ris- 
trettezzo. Ora la Santita Sua prendendo parte al- 
l'infortunio di quella popolazione vollo che a mez- 
zo del suo Pro-ministro delle Finanze fosse soccorsa 
con una somministrazione di scudi millo, senza par- 
lare di parecchi altri benefici che fè ad essa largire 
in proporzione de' bisogni. Quindi è che commos- 
sa da gratitudine porterà sempre scolpito nell' ani- 
mo il nome del suo Padre e Sovrano, e lo traman- 
derà ai posteri come oggetto di benedizioni. 


+0 
NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 30 aprile, nelle ore pomerid. ricorrendo 
la vigilia de’ Ss. Apostoli Filippo e Giacomo, comprotet- 
tori di Roma, Sua Eminenza Rma il sig. Card. Recanati, 
dell’ Ordine de’ Minori Cappuccini, si recò con no- 
bile treno alla Basilica Costantiniana de' Ss. XII Apo- 
stoli corteggiato dai Monsignori Ligi-Bussi Arcivescovo 
d’Iconio e Vicegerente di Roma, Frattini 6 Paolini 
Prelati domestici di Sua SANTITÀ”. 

Fu ricevuto alla porta dal Rmo P. Gualerni Mi- 
nistro Generale de' Minori Conventuali e da quella re- 
ligiosa famiglia. 

L'Emisenza Sua, assisa sul trono, dopo la let- 
tura della Bolla Apostolica con la qualo Le si confe- 
riva quel titolo cardinalizio, indirizzò ai Religiosi 
ivi Jrsenli una dotta e commovente allocazione, alla 
quale con analoghe espressioni rispose il sullodato 

P. Generale. 

Quindi si passò allo cerimonie prescritte pel for- 
male possesso. 

Assunti poscia gli abiti sacri tanto dall' Eminenza 
Sua, quanto dalla famiglia religiosa, pontificò solen- 
nemente i primi Vesperi dell’ enunciata solennità. 

Domenica, il primo di maggio, la stessa Emi- 
nenza Sua celebrò con solenne pontificale la Messa. 

Nelle ore pomeridiane, prima dei secondi Ves- 
peri, si mostrarono al popolo, secondo il consueto, le 
Ss. Reliquie, 

Essendo stato dall' Ordine dei PP. Teatini tenuto, 
secondo il consueto, il Capitolo Generale sotto la 
presidenza dell' Emo e Rmo sig. Cardinale Della 

- Genga Prefetto della Sacra Congregazione dei Vescovi 
© Regolari a ciò destinato dalla SANTITA” pi NostRO 
SignorE , in esso, fu eletto a Preposto Genera- 
le, il Rmo P. D. Giacomo Pignone Del Carretto; e fu 
confermato a Procuratore Generale il RmoP.D.Giuseppe 
Papardo de Parco. Si è provveduto a tutti gli altri 
uffici con un consentimento veramente concorde © 
della massima soddisfazione. 


1 Chierici Regolari Barnabiti tennero similmente 
Capitolo Generale, nel Collegio di S. Carlo a'Catinari, 
e nel giorno 29 dello scorso aprile elessero: 

Preposito Generale il Rmo P. Luigi Albicini 
di Forlì; 

Procuratore Generale il Rmo P. Carlo Vercellone. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 29 4prile. 


Sua Eminenza Reverendissima il veneratissimo 
nostro Arcivescovo Cardinale Luigi Vaonicelli Casoni 
praticando un bel tratto di sua munificenza ha fatto 
dono al rinomatissimo Museo numismatico di questa 
Pontificia Università di una pregevole collezione di 32 
medaglie in bronzo d' illustri italiani, esimio lavoro 
de' signori Girometti e Cerbara di Roma. 

A questa una novella prova di quell'amore che 
1 Eminenza Sua porta alla nostra città, non solo per 
quanto riguarda il vantaggio della medesima , ma ben 
anche per la parte che si riferisce al docoro ed al 
lustro de’ suoi stabilimenti. (Gaz3. di Ferrara.) 


MONTELLANICO 30 Aprile. 

Ai 7 dello scorso Marzo, giorno in cui dal Som- 
mo Pontefice si rivestiva della sacra Porpora S. E. 
Rma Monsig. Vincenzo Santucci, gli abitanti della 
Terra di Montelanico, che lo riguardano qual loro 
concittadino, fecero celebrare una solenne Messa nel- 
la Chiesa della Vergine del Soccorso ( verso cui l'Emi- 
nentissimo professa speciale devozione ) in ringrazia» 
mento a Dio per sì felice successo. 

. Ebbe luogo in tal circostanza una distribuzione 
di pane e di danaro agl’ indigenti per conto parlico- 
lare, e nella sera fuvvi spontanea generale luminaria. 
Dall'Autorità Municipale veniva anche decretata altra 
Festa che segui il 17 aprile, e nel giorno che la pre- 
cedeva sì cantarono con solennità nel maggior Tempio 
di S. Pietro Apostolo i primi Vespri; si dtribui nuo- 
vamente quantità di pane e di vino ai poveri, s' innalzò 
lo Stemma dell' Eminentissimo, e nella sera vi fu bril- 
lante illuminazione. 


uente si celebrò nel detto Tempio 
lenne Messa allo scopo di cui sopra, e per la 
prosperità del Porporato; nelle ore pomeridiane vi fu- 
rono lietissime dimostrazioni di gioia. Il Concerto del 
Ven Ospizio di S. Maria degli Angeli di Roma rese 
i mentovati giorni, ed altri che li seguirono vieppiù 
brillanti e giulivi. Frequenti vedevansi latine Epigrafi 
delle quali riportiamo le seguenti. 
Nella residenza Comunale: 


VINCENTIO . SANTVCCI 
IN. SACRVM . PATRYM , CARDINALIVM . COLLEGIVM 
RECENS . COOPTATO 
DIVRNIS | NOCTWANISQVE . SPECTACVLIS 
DIGNITATEM . VIRTVTE . PARTAM 
MYNICIPES . METELLANICENSES + GRATVLABANTVA 
DECIMO . QVARTO . KALENDAS . MAIL 
M.DCCC.LIT 
Aloisius Galante. 
Leggevasi l'altra nell’ abitazione del sig. Fran- 
cesco Petriconi, consanguineo del Porporato, ov’ egli 
nelle passate vicende dimorò per un anno co' suoi: 


VINCENTIO . SANTVCCI 
QUEM . OB, EGRLGIAS . ANIMI . VIRTVTES 
INTER . PATRES . PVRPVRATOS , ADIECTVM 
CETERI . LAETANTVR 
NECESSITVDINE . HOSPITIOQVE 
SIBI | INCTVM . HAEG, DOMYS . GLORIATVR 
OVANS . GESTIENSQVE . LAETITIA 
Vincentius De Sanetis. 


Si pose termine alla brillante Festa con un fuoco 
d’artifizio, e con an’ Accademia Letteraria in onore 


del Porporato. 
er 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
ASTI. 
L' Operaio d’ Asti racconta il seguento fatto suc- 
ceduto il 22 corrente nel territorio di Migliandolo. 
Sin dal mattino un sordo rumore si fece sentire 
simile a quello del tuono, allorchè romoreggia in lon- 
tananza, ma nessuno ne fece caso. Questo rumore andò 
crescendo, finchè tutto ad un tratto diede in un forte 
scoppio, che fece traballare il terreno. In quell' istan- 
ta, erano le 11, un promontorio seminato di non poche 
piante, di proprietà dei signori Carlo ed Ignazio fra- 
telli Besrutti, sprofondò di circa 11 metri abbraccian- 
do una superficie non minore di are 30. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
UDINE 24 Aprile. 

Monsignor Arcivescovo si assunse l'insegnamen- 
to delle lingue orientali pei chierici del suo Semina- 
rio. Questa nobile occupazione del prelato è prova 
dell'importanza, ch'egli riconosce nel Ministero ec- 
clesiastico, di unire alla pietà la coltura intellettua- 
le, aflinchè i preti sieno e stimati ed amati dalle po- 
polazioni. Vivendo poi qualche ora tra la famiglia 
do’ docenti e de' discenti, Monsig. Trevisanato saprà 
infervorarli tutti negli studi e nel sincero amore alla 
religione. (Alch, Friul.) 

+0-ZE-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 27 Aprile. 

Il 25 corrente, alle ore 2, il sig. Drouyn de 
Lhuys, ministro degli affari esteri, ha scambiato col 
sig. Firmin Rogier, ministro di S. M. il re dei Belgi, 
e col sig. conte de Hatzfe!d, ministro di S. M. il re 
di Prussia, le rattifiche della convenzione sulla cor- 
rispondenza della telegrafia elettrica cho fu firmata 
tra la Francia, il Belgio e la Prussia, tanto in suo 
nome che in quello dell’ unione telegrafica austro-ale- 
manna, il 4 ottobre dell’ anno scorso. Questa conven- 
zione, che consacra tra l' altre cose una tariffa ridotta 
pil dispacci internazionali, entrerà in vigore nei tre 

tati a partire dal 1 maggio prossimo. (Moniteur.) 

— Il Moniteur pubblica un rapporto del generale 
Goyon, che fa conoscere la sollecitudine colla quale 
egli ha ricevuto gli atti di processo dei- deportati o 
iuternati ancora ritenuti lungi dalle loro famiglie. 
Sopra 596 accusati, il generale di Goyon, tenendo 
conto dei desideri formali dell’ Imperatore, pronunciò 
in nome di S. M. I., 93 grazie intiere e 154 com- 
mutazioni di pena, 

._— Stasera c'è stata una gran festa di ballo allo 
Tuileries, alla quale erano state invitate circa cinque- 
mila persone; tutti i grandi appartamenti erano aperti 
e-magnificamente illuminati. Alle ore 9 e mezzo, 
l’Imperatore dando braccio alla principessa Matilde, 
accompagnato dalle LL. AA. II. il principe Girolamo 
Napoleone e il principe Napoleone, preceduto e seguito 
dagli ufficiali e dalle damo della casa della MM. LL. 
è entrato nella sala dei Marescialli, ed ha preso posto 
sul palco preparato a tal uopo. 

S. M. l’Imperatrice è rimasta nei suoi apparta- 
menti, ritenuta da leggiera indisposizione, L' Impera- 
tore si è ritirato di Fion" ora 

Il ballo è ‘continuato fino a notte avanzata, Il 
corpo diplomatico, i ministri, i senatori, i deputati, i 
consiglieri di Stato, i primari magistrati, un gran nu- 


Istrazione, nel. 
le scienze, nell'industria e nel commercio, ed un 
gran numero di distinti forestieri prendevano parte a 
questa festa. A mezzanotte, vi è stata cena nella gal 
leria di Diana. (Moniteur.) 

TOLOSA. 

L' Aquila di Tolosa annunzia che in un piccolo 
villaggio nelle vicinanze dei Pirei scavandosi ‘tra lo 
mine d'un antico convento, si scopri una strada che 
conduceva al un foro da cui uscivano odori assai 
forti. Purificata l’aria, si penetrò là entro, ove fu 
trovata una piramido di pesci disseccati. E toltala via 
eravi dietro un magnifico stallatile. Distaccando queste 
concrezioni pietrose, uno degli scavatori ne percosse 
una, che conteneva parecchie monete di Pertinace, 
Traiano e Severo. ( Cattolico. ) 


CHANTENAY. 

L' Union bretonne annunzia una scoperta bene 
straordinaria. Dopo aver fatto saltare una mina nelle 
cave di Misèri presso Chantenay, gli operai rimarca- 
rono nel granito come l' impronta incavata di quattro 
piedi di cavallo, in grandezza doppia del naturale. 
Essi allora distaccarono con riguardo tutto intorno 
gli strati schistosi, che circondavano l’immagine, e a 
poco a poco scoprirono tutto ititero il cavallo. Pro- 
seguendo sempre, trovarono ancora la figura d'un uo- 
mo, in atto di domare il focoso destriero. La testa di 
quest'uomo, per la sua configurazione, rassomiglia 
alla razza che abitava quella regione avanti l' èra ro- 
mana, e sembrerebbe essere l'immagine d' un di quei 
feroci Kimrirs che lottarono con l’ energia della di- 
sperazione contro le falangi di Cesare. Egli indossa 
una specie di celata legata sotto il mento, con sopra 
a mo' di cimiero un uccello fantastico, e i fermagli 
sono ornati di cesellature, che pare riproducano l' uc- 
cello del cimiero. Questo uomo è coperto con una 
tonaca annodata sulle spalle, e stretto alle gambe a 
modo di calzoni; è aerea sul fianco, e lascia vedere 
al dissotto una gonnella di maglia. Porta agli orecchi 
delle anella, e una collana di conchiglie al collo. Ha 
pure delle anella al pollice della man destra. Calza 
ai piedi dei calzari in pelle a luogo pelo e legati alle 
gambe con delle correggie cha ascendono sotto la to. 
naca. Il cavallo si vede di profilo, ha la criniera ar- 
ricciata, c la testa esprime assai bene l'ardore e 
l’impazienza. Questo gruppo è in buono stato di con- 
servazione; mancano però all'uomo due dita nella 
mano sinistra, un pezzo d'orecchia e di naso, e quasi 
tutto il destro calcagno; al cavallo, la coda e un oc- 
chio. Gli archeologi stanno attualmeote studiando su 
questa curiosa scoperta. ( Cattolico. ) 


VIENNA (Francia ) 

Il sig. Joly-Leterme architetto di Saumur, ba tro- 
vato in una grotta situata sulle sponde della Charente, 
tra Civry e Charroux ( Vienna ) una Breccia 0 pudinga 
che conteneva, tra lo pietre e il cemento di cui è for- 
mata, una notabile quantità d' oggetti lavorati in pietra 
e in osso. Ha staccato un di quest'ossi, che sembra 
di cervo o di bue, sul quale sono figurati in profilo 
due quadrupedi, rassomiglianti a due cerve. Dalla im- 
perfezione dell'opera i i rimontino 
alla prima età della civi i i ia. Il sig. 
Joly ne fe' dono al museo di Clugoy. ( Cau.) 

SPAGNA 
MADRID 20 Aprile. 

La Gaxsetta di Madrid del 19 corrente pubblica 
reali decreti che nominano, a governatore in com- 
missione della provincia di Madrid il sig. Aotonio 
Benavides, ex-ministro dell'interno e deputato alle 
corte; ed a capitano generale della Nuova Castiglia 
il luogotenente generale Juan di Lara. 

Questi decreti sono controssegnati dal presiden- 
to del consiglio dei ministri , generale Francisco di 
Lersundi. 

— Con un altro reale decreto, in data del 18, 
e controssegnato dal ministro dell'interno, sig. Pe- 
dro di Egana, è creata in Madrid una giunta spe- 
ciale di carità, alla quale è commesso di cercare e 
trovare i mezzi per alleviare la_ miseria e ripararo 
alla carestia spaventosa che affliggono la Gallizia, 
una delle più vaste e popolose regioni della monar- 
chia spagnola. Il presidente di questa giunta sarà il 

atriarca dell'Indie: ne fanno parte il sig. Lopez Bal- 
lesteros, il duca di Medina-Celi, il conte di Isla Fer- 
nandez, il sig. Saturnino Calderon Collantes, ecc. 

— La Espana del 19 annunzia ch'erano già dati 
gli ordini pel viaggio della corte alla volta d' Ara- 

juez, ove le LL. MM. doveano recarsi nel giorno 
bato 23 corrente. 

— Il presidente del consiglio de’ mi 
vette, sabato ultimo (16), il corpo degli uffi 
guarnigione che si recarono a congratula 
della sua nomina al ministero della guerra. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 19 4prile. [A 
Oggi a mezz’ ora dopo il mezzo giorno il Mivi- 
stro delle Finanze si è presentato nel Volksthing è 
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Jesse l'Ordinanza regia dello scioglimento, l' Assemblea 
ha risposto col grido Viva il Re! ma il pubblico delle 
tribune fece scutire tre Viva in favore della Dieta, 

Allora il Presidente minacciò di fare sgombrare 
le tribune. A questa minaccia coloro che avevano fatto 
sentire gli Evviva li ripeterono per tre volte in onore 
dei quarantacinque membri dell’opposizione. 

Il Presidente dichiarò che la seduta era levata. 

Nel Londthing il primo Ministro lesse l’ Ordinan- 
za dello scioglimento. Anche quivi s’ intesero dalle 
tribune degli Evviva alla opposizione. Il Presidente 
proclamò immantinente che la seduta era levata e le 
tribune furono tosto sgombrate senza alcuna altra ma- 
nifestazione. ( Débats. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Aprile. 

All’occasione che questa camera di commercio 
avanzò delle proposte relative all’ istituzioni di banche 
industriali, il ministero s’ è dichiarato, esservi buon 
motivo assperare, che le imminenti disposizioni sulle 
banche industriali, che vengono attaalmente discusse, 
corrisponderanno ai desiderii ed ai bisogni di tutti i 
dominii della corona. 

— A quanto udiamo, all'I. colonnello russo Ko- 
walewsky, testè ritornato dal Montenegro, fu affidata 
una seconda missione nella Bosnia. Come tutti sanno, 
nel giugno dell’anno scorso trovavasi egli già nella 
Bosnia coll’ incarico di esaminare, assieme ad un com- 
missario dell’ Austria, i gravami dei cristiani bosniaci. 

— La promessa fatta dal divano di trattare con- 
venientemente i cristiani della Bosnia e dell' Erzego- 
vina, ebbe per conseguenza che i bosniaci che nel- 
l’anno scorso emigrarono nell’ Austria, sono già ritor- 
nati nella loro patria ad eccezione di pochi. 

— Nel pomeriggio di domani alle due ore avrà 
luogo sulla spianata tra il Burgthor e il Schottenthor 
ed al cospetto di S. M. l' Imperatore una grande pa- 
rata militare, al qual uopo sortirà dalle casermo tutta 
la guarnigione esente di servizio. 

— leri alle due pomeridiane ebbero luogo i so- 
lenni funerali militari dell'i. r. T. M. in pensione 
Eorico France Castiglioni, morto nello scorso venerdì. 
Il defunto contava 62 anni di vita, ed cra commen- 
datore dell'i. r. ordine austriaco di S. Leopoldo, ca- 
valiere dell'i. ordine russo di S. Anna di prima classe 
e di quello di S. Wladimiro di quarta classe, nonchè 
del r. ordine prussiano dell'aquila rossa di prima 
classe. 

— Il bilancio dell’ introiti e degli esiti dello Stato 
per l’anno amministrativo 1853 è, così almeno ci si 
dice, compiuto e la pubblicazione ne seguirà da qui 
ad alcune settimane come nell’ anno scorso. Gl’ introiti 
di confronto agli esiti sono quest'anno ammigliorati, 
e nelle imposte dirette ed indirette, nei tabacchi, nel 
sale, nei bolli ecc. si mostra un aumento. 

— La nuova della scoperta d'una miniera d'oro 
nella Transilvania si conferma, non però in quelle di- 
mensioni che ce la rappresenta la prima nuova det- 
tata sotto l’ influenza della gioia, 

— A tenore di una comunicazione fatta nella 
tornata generale degli azionisti della ferrovia tra Glog- 
gnitz e Vienna, nel corso di quest'anno saranno ri- 
presi gl' interrotti lavori sulla i. r. via ferrata di 
congiunzione dallo sbarcatoio della Sudbahn a quello 
della Nordbabn. 

— La stazione telegrafica di Semlino è già in 
piena attività. Su questa via sarebbe possibile di ri- 
cevere notizie dal Levante duc o tre giorni prima 
che per la via ordinaria. ( Corr Ital. ) 

ALTRA DEL 27. 

Le discussioni sul progetto della nuova legge 
commerciale ed industriale ebbero luogo ultimamente 
in presenza del ministro del commercio, cav. de Baug- 
martner. Essendo già presenti tutti gli amminicoli ne- 
cessari per il progetto, dovrebbe essere imminente il 
compimento dei lavori preliminari, La pubblicazione 
della nuova legge seguirebbe però contemporaneamente 
al trattato commerciale austro-prussiano. 

— Alle rispettive autorità fu rammemorata unà 
vecchia legge, secondo la quale i sudditi turchi dimo- 
ranti in Austria sono da esentarsi dall’ imposta sulla 
rendita, perchè la Turchia ha concesso l' eguale favore 
ai sudditi austriaci dimoranti colà. (Corr. Ital.) 


ASIA 


La Compagnia delle Indie. 

Il più potente corpo commerciale che mai sia 
esistito nel mondo, quello che seppe realizzare il pro- 
digioso fenomeno sociale di sottomettere al dominio 
di una semplice» società di mercanti di Londra, ter- 
ritorii più estesi e contenenti più razze ed una popo- 
lazione più numerosa della stessa nostra Europa, voglio 
dire, la reale compagnia delle Indie, nell’anno ven- 
turo, dove o cessare di esistere o vedere rinnovato il 
privilegio, di cui essa gode fino dalla sua fondazione 
nel 1559. Questo privilegio, o piuttosto questo mo- 
nopolio, una volta illimitato, col mezzo del quale 
giunse a dominare per più di due secoli nei mari 
dell’ India, allontanandone ogni concorrenza, è ora ben 
lungi dall'essere ciò che fu per lo passato; esso subi 
successivamente profonde modificazioni, da prima nel 
4814, poi nel 1834, epoca in cui il parlamento di- 
chiarò definitivamente libere le relazioni della metro- 
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poli coll’ Indostan, e in cui, mentre riservava alla 
Compagnia il solo commercio diretto colla China, li- 
mitava lo attribuzioni dei ventiquattro membri costi- 
tuenti al presente, sotto la tutela del Bureau di con- 
trollo, la corte dei direttori, che risiedono a Leadenhall, 
restringendole alla gestione amministrativa degli inte- 
ressi della Compagnia, ed alla percezione delle im- 
poste prelevate sulle popolazioni ch' essa aveva sotto- 
messe. Tutte le sue proprietà mobiliari ed immobiliari 
di allora, dal capo Comorin fino al Gange, furowo 
trasferite alla corona, ed essa non ne conserverà che 
l’usufrutto fino al giorno in cui cessa il suo privilegio, 
vale a dire, come abbiamo accennato, nell’ anno pros- 
simo ai 30 d'aprile 1854. 

Si procederà a rinnovare la costituzione della 
Compagnia ? Ecco una questione, che già vivamente 
si agita in Inghilterra; ne corrono in gran numero 
gli articoli e gli opuscoli, ed il parlamento ne sarà 
in breve occupato. Noi ci limiteremo a constatare che 
il privilegio, quale attualmente esiste, contiene ancora 
alcune disposizioni, cho possono essere considerate 
como impedimenti all'estensione del commercio bri- 
taunico, osservando in pari tempo, che il commereio 
generale dell'India inglese non prese uno sviluppo 
reale e considerevole, che quando fu abolito il mo- 
nopolio della Compagnia. Solo da quest'epoca inco- 
mincia il successivo ribasso dei prodotti dell’ India 
sui mercati di Londra e di Liverpool, c con esso 
l'aumento del consumo e dello smercio nazionale. Nel 
1814 le manifatture dell' Inghilterra non spedirono 
nell’ India che 817,000 yards di tessuti ; 20 anni dopo 
ve se ne spedivano 20 milioni; attualmente poi si 
maudano nell’ India 300 milioni di yards di tessuti, 
che equivalgono a 270 milioni di metri ; lo zucchero 
indiano che nel 1814 non eccedeva, nel consumo 
britannico, l'importo di due milioni di chilogrammi, 
vi figura al preseote per un importo di 78 milioni ; 
lo stesso si dica dell’indigo, del salnitro, del riso © 
di tante altre mercanzie. Îl generale movimento degli 
affari effettuati dallo tre presidenze di Calcutta, di 
Madras e di Bombay, tanto coll’ Inghilterra che cogli 
altri paesi, importava nel 1814 una somma di circa 
415 milioni di franchi, raggiunse ora gli 800 milioni, 
e il tonnellaggio dei trasporti si elevò dalle 180 mila 
alle 850 mila tonaellate. Ecco, del resto, come pro- 
cedette il commercio delle tre presidenze nello tre 
epoche, comprese nei quindici ultimi anni: 

Import. Esport. Totale 

154 205 351 milioni 

1543 276 345 62 — 

1850 343 457 800 — 
Caloutta, la metropoli del Bengala e la residenza del 
governo generale dell'India, enlra in questo conto 
per 450 milioni, ed è quasi superfluo l' aggiungere 
che il commercio inglese vi figura per la massima 
parte in ragione di circa 62 per cento; le relazioni 
colla China vi partecipano dal 18 al 20 per cento; il 
resto appartiene agli altri paesi. 

Non è solo alla riforina del monopolio della Com- 
agnia, che |’ India inglese deve lo sviluppo mirabile 
el suo commercio, malgrado gli ostinati conflitti, di 

cui fu teatro per la successiva occupazione dello Scin- 
de, del Sutledge e del Pengiab. Malgrado le critiche 
che le furono mosso contro, o che concernerebbero 
più che altro il suo ordinamento giudiziario in gene- 
rale, il governo dell’ India è abile e illuminato; egli 
ha saputo ispirare sin ora una costante fiducia agli 
immensi interessi, impegnati nel commercio orientale; 
malgrado alcuni inevitabili falli in una colonizzazione 
fatta su basi così vaste, esso ebbe tutto il sentimento 
della missione di civiltà, che gli impongono le con- 
quiste, alle quali è quasi fatalmente sospinto, © di 
mano in mano che si ampliano i territorii occupati, 
ci si affretta con attività veramente inglese, che non 
ammette indugi, a costruirvi strade, aprir canali, ini- 
ziare strado ferrate, fondare banchi, stazioni, fattorie, 
e far di tutto per acquistare al suo dominio lo sim- 
patio dei popoli barbari, ma sepsibilissimi a tutto ciò, 
che tendo a migliorare il loro materiale benessere. 
( Debat.) 
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AMERICA 
BUENOS-AYRES 4 Marzo. 

La città è sempre assediata dalle milizio d' Urqui- 
za; ma non ebbe luogo alcun assalto regolare , e sol- 
tento da una parte e dall’ altra si fanno piccole scara- 
mucce di guerriglias con inutile spargimento di sangue. 

Il piroscafo Merced spedito da Bocnos-Ayres a 
catturare due navi argentine, fu invece catturato il 
17 febbraio da Urquiza. 

Urquiza diresse una circolare a tutti i comuni 
della Confederazione per giustificare il suo operato. 
Il 25 febbraio inviò una deputazione per trattar della 
pace col governo provvisorio; dal canto suo la ciltà 
elesse una commissione per riceverp le proposte. Fu 
conchiuso ua armistizio, durante il quale le due parti 
belligeranti conservano le rispettive posizioni. Le co- 
municazioni sono libere per tutti ; è soltanto impe- 
dito il transito delle armi. La ripresa delle ostilità 
dovrà denunciarsi 48 ore prima. Questa convenzione 
che cominciò ad avere effetto il 4, é considerata quale 
foriera di un accordo definitivo. 

L' inviato inglese Gore si è dichiarato in una no- 
ta del 5 febbraio favorevole alla causa di Urquiza. 


Il generale Pacheco, sinora ministro di guerra e 
marina, fu inviato al Brasile con una missione straor- 
dinaria. Gli succede il colonnello Dia: 

I ministri inglese, francese, americano e sardo 
sono ad Assunzione; credesi probabile che tra la re- 
pubblica del Paraguay e parecchie potenze sarà con- 
chiuso un trattato di commercio. (F. 1) 

STATI-UNITI. 

È smentita la voce che fosse avvenuto uno scon- 
tro fra un bastimento americano e uno sloop da guer- 
ra inglese dinanzi a San Juan di Nicaragua. 

(PF. Pi) 
CALIFORNIA 27 Marzo. 

L'Eco del Pacifico del 27 dà la seguente rivista 
della seconda quindena di febbraio. 

I fatti più rimarchevoli dell'ultima quindena , al- 
meno nel loro rapporto cogl' interessi francesi, sono 
lo numerose partenze per Sidney delle navi che de- 
vono toccare a Papeete ( Tahiti). 

Abbiamo di già parlato del Monumental City va- 
pore ad elice, che ha preso la strada il 16 del mese 
con circa 200 passaggeri. 

Il New Orleans, altro steamer, ritirato da poco 
dalla linea di Panama, va a dirigersi al medesimo luo- 
go toccando parimenti Papeete. 

Moltissimi bastimenti a vela partono da un tem- 
po all'altro per lo stesso destino. Anche in questo 
punto sette navi del nostro porto salpano per |’ Au- 
stralia, vale a dire: Sala, Moers, Polly, Thomas, Ga- 
latea, Maria, Cooper. 

probabile che porteranno nell’Australia un 
grandissimo numero di cavatori di mine della Cali- 
fornia, che scoraggiati vanno a cercare alle sue mi- 
ne la fortuna che non hanno potuto trovare in que- 
sto luogo. 

Il terzo legno francese Cachalot srrivato in que- 
sti giorni dall'Havre con circa 200 emigranti, i quali 
formavano il terzo convoglio della lotteria , non ne 
ha perduto un solo per morte in tutta la traversata, 
la quale è durata 172 giorni. 

Anche il Sansonnet, e generalmente tatte le altre 
navi della lotteria del Cackalor hanno scaricato da 40 
a 50 passaggeri nel porto di rilascio. 

Gli emigranti di Europa arrivando per la prima 
volta nelle rive del Mar Pacifico sono sorpresi del 
grande prezzo della mano d'opera, e vi si fermano 
per esercitarvi la loro professione. 

Trovano la loro California durante il viaggio, e 
saviamente ne profittano, perchè un regolare lavoro, 
che è tre, quattro ed anche cinque volte meglio pa- 
gato del lavoro di Europa, porge loro vantaggi assai 
più sicuri della ricerca dell’ oro. ( Herald, ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 28 Aprile. 

Si comunica da Costantinopoli, il Gransignore 
aver ordinato, che gli sia annunziato se mediante gli 
avvenimenti del Montenegro furono danneggiati sud- 
diti austriaci, acciocchè si possa incamminare l' in- 
dennizzo. La Porta mostra apertamente la volontà di 
mantenere e di consolidare la buona cointelligenza 
coll’ Austria. 

— Fra i refagiati ungheresi trovantisi a Londra 
hannovi due Nosslopy, parenti del capo d' assassini 
Nesslopy già avvocato e giustiziato ultimamente a Pest; 
cioè Antonio Nosslopy già vicenotaro a Gasparo Nos- 
slopy già vicegiudice. Ambiduc furono condannati a 
morto mediante la forca dal giudizio di guerra di Pest 
nel maggio dell'anno scorso. La stirpo Nosslopy è 
una delle più vecchie d' Ungheria, o risale fino ai 
tempi dell'immigrazione in Upgheria. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 28 dprile. 

Il Moniteur pubblica stamane il testo della Con- 
venzione conchiusa tra i governi di Francia, del Bel- 
gio e di Prussia per la trasmissione dei dispacci tele - 
grafici elettrici, tanto pel servizio dello Stato, che 
per quello dci particolari. 

— Il ministro degli affari esteri diede ieri un 
gran pranzo al quale intervennero: S. A. la priaci- 
pessa Maria, duchessa d'Hamilton; Monsignor Nunzio 
della S. Sede: lo Loro Eminenze i Cardinali di Bour- 
ges, di Reims e di Bordeaux; i signori ministri di 
Toscana, di Wurtemberg, di Assia, Monsignor Arci- 
vescovo di Parigi, il abate Coquereau, elemosi- 
niere della flotta; il sig. abate Deguerry, curato della 
Maddalena ignori Vicarii generali di Reims © di 
Bordeaux ec. ec. ec. (F. F.) 


BORSE 
Parigi 29 Aprile. 
ttro e +/, per cento aperto a 103 40 
di Pn a. d + 103 20 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a . 
Vierina 28 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/4. 
Quattro e mezzo per cento 853/16. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/2 L. 8 3/4. 


ARRIVI 

pat cioRNO 30 aPmILE AL GIORNO Y MAGGIO. 
Avallone A., di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Amar B., di Piemonte, Negoziante, da Velletri. 
Buxton Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Birkbeck G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Buttaro Niccola, di Fondi, Sacerdote, da Fondi. 
Buttaro Luigi, di Fondi, Canonico, da Fondi. 
Canuple B., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Colucci Raffaele, di Regno, Religioso, da Napoli 
Cressini Gio., di Piemonte, Possidente, da Genov: 
De Provigny A., di Francia, Proprietario, da Napoli, 
Delisle Augusto, di Francia, Ufficiale, da Firenze. 
Dallusce Maria Luisa, di Napoli, da Napoli. 
Lewes Gio., d'Inghilterra, da Napoli. 
Lagrion Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Lebron Gio., di Francia, Ecclesiastico, da Napoli. 
Lange F., di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Linnè Ermando, di Annover, Proprietario, da Napoli. 
Lintz Carolina, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
Lemoine F., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Latham Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenzo. 
Martini Luigi, di Regno, Religioso, da Napoli. 
Meslier Augusto, di Francia, Proprietario, da Amelia. 
Machabè Maria, di Francia, da Marsiglia. 
Mathan Maria, di Francia, da Marsiglia. 
Navarro Raffaele, di Napoli, Cavaliere, da Magliano. 
Price Arturo Enrico, d'Inghilterra, da Napoli. 
Poulet Ortenzio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Pagenstocher G., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Ruffort A., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Segrè Gabriele, di Piemonte, Negoziante, da Velletri. 
Savelli Spinola Carlo, di Corsica, Proprietario, da Napoli. 
Tavean Agostino, di America, Proprietario, da Napoli. 
Viney Josia, d'Inghilterra, da Napoli. 
Viollet Gio., di Francia, Ufficiale, da Firenze. 
Werder, di Russia, Corriere con dispacci, da Napoli. 
Wichsteed C., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Weel David, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 30 APRILE AL GIORNO 1 MAGGIO. 
Cushman Carlotta, di America, Possidente, per Napoli. 
Carre Gugl., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Cray Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Cervelli Pietro, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
De Campen F., di Prussia, Proprietario, per Genova. 
Dovas Maria, di Francia, Possidente, per Parigi. 
Flanagen S., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Fiori E., di Livorno, tro di musica, per Firenze. 
Fonthwood E., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Gurgo Raffaele, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Grunelias A., di Francfort, Proprietaria, per Firenze. 
Gnelg, di Francia, Proprietario, per Firenze.. 
Keserghe A., d’Iughilterra, Proprietario, per Firenze. 
Liris Ferdinando, di Francia, Ingegnere, per Parigi. 
Luibermisky T., di Russia, Possidente, per Vienna. 
Lanciani Pietro, di Roma, Proprietario, per Venezi: 
Mermod Filippo, di Svizzera, Nogozianta; er Genova, 
Major Gugl., d’Inghilterra, Generale, per Tondia: 
Rocchi Alessandro, di Roma, Studente, per Svizzera. 
Ruschi Agontino di Genova, Negoziante, per Genova. 
Radisch G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Sciaccaluga F., di Genova, Ballerino, per Napoli. 
Vhallwitz, di Sassonia, Proprietario, per Firenze. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 

Dovendo il Ministero delle Finanze e Sua Dire- 
zione Generale delle Poste Pontificie procedere all'ap- 
palto delle qui appresso notate Stazioni Postali, s' in- 
vitano coloro che volessero accudire sia all' appalto 
di una di esse, sia all'appalto di una intera Sezione 
delle medesime, ad esibire le loro offerte in carta da 
bollo chiuse o sigillate negli atti del Cecconi Segreta- 
rio e Cancelliere della Rev. Cam. Apostolica con l' ele- 
zione del domicilio in Roma presso persona cognita, 
© con l’ obbligo di uniformarsi in tutto e per tutto 


tanto al vigente Capitolato di Appalto delle Poste Ca- 
valli e suo articolo addizionale quanto alla disposi 
zione transitoria approvata dall’ Autorità Superiore 
il 26 Novembre 1844, che già ritrovansi depositati 
negli Atti del menzionato Segretario, e Cancelliere. 

Restando deliberata ad un solo offerente una in- 
tera Sezione delle appresso annotate Poste stante il 

o dell'ani i dei Cavalli nell'interno del- 
la Sezione, sarà i eratario abilitato a_ rito 
nere in ciascuna di esse una gubbia di Cavalli, ed 
un Postiglione di meno del numero prescritto nel Ca- 
pitolato, senza che con tale provvidenza resti com- 
promesso il pubblico servizio. 

Quello al quale restasse deliberata la Posta di 
Savignano , o la Sezione, nella quale è quella com- 
presa , il Deliberatario non entrerà in possesso di detta 
Posta che col giorno tredici Giugno 1854. In quanto 
però alla sua durata dovrà considerarsi come se fosse 
incominciata col 1 Gennaro 1854. 

Le offerte date per una intera Sezione si avranno 
in maggior considerazione di quelle che venissero da- 
te per una sola Posta. 

Essendo annesso alla Posta di Terni il diritto pri- 
vativo del trasporto dei Forastieri alla caduta delle 
Marmore , l' offerente alla suddetta Posta, o alla Se- 
zione nella quale è quella compresa, dovrà nella sua 
offerta dichiarare se voglia o nò godere di tale diritto , 
e specificare nella medesima la differenza di ciò che 
offrirebbe ad essa con il diritto di privativa, e quel- 
lo che offrirebbe senza il diritto suddetto, 

La durata del contratto sarà di anni nove da in- 
cominciare il primo Gennaro 1854 e terminare con 
il 31 Decembre 1863; con la facoltà peraliro di re- 
sciaderlo in ogni triennio da quella delle Parti che 
non volesse continuare nel contratto medesimo , pre- 
via però la disdetta da farsi sei mesi innanzi lo spi- 
rare del triennio, analogamente a quanto è prescritto 
dal Capitolato suddetto. 

Le Offerte si riceveranno a tutto il di 25 Maggio 
corrente fino alle ore sei pomeridiane , scorso il qual 
termine si procederà all' apertura delle medesime per 
esser prese in considerazione , salvo l'esperimento di 
vigesima e sesta. 

Roma 2 Maggio 1853. 

A. Cecconi Segr. e Canc. della R. C. 4. 


ELENCO 
DELLE POSTRCAVALLI DA APPALTARSI 
STRADALE DA ROMA A FOLIGNO 
Sezione Unica. 
Narni — Terni — Casino della Genga ove con il primo Gennalo 1854 
verrà trasloo tuale Posta di Stretturs. 
STRADALE DEL FURLO 
ione 

Nocera — Gualdo — Sigillo-Scheg 

Sezione 2. 
Cagli — Acqualagna — Fossombrone — Calcinelli. 

STRADALE DA FANO A BOLOGNA 

Sezione 4. 
Fano — Pesaro — Cattolica — Rimini. 

Sezione 2. 
Savigoano — Cesena — Forlì — Faenza — Imola. 

STRADALE DA ROMA A TERRACINA 
Sezione Unica. 
Tor tre Ponti — Bocca di Fiume — Mesa — Ponte Maggiore — Ter- 
raci 


SOCIETA’ ROMANA DI ASSICURAZIONI 
MARITTIME E FLUVIALI 

Domenica scorsa primo del corrente mese, giusta 
il prescritto dallo Statuto, ebbe luogo l'apertura del- 
l'annuale Consiglio generale con num. 99 voti. Si espose 
con analogo discorso letto dal Segretario della Società 
sig. Luigi Viviani la brillante posizione della Società 
stessa; si prescelsero, a Presidente del medesimo 


Consiglio generale il sig. Pro-M 

Commendatore Angelo Galli; a Vice-Presi 

gnor Commendatore Camillo Iacobini Mi 
Commercio, ed a Segretario il Carlo Sarmiento, 
Fatta quindi la_ nomina dei sindacatori per l' esame 
del Bilancio 1852 nelle persone dei sigg. Cav. 

Sala cd Angelo Tosi Ragioniere della privilegiata Società 
Pontificia di Assicurazioni, si confermò a pieni vojj 
in Gestore il sig. Gaspare Poggi che per aver com. 
piuto l'esercizio triennale sarebbe cessato di diritto 
dalla sua carica; e vennero anche confermati i due 
Direttori sigg. Marchese Giuseppe Guglielmi, e Vin- 
cenzo Galletti, che dietro sortizione eseguita sareb. 
bero pur essi cessati di diritto dalla loro carica, 
come agli Art. 24 e 25 dello Statuto. In fine a pro- 
posta del Gestoro e del Consiglio Direttivo si 
nominò a pieni voti in Ragioniere stabilo della So- 
cietà il sig. Ugo Rinaldi, che dopo la morte del Ra- 
gioniere sig. Francesco Hajani ne assunse provviso- 


riamente |’ esercizio. 
== nn 
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È pubblicata per i Tipi Mezzana la parte prima 
della Palingenesia dell'Avv. Pietro Castellano in Tomo 
Unico, uale per maggior comodo, e per deferire 
al voto di Personaggi distinti, che l'hanno incoraggia- 
ta, si è partita in due Volumi, e si pon mano senza 
interruzione alla stampa del secondo, mentre si pro- 
cede alla diramazione del primo. Vi sono i Depositi 
ne' due Negozi Librari, del sig. Giambattista Ma; 
Via di Piedimarmo num. 7 e sig. Antonio Bertoni, 
Via del Caravita num. 172 e nello Stabilimento Tipo- 
grafico del suddetto Costantino Mezzana Editore in Via 
de' Barbieri num. 1 presso il [Teatro Argentina nel 
pianterreno del Palazzo detto Cavalieri. 
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AVVISO 
Fabbrica di terraglia. 

Tommaso Roversi già rimunerato nel 1848 dal Go- 
verno della Medaglia d'Oro d'incoraggiamento per la sua 
distinta fabbricazione di Terraglie, e specialmente di 
quelle a colore ad uso Inglese, ha riaperto in Civita Ca- 
stellana la ben nota fabbrica di proprietà della R. C. A° 
appartenente nell'utile dominio al sig. Mariano Volpato; 
la quale riattivata mediante notabili miglioramenti, cor- 
redata di ogni sorta di machine, e fornita di abili 
arlisti, presenta ormai uno stabilimento completo per 
la fabbricazione d’ogoi specie di terraglia, compren- 
sivamente quella a colori ad uso Inglese; qual genere 
d’ industria mancava nello Stato. 

La Fabbrica canterà in nome della Ditta Yommaso 
Roversi e Compagni, e questa marca medesima porterà 
ogni pezzo di lavoro, per distinguerlo da quelli altro- 
ve fabbricati. 

Niun elogio la Ditta intende fare all’ iadustria 
da lei intrapresa, venendo questa per ora bastante- 
mente raccomandata alla pubblica opinione a favore 
del nome del suo istitore. Contando però da una 
parte sulla protezione del saggio Governo, e più dal- 
l’altra che il risultato dei suoi lavori, tanto rispetto 
alla qualità, quanto in ordine alla discretezza nei 
prezzi, quali a norma di tutti verranno pubblicati in 
appositi listini, darà giusto motivo ai Connazionali, 
ed agli esteri d' incoraggiare sempre più il progresso 
di questo nuovo stabilimento. 

Le commissioni che volessero farsi, si prega di- 
rigerle alla Ditta Tommaso Roversi e comp. in Civita 
Castellana, dove va a formarsi altresì un deposito 
delle Manifatture di mano in mano che sortiranno 
dalla Fabbrica, come altresì se ne va a stabilire altro 
in Roma. (Art. Com.) 


AVVISI 


Essendo | RR. PP. del Convento di S. Maria 
Mioerva di Roma venuti nella determinazio- 

i costruire in marmo il pavimento della pro- 
pria Chiesa, atteso il generale ristauro , cho vi si 
eseguisce, si son trovali, come si troversono in 
guito nella necessità di riedi Li, co- 
me le volte delle sepolture già cadenti dal tempo; 
quindi chiunque avesse, o credesse aver titoli di 
proprietà , o qualunque ragione sulle sepolture, 
monumenti, semplici lapidi ec., esisteoti nel pavi- 
mento della snddetta Chiesa, s'invita ad esibiro 
entro il termine in mese dalla data del presen- 
te, i rispettivi diritti ottenuti o direttamente, o per 
successione, per eredità, per concessione, donazio- 
ne ee., al M. Rev. P. Maestro Priore del Convento 
summentovato, e dichiarare se intendo assoggettarsi 
alle spese indispensabili per i restauri 0 eseguiti 0 
da eseguirsi nella dette sepolture, 0 corrispondenti 
lapidi, sotterranei, chiusini di marmo eo., perchè 
decorso inutilmente un tal termine, {l Con- 
vento, ottenuta la superiore autorizzazione per la 
esecuzione, farà ultimare | restsuri necessari sì en- 
tro che sopra le sepolture a sue spese, per quindi 
Tipeterte dai legittimi possessori, che avranno di- 
chiarata, e comprata la proprietà 0 diretta, 0 otte- 
mula per eredità, per concessione ec. 

Riguardo poi a coloro, che non si saranno 
presentati, nè produrranno alcun docusfento o ti- 
tolo, nè avran falto, o feranno veruna dichiara- 
zione comprovante la rispettiva proprietà , jl Pio 
Luogo riteneado che noa abbiano titoli da esibire, 
intende che sismo decadati da ogni loro diritto, e 


rosta la proprietà al Convento medesimo. 
loma dal ven. Convento di S. Maria sopra Mi. 
nerva 1° Maggio 1853, 
Adolfo Boscatni Proc. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 
NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


SECONDA ESPOSIZIONE 

Veduta generale del Golfo di Baj 

Battaglie © bombardamento di Tangeri in Affri 

Il Molo della Piazza S. Marco in Venezia (a cl 
ro di Luna.) H diplato e la precisione di que- 
sto quadro produce un' illusione sorprendente. 

Veduta di Rodi ed il nuovo Porto ( Turchia Asia- 
tica.) 

Un effetto di nebbia presso Atene, dipinto con gran- 
dissima iltusio! 

Il Tunnel, ossia sotterraneo sotto il fume Temigi 


era presa da Coligny. 
della città di Malta. 
Tonisi dal Sanesk E@Moor (in Affrica.) 
Janoloa capitale dell' Albsnia ( Torchia Egropes.) 
Una tempeste di mare nel golfo di Bengala: ( tra le 
due penisole dell'Indie.) 
Interno del Palazzo di cristallo della grande espo- 

sizione di Londra del 1851. 

Queste grandiose opere rappresentate dsl pri- 
mari artisti d' Europa furono condotte con ta 
ligenza da ecoltar meraviglia , in modo che sono 
certa guarentigia che non sarà per mancare il fa- 
vore del Pubblico. 


Il Diorama è visibile totti i giorol dalle ore 5 
pomeridiane, fino alle 40 della sera. 

Prezzo d'iogresso bai. 5 @ per 1 sigg. Militari 
bei, 2 0 mezzo. 

Ogai dieci giorni saranoo variato le vedute. 

Roma 2 Maggio 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Sabato 7 del corrente alle ore 8 
antimeridiano, per gli atti dell'infrasoritto Notaro, 
avrà Inogo il legale Inventario de'beni lasciati del- 
la bo. me. Monsig. Francesco Possi defunto in Ro- 

il 7 Aprile 
principlo nella casa di ultima abitazione del mi 
simo in Via Alessandrina n. 84 secondo 
esser quiadi proseguito nei luoghi, giorni ed ore 
da destinarsi. 

si ice a notizia del Pubblico giusta il di- 
sposto delle vigenti leggi. 

Roma 4 Maggio 1853. 

Felice Giannini Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 

Ad iatar del sig. Vinceozo Feliclangeli pos- 
dente domic. in Amelia, rappr. lassimi- 
no Nannerini Proo, — 8' intima agl' lnfrascritti, 
ed a chiunque altro potessa avere interesse, qual- 
mente l' Istanto come marito, ed erede della de- 
funta Annunzieta Fioravanti ‘vedova Carelli è in 
pieno dominio, e possesso della Villa posta si Mon- 
ti Parioli, ona volta Ponlatoscki, e perciò si dif- 
dano formalmente, affinchè non si proceda ad sl- 
cuna compra , vendita , che g' infrascriiti vantano 
di faro a pome dell’ onerevolissimo e rispettabilis- 
simo sig. Maggiore Riccardo Salkes, nò s qualun- 


que altro atto in pregiodizio dei diritti dell'Istaote, 
icchè qualunque cosa si facesse non potrebbe 
affatto copsentanea alla specchista onoratez 
del lodato sig. Maggiore Ssikes, protestandosi vo- 
ler rimanere sempre fermo nel suo possesso, do- 
minio e diritti che aveva, e di quelli che ba acqol. 
stato per ciò, che è interceduto fra l'Istante, ed 
il lodato sig. Saikes. Tutto ciò si deduce a notizia 
onde non s0 ne abi allegare l' ignoranza. 
Sig. Filippo Paradisi domic. Piazza di S. Sal- 
vatore in Lauro n.33. — Sig. Guglielmo Murpby 
Jakson domio. Vis Laurina n. 9. à 
Massimiliano Nannerini Proc. 


Mio sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 

Ad istaoza del sig. Luigi Cantoni regnitieres 
rappr. dal sottoscritto Proc. — Si citano gl’ infra- 
scritti a compar. dopo Ire giorni, ed in seguito 
della rinuncia emessa alla Sentenza di S.S. Tllma 
del 43 Aprile p. p., non cho in riassunzione della 
istanza, sentire la volontà della lodata S. S. Illma 
sul compenso dovuto all' Istente per aver posto in 
ordine la vendita degli oggejti esecutati a carico 
del citato Sartori, messi insieme i lotti, ed altro ec» 
ed in luogo del il quantitativo del 
dello compenso , imma fissata condan- 
narsi chi dei citat ione, rilasciando l'or- 
dine esecutorio diretto ai Mi 
ria Urbana con la condanna alle spese. 

x ri d'incoguito domicilio. 
Bernardino Matozzi Proc. 


ERRATA CORRIGE 
Nel Giornale di Roma num. 98 dei 2 Maggio 

ll'avviso di vendita giudiziale firmato 
le per equivoco si 
leggo il gi 29 Aprile corrente , invece leggasi 
il giorno 18 Maggio corrente. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 101. — 18 


Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni gioéno 
eccettuati i festivi. : 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franco fino ai eonfini). 2.80 


GIORNALE DI RO 


Le lettere, i 
me le richieste erzioni , dovranno 
essore diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
i zione del Giornale di Roma, in 
Piazzà di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO ÌNSERITI IN QUESTO GIORNALB SONO OFFICIALI 


FATTE NELLA 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE" 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


= 
Termometro R. | Iprometro | Diresione del vento 


a capello Stato del cielo 


Tin, 

lio. 
3 pom 95 
9 pomeridiane . 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


i 
Dalle ore $ pomer. del 3 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 4 detto. 


Temperet. mass. + 17,7. Tempest. mio. è 1 


Della ore 9 pomer. del 4 Maggio, fino alle ore 9 poser. del & detto. 


Tempest, mas. + 47,0, Temperat. min, + 10,9. 


ROMA 6 Maggio. 


TI 


Nel giorno di mercoledì 4 del corrente can- 
taronsi solenni Vesperi dell'Ascensione nella 
Cappella Sistina al Vaticano, assistendovi la 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX col 
Sacro Collegio, la Prelatura, il Magistrato Ro- 
mano e quanti altri hanno l'onore d'intervenirvi. 

Nel seguente mattino, la cui aurora erasi 
festeggiata dalle salve dell'artiglieria di Castel 
Sant' Angelo, la stessa Santita' Sua avendo in 
carrozza le LL. EE. Rme Monsignor Medici d'Ot- 
taiano Maggiordomo e Monsignor Borromeo 
Arese Maestro di Camera, sì recò in treno no- 
bile dal Vaticano all’ Arcibasilica Patriarcale 
Lateranense, ove tenne la' Cappella Papale. 

Pontificò la messa l'Emo e Rme sig. Cardi- 
nale Amat di S. Filippo e Sorso, Vescovo di 
Palestrina e Vice-Cancelliere di S. Chiesa. 

Sermoneggiò dopo il Vangelo il sig. D. Tul- 
lio Sericci Alunno dell’ Almo Collegio Capra- 
nicense. 

Finita la messa la Brartropime Sua ‘accom- 
pagnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, 
dagli Arcivescovi e Vescovi, dalla Prelatura e 
dalla Anticamera Nobile, fu portata in Sedia 
gestatoria alla gran loggia di quella Basilica, 
ove fra lo sparo delle artiglierie e il suono dei 
sacri bronzi, compartì l’apostolica Benedizione 
al numeroso popolo che vi era concorso. 

Le truppe francesi e romane schierate in 
bella ordinanza nella vasta piazza aumentarono 
il decoro della maestosa cerimonia. 

Discesa quindi Sva Sawrrra' nella sagristia, 
e salita sul trono, pubblicò due Decreti relativi 
ai miracoli del Ven. P. Andrea Bobòla polacco 
della Compagnia di Gesù, e della Ven. Germa- 
na Cousin della Diocesi di Tolosa. 

Sva Sanna’ dalla Chiesa Lateranense passò 
alla Patriarcale Basilica Liberiana, e venerò le 
Reliquie di S. Pio V, del quale Santo Pontefice 
in tal giorno ricorreva la festa. Quiadi ritornò 
al Vaticano. 

Il Sanro Papre sì nell’ andare dal Vaticano 
alla Basilica Lateranense, sì nel tornare al Va- 
ticano, ricevette ovunque rispettose dimostra- 
zioni di venerazione e di ossequio. 

Ai secondi Vesperi pontificati nella Chie- 
sa Lateranense da Monsignor Tizzani, Vesco- 
vo già di Terni, Canonico di quella Basilica , 
assistettero gli Emi e Rmi'signori Cardinali 
precedentemente invitati e quindi ringraziati 
dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Barberini, Ar- 
ciprete della più volte nominata Patriarcale, il 
quale vi aveva nella precedente vigilia' cantati 
i vesperi solenni, © F; 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FANO 1 Maggio. 

1 Canonici Regolari Lateranensi hanno celebrato 
in questa città il loro Capitolo Generale nella insigne 
Canonica di S. Paterniano Vescovo e Protettore di essa 
città. In esso hanno confermato ad Abate Generale 
il Rmo P. D. Firmino Paternoster già Abate della Ca- 
nonica di S. Maria di Piedigrotta di Napoli, e a Pro- 
curator Generale il Rmo P. D. Giovanni Strozzi, Con- 
sultore delle Sacre Congregazioni dell'Indice e dei Riti. 
Tutta la città ha preso parte alla funzione Ecclesiasti- 
ca sommamente decorosa e commovente quando nella 
mattina 25 Aprile il rieletto P, Abate Generale scese 
processionalmente nel maestoso Tempio di S. Pater- 
niano a ricevere l'atto di obbedienza de’ suoi Religiosi. 

In questo Capitolo si sono formati importantis- 
simi Decreti sull' incremento della regolare disciplina, 
e specialmente sul voto di povertò, che non possono 
non ridondare a grande vantaggio di quell’ Ordine il 
più antico che esista nella Chiesa ed insieme sì con- 
facevole ad ogni genere di tempi siccome quello che 
abbraccie-nel-suo istituto ta ‘negolarità claustrale, e 
tutta l'attività esteriore del ministero Ecclesiastico. 

Quest' Ordine, a cui apparteneva il tempio della 
Protettrice di Pa S. Genoveffa, va ora a rialzarsi 
anche in Francia sotto gli auspici del B. Pietro Fou- 
rier, uno dei più grandi emulatori di S. Vincenzo 
de’ Paoli. ( Art. Com.) 

(Gass. Univ. di Fuligno.) 
++ gee+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Maggio. 

La città di Gallipoli inaugurava il di 17 dello 
scorso aprile i lavori del suo porto. Di quanta e quale 
importanza sia questa grande opera, questo nuovo lu- 
minoso tratto della Sovrana e provvida munificenza, 
meglio delle nostre parole il diranno i naufragi che 
non avremo a lamentar d'ora innanzi, mercè questo 
novello asilo aperto ai legni sì minacci la*fratti ver- 
nali del Jonio, dell'Egeo, anzi di tut! Mediterra- 
neo. Ed alle voci della gratitudine che la nostra ma- 
rina mercantile innalzerà a tal fausta novella verso 
l'ottimo de’ Monarchi, aggiugneranno le loro anche i 
naviganti di ogni altra nazione «cho traggono da di- 
verse parti in quello sì animato emporio di elette e 
copiose derrate. 

Era perciò ben giusto che l'opera veramente da 
Re fosse iniziata ne' più solenni suspicii religiosi e 
civili, siccome avvenne nel mentovato giorno, con l’in- 
tervento di quel degno Prelato e dell' Intendente bs- 
rone Sozi fa lodevolissimo caldeggiatore di tanto 
lavoro, il quale ittava 1 ima pietra nelle acque 
alla benedizione del Divinissimo portatovi da M Ù 
Vescovo, fra il suono delle sacre squille e delle 
de musicali, e fra le più entusiastiche salutazioni ed 
evviva all’Augusto Benefattore scoppianti da mille e 
mille labbra, anzi da'cuori di tutta quella popolazione 
riconoscento, ((G. dal Regno dalle Due Sicilie.) 


PALERMO 49 Aprile. 

Teri partiva per Messina..sulla Real Fregata a 
vapore l’ Ercole l’augusto viaggiatore il conte di Wer- 
denfels. i (G. Uf. di Sicilia, ) 

CATANIA 19 4prile. P 

Jeri sera a .bordp della,real,; fregata a vapore 
l'Ercole arrivò, qui parte d eguito di. $, M. il Redi 
Bay: Per esso ci vieo fatto di sentire che la pre- 
lodata Maestà Sua, viaggiano attorno la Sicilia sotto 
il titolo di Conte di Verdenfels,, è rimasto quest'oggi 


in Taormina per visitare quelle antichità, e che di- 
mani sarà in Catania. (G. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 41 Maggio. 

Ieri 30 aprile D. Augusto Milano, Duca di San- 
to Paolo, ha rimesso a S. E. il Duca di Casigliano, 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli 
Affari esteri, una lettera di S. E. D. Luigi Carafa In- 
caricato del Portafoglio del Ministero degli Affari este- 
ri di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie, me- 
diante la quale il prelodato sig. Duca di Santo Paolo 
viene in modo definitivo accreditato nella qualità di 
Incaricato di Affari del Governo delle Bue Steilio 
presso quello Granducale. ( Monit, Tose.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 28 Aprile. 
Commissione Internasionale della Lega Doganale 
Austro-Estense-Parmigiana. 
- NOTIFICAZIONE. 

Per viste sanitarie coll' adesione dell’ eccelso I. R. 
Ministero delle Finanze, ed in base dell'art. II. del 
Trattato 9 agosto 1852, la circolazione dei medicinali 
preparati entro gli Stati Estensi e Parmigiani sarà 
vincolata, senza eccezione di quantità, a controlleria 
rigorosa, sotto comminatoria di apposite penalità d'in- 
dole politica, salvo a procedere inoltre secondo la 
Legge penale di finanza, qualora col medicinali stessi 
si fosse commessa anche una contravvenzione di fi- 
nanza. 

Le partite procedesti da altro degli Stati colte- 
gati dovranno pervenirvi sotto suggello di Ufficio e 
scortate da carta di speditione, e saranno prima del 
rilascio da parte dell’ Ufficio Ducale assegnatario sot- 
toposte a vista di un perito appositamente delegato. 

Allo scopo che possano esser osservate dai com- 
mercianti del Regno Lombardo-Veneto queste speciali 
discipline rispetto ai medicinali preparati spe ili ai 
Ducati in forza della reciproca libertà di commercio 
attivata colla Lega doganale, gli Uffici esecutivi delle 
Province Lombardo-Venete vengono autorizzati ad 
emettere sopra inchiesta delle parti carte di spedizione 

er medicinali preparati classificati sotto la voce 97 
ella vigente Tariffa daziaria che si volessero traspor- 
tare nei suddetti Ducati. 

Tali recapiti per la presentazione e per lo svin- 
colo dovranno essere assegnati ad uno dei seguenti 
Uffici doganali Ducali. 

Nello Stato di Modena. 

Dogana di Modena, Reggio, Massa. 

Ricevitoria principale di Guastalla, Carrara, Ca- 
stelnoovo di Garfagnana. 

Nello Stato di Parma. i 

Dogana di Parma, Piacenza, Pontremoli. 

La presente disposizione non limita in qu 
modo la eircolazione ed il commercio dei medicinali 
entro lo Stato Austriaco,, nel quale rispetto a detti 
articoli restano inalterate le prescrizioni vigenti. 

Il che si porta a pubblica notizia per norma degli 


Artna peu'29. 
I. R. LuocorznzNza DI Lomnanpia. 
Nolificazione. : 
‘In forza della Sovrana Risoluzione 5 marzo p. p. 
devo cssere soppressa la polveriera di Lambrate; i 


fondi e fabbricati relativi non che gli utens 
vibili devono essere alienati, e verrà invece i 
una polveriera modello a Katzenberg nella Corniola. 

A tenore delle disposizioni prese dalle compe- 
tenti Autorità in proposito, e partecipate dall'I. R. 
Governo Generale del Regno Lombardo-Veneto con 
dispaccio 13 corr. N. 3135 M. S. si previene il pub- 
blico che la polveriera di Lambrate cosserà colla fi- 
ne del prossimo venturo Maggio. 

Coll’ epoca stessa cesserà pure in Milano l' accet- 
tazione del salnitro somministrato dai privati, e ver- 
rà invece ine a questo scopo un Uflicio in Verona 

rossimo venturo. 


guini“invece pria) smefigletrazione d’ Artiglieria 
in questa stessa’ città 
Milano 26-Aprile 1853. 
L’I. R. Luogotenente StRASOLDO. 
(Gass. di Mil. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
VAUD. 

In seguito al tentativo di Friburgo il governo 
valdese ha preso alcune misure militari; nella notte 
del 23 le truppe (artiglieria ) del distretto d’ Oron 
lasciarono i loro quartieri. Esse doveano trovarsi a 
sei ore a Moudon. In quest'ultima città si erano re- 
quisiti 60 cavalli. (Gas. Tie.) 

FRANCIA 
PARIGI 26 Aprile. 

Il dottor Maisonneuve presentò lunedì scorso al- 
l'Accademia dello scienze una giovanetta, alla quale 
aveva fatto un'operazione, considerata sino al di d'oggi 
como talmente terribile, che nessun chirurgo aveva 
osato intraprenderla: quella dell’ ablazione totale del- 
la mascella inferiore. Il risultamento, ottenuto dal sig. 
Maisonneuve, prova che tal'operazione , accortamen- 
te praticata, non è tanto pericolosa, quanto si era 
supposto, ed ha diritto di prender posto nella medi- 
cina operatoria, In fatti, nella giovanetta, che quel 
valoroso chirurgo presentò all'Accademia delle scien- 
ze, non solamente la guarigione fu rapida, ma anco- 
ra gl’importanti ufficii della favella e della deglutizio- 
ne furono conservati intatti; ed il volto medesimo 
nulla perdette della sua regolarità. ( Presso. ) 

L'amministrazione delle dogane e delle contribu- 
zioni indirette ci fa conoscere , per mezzo del pro- 
spetto da ‘essa pubblicato nel Monifeur, lo stato dei 
nostri scambi coll'estero alla fine del primo trimestre 
dell'esercizio corrente. 

Se si considerano complessivamente i risultati 
dei tre mesi scorsi, vediamo a un dipresso le dimi- 
nuzioni che accennavamo già nel passato mese. 

provvigioni della fabbrica si sono rallentate 
per parecchie materie importanti, come sarebbero il 
cotone , di cui non sabbiamo comperato, pel consu- 
mo, che 183,733 quintali metrici, invece di 203,645 
che aveva consumato il primo semestre del 1852; i 
fili di lino, la cocciniglia, lo stagno, il piombo, lo 
zinco, l'olio, la lana, lo zucchero, tanto coloniale 
che estero, ed il caffè accusano parimente diminu- 
zioni più o meno considerevoli; la un'altra par- 
te vedesi con soddisfazione che il leguo d’ acajou, 
il carbon fossile, il rame, che servono alla costru- 
zione e al lavoro delle officine e dei laboratorii, co- 
me pure i semi oleosi adoperati nelle fabbriche d'olio 
e di one , i nitrati di potassa , le sete torte, le 
tele di lino, offrono aumenti piuttosto considerevoli. 
. Tutto compensato però, le perdite oltrepassano 
gli aumenti, perocchè l'introito delle dogano pel tri- 
mestre non dà che 29,910,796 fr. contro 32,528,647 
fr. È vero che il distano sullo zucchero conta da 
se solo per poco meno d’una metà di questa differenza 
in meno di 2,500,000 fr. È ( Débat.) 


Il servizio della telegrafia ha preso una tale im- 
portanza , che si è dovuto aumentare il personale del. 
Amministrazione, e creare due posti d' ispettori ge- 
nerali dei telegrafi. Il primo posto fu dato al sig. Ro- 
yer, ch'è stato capo della divisione della Segreteria 
e del Gabinetto del Ministero dell’ interno, sotto il 
sig. di Morny. Il titolare del secondo posto è il sig. 
Aladenise, già console e quindi prefetto. Lo stipendio - 
4 di 12,000 franchi. F.F.) 
ALTRA DEL 28. 

. Si ha da Tunisi che la salute del Bey è molto 
migliorata, e che egli spera di poter venire a fare 
un viaggio in Europa nel mese di. giugno prossimo. 

— 1 giudicati per l' affare detto dello Corrispon- 
denze estere hanno fatto appello, e dall'altra parte il 
Fropara lora imperiale si è appellato dal giudizio an- 
ch' egli. 

— L'Imperatore .si è dichi 
Società di Geografia, © le di 
setta un sussidio annuo di fi Ni 


ignori Direttori dei Ma- 


,, sulla risoluzione 


ho 
Penetrati d' ur sentitifegto rispettoso per le nostre 
credenze religiose, s dituesiticete per un mal in- 
toso interesse materiale, o per'l' ésempio d'una cieca 
concorrenza che toglie di ednoscere come la vendita 
in domenica‘ si farà: inveve; sende pregiudizio di nes- 
suno, nella settitttina;. atibltar l'amore di prevenirvi 
che i nostri magazzioi saranno chiusi le domeniche e 
i giorni festivi di precetto. 
Gradite ecc. 
Firmati — Dubourg e Lepeton. 
Si assicura che tutti i negozianti di Havre stanno 
accordandosi per fare altrettanto. (Courr. du Havre.) 
— I principali artisti del comune di Marly ( dip. 
Nord ) determinarono di esattamente interrompere i 
lavori delle loro officine nelle domeniche e feste. 
( Echo de la Frontiere. ) 


ALtna DEL 29, 

Il Moniteur pubblica il decreto imperiale che con- 
cede 20 mil: i di terreno nelle vicinanze di Se- 
tiff (Algeri) ad una società di possidenti pitali- 

vrini per fondarvi dei villaggi che saranno po- 
polati da famiglie originarie della Svizze: rai con- 

cessionarii trovansi vari personaggi distinti, come il 
conte Sautter De Beadregard, console di S. A. I. e 
R. il Granduca di Toscana presso la Confederazione 
Svizzera, il Dr. Lullin console di Sua Maestà il Re 
dei Paesi Bassi e di altri Principi germanici, il sig. 
Mirabcaud già banchiere a Milano, ec. 

L'Imperatore di Russia è aspettato a Va 

nei primi giorni di maggio; i giornali di Vien 
munziano che nello stesso mese questo Sovrano si re- 
cherà a Berlino , e quindi col re di Prussia a Vienna. 

( Débats. ) 

Il sig. Ampèro riferendo nella Rivista de'due Mondi 
un ragguaglio di alcune scorse fatte da esso nelle 
Americhe, nota che nell'ovest degli Stati-Uniti si veg. 
gono monumenti antichi di una stessa origine, sparsi 
pel tratto di oltre a 200 leghe, i quali attestano l’esi- 
stenza di una razza umana superiore a tutte le razze 
indiane. Questa debb'essere sparita forse 600 anni 
prima della scoperta dell'America. Il sig. Ampère, con 
parecchie congetture, crederebbe che sono popoli asìa- 
tici passali ivi dall'estremità settentrionale, vicina al 
continente asiatico. F. F. 

HAVRE. 

Si parla molto in città d’ un fatto che dà luogo 
a diversi commenti. Noi riportiamo, con ogni riserva, 
i particolari che ci vengono forniti a questo propo- 
sito. Stamane, all’ arrivo del bastimento francese l' /m- 
perator del Brasile, proveniente da Rio Janeiro, il ca- 
pitano Cazentro rimise nelle mani dell'ufficiale di 

ità, venuto a bordo per far la visita, vari plichi 
Ilati colle seguenti direzioni: — sig. ministro del- 

l'interno, — sig. sottoprefetto dell' Havre, — sig. di- 
rettore della dogana, — sig. commissario della marina. 

Pervenute queste lettere, fu dato ordine di non 
lasciare imbarcare alcuno e d'intercettare ogni co- 
municazione colla terra. 

. Secondo una versione molto divulgata, e che noi 
riporliamo con ogni riserva, tratterebbesi del seque- 
stro di due grandi casse contenenti una macchina in- 
fernale bell'e montata. Il magnano , fabbricante di 
questa macchina, stabilito da vari anni a Rio-Janeiro, 
e sua moglie » che si trovavano a bordo, sono stati 
arrestati e messi in pri e. Tutti i bagagli di questi 
due passeggieri sono st rtati all’ uffizio di polizia. 
La visita dei passeggie Doll Imperatore del Brasile e 
delle loro robe è stata fatta diligentissimamente dalla 
dogana, assistita da un com io e da agenti. Il 

enricy, capo della polizia di sicurezza , giunto 
stamane, 26, da Parigi con uno dei suoi impiegati, 
ha sorvegliato tutte le operazioni di questa visita. 

Il Journal du Havre presenta le cose sotto altro 
aspetto. Dice che l'autorità si è impadronita della 
cassa, ma che dopo attento esame si riconobbe che il 
suo contenuto non offriva il carattere che gli si era 
dapprima attribuito, © che il proprietario 6 la moglie 
di lui ora rilasciati si dispongono a partire per Amburgo. 

( Courr.) 
AGDE. 

Nella notte del 20 al 21 aprile, la dogana ha 
arrestato, sulla spiaggia, alla foce dell’ Herault a Agde, 
iderabile di polvere da caccia, ascen- 

chil., contenuta in sei barili. Questa pol- 
portata da Livorno con un bastimento 
toscano. Il capitano e il marinaio di questo naviglio 
sono stali arrestati, Il procuratore imperiale e il giu- 


, dice d'istruzione si sono recati sul luogo, alla prima 


nuova di questo qravo avvenimento, per valutare tulte 
le circostanze, ed i fatti da essi raccolti, non che 
la visita che hanno fa bastimento, sembi 
no non lasciar dubbio alcuno sulla reità degl’ incolpati. 
Or, questo falto ha egli qualche rapporto colla poli- 
Mita; 0 non è'chb tn atto di semplice contrabbando? 
‘Questo ‘è quarito”la giustizia cord ui chibfrire. — 
EE Mg PET 


«Uniti, noi credemmo dover proteggere i s 


- meoto; ma il sig. Webster, avendo 


BELGIO 
BRUSSELLES 25 dprile. 

La Camera dei rappresentanti aveva all'ordine 
del giorno dell. luta d’ oggi il progetto di legge 
inteso ad accordare al Governo la facoltà di stabilire 
un punto qualunque ove faccia capo la strada ferrata 
precedentemente concessa da Charleroi ad Erquelines 
(confine di Francia), e di concedere una linea da 
Mons a Maubeuge, od Haumont. 

Parecchi oratori chiesero la simultaneità obbligato- 
ria dell eseguimento dei due tronchi. Si propose per- 
ciò un emendamento che fu reietto. 

La Camera ha approvato un emendamento per 
cui, nel caso di divisione di due concessioni, la stra- 
da ferrata del Centro ( Manage) non verrà concessa 
a condizioni inferiori a quelle offerte alla società 
generale. 

Il progetto di legge fa votato con quest’ ultima 
modificazione. (I. B.) 


SPAGNA 
MADRID 20 Aprile. 

I signori Benavides c generale Lara han preso 
possesso de'loro i rispettivi. 

Le nomine che va facendo il nuovo ministero con- 
fermano quanto è stato detto relativamente al pensie- 
ro di conciliazione che informerà gli atti del gabinet- 
to Lersundi. 

I capitalisti che anticipano fondi al governo, pa- 
re abbiano fiducia nel presente stato di cose. Già so- 
no trovati i fondi pel servizio del mese prossimo. 

( Correspondance. ) 

— Giusta la Espana del 19 corrente, la fer: 
da Madrid ad Aranjuez ha trasportato, durante il pri- 
mo trimestre di quest'anno, 52,274 passaggieri e 12,161 
tonnellate di mercanzie. Durante lo stesso periodo del- 
l'esercizio precedente, la ferrovia sopraddetta trasportò 
63,785 passaggieri o 8190 tonnellate di mercanzie. 
La Espana fa osservare che la diminuzione del nu- 
mero dei passeggieri fu probabilmente cagionata, in 
quest'anno, dal ritardo della primavera, la que nel. 
l’anno scorso cominciò fin dai primi giorni di marzo. 

Lo stesso giornale dice che il trasporto dei pas- 
seggieri sulla linea di Valenza ad Alcira, dalla sua 
inaugurazione in poi fino al 31 dicembre p. p., rap- 
presenta un movimento annuo di 400,325 passeggieri. 

ALTRA DEL 21. 

La banca di S. Ferdinando ha anticipato al mi- 
nistro delle finanze la somma di 10 milioni di reali 
( 2,500,000 fr. ) che gli mancavano per completare 
il servizio del mese di maggio. 

Malgrado la tendenza del ministero ad una po- 
litica di conciliazione , un certo numero di membri 
dell’ opposizione sembra che vogliano ancora rifiutar- 
li il loro concorso. I consigli di gabinetto si succe- 
fono con rapidità. 

Una questione che maggiormente preoccupa i mi- 
nistri è quella delle concessioni delle linee delle stra- 
de ferrate, i cui lavori non sono principiati. Il gene- 
rale Concha ed alcuni membri dell'opposizione si 
moslrano principalmente contrari alle concessione del- 
la linea del nord. 

Autra DEL 22. 

Si ha da Madrid in data del 22 che il ministro 
delle finanze, fra gli altri progetti di legge, propone 
varie riforme assai liberali nelle tariffe della dogana. 
Ciò contrarierà non poco il contrabbando catalano , 
ma contribuirà sommamente al desiderato equilibrio 
fra le entrato e le spese, e il sig. Bermudez de Castro 
avrà l'onore di aver raggiuoto questo difficile a 

(FS) 


PORTOGALLO 
LISBONA 419 4prile. 

Una corrispondenza del Chronicle con questa data 
conferma la nuova giunta per dispaccio telegrafico 
della grave malattia del duca di Saldanha, ormai in- 
capace di vacare al suo ufficio. Aggiunge però che il 
visconte Sa da Bandeira, che il dispaccio diceva suo 
probabile successore, è pure pericolosamente am- 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Aprile. 

Riportiamo più estesamente la importante con- 
versazione che ebbe luogo alla ‘a de’ lordi, tor- 
nata del 21 corrente, e della quale fu fatto cenno in 
altro numero del nostro Giornale. 

Il conte di Malmesbury. Milordi, l'attenzione del 
precedente ministero essendo stata chiamata sulle la- 
gnanze delle colonie inglesi dell' America del nord, 
in seguito agli usurpamenti dei pescatori degli Stati- 

additi di S. 

M. nel godimento delle loro proprietà. Io forza dello 
nostre istruzioni, partirono navigli d'una classe più 
seconda: fine di proteggere le pesche inglesi con- 
tro ‘i pescatori americani. ta sulle prime il governo 
aniericano vide di mal . occhio ‘un ‘siffatto provvedi- 
ipoi esaminato 

la quistione e compreso o scopo e l' intendimento 
del governo della regina , diede îl ‘suo vordiate as- 
senso al governo di S. M. per reprimere ogni usur- 
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pazione contro le nostre colonie. Fu convenuto che 
una negoziazione sarebbe aperta fra gli Stati-Uniti e 
il governo della regina, non solamente per risolvere 
Ja quistione delle pesche inglesi, ma eziandio per con- 
durre a buon fine le altre negoziazioni pendenti fra 
i due governi. 

L'opportunità della determinazione presa dal go- 
verno britannico di spedire de’ bastimenti alle pesche 
non può essere messa in dubbio. Quantunque non sia 
soppravvenuta alcupa collisione capace di eccitare un 
sentimento ostile fra i due governi, è uopo far cat- 
turare talvolta navigli americani che pescano eviden- 
temente nel raggio di tre miglia marittime, ove il 
litorale, come ciò è conosciuto, appartiene alle co- 
Jonie britanniche. Il risultamento ne è che nessun'al- 
tra pesca fu moi nè più felice nè più abbondante 
sulla costiera della Nuova-Scozia o d' altre colonie. 

I dispacci comunicati alle SS. VV., ec che il mio 
nobile amico conte di Clarendon dee conoscere, di- 
mostrano tutta la importanza effettiva di queste pe- 
sche, e l’importanza pur anco della quistione che io 
ora indirizzo al nobile conte relativamente alla sicu- 
rezza © protezione ulteriore di quelle. 

Milordi, uno de’ nostri più bravi ammiragli, pro- 
teggendo quelle costiere, ebbe la buona fortuna di 
imbattersi in un ufficiale egregio, il commodoro Perry, 
il quale lo secondò energicamente nel reprimere le 
usurpazioni de' pescatori americani contro le nostre 
colonie. 

Se queste usurpazioni non fossero state così re- 
presse, la nostra pesca sulla costiera della Nuova- 
Scozia era rovinata del tutto. Ed io non parlo qui 
delle acque che noi pretendiamo ci appartengano a 
termini della convenzione del 1818: e' fu convenuto 
col governo degli Stati-Uniti che alcuna cattura non 
sarebbe stata fatta in quelle acque per tutto il tem- 
po che durerebhero le trattative. Lo catture doveva- 
no essere esclusivamente limitate a coloro che fosse- 
ro trovati pescando nel raggio delle tre miglia marit- 
time che ho ricordato qui sopra. 

Milordi, l'Inghilterra dee essere gratissima allo 
ammiraglio sir George Seymour, per la prudenza ed 
abilità da esso lui mostrate durante tutto il tempo 
ch'egli ha protette quelle pesche e dirette le tratta- 
tive. Io spero, se mai quest'ufficiale egregio ritorni 
a quella stazione, che il governo riceverà e apprez- 
zerà, come debbono essere ricevute e apprezzate tutte 
le informazioni che gli potranno pervenire da lui. 
L’antico ministero non ha dimenticato, in fatti , che 
i più utili ragguagli furono sempre dati da quest'uf- 
ficiale segnalatissimo , con la semplicità e modestia 
cho mai non si scompagnano dal vero merito. 

Il sig. Webster avea l’intenzione di estendere le 
trattative ad altre quistioni importanti; piacque poi 
alla Provvidenza di richiamare a sè quest'uomo di 
Stato; e ne risultò un cangiamento nella direzione 
degli affari. 

Uan cambiamento di ministero seguì in Inghilter- 
ra, Io non so quel che si è potuto fare, dalla mor- 
te del sig. Webster in poi , circa la negoziazione in- 
tavolatasi fra lui e. il sig. Crampton. Domanderò al 
nobile conte s’ egli possa, senza pregiudicare al ser- 
vizio pubblico, informare la Camera di quanto è av- 
venuto a questo proposito da che egli entrò alla di- 
rezione degli affari; a qual punto, cioè, siano le trat- 
tative; quel ch'è stato fatto tra noi e gli americani; 
e, ove la negoziazione non potesse esser conchiusa 
in quest'anno, considerando che la pesca sta per 
aprirsi, dire alla Camera se sia in tal caso inten 
dimento del governo della regina, di proteggere le 
pesche inglesi, quelle massimamente del litorale, nel 
medesimo modo e con quella stessa energia di cui 
ha dato prova l'antico ministero. ( Benissimo. ) 

Il conte di Clarendon, segretario di Stato degli 
affari esteri: risponderò al mio nobile amico che il 
ministro della regina a Washiogton , conformemente 
alle istruzioni che gli furono mandate dal ministro 
degli esteri, e in esecazione del desiderio espresso 
dall'antico presidente degli Stati- Uniti, avea comin- 
ciato a discutere col sig. Webster gli aggiustamenti 
da prendersi, a fine di migliorare le relazioni com- 
merciali fra gli Stati-Uniti o la Gran-Bretagna. 

Il sig. Crampton ricevette la più cordiale assi- 
curazione per parte del presidente e del segretario 
di Stato della loro adesione ai disegni del governo 
della regina; e tanto l'uno che l'altro dissero che la 
convenzione poteva essere conchiusa a condizioni sod- 
disfacenti. Il sig. Crampton compilò, richiestone da 
essi, il progetto d' una convenzione, intorno alla 
quale alcune difficoltà sono insorte. Alcune obbiezio- 
ni furono presentate , ma le discussioni sono state 
terminate nella maniera più amichevole, 

Quando il presidente, nel suo messaggio annuo, 
dichiarò che, a parer suo, sarebbe stato. meglio di 
trattare le due quistioni ( quella delle pesche o quel- 
la della reciprocità del commercio ) separatamente , 
il sig. Crampton lasciò travedere che il governo della 
regina pole scorgervi alcani inconvenienti. Nul- 
lameno il progetto fa qua spedito dal sig. Crampton 
e accettato, con alcune modificazioni importanti, da 
lord Iohn Russell che lo rimandò al sig. Crampton, 
esprimendo il desiderio che potesse essere adottato,, 
come prova che i due governi erano determinati a 
procedere ne’ loro respettivi richiami con uno to 
di giustizia, di liberalità e di fiducia reciproca. 


Il sig. Everett accolse questa dichiarazione nel- 

iglior guisa possibile: ma alcune nuove obbie- 
zioni sono state fatte. Se ne dovette riferire, per con- 
seguenza, a Londra; ed era impossibile di giungere 
ad una felice conclusione, nel poco tempo che l'an- 
tico governo agli Stati-Uniti dovea restare ancora agli 
affari. Però si può risguardare la questione come 
in via di trattative; e in somiglianti circostanze, ben 
so che il mio nobile amico non vorrebbe in alcun 
modo costringermi a nessuna comunicazione incom- 
patibile col mio dovere ufficiale, e molto meno ho io 
bisogno d'assicurargli che lo zelo, l'ingegno e l’abi- 
lità singolare da cui furono informati finora tutti. gli 
atti del sig. Crampton, faranno in modo ch'egli non 
ci trascurerà alcuna occasione di chiamare l'atten- 
zione del governo degli Stati-Uniti su cotesta que- 
stione, onde giungere ad una conclusione, onorevole 
e soddisfacente ad un tempo pei due paesi. 

Per quel che si riferisce alla quistione concernen- 
te la protezione delle pesche, io dichiaro che il mi- 
nistero attuale rinnovò, per appunto ne' medesimi ter- 
mini, le istruzioni mandate l'anno scorso pel mede- 
simo oggetto nel medesimo senso: ( Benissimo) Le qua- 
li istruzioni sono state compilate con cura e pruden- 
za eguali; nulla vi fu cambiato: e il mio nobile amico 
sentirà con piacere ch'esse saranno eseguite dal bravo 
ammiraglio al quale erano state date un anno fa, e 
il quale (ne sono certo) farà prova quest'anno della 
stessa ferma determinazione di proteggere i diritti in- 
glesi, mostrando ad un tempo la stessa prudenza c il 
medesimo rispetto verso i diritti degli altri. 

Non è uopo nemmeno che dica che io ratifi- 
co tutti gli elogi fatti testè al bravo ammiraglio; © 
(quel che forse riuscirà anche più grato al bravo am- 
miraglio stesso ), io aggiungo che il mio onorevolis- 
simo amico, il primo lord dell’ ammiragliato, profes- 
sa a suo riguardo la medesima approvazione. Egli 
scrisse, non ha guari, a sir George Seymour per rin- 
graziarlo degl’ importanti servigi da essi lui resi, e 
dirgli com'egli si creda tenuto di fargli accordare la 
prima pensione disponibile per buoni servigi d'ammi. 
raglio. ( Applausi. ) 

Dopo alcune osservazioni di lord Derby, questa 
conversazione non ha altro seguito. (FI) 


SVEZIA 
STOCOLMA 15 4prile. 

Ieri il Re, la Regina e lo LL. AA. RR. vennero 
ad assistere alla rappresentazione nel regio teatro. Una 
immensa folla di popolo lieto della perfetta guarigio- 
ne del re lo salutava al suo passaggio; il pubblico, 
prima cho il Re uscisse, chiese e caotò l'inno nazio- 
nale, 5 (G. P.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 25 Aprile. 

Sua Maestà il Ro si recherà il 28 corrente a Des- 
sau per assistere agli sponsali del principe ereditario 
di Sassonia-Altemburgo e della principessa Aona di 
Anhalt-Dessau. 

— Qual futuro comandante di tutti i reggimen- 
ti guardie si designa ora il principe di Prussia. Di- 
cesi inoltre che il comandante superiore delle truppe 
nelle Marche, generale de Wrangel, abbia ottenuto 
il comando del corpo d’armata postale al Reno, e si 
recherà prossimamente a Coblenza. 

— Riguardo alla quistione orientale, gli animi 
si sono pienamente tranquillati. Buona sensazione pro- 
dusse la notizia, che la valuta di Vienna restò fer- 
ma ad onta delle voci allarmanti che giunsero da Co- 
stantinopoli. 

— Quanto riguarda la quistione della successio- 
ne in Danimarca, il nostro governo è pure del pare- 
re, che la dieta non ci deve entrare per nulla. Un 
caso consimile havvi presentemente negli Stati del- 
l'Anbalt, dove il trattato di successione stipulato fra 
Bernburg e Nassau venne considerato dal ministro do 
Schutzelt come un patto famigliare che non ha duopo 
della revisione della dieta. 

— La nuova Gassetta Prussiana comunica: Gli 
impiegati di polizia e di giustizia partiti lo scorso 
martedì per Londra onde seguire le tracce ulteriori 
delle scoperte di Rostock , sono ritornati ieri in que- 
sta città. Alle solerti cure del luogotenente di polizia 
criminale Goldheim sotto la direzione del procuratore 
di Stato sig. Norner è riescito, per quello che si sente, 
di scoprire che la casa di Rotherhithe, dove furono 
confiscate dalla polizia di Londra le bombe e i razzi, 
era presa a pigione mediante una seconda mano da 
Kossuth e che la munizione era ordinata da questo 
al tano Hale. Furono sequestrate pure trecento 
granate a mano, ordinate da un mercante di Rostock. 
Questa città sembra essere stata destinata come luogo 
di deposito delle armi e munizioni della propaganda 
rivoluzionaria. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Aprile. 
S. M. I. R. A, mediante Sovrano Rescritto di 
‘Gabinetto del 13 aprile a. c.,. $i compiacque grazio- 
imameate di conferire al cittadino viennese, Giu- 
eppe Ettenreich il grado di c re dell'Impero 


È IERI 


austriaco, per sè e legittimi suoi eredi, con esenzione 
dalle tasse; e ciò in ulteriore ricognizione dell’ aiuto, 
da esso prestato, per rimuovere l'attentato, commes- 
so il 18 febbraio a. c. sulla sacra persona di S. M. 
( Gass. di Venezia. 
ALTRA DEL 27. 

Il corrispondente del Lloyd scrive, riguafto alla 
convenzione sanitaria, firmata a Parigi il 19 dicembre 
1851, alla quale ultimamente aderì anche la Toscana, 
che l'Austria non aderì ancora a quella convenzione, 
pel motivo ch' ella insiste, affinchè i piroscafi del 
Lloyd austriaco, nella loro qualità d'II. RR. pacchetti 
postali, ottengano, riguardo alte tasse di sanità, gli 
stessi vantaggi, che i navigli di guerra. Il Governo 
francese, che pei piroscafi della posta orientale delle 
Messageries nationales pretende i medesimi favori, non 
può che trovar giuste le pretensioni dell’ Austria. Sic- 
come però la convenzione del 19 dicembre venne già 
ratificata da cinque Potenze, non vi si possono intro- 
durre posticipatamente altre determinazioni; ma si 
dee attendere l' imminente stipulazione d' una conven- 
zione postale fra |’ Austria e la Francia, per inserirvi 
quelle disposizioni, che l' Austria chiede in favore dei 
vapori del Lloyd, come condizione sine gua non della 
sua adesione alla convenzione del 19 dicembre. Colla 
stipulaziono della convenzione postale, sarà quindi 
tolto l'impedimento, pel quale l’Austria non aderì 
aucora alla convenzione sanitaria. 

— Già si fanno sentire le conseguenze del trat- 
tato austro-prussiano. Molti fabbricanti e negozianti 
della Lega doganale alemanna sono qui arrivati, per 
imparare a conoscere le messi austriache e per an- 
nodare relazioni di commercio. Ed essi hanno ormai 
date parecchie commissioni in varii oggetti, che ven- 
gono qui fabbricati a prezzi assai convenienti. 

ALtna DEL 28. 

L'odierna Gazz. di Vienna reca, nella sua parte 
uffiziale, che Sua Maestà l'Imperatore, all’ uopo del- 
l' esecuzione del trattato di. lega doganale e commer- 
ciale austro-prussiano , ha ordinato che sia istituita 
una speciale e stabile commissione ministeriale su- 
bordinata al ministero di finanza, la quale dovrà essere 
composta dai ministri di finanza, e del commercio, 
e presieduta, in assenza del ministro o del suo luo- 
gotenente, dall’i. r. consigliere ministeriale nel mini- 
stero di commercio dott. cav. de Hock, col titolo di 
vicepresidente della rispettiva i. r. commissione mi- 
nisteriale. 

Ognuno sa che il trattato di lega doganale e 
commerciale del 19 febbraio entra in attività col 1 di 
gennaio dell'anno 1854. 

Esso contiene numerose e radicali modificazioni 
dell’ attual esistente sistema di daziazione ;.nelle sue 
parti non meno che nel suo complesso e nella sua 
portata s' addimostra cosifattamento importante per il 
prossimo sviluppo materiale dell’ Austria, che il go- 
verno certo non mancherà di ottenere il plauso di 
tutti gli amici della patria, se curerà che sia messo 
in vigore con prudenza e successo. 

Con ciò è data la consolante speranza che il trat- 
tato sarà all’ epoca fissata messo in vigore alla lettera. 
Questo importante affare non poteva senza dubbio es- 
sere affidata a mano più degna e più abile che a quella 
d'un uomo, il quale nelle tendenze politico-commer- 
ciali dell’ Austria, da anni sta nelle prime file con 
distinzione, e la cui estesa perizia nel citato riguardo 
è riconosciuta da tutte parti. ( Corr. aust. ) 

— Da parte del ministero del commercio fu ordi- 
nata un’ esatta descrizione di tutte le strade erariali 
dello stato, il qual lavoro fu ora portato a compi- 
mento. L' elaborato serve a dare un prospetto dello 
stato tecnico delle strade, e verrà completato di anno 
in anno coi seguiti cambiamenti, sicchè si avrà con- 
tinuamente davanti una fedele imagine dello strade 
della monarchia. 

— In molte parti della Galizia infierisco il va- 
iuolo, e si rimarca che il fiero morbo attacca financo 
persone attempate e già vaccinate. ( Corr. Ital.) 

— Il cav. di Tausch, agente generale del Beì di 
Tunisi incaricato d'una speciale missione , si reche- 
rà in breve costì, indi, per lo stesso motivo, partirà 
anche per la Francia, per la Russia e per la Turchia. 

( Lloyd di V.) 
ALTRA DEL 29. 

Il principe Danilo di Montenegro, dopo aver 
espresso a Sua Maestà l' Imperatore in persona le suo 
grazie per la protezione accordata al Montenegro, fe- 
co due visite ; al signor governatore di Vienna T. M. 
barone de Kempen di Fichtenstamm ed al primo aiu- 
tante generale di S. M. l' Imperatore T. M. conto 
Grunne. Il principe avrà oggi l’onoro d’ essere rice- 
vato dai serenissimi genitori di S. M. l' Imperatore. 

( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 
PEST 16 Aprile. 

È comparsa qui una nuova'specio di banconote 
false, da fibr. 10, le quali presentano questa partico- 
I che i due spazi ovali, a destra ed a sinistra, 
i cui caratteri sono così piccoli, che un buon occhio 
può leggerli soltanto a stento, contengono sentenze 
rivoluzionarie, improperi e minaccie contro i Principi. 

Sono arrestati alcuni membri della Società 
della morte, il cui segnale di riconoscimento consiste 
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in un anello d'oro, al di fuori smaltato di nero, e 
al di dentro di bianco, ove vedesi una piccoli 
testa da morto. (Mess. Tir. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 14 Aprile. 

In una corrispondenza da Costantinopoli del 14 
aprile stampata nell’ Ost. D. P. troviamo il seguente 
passo: 

« Una circostanza inquietante si è la cospirazione 
testè scoperta dal governo contro i cristiani, la quale 
era tramata dai Sofiti, turchi. Se ne scopersero le 
tracce, e senza molli complimenti il governo ne relegò 
150 nell'Asia. Giunti questi a Guemlek sfogarono il 
loro fanatismo massacrando un mercatante ed i suoi 
inservienti perchè non vollero dar lor da mangiare 
senza pagamento. Il governo s'è tosto intromesso. A 
Jamit dicesi avvenuto un caso simile. Si può quindi 
dedurne che qui siamo su d'un vulcano. A tale ri- 
guardo, per esser giusti, si deve riconoscere le pre- 
mure della Porta. Furono prese abbastanza a tempo 
e scelte con prudenza le misure onde reprimere ener- 
gicamente ogni azione violenta che si potesse tentar 
nella capitale. » 

Lord Redcliffe ( dice il corrispondente della Trie- 
ster Zeitung ) fu per ora tranquillato colla comunica- 
zione del progetto riguardante la rete di strade fer- 
rate da costruirsi nella Bulgaria, il quale verrà quan- 
to prima discusso dal Divano o da un' apposita com- 
missione. È voce che non appena ultimata la missio- 
ne del principe Menschikoff, lord Redcliffe insisterà 
con tutta l'energia cho gli è propria per l'esatta ap- 
plicazione del Tanzimat, e per il miglioramento delle 
condizioni dei cristiani della Turchia, tali essendo le 
sue precise istruzioni. 

La Turchia continua tacitamente ad armarsi 
( così un altro carteggio del citato foglio ), per difen- 
dersi quanto le è possibile dalle eventualità di un 
attacco, ch'ella teme più dal Nord che dal Sud. Fra 
altro, le fortificazioni de' castelli più avanzati del 
Bosforo furono aumentate ultimamente con 24 can- 
noni alla Paixbans venuti dall'Inghilterra. — Secondo 
ragguagli sicuri, ricominciarono pure gli armamenti 
iu Bessarabia. Il principe di Menschikoff avrebbe in- 
viato ordini in questo senso da Costantinopoli al co- 
maodo dell’ esercito. Il 16° partì col piroscafo posta- 
le russo alla volta di Odessa il generale Niepokovt- 
schytski, capo dello stato-maggiore del 5° corpo di 
esercito. Ciò nondimeno, anche dalle relazioni della 
Triester Zeitung apparisce probabile che la pace non 
sarà punto alterata. 

E] “dd re 
NOTIZIE POSTERIORI 
COSTANTINOPOLI 23 Aprile. 

Il 19 aprile i signori David Glavany, C. S. Han- 
son e diversi banchieri armeni con alla testa il sig. 
Mirhan Duz, recaronsi dal gran vizir, e firmarono in 
presenza di S. A. lo statuto della nuova banca otto- 
mana, che venne definitivamente stabilita. 

La polizia ottomana ha scoperto in diverse loca- 
lità del Bosforo depositi di polvere ed altri materiali 
di guerra. Venne ordinata una regolare inchiesta su 
questi depositi e risultò che essi erano stati fatti da 
sudditi greci. ( Port. Malt.) 


CORFU' 23 4prile. 
L'altro ieri un vapore da guerra turco raggion- 
se la divisione ottomana ancorata a Butintrò recan- 
dole da Costantinopoli gli ordini di ritirarsi. Oggi 


approdarono qui un vapore ed un trasporto turco per 
provvedersi di vettovaglie per la divisione, la quale 
farà vela domani onde ritornare a Costantinopoli. 
0. T.) 
VIENNA 30 dprile. 
S. M. l'Imperatore diede ieri la prima udienza 
pubblica dopo il suo ristabilimento in salute. 
— Oggi giorno anniversario della morte di Sua 
A. I. R. l'Arciduca Carlo di gloriosa memoria, nelle 
cappelle arciducali casalinghe di Vicona e Pest sa- 
rauno celebrati degli uffici funebri. ( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
LONDRA 30 Aprile. 
La Camera dei Lordi ha rigettato la lettura del 
bill sull’ incapacità degl' israel 
PARIGI 1 Maggio. 
L'Imperatrice che da due mesi era incinta ha 
abortito ieri. Lo stato di sua salute è soddisfacente. 
È stata fatta concessione della strada ferrata da 
Lione alla frontiera ‘presso Ginevra, con il. tronco 
sopra Bourg-Macon alla compagnia franco-inglese-sviz- 
zera di cui è presidente il sig. Bartholony. 
TORINO 2 Maggio. 
Ieri sera ebbe luogo a Ciamberì una collisione 
tra militari e borghesi. Non vi fu spargimento di 
sangue. L'ordine è ristabilito. (Gazz. di Genova.) 


BORSE 
Parigi 30 Marzo. 
Quattro e */, per cento aperto a 103 20 
chiuso a. + . 103 10 
Tre per cento aperto a. . 80 50 
chiuso a. . . . 8045 
Vienna 30 Aprile. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 L. 81/4. 


ARRIVI 

pat ciorno Î aL GioRNO 2 saGGIO. 
Akroy Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Balow Carlo, di Prussia, Barone, da Napoli. 
Barberini dei Principi D. Filippo, di Roma, da Firenze. 
De Neuvy Guerin, di Francia, Proprietario, da Viterbo. 
De Perponcher Lnigi, di Prussia, Conte, da Napoli. 
Helps Luisa, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Hempel E. G., di Sassonia, Proprietario, da Napoli. 
Pellei Pompeo, di Toscana, Possidente, da Segni. 
Rospigliosi Pallavicini dei Prinoipi D. Franc., di Roma, 


da Firenze. 
Stradelli A., di Torino, Argentiere, da Civitavecchia. 
PARTENZE 


DAL GIORNO 30 APRILE AL GIORNO f MAGGIO. 
Orsini D. Domenico, Principe Assistente al Soglio Pon- 
tificio, Senatore emerito, di Roma, per Toscana. 
nat sionno £ AL gionno 2 maggio. 
Vuzzburg Giuseppe, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Adi Elena, di Toscana, Proprietaria, per Firenze. 
chi Anna, di Lucca, Possidente, per Napoli. 
Binarelli Pellegrino, di Perugia, Possidente, per Firenze. 
Caldani A., di Roma, Negoziante, per Messina. 
Centurioni V., di Sardegna, Marchese, per Genova. 
Da Castignano T., Religioso, per Costantinop 
Da Fallerone G., Religioso, per Costantinopoli. 
Donner C., Console di Svezia e Norvegia in Messina , 
da Napoli. 
Donner Otto, di Francfort, Possidento, da Napoli. 
Doria Gugl., d'Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Edings Gio., di America, Possidente, por Napoli. 


Habershaw, di America, Possidente, per Napoli. 
Michelucci R., di Lueca, Religioso, per Livorno. 
Ranzani A., di Parma, Corriere, per Firenze. 
Vannelli A., di Pistoja, Religioso, per Firenze. 


ARCHEOLOGIA 


Anfiteatro di Tisdro. 

In Africa, alla distanza di 30 leghe al sud-ey 
di Tunisi, ed a 9 leghe da Mahadié, vi è un villag. 
gio denominato El-Djemm costrutto sulle rovine del. 
l° antica ro. 

Vedesi quivi un Anfiteatro romano, che, secondo 
l'opinione generale, fu costruito da Gordiano Senio- 
re, il quale fa proconsole iu Africa, e quindi nel- 
l’anno 238 dell’ éra volgare appunto in Tisdro fa 
proclamato imperatore. 

Questo magnifico monumento è costrutto di sassi 
di uguale dimensione di 50 centrimetri l'uno, situati 
sopra uno strato di calce di cinque millimetri. Questi 
sassi sono di un colore bigio rossiguo che danno al 
monumento un tono molto vicace. 

Esso si compone di sessantotto archi sopra una 
circonferenza di forma ellittica, ed a tre ordini or- 
nati di colonne. Lo stile dell’ assieme è semplice @ 
nobile. Le colonne, i cornicioni, i profili, sono tutti 
delle stesse dimensioni stabilite dall' altezza uniforme 
dei sassi, malgrado la differenza dell'altezza e del 
diametro dei tre ordini delle colonne. I capitelli del 
primo e terzo ordine sono corintii, quelli del secondo 
ordine sono composti. Le foglie di tutti i capitelli 
non sono frastagliate, sono simili a quelli dei capitelli 
del Colosseo. Al disopra dei tre ordini vi è un attico, 
con aperture quadrate corrispondenti all' asse degli 
archi inferiori. 

Non avvi alcuna traccia che si potessero collo» 
care opere di legname per sostenere un velario. 

Si conservano in gran parte le scale e le volte. 
Queste sono in opera muraria. 

La lunghezza del gran diametro è di metri 150, 
e quella del piccolo di 130. L' altezza, non compreso 
l'attico, è di metri 29. 

Questo monumento si conservò intatto fino al 1710. 
In quell'epoca, governando quella Reggenza Moha- 
med-Bey, vi fu una sollevazione, gli Arabi si trince- 
rarono nell’ anfiteatro, e ne demolirono quasi intera- 
mente la parte superiore per lanciare î sassi sugli 
assedianti. I ribelli furono vinti, il Bey fece saltare 
in aria alcuni archi dalla parte meridionale, affioché 
non potesse più servire di fortezza. 

Da quell’ epoca gli arabi non tralasciarono di 
prendervi i sassi per costrurre le loro case ed i loro 
sepoleri. 

L'architetto francese Pasquale Coste, incaricato 
nel 1833 di una missione presso il Bey di Tunisi, 
osservò quest insigne monumento e ne prese i disegni, 

Sal -principio di quest'anno ei passò per Roma, 
e ritornato in Francia ne inviò un esemplare all’ar- 
chitetto sig. Commendatore Canina, il quale lo co- 
municò alla Pontificia Accade: di Archeologia nella 
tornata dei sette di aprile. 
|... 

ACCADEMIA TIBERINA 

Domenica 8 del corrente maggio gli Accademici 
Tiberini terranno solenne Adunanza nelle Sale del 
Palazzo Sabino alle ore otto e mezzo pomeridiane. 

Il sig. Francesco Orioli Consigliere di Stato, Pro- 
fessore di Archeologia e membro del Collegio Filo- 
sofico della Romana Università, tratterà il seguente 
argomento, 

Osservazioni filologiche intorno ad Orazio. x 

Indi seguiranno ì poetici componimenti de’ soci. 


AVVISI 


AVVISO DI AFFITTO 

Volendosi dal sig. Alessendro Conte di Mar- 
sciano devenire al nuovo affito de'suoi beni posti 
fn Carajola, Ficulle, Monte-Gabbione ed annessi, 
mente di quelli ritenuti al presento dal 
chino Giulietti , per un novennio da aver 
principio col giorno 4 Settembre 1853, e terminare 
col 34 Agosto 4862. 8° invitano i signori Oblatori 
ad esibire nel lermine di giorni quaranta computa- 
Bilo dalla data del presente avviso, le loro offerte 
fn carta di bollo chi sugellate ne' luoghi qui 
appresso designati , il quale saranno aperto 
e prese in coni Non saranno ricernte of- 
Il capitolato ed ogol 
tto per comodo dei 

signori Oblatori trovasi depositato : 
In Roma all’ Officio Bartoli piazza di 8. Lui- 

gi de' Francesi. 
ig. Giuseppe Onori. 
Conte Baldo Baldeschi 

nella Cancelleria Vescovile. 


VENDITA VOLONTARIA 

1 possessori degl' infrascritti fondi essendo ve- 
nuti nella determinazione di alienarli, invitano gli 
oblatori ad esibire le offerti 
bollo con indicazione del domicilio nell’ Offcio del 
Buccessor Tassi in Via della Rotonda n. 42 nel 
termine di giorni trenta a partire dalla data ‘del 
pressata. mi detto Olii sono ostensibili gli op- 
portoni schiari 3 0 le offorte si riceveranno 
per aversi in considerazione. 

Roma 4 Maggio 1853. 
Casa in Roma nella Piazza Padella presso la Via 

Giolia n. 85 6 56. 


Casa in Roma sul Vicolo del Ghettarello alla di- 
scesa della Via di Marforio presso il Foto Ro- 
ano num. 8 e 9. 

AVVISO AL PUBBLICO 
Niccola Beccari fabro ferraro Piazza 8. Mar- 
co num. 24, e negoziante di ferro Piazza Coloona 

Traiana n. 32 al 34, ha aperto al Foro Romano 

n. 32 e 33 in prossimità del Tempio della Pace, 

uno stabilimento per dar opera principalmente alla 

fabbricazione di letti di ferro, lavamani, seranoe, 
deschi ec., ii lutto verniciato a fuoco. Riceve inol- 


ù 
nifatture, che saranno ridotte alle più discreta con- 
diziool. % 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto 88iîo del giorno 47 Aprile scor- 
s0, e successivo decreto esecutorisle esibiti negli 
atti dell'iufrasoritto Notaro , è stata interdetta sl 
sig. Domenico Welponer di Ancona ogni fscoltà di 
amministrare i suoi beni, © di far contradi di sor- 
ta alcuna, ed è stato deputato in Economa; det di 
lui patrimonio il signor Conte Michele Fazioli di 
na” 

Jeduce a pubblica nolizia per ogoi effetto 
di rogione, ed a forma del $. 4596 da 'fogoi fog. 


Roma 4 Moggio 1853, 
‘Fabio Hanussi Not. della Segnatura. 


Tribunale Civile di Roma Tordo Cintereto. 


Ad ista; 
sui nza del sig. Demiano ‘Pes domiid:' Via 


Si oltino per affissione a forma del S. 
sigg Giacomo Neri, Raimondo Blast, Pieiro 
paglioni, Emidio Costanzi , Giuseppe Bon 
Francesco Calcina tutti d'incognito domicilio 
nella prima udienza dopo otto 
giorni e prelevato a favore dell' Istanto Pea lo spe- 
se dal preseate giudizio, ordinare che la somma 
Direzione Generale del Debito pub- 
a carico di Vincenzo Maria 


nor. 
uto, colla condanne del Minio alle 
speso. — Li 21 e 23 Aprile 1853 affisse copie si- 
ii a forma del $. 483. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Fallimento. — Coerentemente al prescritto 
ti 1 pre. 
Jigi Mau» 
a riunirsi avanti l' Illito sig. Niocola Lulgioni 
ice Commissario deputato al suddetto fallimen- 
to, nel giorno di Venerdì 13 Maggio corrente alle 
ore 10 e mezza satimeridisne nella Camera di Coo- 
siglio di questo Tribunale di Commeroio, posto en- 
tro il palazzo di Monte Citerio, per procedere alla 
formazione di una lista tripla del numero dei Sin- 
daci provvisionali, che essì stimeranno dover es- 
sere nondioati. 
Roma della Concelleria del Trib, di Commer- 
olo ll 6 Maggio 1853. 
. Guglielmo Seganti Sostit. Canc. 


In Nome di Gua Ssàuità Pape Fio IX. fel. reg. 
Milfio sig. Avv. Boffredini Ausoss. Civ. 
Nelle Cousa fra il signor Ddmenioo Bianchini 
magazsiniore domis, Via in Arcibne n. 108, Alto» 
dal Proo Rafftele ed il sig. P. 


no a forma de' documenti, 
sciato l'ordin 

Vita l' introdottiva di giudizio. 
tutt'altro da vedersi. Inteso il Proc. dell’ Attore. 
#8. 8. Illma condana il citato al pagamento di scu- 
di 5 60 dovati per residuo prezzo di vino a forma 
do' documenti, non che alle spese del giudizio che 

ida in so. 1 81 ed alle ulteriori. — Si ordisa 

secuzione alla presente Sen- 
ge. — Giudicato a Roma pel- 
3 Aprile 1853. In fede ec. 
juddetja. S. Lenti Cancell. 
Avv. Boffredini Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Domeolco Bianchiai ma- 
qazziniere domie. Via ln Arcione n. 108, rappr. 
del Proe. Raffsele Borghi. SI notifica al sig. Paolo 
Sallsrini domic. Via delle Botteghe Oscure n. 24 
la presente copia pubblica di fede di deoreto per 
ogni effetto di legge. 

Li 34 Aprile 1853. Copia simile è st 
alla porla principale dell’ uditorio di 
perchò il r. o. non vi abita pi, © stente la 
degl’inquilini di riceverla. G. Carfagna Curi. 


Tribonele di Commercio di Rome. 

Ad istaoza del sig. Luigi Bassetti negoziante 
domio. Via del Babuino n. 460, rappr. dal sig. Pi 
tro Adumi Proc. — Si eitano gl'infrascritti per sf: 
Aissione ‘ed inserzione in Gazzetta a forma del $ 493 
a compar. nella prima udienza dopo tre gioroi ; © 
pagare solidalmente so. 42 dovati per residuo 
merci; rilasciare l'opportuno ordine eseculi 9° 
lidalo realo e personale eseguibile noo ostante sp" 
pello volla condanna alle riserte eo. 

Domenico: Badaloni d'incogalio demi. 
Micbele Chioca d'incognito domicilio. 
Li Pietro Adami Proc. 


ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 
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Num. 102. — 1853. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ognì giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengona fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . .. 
All'Estero ( franco fino ai eonfi 


abato 7 Ma 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN ‘questo GIORNALE SONO OFFICIALI, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO 


GIORNI 
DRLL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 


Pa 
Igrometro 


a capello Stato del eielo 


ester. al Nord Lirezione (del vento 


Ure 7 antim. Poll. 27 lin. 
6 Maggio. » 3 pomer » Ta 
» 9 pomer| » 27» 


1,3 
6.6 
6.6 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


88°, 1 N. di. 
90°, 4 N. d. 
92,9 Calma. 


+12, 1 
+ 12°, 4 
+ 11°, 2 


Coperto. 

Coperto. 

Coperto. 
Lu 


Dalle 9 pom. del 5 Maggio, fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Temperat. mass. + 13°,1  Temperat. min. + 10°,2 


ROMA 7 Maggio. 
a 

La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
nelle ore pomeridiane del giorno 2, uscì dal Vaticano 
e recossi al Monte Celio. 

Disceso dalla carrozza presso la Chiesa di S. Gre- 
gorio, ascese a piedi il Clivo di Scauro ed entrò nella 
Chiesa de’ Ss. Giovanni e Paolo. 

La SantiTA' Sua fa ricevuta alla porta dal Re- 
verendissimo P. Antonio di S. Giacomo, Preposito 
generale dei Passionisti, ch' era a capo di quella Re- 
ligiosa Famiglia e da Monsig. Molaioni Religioso Pas- 
sionista, già Vescovo di Nicopoli, ed Amministratore 
Apostolico del Vicariato di Valacchia. 

Entrato il Sanro Papre nella Chiesa, adorò 
l’AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO collocato nella Cap- 
pella, ove esiste il Corpo del Beato Paolo della Cro- 
ce, Fondatore del sopraddette Ordine, vestito coll’ 
to religioso entro bellissima urna, ed in quel giorno 
esposto alla pubblica venerazione. 

Il Santo PaprE a testimonianza di ossequio si 
degnò di offerire in dono al novello Beato un nobilis- 
simo Calice interziato di gemme. 

Sua BEATITUDINE entrò quindi nel contiguo Ritiro 
e visitò la camera, ora ridotta a cappella, nella quale 
il Beato visse e morì, e che nelle sue infermità era 
stata onorata dalla presenza de’ Sommi Pontefici Cle- 
mente XIV e Pio VI. 

Passò poscia la SANTITA' SuA in una delle sale 
del Ritiro, ove erasi preparato un Trono ed ammise al 
bacio del piede la numerosissima Comunità de’ Pas- 
sionisti ed alcune distinte persone che avevano implo- 
rato un tale onore. 

Il Santo Papre si trattenne benignamente pur anco 
con Monsig. Delebeque Vescovo di Gand, ch'era stato 
invitato dalla stessa SAnTITA' Sua a trovarsi in tal 
giorno in quel Ritiro. 

Nel ritornare al Vaticano, visitò l'Ospizio de'po- 
veri fanciulli, detto volgarmente di Tata Giovanni, 
esistente presso la chiesa di S. Anna de' Falegnami. 


Nelle ore pomeridiane del giorno 3 di maggio 
la Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX sj com- 
piacque onorare di una sua improvvisa visita l'Emi- 
nentissimo e Reverendissimo sig. Card. Fransoni Pre- 
fetto della Sacra Congregazione di Propaganda fide, 
il quale risorgeva da gravissima infermità. 

Fu il Santo Papre ricevuto dal Rettore e dagli 
alunni di quel Collegio Urbano, e seguito dai mede- 
simi salì all'appartamento di Sua Eminenza venuta 
ad incontrarlo nelle prime anticamere. 

Dopo di essersi Sua BEATITUDINE trattenuta al- 
cun poco a privato colloquio col Signor Cardinale, 
Passata nella sala del Trono ammise con grande cor- 

l bacio del piede tutti i familiari di Sua Emi- 
nenza e gli alunni del soprannominato Collegio da’ quali 
venne novellamente accompagnato fino alla carrozza. 

Saputosi l’ arrivo di Sua SanTITA' fu grande ìl 
numero del popolo che accorse per ricevere da'lui 
l’ apostolica benedizione. 


Nel giorno dell'Ascensione per la prima volta 
comparve al pubblico nella Basilica Lateranense una 
delle tante opere, che la munificeoza della Santità di 
Nostro Signore PAPA PIO IX a maggior decoro dei 
sacri tempii, ba ordinato eseguirsi con istraordinario 
splendore, conveniente alla santità dei luoghi ed al suo 
magnanimo cuore. 

All'altar maggiore, uno dei più bei monumenti 
cristiani dell'età di mezzo, ove si custodiscono le 
preziose reliquie delle teste dei Principi degli Apo- 
stoli, restituito al pristino stato per ordine della pre- 
lodata Sua BEATITUDINE , si volle ampliare la ris- 
tretta confessione, che da non molti anni vi era sta- 
ta formata, poco oramai confacente alla ricchezza del 
sovrastante cospicuo altare. 

E poichè la ristaurazione del medesimo, affidata 
già all’Architetto Cav. F. Martinucci, riuscì non sola- 
mente di piena soddisfazione del Sanro PADRE, ma uni 
tamente riscosse le lodi e I° ammitàzione del pubblico, 
a lui fu parimenti commessa l'esecuzione dell’ opera 
aggiuntavi. Nè andaron punto falliti i savi divisamen- 
ti del benefico Principe, e le provvide cure dell'Emo 
e Rmo sig. Card. Antonelli, cui nella sua cospicua 
qualifica di Prefetto de' Sacri Palazzi Apostolici fu 
commessa la sorveglianza dell'opera stessa, peroc- 
chè il Martinucci v'impiegò sensatezza di disegno, 
armoniosa disposizione negli ornati di preziosi mar- 
mi, e bronzi; il che mentre accresce decoro alla pri- 
ma Basilica dell'orbe Cattolico, attesta ai fedeli la 
pietà dell’immortale Pontefice, ed ingemma di auo- 
ve ed insigni glorie i fasti della sua innata mupifi- 


cenza, 
+0 BEe+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro SicnoRE presso la pro- 
posta di Sua Eccellenza Reverendissima Monsig. Mi- 
nistro dell'Interno si è degnata nelle udienze del 19 
marzo 13 e 23 aprile ultimi nominare: 

AI Governo di Urbania il dot. Stanislao Matteucci 
governatore in Città della Pieve; 

AI Governo di Veroli il dot. Pio Severa gover- 
natore in Bagnorea; 

AI Governo di Bagnorea il dot. Giov. Battista Se- 
coli governatore in Campagnano; 

Al Governo di Campagnano il dot. Pietro Mar- 
celli governatore in Alfonsine; 

Al Governo di Alfonsine il dot. Angelo Armari 
vice-governatore in Monte-Rotondo; 

+e Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ACQUAPENDENTE 20 Aprile. 

La città di Acquapendente ole mai sempre si è 
loriata di aver nel novero de'suoi patrizi S. E. R. 
onsig. Caterini, esultò di vero ed ossequioso gau- 

dio nel vedere contraddistinto ‘Îl merito dell’ illustre 
Prelato colla eccelsa dignità Cardinalizia mercè della 
degnazione della Santita' pi Nostro Signore. 

«E non appena ne giunse in Acquapendente la no- 

vela, si partirono subito alla volta di Roma due,,de- 
tazionî. L'uba era del Capitolo della cattedrale , 
l'altra della Mubitipile'm'agisiratara' con a capo lo 
stesso: gonfaloniere. i 
* *Dopo di essersi i deputati rallegrati ‘coll’ Emi- 
ringraziare Sua 


Deatissimo Prîncipe, passarono a Sa 


TITA’ per l'onore compartito al loro concittadino ed 
io pari e la supplicarono, affinchè aggiungendo 
beneficio a beneficio l'avesse conceduto a protettore 
della città. 

Avendo il Sanro PapRe benignamente accolto le 
loro istanze, ne' giorni 17 e 18 del p. p. aprile si 
festeggiò in Acquapendente il possesso del novello 
Protettore coll’ innalzarne lo stemma. 

Si largheggiò nelle limosine , si dotarono oneste 
zitelle, si cantò da Monsig. Gio: Battista Pellei nostro 
Vescovo l'Inno di grazie nella Cattedrale basilica , 
tutte assistendovi le autorità ecclesiastiche civili e 
militari. Si fece l' estrazione di una tombola, si vi- 
dero illuminate a gara le case e i palagi, le musi- 
cali bande rallegrarono co' luro concerti, si accese 
nella sera un assai vago fuoco artificiale , si tenne 
una letteraria Accademia, e nobilmente gareggiarono 
i cittadini per appal in que' giorni con ogni ma- 
niera di dimostrazioni loro giubilo per l'onore , 
di cui vedevano rivestito un loro patrizio. 


++BE-++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 3 Maggio. 

Ieri sul mezzodì, correndo |’ ottava della Trasla- 
zione delle Reliquie di S. Gennaro, glorioso Patrono 
di Napoli, S. M. il Re N. S. con l' augusta Consorte 
e con la Real Famiglia, giusta il suo pio esempla- 
rissimo costume, si condusse in forma pubblica al 
Duomo, e dopo aver quivi compiuti i soliti atti di 
religione, tornò alla Reggia all’ una pomeridiana, per 
la medesima via occupata da moltissima gente lieta 
ed ossequiosa nel veder il passaggio del Real Corteo. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


CATANIA. 
Se fu opera dei monaci l'introduzione ia Italia 
del filugello e dell’arte serica, è opera dei monaci 
ra Provincia di una fabbrica 
Noi annuoziammo l’ opificie ia 
etti diretto al filamento e 


Catania del sig. Fi 
suti frammi- 


nipolazione della lana, per cui belli 
sti allo stame di cotone escono dai t tanesi; ma 
ora possiam aggiungere altra fabbrica di simil gene- 
re che i PP. Riformati hanno stabilito in Aci-Cate- 
na, e che comincia a dare dei panni in bella con- 
dizione. Noi con molta soddisfazione abbiamo visto 
di siffatti tessuti, perfettamente uguali, aozi in mi- 
glior condizione di quelli per lo innanti pervenutici 
dalle fabbriche di Napoli, e siam c ti che anche 
per questo lato possiamo emanciparci dallo straniero. 
Solo ci manca la copiosità e la qualità della lana, 
attesa la condizione poco adatta di quella ruvida e 
grossolana delle nostre pecore. Per cui la novella fab- 
brica di panno deve fuori Sicilia chiamare la mate- 
ria prima. Speriamo che una volta per sempre s'im- 
pegnino gli agricoltori siciliani a moltiplicare ta raz- 
za dei merinos per migliorare le razze indigene, o 
così veder accresciuta d'un altro ramo importante la 
nostra industria. 


Proseguendosi la costruzione della strada del cor- 

i proseguono a scuoprir nuo inzi di veneran- 
de antichità. Attualmente presso il cantone a mez- 
zogibrno ‘det Convento di S. Francesco che mette nel 
piano di detto nome, sonosi osservate delle fabbri- 
che semicircolari con condotti, e coperte spesso di 
marmo. La natura di esse indica un’ opera romana; 
ma finora non si è convenuto fra gli archeologi, a 
quel che ne sappiamo, a qual edificio appartenessero 
tali raderi. Ci si è promessa una memoria sul pro- 
posito, che tosto pubblicheremo. 


I venti impetuosi han recato danni alla nostra 
agricoltura. Non solo gli alberi ne hanno risentito 
gli effetti, ma i enmpi ancora, dalle scarse piogge 
inaffiati, ne han riportato il disseccamento sollecito. 
Non per tanto i seminati nel generale offrono un 
aspetto mediocre, floridissimo in ispocie nelle mon- 
tagne. ( Giorn. di Catania. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
ARONA 29 Aprile. 

Jeri mattioa giunse in questa ciltà, proveniente 
da Novara, S. A. R. il duca di Genova colla duchessa 
sua consorte e la famiglia: ne ripartiva ad un'ora e 
mezza pom. alla volta di Dresda, [pigliando imbarco 
sul nostro battello a vapore il Verbano per Magadino. 

( Corr. dell'Arno ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 30 Aprile. 
I. R. Comanpo MitiTARE DELLA LomBARDIA. 
Notificazione. 

Sua Eccellenza il signor Comandante della secon- 
da armata e Governatore Generale Feld-Maresciallo 
Conte Radetzky mi ha autorizzato a gradatamente 
mitigare il rigoroso stato d’ assedio, cui venne sotto- 
posta questa città dopo il 6 febbraio anno corrente. 

Oltre lo facilitazioni recentemente concesse trovo 
di ordinare che incominciando dal 1 maggio: 

1. Tutte le riunioni già prima legalmente esi- 
stenti potranno essere riatlivate sotto l'osservanza 
delle relative prescrizioni, come pure potranno ria- 
prirsi tutti i teatri col permesso della competente 
Autorità locale. 

2. Tutte le porte della città, eccettuata porta 
Vigentina e Ludovica, verranno ora aperte alle 4 ore 
della mattina, e chiuse alle 10 della sera, e mentre 
si lascia interamente libero il passaggio sui bastioni 
alle carrozze ed ai cavalieri, viene pei pedoni limi- 
tato al tempo che rimangono aperte le porte. 

Le esistenti prescrizioni sui passaporti alle porte 
della città restano tuttavia in vigore. 

.3. A coloro che danno alloggio a forestieri od a 
nazionali, concedo d'ora innanzi ore 24 per la pre- 
scritta notificazione all’ Autorità di Polizia, sotto com- 
minatoria d’ incorrere nella multa di austriache L. 100, 
oltre una detenzione di 14 giorni. Agli albergatori ed 
affittaletti recidivi verrà tolta anche la licenza. 

._A. Le sentinelle in tempo di notte daranno la 
chiamata solo a coloro che in modo sospetto voles- 
sero avvicinarsi, ed in caso che a tale chiamata tosto 
non obbedissero, esse faranno uso delle armi. 

_ 5. Nell’ interesse della pubblica quiete trovo tat- 
tavia di rammentare il divieto di far chiasso, gridare 
© fischiare: chiunque non ne desistesse alla prima 
‘ammonizione verrà arrestato. 

. 6. Pel caso di una perturbazione della pubblica 
quiete resta stabilito, cho tutti gl'individui non ap- 
partenenti al militare, o che pel loro uflicio non sono 
chiamati al ristabilimento dell' ordino, dovranno riti- 
rarsi nelle loro abitazioni, affine di non venire arre- 
stati quai complici. In tempo di notte si dovranno 
tosto illuminare tutte le finestre al primo piano delle 
case nelle contrade o piazze ove si verificasse il di- 
sordine. 

7. Qualora però si udissero dal Castello oppure 
dal Forte fuori di porta Tosa colpi di cannone, i 
proprietari delle case dovraono chiudere le porte, e 
di notte far illuminare tutte le finestre del primo piano. 

Milano, il 29 aprile 1853. 

LI. R. Comandante Militare della Lombardia, 

Comandante del 5° Corpo d' Armata, 
Generale d’ Artiglieria. 
Francesco Conte GyuLar. 


se La Gazzetta Uffiziale di Milano fa seguire la sur- 
riferita Notificazione dalle seguenti parole: 

» La Notificazione emanata da S. E. lI. R. Co- 
mandante militare della Lombardia, Comandante del 
LA ce d' Armata, generale d' artiglieria, Francesco 
conte Gyulai, che annunzia per ordine di S. E. il 
Comandante della 2.* armata è Governatore generale, 
Feld-maresciallo conte Radetzky, la mitigazione del 
rigoroso stato d'assedio nella città di Milano, è ap 
portatrice di liete disposizioni alla capitale della Lom- 

ardia. Quantunque le mene ben conosciute dei sov- 
vertitori dell'ordine non cessino dal macchinare sempre 
nuove sciagure alla società, pure l'Autorità non le 
teme, e, mitigando le condizioni del severo stato 
d'assedio, vuol favorire gli elementi dell’ ordine e 
della pubblica prosperità. » 


VENEZIA 27 4prile. 


La generale aspettativa è rivolta oggidi al nuo- 
vo stabilimento mercantile di Venezia, la cui ap- 
provazione pende tuttora, 

( Cart. dell’ Ossero. Trieut. ) 


VERONA 30 dprile 
Giorni fa la I. R. Direzione Saperiore dalle pub- 
Bliche costrazioni diede in appalto Te costrazioe ella 
Strada montana d'Aprica, che partendo dal ponte 


sull'Adda alla Tresenda mette al confine bergamasco. 
È lunga chilometri 14; e la spesa ne fu calcolata in 
Lire 700,000. La utilità somma di questa Strada è 
che congiunge la Valcamonica con la Valtellina. Le 
comunicazioni adunque delle province di Bergamo e 
Brescia con quella di Sondrio e col cantone dei Gri- 
gioni sono per essa di molto avvantaggiate ; e quindi 
con la sua costruzione il governo imperiale soddisfa 
a un bisogoo da molto teinpo in qua generalmente 
sentito. L'appaltatote ha obbligo di terminarla entro 
18 mesi, già incomiuciati col 1° di marzo p. p.3 € 
perciò in agosto 1854. ( Foglio di Verona. ) 


ie 


MALTA 27 Aprite. 

La fregata a vapore Metribulion, la corvetta a va- 
pore (a vite ) Niger, la corvetta Modeste ed il vapore 
Spitfire, che hanno lasciato il nostro porto il 16 del 
corrente in traccia della secca che si dice esistente 
alla distanza di 90 miglia a levante di quest' isola, 
sono ritornati sabato, 23. Sentiamo che malgrado un 
minutissimo scandaglio eseguito entro una periferia 
di 20 miglia verso il luogo indicato, non rinvennero 
alcuna secca. 

ALtRA DEL 30. 

Il midshipman Arthur Webbe del vascello 4Zbion 
il quale aveva disertato, e che si era imbarcato a 
bordo del brig-scuner inglese Amphurite, portando via 
un sestante appartenente ad uno degli uffiziali del 
vascello , fu ieri giudicato da una corte marziale riu 
nitasi a bordo dello stesso legno, sotto la presidenza 
del contrammiraglio Harvey. Ei fu condannato a 2 
aoni di prigionia in una delle prigioni di Sua Maestà, 
ad essere licenziato dal servizio, e reso incapace di 
più rientrare nel servizio della regina. 

( Port. Malt.) 

La scorsa settimana furono tenute due corti mar- 
ziali a bordo del vascello Albion. La prima per giu- 
dicare il comandante Tathan, gli ufficiali e l'equipaggio 
della corvetta a vapore Fury, per essersi il sudetto 
vapore urtato in terra, vicino Brindisi, il primo apri- 
le corrente. La corte era composta dei seguenti mu 
bri: Contrammiraglio E. Harvey, presidente, i cap 
tani Lushington, Greville, Jones, Graham, e lord Geor- 
ge Paulett, ed il sig. H. F. Pullen, ageote giudice 
avvocato. I capitani Garter, e Symonds furono ecce- 
piti dal comandante Tatham, siccome avevano preso 
già parte nella corte d'inchiesta che aveva avuto luo- 
go sullo stesso fatto. Dopo esaminati diversi indivi 
dui dell'equipaggio del Fury, la corte ha dato la sua 
decisione, condannando il comandante Tatham ed il 
primo tenente ad una severa ripreusione, ed il sig. 
Heather, second master, ad una riprensione di essere 
più cauto nell'avvenire.— L'altra corte marziale che 
era composta degli stessi membri, si riuni per giudi- 
care il primo tenente F. R. Newton dei Reali Marini, 
appartenente al vascello Mellerophon, imputato di di- 
subbidienza agli ordini, di negligenza nel servizio, e 
di condotta insubordinata verso il comandante del va- 
scello. La decisione della corte fu la dismissione del 
tenente Newton dal servizio di Sua Maestà. 


( Port. Malt.) 
+eBee+ 
STATI ESTERI 
. CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


ll Confederato di Friburgo annunzia che il Con- 
siglio federale, rispondendo alle comunicazioni fatte 
dal governo friburghese, si congratula con esso per 
la pronta repressione della rivolta; sovrattutto perchè 
fu operata colle proprie forze senz'altro intervento. 

1 governi di Vaud e di Neuchatel fecero simile 
risposta, dichiarandosi pronti, all'uopo, ad assistere 
al governo di Friburgo. 

— Nell’ interrogatorio a cui fu sottoposto davanti 
il consiglio di guerra, il sig. Perrier ha confessato 
d'esser capo delle bande armate che s' introdussero 
in città e s' impadronirono violentemente del collegio, 
aggiungendo che egli dovette questo grado alle sue 
nozioni strategiche. Egli venne a Friburgo nell’ inten- 
dimento di tentare un colpo di Stato, ma non nell'in- 
tenzione di spargere sangue. Se queste bande erano 
armate ciò non si fece che per imporre, e per difen- 
dersi in caso di lotta. I suoi uomini avevano ordine 
di non provocare, Sperava che la guardia ci 
avrebbe potuto riunirsi, o non si sarebbe ari 
a farlo per la superiorità del numero degli insorti. 
Disse in ultimo ch alcune sue colonne defezionarono. 

( Revue de Gendvo. ) 


io federale Frei Ho- 
x pranzo diplomatico, al 
quale l’incaricato d'affari d'Austria conte de Kar- 
nicky non ha assistito. (F.T.) 
GINEVRA 29 dprile. 

S'è sparsa voce e si è ripetuto da qualche gior- 
nale che il Consiglio federale abbia ricevuto dalla 
Confederazione gprmanica una nota in appoggio alle 
pretese del Re di Prussia, relativamente a Neuchatel. 

; ( Revue.) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Aprile. 
Rapporto all’ Imperatore. 
Sire, 

Una società composta di proprietari e di capita. 
listi ginevrini, offrendo al Governo le migliori garanzi 
di moralità e di solvibilità, sollecita la concessione 
di 20,000 ettari di terra nelle vicinanze di Setif, per 
fondarvi villaggi, i quali sarebbero popolati da fami. 
glie originarie della Svizzera. i Cel 

questa la prima volta, io cui capitali privati 
si presentano per concorrere in un modo serio e 
e sopra una larga scala all’ opera della colonizzazione. 

Vostra Maestà in fatti non ignora, che i villaggi 
agricoli formati fino a questo giorno sono l’opera 
esclusiva dell’ Amministrazione, che li ha fondati con 
i crediti allibrati ogni anno nel preventivo dello Stato. 
In cotale modo questi centri si sviluppano ogni giorno: 
è il solo, indipendentemente dai lavori pubblici che 
richiedono imprese di tale genere, a cui si siano do- 
vute affidare le colonie nel loro periodo d' istallazione; 
così in gran parte si è sovvenuto ai loro grandi bi- 
sogni di ogni specie, e si sono eziandio costruite le 
case destinate ad albergare i primi abitanti di questi 
centri. 

Ma questo carico sì pesante in vista delle pub- 
bliche spese, e la cui amministrazione ha potuto co- 
noscere tutte le difficoltà dalla istitazione delle colonie 
agricole nel 1848, non si potrebbe perpetuare. É in- 
dispensabile, che d'ora in poi l' industria privata 
venga largamente in aiuto dello Stato per continuare 
l'opera intrapresa: il futuro ben essere della coloniz- 
zazione dipende da questo concorso. 

Il Governo di Vostra Maestà non poteva dunque 
non accogliere con favore le proposizioni della Com- 
pagnia ginevrina, e si è mostrata disposta ad ac- 
cordarle tutti gl' incoraggiamenti, tutte l' esonerazioni 
compatibili coll’ interesse pubblico, e che imponeva 
il carattere di una intrapresa, la quale richiederà per 
parte dei concessionari l'anticipazione di grandissime 
somme: imperocchè non si tratta meno che d' istallare 
e provvedere allo stabile mantenimento di 500 fami- 
glie: incarico invero delicato e grave. 

Ricordando d'altronde Ja sollecitudine da Voi 
dimostrata in una sì memorabile circostanza dell'Al- 
geria, e l'alta importanza, che voi, Sire, ponete nello 
sviluppo della colonizzazione di questo paese mi è 
sembrato, che il progetto della Compagnia ginevrina 
fosse tale da meritare la Sovrana vostra sanzione. 

Per troppo lungo tempo il Governo è stato il 
solo stromento della colonizzazione di Algeri. In ra- 
gione delle circostanze, della imperfetta conoscenza del 
paese, e degli elementi di ricchezza che racchiude, 
del difetto della sicurezza che allontana i capitali pri- 
vati, lo Stato ha dovuto prendere egli stesso tutta la 
iniziativa individuale. Ma questo stato di cose può e 
deve oggidi modificarsi. 

Così il vostro Governo considera come un dovere 
l' incoraggiare lo spirito di associazione, cui la Fran- 
cia è debitrice di tante utili intraprese, e portarlo 
nell' Algeria per applicarne le forze al popolamento 
del paese e allo sviluppo delle culture. 

Quando si vedono i grandi risu'tamenti ottenuti 
in altre contrade da tali sforzi della industria privata 
non si può dubitare del felice successo nell Algeria, 
ove però sia bene diretta. 

Il progetto del qui unito decreto fa conoscere i 
vantaggi concessi alla Compagnia ginesrina, ed i pesi 
che a vicenda le vengono addossati: e quanto la na- 
tura dei lavori e la cooperazione del Governo richie- 
dano per formare i nuovi villaggi. 

Credo inutile il togliere ad esaminare queste clau- 
sole. Mi limiterò piuttosto a dire che il Consiglio del 
Governo dell’ Algeria, il Comitato consultivo e il Con- 
siglio di Stato chiamati successivamente a deliberaro 
su questo piano di colonizzazione ne hanno adottate 
tutte le disposizioni. 

In conseguenza di tuttociò bo io l' onore di pre- 
gare la M. V. a volersi compiacero di sottoscrivere 
il progetto di decreto, di cui qui si parla. 

Il Maresciallo di Francia, Ministro Segr. di Stato 

pel dipartimento della Guerra, A. De SArsT-ARNAUD. 


Segue il Docreto imperiale sulla concessione del- 
le suddette 20,000 ettare (pari a rubbia romane cir- 
ca 10,750). ( Moniteur. ) 


SPAGNA 
MADRID 23 Aprile. 

La Gazz. di Madrid pubblica in data del 23 il 
seguente decreto reale. 

In vista dei motivi che mi sono stati esposti 
dal ministro delle finanze d'accordo col mio consiglio 
dei ministri, decreto quanto segue: 

Art. 1. Saranno riviste tutte le valutazioni offi- 
ciali che sono state fatte per fissare i diritti portati 
nella tariffa generale vigente, modificando quelli che 
oggi ciascun articolo paga venendo dall’ estero o dal- 
l’America, alla sua importazione nella Penisola, con- 
forme al suo vero prezzo. ; 

Art. 2. Per mettere in esecuzione le disposizioni 
dell’ articolo precedente, le giunte di commercio , 
dietro informazione presenteranno al ministero delle 
finanze le liste dei prezzi correnti, prendendo il ter- 
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mine medio de' sei ultimi mesi e dopo aver compa- 
rato le loro liste con le tariffe officiali spedite dai 
mezzani di commercio a questa epoca, 

Art. 3. Saranno pure domandate dal ministro 
degli affari esteri liste ai consoli, per supplire colle 
loro informazioni all’ insufficenza che in certi casi 
possono presentare quelle fornite dalle giunte di com- 
mercio. I consoli presenteranno le loro liste di prezzo 
nella forma indicata nell’ articolo precedente. 

Art. 4. Il prezzo dei valori come pure la tariffa 
dei diritti saranno definitivamente fissati dietro pre- 
cedente verificazione d'una commissione speciale, di 
cui faranno parte quattro commercianti e quattro fab- 
bricanti designati a tale effetto da ciascuno dei grandi 
gruppi o sezioni, nelle quali saranuo classificati i prin 
cipali rami di produzione. La forma con cui verrà 
costituita questa commissione, sarà oggetto di spe- 
ciale disposizione. 

— Leggesi nell’ Heraldo che in una riunione di 
circa 60 fra Grandi di Spagna ed altri titolati fu letta 
dal duca di Rivas una memoria da presentarsi alla 
regina sulla riforma costituzionale dell’ organizzazione 
del Senato, e sui migliori mezzi di conservare l'esi- 
stenza della Grandezza di Spagna. Questa memoria 
fu approvata all'unanimità, dopo però uu discorso 
del marchese di Vega Armijo contro il ristabilimento 
dei majorascati. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Aprile. 


L’ inquisizione giudiziaria sull’ affare delle polve- 
ri, concernente Kossuth e il sig. Hale, cominciò sa- 
bato 23, a un'ora 1j2 pomerid. Il giudice di pace 
di Bowstreet procedette a numerose interrogazioni , 
dalle quali risulta che la pretesa composizione chi 
mica del sig. Hale non è altro {se non vera ‘polvere. 
Dopo udito l' avvocato del sig. Hale, la causa fu ri- 
mandata al giovedì susseguente, 28. 

— Secondo l' Express, la polizia di Londra ri- 
cevette importanti notizie circa i depositi di polvere, 
scoperti a Rotherbite, e molti testimoni furon chia- 
mati a deporre in questa causa. 

— Dal prospetto settimanale della Banca d' Inghil- 
terra per la settimana scaduta il 16 corrente, risulta 
una diminuzione di 433,338 lire sterl. sull’incasso me- 
tallico, che era sceso a 18,792,996 lire sterl. ed un 
aumento di 635,450 lire sterl. sulla circolazione dei 
biglietti, che ammontava a 23,613,165 lire sterline. 

Il p. Spencer, passionista inglese, figlio d'un gran- 
de della Regina Vittoria, la quale volle vederlo in 
abito religioso, promuove per la conversione dell’ In- 
ghilterra in tutte le diocesi d' Europa una Associazio- 
ne di preghiere. 

— Si assicura che nel giugno si faranno presso 
Londra parecchie grandi riviste. Molta parte dell'eser- 
cito del regno vi sarà, come pure la milizia delle 
contee vicine. Si fanno a Windsor preparativi per un 
campo. Parecchi distaccamenti sono già arrivati. 


ALTRA DEI 25. 

Nella Camera dei Comuni il cancelliere dello scac- 
chiere propose le sue risoluzioni intorno alla tassa sui 
redditi , e alla partenza del corriere l'argomento era 
in discussione, 

Nella Camera dei Lordi l' affare più importante 
furono interpellanze sugli ultimi avvenimenti in Tur- 
chia, e la domanda per la produzione dei documenti 
relativi alle trattative che sbibero luogo. Il conte di 
Clarendon rispose , che le negoziazioni sono ancora 
pendenti e perciò doveva astenersi da qualunque in- 
formazione in proposito. Poteva però annunciare che 
il governo di S. M. sentiva altamente la grande im- 
portanza di mantenere l’ integrità dell' impero ottoma- 
no, e dalle comunicazioni avute, poteva assicurare 
la Camera, che ciò era la politica che guidava tutte le 
potenze europee nelle loro relazioni verso la Turchia. 

L'impero turco non avrebbe nulla da temere da 
aggressioni esterne se la Porta volesse fare maggior 
attenzione alla sua politica interna, e specialmente al 
modo di trattare i suoi sudditi cristiani. Egli è colla 
vista d' insistere su quest’ argomento, e di chiamarlo 
all’ attenzione della Porta, che lord Stratford ha avuto 
l'ordine di ritornare al suo posto a Costantinopoli, ed a 
questo proposito fu datofalla sua missione un carattere 
speciale. In quanto alla missione del principe Menzi- 
koff, essa si riferisce alla questione dei Luoghi Santi. 

Le notizie di turbolenze, che sarebbero avvenute 
negli ultimi giorni, erano assai esagerate, se non in- 
teramente false, poichè un dispaccio telegrafico spe- 
dito da lord Stratford, in data del 14, annuncia che 
a Costantinopoli tutto era tranquillo. Egli crede che 
non vi sia il menomo pericolo che la pace dell’ Euro- 
pa sia turbata da qualche malintelligenza in questa 
questione. Lord Beaumont e alcuni altri lordi fecero 
ancora qualche breve osservaziono, e l'argomento si 
lasciò cadere. (P.I) 


PAESI BASSI 


NOI GUGLIELMO III. 

PER LA GRAZIA DI DIO, RE DEI PAESI BASSI» 
PRINCIPE D' ORANGE, GRANDUCA DI LUSSEMBURGO 
EC. EC. EC. 

Veduto il rapporto concertato dei nostri Ministri 
della Marina, del 29 dello scorso gennaio num. 76, 


dell'Interno, del 26 febbraio num. 203 (sesta divisio- 
ne), degli affari Esteri del 1 marzo num. 6, e delle 
Finanze, del 7 marzo 1853 num. 73. (diritti d’entra- 
ta e di sortita) tendente a stabilire in rapporto con 
lo disposizioni prese negli Stati vicini, che i navigli 
a vela, nell’ interesse della sicurezza della navigazio- 
ne, abbiano egualmente a portare un segnale, e nel 
tempo istesso a modificare le disposizioni del decreto 
Reale dei 9 dicembre 1845 ( Giornale Officiale num. 68) 
e doi 29 gennaio 1850 ( Giornale Officiale num. 3 ) 
risguardante i fanali che s' hanno a portare dai navi- 
gli di mare a vapore sulle acque dell' interno. 

Inteso il Consiglio di Stato (opinamento dei 15 
di questo mese num. 4). 

Abbiamo decretato e decretiami 

4. A datare dal 1 di aprile 1853 tutti i navigli 
a vela che andranno da soli o rimorchiati, nell’ acco- 
starsi un altro naviglio o in seguito di altro naviglio 
che li oltrepasserà, dal tramontare sino al levar del 
sole, sono tenuti a portare un fanale che spanda uva 
luce viva, situato in guisa che la luce possa essere 
veduta in tempo opportuno dal naviglio che si accosta, 
per evitare il danno dell’abordaggio. 

‘Tutti i navigli a vela posti all'àncora sulle rade 
o sui fiumi, dall'epoca summentovata, sono obbliga- 
ti di fare accendere , dal tramontare sino al levare 
del sole, un fanale che spanda una viva luce, in ci- 
ma dell'albero maestro. 

I luoghi ove esistono regolamenti di porto spe- 
ciali, relativamente ai segnali che debbonsi portare, 
sono eccettuati da questa disposizione. 

Le lanterne, delle quali si farà uso a bordo dei 
navigli all’ ancora, debbono essere costrutte in ma- 
niera da proiettare un vivo splendore per tutte le parti. 

2. Modificando specialmente su questo punto lo 
disposizioni dei decreti Reali dei 9 dicembre 1845 
(Giornale Officiale num.68) e dei 28 gennaio 1850 (Gior- 
nale (fficiale num. 3) i navigli di mare a vapore, ar- 
rivando dal mare o ritornandovi, potranno continua- 
re a portare i fanali, che servono a far riconoscere 
durante la notte il loro viaggio in mare o sui bracci 
del mare, prescritti dal secondo di questi decreti, 
dopo e sino al forte Bath, la città d'Amsterdam, di 
Rotterdam e di Dordrecht , esentando in questo caso 
quei navigli dalle disposizioni mantenute dal detto 
decreto Reale dei 9 dicembre 1845 (Giornale Officiale 
num. 68) relativo ai segnali che debbonsi portare dai 

igli a vapore, naviganti sulle rive , sui fiumi © 
sui canali del regno. 

3. Del resto le disposizioni dei decreti Reali pre- 
serittì ai 9 dicembre 1845 ( Giornale Officiale n. 68) 
ed ai 29 gennaio 1850 ( Giornale Officiale num. 3) 
restano in pieno vigore ed applicabili in rapporto col 
precedente. 

I nostri Ministri della Marina, dell' Interno, de- 
gli Affari Esteri e delle Finanze sono incaricati del- 
l'esecuzione del presente decreto , il quale sarà rife- 
rito nel Giornale Officiale e nello Staats-courant. 

Aia 17 marzo 1853. 

GUGLIELMO. 
Il ministro deli’ Interno 
THORBEGKE. 
Il ministro della Marina 
Evsuie. 
Il ministro degli Affari Esteri 
De Zuscen pe NyevenT. 
Il ministro delle Finanze 
Van Bosse. 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 25 Aprile. 

I fogli di oggi non portano nulla d' importante. 
Tutti si occupano del nuovo ministero. Il nuovo Pre- 
sidente di gabinetto Anders Sandòe Ocrstedt ( fratel- 
lo del rinomato fisico ) dal 1847 cavaliere del più 
grande ordine danese dell'elefante, conta attualmente 
il 75° anno d'età. Avanti il 1848 fu ministro, do- 
mandò però la sua dimissione allorchè il regno fa 
convertito in una monarchia costituzionale. 

( Corr. Ital. ) 
GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 Aprile. 

Dichiarazione dalla Prussia, nella seduta del 12 
aprile della Dieta germanica, a proposito della que- 
stione austro-inglese dei refugiati: 

Per quanto naturale sembri al governo di Sua 
Maestà il Re ogni espressione di sdegno a proposito 
dei delitti ai quali si riferisce la mozione del governo 
del granducato d'Assia, contuttociò mancano ancora, 
relativamente a tali delitti, i particolari d'insieme 
mercé i quali soltanto il governo del Re crederebbesi 
autorizzato a prendere in considerazione una mozione 
che non può esser motivata che supponendo che il go- 
verno britannico non sia dispasto, a fronte dell'atro- 
cità di tali attentati, a fare tutto ciò che è in suo po- 
sore per impedire il ritorno di ogni consimile tenta- 
ivo, 

Il governo del Re ha acquistato la convinzione 
che il gabinetto inglese è deciso ad impiegare tutto 
it no. polare per punire i delitti passati e per impe- 
dirne dei nuovi, e crede che qualunque manifestazione 
che potesse far credere che l’azione del governo in- 


gleso sia sotto l' influenza delle potenze estere cree- 
rebbe, giusta lo stato politico dell'Inghilterra , nuovi 
ostacoli all'adempimento delle vedute del governo bri- 
tannico. 

Se questo governo non corrispondesse quanto vi 
ci possiamo aspettare, alla fiducia che il gabinetto 
prussiano pone in lui, quest ultimo considererebbe 
come opportuna l'epoca in cui una mozione simile alla 
presente dovrebbe esser presa in considerazione, sol- 
tanto dopo che un precedente accordo avrebbe avuto 
luogo coi governi federali il cui territorio è stato il 
teatro degli attentati ai quali si riferisce la mozione 
suddetta e che soli sono nel caso di dare ai resultati 
d’un'inchiesta delle basi necessarie a delle pratiche 
officiali presso il governo britannico. 

( Journ. de Frane.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 17 Aprile. 


I giornali di Varsavia pubblicano parecchie nuo- 
ve nomine di ambasciatori imperiali russi presso le 
corti estere. In luogo del sig. di Titow, finora am- 
basciatore a Costantinopoli, fu nominato inviato e mi- 
nistro plenipotenziario il principe Mentschikoff. 

Il sig. di Titow si è già recato da alcuni giorni 
alla volta di Pietroburgo, passando per la Polonia. 
Sembra dunque che la missione del principe Ment- 
schikoff a Costantinopoli debba essere ad ogni mode 
di luoga durata. ( Triester Zeitung.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Aprile. 

A bordo del battello a vapore francese il Caton, 
si trovavano due sotto ufficiali de' cacciatori di Vin- 
cennes che passano al servizio della Sublime Porta , 
con autorizzazione del governo francese. Son essi de- 
stinati all'istruzione delle compagnie che son formate 
sul modello de'reggimenti di cacciatori di Vincennes. 

( Corr. dell'Arno ) 


Il discorso indirizzato dall' Ambasciatore inglese 
nella sua prima udienza nel giorno sette del corrente 
è del tenore seguente: 

Sire, 

Egli è per ordine espresso della Regina, mia 
graziosissima sovrana, che io ritorno una volta ancora 
presso Vostra Maestà Imperiale. Accelerando il mio 
ritorno in circostanze di una importanza poco comu- 
ne, la Regina volle darvi una nuova prova del vivo 
interesse e della sincera amicizia di cui ella cd il suo 
governo sono incessantemente animati per tutto ciò 
che concerne il benessere dell'Impero ottomano e della 
ersona di Vostra Maestà. Mi sono rassegnato ai vo- 
eri della mia Sovrana, nonostante diversi inconve- 
nieoti particolari (a), non solo per dovere ed onore, 
ma pure con tutto il piacere che deriva da un desi- 
derio sincero di concorrere all'avanzamento degl’ in- 
teressi di Vostra Maestà, interessi che la Regina tiene 
fortemente a cuore, e per la prospettiva di continuare 
a godere di quel favore che ho spesso ritrovato nella 
corte di Vostra Maestà. Egli è superfluo da parte mia 
di offrire alla Maestà Vostra delle nuove sicurezze su 
questo proposito. Le relazioni amichevoli che sì feli- 
cemente sussistono tra i due imperi riposano sopra 
basi più solide che quelle de’ trattati: esse sono fon- 
date sopra una reciproca confidenza e sugli interessi 
più o meno comuni a tutti e due. Sono persuaso inol- 
tre, che i privilegi accordati ai sudditi britannici in 
questo stato non abbisognano di una migliore sicurezza 
di quella che deriva dalla ben nota politica e dalle 
disposizioni di Vostra Maestà. 

Il Saltano, sensibile oltre ogni dire per questi 
attestati di rispetto, di amicizia e di simpatia pro- 
nunziati dal degno rappresentante della nostra Regina, 
lo ringraziò, pregandolo di essere il suo interprete 
presso di lei per la sensibilita che sentiva. Dopo di 
ciò, lord Stratford ebbe una particolare e lunga con- 
ferenza col sultano, nella quale sembra che siasi trat- 
tato della questione d'Oriente. 

(a) La malattia di due suo figlie. 
( Portaf. Maltese. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
PIETROBURGO 17 Aprile. 

La Gazzetta delle Poste di Mosca annunzia offi- 
cialmente che il cholera si è manifestato in questa 
città. Gli ospedali furono messi a disposizione degli 
ammalati negli otto quartieri. Non si sa ancora il 
numero preciso dei casi. I viaggi dei sudditi russi 
nei paesi esteri furono solloposti a nuove restrizioni; 
per lo avvenire non si spediranno passaporti se non 
a condizione che i viaggiatori non siano debitori ver- 
so la Banca imperiale. ; f 

Importa sapere che la Banca imperiale è dive- 
nuta il principale creditore ipotecario inscritto su 
tutti i beni immobili del territorio. 

( Borsenhalle. ) 


LONDRA 28 Aprile. 


Innanzi al magistrato di Bow-Street ebbe luogo 
Ì il principio della procedura in causa della scoperta 


delle polveri nella via di Rotherhithe. Fa esa to 
tra gli altri anche un operaio tedesco, la di cui de- 
posizione , che sembra però confusa, è raccolta in 
fretta dagli stenografi, e compromettente per Kossuth. 
(F.L) 


PARIGI 30 dprile. 


Il Moniteur pubblica un decreto del 23 aprile il 
quale regola, per l’anno 1854, una leva di 80,000 
uomini sulla classe del 1853, 

— Si assicura che sono arrivate notizie della si 
dra francese che, alla data degli ultimi disgacci 
trovava sempre a Salamina e in uno stato eccellente. 

Il sig. contrammiraglio Romain-Desfossés, che 
comandava la divisione navale del Levante, avea riu- 
pito la squadra colla fregata a vapore il Gomer e l'ay- 
viso a vapore le Heron. 

Le corvette a vapore il Chaptal e il Caton erano 
a Costantinopoli. 

Il sig. vice-ammiraglio barone de La Susse, che 
comanda la squadra d’evoluzioni, aveva avuto l'onore 
d'essere presentato alle LL. MM. il Re e la Regina 
de'Greci dal ministro di Francia in Atene. In questa 
visita era accompagnato dal sig. contrammiraglio Ja- 
cquinot, comandante d'una delle divisioni della squa- 
dra e da tutti i capitani di vascello, 

Le LL. MM. hanno ricevuto gli officiali della squa- 
dra colla più distinta benevolenza e han loro espresso 
le proprie simpatie pel governo di S. M. l'Imperatore. 
L'indimani, l'ammiraglio e gli officiali della squadra, 
che erano stati presentati dal ministro di Francia, han- 
no avuto l'onore di pranzare presso le LL. MM. 

( Putrie. ) 
VENEZIA 2 Maggio. 


L'I. R. Internunziatura in Costantinopoli parte- 
cipò che, giusta circolare 10 aprile corrente della 
Sublime Porta, fu tolto il blocco, che, in conseguenza 
della spedizione contro il Montenegro, era stato atti+ 
vato sulle coste dell’ Albania settentrionale. 

(Gazz. di Venezia.) 


TORINO 2 Maggio. 

Il telegrafo ci reca la notizia che ieri sera, ver- 
so le ore 9, sulla piazza Saint-Léger, in Chambery, 
ebbe luogo un alterco che produsse un assembra- 
Mento, per cui l'Autorità ba creduto opportuno l’in- 
tervento della forza armata. Mercè quest'intervento, 
la tranquillità fa tosto ristabilita, ed un dispaccio 
di questa mattina assicura che |’ ordine non fu più 
menomamente turbato, e che l'alterco:non ebbe nes- 
sun carattere politico. (Gazz. Pim.) 


BORSE 
Parigi 2 Maggio. 
Quattro e 3/, per centoapertoa 103 10 — — 
chiuso a. . - 10320 — — 
Tre per cento aperto a. . 8060 — — 
chiuso a. . 80 75 


ARRIVI 
DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 MAGGIO, 
C., di Svizzera, Possidente, da F LA 

elback M., di Baviera, Religioso, riesto; 
Kresoer Antonio, di Baviera, Religioso, da Trieste. 
Larini Gio., di Lucca, Religioso, da Napoli. 
Montefiore G., di Livorno, Ne oziante, da C. Vecchia. 
Oberdorfer M., di Baviera, Reli ioso, da Trieste. 
Radam Cipriano, di Baviera, Religioso, da Trieste. 
Vegelin Gio., Proprietario, da Napoli. 


BORSA DI ROMA 
veL pì 6 magIO 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


DAL Giorno 3 AL gionno 4 maGGio. 
Anglora Gaetano, di Spagna, da Livorno. 
Brochier Engenio, di. Baviera, Segretario ed Incaricato 
di dispacci, da Monaco. 
Bequet Ulisse, Alfredo, Giuseppo e Carlo, del Belgio, 
roprietari, da Livorno. 
Bussier V., di Francia, Proprietario, da Marsi, 
Burlow G., d'Inghilterra, Proprietario, da Ma 
Bertolini Gio., di Vienna, Proprietario, da Napoli. 
Belfiore Pietro, di America, da Napoli. 
Bocion Francesco, di Francia, Studente, da Napoli. 
Caen Giacomo, di Francia, Proprietario, da Genova. 
Contratto Modesto, Vescovo di Acqui, da Genova. 
Cerruti Pietro, di Genova, Proprietario, da Pi 
Constant Luigi, di Francia, Proprietario, da rno. 
Cochis G., di Sardegna, Propriet da Genova. 
Castelltont Raffaele, di Spa ‘no. 
ci i isa, di Fi n da Napoli. 
., di Francia, Ufficiale, da Napoli, 
no Francesco, di Francia, Medico, da Napoli. 
telaine F., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Cinelli Zaccaria, di Roma, da Firenze. 
Colyar Enrico, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
De Miguelerena Michele, di Spagna, da Livorno. 
Dehais P. e Luigi, di Francia, Proprietari, da Napoli. 
Dumòntel Giulio, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Denis Federico, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Diotallevi M., di Rimini, Console, da Napoli. 
Estevey Giuseppe, di Spagna, da Livorno. 
Fleurnoy Pietro, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Finet Giorgio, del Belgio, Conte, da Livorno. 
Gerucioy Lisa, di Francia, Proprietaria, da Marsigli 
Guerrera Filippo, di Messina, Sacerdote, da Napoli 
Grandidier Vincenzo, di Francia, Abate, da 
Helad Federico, di Austria, Proprietario, da L 
Huau Luigi, di Francia, Proprietario, da Nap: 
Hourdart G., di Francia, Sacerdote, da Napol: 
Iean Edoardo, di Francia, Magistrato, da Napoli. 
Tones Alberto, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Kneghl Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno; 
Koseka Andrea, di Americay Proprietario, da Livorno. 
Lugny Francesco, di Francia, Proprietario, da Marsigl 
Latera Niccola, di Sardegna, Negoziante, da Genova. 
Labevillo G., di Francia, ero, da Parigi. 
Matteucci Giulio, di Forlì, Conte, da Napoli. 
Mahr Stefano, di Sassonia, Proprietario, da Napoli. 
Macasderian Stefano, di Turchia, da Napoli. 
Marzaret A., d'Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Moinery Antonio, di Francia, Negoziante, da Pa 
Mossett Stefano, di America, Proprietario, da Livorno. 
Momeu Iames, di Spagna, da Livorno. 
Murtra Pietro, di Spagna, da Livorno. 
Ponta F., di Genova, Negoziante, da Genova. 
Pozzo Orsatti, di Piemonte, Conte, da Napoli. 
Quaranta Gio. M., Religioso, da Napoli. 
Rondonff Adolfo, di Prussia, Proprietario, da Livorno. 
Shau Franceseo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Strichlawd G., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Toyloy Emilia, d'Inghilterra, Proprietaria, da Marsiglia. 
Twcedy Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 
Usello Paolo, di Sardegna, Negoziante, da Genova. 
= a 


PARTENZE 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 MAGGIO 
Arthur B., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Brice A., d’Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Caransoni Filippo, di Piemonte, Corriere, per Parigi. 
Cecconi Samuele, di Lucca, Corriere, per Firenze. 
Clement Adolfo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Coussaint, di Francia, Capitano, per Firenze. 
Do Gaia Machiar, di Francia, Generale, per Firenze. 
De Vonne A., ia, Proprietario, per Napoli. 
Di Monte Reale Paolina, di Sardegna, per Firenze. 
Elliot G., d’Inghilterrà, Proprietario, per Milano. 
Garnier Gio., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Garnaud Anna, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
Gerard Leone, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Girod, di Francia, Baronessa, per Firenze. 


scorso ad istanza del sig. Maggior 


Godeffroy d'Inghilterra, Proprietario, per Fironze. 
Gollinelli Domenico, di Bologaa, Corriere, per Londra, 
Hallibarton Anna, di America, Possidente, per Firenze, 
Haio Francesco, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Heusges L., di Prussia, Proprietario, per Parigi. 
Holzeimer Gio., di Baviera, Cameriere, per Genova. 
Hugh Rose, d'Iaghilterra, Colonnello, 

Lassel Gug., d'Inghilterra, Proprieti 

Lagrion P., di Franci prietario, per Venezi 
Leonardi Giorgio, di Grecia, Corriere, per Firenze. 
Ledien Eugenio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Larter Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Lebrun Gio., di Francia, Elemosiniere, per Vene, 
Limaronanne E., Prussia, Proprietario, per Marsiglia, 
Lodwich, d'Inghilterra, Generale, per Londra. 

Mallet Giuseppe, di Francia, Proprietario, per N 
Marconi Gi att., di Trento, Corriere, per Genova, 
Maitschoff Niccola, di Prussia, Proprietario, per Firenze, 
Mounier, di Francia, Uffici: per Fi » 

Nantan K., di Amburgo, Proprietario, per Firenze. 
Paulet Ortenzia, di Francia, Proprietaria, per Venezia. 
Paschkoff Maria, di Russia, Proprietaria, per Firenze. 
Pellen Gio., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


'roprietario, per Firenze. 
Vigiè Relin, di Esino roprietario, per 
Vogler Giorgio, di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Webb Anna, d’Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 


DaL giorNO 3 AL GIORNO 4 maGGIO. 


Arkley Anna, depilata Pro, 
Belli Vincenzo, di 


prietario, per Napoli. 
Dauglus Pietro, di Francia, Corriere, per Londra. 
Dina Carlo, di Sardegna, Negoziante, per Firenze. 
Eagles E., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Freund F., dei Paesi Bassi, Proprietario, per Genova. 
Genazzano S., di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Guttlier J., di Amburgo, Droprieta io, per Firenze. 
Hallen Anna, d’Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Hofmann F., di Sassonia, Corriere, per Firenze. 
Heyden Otto, di Polonia, per Firenze. a 
Manman A., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Massimini Vincenzo, di Roma, Proprietario, per Parigi. 
Mason W. P., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Mouteros G., di Spagna, Medico, per Firenze: 
Muteu Raffaele, di Spagna, Proprietario, per Firenze. 
Oppenheim M., di Wurtemberg, Proprietaria, per Parigi. 
Perraud I., di Francia, Proprietario, per Firenze. — 
Picault Eugenio, di nte, per Napoli. 
Pochlat Carlo, di Fr io, per Livorno. 
Possard Elisa, di Prut taria, per Fironze. 
Priestloy T., d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Rameau A., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Rogers Adolfo, di America, Proprietario, per Firenzo. 
Rofiason Gio., d’Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Ross Gio., d’Iughilterra, Possidente, per Napoli. 
Scholler Leopoldo, di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Tamburini P., di Sardegna, Corriere, per Fi; 
Thompson M. e A. d'Inghilterra, Proprietari, per Firenze. 
Walter Manton, di America, Proprietario, per Firenze. 
Wood Pietro, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Pet 


iacomo e di — 
ERRATA CORRIGE 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1859. . . . So 
AZIONI DELLA SOCIRTA' DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 1853. 

Azioni di Bo. 100 effet. . . . . 80.440 — 
SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIA 
n riuviaLI 

Dividendo 1853. 
Azioni di so. 300 4/10 effett., ‘6 9/10 di 
De 


garanzia 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI moma 
per le Assicurazioni marittime, 
Dividendo 4853. 
Aziosi di Be. 500 4/10 effett., e 9/10 di 
prnzia. .... 80. 


225 Monsig. Illo e Rino Giuseppe fratelli Contini pos- 


A senso del disposto del $. 1547 della veglian: 

te legge; si avvisa sl Pubblico che pel decesso 
la signora Marchesa Teresa Reoupito Ascol 
laspina in Mosti avvenuto in Benevento nel dì 41 
dello scorso mese di Aprile, 1 di costei Agli signo- 
ri Marchesi Alessandro e Raffsele Mosti del viven- 

Marchese Francesco, quali sono stati istituiti 
eredi dalla defanta genitrice come dall' elogio sti- 
pulsto ivi dal Nolar Dott. Carmine Nardomeo upl- 
formemer l'atto di accettazione di eredità ‘col 
beneficio della | dell' inventario da loro già 
emesso innanzi ncelleria di quel Friboazie, 
banno stabilito I giorno 9 dell’ andante mese 
di Maggio alle ore 21 con continuazione, si prin- 
cipierà a procedere nell'ullimo domicilio della de- 
funta medesima , qu 
8. Caterina, al leg: 
comunque possa sppartenere 
rogiti dello stesso Notaro sig. 
di avvalersi i sudd. eredi del 


la ivi jo parrocchia di 


Ilio sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 


Ad istanza delli sigg. Guotano e Lalsa coniugi 
Foschi domic. a Montalto, rapp. dal sig. Gioegado 
Capobinco Proo. — SI cita il signor 


dopo 

4l pagamento di 

to. 80 sorte principale , mon che sì relsivi. feat 

legali, © si rilasci l'ordine esecutorio , colla, con- 
denna a tutte Jo Ca Proc. 


Oggi 2 Maggio 1853 dol. presenta gi 
è tata nua alla port del ara di ‘= 
|. 40000 


a Ta vietù di Sentenza dmsoata, dal primo; or: 
del Trib. Civile di Roma_il giorno 14. 


sideoti, domic. in Roma Via del Corso num. 397, 
rappr. dal sottoscritto Prob. 

Nel giorno 18 Maggio corrente alle ore 10 
antimeridiano , nella Depositeria Urbana di Roma 
si procederà per pubblico incanto alla vendita giu- 

appresso descritto fondo, cioè : 

nel suburbano di Roma fuori di 
Porta Aogelica alla distanza di circa miglia tre e 
mezzo da delta Porta, in vocsb. Monte Arsicci 0 
Piramo, di pezzo 400, quarta 4, ordini 29 @ sta- 
foli 6, coafin. con la Tenota di Prime Valle, la 

vigna del sig. Cav. Righetti, la proprietà Gr 
tanti, RR. PP. di 8. Ono- 
jo, vedova Folcari, la del Pidocchio 
salvi eo., con casino, casa rurale, fienile, capanno- 
ne, e con tutti gli altri annessi, connessi ec., gra- 
vala dell'annuo perpetuo Canone di so. 172 26 a 
favore del ven. Arcispedale di 8. Spirito in Sassia, 


zioni ipotecarie, e quello del Censo. 

ll primo prezzo sul quale verrà aperto l' ln- 
canto ; sarà nella suddette somma di so. 2371 47 
a seconda della perizia del nominato sig. Pier Lui- 
gi Bruni Ingegnere, come dal di lul rapporto in 
detto fascicolò prodolio li 7 Marzo detto, s forma 
dal $. 4805, del: vig. Regol. leg. 0 giud. 

Gio. De Romanis Proc. 
Gario! Danesi Curs. 


Negli snovozi giudiziari del Gioroale di Roma 
n, 98 (2 Maggio ) ove si leggo Arcangelo i 
Proe. Rot., leggasi invece Arcangelo Orlandi 
Proe. Rot. 
Nel Giornale di Roma 6 corrente negli Aonon- 
zi giudiziari col. da linea 28 si legga sd istaoza del 
sig. Giuseppe, invece di Luigi Bassetti. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . . 

Vitello... 

Bufale. .. ... 

Vitello bufaline 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
vamznpi 6 maggio. 


caRmi 
DI 


DATR DAI SENSALI campo 
di erba ogni 10 lib. daj. 


Dal Campo Boario 6 Maggio 1853. 
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It Giornale di Roma usciti ogni'giorno ‘ 
ecceliuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


NI METEOROLOGICHE Fat: 
(CT Barometro ridotte 
alla Temperat. di 0*R. 


| 


or. al Nord 


ggio. 


DS 
‘AVVERTENZE 
Le lettore,'i pieghi , i gruppi, co- 
me le richieste d'insersioni , dovrsavo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione dél Giornale di Roma) in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OMA 


JORNALE SONO OFFICIALI. 


è capello del vento Stato del eseto 


Poli, 27 lin. 
| 7 Moggio. { uo 


Poll. 


1,9 
Novoloso. 


Coperto. 
Nuvoloso, 
Sereno. 


ROMA 9 Maggio. 


- tit 
NOTIZIE DIVERSE 


Aununziammo altre volte gli scavamentî che per 
disposizione governativa si eseguiscono nell'area del 
Foro romano occupata dalla Basilica Giulia. ( Gior- 
nale di Roma 1852 numeri 284 e 291). 

Furono questi protratti in tutta la lunghezza di 
quell’ antica Basilica, nella parte corrispondente ver- 
so il Foro e dilatati nelle due navate. laterali poste 
nel medesimo lato, ed anche per gran parte nella 
nave media. 

Si giunse in tal guisa a scopriro e rendere pa- 
lese l’intera forma di quell'edifizio, ed anche a ‘de- 
durre precise determinazioni sull’area occupata dal- 
l'antico Foro romano, articolo per gli Archeologi in- 
teressanlissimo. 

Quindi abbiamo veduto che, seguendo l'esempio 
di quanto si fece nei precedeoti Pontificati coll'avere 
per simili opere collocate iscrizioni in onore dei Som- 
mi Pontefici Pio VII e Gregorio XVI nella stessa par- 
te superiore del Foro romano, venne ultimamente 
per disposizione del Ministro del Commercio e dei 
Lavori pubblici posta la seguente iscriziono sul muro 
di sostruzione che regge la via moderna che trapas- 
sa sopra il lato settentrionale della stessa antica 


Basilica. 
PIVS . IX. PONT. MAX. 
BASILICAM . IVLIAM 
RVDERIBVS . EGESTIS 
DETEGENDAM . CVRAVIT 
ANN . SAC, PONT. EIVS 
cranica è n. 

Oltre quanto è proprio dell’ indicato edifizio, si 
sono rinvenuti pure diversi oggetti che servivano alla 
decorazione di particolari memorie in esso stabilite 
dagli antichi, tra i quali si devono annoverare di- 
versi rocchi di piccole colonne di marmo verde di 
molto apprezzato, ed una colonna di bellissimo ala- 
bastro egiziano, che si può considerare unica nel suo 
genere, e fu perciò collocata nel Museo Vaticano, sul- 
la quale si è poscia sovraposto un vaso di eguale ala- 
bastro rinvenuto assai ben conservato negli scavi del- 
la via Appia. 4 

Siamo dolenti di annunziare che il Rmo P. Gio- 
vanni Roothaan, Preposito Generale della Compagnia di 
Gesù, dopo lunga malattia sostenuta con esem lare 
cristiano rassegnazione, ieri alle 10 1/2 antimeridiane 
passò all’ altra vita. 

Era nato in Amsterdam ai 23 novembre 1785, 

Entrò nella Compagnia di Gesù ai 18 giugno 41804. 

Fu eletto a Preposito Generale nel di 9 luglio 1829. 


STATO INDICATIVO 
Delle condanne  pronunziate dal Consiglio di Guerra 
Francese in titoli di sua competenza durante il mese 
di aprile 1853. : 
PRIMO CONSIGLIO 
6 aprile. 
Filippo Baroni italiano, condannato a 15°giorni 
di prigione e 16 fr. d'ammenda, per porto di arma 
proibita. 
SECONDO CONSIGLIO. 
î 4 aprile. 
. Domenico Morigi o, conddnnato a 3 mesi 
di prigione e 16 fr. d'ammenda, per porto di arma 


proibita. 
48 aprile. 
. Domenico Burione italiano, 
anni di reclusione, per tentativo 'di omicidio : volon- 
tario sulla persona d'un militarò francese. -' ; 


-#@rr 


|: monumento prezioso, 


condannato a cinque: ||; go}t"! 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 2 Maggio. 


L'eccelsa Lnogotenenza, sempre sollecita a pro- 
muovere il lustro e l'incremento dell’arte, fin dal 
1851, concesse facoltà a quest’ I. R. Accademia di 
belle arti di aprire un concorso ad un premio annuo 
di L. 300, a favore di quegli allievi di essa Acca- 
demia, i quali sapessero condurre lodevolmento a buon 
fresco soggetti già'prestabiliti, entro a lunette, disposte 
in rispondenza agli archi del portico terreno palla- 
diano, nel cortile dello Stabilimento, a 

Il Consiglio accademico, con molto senno statuì 
che, sette essendo gli spazii, i quali poteano desti- 
narsi a tali lunette, dovessero gli. allievi, che dagli 
esperimenti di concorso risultassero più idonei all'uopo, 
rappresentare successivamente, d'anno in anno, entro 
a quelle, i principali fatti, che servissero a manife- 
stare lo splendore dell’ antica arte veneta. L'argomento 
scelto pel primo, si volle allusivo al fiorire di quella 
mirabile scultura ed architettura, di cui è insigne 
esempio il palazzo ducale. Fu. dato quindi a tema: 
Giovanni Bon, che , insieme ai due figli Pantaleone e 
Bartolomeo , sta scolpendo il primo capitello angolare 
del palazzo, dal lato respiciente la chiesa di S. Marco. 

Due furono i concorrenti, che si accinsero a ta- 
le soggetto, ed entrambi fornirono con tanto valore il 
cartone ed il bozzetto, che la Commissione, incaricata 
di dar giudizio dell’ uno e dell’ altro, si stette a lungo 
dubbiosa su chi far cadere la scelta. Finalmente, ella 
si decise pel sig. Giuseppo Ghedina, il quale converti 
da poi il suo cartone in fresco, con rara abilità, ed 
ottenne quindi dal Consiglio il premio proposto. L'ope- 
ra, già da alcuni mesi eseguita, acquista ogni di più 
intonazione ed armonia; quindi essa raggiunge vera- 
mente il merito de' buoni freschi, i quali, coll'avan- 
zare del tempo, si fanno sempre migliori. 

Il soggetto, destinato per la seconda lunetta, è : 
Giovanni Bellini, che, fingendosi un gentiluomo veneziano, 
0 vestendone l'abito, si porta da Antonello da Messina, 
sotto pretesto di farsi fare il ritratto ; e, mentre questi sta 
dipingendolo col nuovo metodo appreso in Fiandra, Gio- 
vanni scopre, com’ esso consista mel mescolare ai colori 
l'olio di linteme. 

Apertosi su questo tema il concorso per l'anno 
corrente, si presentò ad aspirarvi il sig. Eugenio Mo- 
retti Larese, altro distiato allievo dell’ Accademia, ed 
egli preparò di già, con molta perizia, il cartone ed 
il bozzetto, i quali, dopo essere stati ambidue meri- 
tamente encomiati dalla Commissione eletta a giudi- 
carli, ora sono esposti nelle sale della statuaria. Fra 
pochi giorai, il signor Moretti si farà a trasportare 
in dipinto il suo cartone, e vi $ ogni ragione di s 
rare che anche questo secondo fresco risponderà ai 

i degli studii preliminari, perché il Moretti ha 

aggi di molta attitudine a simil genere in 

alcuni suoi lavori, condotti in qualche terra del Tre- 
vigiano. Bene avviato a questa difficile maniera di 
colorire, lo manifestano, in particolare, le figure, 
ch'egli ebbe di recente a disporro sulla calce in 
quella deliziosa villa di Maser, fatta ora ristorare 
con dispendii gravissimi, e con finezza di gusto, da 
qui benemerito delle arti,; il sig: Sante Giacomelli, 
i Treviso, il quale, conservando ed abbellendo il 
0 ove architettò il Palladio, pla- 
sticò il Vittoria , Paolo dipinse forse i più belli e i 
più succosi freschi del mondo, dava un utile esempio, 
© piuttosto un nobile rimprovero.a tutti coloro, che, 
pur‘ essendo agri peri dalla do, ua de: 
uo lo a pro’ di la ‘arti, che. hanno fatto 
na mago di «maraviglio , invidiato, dallo 


MORBAFO: oli coste; îicup 
se E rien 


inano. 
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| ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer. del 6 Maggio, fino alle pomer, del 7 delto, 
Temperat, mass. + 43,7, Temperat. malo, + 9,6. 

Dalle ora ® pomer. del 7 Maggio, fino alle ore 9 pomar. degli 8 detto, 
Temperat, mam. + 44,7. —Temperat. min. + 40,4. 


a fare che tra breve ritorni in onore anche da noi 
quella grandiosa pittura, che Michelangelo chiamava, 
con fervida iperbole, la sola degna degli uomini, e 
a cui dobbiamo le Camere vaticane, gli spartimenti 
del Duomo di Cremona, il vestibolo di Maser, le storie 
di S. Bonifacio a Mqpaco, i colossali dipinti di Spira. 

E poichè mi sì presentò occasione di accennare 
a così ben ideato concorso, il quale, mirando a pro- 
muovere un ramo della pittura, in cui guadagnarono 
tarita fama gli antichi maestri veneziani, intende eziaa- 
dio ad onorare di questi la memoria, mi si conceda 
che io ricordi altra deliberazione del Consiglio, che, 
per diversa via, ha del pari lo scopo di tributare omag- 
gio ad uno de' più grandi artisti del passato, incuo- 
rando nel tempo stesso uno de’ migliori fra' presenti 
allievi dell’ Accademia. 

Per lascito d'un benemerito privato, poteva il 
Consiglio accademico disporre della somma di 1853: 70, 
L. ed egli, senza esitazione, la destinò ad uno de' più 
valenti fra gli allievi di scultura, il sig. Luigi Borro, 
sa pensionato a Roma, allegandogli il busto di quel 

iovanni Bellini, ch' ebbe la doppia gloria di portare 
ad altissimo segno la veneta scuola 6 di educare il 
colosso della medesima, Tiziano. 

Questo busto, finito che sia dall’ ingegnosissimo 
giovane, verrà posto in un cospicuo sito dell’ Accade- 
mia, quasi pietra angolare d'un Panteon di grandi 
artisti veneti, il quale in nessun luogo meglio che nel 
sacrario delle arti venete dovrebbe schiudersi. 

Ed io vivamente desidero così favorevoli le cir- 
costanze a tale impresa, che ci sia dato vederla presto 
attuata con quel decoro, che la si conviene, e ne sia 
fregiato il sito con opere di nostri vi, le ‘quali 
piglino a soggetto i più luminosi trionfi dell’arte ve- 
neta. Le lunette surricordate, in cui già cominciaronsi 
a porre composizioni, che rammentano questi trionfi; 
il busto, che ora condurrà il Borro, ne sono, ad un 
tempo, nobile iniziamento ed auspicio fortunato per 
l'avvenire; e fanno sentire più vivo il desiderio che 
sia convertito a tale uso il severo portico terreno, 
fronteggiante il cortile dell’ Accademia, giustamente 
lodata opera del Palladio. Qual teatro più acconcio 
ad onorare le glorie dell’arte veneta, d'una loggia 
architettata da quel corretto ingegno, che di tali glorie 
fu egli stesso parte sì bella! 

P. SELVATICO. 
(Gazz. di Venezia.) 


+eBee+ 


STATI ESTERNI 
FRANCIA 
PARIGI 30 4prile. 

Martedì, 26 aprile, Sua Eminenza il sig. Car- 
dinale arcivescovo di Tours ha fatto il suo ritorno 
nella sua città archiepiscopale, in mezzo al clero della 
sua diocesi e di tutte le autorità civili e militari, che 
s'erano recate incontro al prelato. Un'immensa popo- 
lazione, accorsa da tutti i punti del dipartimento, as- 
sisteva con rispetto ed emozione a questa imponente 
e magnifica solennità, della quale gli abitanti serbe- 
ranno memoria. .. { Moniteur. ) 
— leri l’altro sono stati eseguiti sessanta arre- 
sti. Fra gli altri hanno incarcerato un certo sig. de 
Beaumont per aver scritto a Londra una fettera ol- 
tremodo violenta. Non saprei dirvi come il governo 
abbia avoto cognizione di quella lettera. 

— L'Imperatore dei Francesi, informato che una” 
palazzo della già Imperatrice Giuseppina, 
trovavasi in meno agiata condizione, diede ordine al mi- 
nistro di Stato che facesse una proposta a favor 
la medesima. il.ministro presentava all’ imperiale 
gn progetto di decreto.. portante mento 
di annui franchi 1200; ma l'Imperatore , invece di 
firmarlo; scrisso sove esso le seguanti parole gu'l soi 


dama 
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porté au double; fece poscia trasmettere la nuova prov- 

visione alla dama alla quale accordava ad un tempo 
il titolo di dama onoraria dell'attuale Imperatrice. 
( Parlam. ) 

— 1 mercanti di stoffe di Rouen (rounneries ) al- 

l’ ingrosso della città di Agen hanno firmato una con- 

venzione in virtù della quale i loro magazzini saranno 

chiusi lo domeniche, salvo il tempo delle fiere, sotto 
pena di una ammenda di 2000 franchi. —(#. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 19 Aprile. 

Una colonna partita da Biskara era andata a sta- 
bilirsi sopra l' Ued-Itel, donde si spinse nel sud fino 
a Dzicca, piccola borgata del Sahara, il cui unico 
mezzo di csistenza consiste nel fornire acqua alle ca- 
rovane che vanno dall' Ued Rigl nel Mezab. Questa 
esplorazione , la più avanzata che siasi ancora fat- 
ta nel Sahara, si eseguì senza trar colpo; e la co- 
lonna tornò a Biskara in fine del mese scorso, non 
avendo avuto da soffrire se non per la polvere e per 
le bruscho mutazioni della temperatura. Ad onta di 
questi inconvenienti, la saluto si mantenne perfetta, 
e non vi fu un solo malato, ( Akhbar. ) 


PORTOGALLO 

Le nuove del Portogallo, ricevute per la via di 
Londra, portano che la salute del maresciallo Saldanha 
peggiorava sempre più. Il successore pi ù probabile 
dell’ attual presidento del consiglio sarebbe il visconte 
Sa da Bandeira, che negli ultimi avvenimenti politici 
del Portogallo ha avuto una parte principalissima. 
Altre corrispondenze menzionano il Duca di Terceira, 
non meno conosciuto fra' personaggi politici di Lisbona 
di un’ opinione diversa. Corre voce cho l' attual mi- 
nistro degli affari esteri siasi dimesso dallo sue fun- 
zioni per fare una concessione amichevole al Brasile, 
con cui if Portogallo ha cessato di tenersi in corri- 
spondenza diplomatica. (F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 26 Aprile. 

Abbiamo sott' occhio il rendiconto della seduta 
della Camera del 26 aprile. Dopo alcune spiegazioni 
scambiate tra il sig. Vernon e sir James Grabam, re- 
lativamente alla spedizione inviata ne’mari artici, 
alla ricerca di sir John Franklin, lord Jouh Russell 
ha annunziato che esigendo l'interesse pubblico che 
il bilancio sia discusso, cessando tutti gli affari e sen- 
za interruzione, e’ non sarà che dopo le vacanze di 
Pentecoste, e probabilmente dal 20 al 30 maggio, che 
il Governo esporrà le sue ideo a proposito degli affari 
dell'India e delle modificazioni che l' amministrazione 
di tali affari potrà ricevere. (F.L) 

ALTRA DEL 28. 

La Camera dei comuni nella seduta del 27 ha 
votato la terza lettura del bill sulla conversione delle 
rendite del mare del Sud. 

Circa la terza lettura del dill il sig. Kelly propose 
un’ emenda che ridurrebbe a 10 milioni la [detta con- 
versione in due e messo per 100. Dopo varie discus- 
sioni l'emenda fu rigettata. 

Ripresa la discussiono del bill di conversione s0- 
pracitato, esso venne adottato nell'insieme, per quindi 
passare all'esame degli articoli. 

— Il 26 ebbe luogo la seduta generale annua della 
società pel miglioramento delle abitazioni degli operai. 

— Il sig. T. Duncombe anuunziò il di 27 alla 
Camera de'comuni, cho nella successiva adunanza 
avrebbe fatta una mozione relativa all'affare Kossuth. 

— Il visconte Dramlanrig recò alla camera la ri- 
sposta di S. M. la regina all'indirizzo. Essa è così 
concepita : 

i ringrazio del vostro leale indirizzo. Sono 
» sensibilissima all'interesse, che dichiarate di pren- 
» dere nella mia domestica prosperità.» —(F.1.) 
ALTRA pEL 29. 

Un dispaccio telegrafico privato, colla data di 
Londra 29 aprile, annunzia che le discussioni sul bi- 
Jancio presentato dal sig. Gladstone erano state nuo- 
vamente aggiornate dopo due discorsi dei signori 
Cobden e C. Wood. ( Patrie.) 

— La Camera de’ Comuni nella seduta del 28 
ha ordinato la produzione delle copie di corrispon- 
denze o documenti esistenti negli archivi della diro 
zione d' artiglieria, circa le invenzioni e i perfezio- 
namenti fatti dal sig. Hale nella fabbricazione dei 
razzi da guerra. 

Nella stessa seduta lord Russell dichiara che vi 
sarebbe grande inconveniente a presentare ora alla 
Camera la protesta del principe di Schleswig-Holstein 
contro il trattato sulla successione del trono di Da- 
nimarca. 

— Il bastimento americano Marriet è stalo se- 
questrato dal piroscafo inglese Devagtation, sula co- 
sta di Cuba, mentre andava in cerca di schiavi. Non 
Runa, Arie : fu lasciato partire. Questo fatto, dice 
lo Standard, ha cagionato spiac i i 
Ne gi piacevole impressione a 

Alcune batterie d'artiglieria e alcuni reggi- 


menti di cavalleria si i al vudi 
Cora sono recati al. campo di 


— Si sono cominciati i lavori per porre i fili 
del telegrafo elettrico sottomarino che deve congiun- 
gere l'Inghilterra all'Olanda, 


Le colletto incaminate in tutta Gran Bretagna 
per erigero al defunto duca di Wellington un monu- 
mento, diedero finora 80,000 lire sterline. Il monu- 
mento nazionalo consisterà in una scuola, nominata 
da lui per l'educazione degli orfani d'ufficiali. Il pria- 
cipe Alberto porrà la pietra fondamentale dell’ cdi 
zio e la regina onorerà di sua presenza la cerimonia, 

(F. 1.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 27 4prile. 

La prima camera passò icri alla seconda discus- 
sione dell’ ordinamento civico per le sei province 
orientali. Le deliberazioni prese in proposito dalla se- 
conda camera furono approvate, ad eccezione d'una, 
senza essenziali modificazioni. Questa riguarda la sfe- 
ra d'azione del borgomastro e fu adottata in seguito 
a requisizione del ministro dell'interno, della giusti- 
zia e delle finanze nel modo che segue: Al borgo- 
mastro incomberà 4. l’ amministrazione della polizia 
localo in quanto questa non è affidata alle autorità 
regio; 2. ih funzioni d'impiegato sussidiario della po- 
lizia giudiziale ; 3. le funzioni di procuratore di po- 
lizia colla riserva da parte delle autorità di affidare 
in certi casi questo incarico a due o tre impiegati. 
Il borgomastro può assumere verso risarcimento la 
procura presso il giudizio anche per le altre comuni 
del distretto ; in questo riguardo verranno però ema- 
nate delle disposizioni ulteriori. 

— La commissione della seconda camera istitui- 
ta per disaminaro i trattati doganali e commerciali 
ha preso a discutere nelle sue ultime sedute l'accordo 
dei governi dello Zollverein rapporto all’ aumento del 
dazio sullo barbabietole, e vi diede la sua approva- 
zione. 

— Tra le misure che tendono ad abolire i fa- 

ccordati finora agli emigranti, noverasi , oltre 
ai diversi progetti di leggo fatti contro gli agenti, 
eziandio l'aumento del prezzo di trasporto sulla stra- 
da ferrata. Il governo favorisce all’ incontro le immi- 
grazioni nella Prussia occidentale e nella Posnania , 
dove possono acquistarsi a mite prezzo molti campi 
fruttiferi. 

— Tutte le fabbriche di strumenti di guerra tro- 
vantisi a Berlino verranno trasportate a Spandau. 

— Per quello che si sente, avranno luogo pros- 
simamento delle negoziazioni diplomatiche fra la Prus- 
sia o Nordamerica , sendochò quest’ ultima pretende 
in base all'articolo 9 del trattato di commercio e na- 
vigazione conchiuso il 1° maggio 1828 quei favori , 
che da parte della Prussia furono accordati all'Austria 
mediante il trattato commerciale e doganale. 

— Ancora nel corso di questa settimana s'atten- 
de la pubblicazione di una legge provvisoria risguar- 
dante il traslocamento dei confini doganali danesi al- 
l' Elba; intanto fu notificato ufficialmente il regola- 
mento per l' uniforme e l'armameoto del corpo di gen- 
darmeria dei confini danesi, il quale entrerà in vigore 
col 1° maggio anno corrente. ( Corr. Ital. ) 


-—— roc 


MEININGEN. 

Il budget dell’ introito e dell’ esito fu stabilito 
dalla la come segue: 

L' introito ascende a 1,441,432 fior. (16,313 fior. 
più che nel periodo finanziario precedente ); di que- 
sti 638,014 fior. dai beni demaniali e 803,414 fior. 
dalle imposto dello Stato, dai beni della corona @ da 
altri introiti, cioè 528,660 fior. d' imposte indirette, 
244,189 fior. d'imposte dirette e gli altri da beni 
della corona ed altre fonti. Le spese totali furono 
stabilite a 1,451,434 fior. cioè 200,000 per la lista 
civile di S. A. il Duca, 7487 fior. per spese della 
Dieta, 31,222 per il ministero della casa e degli esteri, 
295,577 per il ministero dell'interno, fra i quali fio- 
rini 95,560 per il militare; 112,129 fiorini per l’ am- 
ministrazione della giustizia, 10,650 fior., per istituti 
pen: di correzione, 72,063 fior. per il ministero 
di pubblica istruzione, 330,422 per l’ amministrazione 
delle finanze, 116,000 fior. per le paghe degli impie- 
gati in quiescenza e per le pensioni, 263,400 fior. per 
gl’ interessi e per l' ammortizzazione del debito dello 
Stato, 20,000 for. per i fondi di riserva. 

( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Aprile. 

Sulle condizioni agrarie della Transilvania il pri 
mo fascicolo della seconda annata delle comunicazioni 
statistiche reca le seguenti date. Nullaostante che la 
Transilvania è tutta ripiena di monti, il terreno tut- 


to, tranne lo altore ide, è più o meno fertile. Tut- . 


te le granaglie vi riescono abbondantemente e spe- 
cialmente la: pianura di Clausemburgo è celebre per 
la eccellente sua fertilità. I prodotti' essenzi 

sono: il sorgotarco che vienie coltivato in' i pi ì 
dai Rumeni, i quali ne preparano i Joro cibi naziò- 
nali; il frumento, coltivato per la maggior pario dai 


" 


tedeschi, segala e avena; l’orzo viene coltivato in 
minor quantità c massime ancora nel distretto di 
Kronsiadi dove viene adoperato per farne birra. Le 
messi delle principali granaglie presentano il seguente 
prospetto: 
Distretto Frumento Sorgoturgo Segala Orzo Avena 
moggi viennesi 
Herrman- 
stadt 611959 779328 342463 79274 346740 
Carlsburgo 451916 798281 318728 13845 191936 
Clausembur- 
go 192128 511949 210297 6962 193439 
Retteng 210153 593375 94239 12667 167232 
Udvàrhel 171068 197122 224104 40601 93827 
Fogirsich 7165 56288 44037 3207 11055 
Assieme quindi 6,969,415 moggi viennesi di gra- 
naglio differenti. Sorgoturgo e frumento sono dunque 
i frutti principali della Transilvania. Il frumento vie- 
ne maggiormente coltivato nel distretto di Hermann- 
stadt ed in quello di Bistritz. Però soltanto nei tre 
primi distretti il suolo dà ai suoi abitanti sufficiente 
nutrimento; negli altri il bisogno dev'essere coperto 
con numerose provvigioni forestiere. D'altronde si 
deve presumere che le quantità produttive siano in- 
dicate troppo basse, il qual caso è frequentissimo nel- 
le relazioni sui prodotti agrari, ELI PA Limes poi 
in un paese dove, ripristinato l'ordine legale, si fan 
no senlire superstizioni d'ogni genere contro ai ri- 


frutticoltura somministra 363,075 moggi ed 
è maggiormente distesa nel distretto di Hermannstadt, 
in cui le ciliegie e lo prugne vengono adoperate prin- 
cipalmente per distillarne acquavite. 

La rendita del vino si fa ascendere a 718,600 
emeri viennesi, in cui il distretto di Hermannstadt ha 
parte con 350,826, quelli di Carlsburgo con 2 i, 
quello di Clausemburgo con 74,336, quella di Ret- 
teg con 18,042, quello d'Udvarhely con 14,133 eme- 
ri. Che la quantità del vino ricavato sia additata 
troppo bassa può dedursi dalla semplice considera- 
zione, che confrontatala col terreno vitato, da ogni 
iugero si ricaverebbero soli 7 e mezzo emeri di vi- 
no, mentrecchè generalmente stima da 14 a 16 eme- 
ri per iugero. Si può quindi senza esagerazione rad- 
doppiare il numero dianzi espresso per la quantità. 

Il tabacco viene coltivato in tutti i distretti, rie- 
sce però meglio a Blasendorf, Fogarasch e Maros- 
Vasarhely. Il più celebre è quello di Szemeria e Ba- 
tiz. Il prodotto n' è stimato a 1496 quintali. 

Lino e canape havvi in tutti i distretti; il primo 
però viene coltivato principalmente nelle regioni di 
Cronstadt, Carlsburgo e Dres; l’altro nelle regioni 
meridionali. La quantità del canape ricavato ammon- 
ta a 18,805 quintali e quella del canapo a 109,418 
quintali. Queste date però sono additate troppo basse. 

Le pianure rilevanti occopate dai prati e dai pa- 
scoli non mettono in molto buona luce |’ agricoltura 
della Transilvania. A motivo del metodo agrario in- 
sufficiente, della mancanza di forze lavoratrici e dei 
mezzi pecuniari, quasi un terzo dei fondi arativi ri- 
mangono inoperosi. 

Le rendite dei prati ( fieno od erbe 6,637,300 
quintali ) riesco insigoificante. 

La ricchezza di boschi diede alla Transilvania 
il nome, c nullostante che la scuro e il fuoco li di- 
radò molto, la coltura dei boschi occupa la 30* par- 
te di tutta la superficie e 2 quinti del terreno pro- 
duttivo. La perdita dei boschi, che si compongono 
per lo più di faggi e pioppi, è stimata a 695,600 ca- 
taste viennesi, di cui un terzo è legno dolce. Questa 
data però è inferiore alla realtà, essendochè così su 
d'un iugero di bosco cadrebbe un quinto di catasta. 

C. A.) 
ALTRA DEL 28. 

La radicale riforma del possesso fondiario, come 
ha luogo nei paesi ungarici in ordine alla patente del 2 
marzo, cra ognora ed in ogni pacse concomitata da 
conseguenze che s' estendevano a secoli, e provocò 
un nuovo sistema nell'organismo sociale. 

Che negli anzidetti paesi i benefici effetti dell’ eso- 
nero del suolo si manifesteranno primieramente in un 
progresso quasi incredibile della coltura del suolo, tut- 
ti sono d' accordo nel concedere. In quegli stessi pae- 
si si lamentava altamente che gli avvantaggi emananti 
al proprietario dalle prestazioni urbariali non stavano 
in alcuna proporzione col tempo e collo spreco di for- 
ze, che la coltura del suolo mediante le robotte rie- 
sci non solo ingrato di poco interesse, ma eziandio 
che ogni riforma era incagliata dalla fiacchezza degl'in- 
dividui obbligati al lavoro. 

Mentre per tal guisa il possesso signorile era dan- 
nato a,stagnazione, il contadino poteva ottenere un 
Frodotto che appena coprisse i suoi primi bisogni, 

jensì, grazie alla fertilità del terreno, con lieve cura, 
ma maggiore prodotto giammai. Il robotto signorile 
solo consumava un terzo dell'anno. La nona e deci- 
ma, venendo per lo più prestate in natura dalla ren- 
dita sporca , locchè conseguentemente formava in real- 
tà.una parle maggiore della rendita netta , erano da 
s8 sole sufficienti a rattenere il contadino da ogni am- 
ramento agrario, a soffocare ogni diligenza , ogni pro- 


jo. 

E che gli avrebbe giovato, se mediante diligenza 
e speciale favore dele circostanze si fosse messo al 
caso di estendere il suo possesso. mediante comprite, 
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quando non era capace di acquistare in proprietà un 
bene immobile, e mediante acquisto di alcune pos- 
sessioni sebbene suddite, restava nella stessa condi- 
zione inceppata ? 

Quanto influirà la liberazione da questi legami, 
il diritto di proprietà acquistato, sull’agiatezza e sul. 
l’attività della popolazione agresto, lo provano già at- 
tualmente le città e le borgate, che da tempi remoti 
© mediante posteriore riscatto dal nesso di sudditela, 
si procurarono, in mezzo al diritto abbandonato e ad 
un mal sicuro stato socievole, un grado importante 
d' agiatezza, e con ciò contemporaneamente danno una 
consolante prova della diligenza e del talento impren- 
ditore della popolazione di questi paesi. 

Quanto di meglio non è a questo riguardo spe- 
rabile in una stato ordinato , laddove una solerte am- 
ministrazione , una regolare giustizia, una legislazio- 
ne che favorisce in tutti i suoi rami l' industria, il 
perfezionamento dei mezzi di comunicazione , insom- 
ma tutte le istituzioni cooperano a ingrandire |’ agia- 
tezza generale ? 

Con ciò però che l' esonero e il consolidamento 
di tutto il possesso fondiario di quei paesi sono in- 
camminati , ed in pochi anni saranno compiuti, que- 
sto misure guadagnano la loro somma importanza per 
la società e per lo Stato. 

Un radicale processo di filtrazione e di chiarifi- 
cazione degli interessi finora avviluppati e confusi nel 
loro germe, è colà imminente, e condurrà quei paesi 
incontro alla moderna organizzazione sociale e con- 
temporaneamente li assimilerà agli altri paesi della 
Monarchia. 

Il piccolo possesso fondiario divenuto libero , fi- 
nora una massa inerte, crescerà a base d'uno stato 
medio che finora mancava , il quale in qualità di pro- 
prietario, fittaiuolo, o lavoratore si dedicherà alla 
coltura del suolo, e presterà il suo contingente ai me- 
stieri , al commercio ed all'industria. 

La limitazione dello smembramento del possesso 
fondiario promuoverà essenzialmente questa organiz- 
zazione naturale, venendo con ciò le mani superflue 
rimesse ad altre occupazioni, allo invece di legarlo 
per il possesso in miniatura che non basta al man- 
tenimento d’una famiglia , 0 così favorire la formazio- 
ne d'un proletariato agrario. 

Le inconseguenze che finora sono d' inciampo al- 
l’ applicazione generale del codice civile, andranno 
man mano sparendo colla fissazione dei termini peren- 
tori e colla prescrizione delle pretese di possesso , a 
cui si ebbe riflesso anche nella regolazione delle con- 
dizioni aviticali , e tutti i paesi della monarchia par- 
teciperanno degli avvantaggi delle leggi chiaro o sem- 
plici. Con ciò poi verrà potentemente favorita la co- 
munione degl’ interessi meteriali nonché delle idee di 
diritto, quindi la spirituale unità dello stato. 

(C.4.) 


La Gazzetta di Vienna del 27 annoncia, nella sua 
parte uffiziale, aver S. M. l'Imperatore, per lo sco- 
po dell’ esecuzione del trattato mercantile e doganale 
austro-prussiano, ordinata l'istituzione di apposita 
permanente Commissione ministeriale, dipendente dal 
Ministero delle finanze, composta di membri del Mi- 
nistero delle finanze e del commercio, e che sarà pre- 
seduta, in assenza del Ministro, o del suo sostituto, 
dall'I. R. consigliere ministeriale nel Ministero del 
commercio, dott. Hock, che avrà il titolo di vicepre- 
sidente della Commissione ministeriale suddetta. 

Com’ è noto, il trattato di commercio e di dogane 
dol 19 febbraio entrerà in attività col 1.° gennaio 
1854. Esso contiene tanto numerose e profonde mo- 
dificazioni del sistema daziario, ora in vigore : esso, 
tanto ne' suoi particolari quanto nel suo totale e nella 
sua importanza, è dì tanto rilievo pel futuro svolgi- 
mento materiale dell' Austria, che la premura del Go- 
verno di recarlo in atto con ocalatezza e buon suc- 
cesso sarà applaudita da tutti gli amici della patria. 

È offerta così la consolante fiducia che le prov- 
visioni del trattato saranno pienamente attuate al tem- 
po stabilito. Questo importante affare non poteva al 
certo essere affidato a mani più degne e più compe- 
tenti di quelle di un uomo, che da molti anni è no- 
minato con distinzione fra' primi, che affaticaronsi 
nelle cose politico. commerciali dell’ Austria, e le cui 
ampie cognizioni nella materia sono da tutti ricono- 
sciute. ( Corr. austr. lit. ) 

ALTRA DEL 29. 


Se le notizie che circolano sono esatte, Vienna 
anderà nel mese di maggio lieta ed onorata della pre- 
senza di parecchi Sovrani, giacchè non solo è annun- 
ziato |’ arrivo delle LL. MM. i Re di Prussia, dei 
Belgi e della Baviera, ma si è lusingati altresì della 
venuta di S. M. l' Imperatore Nicolò e forse anche 
dell’ Augusta Sua Consorte. Sè tutti questi Augusti 
Principi saranno contemporaneamente in Vienna non 
sappiamo ; cert'è però che si fanno già preparativi 
per la condegna loro accoglienza, 

Questa capitale che non la cede alle più distinte 
di Europa in fatto di pii stabilimenti estendendo le 
provvide, benefiche sue cure ai bisogni svariati del- 
la sofferente umanità dalla culla alla tomba , non con- 
tenta di avere fondato pochi anni or sono. un maesto- 
so islituto per la custodia o pe la cura dei pazzi nel 
sobborgo della contrada di Wahring, che a ragione 


Lu 
ai parenti, alla patria, Il 
s medico primario di que- 
sto istituto, formò il nobile Tenalero di erigere una 
società di soccorso a favore di coloro che ne escono 
risanati, e trovò tanti generosi in questa capitale, che 
spplaudendo, a così santo pensiero concorsero con lar- 
ghi sussidi a formare un fondo, che al povero arti- 
giano risanato provegga gratuitamente gli strumenti 
dell'arte sua , e la materia gelata adattata, acciò col- 
l' occupazione si sollevi dalle cure che forse gli tur- 
barono il cervello, e provveda così coll’ assiduità al 
lavoro, al mantenimento proprio e della famiglia, pro- 
curandogli altresi la società lo smercio delle fatture. 
Nè paga di ciò, la società pensa inoltre ad allogare 
il servo che non ha padrone, provvede il pano all'ope- 
raio, gl'invigila e provvede ai loro bisogni. 

Era ben conveniente che l’ onor di presiedere a 
tale società fosse lasciato a chi la ideò. Ora nel 10 
del mese corrente vi fu la seconda adunanza generale 
di detta società. Il fondatore e presidente dott. Visza- 
nick con calde parole fece conoscere ai membri della 
società concorsi in gran numero'nella sala di commis- 
sione di questo i. r. ospitale generale , i grandi van- 
taggi che risultano da questa società di soccorso, co- 
me essa prosperi a prò di questi infelici, dei quali 
l'anno scorso vennero sussidiati 44, cho risanati fu- 
rono dimessi dalla casa de’ pazzi. 

La società poi riunita per acclamazione procla- 
mò, oltre alcune distinte persone della capitale, a 
membri onorari i tre illustri Italiani: 

S. Em. il cardinale Michele Viale-Prelà s Nunzio 
apostolico a questa Corto imperiale. 

S. Ec. Monsignor Pietro Aurelio Mutti, patriarca 
di Venezia, 


S. Ec. Monsignor Carlo Bartolommeo Romilli 
arcivescovo di Milano. 

— Parecchi giornali alemanni riferiscono che il go- 
verno austriaco abbia l' intenzione di contrare un nuo- 
vo prestito, dopo che le soscrizioni del prestito del- 
l'anno scorso saranno fra poco chiuse. Benchè nei 
erocchi bene informati di qui finora nulla si sia par- 
lato d'una nuova operazione finanziaria dell’ i. r. go- 
verno , quelle relazioni hanno pure qualche probabi- 
lità, siccome già nell’ esposizione pubblicata dalla Gaz- 
zetta di Vienna all’ occasione che fu contratto il pre- 
stito dell’ anno scorso, è fatta comunicazione al pub- 
blico, che i passi del regolamento definitivo della no- 
stra valuta, consisteranno in prestiti volontari ; e che 
il relativo piano presentato a Sua Maestà, determi- 
na la somma e il tempo nel quale quei prestiti si ef- 
fettueranno. 

— É imminente una sistemazione dell’ imposta 
sulle industrie. Sono già avvanzate al ministero le pro- 
poste relative. Avrà luogo una ripartizione meglio pro- 
porzionata di questa imposta in base alle esperienze 
finora fatte ed al catastro delle industrie, la cui or- 
ganizzazione fa ordinata. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 30. 


Il principe Danilo fece ieri una visita al 
nistro degli esteri conte di Buol Schauenstein, 

— Il regio ambasciatore spagnuolo sig. de la 
Torre Ayllon è tuttora in Vienna nè si fa ancora pre- 
parativi per la sua partenza. Gli è quindi verosimile 
ch'egli abbia definitivamente rinunciato l' offertogli 
ministero degli esteri. 

— Oggi, giorno anniversario della morte di S. 
A. I. R. l'arciduca Carlo di gloriosa memoria, nelle 
cappelle arciducali casalinghe di Vienna e Pest saran- 
no celebrati degli uffici funebri. 

— Si assicura che il fondo effettivo della nuova 


ig. mi- 


banca di sconto sarà stabilito eon 5 e non con 3 mi-. 


lioni di fiorini coll' aumento facoltativo a 10 e non 
a 6 milioni. 

— A quanto si riferisce dalla Galizia, le misu- 
razioni di questa provincia saranno affatto compiute 
nell’anno 1854. Giusta la triangolazione trigonome. 
trica risulta la superficie della provincia ammontare 
a 1544 miglia quadrate; questo risultato contiene una 
rettificazione della-maggior parte delle opere geogra- 
fiche e dei libri scolastici. 

— In seguito a comunicazione della Luogotenenza 
le capsule fulminanti vanno annoverate tra le muni- 
zioni. ( Corr. Ital.) 


POLONIA 


VARSAVIA 27 Aprile. 


Secondo recenti lettere di Polonia, vi saranno 
quest'anno, come gli anni precedenti, a primavera , 
uno o due corpi di truppe stanziati in Polonia, che 
eseguiranno delle manovre davanti l’ Imperatore. Si 
concentreranno i reggimenti che fanno parte del me- 
desimo corpo d’ari e che generalmente sono dis- 

ati per battaglioni nel regno di Polonia onde 
re ad essi degli esercizi.e riunirli in un campo, 

Dopo l'arrivo Al mperalore; vi saranno grandi 
manovre nei dintorni di Varsavia. Per lo che si fanno 
venire fin d'ora nella capitale i reggimenti. dissemi- 
nati. La settimane scorsa, si sono perfino fatte: venîre 
a Varsavia, per la strada ferrata, te 
dello città frontiere. (\Gasselta d'Aug. ) 


truppe dî ‘linea | 


| 


AFRICA 
Si hanno nuove d'Odan. Si assicura che una go- 
letta della marina spagnuola era approdata in questo 
porto. Esse si recava a Melilla, per vettovagliare quella 
piazza che era circondata dagli Arabi. (F.F.) 


ASIA 
SINGAPOR 17 Marso. 

Il governo interino della Compaguia delle Indie 
britanniche nel distretto di Malacca aveva pubblicato 
un decreto, in virtù del quale gli esteri erano ob- 
bligati ad accettare la naturalizzazione inglese se vo- 
levano o acquistare fondi, o isporre di quelli, che 
avevano antecedentemeute acquistati. 

Questo decreto feriva i francesi stabiliti nel di- 
stretto. Presso i reclami del Console francese, che 
il governatore generale delle Indie ha fatto giungere 
al governo britannico in Londra, il consiglio privato 
della Regina, dopo averla presa ad esame, ha defini- 
tivamente risoluto la quistione in questo senso, che 
i francesi potranno d'ora in poi, senza rinunziare 
alla loro nazionalità, comprare, vendere o permutare 
i loro beni e fondi.; ( Monit.) 


AMERICA 
FILADELFIA 8 Aprile. 

Il direttore di questa Zecca ha pubblicato una 
circolare colla quale annunzia la temporanea sospen- 
sione della monetazione dei pezzi del valore di tre 
centesimi di dollaro (che corrispondono a bai. tre 
romani ), conoscendosi da questa circolare che in due 
auoi vennero coniati più di 30,000,000 di questi pezzi. 

( Herald. ) 

— Per la via di Charleston avemmo le notizie 
dell'Avana dei 9 di questo mese: dicevano che era 
stata risparmiata la vita a’ condannati politici nel mo- 
mento che s' inviavaoo al supplizio. 

I ladri commettevano molti furti specialmente nei 
dintorni dell’ Avana. Duo bande composte di 100 uomini 
ciascuna infestano costantemente quelle campagne. 

( Herald. ) 


NUOVA-YORK 16 Aprile. 

Ieri il rimorchiatoro Achille è entrato nel nostro 
porto con carico di nuova specie. 

Portava una balena di 50 piedi di lunghezza, di 
circonferenza di 22 piedi, e d'un peso approssima- 
tivo di 35 tonnellate. 

Questo cetaceo erasi preso sulla costa di Long 
Island, alla punta Montank, circa 80 miglia lontano 
da Nuova-York, 

Il suo stato assai inoltrato di decomposizione non 
ha permesso, che questo mostro marino si esponesse 
alla pubblica curiosità, come si pensava, e fu invece 
portato a Coney Island, ove sarà ridotto in pezzi. 

( Herald. ) 

Risulta dalle ultime notizie di Nuova-York in 
data 12 aprile, che vi è rottura nel gabinetto di 
Washiogton. Il sig. Marcy ha data la sua dimissio- 
ne dal segretariato di Stato; egli sarà surrogato dal 
sig. Custaing che alla sua volta sarà surrogato dal 
sig. Dobbin e il comodoro Stokton sarà segretario 
della marina. Si conferma il componimento amiche- 
vole delle difficoltà di San Juan (Grey Town). 

Con un trattato firmato all'Ascensione il 4 gen- 
naio 1853 fra il presidente Lopez e il capitano Ho- 
than, ministro plenipotenziario del regina Vittoria, 
la repubblica del Paraguay è stata riconosciuta dal- 
I Inghilterra. — Questo avvenimento è dovuto alla 
abilità e al senno del presidente Lopez che fa cam- 
minare il Paraguay con passo sicuro e rapido nella 
via della civiltà. Egli è probabile che le istruzioni 
del sig. St. Georges siano simili a quelle del capi- 
tano Hotham o che l’ indipendenza del Paraguay sarà 
presto riconosciuta dalla Francia. (F. I.) 


CHILI* 
I giornali di Valparaiso giungono sino al 1° Marzo. 
Il Presidente era ritornato, ed era stato ricevuto con 
molto entusiasmo in tutte le città da esso transitate. 
Le esportazioni dei prodotti per la California e 
l'Australia avevano acquistato molta estenzione. 
Il General Blanco l'antico governatore di, Valpa- 


raiso veniva destinato ambasciatore in Fran 
( Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 30 Aprile. 

Un avviso recente annunzia che il vascello inglese 
il London era stato incontrato al largo delle isole Ba- 
leari provenieate da Portsmouth e dirigentesi a Malta 
dovestarà per rinforzare la squadra inglesed’evoluzioni. 

( Potrie. ) 
x ALTRA DEL 1 Maccio. 

Un avviso giunto quest’ oggi annuazia che il va- 
scello di linea ‘inglese ‘la Vangeance , capitano lord 
Edoardo Russell, provenienté da Plymoth, dopo aver 

tato l'ancora a Gibilterra, ba ripreso immediata 
Minute il mare dirigendosi verso' Malta, ov'e' va, di- 
cesi,.a, rinforzare la squadra inglese. (F.L.) 


PARIGI 2 Maggio. 

Suà Maestà l’Imperatrice, che era ìnciota di due 
mesi, e che avea degl'incomodi di salute da qualche 
giorno, ha abortito ieri sera, 29 aprile. 

Peraltro, la salute di Sua Maestà, è ora quanto 
mai puossi soddisfacente. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 3. 

La parte officiale del Moniteur di stamane con- 
tiene due documenti molto voluminosi. 

1.° il quaderno d'oneri della concessione della 
strada ferrata da Lione alla frontiera di Ginevra; 

2° Il regolamento sull'esame dei licenziati in 
scieoze matematiche, fisirhe e naturali. 

— Ieri domenica, l' Imperatore udì la messa nella 
cappella. Vi assisteva un gran numero di alti funzionari. 


VIENNA 3 Maggio. 

Ci si riferisce che riguardo alla leggo comunale 
pe! regno Lombardo-Veneto il ministero ha preso la 
definitiva deliberazione che si abbia a continuare colla 
legge attualmente in vigore. 

quanto ci riferisce la N. P. Zrg. il Re di 
Prussia si propone di recarsi a Vienna nel di 18 maggio. 

— L’aiutante del Sultano, Mustafà Effendi, è 
partito ieri da questa capitale dove s' era fermato da 
tre settimane. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 3 Maggio. 


Il piroscafo ci reca in questo punto notizie di 
Costantinopoli sino al 25 p. p. Vi troviamo pochi fatti 
d'importanza politica. 1 giornali e le corrispondenze 
che abbiamo sott'occhio concordano sempre nel dire 
che la vertenza fra la Russia e la Porta sarà risolta 
pacificamente. Anche la divergenza territoriale fra la 
‘Turchia e la Grecia è data come poco importante. Il 
sig. Metaxà conferì ultimameute su questo proposito 
con Rifa"at pascià. 


Ci scrivono da Damasco 11 p. p. che il gover- 


natore di Hasbeya, che aveva ingiuriato verbalmente 
la Regina d' Inghilterra, fu dimesso e surrogato da 
suo fratello. Inoltre Oscar pascià andò a chieder scusa 
al console inglese. Dopo ciò, e col consenso del cou- 
sole stesso, l'accusato governatore fu posto in libertà. 


(0.T.) | 


BORSE 
Parigi 3 Maggio. 
Quattro e '/; per cento aperto a 103 50 
chiuso a. +. . . 103 85 


Tre per cento aperto a . 81 05 
chiuso a. . . 81 35 


Vienna 2 Maggio. 


Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per100. D. 73/4 L. 8. 


ANNUNZIO MUSICALE 


Attesa la rinuncia emessa ionanzi il Trib. Ci 


ALTRA DEL 3. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 853/8. 
Pezzi da 20) car. ag. per 100. D. 71/2 L. 8. 


ARRIVI 

dat. cionno 4 iL gionno 3 maggio. 
Ahrends F., di Prustta, Proprietario, da Ma i 
Blin Eugenio, di Franeia, Ingegnere, da Napoli. 
Cattaneo F., di Modena, Religioso, da Trieste. 
D' Arezzo A., Religioso, da Genova. 
Da Barce Michelangelo, Religioso, 
Da Foggia D., Religioso, da Napoli. 
Da Reggio B., di Modena, Religioso, da Bologna. 
Da Sassari V., Religioso, da Genova. 
Da Surdegna V., Religioso, da Firenze. 
Da Sardegna Ermenegildo, Religioso, da Firanze. 
Da S. Quirico B., di Arogcana, eligioso, da Toscana, 
Da S. Gio. Felice, Religioso, da Napoli. 
Da S. Gio. Luigi, Religioso, da Napoli 
Da Villafranca S., Religioso, da Genov 
Drummond G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napo! 
Florido, di Francia, Vice Generale delle Scuole Cristi 

ne, da Napoli. 
Frank P., di Austria, Religioso, da Ancona, 
Fustinoni P., di Bergamo, Religioso, da Venezia. 
Gamberoni G., di Aust igioso, da Firenze. 
Gonfier Ippolito, di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Goodvin Gio., d’Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 
Grei Gugl., d’In tiitacra, Capitano, da Napoli. 
Guirithault P., di Francia, Pittore, da Marsiglia. 
Kaiser Pietro, di Milano, Religioso. da Milano. 
Legelvreze Eugenio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Loscombe G., d'Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Lushington B., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Maurocordato Luigi, di Grecia, Proprietario, da Napoli. 
Marcille, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Martorelli L., di Sardegna, Negoziante, da Terracina, 
Monig Carlo, di Austria, Corriere, da Vienna. 
Parasols Manuele, di Spagna, Medico, da Marsiglia. 
Paeze Oliviero, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Ragni Angelo, di Perugia, Corriere, da Napoli. 
Ralli Eustachio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Russell R., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Schimid A., di Srizze, ‘a, Religioso, da Lucerna. 
Scott Stenard C., d'Inghilterra, da Napoli. 
Witt Everardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Werteim, di Austria, Proprietario, da Napoli. 
PARTENZE 

paL ciorno 4 aL gionso 5 maGGIO. 
Aldworth R., d'Inghilterra Possidente, per Firenze. 
Ascarelli Pellegrino, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Allen Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Balbo Bertone di Sambuy Manfredu, di Piemonte, Ca- 

valiere, per Firenze. 

Brochier Eugenio, di Baviera, Segretario 
Braudt Roberto, di Prussia, Dottore, per 
Bellett Giorgio, d'Inghilterra, per Firenze. 
Boulton E., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bowles S., d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Bokl Alberto, di Prussia, Corriere, per Firenze. 
Bellitraud Luigi, di Piemonte, Sacerdote, per Genova. 


la Genova. 


er Napoli. 
poli. 


ridiel, e sotto tulte le riserve di ragioni 


Campodonioo M., di Piemonte, Religioso, per Genoy 
Chlerye M., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsigli 
Cavan G., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsigli 
ci Mary, d'Inghilterra, Proprietario, per Nizz: 
Caldwel G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Cavignani Francesco, di Torino, Proprietario, per Napoli, 
Canestrelli Giuseppe, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Cataldi Vincenzo, di Napoli, Corriere, per Firenze. 
De Waldheim 8., di Norvegia, Proprietario, per Siena, 
De Coppet L., di America, Proprietario, per Firenze. 
De Rochely, di Francia, Eccl o, per Marsiglia. 


i America, Proprietario, per Firenze. 


Howe Riccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra, 
Hamilton E., d'Inghilterra, Capitano, per Marsigli 
Hurd Anna, d’Inghilterra, Proprietaria, per Genov: 
Hamilton H., d'Inghilterra, Proprietario, per Lond: 
Rerold Ferdinando, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Hurgersen R., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Iohnsono Giorgio. d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Kerl Tommaso, d'Inghilterr: letario, per Firenze. 
Krasinska Dorotea, di Polonia, Contessa, per Firenze. 
Koszski Carlo, di Polonia, Proprietario, per Genova. 
Lesquereux, di Svizzera, Proprietario, per Parigi. 
Lewes Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 

Lion, di Prussia, Capitano, per Napoli. 

Liebe Carolina, di Prussia, Proprietaria, per Napoli. 
Ledebour G. A., di Sassonia, Proprietario, per Napoli. 
Malhaux Giorgio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Mayer Federico, di Svizzera, Corriere, per Parigi ; 
Marcus Maurizio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Nicolan D., di Spagna, Pittore, par Firenze. 

Olga Lione, di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Palmer Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Perez Luigi, di Spagna, Proprietario, per Firenze. 
Palan R., di Spagna, Sacerdote, per Martiglia. 
Potocki Alessandro, di Francia, Conte, per Marsiglia. 
Plater, di Russia, Conte, per Marsiglia. 

Raezlososka, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Russell R., di America, Proprietario, per Firenze. 
Ragni Lorenzo, di Cento, Sacerdote, per Napoli. 
Ripley G., d'Inghilterra, Proprietario, por Napoli. 
Spontini Celeste, Francia, Proprietaria, per Parigi. 
Sommerfeld T., di Prussia, Corriere, per Firenze. 
Schuller Felice, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Stacchini Giulio, di Iesi, Studente, per Napoli. 
Talbat F. R., d'Inghilterra, Proprietario, per Siena. 
Voarini Giuseppe, di Piemonte, Possidente, per Marsiglia» 
Vinces Sofia, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Vhot ia, per Firenze. 
Wi 


Werder, di Russia, Luogotenente, per Vienna. 
Weston E. e Gio., di America, Proprietari, per Firenze. 


Rinnovazione. 


Il sottoscritto editore di mustca ba fatto sequi- 
sto, medisote regolare contratto , della proprietà 
esclusiva della seguente composizione musicale — 
L'arte del canto applicata al piano-forte. — 
Dodici pezzi tratti dalle opere de'più rinomati com- 
positori anlichi e moderni, trascritti, acceotati e 
diteggiati dal celebre pianista Sigismondo Thalberg. 

Volendo quindi il sottoseritto editore us 

sua esterisione della proprietà a lui 
vante, dal suaccennato contralto, e di tutti i privi- 
legi è diritti accordati dalle convenzioni tra i di- 
versi Slati Italiani risguardanti lo proprietà arti- 
stiche © letterarie, © dalla Sovrana Patente 19 0t- 
tobre 1846 notificata li 30 Giugno 1847; difda 
i ditori e veoditori di musica ad astenersi 

a ristampa 6 pubblicazione dell'opera suddetta, 
non che dalla introduzione e wrndita di ristampe 
estere. — La prima dispensa contenente num. 6 
petzi comparirà il giorno 15 Moggio p. v. 

Milano 23 Aprile 1859. 

Francesco Lucca. 


AVVISI 


DEPOSITO DI MIGNATTE 

Il sig. Agasse previeno il Pubblico, che a par- 
tiro dal giorao 10 Maggio corrente sprirà un as: 
gozio di Mignatte di prima qualità a prezzi mode- 
rali, e farà spedizioni per lo Stato ; le persone che 
vorranno onorarlo della loro confidenza potranno 
dirigersi al detto negozio posto in Via de' 
feri n. 22 presso la Fontans di Trevi, che ver- 
ranno pronlamente ed esallemente serviti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si {a noto a chiunque per ogni effetto di ra- 

SEI ferma del $, 4596 del Regol. leg., ci 

al lan lostro Signore il( il 

xa del sig. Giorenni Orlandi demi a Fer 

benigno Rescritto 10 6 Marzo p. p. 

cessivo decreto esecutariale esibiti 

l'infrascritto Notaro, è stata interdetta 31 modasi- 

mo ogni facoltà di amministrare | suoi beni, e di 
1 di ii parizonio 1 se: Fregaaico 
lel loi MU si 

Bolla di Feto. n° Poe eonto Dl Me. Fraqeesco, 


Roms 7 Mi 41853, 
Mu Not. dela Segnala. 


vile di Roma io primo Turno sotto il giorno 7 
corrente dal Nobil Uomo signor Conte Gio. Paolo 
Calcagni uno degli esecutori tes nominato 
nell' infradicendo testamento, ad istanza del N. U. 
. Conte Carlo Cardelli attuale Camerlengo del 
lo della SSima Annunziat 
tanto nella qual 


Istituto, nel gioroo 41 

per gli atti 

teoza dei rela- 

tivi Periti si darà principio all’ Inventario legale 

® stragiudiziale dei beoi ereditari del detto defunto 

nella casa in Roma io Via della Madonns Ù 

ti n. 47, per proseguirsi nei luoghi e giorni da sta- 
bilirsi nelle rispettive sessioni. 

Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione a forma del $. 41548 del Reg. leg. e gind. 

Roma 7 Maggio 4859. 
Pel Successore di Gio. Tassi Not. di Coll. 
Alessandro Delfini Not. di Col. Amm. dep. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 


Dichiarazioni Oggi 29 Aprile 1853. - Par 
i contro i creditori isoritti- del- 

Voi pi del fu Salvatore De Rossi. 

comparso in Cancel Il detto sig. Lai 

Cordon il quale ha dichiarato, che avendo cca it 
blico Istromento rogato dal Notaro Hilbrat li 15 
Aprile cadente, acquistato pel convenuto prezzo 
di sc. 1800 dagli eredi beneficiati del fu Salvatore 
De Rossi la vigna, ossia orto casaleno posto entro 
le mura di Roma in Via di 8. Sibe num. 5, con- 
flo. ec., accollandosi per la somma di so. 1300 on 
Censo in sorte di simil somma dovoto al venerab. 
Convento 6 RR. PP. di S. Agostino di Amelia, 
primo fra i creditori Iscritti, per la residusi som- 
ma di so: 500 si dichiara pronto pagarla, o depo- 


sitarla » forma in tutto 6 per tutto del proscritta,, 


nel $. 207 del vig. Rogol. giud., meno le sposo dat 
dichiarante antistate, nonchè di quelle de ‘fersi în 
appresso per la liberazione del de esso soqui- 
Sato a forma in tutto @ per tulto del richipmate 
Istromento sl quale ec. e si è can me Cap: 
celliére previa lettora. — Lolgi Cardoni. — Nio- 
cola Casiol Commesso. — Reg: a Réie' 1.30 ‘Agri: 
lo. 1859 vol. 248 fog. 7 v. cas & dai. 


Ad istanza del 
‘quo possa evère interesso per\tutti gli affetti ‘giu- 


del $. 207 e s0g. del vig. Regol. gi: 
Francesco Caracciolo Proc. 


ja Civitavecchia. 


Pietro Colucci 
domic. in Civit 
lejp Petrucci. S' intimi 
sotto il giorno 44 
di Pietà di Ci 


di 

deposito reg. a Civitavecchia al vol. 35 fog. 24 v. 
c. 6 col pagamento di so. 44 alla quale ec., non 

i citano | medesimi a compar. nel termine di 

otto, ed in sequela della di zione dal- 
l' Istante emessa negli atti il gioroo 15 Marzo de- 
corso debitameote notificata , e del successito de- 
posito di so. 2800 pure intimato al suddetti, $$. 206 
© seg. del Regol. leg. e giud., che il prezzo nella 
indicata somma di so. 2800 è succeduto alla cosa 
ossia si due fondi rustioi posti nel Territorio di 
questa città in contrada i Ristretti, ono cioò della 
capacità di rubbia 5 e staia 14; e l'altro di rub- 
bia 2 e quarte 2 dall' Istante comprati con privato 
contratto del giorno 2 Marzo scorso reg. a Civi- 
tavecchia al vol. 35 fog. 14 v. c. 4 col pagamento 
di so. 56 40, e che sul medesimo prezzo #' inten: 
dono trasferite le iscrizioni tutte delle ipoteche che 
li gravano , ed ln conseguenza ordinarsi che dal 
suenunciati due fondi rustici, cioè: 1° Vigna del- 
ste capscità di rub. 5 e staia 14 a corpo e non a 
misura posta nel Territorio di quesla città in coo- 
trada 1 Ristretti, confin. da ua lato coi beni degli 
eredi La Rosa oggi Luigi Bartolo, dall'altro con 
quelli del sig. Luigi Capotondi una volta Lantieri, 
@ dall'altro colla strada detta la Scortatora di Cor- 
neto. 2° Vigna della capacità di rub. 2 e quarie 2 
posta nel Territorio di questa città in contrad@ co- 
te sopra, confîn. coi benl Torraca e Guglielmi, 
com quelli del signor Luigi Capotondi una volta 
Desplas, e con la strada detta la Sc Cor- 
néto, verranno 
ingiungerii perciò 
delle Ipoteche di Ci 

vo cancellamento 


denaro 
‘ordine esbeu. 


Civitavecchia, salto ogal altro diritto, o azione ee. 


8° inserisce a fc del $..210 del leg. 
LA pere Rei di 


Vendita giudiziale. — Ad Istenza dell'Illio 
sig. Cor. Dott. Agostino Cappello possidente dom. 
in Roma Via de' Burrò n. 454, rappr. dal sotto- 
scritto Proc. Rot. — In virtù di una Sentenza 
emanata dalla Congregazione Civile di Roma se- 
condo Turno nell' 
dita per gli atti Martorelli Cancel 
la vendita giudiziale dei beni Immobili qui appiò 
descritti, ed in segulto della produzione prescritta 
dal $. 1308 del Regol. leg. e giud. effettuata il 
giorno 43 Febbraio 1852 41 fascicolo della Causa 

ono 1854. — Nel giorno di Merco- 

io corrente alle ore 10 aotimeridiane, 
nella pubblica Depositeria Urbana di Roma si ef- 
fettuerà la vendita giadizialo al pubblico incanto 
ed a pronti contanti dei Wui sppresso descritti im- 
mobili, il primo prezzo su cui viene aperto l' in- 
canto viene fissato a forma della perizia redatta dall 
Perito sig. Luigi Sarmiento prodotta ia atti. 

4- Terreno vignato e seminativo posto nel Ter- 
ritorio di Monte Rotondo , in vocab. S. Anna , 0 
8. Lorenzo, della capacità superficiale di pezzo 2 
e quarta 4, libero di Canone, sc. 126 44. - 2. Ter 
reno vigoato, cannelato e seminativo posto nel Ter- 
ritorio di Monte Rotondo in vocab. la Bravigli 
della capacità superficiale di pezzo 2 ed ordi 
grasato dell’amnuo Canone di sc. 4 25 a favore 

di di Pompeo Manzi; qual Canone deve 
4ul prezzo in so. 85, sc. 165 11 4/2. - 
3. Terreno vignalo, canneleto e seminativo posto 
nel Territorio suddetto in vocab. S. Martino, del 
la capacità superficiale di pesza 4 e quarta 4, gra 
. 2 a favore della ve. 
3 rolla del Gonfalone, qual Canone de- 
ve difalcarsi sul prezzo In sc. 40 , so. 70 50 1/2.- 
4. e 3. Due terreni vignali, cannetati © seminativi 
posti nel Territorio suddetto, uno in vocab. S. Mar- 
tino, e l'altro ia vocab. lo Scoppo, il primo della 
capacità superficiale di Ù 
tro in voo. lo Scoppo 
quarta 4 ordini 37, gri 
a favore del Capitolo di Magliano in Sabina di 
so. 1 30, © l'altro a favore del sig. Angelo Sm- 
bucetti di sc. 4 25 da difalcarsi sul prezzo in scu- 
di 131, so. 258 76. 
1 suddetti fondi saranno veodati separatamente. 
Pietro Federici Proc. Rot. 
A. Appollonj Curs. Cio. 
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CONDIZIONI. DELL’ ASSOCIAZIONE 


ll Giornale di Roma Uscirà ogni giorno 
becettunti i festivi. ; 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Uficio d'Am- 
‘ ministraziono del Giornale di Roma , ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ddt 


4 prezzi vengona fissati 


A Roma per (rintestre 
Alle Province '(franeo) . ..,. 2 
All'Estero (franco fino ai conliui). 2 80 
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PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. CARD. ANTONELLI Diacono di 
S. Agata alla Suburra, della Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX, Segretario di Stato ec. ec. 


Affinchè |’ art. 2 della Convenzione pel regola- 
mento de' confini fra lo Stato Pontificio ed il Regno 
delle Due Sicilie, pubblicata con Notificazione del pri- 
mo di luglio 1852, abbia la debita esecuzione in ciò, 
che concerne il rinvio e trasporto delle iscrizioni, 
delle trascrizioni, e degli altri atti dagli Uffizi ipo- 
tecari di uno Stato a quelli dell’ altro Stato cui per 
effetto della detta Convenzione sono passati i fondi 
affetti da tali atti, e presi gli analoghi accordi col 
Governo di S. M. il Re del Regno delle due Sicilie; 

La SanritA' pi Nosrro SiGnoRE ci ha ordinato 
di pubblicare e prescrivere. nel Sovrano .Suo Nome 
quanto appresso , cioè 

Art. 1. Tutti coloro, i quali abbiano iscrizioni, 
© trascrizioni tti di qualunque specie, che dalle 
Conservazioni ipotecarie dello Stato Pontificio deb- 
bono essere trasportate in quelle del Regno, e vice- 
versa , dovranno darne apposita indicazione in iscrit- 
to al rispettivo Conservatore dell’uffizio, dal quale le 
iscrizioni e le trascrizioni debbono essere trasportate. 

I conservatori terranno esatto registro di tali in- 
dicazioni , rilasciandone una breve certificazione alle 
parti interessate. Cureranno poscia di rimettere im- 
mediatamente i relativi estratti da loro sottoscritti , e 
muniti del bollo di uffizio in carta libera alla Dire- 
zione generale del registro e bollo con appositi elen- 
chi da servire di riscontro per la ricezione de' rinvii 

La Direzione generale del registro e bollo tras- 
metterà gli estratti co’ respettivi elenchi al Ministe- 
ro delle Finanze, dal quale saranno spediti per mez- 
zo della Segreteria di Stato al Governo del Regno 
delle due Sicilie per farli pervenire a quelle Conser- 
vazioni d' ipoteche , nelle quali le iscrizioni e le tra- 
scrizioni esser debbono trasportate. 

E così si eseguirà viceversa per le iscrizioni e 
trascrizioni , che debbono trasportarsi dal Regno del- 
le due ie nelle Conservazioni dello Stato Pontificio. 

Le indicazioni pe' trasporti da eseguirsi rispelti- 
vamente dovranno essere date per iscritto dalle parti, 
cui interessa, nel termine di sei mesi, ‘a contare dal- 
la data della presente Notificazione. 

Per le ipoteche legali, le quali nello Stato Poù- 
tificio dovevano essere iscritte , sarà obbligo delle par- 
ti dare le indicazioni ai Conservatori pel loro traspor- 
to nel Regno. 

Art. 2. Negli uffici delle Conservazioni sia Pon- 

tificie sia Regie, nelle quali eseguir si dee il tras- 
porto, per questa prima volta de iscrizioui si pas- 
seranno (ali, quali si trovano, ma con doversi fare 
immancabilmente la elezione di domicilio, nel terri- 
torio ove passano, e verrà essa indicata d: 
te che fa istanza pel rinvio, nell’ atto di 
prescritto all’ articolo primo. Tatte le aggiunzioni poi 
0 modifiche , che alla iscrizione occorrossero per reu- 
derla conforme alle disposizioni di legge: del territo- 
rio in cui passano, dovranno adempiersi per tutti 
gli effetti di diritto, aMorchè avviene la rinnovazione 
decennale , quando dovrà farsi. 
. Le iscrizioni così trasportate dureranno finchè ‘non 
51 compia il decennio ; e venendo questo a scadere 
dopo seguito il rinvio, le.iscrizioni medesime dotran- 
no rionovarsi nell’. uffizio-competente. ouî, fatono rin- 
viate, in conformità «delle leggi ‘rispottivamiente in 
Vigore, ne 

Il tatto, mono le. rinnovazione! al ‘compimento 


. precipuà fu venire a quelle 


| degli Aut dell’Accademia, Dopo 
aci 


del decennio, dovrà essere eseguito senza spese, e 
senza alcuna percezione di tasse o di emolumenti. 
La spesa di carta bollata, o registro, che potrà es- 
sere. necessaria , sarà rimborsata ai Conservatori delle 
rispettive amministrazioni di bollo. 

Art. 3. In quanto alle iscrizioni delle ipoteche ge- 
nerali, conservando esse la loro eflicacia sui fondi , 
che passano respettivamente dall’ uno all’ altro Stato, 
le parti interessate , nel suddetto termine di sei mesi 
a principiare da questa data, dovranno indicare ai 
Conservatori le iscrizioni d’ ipoteche generali, che col- 
piscono beni immobili, i quali dallo Stato Pontificio 
vengono a far parte del territorio del Regno, e vi- 
ceversa , affinchè possano essere rinviate e traspor- 
tate nei modi stabiliti ne' precedenti articoli. 

Art. 4. Le ipoteche legali, che secondo le leggi 
del Regno sussistono indipendentemeute dalla iscri- 
zione, dovranno pei fondi, che passano alla giurisdi- 
zione dello Stato Pontificia, essere, a cura delle par- 
ti, iscritte nel medesimo termine di sei mesi indica- 
to nell'articolo primo, a seconda, delle disposizioni 
del sistema i rio nello Stato: medesimo vigente. 

Art. 5. Il Pro-Ministro delle Finanze è incarica- 
to della esecuzione della presente Notificazione. 

Data in Roma dalle Stanze del Vaticano questo 
di 21 Aprile 1853. 

G. CARD. ANTONELLI. 


++ 


NOTIZIE DIVERSE 


Nei giorni di lunedì 2, martedi 3 e mercoldi 4 
del corrente mese ebbero luogo le consuete proces- 
sioni delle Rogazioni, stabilit tutto il cristiane- 
simo per l'allontanamento de’ divini flagelli, e per 
la conservazione de’ fraiti della terra. Monsig. Ligi- 
Bussi Arcivescovo d'Iconio e Vicegerente di Roma 
intervenne ogni volta all' augusta cerimonia incomin- 
ciata sempre dall’ incruento Sagrificio. 

Nel primo giorno il clero secolnre e regolare 
dalla Chiesa parrocchiale di Santo Adriano, si con- 
dusse alla Patriarcale Basilica di Santa Maria Mag- 
giore; nel secondo dalla i Santa Francesca 
Romana all’ Arcibasilica Patriarcale Lateranense, ove 
erano esposte alla pubblica venerazione le Teste dei 
Suuti Apostoli Pietro e Paolo; finalmente nel terzo 
dafta. Basilica Collegiata de’ Santi Lorenzo e Damaso 
alla Batriarcale Basilica Vaticana, ove pel nuovo anno 
fu elétto a Camerlengo del Clero il sig. Ab. Ghini 
Parroco della Chiesa nazionale di S. Gio. de’ Fiorentini. 


Il giorno 8 del corrente mese di maggio, il Col- 
legio Medico-Chirurgico convenne nell’ aula della Uni- 
versità Romana, ed inscrisse con Je solite formalità 
nel suo albo, in luogo del defunto Dottore Ippolito 
Guidi, il Dottore Giambattista Cav. Ghirelli, che 
Sua SanTITA' si era già degnata di designare a que- 
sto onore. 


Il giorno 21 aprile, anniversario della fondazione 
della eterna Città, spuntò lietissimo per l'Accademia 
dei Quiriti. A solennizzarlo in qualche guisa condu- 
cente all’ incremento delle oneste discipline si adunò 
nelle ore : antimerid. la sezione Critica, e' sua cura 
r lerminazioni, che ren- 

lono più decorosa ed utile l'imminente pubblicazione 

di che il : Magistrato 

fece l' annuà oblazione, la: quale riuscendo 

ida, venne ad accrescere:gi tti dei 47 
tti. Nello :ore. pomerid, 

italiana e letina, ed-il Prof. Fi- 


l'epoca comunemente fissata dagl' interpreti e biografi 
del sublime cantore. Di qui gran luce alla genuina 
esposizione di molti luoghi della Divina Commedia, 
iu ispecie del Purgatorio. 

All’ elegante discorso fecero corona colle poesie 
in diverso metro i sigg. De Sanctis, Parini, Solustri, 
Tagliolini, Toscani e Valenti, socii della stessa Se- 
zione, onde compievasi la solennità dell’ Adunanza. 


(Art. Com.) 
++BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 6 Maggio. 

La prodigiosa veneratissima Immagine di Maria 
Santissima di S. Luca processionalmente recavasi, 
secondo l'antico costume, nelle ore pomeridiane del- 
lo scorso sabato, dal Monte della Guardia in questa 
città, dove nel Tempio Metropolitano restava alla pub-' 
blica venerazione sino al pomeriggio della festiva so- + 
lennità di ie i 

Grandissima; ad itita' delle mala stagione) era la 
folla del devoto ed esultante popolo, che corse a ve- 
nerare la santa Effigie della nostra speciale Patrona, 
cui incontravano al limitare del Tempio suddetto 
Monsignor Gaspare Grassellini, Commissario Straor- 
dinario nelle Legazioni e Pro-Legato nostro, il sig. 
Marchese Commendatore Francesco Guidotti Magnani 
Senatore, insieme all’ eccelso Municipio , nonchè il 
Clero e Capitolo della Metropolitana, facendo la 
municipale Guardia d'onore concessa per servizio 
delle Autorità mostre, nonchè i Pontificii Gendarmi. 

La special festa della Vergine celebravasi nella 
susseguente domenica, cui seguiva nei posteriori di 
il consueto solenne triduo detto delle Rogazioni, in 
tutti i quali giorni celebravansi solenni Messe, con 
nobile musicale accompagnamento. E per ispeciale 
cura e pensiero pi dell'Emo e Rmo nostro Pastore, 
il sig. Card. Arcivescovo Carlo Opizzoni, al pome- 
riggio della domenica, ed ia quelli del lunedì e del 
martedì furono tenute alla folla del popolo dotte ed 
istruttive concioni dal M. R. P. Enrico da Reggio, 
de’ Cappuccini. — Il mercoledì, nelle ore pome: 
ne, con nobilissimo processionale corteo, assistenti 
le Autorità, portavasi la sacra Immagine a benedire 
con solenne pompa la folla immensa sulla piazza mag- 
giore, dove pur erano, messe in festiva parata , le 
Il. RR. truppe d'ogni arma, rendendo quindi l' au- 
gusta Effigie nelta Metropolitana di S. Pietro. 

Rinnovate le divote funzioni di sacro alla 
Ascensione del Signore, al pomeriggio la santa Im- 
magine , tradotta prima, con nuova solenne proces- 
sione, a capo del piazzale di S. Francesco , ribene- 
disse alla folla dei cittadini e forestieri, e poscia en- 
trando nell'Ospedal militare a consolarne e benedieno 
gl'infermi, con religioso corteggio si adduceva quin- 
di fuori porta e restituivasi al sicro Monte, di dove 
la Gran Madre vigila pietosa e clemente a questa sua 
devotissima Città. (Gas. di Bologna.) 


++ Qere+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Maggio. 
FERDINANDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. Ec. EC. 
Volendo incoraggiare la Marina Mercantile di 
Bandiera Reale'a recarsi nei mari ‘delle Indie; p 
Avendo la esperienza dimostrato n “hi 
stabilirsi un Regio te' in qualche luogo‘ 
lontane podi i nostri sudditi si abbiàmo 
protetione ed'assistenza; ; 
la proposizione del nostro ‘Incaricato provri- 


le l 
all 


soriamente del portafoglio del Ministero di Stato de- 
gli Affari Esteri; 

Udito il nostro Consiglio ordinario di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue: 

Art. 4. Un Consolato generale di 3° Classe è 
stabilito nei Possedimenti Inglesi delle Indie. 

Art. 2. Nominiamo D. Guglielmo Carlo Stanford 
Console generale di terza Classe in detti Possedimen- 
ti, con residenza in Calcutta 

Art. 3. Il nostro Incaricato provvisoriamente del 
portafoglio del Ministero di Stato degli affari Esteri, 
è chiamato alla esecuzione del presente decreto. 

Napoli 24 Aprile 1852. 

b FERDINANDO. 

Artra DEL 6. 

Secondo rapporti pervenuti al Real Mipistero, il 
numero delle persone che nello scorso mese di mar- 
zo percorsero, nelle diverse classi di waggons , la 
Regia strada ferrata da Napoli a Capua,_ ne' vari 
luoghi delle loro mosse e fermate, fu di 95,318 di- 
stribuito nel seguente modo. È 

Trasportaronsi inoltre cantaia 6,806 : 57 di mer- 
canzie, e 1611 animali. a 

( Giorn. del Regno delle Duo Sicilie. ) 


CATANIA. 

Sabato alle 11 del mattino l' augusto viaggiato- 
ro Conte di Werdenfels partì per Lentini Militello © 
Siracusa ove lo attende la real fregata a vapore 
l’Ereole. ( Giorn. di Catania. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 2 Maggio. 

Il giorno 17 del p. p. aprile, nella cappella del- 
1° Ospizio dei Catecumeni di Torino, ricevevano il 
battesimo una mora di 14 anni, nata a Rio Janeiro 
nel Brasile, ed una protestante; della prima furono 
padrini il sig. conte Vitale di Pallieres, gentiluomo 
di camera di S. M. la Regina Maria Teresa, e la sua 
consorte nata S. Martino di Strambino; e della se- 
conda i coniugi Bongiovanni. ( Armonia. ) 


ANNECY 29 4prile. 

L' Eco du Mont-Blanc di Annecy del 29 riferisce 
che in quella città cadde martedì scorso gran copia 
di neve. Il che è molto straordinario alla vigilia del 
mese di maggio. Generalmente in Savoia la  vegeta- 
zione è in ritardo, e la natura è ancora squallida 
come nel mese di febbraio. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
NOTIFICAZIONE. 

Con sentenze pronunciate nei decorsi due mesi 
dal Giudizio eccezionale Militare di questa Provincia 
furono condannati i seguenti individui: 

1. ALuigi Olivieri falegname di Verona fu cal- 
colato per pena l'arresto inquisizionale di 8 giorni 
sofferto per contegno insubordinato verso un i. r. Im- 
piegato di Polizia. 

2. Santo Re fu punito per espressioni insultanti 
il militare profferite in istato di ebbrietà con 15 colpi 
di bastone oltre all'arresto di 10 giorni sofferto du- 
rante l'inquisizione. 

3. Stefano Rigo di Cadidavid fu per ugual titolo 
punito con 10 colpi di bastone oltre all'arresto inqui- 
sizionale di 10 giorni. 

._ 4. Sebastiano Montini fu puuito per contegno re- 
nitente ed insubordinato verso le guardie militari di 
polizia con 40 colpi di bastone oltre all'arresto inqui- 
sizionale di 7 giorni. 

5. Giovanni Da Monte fu puoito per opposizione 
reale alle ii. rr. guardie militari di Bolizia con 25 
colpi di bastone. 

._ 6. Andrea Lupatini fu punito per contegno offen-, 
sivo verso il militare con 30 colpi di bastone. 

.T. Gio. Ba Zeonati di Sommacampagna fu 
pane per opposizione ed insulti reali alle guardie 

i polizia con 30 colpi di bastone. 

3. Francesco Sandpichler di Verona fu punito per 
contegno offensivo verso il militare con una settimana 
d'arresto in ferri oltre all'arresto sofferto in corso di 
inquisizione per 6 giorni 

9. Giuseppe Mas: di Milano fu punito per 
contegno offensivo verso le guardie di polizia con 6 
giorni d'arresto in ferri. 

10 Cristina Baviera di Verona fu condannata per 
espressioni insult militare a 20 colpi di pra 

11. Luigi Ferrari facchino di Verona fu punito 
con 8 giorni di arresto in ferri coll'inasprimento di 
3 digiuni a pane ed acqua per contegno insubordinato 
ed offensivo verso le guardie di polizia. 

12. Gaetano Rovati di Verona fu. punito per pos- 
sesso di un opuscolo sovversivo ad un mese di arresto 
in ferri coll'inasprimento di due digiuni a pane ed 
acqua per cadauna settimana oltre all’arresto inquisi» 
zionale sofferto per 5 settimane. 

.. 43. Angelo Ferrari cameriere di Verona fa. pu- 
nito per offese verbali al-:militare e ferimento. di. un 
i. r. eaporalo con 50 colpi di «bastone. N 
i 0A Bortolo Bergamini muratore, 


La 


15. Alessandro Castellani barbiere, 

16. Antonio, e 

AT. Gaetano Zusi di lui fratello, tutti di S. Mi- 
chele, furono condani ed opposizione al- 
l'i. r. gendarmeri a 40€ gli altri 3 
a 30 colpi di b: 5 

Tutte queste Sentenze vennero intimate e poste 
in esecuzione nei giorni delle relative loro prolazioni. 

Dall'T: R: Comando di Città, Fortezza e Prov. 

Verona li 29-aprile 1853. 

( Fog. di Verona. ) 


li 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO. 
11 consiglio di Stato indirizzò un ordine del giorno 
alla truppa ed ai cittadini, in data del 25 aprile, col 
uale pubblica un' esposizione dell’ avvenimento del 
92. Risulta che oito. restarono morti (fra gli insorti 
cinque), e quiadici feriti ( undici insorti ). r.) 


FRANCIA 
PARIGI 29 Aprile. 


Leggesi nella corrispondenza Vidal. Si tratta del- 
lo ilimento di palazzi imperiali, de re- 
sidenza del sovrano, in quattro delle principali città 
di Francia. Diciamo lo stabilimento e non la costru- 
zione, perchè già un palazzo imperiale esiste in una 
di queste città, cioè in Strasburgo, che l'offerse al- 
l'Imperatore. Coteste residenze imperiali, degne del- 
la loro brillante destinazione, sarebbero fissate a 
Strasburgo, Lione, Marsiglia e Bordeaux. Per que- 
ste ultime tre, si stanno preparando i piani, il sito 
e la disposizione di detti palazzi. 

_ Îa Direzione delle contribuzioni indirette pub- 
blica oggi il prospetto mensile della produzione e del 
consumo dello zucchero di barbabietola dal priocipio 
della campagna attuale sino alla fine di marzo p. p. 

A quell'epoca vi erano in attività 337 fabbri- 
che, ossia 8 di più che nel mese di marzo dell'an- 
no precedente. Le quantità di zucchero fabbricato 
ascendevano a 73,906,430 chilogr. È questo un au- 
mento di 8,868,924 chilogr. , comparativamente alla 
epoca corrispondente del 1852. Il consumo ha preso 
dalle fabbriche 24,706,567 chilogr., e nei magazzini 
di deposito 19,275,862 chilogr, ossia 5,474,801 chi- 
logr. di pià che nel 1852 per le prime, e 4,754,132 
chilogr. di più pei secondi. 

— Si assicura che i rappresentanti della compa- 
gnia concessionaria di Setif ( pei 20,000 ettari di ter- 
reno ) devono partire nella prossima settimana per 
l' Algeria a fine di cominciare i lavori di colonizza- 
mento che saranno spinti innanzi colla massima 
alacrità. (F. F.) 

ALtRA DEL È Maccio. 

Nella parte officiale del Moniteur del 1° maggio 
trovasi il decreto che autorizza la società di Bartho- 
lony, Dufour, Benoist-d'Azy ed altri per la costruzio- 
ne della strada ferrata da Lione alla frontiera di Gi- 
nevra. 

Con decreto del 30 aprile sono promossi: 

A generale di divisione il generale di brigata 
Niel, del corpo del genio; 

A generale di brigata il colonnello dello stesso 
corpo De Chabaud La-Tour. 

— Il stro dell'Interno ha con suo decreto 
approvati gli statuti d'una società di mutuo soccorso 
creata a Parigi col titolo di Montagna Santa Genoviefa. 

— leri, verso le ore 3 e mezzo, l' Imperatore 
in compagnia del colonnello di Béville suo aiutante 
di campo, uscì in phaston per visitare i lavori del 
Louvre, poi quelli del bosco di Boulogne. 

Quindi S. M., trattenutasi pochi minuti all'Elysée, 
tornò alle Tuilerie, verso le ore 5. 

iorni sono, si fecero nuovi arresti che 
ropaganda coi rifugiati. 
iorno arreca nuove soltomissioni fra 
le persone anticamente compromesse. Sentiamo che il 
sig. Champgobert, noto per l° esaltazione delle sue opi- 
nioni, ha indirizzato la sua al Governo. 

. Durante il. sno soggiorno a Hyéres, il mare- 
sciallo Saint-Arnaud dopo avere inutilmente ricorso 
ai medici ordinarii, erasi finalmente diretto ad un 
medico omeopatico, il qualo ebbe subito la fortuna 
di sollevarlo in modo sensibilissimo, e che poi, pieno 
d'un grandissimo sentimento religioso, ebbe con lui 
su quest’ argomento gravi sollogai 

Il maresciallo chiese che g 
prete per confess: — Farò venire, disse la mare: 
scialla, che enì a parte delle sue intenzioni, il 
vescovo di Frejus. — Rispose il maresciallo : un prete 
istruito e illuminato, ecco ciò che mi occorre. Fu fatto 
venire .il curato, di Hydres, il quale udi la confessione 
del maresciallo,;e, pueo dopo, fece. la comu- 

chiesa’ del 0, ‘a 


facesse venire un 


ag ine des 
del 14. feimaio: anno:H1 (2:dicembre 1793). : 


che il Bullettin des Lois si 

mate dal Governo o dall quale è 
pubblicato. Dalla sua fondazione fino all'impero del 
terzo Napoleone, il numero delle leggi inserite nel 
Bulletin des Lois è di 89,366 così di 3 

Assemblea costituente 3,402; assemblea legisla- 
tiva 2,078; convenzione nazionale 14,034; diretto- 
rio 2,049; governo consolare 3,846; Impero 10,254; 
Luigi XVIII (dal 1° aprile 1814 al 19 marzo 1815 ) 
841; i cento giorni ed il Governo provvisorio 381; 
Luigi XVIII (cominciando dal 25 giugno 1815 ) 17,812; 
Carlo X 15,801; Luigi Filippo 14,308; dopo la pro. 
clamazione della repubblica fino a Napoleone III, 4,623. 

In questa cifra non sono compresi i decreti di 
un interesse locale o particolare, e che sono pubbli. 
cati nella parte supplementare del Bulletin des Low 
dopo il luglio 1830; il loro numero è di 30,664, 
22,889 de' quali prima del 24 febbraio 1848, e 7,775 
dopo quel tempo, cioè dire fino al ristabilimento del- 
l'Impero. ( Siccle. ) 

— Un coltivatore di Chareil vicino Chanlette 
(Allier ) ha scoperto in un campo cento monete ad 
arte racchiuse in alcuni cocci. Sono bianchi e mezzi 
bianchi del valore di tre o sci liards. 

Alcune sono conservalissime ed hanno questa 
iscrizione: Carolus Francorum Rez. Nell'esergo si tro- 
vano piccoli delfini De/phinus Viennensis. 

Sono state coniate a S. Pourcain, perchè portano 
la lettera O data a quella città che fino al 1547 ha 
conservala una zecca. 

In quel tempo uu ordine di Francesco I trasferi 
a Riom Îa zecca di S. Pourcain. 

La forma delle lettere fa credere che apparten- 
gono a Carlo VIII. ( Moni.) 

— È morta in S. Michele, Comune di Torldirac, 
(Dordogna ) una donna di 100 anni, la quale ha go- 
duto fino all'ultimo istante di tutte le sue facoltà in- 
tellettuali, ed era così pronta come nell'età di 20 an- 
ni. Si vedeva spesso caricarsi di grandi pesi, e faro 
a piedi più di due leghe senza alcuna difficoltà. 

Durante la brevissima ultima infermità ripeteva 
ai congiunti, agli amici e al medico che l'arte le 
cure non le potevano restituire gli anni per lei passati. 


La Patrie di Parigi pubblica il seguente articolo 
relativo allo stabilimento d'un telegrafo elettrico tra 
la Francia e l' Algeria. 

Si annunzia che un importante progetto che ha 
destato tutta l' attenzione del governo dell' Imperatore, 
così bramoso di miglioramenti e di progressi, sarà in 
breve ridotto ad effetto. 

Si assicura che al seguito d'un profondo studio 
della materia, una convenzione alla quale han preso 
parte le diverse potenze iuteressate, è stata testè con 
chiusa per lo stabilimento d'una comunicazione elet- 
trica che rannoderà il continente europeo coll' Algeria, 
traversando le isole di Corsica e di Sardegna. 

Ecco i parlicolari di questo progetto, il quale 
prevede il modo e la possibilità, in un avvenire non 
lontano, di prolungare fin nel fondo dell'Oceania, 
quest immensa via telegrafica. 

Sappiamo che la linea elettrica sotto marina, che 
viene da Londra e traversa la Francia, dev' esser 
continuata per terra e, traversate Nizza e Genova, 
metter capo alla Spezia nel fondo del golfo di questo 
nome, negli Stati Sardi. La nuova linea comunicherà 
con essa e partirà quel panto; dipoi andrà a toc- 
care l'isola di Corsica, e traversatala, passerà le boc- 
che di Bonifacio, quindi per la Sardegna per venire 
alla costa d' Algeria, vicino a Bona. Da questa città, 
e se la cosa è giudicata utile, sarà continuata fino 
alla reggenza di Tunisi. x 

I lavori necessari al compimento di questa prima 
parte del progetto, saranno terminati in due anni a 
contare dalla promulgazione della legge che sarà pub- 
blicata. Allora, la linea sarà prolungata , per il lit 
torale del Mediterraneo in Affrica, fino ad Alessan- 
dria, per poi, da questo punto, arrivare all' India e 
all’ Australia. 

La scienza e la pratica dimostrano che questo 
disegno, malgrado le serie difficoltà ch' e’ presenta, è 
effettuabile principalmente nella sezione che interessa 
la Fran Tutte le suo papli sono state accurata- 
mente studiate, e il tracciamento della linea sotto- 
marina è stato stabilito giusta gli ultimi lavori idro- 
grafici. 4 È 

Il canapo riposerà sul fondo del mare; il Medi- 
terraneo, se gli si fosse fatta seguire una linea retta 
dalle isole d' Hyéres presso Tolone, per andare al capo 
Bougaroni , sulla costa d’ Algeria, non sarebbe stato 

raticabile, perchè presenta nel suo centro una pro” 
È media di 2 e 3,000 metri; ma i punti di 
adottati sono in condizioni 

iù favorevoli a i n e 
Cosicché, dall: al ca rso, la profon- 

LL limi; nello stretto di Boni- 

facio di 80, e dal capo Teulada situata all’ estremità 
dell'isola di Sardegna, a Bona, sulla costa d'Affrica, 
ell’è di 327; ma la profondità media è molto meno 


i | da questi fatti, chel operazione è pra- 
ticabiliasima, e si può sperare ch' essa sarà coronata 
dî um'ottimo: suocesso. Si annuuzia' cho sono, stalo 
fatte delle convenzioni col governo degli Stati Sardi, 


| coa-quello del-bey-dì Tunisi © del pascià. d' Egitto» 


lavori. 
Si 
lizzato, 


sistema 
verso il 
fino alla 
racche «| 
taglioni 
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onde assicurare la protezione dei fili telegrafici e dei 
lavori. 

Si assicura che il progetto che abbiamo ora ana- 
lizzato, sarà in breve presentato all’ esame del Corpo 
legislativo. Il lavoro che gli serve di base ha ricevuto 
la completa approvazione d'una commissione composta 
d’uomini speciali e competenti, alla quale era stato 
rinviato d' ordine del governo. 

ALTRA DEL 2. 

i hanno ieri sera incominciato 
il mese dedicat a. Gli altari della Vergine 
erano coperti fiori, e risplendevano per i lumi. Fra 
tutte si rimarcava la Chiesa di Nostra Signora delle 
Vittorie, ove la folla giungeva fino al mezzo della 
piazza. 

Il raccoglimento dei divoti, e la bella musica 
eseguita ovunque con grande armonia, rendono le re- 
ligiose ceremonie più commoventi e più care. 

( Moniteur. ) 

— Il Moniteur pubblica un rapporto all'Impora- 
tore fatto dal ministro dei lavori pubblici avente per 
oggetto la concessione d'una strada ferrata da Lione 
a Ginevra con un tronco su Bourg e su Màcon. 

Segue il decreto di concessione ai signori Bar- 
tholony, presidente del consiglio d' amministrazione 
della strada ferrata d’Orleans, che agisce tanto in 
suo nome che come mandatario e mallevadore dei 
signori generale Dufour, membro del gran consiglio 
di Ginevra e Carlo Kochler, banchiere ; Jayr, ammi- 
nistratore della strada ferrata da Parigi a Strasburgo, 
che agisce tanto in suo nome che come mandatario 
del sig. Williams Gladstone, di Londra, amministra- 
tore della strada ferrata d' Orleans; Benoist d'Azy, 
amministratore della strada ferrata da Lione al Me- 
diterraneo ; Blount e comp., banchiere a Parigi; Hély 
d’ Oissel, amministratore della strada ferrata da Lione 
al Mediterraneo ; de Monicault, membro del consiglio 
generale dell’ Ain, amministratore della strada ferrata 
da Parigi a Lione; duca di Galliera, amministratore 
della strada ferrata del Nord. 

— Il campo di Saint-Omer che deve essere co- 
mandato dal generale di divisione Canrobert, uno de- 
gli aiutanti di campo dell’ Imperatore, sarà, assicurasi, 
composto di circa ottomila uomini di diverse armi. 
Comprenderà due o tre brigate d' infanteria che de- 
vono esperimentare sopra una grande scala un nuovo 
sistema di manovre. Le truppe devono esser riunite 
verso il 16 del mese prossimo e rimanere al campo 
fino alla metà di settembre. Esse occuperanno le ba- 
racche del campo dove furono riuniti nel 1846 i bat- 
taglioni dei cacciatori a piedi. 

Assicurasi che l' Imperatore visiterà il campo. 

( Siccle. ) 

— La Correspondance Havas parla d'un grave 
tentativo di ribellione che avvenne nella notte del 28 
al 29 alla scuola delle arti e mestieri a Angers. A 
mezzanotte tutti gli allievi si levarono a tumulto e si 
precipitarono verso la camera degli aiutanti; uno di 
essi fu maltrattato. Ma la forza armata disperse in 
breve gli insorti di cui venti furono arrestati. 


BELGIO 
BRUSSELLES 1 Maggio. 

Un dispaccio telegrafico privato in data di Brus- 
selles, domenica 1.° maggio, annunzia che il re di 
Prussia ha invitato il re de’ Belgi, che deve arrivare 
a Berlino, a recarsi al castello reale di Berlino o a 
quello di Postdam. Si crede che il re Leopoldo sog 
fomea provvisoriamente al palazzo della legazione 

elga, dipoi passerà qualche giorno a Postdam, dove 
è atteso martedì prossimo. (F.F.) 


Le chiese di P: 


Nella regia biblioteca di Brusselles è stato tro- 
vato uo esemplare delle tragedie di Sofocle, edizione 
di Enrico Stefano del 1568, con annotazioni in mar- 
gine che sono state riconosciute come scritte da Ra- 
cine, essendovi anche in un certo punto la sua firma. 

Questo prezioso volume faceva parte della colle- 
ziono del fu Van-Hultem; e fa meraviglia come il ca- 
‘talogo non parli punto di quelle annotazioni. 

(F.B.) 


SPAGNA 
MADRID 27 dprile. 


Oggi tutta l'alta società è ad Aranjuez, ove la 
Regina Maria Cristina tiene gran ricevimento e bacia- 
mano. Il marchese di Turgot, nuovo ambasciatore di 
Francia, e la consorte si recarono fino da ieri sera a 
quella R. residenza, e credesi che debba aver luogo 
colà la presentazione officiale, per parte dello stesso 
marchese, delle sue credenziali; anche il stro in- 
terino degli affari esteri è partito per Araniuez: 

Scrivesi da Olot che un distaccamento di truppa 
era partito il 20 da quella città; onde perlustrare l’al- 
ta montagna di Catalogna, dicendosi ‘che vi si erano 
veduti alcuni uomini armati sotto gli ordini di un 
capo per nome Cargol. 

— A Cadice si ‘aspetta la fregata da guerra Fer- 


rolona sulla quale debbono imbarcarsi il duca di S. Ago- . 


stino, figlio di Sua Maestà la Regina.Cristina, e varii 


altri giovani figli di Grandi di Spagna, i quali s'iai- - 


ziano nella marina sotto gli ordini del 
Hallen, PS) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 21 Aprile. 
Prospetto tabellare del budget. 

Le rendite di quest'anno sono preventivato a 

2,900,000 I. sterline, cioè: 
Rendite doganali . . . . 20,680,000 I. 
Dazi di consumo + 14,640,000 » 
Carta bollata . 6,700,000 » 
3,250,000 » 


Imposte dirette . 
Imposte sulle rendite . 5,550,000 » 
dita 000 » 


Rendite postali . . . . » i 
Rendite dei beni della corona . 390,000 » 
Rendite diverse . ve 320,000 » 
Avanzi vecchi >. . >. + + +» + 460,000 » 
Riduzione proposta dei cons. al 3 0;g 100,000 » 
52,990,000 » 

Preventivo delle spese: 
Debito fondato 

» non fondato . 
Fondo consolidato 
Esercito . 
Flotta. . 
Ufficio dell'artiglieria 
Spese diverse . 
Commissariati . 
Milizia . DARÒ 
Guerra dei Caffri 
Servizio postale dei pa- 

chebotti . 5 


. 27,500,000 
. 304,000 
2,503,000 
6,025,000 
7,035,000 
3,053,000 
4,476,000 
557,000 
530,000 
200,000 
500,000 52,183,000 » 
Avanzo 807,000 » 
Questo avanzo è da anumentarsi 
a lire 2,146,000, nel modo che segue: 
Estendendo |’ imposta sulle rendite 
» lo stesso sull' Irlanda . 


250,000 » 
460,000 » 


710,000 » 
Detraendo quelle impiegate per l’assi- 
curazioni della vita . +. + + 120,000 » 


590,000 
2,000,000 » 


278,000 » 
198,000 » 
113,000 » 


3,179,000 » 
40,000 » 


restano 3,139,000 » 

Quest'avanzo, dal quale però devonsi detrarre 

gl'interessi del debito irlandese da estinguersi con 

4 milioni di lire, deve impiegarsi nelle seguenti di- 

minuzioni d'imposta: 

Abolizioni del dazio sul sapone 1,126,090 » 
Riduzione delle spese, nelle assicura- 

29,000 » 

155,000 


zioni della vita 
» imposte di bolli per 

50,000 » 
160,000 » 


quietanze . 

per certi alle- 
26,000 » 
87,000 » 


stati 
95,000 » 


per annunzi e 
supplementi . 

104,000 » 
54,000 » 


per vetture da 
40,000 » 


nolo 5 
per spese di servitù . 

3,000,000 » 
385,000 » 


»  perequipaggi. 
5,315,000 » 


per cavalli 6 


cani sig 
» per cavalli di 

2,568,000 » 
5,656,000 » 


restano 
Generalizzazione dell'imposta sull’ ere- 
dild:: > co a le a Ru 
Aumento d'imposta sulle bibite spiri- 
tose in Irlanda. . ssa 
Aumento d'imposta in Irlanda . 
Aumento in alcune patenti industriali. 


Detratte le perdite con 


sopra circa 265 arl 
Assieme della riduzione 


Importo delle riduzioni di quest’ anno . 


posta 


pel porto poste delle colonie. 
194,000 » 


pel tè 
Deficit per queste riduzioni . 
(F.h) 


Sopravanzo preventivato di quest'anno . 


GERMANIA 
PRUSSIA 


servazione storica del Papera 
all'interesse di tutti di 
delle differenze. nell 


| 


| 


Fu però ripetuto il desiderio, che il governo ponga 
in opera tolti i mezzi affinchè il grano sia 
totalmente esente dal dazio. fece inoltre qualche 
osservazione sui favori accordati nella navigazione. 

— Il governo danese ha protestato contro l'ispe- 
zione generale dci contingenti tedeschi ordinata dalla 
dieta federale in quanto riguarda il contingente del- 
l'Holsteio-Lauemburgo. 

— Per il 2 del venturo mese s'attende qui l'ar- 
rivo di Sua Maestà il Re dei Belgi, dicesi di passaggio 
alla volta della residenza austriaca. ( Corr. Ital.) 

NAUMBOURG 27 Aprile. 

Il sig. prof. Lepsius, dotto archeologo , celebre 
soprattutto nelle sue ricerche sull'arte cristiana in 
generale, e segnatamente sull’ architettura cristiana, 
è morto recentemente a Naumbourg, sua città nata- 
le, dopo breve malattia nell'ottantaquattresimo anno 
dell'età sua, (F.T.) 


BADEN 26 Aprile. 

I preparativi per la prossima stagione dei bagni 
furono già principiati; il bel tempo si attende con 
impazienza. Fra gli ospiti che sono digià annun: 
trovasi Sua Maestà il Re del Virtemberg. Per il 
gno s'attendono le LL. AA. RR. il priocipe e la prio- 
cipessa di Prussia. ( Corr. Ital. ) 

DESSAU 28 Aprile. 

Oggi mattina verso le 12 arrivarono in questa 
città S. M. il Re di Prussia, le LL. AA. RR. il prio- 
cipe di Prussia, il principe Federico Guglielmo, il prin- 
cipe Federico, il principe Giorgio, nonchè Sua Altezza 
Reale il principe Guglielmo di Meclemburgo. Furo- 
no ricevuti allo sbarcatoio dal duca regnante di Anhalt 
e da tutte le persone principesche trovantisi in que- 
sta città. Verso le sette di sera ebbero luogo nella 
grande sala del castello ducale di qui, gli sponsali di 
S. A. la principessa Agnese di Anhalt con Sua Altez- 
za il principe ereditario Ernesto di Sassonia Altem- 
burgo. Sua Altezza la Duchessa regnante di Sassonia 
Altemburgo e S. M. la principessa moglie di Fede- 
rico di Anhalt imposero la corona a S. A. le princi- 
pessa sposa. (Corr. Îtal.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 2 Maggio. 
i. r. contabilità del ministero di guerra conta 
in seguito alla testé eseguita organizzazione 1091 im- 
iegati, cioè 141 contabili, 50 consiglieri di contabi- 
ita, 510 ufficiali, 200 aggiunti e 300 allievi. 

— Il principe Danilo di Montenegro parte mer- 
coledì o giovedì da questa capitale per restituirsi nel 
Montenegro suo. 

— Le signore di Graz divisano di seguire l’esem- 
pio delle signore viennesi, e di dare a Sua Maestà 
Imperatore una prova della loro venerazione. Esse 
lavorano intorno ad un magnifico tappeto che verrà 
presentato al sublime Monarca. 

— Sua Eminenza il cardinal principe arcivescovo 
de Schwarzemberg imprenderà nel corso di quest'an- 
no un viaggio canonico nella Baviera onde visitarvi 
quel distretto bavarese ch'è soggetto all’arcidiocesi di 
Praga. ( Corr. Ital. ) 

— Le LL. MM. il re di Prussia ed il re di Ba- 
viera arriveranno qui, sicuramente, alla metà del 
mese di maggio. Furono già fatti preparativi nel pa- 
lazzo imperiale. La voce che venga anche S. M. l' Im- 
peratore di Russia é falsa. ( Lloyd. ) 


POLONIA 
VARSAVIA 23 Aprile, 


L'Imperatore ha ordinato cho il finora XIII di- 
stretto postale abbia per l'avvenire la denominazione 
di distretto postale del regno di Polonia, e il presi- 
dente di essa, quella di capo del distretto postale del 

Polonia e direttore della posta di Varsavia. 
Schade condannato per reati politici ai lavori 
forzati d'escavazione, fu graziato dall'Imperatore a 
stabilirsi in Siberia, se il suo comportamento si rese 
finora degno di tale grazia. —Le truppe che entrano 
nel gran campo di quest'anno per essere ispezionale, s0- 


no già per via. 
Urili ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


Parecchi dispacci arrivati quest'oggi fan cono- 
scere i dettagli inediti seguenti : 

» Alle ultime nuove v' erano nel porto di Costan- 
tinopoli due corvette a vapore francesi, lo Chaptal e 
il Cason; due fregate a vapore inglesi, il Fury e il 
Tiger; una corvelta austriaca e una corvella russa. 
La flotta turca si trovava al Corno d' oro, pronta ad 
uscire. 

V'era a Gallipoli un brick ru: 

Trov a Smirne fun 
francese, un brick turco, una corvelt 
fregata olandese. È 

V' era ad Alessandretta una fregata ed un brick 


to da guerra 
inglese ed una 


‘tatthi; a Alessandria, la flotta egiziana era per met- 


lere alla. vela, e infine, ‘a Tunisi, un bastimento da 
guerra: iogles ed una corvetta turca, | vor) 


oO 


CTER VE 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 28 4prile. 

Abbiamo dal t/amor Publico. Un distaccamento 
di truppe partì ieri da Olot per visitare alcune loca- 
lità delle montagoe della Catalogna, ove si dice ab- 

o stanza parecchie bande armate sotto gli ordini 
di Cargolo. 

— Il signor de la Torre d' Ayllon, ambasciatore 
di Spagoa a Vienna, ha accettato definitivamente il 
portafoglio degli affari esteri, che gli era stato desi- 
gnato nella nuova combinazione del gabinetto. 


(FS) 


VIENNA 2 Maggio. 

Il sarcofago del defunto Arciduca Carlo fu sabato 
scorso adornato da pietosa mano di semprevivi ed 
alloro. 1 membri tutti della fa ia Imperiale che 
si trovano essere in questa capitale scesero nel mau- 
soleo della Casa Imperiale , ed orarono alla tomba 
dell’ estinto eroe d' Aspern. (F. di Verona.) 

ALTRA DEL 4. 

È qui arrivato un corriere da Costantinopoli , 
Ibrabim Effendi, latore di dispacci per l’ ambasciata 
turca. ( Corr. Ital.) 

PARIGI 2 Maggio. 

L'Imperatore ieri ricevette i sigg. Carrelet e 
Marchant Senatori, Villemain e Dubessey Co: ieri 
di Stato, i quali partivano quanto prima per i dipar- 
timenti. 

Sua Maestà diede a loro le sue istruzioni per 
questa importante missione , tra i felici effetti della 
quale vi sarà quello di mettere sotto gli occhi del- 
l’ Imperatore lo stato dei voti del paese e dei miglio- 
ramenti da eseguirsi nell’ interesse pubblico. 

La natara di questa missione garantisce a coloro 
che la eseguiranno il concorso degli impiegati e le 
simpatie delle popolazioni. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEI. 3. 

Abbiamo notizie di Caienna. Lo stato sanitario 
della colonia penitenziaria era soddisfacente. L' epi- 
demia tifoica, che avea regnato nel paese con debole 
intensità, era intieramente sparita. 

Tutti i provvedimenti eran presi per ricevere il 
nuovo convoglio di forzati che deve arrivare di Fran: 
cia sull’Allier, e per evitare l' ingombramento. 

La nuova organizzazione degli stabilimenti peni- 
tenziari, fatta da uomini spe menati di Francia 
dal muovo governatore, è eccellente. (F. F.) 


TORINO 4. Maggio. 

Le ultime notizie ricevute da Ciamberì sono ras- 

sicuranti e ci confermano che la pubblica tranquillità 

dalla sera del 1° Maggio non fu più poi menomamen- 
te turbata. (Gazs. di Genova.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 


BERLINO 1 Maggio. 
La seconda Camera ha aderito nella sua torna- 
ta d'ieri al trattato di lega doganale austro-prussiano. 
( Catt, ) 
DRESDA 3 Maggio. 
In questo punto giunsero a questa corte il duca 
e la duchessa di Genova provenienti da Torino. 
( Corr. Ital.) 


LONDRA 3 Maggio. 

La camera dei comuni ha adottato il budget. 
L'emendamento dell'opposizione fu rigettato con 323 
contro 252 voti. ( Corr. Ital.) 

BORSE 
Parigi A Maggio. 

Quattro 8 1/, per cento aperto a 103 90 

chiuso a. + » 

Tre per ceuto aperto a + 

chiuso a. 
Vienna A_ Maggio. 

Cinque per cefìto 94 7/8. 

Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 L. 8 1/8. 


AR 
vat. aionno 5 aL aionno 6 maGgiO. 
Avice Emilio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Antemori, di Roma, Guardia Nobile, da Vienna. 
Byzoywski, d'Austria, Possidente, da Firenze. 
Bruckle E., d'Ipghilterra, Propriet: da Napoli. 
Bell Gug., d'Inghilterra, Proprietario, i 
Buelele ©., d'Inghilterra, Luogotenente, 
Cotte Raimondo, di Francia, Proprietario, da 
Cagiati Filippo, di Roma, Possidente, da Firenze. 
D'fppolito Gesaro, di Nicastro, Marchese, da Frosinone. 
De Fezio M., di Napoli, Studente, da Napoli. 
De la Colorier Eugenio, di Francia, Conte, da Firenze. 
rdo, d'Inghilterra, Proprietario, da Malta. 
ndro; di Prussia, Barone, da Napoli. 
ig x Capitano, da Napoli. 
Evans G., d'Inghilt tano, da Napoli. 
Frontini Raffaele, di Spagna Direttore da Firenze. 
Gebhard G., d'Austria, Proprietario, da Napoli. 
Galho Giacomo, di Francia, Missionario Apostolico, da 
Gerusalemme. 
Iugorsen Marco, di Danimarca, da Napoli. 
Kleinfelner G., d’Austria, Proprietario, da Napoli. 
Meier Ernesto, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Mellone Fulgenzio, di Regno, lente, da Na oli. 
Nicholls Cox E., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Paribeni Roberto, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Portaluppi Saverio, d'Austria, Possidente, da Firenze. 
Radix Antonio, d'Austria, Possidente, da Firenze. 
Sneden Giulio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Scalingi Raffaele, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Stauss Gio., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Serantoni Francesco, d'Austria, Possidente, da Firenze. 
Tomschitz G., d'Austria Proprietario, da Napoli. 
Vivent Federico, di Francia, Negoziante, da Gerusalemme. 


PARTENZE 


nat cionso 5 aL gionno 6 maggio. 
Borghi Antonio, di Vicenza, Proprietario, per Napoli. 
Borghi Gio., di Torino, Comico, per Napoli. 
Bridgeman F., d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Bianchini Antonio, di Lucca, Religioso, per Napoli. 
Clareslei, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
De Birlon Carlo, di Prossia, Barone, per Firenze. 
De Maguelonne E.. di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Felohe Ginlio, di Pruesia, Proprietario, per Firenze» 
Giannecchini F., di Toscana, Religioso, i 


Holdberg, 
Mosing Garlo, di Au 
0sy Edoardo, del Belgio, Proprietario, per Napol 
Pomgdestre Enrico, d'Inghilterra, Sacerdote, per Firenze. 
Pergoneher Lnigi, di Prussia, Conte, per Firenze. 
Pape Federico, di Annover, Proprietario, per Firenze. 
Rocca A., di Austria, Proprietario, per Fi 

2 Marianna, d'Inghilterra, Possidente, por Firenze. 


fonfo, di Lucca, Religioso, per N 
Belgio, Proprietario, per Napoli. 


MINISTEBO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 

Il sig. Commendatore Camillo lacobini Ministro 
del Commercio ec, ha autorizzato Domenico Stocchi 
all' esercizio della professione di Sensale per le con- 
trattazioni del vino in Genzano. 

NOTIFICAZIONE DI APPALTO. 

Andando a cessare in decembre dell’anno corrente 
l' appalto dodicennale delle Valli di Comacchio, il 
Ministero delle Finanze ha risoluto di procedere ad 
un nuovo contratto di affitto delle Valli medesime 
per un altro dodicennio da principiare col primo 
gennaio 1854. 

In conseguenza di ciò si notifica a chiunque bra- 
masse accudire a tale contratto, che nel termine di 
un mese decorribile dalla data del presente giorno 
inclusive potrà esibire la sua offerta in carta da bollo 
chiusa e sigillata tanto in Ufficio dell’ infrascritto Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A., quanto anche 
presso la Segreteria Generale della Delegazione Apo- 
stolica di Ferrara; decorso il qual termine, si farà 
luogo all’ apertura delle offerte per prendersi in con- 
siderazione, salvi gli esperimenti di vigesima e-sesta. 

Le offerte dovranno essere pure, e semplici, 6 
non condizionate e dovranno in tutto e per tutto es- 
sere conformi al Capitolato di appalto, che sarà reso 
ostensibile agli aspiranti negli Uffici anzidetti del- 

tto Segretario e Cancelliere della R. C. A., 
Delegazione Apostolica di Ferrara. 

Dovranno per ultimo tutte indistintamente te of- 
ferte contenere la elezione del domicilio in Roma. 

Li 9 maggio 1853. 

Andrea Cecconi Segret. e Canc. della R. ©. 4. 


_———————————t—T|_ 1 rr—r—r-r ————_ e ———t‘e—"‘t==‘“LIE- ul i AMINA DIL LIL 


AVVISI 


Terza diffidazione. 

Sì è smarrita una cartella ossia Certificato a 
fuvoro di Francesco Ferri in data del 30 Gennaio 
4827 serie 2, n.4762, del Reg. gen. n. 7802 del- 
la rendita consolidata sul Tesoro Pontificio di an- 
mol se. 7 29. 

Si fa noto pertanto » chiunque ave 
too comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1822. 


AVVISO DI VIGESIMA 
Per il Taglio di una Macchia. 
In perno dei pubblici avvisi in data 21 Marzo 
P. P., essendosi riconosciuta la migliore offer 
ÎÌ taglio della Selva di Castagni posta nel Terror 
rio di Gerano in contrada la Selva della Corte, 
di proprietà dell’ Eîa Mensa Abbaziale di Subiaco, 
quella del Sig. Giuseppe Trinchieri di San-Vito il 
quale ba offerto per il suddetto taglio la somana di 
1600; resta invitato chianque volesse accudire 
acquisto del suddetto taglio di Macchia a dare 
sua offerta in grado di Vigesima, in Roma oel- 
. Augusto-Appoli 
1d in Subisco 
è già deposit 


lermine saranno 
aperte per esser prese in considerazione, salvo 
l'esperimento ulteriore della’ Sesia. 

Rome li 9 Maggio 1853. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio e Rio Monsig. Vicegerente 
ee l'Illio sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
istonza della sig. A. ioravanti 
Sita dal di lei marito se. fotone eroi - 
sionaria del sig. Antonio Cantina, rappr. dei si- 
Attilio Benzi Proc. — Si cita il sig. Marco 
a forma del $. 484 di procedura, a compar. 
dopo ire giorni © stante il pegemento della sorte 
fatto in pendenza di giudizio, sentirsi condsonare 
allo spese nella somma da liquidarsi, si rilasci l'or- 
dine esecatotio, e la condanna alle spese ulteriori. 
A di P Maggio 1853 o0sca a forme di 
G: Valentini Curs. del: Vic. 


Ilio e Rino Monsig. Vicegerente, 
ossia l' Illio sig. Ave. Alfonsi Uditore. 


Ad istanza del sig. Giscomo Bonesi rappr. dal 
sig. AUtilio Benzi Proc. — S'intima al sig. Luigi 
Traginelli a forma del $. 484 di procedura, qual- 
mente con Sentenza di S. S. Hilma del giorfo 13 

vembre 1848 è stato condannato a favore del- 
al pagamento di sc. 12 6 alle spese li- 
sc. 6 48 e mezzo. 

A di 9 Maggio 1859 a@fssa a forma di legge. 

G. Valentini Curs. del Vic. 


Con ordinanza dell' Illîîo Sig. Governatore di 
Fara 20 aprile 1853 debitameate regist. è stato de- 
putato il sig. Pietro Virgilj di Castel Nuoro di 
Farfs in Curatore ad lifem del minore di lui ni- 
pote Giuseppe Virgilj di detto luogo nella Causa 
da introdursi contro il detto minore pel pagamento 
di fratti di Censo ad istanza del Sig. Angelo Com- 
mend. Galli, 

Affsa a forma di legge. 

Enrico Mastrelli Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istaoza del sig. Luigi Cochetti pittore do- 
mio. Via 8. Giovanni in Laterano n. 109, rappr. 
dal sig. Aodrea Massimi Proc. — Si citano gl' in- 
frascritii a comper.. dopo il termine di. 40 
in virtà del disposto nel tit. 40, sez. 37, Y 1044 

gol. leg. e giud , ed atlesothè l'istante 

yrietario assoluto dell’Is Jlenomi- 

di Bolsena con tutti i soci 

fu Conte Frsnce- 

giorno 18 Geanzio 

lotero in Roma 

li 41 Marzo 1848, e di definitivo istromento sti- 

polato colla erede del suddetto Conte li 24 Dicem- 

bre 1852 per gli atti del suécessor Calvaresi sitro 

Notaro in Roma. Seatire perciò ordinare la Ie 

sione del citati dalla suddetta Isola Biseatina e suoi 

locali qualunque allo Istaate spettaoti; cofta inibi- 

zione © proibizione inoltre ai medesimi di mai più 

introdurvisi, ed a tal'effetto venga rilasciata l'or- 

dine esecutorio , e ‘ciò s. p. di ogni altro. diritto 

all'Istente competente coniro | citati per le dava- 
stazioni del fondo, suoi soprasnoli ed 

Sig. Simone Cszena 


del correte mese alle ore 5 in punto pomeridiane; 
nella Camera di Consiglio di questo Eccmo Trib. 
Commercio posto entro il palazzo di Mont 
procedere alla formazione di u 
del numero dei Sindaci provvisionali , che 
limeranao dover ere nominati, e contem- 
ri urgentissimi risguar- 


È del Trib. di Commer- 
ggio 1853. 
Romualdo Polidori Sostit. Canc. 
Nel giorno 13 Maggio coi 
idiane, nella Depositeria Urbana di 
oM coni banconi , 
® banchi da osteri role , banchi di 
ferro e di legno e tavole da letto, i 
razzi, copet 
or” Luigi 
una concolina ed un sorello, il tutto di 
stmato bai. 45 la libra di 


In nome di Sus Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Nella Causa posta in Protoc. n. 4814 dell'an- 


no 1840 fra la sig. Principesse D. Giuseppioa Lao- 
lotti nata Massimo como vedova, ed erede del. 


Ottavio Principe Ginnetti Lebcellotti; © 


rellino D. Francesco Caracciolo tento in 

nome proprio, quanto nel nome eo. 
Sull'istuasa promossa il giorno 12 Gennero 
1841 ditelta sd oltenere, che venissero dichiarate 


oi 
ia atti del Frenceschini Not. A. C. ia solidum col 
Giscobelli Not Capit. li 29 Novembre 1695 perchè 
l'immobili sottoposti al viocolo delle suddette due 
primogesiture all’ epoca del 1816 non ascendevano 
al valore netto di s0.:15000 a pg 


principale e relativi inci- 
dice Uditore Avv Ji 

lo come sopra ec. li 9 Marto 

e firmata 

imo Turno 


i pronunci 
it. Avv. Jacobiai Giud. Udit., Per 
luggeri Canc. Antonio Giovannini 


eo. 
sullodata signora Priacipessa 

Lancellolti Ginaetti, rappr. dal sig. Rafele Bu- 
glioni Proc, Si notifica la presente Seolenza al sì- 
gaor D. Francesco Caracciolo Principe D' Avellino 
aoche nel nome ec. domic. in Napoli per tutti gli 
effetti di leggo @ di ragione, onde ec. 

Li 7 Meggio 1859. Visio. N. Avv. Avmibaldi 
Aggiunto all' Assess. di Polizia 

Inserto a termini del S. 1645 del Codice di 
procedura. Raffaele Buglioni Proc. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 
2° Esperimento. 
la forsa di Senteora emanata dal Trib. Civile 
di Roma secondo Turoo il 21 Agosto 1852 sd istan- 
za dei RR. sigaori D. Gio. Battista, e D. Michele 
fratelli Do Santis, domic. lo Frascati. 
Nel giorno 21 Maggio corrente alle ore 10 an- 


Nepositeria Urbane di Rome si 
ul tta vendita giadi- 


Nel 
Signore 


rabilis Vir] 
A Po 

multis, qui 

Sacrorum 


propos 
probata nd 
mum Di 

mis datis gl 
Particulari 


Num. 405. — 41855. 
Cc ce _ _— —_—_ 


CONDIZIONI DELL ASSOGIIONE — 
11 Giornale di Mid tdgttà ‘gt; loro © 


eccettuati i festivi. f 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Pàorince (franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini 


vaLL' ossentAZIONE alla Temperat. di 0°R 


l'ermometro R. 
ester. al Nord 


AVVERTENZE Te 


La lettore, i aghi, i gruppi, i co 
me de richieste d'inserdioni ; devrsnso 


esserò diretti afeanicati' af‘ Umeio t'Am- 
minisirazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. .° 


Igronitro Stato del cielo 


a capello Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 anum Poll. 28 lin, 
10 Maggio. Ì » 3 pomer » 28» 
» 9 pomer| n 68» 


08 
1.1 
1,2 


fai 
fe 
feta 


— 
O-N-0 dd. 
s. £ 
Calma. 


Sereno. 
Ser, nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


13°, 7 
19°,8 
149,3 


69°, 0 
25°, 9 
55%,5 


Dalle 9 pom. del 9 Maggio, fino alle 9 pom. del 10 detto, 


Tomperat. mass. + 20,0 Temperat. min. + 9°,8 


ROMA 11 Maggio, 
AIA 


Nel giorno dell'Ascensione la Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX pubblicò (come annunziammo 
nel Giornale N. 185) due Decreti relativi ai miracoli 
del Ven. P. Andrea Bobola Polacco della Compagnia 
di Gesù, e della Ven. Germana Cousin della’ Diocesi 
di Tolosa. Essi sono del seguente tenore. 


DECRETUM 


POLONA SEU LUCEORIEN. 
BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
VEN. SERVI DEI ANDREAE BOBOLA 
SACERDOTIS PROPASSI SOCIETATIS JES0 
Super Dubio 
An et de quibus Miraculis constet in casu, et ad effectum, 
de quo agitur? 

Assertores inter Catholicae Fidei verosque pro- 
pugnatores , quos iugiter ex Sancti Patris instituto 
protulit inclyta Societas Jesu, merito accensetur 
Ven. Andreas Bobola eiusdem Societatis Sacerdos Pro- 
fessus, cui Deus vias vitae specialiter notas fecit. 
Sacro enim ministerio addictus, ut errantibus salutis 
semitas ostenderet, summos non recusavit labores, et 
licet passim a verae Fidei inimicis oppugnaretur, 
contumeliae Christi particeps effectus, ac probe sciens 
verbum Dei non esse alligatum, quin ab codem an- 
nunciando abstineret, hilari semper animo maluit 
verbera, vulnera, membrorum seclionem, ipsamque 
ignis adustionem fortiter tolerare ad mortem usque, 
unica divinae promissionis spe fretus post passionem 
conregnandi cum Christo. Multiplex hoc tormentorum 
genus quam formiter probatum fuisset ex authenticis 
Tabulis Saeculo XVII. Apostolica Auctoritate ador- 
natis, undecimo Kalendas Junii Anno MDCCXLIX. 
Sa. Me. Benedictus Papa XIV. solemne edidit Decre- 
tum de Martyrio, et Caussa Martirii eiusdem Vene- 
rabilis Viri. 

A Postulatoribus huius Caussae septem ex aliis 
multis, quae eius ope evenisse asserebantur, debito 
Sacrorum Rituum Congregationis examini proposita 
fuere Miracula, et Sa. pariter Me. Gregorius Papa XVI 
octaro Kalendas Februarii Anno MDCCCXXXV. per 
simile Decretum approbationem impertivit primo ex 
propositi Miraculis. Caetera vero, quam positive re- 
probata non fuissent, iidem Postulatores Sanctissi 
mum Dominum Nostrum Pium Papam IX. hum 
mis dalis precibus rogarunt, ut grave hoc negocium 
Particulari Sacrorum Rituum Congregationi commit- 
tere dignaretur. De benignitate Apostolica semel at- 
que iterum coadunatus hic Coetus s Dimirum decimo 
octavo Kalendas Maii superiori Anno MDCCCLII. ac 
decimo nono Kalendas J: rii Anno vertente, San- 
ctitas Sua, atque perpensis Rmorum suffragantium 
seotentiis, Caussam ad Se avocavit; oumque rem 
gravissimam diutius inter se volutasset, adhibitis etiam 
precibus ut divini luminis auxilium opportune impe- 
traret, pronum animum sensit ad supremum suum 
pandendum iudicium. 

Hac vero die recurrente Festo Ascensionis Do- 
mini Nostri Jesu Christi, Sacro piissime oblato, iu- 
xa veterem Summorum Pontificum - consuetudinem 
Patriarchalem Lateranensem Archi ii 
absoluta solemni Missa Pontificali , cui sacro cum Se- 
natu adstitit, impertitaque Fideli populo e supremo 
eiusdem podio Apostolica Benedictione, accessit ad 
Secretarium eiusdem Ecclesiae, ubi accersitis Rmis 
Dominis Cardinalibus Aloisio Lambraschini Episcopo 
Portuensi .S. Rufinse, . et Centumcellaram , Sacro- 
rum . Rituum. Congregationi Praefecto, ac Ludovico 
Altieri Ca Relatore una cum R. P. Andrea Ma- 
ria Frattini Sanctae Fidei Promotore, ac me subscri- 
Pio Pro-Secretario ,_iisque-adstantibus solemniter pro- 


—= = 


nunciavit: » Constare de tribus Miracufis a Deo Opti- 
mo Maximo patratis, intercessore adhibito Ven: An- 
drea Bobola, nimirum primo » Instantaneae ae \per- 
fectae sanationis Fili Joandis Chimielniki a. Cackxia 
Scorbutica, a qua universum corpas sordidis vermi- 
nosisque scatebat ulceribus , qubeque-Plicam, Rachi- 
tidemque produxerat: » Secundo » Instantaneae perfe- 
ctaeque sanationis Mariannae Florkowska a cruenta 
Dysenteria : » tertio » Instantancae perfectaeque sa- 
nationis Catharinae Brzozowski a Fluxu dysenterico 
cum tabe, » 

Hoc aytem Decretum evulgari, et in Sacrorum 
Ritoum Congregationis Acta referri iussit terlio Na- 
nas Maii Anno MDCCCLIII. 

A. Card. LameruscHisi Ep. Portuensis S. R. C. Praef. 
Loco +e Sigilli 
Dum. Gigli. S. R. C. Pro-Secre. 


DECRETUM 
TOLOBANA 3 
BEATIZICARIONIE. ET CANOMIZATIONIS 
VEN. SERVAE DEI GERMANAE COUSIN 
VIRGINIS SAECULARIS OPPIDI PIBRAC TOLOSANAE DIOECESIS 
Super Dubio 
An et de quibus Miraculis constet in casu, 
et ad effeclum de quo agitur? 

Pauperibus parentibus progenitam, humili loco 
natam, nullius notae muneri, custodiendi nimirum in 
arvis gregem, ab ineuote aetate ad mortem usque ad- 
dictam, saeculo XVI labente Deus, qui pauperem facit 
et ditat, humiliat et sublevat, coelestibus donis ita cu- 
mulavit Ven. Virginem Germanam Cousin oppidi Pi- 
brac Tolosanae dioecesis, ut omnibus domesticis et 
exteris, fidelibus et a semita salutis aberrantibus vere 
notum factum fuerit, Ipsum mirabili sua potentia exci- 
tasse de pulvere egenum, et de stercore elevasse pau- 
perem. Ticenarium annorum cursum pene dum exces- 
serat juges inter aegritudines, inopiam rerum ompium, 
carum eliam quae necessaria sunt ad vitam sustentan- 
dam, acqualium irrisiones ipsas immo domesticas ve- 
xationes; post mortem per crebra prodigia a Deo 
Optimo Maximo hac Virgine juvante patrata facile 
erat animadvertere solium illam gloriae tenere, ac 
coelestibus cum principibus considere. 

Postquam itaque Sanctissimus Dominus Noster 
Pius Papa IX decreto lato septimo Kalendas junias 
anno MDCCCL virtutes ab ear Germana exercitas 
ad beroicitatis gradum pervenisse declaraverit, caussae 
hujus Postalatores ad sanctitatem illius plenius com- 
probandam, quo altarium honores assequi valeret, prae- 
ter alia permulta signa, quae pgsélm Déus, Germàna 
exorata, operari dignatur, quatuor èlegerdnt miracula, 
uti ex recensito decreto onus ‘inerat, ut formi er, et 
juxta sancitas leges de more probarentar. Quae di- 
scussa primum in antepraeparatorio coetu Sacrorum 
Rituum Congregalionis, penes Rmàm'D. Cardinalem 
Aloisium Lambruschini Relatore coadiinato quarto no- 
nas Decembris anno MDCCCLI, deinde in praeparatoriis 
comitiis habitis nono Kalendas decemtiris insequenti an- 
no MDCCCLII ‘ad Vaticamas Apostolicas Aedes ante 
Rmos Cardinales Sacris'Ritibus addictos, in generali de- 
mum conventu tertio decimo Kalendus maji anno vertente 
e coram Sanctissimo Domino Nostro Pro Para IX, ubi a 
Rmo Domino Cardinali Constantiné Pittizi Episcopo Al- 
banensi et Urbis Vicario, loco et vice Rmi D. Cardipa 
Relatoris, proposito Dubio: « An e de quibus Mira- 
culis comstet in casu ‘et dd) effectum de quo ogitur? » 
Rmi. Cardinales, ceterique Patres :Consultores suffra- 
gia singuli protolerudt,. - I rea 

; -Quibus ‘attente apditis Sanctlssimus Dominus No- 
Ster supremam suam sententiam: dicete' protrabens , 


benigaissimis verbis eosdem dimisit; 8) hortatus est 


ad preces Deo in hujusmodi gravissimo judicio fun- 
dendas. Adhibitis autem precibus Sanctitas Sua, 
quin diutius differret, hac die sacra Ascensioni Do- 
mini Nostri JESU CHRISTI in coelum, mentem suam 
patefacere constituit, ac piissime oblata sacri foede- 
ris Hostia, iteratisque precibus ad superni luminis 
auxilium impetrandum Lateranensem Patriarchalem 
Archibasilicam petiit juxta veterem Summorum Pon- 
tificum morem, ac post solemnem missam, cui adstitit 
cum Sacro Senatu, impertitamque e supremo podio 
Apostolicam populo benedictionem, ad Secretarium 
ejusdém occlesiae accessit, ubi accersito Rmo Dno Car- 
dinali Aloisio Lambruschini Episcopo Portuensi S. Ru- 
finae et Centumcellarum, Sacrorum Rituum Congre- 
gationi Praefecto et Caussae Relatore, una cum R. P. 
Andrea Maria Frattini Sanctae Fidei Promotore, ao 
me subscripto Pro-Secretario, iisque adstautibus so- 
lemoiter pronunciavit « Constare de quatuor Miraculis, 
primi et alterius in secundo genere, de reliquis duobus 
in tertio genere, a Deo patratis invocato Ven. Germanae 
Cousin auzilio, nimirum, primo « Multiplicationis panis 
seu intriti » secundo « Multiplicationis farinae » 'tertio 
« Instantaneas perfectopgue sanationis Iacobas Catela & 
rachitide » quarto « Instantaneae perfectacgue sanationis 
Philippi Luc a fistula cariosa. » 

Hoc autem Decretum in Sacrorum Rituum Con- 
gregationis acta referri, ac vulgari praecepit tertio 
nonas maji anno MDCCCLIII. 

A. Card. LameruscHini Ep. Portuensis S. Rufinae et 

Centumcell. S. R. C. Praef. 

Loco «+ Sigilli 
Dom. Gigli S. R. C. Pro-Secret. 
+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica, 8 del presente mese, come abbiamo 
ziato, pochi minuti prima delle ore undici 
ane, dopo lunga malattia passò a_ miglior 

vita il R. P. Giovanni Roothaan Preposito Generale 
della Compagnia di Gesù. > 

Nato di ricca ed agiata famiglia cattolica in Am- 

sterdam il di 23 Novembre 1785, e allevato con som- 
ma cura dai piissimi suoi genitori e da un antico 
padre della Compagnia di Gesù, che in Olanda fati- 
cò molto per la causa Cattolica, fece i suoi studi 
nel Ginnasio e poi nell'Ateneo della medesima città, 
ove pure fu uditore e discepolo del celebre Van Len- 
nep, pubblico professore di letteratura, greca che egli 
apparò con tanta facilità e sodezza che potè scrivere 
e parlare con eleganza quella lingua. Nel 1804 andò 
fin nella Russia, mosso dal desiderio di dedicarsi al 
divino servizio nella Compagnia di Gesù, in cui fa am- 
messo il giorno 18 di Giugno. Compiuti i due anni 
del suo noviziato, fu mandato ad insegnare la Gram- 
matica, e appresso l'Umanità e la Rettorica nel Col- 
legio di Dunaburgo, donde fu richiamato a Polock per 
istudiarvi la Teologia. Consacrato sacerdote nel 1812 
ebbe cura d'informare nelle belle lettere e nell'elo- 
quenza i giovani religiosi, e indi per la gran pe- 
rizia acquistatasi della lingua Polacca di predicare 
la divina parola con gran concorso e frutto degli 
uditori nella, chiesa di Orsza. Ed era ancora occu- 
pato in questo apostolico ministero , do per de- 
creto doll Imperatore fu proposto ai Gesuiti della 
Russia o di ‘rinuoziare al loro istituto e rimanersi 
colà colla grazia e benevolenza del principe , o di 
uscire incontanente fuori dei confini dell’ Impero. 
Il P. Giovanni per mantenersi fedele a Dio e alla 
sua vocazione prescelse co' suoi compagni l' esil 
si riparò nella Svizzera, dove nel Collegio di Briga 
attese di nuovo ad ammaestrare nelle belle lettere i 
iovani religiosi,.e a scorrere le, montagne del Val- 
‘lese con fervorose missioni. E vi sarebbe durato as- 
sai degli anni pertlo gran zelo che avea nel procurare 
la salute delle anime, se dal Generale Luigi Fortis 


ener 


Le De et 


non fosse stato nel 1823 trasferito a Torino per go- 
vernare in uffizio di Rettore il Collegio delle Pro- 
vince riaperto di nuovo in miglior forma dal Re Car- 
lo Felice e affidato alla direzione dei Gesuiti. _ 

Quivi con le amabili sue maniere seppe il P. 
Roothaan conciliarsi l’amore e la stima non solamente 

giovani, che vaccorrevano da ogni parte 
del regno, ma delle persone più riguardevoli per au- 
torità è per grado, e sopratutto del Re Carlo Felice, 
e di S. A. R. Carlo Alberto, allora Principe di Ca- 
rignano, il quale poi salito sul trono, nelle lettere , 
che scrivevagli, soleva ricordar sempre la conoscenza 
fatto di lui a forino. Dopo la morte del Generale 
Luigi Fortis fu il P. Roothaan fatto Vice-provinciale 
di Italia, e poco appresso il dì 9 luglio 1829 assun- 
to al governo universale della Compagnia che resse 
ventiquattr'anni, meno due mesi, con somma rettitu- 
dine, pradenza, e fortezza di animo, facendosi a tutti 
non meno con la voce che con l'esempio norma e 
specchio di virtù e di perfezione. 

Sul cominciar della quaresima di quest'anno ebbe 
un improvviso affollamento d'umori al petto, che lo 
condussero in puoto di morte. Riavutosi alquanto;, dis- 
pose con tranquillità ogai cosa per il buon andamento 
della sua Religione, che amava svisceratamente. No- 
minò in suo luogo un vicario generale, a cui affidò 
tutto il peso del governo, e confermollo con scrittura 
a posta, perchè dopo sua morte avesse cura di ordi- 
nar gli affari della congregazione generale già da lui 
intimata prima di cadere infermo. Così soddisfatto pie- 
namente al debito del suo uffizio, rivolse unicamente 
ogni suo pensiero ed affetto alla patria celeste. Nei 
tre mesi che sopravisse in continui acerbi dolori, non 
parlò più che di Dio e delle cose celesti, rassegnatis- 
simo ai divini voleri, e anziosissimo di sciogliersi dai 
lacci corporei. Il di 7 prima del mezzodì il male ag- 
gravò fortemente, e în ventiquattr'ore il fini, morendo 
con somma pace e serenità di spirito, in età di 67 anni, 
cinque mesi, e quiudici giorni, e appunto nel mese 
dedicato a Maria, come egli aveva desiderato e detto. 

La mattina dei 9 fu esposto il defunto nelle sue 
camere, e la sera del medesimo giorno alle ore quattro 
pomeridiane trasferito nella Chiesa del Gesù con l’ac- 
compagnamento di tutti i Gesuiti, e dei RR. PP. del- 
l’Ordine de'Predicatori, i quali cantarong! i 
gli altri l'uffizio de'morti. Il di appresso furono nu- 
merose le messe celebrate dagli ecclesiastici e dai re- 
ligiosi che vi concorsero. Cantò la solenne messa di 
requie il Reverendissimo P. M. Francesco Gaude Pro- 
curatore Generale dei PP. Predicatori, assistito dai 
religiosi del medesimo Ordine, e v'intervennero Monsig. 
Vescovo di Gant, Monsig. de Falloux, molti Generali 
© Abbati di Ordini Religiosi, e altri personaggi ri- 
guardevoli con esso gran moltitudine di popolo. Final- 
mente alla sera del medesimo giorno il corpo del de- 
funto fu iumulato nel sepolcro dei Generali suoi pre- 
decessori, chiuso in una cassa con sopravi la seguente 
iscrizione: 


HEIC SITVS EST 
IOANNES ROOTHAAN 
PRAEPOSITVS GENERALIS S. I. 
AB IGNATIO PATRE XXI. 
DEC VIII. ID. MAI. A. MDCCCLII. 
AET. A. LXVII. M. V. D. XV. 


Il giorno 30 del p. p. aprile la Deputazione di 
Sarsina composta di Monsig. Giovanni Muccioli Pre- 
Jato Domestico di Sua SANTITA' e Canonico della Pa- 
triarcale Basilica Lateranense, del sig. Canonico D. Dio- 
nigio Baronio e del sig. Arciprete D. Vicinio Ange- 
livi, i quali rappresentavano il primo la città, gli 
altri quel Capitolo Cattedrale e il Collegio de’ par- 
rochi dell’ intera diocesi, ebbe l'onore di essere rice- 
vyuta in particolare Udienza, e di riferire grazie al 
Sommo Ponterice per la segnalatissima grazia con- 
cessa a quella popolazione dividendola da Bertinoro, 
cui dal Sommo Pontefice Leone XII di Santa Memo: 
Tia era stata unita, e restituendole l'antica sede 
Vescovile. 

Il Santo Papre degnò accogliere con singolare 
amorevolezza i Deputati , i quali passarono quindi 
ad ossequiare l'Eino e Rmo sig. Card. Antonelli Se- 
gretario di Stato, 


MONUMENTO DEL TASSO. 


La Commissione proposta all’ opera di questo 
monumento, dopo d’ aver riassunto le sue cure sotto 
gli augusti auspicii della Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX, ha ricevuto nuove offerte per l' avan- 
zamento della degna impresa. 

Siamo pertanto ben lieti di poter annu 
quello quella generosamente fatta dall’ Emo sig. Car- 

inale Antonelli, Segretario di Stato di Sua SANTITA' 
© Prefetto dei Sacri Palazzi Apostolici. 

E ci gode pur l' animo nell’agj iungere, che la 
Pontificia Accademia Romana d'Archeolo 
stando nobile semplo agli altri istituti di scienze, 
di lettere e d'arti, ha contribuito all uopo la somma 
d'un’ inliera presenza, per unanime consentimento 
de’ Soci. 

Anche nell’ occasione che, essendo l' anniversa- 


ni la 


rio della morte del Tasso, fu aperta al portico la 
cella nell’ Ospizio di S. Onofrio, dove chiuse i tra- 
vagliati e gloriosi suoi gioroi, v' ebbe alcuna offerta 
per onorarno il sepolcro (1). 


(1) Le offerte si possono depositare presso il Ci re dell' Ec- 


cellentissima Casa Bot lo. 


<-@t 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 7 Maggio. 

Fu oggi eseguita, in Bologna, mediante decapi- 
tazione, e con posteriore esposizione della testa del 
condannato sul palco di giustizia, la pena di morte 
di esemplarità pronunziata il 4 agosto 1851 da questo 
Pont. Tribunale Civile e Criminale di Prima Istanza, 
contra E Bianconi, garzone macellaio, bologne- 
se, convinto di fratricidio il 27 ottobre 1848, la cui 
Sentenza fu confermata dal Pont. Tribunale di Appel- 
lo per le Quattro Legazioni il 14 luglio 1852, e dal 
supremo della Sacra Consulta, il 28 gennaio 1853. 

( Gazz. di Bologna. ) 


GUBBIO 4 Maggio. 

Il giorno 30 del p. p. aprile, sacro alle glorie 
de'Santi Mariano e Giacomo Titolari di questa catte- 
drale e principali patroni della città, venne in parti- 
colare guisa festeggiato. Non solo in tutti si celebra- 
va la memoria di martiri così illustri: ma si ringra- 
ziava pur anco il Signore per la segnalatissima gra- 
zia a noi coucessa nel restituire la salute dopo gra- 
vissima infermità all'Emo e Rmo sig. Cardinal Pecci 
mostro Pastore e concittadino, 

Uno era il sentimento, uno il voto di tutti. Azioni 
di grazie pel beneficio ottenuto con preghiere sì uni- 
versali e ferventi: voti e richieste a Dio per la lun- 
ga conservazione dell’amatissimo Card. Vescovo, il 
quale nell'atto stesso del morire alla presenza dell’Au- 
gustissimo Sagramento, che per Viatico riceveva, al- 
l’affollato popolo, accorso nelle sue stanze, raccoma 
dava l'esercizio di quelle cristiane virtù delle quali 
l'Emo Pecci è ad essi maestro. (Gazz. di Bol.) 


+e Beet 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 30 Aprile. 

Fu spettacolo consolante e sublime ad un tempo 
quello che fu veduto Domenica 17 Aprile nelle pri- 
gioni di Palermo. Molti pii e zelanti preti, insieme 
coi PP. della C. di Gesù, per iuteri 8 giorni vi pre- 
dicarono gli esercizi spirituali, ed ascoltarono le nu- 
merose confessioni. Il trionfo della grazia fu sensi- 
bilissimo. La mattina di Domenica giunta l'ora della 
comunione, tra mille e dugento meglio che due terzi 
de’ prigionie evettero il Pane degli Angioli, e tra 
questi non pochi che mai nella lor vita non si erano 
accostati alla mensa eucaristica. Dopo la messa Mgr. 
Cilluffo, degno prelato, superiore a qualunque elogio 
per lo zelo e l'attività in porgersi ad ogni opera di ca- 
rità, dava, dopo breve e fervoroso colloquio, la be- 
nedizione del Santissimo. Cessati gli esercizi di pie- 

iede a tutti i detenuti una refezione corporale 
frutto della carità pubblica e segnatamente della Con- 
gregazione delle Dame. ( Civiltà Cat. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 Maggio. 

leri, a un' ora pomeridiana, Sua Ecc. Rev.ma Don 
Herrera, Canonico della M.tropolitana di Lima, Mi- 
nistro di Stato ee. ebbe l'onore di presentare a S. A. I. 
e R. il Granduca, io udicuza particolare, le lettere 
del Presidente della Repubblica del Perù che lo ac- 
creditano in qualità d' Inviato straordinario e Mini- 
stro plenipotenziario di quello Stato presso la Corte 
granducale. 

Dopo |’ udienza sovrana, il sig. Canonico Her- 
rera venne altresi ricevuto dalle LL. AA. II. e RR. la 
Granduchessa regunate, la Granduchessa vedova e 
l' Arciduchessa Maria Luisa. 


Quest' oggi, a mezzogiorno, il sig. Duca di Santo 
Paolo, Incaricato d' Affari del R. Governo delle Due 
Sicilie in Toscana, ha avnto da S. A. I. e R. il Gran- 
duca l'onore di un' udienza particolare. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 4 Maggio. 
ig. Iest macchinista fece 
Un esperimento d' illuminazione elettrica sul balcone 
prospiciente in Po, che congiunge il palazzo 
della R. Unive colla Casa Cosilla. 

Bogino e la via degli Ambasciatori ne 
biarate. La luce delle lanterne a gaz im- 
pallidi, la folla stipata degl Speltatori salutò il si- 
guor Iest con vivi appla 
(BOU 


lle Strade ferrate.) 


CIAMBERI" 3 Maggio. 


La Gazette de Savoie giuntaci ieri non ci recava 
alcun ragguaglio intorno al fatto a cui accennava il 
dispaccio telegrafico della Gazzetta Piemontese e da 
noi riprodotto. Ora troviamo nel Noveaw Patriote e nel 
Courrier des Alpes alcuni particolari che rivelano il ca- 
rattere di quell' avvenimento. 

Verso le ore nove dell: 
stato un individuo sulla 


sarebbe stato arre- 


cupò la piazza, L' avere sfoderate le sciabole irritò 
i curiosi, e si fece sussurro. Si era ad un tratto spar- 
sa la voce che uno di quelli era stato colpito e mor- 
to; ma si riconobbe poscia che era uno ubbriaco , il 
quale fu trasportato all' ospedale. Non successero di- 
sordini , ed a mezzanotte le truppe si ritirarono. 


BE 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBORGO. 

Il numero degli arrestati come partecipi della 
sommossa è di 128. 

Stando a lettere di Friborgo, Perrier dichiarasi 
ora disposto a fare delle rivelazioni, affinchè , egli 
dice, non siano perseguitati degli innocenti. Secondo 
una lettera val giornale bernese |’ Ordre, la seconda 
colonna che doveva appoggiare il movimento di Per- 
rier, nonè entrata in Friborgo , perchè il signor De- 
forel, che la comandava, ordinò che si sciogliesse, 
giusta la dichiarazione che aveva fatto precedentemen- 
te di non voler aver parte alla rivoluzione, se aves 
se dovuto versarsi una sola goccia di sangue. 

(G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 1 Maggio. 

Si assicura che, pel desiderio più volte espresso 
da S. M. l'Imperatrice, presidente della Società Ma- 
terna , e protettrice di tutte le altre società di bene- 
ficenza, le quali si occupano dell’ infanzia, parlasi 
positivamente di aprire nel sobborgo Saint Antoine una 
succursale dello spedale dei Fanciulli-infermi. Due 
grandi ali sarebbero , dicesi, costruite in breve dac- 
canto allo spedale Saint-Autoine, capaci ognuna di 100 
letti, e destinate l' una alle malattie acute, |’ altra 
alle malattie croniche dell’ infanzi (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 30 Aprile. 

Nel p. p. martedì alle ore 8 della sera la Regina 
nostra Sovrana accompagnata da S. E. il sig. Mini- 
stro Interino «degli affari esteri, presidente del Consi 
glio e degli officiali di Palazzo ha ricevuto in parti- 
colare udienza nel palazzo reale di Arauiuez il sig. 
Marchese di Turgot Ambasciatore di Sua Maestà l'Im- 
peratore de'francesi presso la nostra Corte. 

Dopo essere stato annunziato dall'introduttore de- 
gli Ambasciatori, il sig. Marchese Turgot nel conse- 
gnare nelle mani di S. M. le lettere che lo accredi- 
tano presso quella Corte pronuaziò il seguente discorso. 

Signora, 

Ho l'onore di consegnare a Vostra Maestà 
le lettere di Sua Maestà l'Imperatore de'francesi, mio 
Augusto Sovrano, le quali mi accreditano presso Vo- 
stra Maestà in qualità di Ambasciatore. 

Sua Maestà l'Imperatore forma i più ardenti voti 
per la felicità della Spagna, per la gloria e prospe- 
rità del regno di Vostra Maestà e mi incarico di as- 
sicurarvelo in un modo assai speciale. L'amicizia sin- 
cera fra la Francia e la Spagna ha prodotto, o Si- 
gnora, in ogni tempo risultamenti assai felici per le 
due nazioni. Vostra Maestà può essere persuasa, che 
i desiderii sinceri del mio Sovrano e i mici costanti 
sforzi tenderanno sempre ad accrescere le loro buone 
relazioni e a rinnovellare i legami che gli uniscono. 

Jo sarò felicissimo, Maestà, se lo zelo, che 
per parte mia disimpegnerò per compiere la mia alta 
missione affidatami, potrà sopra di me attirare la So- 
vrana benevolenza della Maestà Vostra. 

Sua Maestà ha risposto: 

Ricevo con molto piacere, sig. Marchese, la let- 
tera dell'Imperatore de' francesi, che vi accredita quale 
Ambasciatore presso la mia persona. 

1 desiderii, che mi manifestate per parte di Sua 
Maestà per la felicità della Nazione spagnuola, e lo 
Apicadore del mio regno mi sono tanto più cari, per- 
chè di già ho riprove della sincerità de' suoi voti. 

Per parte mia faccio i medesimi voti per la 
prosperità dell’ Imperatore e della Francia, e non la- 
scerò sfuggirmi occasione, affinchè le amichevoli re- 
lazioni stabilite fra questa monarchia e l'impero fran- 
cese valgano a comune vantaggio di amendue gli Stati. 

La scelta illum vostra persona per 

i queste relazioni mi fa sperare, che i miei 
desideri verranno appagati. Fin da ora potete contare 
sulla mia stima e sulla mia benevolenza, che di già 
vi siele acquistato. ( Dbats. ) 
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GRAN BRETAGNA spedito per la Ge ia furono confi: Le corri- i i la quale, a quanto finor: 


LONDRA 28 Aprile. 

La batteria d'artiglieria di campagna che sta a 
Schornclifî_ ha ricevuto l'ordine di tenersi pronta 
per condursi al campo che si formerà a Cobham- 
Common, presso di Windsor, al principio di giugno. 
Questa batteria conta sei cannoni, 85 cavalli e 138 
sottufliciali e soldati. La batteria di campagna che 
tien guarnigione a Chatham ed è della medesima for- 
za, ha ricevuto lo stesso ordine, il 6° di dragoni 
della guardia, attualmente a Cantorbery, e il 13° dra- 
goni leggieri , attualmente a Hounstoo, debbono far 
parte della brigata di cavalleria del campo. 

( Morn. Adv.) 

— Ieri, 27, i signori Isaac Campbell e comp., 
fornitori dell’ esercito, ebbero l'onore di essere ri- 
cevuti da S. A. R. il principe Alberto, al quale sot- 
tomisero il nuovo modello di uniforme approvato re- 
centemente da S. A. R. il duca di Cambridge, dal 
ministro della guerra e dalla direzione dell’ artiglie- 
ria, pel cambiamento da farsi nell’ equipaggiamento 
dell'armata inglese. 

— Il generale sir Thomas Gage Montresor, co- 
lonnello del 2° di dragoni della guardia, è morto a 
Brighton in un'età avanzata. Egli era uno dei più 
antichi uffiziali dell'esercito, essendo entrato al ser- 
vizio fin dal 1789. ( Morn. Her.) 

ALTRA DEL 30. 

Abbiamo adesso la posizione esatta e la forma 
del gran campo da stabilirsi sulle terre comunali di 
Cobbam. Il terreno è stato esaminato e la scelta ne 
è giudiziosa. Lord Hardinge deve ispezionare la set- 
timana prossima le operazioni militari del campo. Egli 
occuperà un palazzo nel vicinato di Sunniog bill. Il 
duca di Cambridge eserciterà senza dubbio il comando 
supremo. Risiederà a Bagshot-Park. Se il tempo è fa- 
vorevole, il campo durerà sei settimane. Visto da 
quasi tutte le parti il HA presenterà uno de’ più 
grandi spettacoli militari che siansi veduti ia Inghil- 
terra da più d'un mezzo secolo a questa parte. 

( Morning- Chronicle. ) 
Atrra peL 1 Maccio. 


Il Globe dice che il Consiglio di gabinetto tenuto 
oggi nel ministero degli affari esteri non assisteva il 
cancelliere dello Scacchiere indisposto. y 

— Il Sun annunzia la partenza, avvenuta oggi, 
della famiglia reale per Osborne. È 

— La flotta della Compagnia peninsulare e orien- 
tale ascende ora a 40 bastimenti, molti de' quali sono 
di prima classe, che portano 54,000 tonnellate e della 
forza di 16,000 cavalli. La costruzione e il servizio 


di questa flotta impiegano e fanno vivere da 150 mila 
persone. Il capitale è di 2 milioni 500,000 lire ster- 
line, cioè più di 60 milioni di franchi. 


Tra le disposizioni udite dal magistrato presiden- 
te del tribunale di polizia a Bow Street nell'udienza 
nel 28 aprile ora scorso, si notò la seguente, che ag- 
grava Kossuth: ù 

» Augusto Huseland straniero depone termini 
seguenti: Jo sono ingegnere ed ho servito nell' esercito 
prussiano per 16 anni: nella guerra ungherese ebbi 
ìl grado di maggiore. I signori Hale si servirono della 
mia opera per la fabbrica dei razzi incendiari a Ro- 
therhite: dal settembre ultimo scorso fino al principio 
novembre ho lavorato presso di loro. Mi raccomandò 
ad essi Kossuth e fui presentato al sig. Hale nel sa- 
lotto di Kossuth, che loro disse: Eccovi un ufficiale 
ungherese, che ha servito prima come ufficiale  nel- 
l'artiglieria prussiana; sicchè potete impiegarlo che 
è ben pratico. Non potrei dire se Kossuth disse nella 
vostra 0 nella nostra fabbrica di razzi. Kossuth disse 
che il mio salario sarebbero 18 scellini alla settimana 
@ che il sig. Hale mi direbbe anche cosa dovessi fare. 
Kossuth mi raccomandò di tener segreta la faccenda 
della fabbrica di razzi; Kossuth mi disse una parte 
di queste cose in tedesco. Ho contribuito a fare cir 
ca doo razzi: io novembre, essendo divenuto amma- 
lato mi feci trasportare all' ospedale, dopo venni man- 
dato presso il sig. Kossuth e parlavamo sempre sul 
modo di lanciare i razzi. Kossuth parlava in tedesco, 
ungarese ed inglese. » (F. 1.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Maggio. 

La Gazzetta ufficiale prussiana porta delle inte- 
ressanti comunicazioni sul complotto scoperto non ha 
guari in questa città. L'esistenza d'una segreta so- 
cietà collo scopo di far valere i principi democratici 
colla forza è ormai constatata. A quest' uopo furono 
ordinate nelle fonderie di qui delle granate sotto di- 
versi pretesti; il numero delle ordinazioni è conside- 
revole, le granate scoperte ascendono però finora sol- 
tanto a 60. In seguito alla scoperta, che a Londra si 
fecero delle ordinazioni di granale a mano per Ber- 
lino e Rostock, farono mandati in quella città parec- 
chi impiegati, cui riuscì mediante l' assistenza delle 
autorità inglesi di rilevare, che in una fonderi di 
Londra furono ordinate e pagate parecchie centini 
di granate a mano, che dovevano servire per Rostock. 

Icune casse con 300 granate preparate per essere 


spondenze originali avute a Londra provano a suffi 
cienza che le granate dovevano pervenire ai complici 
di Rostock. Il procuratore di stato Worner partì di 
questi giorni con quelle corrispondenze a Rostock, e 
mercé la confessione delle persone implicate riescì 
a mettere in chiara luce lo vere tendenze del com- 
plotto. 

— In questi giorni s' ebbero in questa città dei 
casi di morte molto singolari. Un meccanico di qui 
andava un giorno per una strada, fu colto d' apo- 
plessia e rimase all'istante esanime. La moglie che 
alcuni giorni dopo passava a caso per la stessa strada 
fu assalita da un colpo apopletico nell’ istesso luogo 
dove morì suo marito e spirò pure. Lo scorso mer- 
coledì venne qui da Naumburg una sorella della de- 
funta per assistere ai funerali, andò per alcuni suoi 
affari per la medesima strada, ebbe un colpo d' apo- 
plessia, e morì ad onta del pronto aiuto medico, 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Maggio. 

La commissione mista per la ‘rettificazione del 
confine tra | Austria e la Svizzera, la quale attualmen- 
te si trova nella Val di Lei, avrà quanto prima esau- 
riti i suoi lavori, e non v'ha dubbio che 1° Austria 
andrà ad ingrandire non poco il suo territorio. 

— Nelle ore pomeridiane di ieri ebbe luogo sul- 
la spianata innanzi alla Porta franceschina una para- 
ta splendidissima al cospetto di S. M. |° Imperatore. 
A tal uopo erano sortiti dalle caserme e divisi in cin- 
que scompartimeuti 24 battaglioni di fanti, 56 squa- 
droni di cavalleria e 40 cannoni sotto il comando del 
T. M. conte Schaaffgotsche, $. M. l' Imperatore inter- 
venne circondato da tutti gli arciduchi che trovansi 
qui essere e da uno splendido seguito, ed ispezionò 
le truppe schierate. Dopo l’ ispezione le truppe sfila- 
rono due volte innanzi a Sua Maestà. Nel seguito di 
S. M. l' Imperatore scorgevanzi S. A. il principe di 
Reuss e il principe del Montenegro. Le AA. II. del- 
le arciduchesse Sofia, Elisabetta e Maria erano inter- 
venute alla parata in cocchio aperto. Alle 3 e mezzo 
Sua Maestà fece ritorno al suo palazzo accompagna- 
ta dagli evviva esultanti della numerosa folla. 

— Nell’ Erzgebirge cadde al 27 p. d. tanta né- 
ve che in alcuni luoghi ess’era accavallata ad un' al- 
tezza di 2-4 piedi. ( Corr. Ital. ) 


Da questi II. RR. Giudizii di guerra, dopo la 
Notificazione del 19 corrente, ed oltre a 13 casi pe- 
nali minori, furono condannati i seguenti individui. 

Per ascondimento d'armi, il commissionario Fran- 
cesco Biak, oltre al sofferto arresto inquisizionale, ad 
8 settimane d'arresto militare; 

Per possesso di scritti ed imagini sediziose, il 
maestro tessitore Cristiano Amadio Pippich, ad 8 set- 
timane; il lavorante calzolaio Giovanni Murland, ol- 
tre al sofferto arresto inquisizionale, a 3 settimano 
d'arresto militare in ferri; i due maestri tessitori Mi- 
chele Magerl, a 4 settimane, e Davide Neumann, a 
3 settimane d'arresto militare; 

Per possesso di memorie rivoluzionarie, il com- 
messo di negozio Carlu Gory, oltre al sofferto arresto 
inquisizionale, a 14 giorni d'arresto militare in ferri; 

Per aver fatto andare a vuoto le operazioni di 
uffizio della gendarmeria, aggravato da offese verso 
di essa, il lavorante birraio Gustavo Gimler ed il già 
sollecitatore Luigi Zapletal oltre al sofferto arresto i 
quisizionale a 14 giorni d'arresto militare in ferri; 

Per avere indotto a rifiutare il lavoro, aggravato 
da offese verso gli organi di sicurezza!, il venditore 
di legno Emanuele Waclawck, oltre al sofferto arre- 
sto inquisizionale, a 20 colpi di bastone. 

Dalla Sezione de’ Giudizii di guerra dell'I. R. 
Governo militare, Vienna 24 aprilo 1853. 

(Gazz. di Vienna. ) 
GRECIA 
ATENE 27 Aprile. 

La Camera dei Deputati votò il 20 una con- 
venzione fra l'amministrazion generale delle poste e 
il servigio marittimo delle messaggerie nazionali. Que- 
sta convenzione, al pari delle altre due conchiuse 
colla società di Glasgow e col Lloyd, austriaco, ten- 
de ad assicurare alla Grecia le più estese e pronte 
comunicazioni con tatti i grandi paesi d'Europa e 
dell’ Oriente. 

— Secondo recenti notizie d'Atene la flotta fran- 
cese era sempre ancorata a Salamina. 

Il gabinetto greco sofferse una nuova crisi in 
seguito alla nomina del colonnello Sutzo al comando 
delle truppe che si recarono all'estrema frontiera 
della Rumelia; Ja qual nomina increbbe al generale 
Gardikioti Griva. Però si finì coll'andare d'accordo, 
e le cose rimangono nel loro primitivo stat 

La partenza della Regina per la Germania è fis- 
sata pel 4 maggio. Ella sarà di ritorno al più tardi 
il 1° luglio dovendo il suo augusto consorte partire 
da Ateno nella prima settimana di quell’ ultimo mese 
pei bagoi di Cai ) (0. 7.) 

AMERICA 
STATI-UNITI. 

Un tedesco, residente in Filadelfia g. Er- 

Nesto Luedecke, ha scoperto una nuova forza, che si 


ne conosce, riposa sui principii della forza espansiva, 
per modo tale che la forza, impellente il moto, crea 
da sè medesima l'impulso. L' inventore ha già otte- 
Nuta una patente in Inghilterra, e vorrebbe ottenere 
un privilegio anche nell' Impero austriace. Questa sco- 
perta ha dato materia d'un rapporto esteso nel seno 
dell’ Accademia delle arti, e sembra generalmente am- 
messo che, mercè di essa, si possa arrivare ad altre 
importanti scoperte. (Eco della Borsa.) 


È POSTERIORI 
PIETROBURGO 21 d4prile. 

._, LA Persia ha il progetto di fare una nuova spe- 
dizione contro Herat. L' ambasciatore inglese colon- 
nello Shiel ha dichiarato che in tal caso egli chiederà 
i suoi passaporti. I Russi partendo dal Caucaso han- 
no occupata una posizione a Oraza per facilitare le 
comunicazioni fra il Daghestan e la Persia. 

( Corrisp. d° Amburgo. ) 


COSTANTINOPOLI 25 Aprile. 

I ministri ottomani tennero frequenti adunanze 
negli ultimi giorni. Il sig. de La Cour conferì con 
Rifaat pascià, ministro degli affari esterni, il quale 
si recò poi a visitarlo il 19 aprite. (0. 1.) 

In seguito alla notizia dell'attacco notturno al 
naviglio olandese, vi dirò che il nome di quella urka 
@ Anthony , il comandante il capitano W. J. Nappe- 
rius, ed il suo compagno il capitano Muller, coman- 
dante la galeazza l' Harmina. Alcuni degli assalitori 
vennero arrestati, e si spera di scoprire anche gli altri. 

(Gass. di Venezia, ) 


MADRID 29 4prile. 

La convocazione delle cortes che dovea aver luogo 

solo nel settembre, è fissata per il luglio. 
ALTRA DEL 30. 

Par si confermi la credenza generale che il mi- 
nistero attuale è soltanto transitorio. 

Il Ministro Bermudez ha dato oggi la sua demis- 
sione; quantunque la regina non l'abbia accettata, 
pareva che la crisi ministeriale continuasse. 

( Debate. ) 
BRUSSELLES 2 Maggio. 

Oggi il re e il duca di Brabante sono partiti alla 
volta di Germania. (F.B.) 
LONDRA 4 Maggio. 

Nella seduta della camera de’ Comuni del 3 il 
sig. Locke-King rinnovò la sua mozione per la rifor- 
ma elettorale. Lord J. Russell dichiarò che non era 
sua intenzione d' entrare in un esame particolare delle 
idee del sig. King. Il governo (diss'egli) è disposto 
ad entrare in questa grande discussione. Forse l' au- 
tore della mozione nou mi crederà, ma io ripeto ed 
affermo che il governo prepara un progetto, che spe- 
riamo otterrà l’attenzione della camera. Se contut- 
tociò vuolsi passare al voto sulla proposizione del sig. 
King io sarò obbligato a votar contro. 

Dietro l'invito del sig. Hume e d' altri amici, il 
signor Locke-King ritirò la sua proposizione. 

(F. 1) 


PARIGI 4 Maggio. 

Il sig. Schnetz, nominato direttore della scuola 
imperiale di Francia a Roma, ha avuto l'onore di 
essere ricevuto dall' Imperatore in udienza particolare. 

Il sig. Schnetz parte immediatamente per recarsi 
al suo posto. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 5. 

Leggesi nel Moniteur del 4 un decreto imperiale 
che nomina 55 commissarii dipartimental trovano 
in questo numero degli antichi uffiziali, sotto-prefetti, 
magistrali, avvocati, ec., e una tale scelta ( dice la 
Patrie) mostra tutta l'importanza che il governo an- 
nette alle funzioni di un tale impiego. 

— Il di 3 a ore 5 e 35 minuti pom. cessò di 
vivere, dopo un mese di malattia ( pericardia acuta) 
l'ambasciatore di Spagna sig. Donoso Cortes, mar- 
chese di Valdegamas, nella ancor fresca età di anni 
AA. Assalito improvvisamente da un' esasperazione del 
male, chiese egli stesso i conforti della religione. 
Gli ambasciatori d'Austria e di Prussia, che arriva- 
vano a fargli visita, assistettero ai suoi ultimi sospiri. 

Donoso Cortes nato nell' Estremadura da una 
onoratissima famiglia, è troppo noto nella recente 
istoria politica e parlamentare di Spagna, per rispar- 
miarci la ripetizione dei suoi merili. (F. F. 


ARRIVI 
DaL cionno 6 4L Gionno 7 MAGGIO. 

Bernardes Teodoro, del Belgio, Proprietario, da Marsiglia. 
Coenman Ce del Belgio, Proprietario, da Marsiglia. 
Christie Pietro, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli 

Du Tremoul Carlo, di Toscana, Cavaliere, da Firenze. 
Da Sardegna Rebaudo, Religioso, da Genova. 

Da Genova Foliolssimo, Religioso, da Genova. 


area 


ene) 


Daninos Maurizio, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Da S. Antimo Francesco, Religioso, da DI 
Da Messina Emmanuele, Religioso, da Napoli. 
Da Filadelfio Vitaliano, Religioso, da Napoli 
‘ano Luigi, Religioso, da Napoli 
Da Calitri, Fortunato, Religioso, da Napoli. 
Da Vietri Felice, Religioso, da Napoli 
Feillard Eugenio, di Spagna, Proprietario, da Genova. 
0, di Svizzera, Fabbricatore d’ilstromenti, 
da Marsig! 
Goncales A., del Brasile, Proprietario, da Marsig) 
Hericart de Thury, di Francia, Cavaliere, da Napol 
Hermans M., del Belgio, Proprietario, da Marsi 
Iachè Luigi, del Canadà, Proprietario, da M 
Iozè Michele, del Brasile, Proprietario, da Marsiglia. 
Ladey Vittorio, di Fran Cavaliere, da Napol 
Maules Filippo, d'Inghilterra, Propretario, da Marsiglia. 
Mugnai Clemente, di Svizzera, Cantante, da Livorno. 
Nuthuen G., di America, Proprietario, da 
Ponte F., di Genova, Negoziante, da Geno: 
Pizzotti Paolo, di Genova, Religioso, da Genova. 
Paolini V., di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Randall Paolo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sturbinetti S. di Roma, Possidente, da Firenze. 
Schilden Oppen, di Prussia, Proprietario, da Napoli 
Tortoreto Giuseppe, di Napoli, Studente, da Napo! 
Verd Giovanni, del Belgio, Proprietario da Marsiglia. 
Vales L., di Francia, Proprietario, da Marsigli 
Wille Teodoro, di Prussia, Proprietario, da Marsiglia. 
pat GIORNO 7 AL GIORNO 8 MAGGIO. 
Abramson Federico, di Prussia, Maggiore, da Napoli. 
Boyer, di Francia, Ufficiale, d 
Cappa Francesco, di Napoli o, da Napoli. 
Caracciolo Nicola, di Napoli Religioso, da Napoli. 
Da S. Eracur Francesco, Religioso, da Napoli. 
Da Pomigliano Fedele, Religioso, da Napoli 
Da Formicola Salvatore, Religioso, da Napoli. 
De Larolle, di Francia, Capitano, da Parigi 
Demori Celestino, di Roma, Possidente, da Firenze. 
Maffei Antonio, di Lucca, Religioso, da Napoli. 
Parland Elisabetta, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Rothermadt Alesandro, di Brema, Negoziante, da Napoli. 
Santilli Antonio, di Aquila, Possidente, da Torrita 
Stephanepuzi, di Francia, Medico, da Par 
PARTENZE 
pal giogso G AL gionso 7 maGGio. 
Agneu A., d'Inghilterra, Ufficiale, per Firenze. 
Bonuoelli Angelo, di Toscana, Religioso, per Lucca. 
Bruniardi Luigi, di Lucca, Religioso, per Lucca. 
Bovedon E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Brolomana G., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bauerfeind, di Annover, Proprietario, per Napoli. 
Bassi Gio., di Bologna, Possidente, per Firenze. 
ming Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Corigno Luigi del Chili, Popratari, per Firenze. 
Cesark A., di Russia, Proprietario, per Genova. 
Crescini G., di Sardegna, Proprietario, per Genova. 
Do Altans Emilio, del Perù, Vice Console, per Firenze. 
Espineina D., del Chilì, Proprietario, per Firenze. 
Eloy Giordano, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Forean Carolina, di Francia, Proprietaria, per Napoli. 
cesconi G., di Lucca, Negoziante, per Lucca. 


Fortesene Federico, d'Inghilterra, per Venezia. 
Galen, di Prussia, Proprietario, per Francoforte. 
Goyenechea E., del Chilì, Studente, por Firenze. 
Hommirenecko C., di Russia, Prop: 
Levellyn Roberto, d'Inghilterra, por Firenze. 
Lowenstein, di Austria, per Francoforte. 
i Angelo, di Sardegna, Religioso, per Genova. 

iani Gioacchino, di Terni, Possidente, per Firenze. 
Malr Francesco, di Annover, Proprietario, per Napoli. 
Notari Raffaole, di Sardegna, Religioso, per Torino. 
Nieri Fortunato, di Toscana, Negoziaute, per Lucca. 
Papert E., di Amburgo, Proprietaria, per Napoli. 
Parrodin Francesco, «di Francia, Coriture; per Napoli. 
Pozzo Di Borgo, di Francia, Barone, per Firenze. 
Pozzo Di Borgo, di-Francia, Coute, per Firenze. 
Riveyer. di Sassonia, Proprietario, per Firenze. 
Reinods, d'Inghilterra, Capitano, per Firenze. 
Ritter Gustavo, dei Paesi Bassi. Proprietario, per Napoli. 
Soldini Giuseppe, di Roma, Avvocato, per Firenze. 
Sbracia Pietro, di Lucca, Religioso, per Lucca. 


Waddingt 
Zoppa Aless 


par aionno 7 aL giorno 8 maGGio. 


Ancelet G., di Francia, Architetto, per Napoli. 
Beumgarten A., di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Baxilleria A., di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Brandet Susanna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Tolone. 
Burches Farncesco, di Svizzera, Corriere, per Londra. 
Bowyer E., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Brown Elisabetta, @'Inghilterra, Proprietaria, per Londr 
Berchut L., e Maria, di Francia, Proprietari, per Napoli. 
Berthuly Edoardo, di Prussia, Proprietario, per Toscana. 
Bertinet Gustavo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Brooks Odoardo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Basch Raffaele, di Austria, Proprietario, per Firenze. 
Bryant Gug., di America, Negoziante, per Firenze. 
Boden Carlo, di Francia, Proprietario, per Genova. 
Costantinoff Rosalia, di Russia, Proprietaria, per Toscana. 
Cloran Margherita, d'Inghilterra, per Londra. 
Charansonay, d'Inghilterra, por Marsiglia. 
De Grolèe Vervelle, di Francia, Marchese, per Firenze. 
Durand Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
De Leon Amand, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Causans Gug., di Francia, Conte, per Firenze. 
Gio., di Francia, Maestro, per Napoli. 
iccardo, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Esperonnier Giulio, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Fricke Gugo Bremen, Proprietario, per Firenze. 
Garrisson' G., di Francia, Proprietario, per Marsi 
Graux Luigi, di Francia, Proprietario, per Napoli 
Goodwin d'Inghilterra renze. 
Huillard Guatavo, di Francia, Architetto, per Napoli. 
Hato Peren, di America, Proprietario, per Firenze. 
Hales Gio. o D., d’Inghilterra,fProprietari, per Marsiglia. 
Hohler L., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Hohler Giuseppe, di Austria, Corriere, per Marsiglia. 
Jones Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Torino. 
Lyon B., d’Inghilterra, Proprietaria, per Londra. 


Laurdel Luigi, di Francia, Corriere, per Firenze. 
Lomson A., di America, Proprietario, per Fironze. 
Luekr Costantino, del Belgio, Proprietario, per Napoli, 
Leupp Carlo, di America, Proprietario, per Pirenze, 
Lagelouze E., di Francia Proprietario, per Mi 

Massett Giuseppo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Martin Emilio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Magnan Noel, di Franoia, Negoziante, per Firenze. 
Nicholls Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Rosencrantz, di Svezia, Proprietario, per Firenze. 
Russell Teodoro, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia 
Richardson Orazio, di America, Proprietario, per Firenze, 
Stimson Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Stopanoff Pietro, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Spada Enrico, di Roma, Computista, per Napoli. 

Toff D., di Olanda, Proprietario, per Firenze. 
Thibault Adolfo, di Fran Proprietario, per Napoli. 
Tonetti, di Roma, Negoziante, per Napoli. 

Torbes Gio., d'Inghilterra, Capitano, per Livorno. 

y Gug., d'foghilterra, Proprietario, per Londra: 


AVVISO 
AM SIGNORI PROPRIETARI! ED ARCHITETTI. 

Il sottoscritto socio ed incaricato della Compa- 
gnia Augusto Baboneau e Comp. di Parigi, si fa un 
dovere di revenire i signori Proprietari ed Architetti 
di questa Capitale e Provincia , avere egli stabilito 
qui un deposito ed ufficio per l'applicazione del- 
l’ Asfalto. 

Egli s' incarica di qualunque lavoro sia piano 
come lastrici o terrazze, pavimenti, androni di Palazzi, 
cortili ec. sia verticale o semiverticale come cupole, 
volte, muri umidi, canali, vasche, acquidotti ec. 

Incoraggiato dalle commissioni già ricevute ed ese- 
guite, spera rendere soddisfatti i signori che lo ono- 
reranno di comandi, augurandosi l'esito ottenuto in 
tutti î paesi ove la società suddetta diffuse e mantiene 
la sua industria. 

Proprietaria delle miniere del Val-di-Travers in 
Isvizzera, havaroche in Savoia, di Limmer in An- 
nover, e di un giacimento nel Regno di oli, la so- 
cietà suddetta può adattare i suoi lavori a tutto le 
esigenze dei diversi climi e delle esposizione dei lavori. 

Maggiori schiarimenti dei diversi usi che si può 
fare di tali materiali sono esposti nel manifesto a 
stampa, che si distribuisce gratis nell Ufficio in Via 
di S. Marcello num. 42, Palazzo Savorelli, o in 
Piazza della Torretta num. 26, presso S. Lorenzo in 
Lucina in casa del sottoscritto. La tariffa è fissata a 
sei bai. al palmo quadrato pei lavori di pavimenti e 
terrazzi e (etti (qualora questi ultimi non sieno di 
troppa pendenza ), © sette bai. al palmo quadrato pei 
lavori verticali o semiverticali come cupole, muri 
umidi, tetti molto inclinati ec. Detti lavori sono ga- 
rantiti con obbligo di manutenzione quando occorra 
per lo spazio di anni dieci. Pei lavori di Provincia la 
tariffa è uguale restando a carico dei proprietari le 


| speso di trasporto. BernarDo Enga. 
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ANNUNZIO MUSICALE 
1) sottoscrito editore di musica ha fatto acqui- 
ella proprietà esclu- 
to per la stampa che 
per le rappresentazi che della 
musica delle opere 
Paolo e Virginia, ope 
del maestro Asps, poesia di Ferre 
di Preston, opere buffa, mi 
di Giachetti. — I Quindici , opera buffa, 
Giovanna I 
i Coppola. — La 
musica di Donizetti, poe- 
Adelia, opera seria, musica di 


, musica di De Gio; 
L'arrivo del sig. Zio, opera baîfs, musi 
di TL ritorno 
di Fioravanti , poesia 
Jon tutti î pazzi sono all'Os- 
uffa, musica di Fioravanti , poesia 
di Giaromica, — L'Osteria d'Andujar, opera buf- 
fa, musica di Lillo, pon i. — La: 
zarello, opera buffa, musica di M: 
opera seria, musica di Marliani 
di Valenza, opera seria, musi Mi 
Buontempone, opera buffa, musici 
La prova di un'opera seria, opera buffa, musi 
di Mazza, poesia di Rossi. — Il Reggente , opera 
seria, musica di Mercadante, poesi 
— Leonora, opera semiseria, musica di Merci 
di D'Arieozo. — Roberto il Diavolo, 
ia, musica di Mayerbeer, versione di C. 
Bassi. — Gli Ugonotti, opera seria, musica di Ma- 
di Perego. - Il Templario, ope- 
: di Nicolai, poesia di Marino. 
+ opera seria, musica di Nini , poesia "di 
— Maria Regina d'Inghilterra, ope 
serie, musica di Pacini, poesia. di 
L'uomo del Mistero, opera seria, musica 
pi, poesia di Andreotti. — Luisella, opera buffa, 
musi P i Taraotioi. — Medea; 


7 opera semiseria, musi- 
ce di Russi Lauro, poesia di Perazzini. — I falsi 
monetari, opera buffa , musics_di Rossi Lauro, 
poesta di — Il Dokt. Bobolo, opera buf. 
fa, musica Lauro, poesia di Rubino. — 
Cellini a Parigi, opera semiseria, musica di Rossi 
Lauro, poesia di Peruzzioi. — La villana Con- 


tessa, opera buffa, musica di Rossi Lauro, poesia 
di Passaro. — JÙ giudizio universale ; otatorio, 
musica di Raimondi. — / Masnadieri, opera se- 
ria, musica di Verdi, poesia di Maflei. — Attila, 
opera seria, musica di Verdi, 
Nabuceo, opera seria, musica dì 
Solera. — Clarice Visconti, opera s 
di Wenter, poesia di De Lauziére 
opera seria, musica di Arrieta, pi 
‘a di Butera, poesia di A. 
d' Este, opera seria, musica di 
— La Valle d' Andorra, opera boffa , 
Cagnoni, poesia di Giachet Giral 
da, opera buffa, musica di poesia di Giac- 
chetti. — Dante ice , opera seris:3 mmsica di 
Carrer, poesia di Torelli. — Le Nozze di Messina, 
op te. — I Gondo. 
liero, opi romonte , poesia 
Janna di Castiglia, opera 
i Chiaromonte, poes i 
cesca da Rimini, opera 5 
— Gabriella di Vergy, opera seria, masici 3 
nizetti, poesia di Totol udro , opera bulla, 
di Di di Gregori. — Mar- 
9g n la, musica di 
di Giachetti. — I Gladiatori 


pera buffa, musica di poesia di 
Ponegi.— Proltta, opera buffa, musica di Mer- 
lante, poesia di D'Arienzo. — Luigi V 
seria, musica di Mafsuoato, - Chiara di.salmcg 
opera buffa, musica di Mazza; pueflzi 
= Il Contrabandiere, musica di [o 
Cameron, opera seria, musica di Pacini, po 
Piavo. — Buondelmonte, opera seria, m 
Pacini. ( per la sola stampa ) — D. Cres 
opera buffa, musica di Picchi e poei 
Pozzesi. — Elena di Taranto, opera seria, qusi- 
i, poesia di Ca  — NR Mantello. 
|, poeste di Miccia- 
a, musica di Ricci, 


‘opera seria, mu- 
nd» 


sica di Villanis, poesia di Codebò — La 


Leone, opera buffa, masica di Villanis + poesia . 


di 
di Giachetti. Imor a suon di 


det; n 3 

M pra di Scosia, spera; tausica di Winter. 
a Gi ola ne na e 

Volendo quiadi il sottosoritio pali 

tutta la soa esteosione della proprietà: 0” sul gote 
vante dal suaccennati contratti , © di tpiti i priti- 
legi è diritti accordati dalle convenzioni tra i di- 
versi Stati Italiani risguordanti le propriotà agti- 
stiche e letterario, e dalla Sovrana Patente 19 Ot- 


tobre 1846 notificata li 30 Giugno 1847; diffida 
le Impresa Teatrali a non rappresentare o produrre 
scoza il suo consenso le opere suddelie, sia nella 
loro integrità come in parti separate , ed | signo- 

editori e venditori di musica ad astenersi da 
q iduzione, traduzione , stampa e pubbli- 
cazione dell’ opere suddette, non che dalla intro- 
duzione e vendita di ristampe estere. Diffida ino 
tre i sigg. Tipograî e Librai ad astenersi dalla ri- 
stampa dei relativi libretti, e dall’ introduzione e 
vendita di ristampe estere dei medesimi. Le Impre- 
se che bramassero porre in iscena le opere sud- 
dette sono invitate di rivolgersi per i necessari ac: 
cordi, e per ottenere la relativa autorizzazione al 
sottoscritto proprietario , od ai suoi rappresentanti 
sigg. Amato Ricci di Firenze e Gaetano Buttazzoni 
di Bologna. 

Milano 4 Maggio 1859. 
Francesco Lucca. 


AVVISI 


PROVINCIA DI ROMA, E COMARCA 
GOVERNO DISTRETTUALE DI SUBIACO 
Comune di Camerata 


Col giorno 29 Settembre dell corrente 
scude l'affitto dei pascoli di que 
quarto sggiuato. Lotgressendi 
provvedere in tempp debito a qi 
troito 3 col presente avviso si pre 
roote, a dere pel tempo e termine di un mes 
oggi decorrendo , 0 per sè, 0 legalmente sutoriz= 
zato per altri, legalo offerta ln carta da bollo, c 
rédata d'idones sicurtà solidale e registrata, o pres: 
s0 l'Officio di questa suddetta Cumune, o In Ro- 
ma ia casa del sig. Luciano Capocci Egizj piazza 
Fiammetta n. 21, spirato il suddetto termine sa- 
ranno aperte le olferte se sigillate, 6 nel seguente 
giorno alle ore 10 sotimeridiane sarà ln quest 
Sala Comonale dato principio, come di legge, allo 
sperimento di pubblica licitazione sulle basi del- 
I° offerta più vaotaggiosa, e sull'appoggio del rè- 
tivo capitolato, che irovasi ostensibile tento in 
questa: Segreteria Comunale, quanto presso il pre- 
fato sig. Capooci Egizj, dal quale capitolato non 
potrà -degiatsi per qualanque titolo, @ ciò salvo 
l'esperimeoto di Vigosima e Besta. 
SI dichiarà quindi, che ove le offerte non si 
lassero nel modo, e termine sulndicsto, ma 
10 della candela , l'offreote. dovrà 
durre Idones sicurtà solidale nell'at- 


Dalla Residenza Mupicipale di Camerata li 10 
Maggio 4853 
Il Priore — Ecipio Pstost. 
Giuseppe Serafini Segr. Comun. 


AVVISO DI VIGESIMA 
uito d' offerta presenti 
nella somma 


lazione, restando le spesa Istromen- 
comune, meno quelle di copia pubbli- 


senso del Benepiacito Apo- 
ento della 

a presentare , entro il 

oggi decorrendi, l'of- 

le_nell’Officio 


lopna num. 36, scorso il qual termine si verrà al 
l'apertura delle medesime per aversi in conside 
zione. — Roma 14 Maggio 1859. 


DEPOSITO DI MIGNATTE 
Il sig. Agasse previene il Pubblic 

tire dal giorno 49 Maggio corrent 

gozio di Mignatte di prima qualità 

rati, © farà spedizioni per lo Stato ; le persone che 
vorranno onorario della loro confidenza potranno 
dirigersi al detto negozio posto in Via de' Croci- 
feri n. 22 presso la Fontana di Trevi, cl 

ranoo prontamente ed esattamente sertiti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con Rescritto SSio del giorno 13 Gennaio 
utoriale esibiti ne- 
la interdetta 


Diocesi di Todi ogni facoltà di 
deni, e di far contratti di sor! 
deputato in Economo 
guor Placido Tiratelli. 
Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg: 
Roma 10 Moggio 1853. 
Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 
Il giorno 14 corrente Maggio sd ore 5 po 
ridiane, col ministero del sottoscritto Notaro 
Istioza ‘della sig. Rosa Baldassarri medre tutrice © 
cutatrice di Maria Accislioi, avrà luogo la compi* 
lazione dell' laveotario de' beni lasciati da Andres 
Acejalini morto il 26 Aprile p. p.,_ nella casa di 
sua ultima sbitezion Via de' Canestrari n. 18. 
Si deduoe a pubblica notizia per ogni effeto 
di ragione a forma del $. 1548 del Reg. leg. e giud. 
Roma 10 Maggio 1859. a 
Pel sig. Luigi Hilbrat Not, Luigi Sartoretti Sost. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


All’Estero 


l'impero, ne 
gli antiqu 
Nell'a 
sulla spiana 
dell' Isola 1 
ed iscrizioni 


gna) 
terreni , pr 
monumenti. 

S.M.I 
trice del Bra 
fondi che l 
possedeva n 


tore del Br 
Toscana, è 
suddetto pat 
nel teniment 
va l'antico 


settentriona] 
cipale sua 
venti vetusti 


i p' 
mine alla pei 
in modo più 
l’uso delle + 
quello delle d 
in più gran 
secolo avanti 


lungo una vi 
tale, da cui 


Num. 106. nd 4 


CONDIZIONI - DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


IMRE 
e) 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all Uficiord'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). © 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO A 
n 


Igrometro 
a tapella 


Termometro h 
ester. al Nord 


+ 11°, 8 
L39057 
+ 14°,8 


Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


alla Temperat. di 0°% 


| Barometro ridotto 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 10 Maggio, fino alle 9 pom degli 11 detto. 
Ser. nuv. sp. 


Nuvoloso. 


Poll. 28 lin. 
8» 
780 


18°,0 
33”, 5 
49°,3 -E. dd. 


Ore 7 anum 


» 9 pomer |» Temperat. mass. + 20",9 Temperat. min. + 9*,3 


11 Maggio. } » 3 pomer » 


—— 


ROMA 12 Maggio. 


it 


NOTIZIE DIVERSE 


Veii antichissima città etrusca, pari in grandez- 
za ad Atene, resistette per tre secoli e mezzo a 
Roma, sebbene non ne fosse distante che 12 miglia. 

Espugnato in fine, cadde di poi talmente che 
Floro a tempi della grandezza romana scriveva do- 
versi ricorrere alln fede degli annali per credere 
che vi fosse stato Veii. 

Ristorato alquanto dai romani anteriormente al- 
l'impero, nei tempi di mezzo rovinò in tal modo, che 
gli antiquari disputarono sul sito in cui fosse esistito. 

Nell'anno 1812 e seguenti si fecero scavamenti 
sulla spianata di una collina esistente a settentrione 
dell'Isola Farnese, e si trovarono magnifici avvanzi 
ed iscrizioni di Veii ristorato. 

La Regiua Maria Cristina di Borbone di Sarde- 
gna, divenuta col tempo padrona diretta di quei 
terreni , proseguì gli scavamenti e trovò molti altri 
monumenti. 

S. M. I. Teresa Cristina Maria di Borbone Impera- 
trice del Brasile, avendo ereditata la maggior parte dei 
fondi che la suddetta Regina Maria Cristina sua zia 
possedeva nelle vicinanze di Roma, non volle tras- 
corare di proseguire quanto si soleva praticare da 
sulla Sovrana a beneficio delle Antichità e delle Bel- 
le Arti. 

Commise pertanto al sig. Commendatore De Fi- 
goeiredo Incaricato di affari di Sua Maestà l’Impera- 
tore del Brasile presso la Santa Sede e la corte di 
Toscana, e suo procuratore per l’amministrazione del 
suddetto patrimonio, d' imprendere alcune scavazioni 
nel tenimento dell'Isola Farnese dove appunto esiste- 
va l'antico Veii. 

Le scoperte, imprese a farsi con le dovute pre- 
scrizioni governative verso la metà dello scaduto mese 
di dicembre, ebbero luogo primieramente nella parte 
settentrionale dell'antica città, ove esisteva la prin- 
cipale sua Necropoli; e si sono scavati più di cento- 
venti vetusti sepolcri, in cui si rinvenne una ragguar- 
devole quantità di stoviglie per più gran parte nere 
e pochissime dipinte. 

Siffatta particolarità si rende importaote per la 
storia di tali oggetti; poichè tra le città principali 
dell'antica Etruria, di quella dei Veienti essendo più 
cognito il prin della sua prosperità ed il suo ter- 
mine alla pertinenza di tale antico popolo, si trova così 
in modo più convincente confermata la precedenza del- 
l’uso delle stoviglie dell'indicata semplice specie, su 
quello delle dipinte, ed essersi quest’ ultime introdotte 
in più gran numero solamente non prima dell'ottavo 
secolo avanti l'éra nostra. 

Quindi nel fine del mese di febbraio si rivolsero 
Je ricerche nella parte occupata propriamente dalla 
città antica, ove si scopersero a poca profondità le re- 
liquio di varie case stabilito incirca nei primi aoni 
dell'impero romano sulle fondamenta di simili fabbri- 
che assai più antiche che si trovarono corrispondere 

interna che metteva alla porta occiden- 
iva la via esterna che si rivolgeva ver- 
so la via Cassi 

.E tra le stesse reliquie si rinvengero diversi og- 
Betti di scoltura romana in marmo che servono prio 
cipalmente a dimostrare avere la cìftà stessa conti- 
Duato a prosperare anche dopo di essere siata ridotta 
a municipio romano. : 

Tra i medesimi oggetti merita considerazione una 
Statua muliebre che si crede essere una Powscoa di 
Poco inferiore del vero © quasi per intexo.comfervato; 

figuré per'lo pe tanza 
piccola Caria: ft marmo 


Parimente si rinvennero frammenti di una Vit- 
toria alata scolpita in bassorilievo per onorare alcu- 
na vittoria riportata da qualche imperatore romano che 
protesse il medesimo municipio. 

Si sono inoltre rinvenuti diversi pavimenti di ca- 
mere composti con varietà di marmi delle più scelte 
specie. 

Fra i pochi marmi scritti, rinvenuti nelle stanze 
scoperte, meritano considerazione tre frammenti ap 
partenenti ad una iscrizione monumentale dell'impe- 
ratore Tiberio scoperti da vicino al luogo in cui nel- 
l’anno 1814 si rinvenne la bella statua di questo stesso 
principe che ora si ammira nel museo Vaticano, poi- 
chè da tali reliquie conoscendosi essere stata la iscri- 
zione stessa collocata in Veii per alcuna concessione 
ottenuta dal medesimo imperatore, si viene più for- 
malmente a convalidare la corrispondenza in tale luogo 
dell'antica città di Veii, come fu ampiamente dimo- 
strato nell'opera espressamente pubblicata dal Com- 
mendatore Canina nell'anno 1847; mentre di tutte le 
altre iscrizioni, in cui leggesi il nome dei Veienti e 
della loro città, non si couservò precisa memoria del 
luogo del loro ritrovamento, donde né era derivata la 
incertezza sulta vera corrispondenza di posizione della 
città stessa. 

Così per tali scoperte se ne deve essere grati 
tanto alla lodata Augusta proprietaria quanto al suo 
diplomatico rappresentante. 


+e 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE DEI VIRTUOSI AL PANTHEON. 


Essendo state esibite le opere del grande con- 
corso biennale Gregoriano e quelle del bimestrale di 
esercizio, si troveranno l’une e l'altre esposte al pub- 
blico innanzi che ne sia stato pronunziato il giudi- 
zio, i giorni di domenica 15, lunedì 16, martedì 17 
del corrente maggio, pelle sale al Pantheon, dal mez- 
zogiorno alle ore tre pomeridiane. 

Esaminate poi dai Virtuosi le opere suddette ed 
aggiudicati i premii, saranno di nuovo esposte per 
altri tre giorni ed a suo tempo se ne darà l’ avviso. 

Canto Lopovico Visconti Segretario Generale. 


+0-BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


PALERMO 4 Maggio. 

Nel momento di mettere in torchio, una flotti- 
glia spagnuola, composta di cinque legni a vela e 
due vapori, getta le ancore nelle acque di Palermo, 
salutando con una salva di ventua colpo la Reale Ban- 
diera. Il real forte di Castellamatare risponde al sa- 
luto. { Giorn. Off. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 25 4prile. 

Oggi l'i. r. comando della città e porto di Li- 
vorno emanò la seguente sentenza: Esseudo provato 
dal deposto di testimoni che Riccardo Frenci , nativo 
di Alessandria , d’ anni 41, avvocato esercente in Li- 
vorno , già processato nel 1848 per affari politici, ma 
in allora assolto per mai di prove, ripetutamen- 
te si rese colpevole dì orsi sovversivi ed espres- 
sioni ingiuriose ed eccitenti contra ‘le i. r. tru pe; 
ed essendosi pure reso indabitabile che egli nel suo 
contegno non cessò mai di esseré avvarso al li 
Governo granducate, 
teria politica ; come esaltato demd 5 viene condan-' 
nato dal giudizio militàre eccerionalà‘, ' tenore del- 
la notificazionedi questo i, ri 


bre 1849,: di vinque’ 
La 2! ario è atuta approvata 


REGNO I BARDO-VENETO 
MILANO 2 Maggio. 

Nella prima domenica di maggio, una pia e com- 
movente funzione chiamava uu' eletta di devoti al pi 
colo sacrario annesso all'Ospizio di S. Marco. I 
trentasette allievi dei due sessi, appartenenti all’ Isti- 
tuto dei ciechi nati, inspirati anch'essi dai concordì 
affetti che commuovono l' animo dei trentasette milioni 
di sudditi, retti dal cavalleresco Monarca, che governa 
l'austriaco Impero, si univano al clero per inualzare 
inni di grazie al sommo Datore di ogni bene, che 
miracolosamente preservò la vita del supremo mode- 
ratore di tanti popoli. Durante la celebrazione della 
messa solenne, gli allievi dell'Istituto accompagnavano 
il rito con magistrale concerto di Imusica istramen- 
tale. Poscia eseguivano in coro up inno sacro, espres- 
samente composto in buoni versi italiani dal cieco 
allievo Cesare Leoni, e posto in musica, con accom- 
pagnamento d’ orchestra, dall'altro allievo dell'Istituto, 
Angelo Bianchi. In questo lavoro musicale, condotto 
da vero maestro, spiccava la genialissima voce dell'al- 
lieva Antonietta Bapfi, che con affeltuoso colorito , 
rendeva più commoventi le nobili melodie, sorte dal 
fervidissimo estro del suo compagno. Dopo l'inno, cho 
fu distribuito agli astanti, composto col metodo della 
stampa, a rilievo eseguita dagli stessi ciechi, monsi- 
gnor Ambrogio Vitali, canonico ordinario della me- 
tropolitana , chiuse quei sacri rili colla benedizione 
del SS. Sacramento, preceduta essa pure dal canto 
degli allievi. 

Questa sacra funzione venne onorata dalla pre- 
senza di S. E. il signor generale d'artiglieria, Co- 
mandante militare della Lombardia , conte Francesco 
Gyulai, da S. E. il signor conte di Strasoldo, I. R. 
Luogotenente di Lombardia, da altri distinti magistrati 
e personaggi, dal signor cav. Pestalozzi, Podestà di 
Milano, cogli assessori municipali, e da quel novero 
eletto di benefattori, che mai non mancano all' invito 
d’ ogni opera buona. L' esecuzione musicale ebbe luogo 
con quella perizia, che già in tante occasioni mani- 
festarono i giovani ciechi, allievi di quell’ Istituto. 
All’atto di lasciare quel sacrario, tutti diressero le 
loro più vive congratulazioni al benemerito direttore 
dell’ Istituto, sig. Michele Barozzi, che seppe rendersi 
così degno interprete dei sensi di leale devozione di 
chiunque presiede agl' Istituti di carità educativa, e 
in particolare dei giovani ciechi, che furono splendi- 
damente beneficati da S. M. nell’ occasione della sua 
visita alla capitale lombari (G. Uf. di Mil.) 


+0 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il sig. Ambarny, ultra-radicale a Ginevra, era 
partito per la Francia, in compagoia della sua fami- 
glia. AI confine francese fu respinto a Ginevra. 


FRIBURGO. 

Sembra che -nell’oceasione in cui dovevasi testà 
eleggere a Bulle un deputato, sissi manifestato un 
conflitto fra gli elettori, in seguito di cui gli arti- 

dovettero fare uso delle loro sciabole. Una mi- 
schia sanguinosa si sarebbe impegnata ; del qual tri- 
ste avvenimento attenderemo ulteriori Pn) 


A FAITO 3 Maggio. 

leri fu intimato lo sfratto dal cantone entro il 
lorno 8 corrente al proprietario di questa tipografia 
letta’ del Gottardo (nella quale stampasi il Patriota) 
Giovadni' Francesco Aiîni di Como, nonchè i due 
combinatori: di caratteri Francesco Rossi nativo di 


— 122 — 
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Lugano ed Ambrogio Lombardi di Milano. L' Aiani 
conta 22 anni di domicilio nel Cantone, il Lombardi 
30 anni. (G. T.) 
FRANCIA 
PARIGI 2 Maggio. 

Il Moniteur contiene la scrittura di oneri per Ja 
concessione, gia da noi riferita , della strada ferrata 
da Lione alla frontiera presso Ginevra. 

La compagnia eseguirà a sue spese ed a suo ri- 
schio e pericolo il tronco di Amberieux che deve pas- 
sare presso Ponte-d' Ain, e dirigersi poi per Bourg 
verso Macon, ove si unirà colla strada ferrata da Pa- 
rigi a Lione. Sarà provveduto, se vi si fa luogo, con 
una convenzione internazionale, all'esecuzione e al- 
l'attivazione del proluogamento della strada ferrata 
dalla frontiera svizzera fino a Ginevra. 

Lo stato dal canto suo pagherà una sovvenzione 
di 15 milioni per l'esecuzione della linea da Lione 
alla frontiera presso Ginevra. Questa somma sarà pa- 
gata in sei rate semestrali eguali, a cominciare dal 1° 
gennaio 1853. 

La compagnia è autorizzata a riunire il suo ca- 
pitale in azioni ed obbligazioni, ma l' ammontare del- 
le obbligazioni non potrà eccedere la metà delle azio- 
ni e in nessun caso 25 milioni, e la loro emissione 
non potrà farsi che in virtù d' un' autorizzazione del 
ministro dei lavori pubblici. 

Lo Stato si obbliga a guarentire pei primi 50 an- 
ni della concessione un interesse del 3 per cento sul 
capitale, senza però che il capitale possa io verun 
caso oltrepassare i cinquanta milioni o sia i i 
© in obbligazioni. L'interesse guarentito non potrà es- 
sere per conseguenza di più di 1,500,000 franchi. 

Le altre clausole sono le stesse che quelle delle 
altre linee concesse da un anno a questa parte. No- 
tiamo tuttavia, all’ art. 8, che se il prodotto netto 
dell’ attivazione eccede 1'8 per cento del capitale spe- 
so dalla compagnia, dopo l' apertura della linea in- 
tiera da Lione a Ginevra e del suo tronco sopra Bourg 
e Macon, la metà dell’ eccedente sarà attribuita al- 
lo Stato. 

ALTRA DEL 3. 

Il 10 febbraio 1853 il capitano Carlo Nervi, 
suddito sardo, aiutato da venti uomini, si è portato 
sopra duc barche in aiuto del brick francese Le dons- 
Enfanis d'Agde, che si perdeva nella costa della 
Sardegna, ed è giunto a rimorchiarlo nel porto di 
Savona. 

Il di 14 dello stesso mese il capitano Spiegelberg, 
comandante il brick prussiano il Carlo, ha salvato 
da una morte certa, sfidando i più gravi pericoli, 
l'equipaggio della goletta il Generale Guiltetnit, e 
dopo avere ricevuto a bordo gli uomini, ch' erano 
nella nave, ba lor prodigato ogni cura fino al giorno 
del loro arrivo in Tolone. 

Il 5 marzo scorso il capitano Gio. Simone Sam- 
pelayo, comandante il brick spagnuolo il Tanturce di 
Bilbao, ha raccolto in alto mare l'equipaggio del le- 
gno francese le Reconnaisant, nel punto in cui la scia- 
luppa ove si erano rifugiati andava a perire. Il ca- 
pitano Sampelayo si è allontanato della sua strada 
per deporre i naufraghi a Palamos ed ha ricusato di 
accettare il rimborso delle spese di vitto, che l'agente 
Vice-console di Francia gli affrettava ad offerirgli. 

Il governo dell’ Imperatore, volendo premiare i 
servigi resi, in queste diverse occasioni alla marina 
Francese, sulla proposta del ministro degli affari esteri 
si è degnato di accordare al capitano Spiegelberg la 
medaglia di onore d'oro di prima classe, e ai capi- 
tani Carlo Nervi e Sampelayo la medaglia di onore 
d'oro di seconda classe. (Monit. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 2 Maggio. 

Il ro ed il duca di Bramante sono partiti oggi 
alle ore 11 per l'Alemagna, questa sera gli augusti 
Viaggiatori passeranno la notte a Colonia. Domani 
maltina un express-train li condurrà a Berlino. 

(F. B.) 
PORTOGALLO 

Si ha da Lisbona, in data 17 aprile, che Sa da 
Bandeira fu colpito d' apoplessia, e quindi impedito 
di assumere il portafoglio, che gli era destinato, qual 
successore di Saldanha, tuttora ammalato. 

0. T.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Maggio. 

Alla Camera dei Comuni, seduta del 2 maggio, 
fu ripresa la discussione generale sul bilancio pre- 
sentato .dal sig. Gladstone. 

Come risulta da un dispaccio telegrafico da Lon- 
dra, in data del 3, l'emendamento proposto dall'op- 
portino non riuni che 252 voci in suo favore e 323 
lo respinsero. 

Il ministero inglese ottenne , per conseguenza , 
‘una maggioranza di 71 voci. 

Il cancelliere dello scacchiere, rimessosi della 
sua leggera indisposizione , assisteva alla seduta. 

Alla Camera de’ lordi seduta egualmente, del 2 


maggio, non fu trattato, fino al partir del corriere, 
alcun affare importante. 

Coll'ultima nave giunta da Nuova York in In- 
ghilterra si viene a sapere che il sig. Rufus King, 
vice-presidento degli Stati-Uniti , è morto il 48 aprile. 


L' affare delle polveri e munizioni da guerra fu 
di nuovo chiamato alli 28 aprile davanti al magi- 
strato di Bow street. x 

Il sig. Hale fu condannato ad una multa di 250 
lire per ogni libbra di polvere eccedente la quanti- 
tà permessa dalla legge. ®1/19 x 

Ma quanto ai razzi trovati nei loro magazzini, 
l'affare fu rimandato a conoscenza dei giurati. 

Riferiremo un breve sunto dei dibattimenti se- 
guiti davanti al magistrato. E 9 

Dal discorso del magistrato , sig. Henry, risul. 
ta che, a giudizio dei periti, la polvere trovata nei 
magazzini del sig. Hale era composta come la pol- 
vere da fuoco ordinaria con questo solo divario che 
quella sequestrata in casa del sig. Hale, non fu sot- 
toposta al procedimento della granulazione. Quindi è 
che il magistrato dichiarò confiscata quella polvere 
unitamente ai barili entro i quali era contenuta, ol- 
tre alla multa pecuniaria sopraenunciata. 

Dopo il magistrato prese la parola il sig Bodkin, 
avvocato del governo, per l'applicazione della pena- 
lità; disse che i razzi erano vere munizioni da guer- 
ra; soggiunse che erano stati fabbricati dai signori 
Hale padre e figlio; erano bensi stati presentati all’uf- 
ficio dell'artiglieria come stromenti da guerra di un 
genere nuovo: ma l'ufficio d'artiglieria li rifiutò per- 
chè nulla vi scorse di nuovo nei loro effetti. Il si- 
gnor Bodkin disse che quei razzi furono fabbricati 
in questi ultimi giorni, e sostiene che nel settembre 
p. p. molti emigrati furono impiegati alla fabbrica 
zione dei medesimi, e che ne vennero spediti da 4 
a 5 mila in varie parti del mondo. 

Parecchie altre circostanze accenna l'avvocato del 
governo, e dice che le proverà quando farà mestieri. 

Quindi si ascolta la testimonianza del sig. Evan, 
sopraintendente di polizia della divisione sul Ta 
gi; la deposizione del sig. Evan riguarda fatti già 
conosciuti ; soggiunge che il sig. Hale gli aveva af- 
fermato di avere fatto una spedizione di razzi a Co- 
penaghen, ad Amburgo, ed in altre parti. 

Dopo il sig. Evan è ascoltato il sig. Sannders, 
il quale aveva accompagnato il sovrintendente nella 
sua visita, disse essersi trovate 79 casse contenenti 
1543 razzi; vi erano inoltre 3629 casse ripiene di 
teste di razzi, e 2629 di fondi di razzi. 

Il sig. Augusto Usever, ingegnere, e già mag- 
giore nella guerra d'Ungheria, attesta di essere sta- 
to dai signori Hale impiegato in costruire razzi nei 
passati mesi di settembre, ottobre e novembre 5 sog- 
giunse che presso i signori Hale fa introdotto da 
Kossuth, il quale, presentandolo, disse: » Ecco un 
ufficiale ungherese, voi potrete impiegarlo a fabbri- 
rare razzi; voi avete (soggiunse rivolto al testimo- 
nio) 18 54 per ogni settimana , ed in ogni cosa vi 
lascerete guidare dal sig. Hale. » 

Il testimonio afferma che Kossoth raccomandò 
il segreto intorno a quanto si era detto; afferma di 
avere talvolta veduto il sìg. Kossuth venire alla fab- 
brica del sig. Hale, ed il discorso si aggirava sem- 
pre sulla fabbricazione dei razzi e sulla necessità di 
conservare il secreto alla causa d' Ungheria. 

Il sig. Gerlach, tedesco, che era anche egli oc- 
cupato nei magazzini del sig. Hale, fa una deposi 
zione identica; ma questo testimonio non vide mai 
Kossuth in compagnia di Hale. 

Il magistrato crede di non dovere giudicare som- 
mariamente la causa, epperciò la rimanda alle assise 

giurati. 

Il sig. Klarkson ringrazia il magistrato per ater- 
gli offerto l'occasione di sottoporre la. vertenza ad 
un giurì composto di cittadini; e dice che il sig. Hale 
consente volentieri a sottoporsi alla sentenza del giurì. 


(E. ) 


— Si legge nel Zimes in proposito del voto sul 
bilancio : 

» I tentativi fatti per eccitare la gelosia delle 
classi e delle nazioni sono andati a vuoto; i proprie- 
tari fondiari non hanno cercato di affrancare la pro- 
prietà immobilo del diritto sui legati, e i membri 
irlandesi in corpo non hanno ricusato di associarsi 
all’aggravio della tassa sulla rendita. Il voi 
sta notte è stato anco 


1g! 
un pesce arlificiale è arrivato in to paese é ven- 
dette la sua invenzione a lord Weoltesley, che prese 
una patente e fece 4ubito costruire un: pesce consi- 
mile come modello; È ;un battello che sen Vapore, 
senza vele, senza venti, senza, remi,..e. senza motore 
va sopra un” acqua qualunque colla stessa facilità d'un 


vero pesce. Questo vascello é un molino a Cassette, 
Per davanti si introduce l'acqua sotto il vascello e 
cade sulle ruote che fa aggirare e mette così |' inge. 
gnoso battello in movimento. La grande economia, 
semplicità e sicurezza di questo apparato ha eccitato 
l’ interesse più vivo. (FI) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE. 

La Dieta, oltre alla risoluzione da prendere ri 
guardo alla protesta degli agnati contro |’ incorpors- 
zione dei dominii alla proprietà dello Stato s' occupe. 
rà pure dell' affare della rendita allodiale. Ecco alcu- 
ni particolari che varranno a dare qualche lume sul- 
la quistione. alli 24 di settembre 1836, il duca Er. 
nesto ( morto nel 1844 ) concluse pe’ suoi figli, l'at- 
tuale duca regnante ed il principe Alberto, col loro 
tutore , l' antico duca di Nassau, un trattato giusta 
il quale era accordata ai due principi una rendita 
allodiale annua di 50 mila fiorini sulla successione 
della linea speciale di Gotha-Altemburgo estinta col 
duca Federico IV (la madre dei due principi era uga 
principessa di Gotha ). Questa rendita è stata pagata 
dalla cassa delle finanze di Gotha fino al 1848, in 
cui la Dieta impugnò la validità di quella rendità, e 
ne sospese il pagamento. Il principe Alberto mosse 
allora una lite, e la fscoltà di diritto in Eidelberga si 
pronunciò in suo favore. 

Nel 1851, il ministero Seebach propose un acco- 
modamento , secondo il quale la rendita doveva esse. 
re ridotta da 50 mila a 40 mila fiorini, le rendite 
arretrate dovevano essere calcolate in proporzione di 
questa somma , e porzione dei beni dello Stato, frut- 
tanti la rendita netta di 40 mila fiorini, doveva es- 
sere separata per servire di guarentigia o più tardi 
di:riscatto di quella rendita. Dopo una lunga discus- 
sione , la Dieta d' allora , con risoluzione del 9 set- 
tembre 1851, diede la sua adesione a quel trattato, a 
condizione che il riscatto della rendita non fosse re- 
clamato dai creditori, se nou quando |’ affare della 
protesta pendente degli agnati riguardo ai dominii di 
Gotha fosse stato definito, senza che perciò questo 
riscatto dovesse essere differito più di due anni, a 
datare dal giorno della conclusione della convenzione. 
Il principe ha aderito a quella condizione , 0 la Die- 
ta dovrà quindi operare questo riscatto nel corso di 
questa state quand’ anche non fosse peranco condotta 
a termine la quistione dei dominii separando una 
parte dei beni dello Stato, vuoi per mezzo di un ac- 
cordo col Ministero , vuoi per arbitraggio. 

( Gas. Uff. di Mil. ) 
BAVIERA 
MONACO 28 Aprile. 

La lezione in casa del professore Liebig, non ha 
molto interrotta per l' ingrato accidente dello scoppio 
di una bottiglia, fu continuata e terminata ieri alla 
presenza delle LL. MM. le Regine Maria e Teresa, 
del Re Luigi, delle LL. AA. la Principessa Luitpoldo 
e la Principessa di Altemburgo, del priucipe Luitpoldo 
e degli altri invitati. n) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Maggio. 
Sabato, 22 aprile, i tre primi pontoni costruiti 
di tavoloni e di altro legname di fabbrica, secondo 
l'invenzione dell'ingegnere in capo Federico Scotti 
a Lambach, partirono per Vienna sulla Traun e sul 
Danubio, carichi di 120 centinaia di carbone della 
valle di Traun e giunsero quivi felicemente la sera 
del 26. Ciò dev’ essere considerato come un avveni- 
mento, che avrà importante influsso in avvenire sulla 
navigazione di tutta la Traun, e specialmente sul tras- 
porto del carbone. Il legname, adoperato nella co- 
struzione dei pontoni, non fu per connetterlo tagliato, 
ma è tenuto fermo in modo impenetrabile all’ acqua, 
in forma di pontone, mediante serrami e viti di ferro. 
Il legname quindi vien conservato, e può essere ven- 
duto a Vienna. Per questa circostanza favorevole, il 
carbone può essere portato a Vienna a più buon prezzo. 
( Corr. austr. lit. ) 
Il pellegrinaggio alla tomba di S. Leopoldo, onde 
tributar grazie per la felice guarigione di S. M. l'Im- 
eratore, avrà luogo nel prossimo giovedì, giorno del- 
" Ascensione di Nostro Signore. In quel giorno, alle 
5 del mattino, sarà celebrata una messa bassa, ucila 
chiesa di S. Stefano, e subito dopo la processione 
uscirà dal tempio. A Klosternenburg, dopo l'arrivo, 
vi sarà predica e messa cantata. Celebrerà questa il 
sig. Vescovo militare. Poi vi sarà messa alla tomba 
di S. Leopoldo. Alle due, nella chiesa del convento, 
sarà impartita la S, Benedizione, dopo la quale (tempo 
permeltando) avrà luogo la cavalcata sul monte di $. 
,eopoldo. Verso le 7, i pellegrini rientreranno in 
Vienna nella chiesa di S. Stefano. 
( Foglio Uff. di Verona.) 
ALTRA DEL 4. 
A quanto finora si poté penetrare , il soggiorno 
di S. M. il re di Prussia in Vienna s'estenderà a 
cinque: giorai. 
— Lo scritto con cui l’ ambasciatore spaguuolo 
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a questa corte Don Louis Lopez de la Torre Ayllon 
rifiuta l’offertogli posto di ministro degli esteri di 
Spagna è compilato in modo così deciso e motivato, 
che è impossibile a credere che la sua risoluzione si 
cangi. Il sig. ambasciatore non ha però ancora notizia 
alcuna sc resterà o meno nell’ attuale suo posto. 

— Una deputazione del consiglio municipale con 
alla testa il sig. podestà rimetterà oggi il diploma di 
cittadino onorario di Vienna all’aiutante d'ala di Sua 
Maestà l'Imperatore sig. colonnello conte 0°Donnel. 

— S. M. l'Imperatrice vedova Carolina Augusta 
è giunta qui ieri proveniente da Praga. 

— Giunsero qui ieri da Praga Sua Altezza Reale 
il priucipe Augusto di Sassonia Coburgo Gotha e la 
sua consorte la principessa d'Orleans. 

— La nuova tramandata qui per telegrafo {dai 
giornali d'Alemagna, che cioè il generale de Benedeck 
assisterà il sig. conte de Rechberg nella sua missione 
straordinaria, ha base su d'un errore. Il generale Be- 
uedeck è tuttora qui, nè si sa ch'egli debba partire. 

— Vade prevenire tutti gl’ inconvenienti per i 
tempi futuri fu ordinato che per le costruzioni vicine 
alle ferrovie si debba chiedere il consenso non solo 
dalle autorità di costruzione, ma eziandio di quelle 
che sono chiamate ad amministrare la polizia delle 
ferrovie. 

— Un numero imponente di stranieri soggiorna at- 
tualmente in questa capitale onde frequentare i col- 
legi di medicina. 

S. A. I. R. l'arciduca Alberto governatore ci- 
vile e militare dell'Ungheria intraprese al 2 corrente 
un viaggio d'ispezione nelle parti meridionali di quel 
regno. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 22 Aprile. 

La Gazzetta di Pietroburgo ha queste notizie del 
Caucaso. 

« Dopo occupato il corso del Mitschik, e dopo 
distrutti tutti gli auls vicini, nel 1° e nel 9 marzo il 
distaccamento della Cecenia passò a diradare i boschi, 
ed a stabilire siti di stazione sulle sponde dei fiumi 
Mitschik e Gansol. Nel 21 marzo, i lavori, affidati al 
distaccamento, erano del tutto compiuti. L' aiutante 
generale, principe Bariatinski, ritornossene alla for- 
tezza di Grosnia, e mandò le ‘truppe ai loro quar- 
tieri. Durante tale spedizione di 6 settimane, abbiamo 
disperso le orde nemiche, ed occupato ambe le sponde 
del fiume Mitschik, che i montanari consideravano 
come la loro più sicura difesa, Mediante una larga 
apertura nelle eminenze boschive di Katschkalikow, 
aprirono uno stabile libero accesso dalla linea di Ku- 
mykisch, nella grande Cecenia. Ottenemmo vantaggi 
tanto rilevanti quasi senza perdita di soldati. » 


Leggesi nell’ Union di Parigi del 18 p. p. Il 
principe di Woronzoff, figlio del generale in capo 
dell'esercito russo nel Caucaso, è ritornato in Odes- 


sa, dopo aver adempito una missione segreta a Lon- 
dra e a Parigi. — Lettere da Pietroburgo ci fanno 
sapere che le negoziazioni a Costantinopoli sono trat- 
tate direttamente dall’ Imperatore Nicolò col principe 
Mentschikoff. Da 15 giorni il sig. di Nesselrode ri- 
mane nella sua stanza, per ordine dell’ Imperatore. 


IMPERO OTTOMANO 


I fogli di Turchia recano particolari intorno ai 
due orribili assassinii commessi in Costantinopoli a 
bordo del naviglio olandese l’Anthony, comandato dal 
capitano Niperus. Questo bastimento, di partenza per 
il Danubio, era ancorato fra la torre di Leandro e la 
gran caserma di Scutari, quando fu assalito di notte 
da una masnada di otto individui armati di sciabole 
è pugnali, che legarono il marinaio di guardia, chiu- 
sero i boccaporti per impedire all’equipaggio di ascen- 
dere, e si recarono nella stanza del capitano, che si 
trovava colà insieme al capitano Muller, d'un altro 
naviglio olandese. Uno dormiva nella sua cocchietta, 
l'altro sopra un sofà. Il primo colpito fu il capitano 
Muller; esso tentò difendersi, ma invano. Ed egli e 
il capitano Niperus ricevettero parecchie pugnalate; 
e quando i due sventurati non poterono più opporre 
la menoma resistenza, i malfattori frugarono per la 
stanza e tolsero quanto poterono, indi scesero nella 
loro barca e presero il largo. (0. 7.) 

Sebbene nel Giornale bisantino, si trovino i re- 
golamenti della Banca muova, ed il termine in cui en- 
trerà nelle sue funzioni, pure sappiate che giusta le 
lettere, giunte con l’ ultimo vapore di Francia, non 
si vogliono dare i danari dai banchieri francesi, nè 
dagl’ inglesi, senza la garanzia diretta o di Abbas 
Pascià, o del Governo ottomano. Questa esigenza non 
avendo fatto sospendere la pubblicazione degli Statuti, 
si pende a credere che le cose si accomoderanno. 
Ad ogni modo, il fatto sussiste. 

— Da qualche giorno girano i più inquieta! 
discorsi sulla possibilità d'una rivolta. Fatto certo si 
è che ogni giorno si fanno nuove scoperte non inno- 
centi, e che sono il seguito di munizioni, che vennero 
trovate in S. Sofia, e nel Ianè Giammi. 

(Gass. di Venezia.) 


— 123 


nanze di Smirne continuano gli atti di 
brigantaggio. Ne' dintorni di Balak, quattro masna- 
dieri avevano assalito il battello d'un certo Calafa- 
toglu, rubandogli 3200 piastre. In seguito a ciò gli 
abitanti si armarono e si misero ad inseguire i mal- 
fattori. (0. T.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 
BUCAREST 18 4prile. 


S. A. il Principe regnante approvò la legge di- 
scussa dal divano generale nella sua ultima sessione, 
in seguito alla quale per l' avvenire verranno rego- 
lati ‘altrimenti i dazi d' esportazione dei cereali e del 
bestiame. Un moggio di frumento pagherà d'ora in- 
nanzi quattro piastre, un moggio di grano turco due 
piastre e mezzo, un moggio di orzo e d’ avena una 
piastra e mezzo, inoltre verranno pagati al magistrato 
del luogo dove regna l'esportazione, per ogni mog- 
gio cinque parà, ed altrettanti per la piazza di sbar- 
co. Pegli altri cereali resta intatta la tassa d' espor- 
tazione. 

Per il bestiame da esportarsi furono stabilite le 
tasse come segue: per uu bue 20 piastre, per una 
vacca 12 piastre, per ogni capo d' animali giovani 4 
piastre e mezzo. Fu abolita all’ incontro mposta di 5 
da 20 che si dovevano pagare per ogni paio d’ anima- 
li; si pagherà però come prima un da 20 per l'espor- 
tazione di un cavallo, diun bufalo, d'un mulo, asi- 
no, bue o vacca. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 25. 

Sul punto di chiudere la sessione annuale, e dopo 
avere adottato il bilancio delle rendite e delle spese 
del corrente anno, riveduto ed approvato tutti i conti 
dell'esercizio 4852, l'Assemblea del divano ha votato 
all'unanimità, nella seduta nel 19 corrente, un indi- 
rizzo di ringraziamento al principe regnante; esso è 
stato presentato a S. A. I. sabato 21 corrente da una 
deputazione, alla quale si unirono tutti i membri del- 
I° Assemblea. (Oss. Tr.) 


EGITTO 


L’ Impartial di Smirne ha da Alessandria che i 
lavori della ferrovia proseguono con attività, e spe- 
rasi che alla fine dell'anno si andrà colla strada fer- 
rata sino a Cairè Zaiat. — Abbas pascià si trova sem- 
pre al Cairo. 

L'ultimo corriere degli Stati.Uniti annunzia (la 
notizia è stata accolta come probabile a Londra ) che 
il presidente Pierce ha dato ordine ad una grossa 
squadra di recarsi nella China per proteggere l'Im- 
peratore, seriamente minacciato dall’insurrezione. Gl’In- 
glesi non hanno in questo momento che una forza 
poco considerevole nella China; ma al linguaggio te- 
nuto dal Times, organo dell'alto commercio, è facile 
capire che questa forza sarà in breve aumentata, so- 
prattutto se gli Americani effettuano il loro progetto 
d’ intervento. L'Inghilterra non potrebbe acconsentire 
a compiere una parte secondaria nel Cinese Impero, 
di cui ella ha aperto le porte alla civiltà occidentale. 

(Stécle) 


AMERICA 
AVANA 20 Marzo. 

Il generale Santanna di ritorno dal suo esilio ap- 
prodò nel nostro porto dirigendosi poscia per Vera- 
Crux. Condusse seco diversi ufficiali dell' armata spa- 
gnuola, ed altri di grado superiore seguiranno in bre- 
ve la sorte del prode veterano messicano. Si crede 
ch'egli intenda stabilire nella sua patria un impero, 
come unico mezzo onde por fine alle continue guerre 
civili in quel bello, ma sfortunato paese. 

Coll' arrivo dello steamers Bleck Warior e Che- 
rokec, siamo in possesso delle notizie dell’ Avana, 
sino al giorno 14 di questo mese. 

Il reggimento che si era dato alla rivolta ulti- 
mamente a Santiago de -Cuba, erasi fatto par- 
tire su differenti punti dell’ isola in piccola compagnia. 

Si parlava atl’ Avana di rimpiazzare il capitan 
generale Caned col generale Cordova. ( Herald. ) 


ALTRA DEL 7 APRILE. 


si fatto loro, l'apparecchio 
subito, ed .il corteggio che gli accompagnava, tutto 
diceva ad essi che l'ora fatale era suonata. 

Giunti però a piedi del patibolo trovarono un 
aiutante di campo del Capitano generale, latore di 
un proclama, che in nome della Regina faceva co- 
noscere rsi i due condannati grazîati della vita. 

L' annuozio fu accolto da numerose evviva ,-le 


quali testimoniavano sinceramente--ta sordigfazione 


generale , e che hanno accompagnato i due graziati 
fino alla porta della prigione. 

Erasi di già parlato della vicina esecuzione di 
Valdes, e di un quarto condannato: tutto però fa 
credere che anco a questi si estenderà la clemenza 
di cui si è fatta menzione. ( Monit. ) 

VENEZUELA 20 Aprile. 

D. Giuseppe Herrera è stato eletto a Vice-pre- 

sidente della Republica. ( Herald. ) 


MESSICO 


VERA-CRUZ 5 Aprile. 

Il general Sant'Anna, chiamato dai suoi compa- 
triotti, riacquistò il potere supremo, sotto il titolo di 
prudente della repubblica messicana. Il primo aprile 
illustre esule sbarcò a Vera-Cruz e fu ricevuto con 
grande pompa. Venne cantato il Ye Deum nella me- 
tropolitana: dopo che il nuovo presidente giunse al 
palazzo nazionale diede udienza alle autorità e alle 
Cepotazine mandate da molte città per complimen- 
tarlo. 

AI domani il generale Sant'Anna pubblicò il se- 
guente manifesto: 


Il generale Antonio Lopez de Sant Anna 
ar suoi concittadini. 
Messicani, 

Sento una viva emozione al ritornar di nuovo 
nella mia patria; il mio cuorè palpitò d'amore appe- 
na vidi il comignolo delle nostre alte montagne in un 
paese, che m'è sì caro 6 nel quale tutto mi richiama 
così dolci memorie. 

M'avete chiamato, perchè m'avete creduto utile 
per salvarvi dallo stato dell'anarchia e di superstizio- 
ne in cui eravate caduti e io non ho tardato a rispon- 
dere alla vostra chiamata. Venni tra voi risoluto ad 
impiegare e adoperare tutta la mia energia per uno 
scopo d'importanza grandissima. Ma se mi sono af- 
frettato di rispondere alla vostra chiamata lo feci con- 
tando sul vostro concorso. mia ferma risoluzione 
di consacrarmi interamente alla salvezza del paese: 
ma non potrei riuscirvi senza il vostro concorso, 

L'idea di vendetta è lontana da me: i miei ne- 
mici ne siano cerli: tutto dimenticai e porgo a tutti 
la mano. Non voglio neppure che un partito domini 
a danno dell'altro. Innalzo la bandiera dell’ unione; 
ogni galantuomo la seguirà. 

Messicani, da troppo lungo tempo ci siamo la- 
sciati ingannare da chimere, abbiam perduto troppo 
tempo in lotte intestine. Una trista realtà venne a 
trarci da così deplorabile inganno. A che riuscimmo 
dopo 30 anni d'indipendenza ? Guardate il vostro ter- 
ritorio e vedrete che ne abbiamo perduto una gran 
parte. Esaminate le vostre finanze, sono in disordine, 
in isconvolgimento ed in rovina. Qual credito godete 
all’ estero? Quale opinione si ha di voi? Dove è l’eser- 
cito in cui io servii? Quell’esercito cui dovete l’in- 
dipendenza ed al quale mi glorio d’aver appartenuto, 
l’esercito ch'io condussi tra i deserti alle frontiere 
della repubblica vincendo ostacoli insormontabili, l'eser- 
cito infine alla testa del quale io respinsi l'invasione 
nemica e nel quale ho combattuto, senza fortuna ma 
non senza onore, quando l’armata nemica eccupò la 
nostra capitale ? 

Messicani, profittiamo delle lezioni dell'esperien- 
za, ripariamo gli errori commessi, venni tra voi per 
questo. Lavorate con noi a questo fine ed avremo an- 
cora una patria e l'onore, e non ci dovremo vergo- 
gnare del nostro nome. 

Soldati, miei fratelli d'armi, vedete di nuovo alla 
vostra testa l'antico vostro generale, che vi condusse 
taute volte alla vittoria e non vi abbandonò mai nei 
pericoli; il mio corpo è onoratamente mutilato e voi 
il sapete, mostrai sempre il petto alle palle nemiche. 
Ascoltatemi, mi conoscete! Seguite il vostro generale 
e "l vostro amico: ritorniamo il nostro paese all’an- 
tica gloria, e benchè siamo ora in pace con tutte le 
altre nazioni, siam però sempre pronti a far vedere 
il valore del soldato messicano. 

Messicani, che il giorno del mio ritorno sia un 
giorno di generale riconciliazione, che la mia gioia 
sia sentita da tutti e che un grido di Viva la patria! 
Viva l'indipendenza! si faccia intendere coll'entusiasmo 
con cui fu emesso nel 1821. Eccovi i desiderii coi 
quali mi presento a voi: son quelli d'un vostro com- 
patriota e d'un vostro amico. 

A Vera-Cruz, 2 aprile 1853. 

ANTONIO Lopez pE S.!* Anma. 
( Patrie. ) 
NUOVA YORCK 16 4prile. 

È partita per Macao la spedizione pel Giappone. 
Consiste delle fregate: la Susguehanna , il Mississipi 
ed il Ponkauan; delle corvette: la Macedonia , la Sa- 
ratoga , il Plymouth e la Vandalia; e dei navigli con 
vettovaglie, il Supply ed il Southampton. Ha fra altre 
cose, a bordo una ferrovia , una locomotiva ed un 
telegrafo elettrico, onde dare a’ Giapponesi un' idea 
dei misteri della cultura. ( Austria. ) 

ALTRA DEL 18. 

L'attenzione del nuovo presidente è rivolta ora 
quasi esclusivamente sulle nostre relazioni con le po- 
tenze estere. Le difficoltà sopravvenute a S. Juan, 
hanno tenuto occupato il gabinetto durante due giorni 


e pare che i consiglieri del presidente non siano stati 
tutti d'un medesimo avviso. 

Comunque stia la cosa, il sig. Pierce è deciso 
(dicesi) a terminare tutte queste vertenze, in riguardo 
all'America Centrale, in maniera da non soffrire l'in- 
tervento per parte dell’ Inghilterra nè d'alcun' altra 
potenza europea. Il signor Buchanan, nostro nuovo 
ambasciatore a Londra, sarebbe stato consultato sulla 
linca politica che il gabinetto si prefigge ° seguire, 

Anna DEL 20. 

Un' assai deplorabile catastrofe avvenne ieri mat- 
tina alle prigioni della città; cinque ubriachi raccolti 
sulla strada di New-York nella notte della domenica 
venendo il lunedi vennero rinchiusi in una stessa 
cella. Allorchè il carceriere fece la sua ronda la mat- 
tina ne trovò tre morti ed il quarto moribondo. Mal. 
grado le dichiarazioni dei dottori chirurgi e dell’ esame 
su i cadaveri e dell' inchiesta alla quale erano stati 
chiamati di concorrere, ogn'uno generalmente è di 
avviso essere avvenuta la morte di questi disgraziati 
per asfissia in seguito del miasma e dell’ aria raref- 
fatta non respirabile. 

Una donna ebrea che era stata egualmente im- 


prigionata mori la stessa notte d' apoplesia fulminante. 
( Herald.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 3 Maggio. 

Oggi (3) i signori amministratori del telegrafo 
sotto-marino fra Calais e Douvres sono partiti da 
Londra per recarsi ad Ostenda, a fine di assistere alla 
collocazione della nuova corda elettrica che dee riu- 
nire l'Inghilterra ed il Belgio (Globe. ) 

— ll Mornmg Advertiser anmunzia che l' emigra- 
zione irlandese continua: ogni giorno navigli carichi 
di passeggieri, muovono dai porti di Waterford, di 
Cork, di Limerick, di Galway e di Dublino, alla volta 
dell’ Australia e dell'America. 


DRESDA 4 Maggio. 

Il Giornale di Dresda pubblica due ordinanze con- 
cernenti alcune innovazioni della tariffa dello Zollve- 
rein e rilascio parziale delle imposte pel 1853. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 4 Maggio. 


Questa mattina al mezzogiorno |’ Imperatore ha 
fatto celebrare nella Cappella delle Tuilieries una Messa 
in commemorazione della morte di Napoleone I. 

L'Imperatore, preceduto dai gran dignitari della 
sua casa, uscì dai suoi appartamenti dando braccio a 
S. A. 1. la principessa Matilde, seguito da S. A. I. 
il principe, Napoleone dal principe Lnciano Bonaparte, 
dalla principessa Maria e dal Duca di Hamilton suo 
consorte, dal principe Murat e dagli altri membri della 
sua famiglia. Venivano poscia i ministri e il presi- 
dente del Consiglio di Stato in grande uniforme, i 
marescialli, gli ammiragli, il governatore degli Inva- 
lidi, il gran cancelliere della Legion d' onore. 

Il corteggio scese nella cappella, parata di nero, 
ov' eran riunite le Loro Eminenze i Cardinali Du Pont, 
Arcivescovo di Bourges; Mathieu, Arcivescovo di Be- 
sancon ; Gousset, Arcivescovo di Reims; Donnet, Ar- 
civescovo di Bordeaux; il presidente e una deputa- 
zione del Senato; il presidente e una deputazione del 
Corpo legislativo; una deputazione del Consiglio di 
Stato; il procurator generale della Corte di cassazione ; 
il pro presidente della Corte dei conti; il presidente 
e il procurator generale della Corte imperiale ; il pre- 
sidente ed il procurator imperiale del tribunale di 
prima istanza della Senna. 

1 Vescovi presenti a Parigi avevan preso posto 
nel coro ; le principesse della famiglia imperiale, le 
mogli dei ministri e le signore invitate occupavano 
le tribune ; le signore erano vestite a lutto ; gli uffi- 
ciali della Casa imperiale, i gran dignitari dello Stato, 
i faozionari, in uniforme, portavano il velo al brac- 
cio e alla spalla. 

L'Imperatore si pose innanzi |’ altare, avendo 
alla sua destra S. A. I. il principe Napoleone, alla 
sua sinistra il principe Luciano Bonaparte S. A. I. il 
poncio Girolamo assisteva alla Messa che si cele- 

rava nel tempo stesso agl' Invalidi. 

._. In assenza del Vescovo di Nancy, primo elemo- 
siniere dell’ Imperatore, Sua Eminenza il cardinale 
Du Pont, arcivescovo di Bourges, occupava il seggio 
del prelato officiante. Il sig. ab. Mulhois, primo cap- 


AVVISI 


dominio e libero possesso ; © lo esercita per suo 


pellano dell’ Imperatore, celebrò la messa, che accom- 
pagnava la musica della Casa imperiale. 

Dopo la Messa, Sua Eminenza il Cardinalo Du 
Pont recitò le preci dell' assoluzione solenne. 

Questa cerimonia produsse una viva impressione 
sugli astanti. (Moniteur.) 

ll 32mo. anniversario della morte dell’ Impera- 
tore Napoleone 1.° fu celebrato ieri agl' Invalidi con 
ceremonia affatto privata. Vi assisteva il principe Gi- 
rolamo, i generali Pelet, Pyat, Ricard: molti Senato- 
ri, molti già impiegati della casa imperiale , ed al- 
cune dame addette alla famiglia Napoleonica. 

ALTRA DEL 5. 

Si sono ricevuti dispacci telegrafici dai dipa 
menti. Ieri, 4 maggio, in tutte le grandi città ed in 
un gran numero di località, furon celebrate messo 
commemorative per l' Imperator Napoleone I; daper- 
tutto le popolazioni assistettero col più raccoglimento 
a quelle pie solennità alle quali si notavano tutti i 
vecchi soldati dell'Impero, venerabili avanzi delle 
nostre eroiche ermdte. ( Patrie. ) 

VIENNA 6 Maggio. 

Le corse celeri aperto dalla società di navigazio- 
ne a vapore, per Galacz, daranno, così almeno si 
spera, maggior impulso al commercio tra qui e Co- 
stantinopoli. Ora già s' aumenta la quantità delle mer- 
ci da innoltrarsi. Attualmente s' impiegano 96 ore pel 
tragitto da Vienna a Galacz; da Vienna, a Costantino- 
poli ci si mettono ora quattro giorni e mezzo. 


S. M. l'Imperatore si compiacque fare al 29 p. 
d. una corsa sul tronco della ferrovia oltre il Sem- 
mering, il quale è già condotto a termine. Allo 5 pom. 
S. M. l' Imperatore partiva dallo sbarcatoio della via 
ferrata del Sud alla volta di Gloggnitz e vi giungeva 
alle 7 di sera. Dopo alcuni minuti di sosta che fu- 
rono impiegati nel cambio del locomotore , il treno 
si recava sulla nuova ferrovia erariale sino a Bayer- 
bach. Questa corsa fu compita senza ostacoli ed a 
piena soddisfazione di SM. l’ Imperatore in 12 mi- 
nuti. Due ore innanzi |’ i. r. ettore Bolza visitò 
questo tronco a piedi di stazione in istazione. Da Ba- 
yerbach S. M. l'Imperatore si condusse a Reichenau. 
Sua Maestà era accompagnata dall' aiutante d' ala , 
maggiore Wegbecker, e da un i. r. cacciatore di corte. 

( Corr. Ital. ) 


LIVORNO 9 Maggio. 

Oggi è giunta da Malta la Corvetta Modest, da 

guerra, inglese, comandata dal Capitano sig. Compton, 

iu 6 giorni, con 18 cannoni e 142 persone d’equipaggio. 
(Corr. dell’ Arno.) 


BORSE 
Parigi 7 Maggio. 
Quattro 6 1/, per cento aperto a 104 15 
chiuso a. . - 104 10 
Tre per cento aperto a. . 8210 
chiuso a . . . . 82.05 


Vienna 6 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 L. 81/4. 
ee e e e = 
ARRIVI 
pat gionno 8 AL gionno 9 mAGGIO. 

Abamelik C., di Russia, Principessa, da Genova. 
Borghini G., di Firenze, Religioso, da Firenze. 
Bongthon Gag. d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Cecchi Giulio, di Firenze, Religioso, da Firenze. 
Caselli Filippo, di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Chapelle Giuseppe, d’Inghilterra, da Malta. 
Corkindale G; gio, d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Church Giacomo, d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Collier Gio. G., di Francia, Avvocato, da Napoli. 
Cialdi Luigi, di Roma, Possidente, da Napoli. 
De Kalbermatton Elia, di Svizzera, Barone, da Napoli. 
Dennis Edmondo, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Degardin D., del Belgio, Proprietario, da Genova. 
Dazzini Edmondo, di Pistoia, Sacerdote, da Genova. 
Dedoyard L., del Belgio, Meccanico, da Venezia. 
Del Signore A.. Religioso, da Genova. 
Fuglar Vittorio, di Frangia, Proprietario, da Firenze. 
Fleetwood Enrieo, d’Inghiltesra, Proprietario, da Napoli. 
Guidi Domenico, di Firenze, Religioso, da Firenze. 
Imbricci I., di Piemonte, Teologo, da Genova. 
Lee Enrico, di America, Proprietario, da Napoli. 
Landford Paolo,.e Giuseppe, di America, Proprietari, 
da Napoli. 


proprio conto e nome. 


Ml negozio di droghe, generi coloniali e con- 
fetture, che dal sig. Antonio Signorini esercitavasi 
nelle botteghe cotradistinte col civ. nom. 82 e 83 
ia Piazza Navona, e coi num. 4 e 2 nella conti- 
gua Via della Corsis, mediante contratto di com- 
pra e vendita , © cessione di rispettive patenti è 
stato nel giorno 6 del corrente Maggio trasferito 
fn favore del sig. Filippo Luigioni , che col paga- 
mento del prezzo tolale ne ba sequistato il pieno 


Nello stabile Squilloni 
Roma vi sono da affittare dell 


Bagnature, perchè essendo violao Il 
4 comodi possibi. mirtala 


Dirigorsi nello stabile modebitmo de' Gio, Bessi. 


Antonio Signorini. 
Filippo Luigioni. 


A LIVORNO 


anche adattati 
appro@itare dalle proiace 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Vendita giudiziale. — In sequela della Sen- 
teoza resa dall' Illo sig. Governatore di Campa- 
guano sotto il dì 13 Gennaio 1852. Ad istanza del grotta, 
sig. Sebestiano Senzadenari possidente domicil. in 
Aoguillera, rappr. dal sottoscritto Proc., ed in se- 
quela della produzione fatta al faso. n. 334 del 1850 
sotto il di 25 Settembre 1851 del capitolato del 
Certificato Ipotecario e Catestele , non che della 
n perizia del sig. Callimaco Marconi a ciò deputato 
dall' Mido sig. Governatore suddetio , ed inserta 


Linser D., di Austria, Religioso, da Foligno. 
Maùurel P., di Francia, Meccanico, da Marsiglia. 
Massa Girolamo A., di Genova, Banchiere, da Napoli. 
Mevis Giulio, del Belgio, Proprietario, da Nupoli. 
Miller Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
O'Brien Giacomo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Porson Teodoro, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Paluzi Matteo, di Regno, Proprietario, Regno. 
Pullicino Giuseppe, d'Inghilterra, da Malta. 
Payn Arturo, d'Inghilterra, Proprietario, da Londra, 
Petty Susanna, d'Inghilterra, Proprietaria, da Londra. 
Ranucci Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
Resalco Gio., di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Scheffel Giuseppo, di Baden, Proprietario, da Napoli. 
Swainson M. 60. d'Inghilterra, Proprietari, da Londra. 
Williamson T., d'Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
par giorno 9 aL Giorno 10 MAGGIO. 
Armfett Maurizio, di Russia, Conte, da Napoli. 
Archia An la Napoli. 
Bi de F 


da Napoli. 
Basilo V., di Messina, Negozi 
Brochier E., di Baviera, Segretario, da Napoli 
Blumer Gio., di Svizzera, Ufficiale, da Napoli 
Budd Carlo, d’Inghilterra, Proprietario, d 
Crostarosa B., di Napoli, Possidente, da 
Capurzi Lucia, di Napoli, da Forlì. 
Deymo V., di Sardegna, Negozianto, da Ancona. 
Durasson Michelo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Do Perglas, di Baviera, B; da Atene. 
Dumon Gio., di Fran i 
Fate A., d'Inghilterra, Proprieti 
Giacopini F., di Toscana, Proprietario, da Firenze. 
Krakaner Simone, di Prussia, Pittore, da Napoli. 
Lombardi G., di Genova, Religioso, da Perngi 
Martens G., di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Puotorno F., di Palermo, Impiegato, da Napoli. 


Rimington M., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

paL Gionno 8 AL GionNO 9 maGGIO. 
Belengoer V., di Spagna, Missionario, per America. 
Bellesi P., di Firenze, Corriere, per Marsiglia 
Bervieke S., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Borion F., di Svizzera, Proprietario, per Marsiglia. 
Carr Tommaso, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Coleman A., d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Crehore C., di America, Proprietario, per Napoli. 
Dormoy Rosalia, di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Dumutel Giacomo, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Goesbriaud P., di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Gradwell Giorgio, erra, per Lond 
Lenepreu Giulio, Pittore, per Parigi. 
Mong Valerio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Peetra Emma, d’Inghilterra, Proprietaria, per Marsiglia. 
Remy, di Prussia, Corriere, per Berlino. 
Resd R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Spenee E., d'Iaghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Stonor Edmondo, d’Inghilterra, per Londra. 
Trevelyan, d'Inghilterra, per Londra. 
Vable Carlo, di B , Architetto, per Firenze. 
Warren S., di America, Proprietario, per Napoli 
Weirauch Luigi, di Svizzera, Corriere, per Marsiglia. 
Wittgenstein S., di Russia, Principessa, per Marsiglia. 

pat cionno 9 aL Gionno 40 maGGIO. 
Angelini G., di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Ballade Antonio, di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Bassetti Angelo, di Piomonte, per Lucca. 
Bernaul A., di Francia, Dottore, per Firenze. 
Berardi M. G. di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Bonscard F., di Francia, Religioso, per Firenze. 
Cavarsocca Bartolo, di verona, por Napoli. 
Galla Filippo, di Napoli, Architetto, per Napoli. 
Chastelain F., di Francia, Proprietario, per Milano. 
Colvile Caterina, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
De Rosa Alfonso, di fa oli, Religioso, per Napoli. 
De Santis Michele, del Brasile, Proprietario, per Parigi. 
Dessole D., di Piemonte, Studente, per Genova. 
Deins Federico, di Francia, Professore, per Milano. 
Devepas Giovanni, di Francia, Sacerdote, per Milano. 
Famigli Gio., di Napoli, Avvocato, per Napoli. 
Geroy Gio., di Francia, Missionario, per Parigi. 
Girard Agata, di Francia, Proprietario, per Tolone. _ 
Gonzalvaz de Lima, del Brasile, Proprietario, per Parigi. 
Harnog Pietro, di Francia, Proprietario, per Milano. 
Marini Luigi, di Fermo, Possidente, per Firenze, — 
Milard Samuele, di America, Proprietario, per Napoli. 
Milone Gaetano, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Oudin Rosa, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Palumbo Marcellino, di Napoli, per Napoli. 
Pazan A., del Tirolo, Possidente, per Napoli. 
Podswortk Gug., d’Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Perotti Giuseppe, di Cesena, per Mi 
Racaniè Emilio, di Francias Proprietario, per Marsiglia. 
Sehleanr G., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Sneden Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Tolaud Enrico, di America, Proprietario, per Napoli. 
Vignon Gio., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Wicksteed Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Si fa noto al Pubblico che nel di 14 Giugno 
prossimo alle ore 18 nella pubblica Depositeria di 
Aoguillara, si procederà per mezzo di pubblico in- 
canto alla vendita giudiziale di una cantina con 
nel Comune di Anguillara in contrada 
La Valle, a confine dei beni Jacomelti @ creditore 
Senzadenari come meglio dalla detta perizia in alli 
prodotta alla quale ec. \ » 

Primo preszo d'incanto determinato dalla sod- 
detta perizia è di so. 34 25, quello di delivitiva 
vendita è di sc. 34 37 1/2 — Campagnano li U) 
Maggio 1853. Andrea Cappelli Proc. 


<‘* ROMA: .— NELLA TIPOGRAFIA-SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XI APOSTOLI. 


12 Magg 


della sua 
RICORDIA. 


rale, con 
nel dopo 
Vespero, 
Litanie L 
SANTISSI 
Quell 
cati, pot 
pl abile 
Gregorio 
6 Maggio 
simo’ annd 
di Nostro 
Sono 
giano di 
correre a 


‘Num. 107. — 1853. 


——__——_—_— 
CONDIZIONI ‘DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni gioruò 
cccettuati i festivi. 
1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 


‘AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi , i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
mipistrazione del Giornale di Roda, in 
Piazza di Piotra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


pil’ ossunvaziONE alla Temperat. di W°N 


Termometro K 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


ester. al Nord Statu del cielo 


Osservazioni fatte ad vre diverse 


| Barometro ridotto 


Ore 7 anum 
12 Maggio. } » 3 pomer 
» 9 pomer 


697,9 
1 


Coperto. 
$ FOR È Nuvoloso. 
N-N-0. dd. Sereno, 


Calma. 


Dalle 9 pom. deg'i 11 Maggio, fino alle 9 pom. del 12 detto. | 


Temperat. mass. + 19°,0 Temperat. min. + 10%,8 


ROMA 13 Maggio. 


te 


INVITO SAGRO 
Per la Festa di Maria Santissima DELLA MisE- 
RICORDIA , che si farà dalla Pia Unione della Carità 
verso de’ Trapassati, nel pubblico Cemeterio nel Cam- 
po Verano fuori Porta S. Lorenzo nella terza Dome- 
nica di Maggio 1853. 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. C. Card, PatRZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ” DI 
Nostro Sicnore Vicario Generale, della Romana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 

La Pia Unione della Carità verso de’ Trapassati, 
istituita {nella pubblica Cappella del Cemeterio del 
Campo Verano fuori Porta S. Lorenzo, e canonica- 
mente approvata, ed eretta il di 1 Marzo 1845, so- 
lennizzerà nella terza Domenica di Maggio la festa 
della sua proteWirice MARIA SAnTissima DELLA MISE- 
‘RICORDIA. 

La mattina alle ore 7 aolimeridiane vi sarà la 
solita Congregazione, alle ore 8 la Comunione gene- 
rale, con i fervorini, alle ore 9 la Messa cantata: 
nel dopo pranzo alle ore 5 pomeridiane si canterà il 
Vespero, alle ore 6 l’Orazione panegirica, quindi le 
Litanie Lauretane, ed in fine la benedizione del 
SANTISSIMO SAGRAMENTO. 

Quelli che interverranno , confessati, e comuni- 
cati, folranno conseguire l' indulgenza plenaria ap- 
plicabile anche alle anime del Purgatorio concessa da 
Gregorio XVI. di sa. me. in due Brevi, uno del 
6 Maggio 1845, e l’altro dei 20 Giugno del mede- 
simo anno, pregando secondo la mente della Santità 
di Nostro Signore. 

Sono invitati i fedeli di Roma che tanto si pre- 
giano di esser divoti della Mapre pI Dio, di con- 
correre a questa Festa, per lucrare le S. Indulgenze 
e suffragare nel tempo stesso quelle anime che si 
trovano rinchiuse nel penoso Carcere del Purgatorio. 

Dato dalla nostra residenza li 27 Aprile 1853. 

C. Carp. Vicario. 
Giuseppe Canonico Tarnassi Segr. 


+0-BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Fra le cappelle di cui si adorna l’antichissima 
Basilica collegiale di Santa Anastasia, avvi pur quella 
di San Turribio Arcivescovo di Lima, ricca di marmi 
e assai pregiata anche in ogni sua artistica parte. 

Pertanto nella p. p. Domenica, 8 del corrente 
Maggio, vollero i Canonici e il Capitolo festeggiare 
l'annua memoria di sì grande Arcivescovo nell'unico 
Juogo di Roma, in cui egli è venerato. 

Fu il tempio rivestito di serici drappi: ardevano 
copiose luminarie d’intorno alla Reliquia e all'immagine 
del Santo. La solenne Messa e i secondi vesperi ven- 
nero cantati da Monsig. Giuseppe Maria Severa Vesco- 
vo della Città della Pieve, assistito dai Canonici e dal 
Clero della Basilica collegiale. Fu la musica del ch. 
Maestro sig. Fontemaggi. Molti furono coloro che ac- 
corsero a prestare omaggio all’Apostolo delle Americhe, 
ed aid ufficii assistette in uniforme il sig. Camillo 
Domeniconi nella sua rappresentanza di Console del 
Perù e del Chili in assenza di S. E. il sig. Canonico 
D. Bartolomeo Herrera Inviato straordinario e Mini- 
stro Plenipotenziario della Repabblica del Perù presso 
la Santa Sede: alla cui munificenza si deve una festa 
celebrata per la prima volta in Roma con tanto splendore. 


Monsig. Gaetano Bedini, Arcivescovo di Tebe e 
Nunzio Apostolico a Rio-laneire , nel giorno 9. partì 
alla volta degli Stali-Uniti per compiervi uba spe- 


ciale missione, e quindi condursi al suo destino. Egli 
aveva seco Monsig. Ernesto Colognesi, che si reca 
alla Delegazione Apostolica al Messico, in qualità di 
Uditore, in luogo di Monsig. Marino Marini di Ascoli 
destinato a sostenere la rappresentanza d’ Incaricato 
d'affari interino a Rio-Ianeiro fino all'arrivo di Mon- 
sig. Nunzio. 


Nella sera di Domenica 8 del corrente maggio 
gli Accademici Tiberini tennero solenne Adunanza nelle 
sale del Palazzo Sabino. Il sig. Francesco Orioli Con- 
sigliere di Stato, professore di Archeologia e membro 
del Collegio filosofico della Romana Università, con 
dotto ed erudito ragionamento espose alcune sue filo 
logiche osservazioni intorno a varii nomi, che s’incon- 
trano nelle opere di Orazio, unendo a corona del pre- 
giato lavoro bene acconcie riflessioni morali sulla vita 
e sui costumi del classico poeta. 

Seguirono il carme latino del R. P. Pietro Tag- 
giasco. delle scuole pie professore di belle lettere nel 
Collegio Nazareno, il sonetto della signora Contessa 
Eorichetta Dionigi Orfei, gli endecasillabi latini del 
sig. ab. D. Antonio Somai Presidente annuale, il so- 
netto del sig. professore cav. Francesco Valori mem- 
bro del Collegio medico-chirurgico della Romana Uni- 
versità, Consigliere annuale, gli sciolti del sig. Basi- 
lio Magni, il sonetto del sig. avv. Pietro Merolli, le 
terzine del sig. nb. prof. D. Paolo Barola Custode ge- 
nerale di Arcadia, il sonetto del sig. Canonico D. Ce- 
lestino Masetti, l’epigramma latino del sig. ab. D. Vin- 
cenzo Basilio Diotallevi, il sonetto del sig. Dott. Sante 
de Sanctis, e le ottave del sig. Giuseppe Gioachino 
Belli Censore annuale. 

La scelta numerosa udienza rimeritò di vivi ap- 
plausi tanto il chiarissimo prosatore, quanto tutti. gli 
altri valenti accademici. 


+0BE-e+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 29 Aprile. 

Jeri tutte le milizie di guarpigione in Palermo, 
fanteria , artiglieria e cavalleria, uscivano in sul far 
del giorno dai rispettivi quartieri per recarsi al cam- 
po delle militari esercitazioni alle falde di Monte Pel- 
legrino, e passarvi l'intera giornata al bivacco. Colà 
giunti i vari ‘corpi, occupavano il posto ad ognuno 
di essi assegnato, e fatto dalle armi fascio, e depo- 
sti i sacchi, i soldati allargavansi per l'ampio pia- 
no, o salivan sulla pendice del monte, mentre le 
bande militari alternavano i loro lieti concenti. Il 
batter dei tamburi annunziava vetso le ore 10 a. m. 
il giunger di S. E. il Duca di Tiormina;, Generale 
in Capo, seguita dal suo Stato-Maggiore, ed a quel- 
lo annunzio le milizie riunivansi intorno alle loro ar- 
mi, ed il triplice grido di Viva il Re! irrompeva 
fragoroso da tutte le masse. 

Dopo che S. E. ebbe percorso il campo, veniva 
distribuita ai soldati una razione più larga del con- 
sueto, e contemporaneamente imbandivansi le tavole 
per gli uffiziali. In quel momento il campo offriva 

ittoresco speitacolo , perciocthè in mezzo ai tro- 

‘mi aggruppavansi i soldati intorno i 
provvisati deschi , e .la frequenza dei cittadini di ogni 
ordine, e le voci dei venditori ambulanti aggiunge- 
Tana più di movimento a quell'allegro quadro pieno 
i vita.» » , 

+ Il pratizo ‘degli uffiziàli dvea è 

so l'una -p. m., nella: pi est le 
con la. E..8..i generali ‘capi dei . Le'bane 
de . militari + ricominciavano sllten ‘ge elclooadate È 
loro: concetti; ‘ed )i carità ‘e ‘le 'dibzo ‘orescevand il 
brio!idi mi Pamilivari festa. 0 Sort iL glia 


Allo squillar delle trombe, che chiamavano a 
raccolta i soldati, in un istante tutte le milizie ri- 
prendevan li i , e la fanteria, l'artiglieria, la ca- 
valleria ordinavansi per masse in battaglia. 

S. E. il Generale in Capo, seguito dal suo Stato- 
Maggiore, veniva allora in mezzo al campo, e de- 
corava il General Lanza, comandante la prima divi- 
sione e la Real Piazza, della croce di Commendato- 
re del Real Ordine di S. Ferdinando: nuovo attesi 
to questo della Sovrana clemenza al valore ed alla 
fede di quell’antico soldato. È 

Lo sfilare di tutte le milizie, tredici battaglio- 
ni di fanti, il reggimento dei cacciatori a cavallo, 
con cinque batterie, poneva termine alla militare fe- 
sta di ieri. 

La primavera ci sorride da più giorni di tutti 
i suoi incanti, e la vita dei campi si ridesta vigo- 
rosa dopo le dirotte piogge del valicato marzo, e dei 

rimi di dello spirante aprile. Possiam dunque salutare 
loppiamente tieti il ritorno della bella stagione, che 
feconda le messi e copre di fiori i pubblici passeggi, 
dove l'arte fa a gara colla . E fra questi so- 
prammodo incantevole è il giardino inglese che fian- 
cheggia la magnifica strada della Real Favorita, deli- 
zioso sempre , deliziosissimo in questo mese, nel qua- 
le i suoi tortuosi viali si vestoo di rose, e le facili 
collinette , ed i dolci declivi si coprono di e 
riata vegetazione , che rivela la fecondità 

ra, dove le piante di tutte le regioni 

e crescon belle e rigogliose. (Giorn. Uff. di Sic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Maggio. 

S. A. I. e R. il Granduca ha ricevuto dal Presi: 
dente della Repubblica di Costa Ricca lettera espri- 
mente il desiderio che vengano stabiliti rapporti inter- 
nazionali fra la Toscana e quello Stato dell’ America 
settentrionale. ( Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 7 Maggio. 

Con pompa veramente straordinaria celebrossi in 
uest' anno la festa della SS. Sindone. La R. cappella 
del SS. Sudario era magnificamente addobbata; quattro 
nuove lampade d'argento vennero fuse, e molti altri 
ornamenti vennero aggiuoti dalla pietà dell’ Augusta 
Casa regnante, la quale spendeva per ciò solo più di 
trentamila franchi. 

La R. Corte illaminò la vigilia e la sera della 
festa il suo palazzo. ( Armonia) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 7 Maggio. 
Il nuovo corpo militare di polizia, istituito nelle 
due città di Venezia e Verona, conferi anche set CA 
mese di aprile segnalati servigii nell' esercizio lelle 
proprie incombenze. da n 
Sommano a 1890 le pattuglie in Venezia, e a 
124 quelle in Verona fatte, nel solo giro di un mese, 
dai militi del detto c' . Dei ladri e truffatori, o 
colti infragranti od arrestati a domi 
le città, il novero ascende ad una ventio Li 
cifra dei perturbatori della quiete, ubbriachi o rissanti; 
a 14 quella dei giuocatori d' azzardo; ed a A de- 
gl’individui sospetti e senza ricapiti. Per Th altri 
rispetti, che si riferiscono alla guarentigia é lella pro- 
pietà: del privato e del pubblico, sono 43 gli arrestati 
hi loro nelle città mentovate e consegnati all’ azione 
déi tribunali inquirenti. vi 
Rendiamo motoria quest’ utile opera, 
dai'militi‘della' iuova istitàzionie, perchè 


contribii 
sappiado di 
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averne così, meritato ricambio, la testimonianza rico- 
noscente del pubblico. (Gazz. di Venezia.) 


accasa 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GINEVRA. 


Il sig. Amberny che, come è noto, venne res- 
piato dal confine francese, presentò a questo riguar- 
do un reclamo a questo Consiglio di Stato. Ecco ora 
la proposta direttagli dal cancelliere. 

» Il Consiglio di Stato ha presa conoscenza del 
vostro proclama concernente il rifiuto delle autorità 
francesi di lasciarvi passare sul territorio francese. 

» Mi rineresce di dovervi annunciare che il Con- 
siglio di Stato non ha creduto di dover provocare 
spiegazioni a questo riguardo. E facile comprendere 
che tal misura sarà stata cagionata dai vostri scritti 
contro il Governo francese e dalle vostre relazioni; 
da voi stesso altamente dichiarate, coi più compro- 
messi fra i rifuggiti francesi. Ell' è dunque una fac- 
cenda fra voi ed un Governo straniero, nella quale 
il Consiglio di Stato non può ingerirsi. Se poi cre- 
dete che il trattato tra la Francia e la Confederazio- 
ne svizzera sia stato violato a vostro riguardo , non 
vi rimane che di ricorrere al Consiglio farlo ; 

(6. Tio. 


FRANCIA 
PARIGI 3 Maggio. 

La Revue des Beaur Arts nella sua dispensa del 
primo corrente narra nel seguente modo le circostanze 
che determinarono il rinvio ad altra epoca della inau- 
gurazione solenne della tomba dell' Imperatore Napo- 
leone I. 

La compagnia incaricata del servizio delle inu- 
mazioni di Parigi, più conosciuta sotto il titolo di 
amministrazione delle pompe funebri , era stata invi- 
tata a stendere il conto delle spese che occorrereb- 
bero per quella gran cerimonia in tutto ciò c 
relazione agli addobbi ed altri apparati mortua 
nota presentata dalla compagnia importava dapprima 
la somma di 122,000 fr., ridotta da ultimo alla som- 
ma di 100,000 fr. Regolata la quistione di denaro, 
rimaneva da assestare il programma. Fu tenuto a que- 
sto fine un consiglio al palazzo delle Tuillerie; l' Im- 
peratore lo presiedeva; tuttii ministri vi assislevano, 
come pure lo stato maggiore superiore degli Invalidi; 
il privcipe maresciallo Girolamo, governatore onora- 
rio, il generale Ornano, governatore, e il generale 
Saumboul, comandante dell' Albergo. 

Alcune lievi particolarità erano in discussione , 
quando il generale Saumboul, come illuminato da una 
Juce improvvisa, e per porre tutti d'accordo, osser- 
vò che Napoleone I essendo entrato , del pari che la 
sua posterità , nella serie dei sovrani francesi, sareb- 
be conforme agli usi nazionali non meno che ol pen- 
siero dell’ Imperatore istesso di fare, ad esempio di 
quanto erasi già praticato per altri monarchi, da S. 
Luigi in poi, due parti della sua spoglia: il corpo 
nel mausoleo trionfale sotto la cupola degl’ Invalidi, 
il cuore a S. Dionigi. x 

Il principe Girolamo , essendosi tosto levato in 
piedi, con voce energica dichiarò che egli mai non 
si presterebbe alla mutilazione delle spoglie mortali 
del suo glorioso fratello. 

L' Imperatore, dopo un istante di riflessione, scio- 
gliendo la seduta, aggiornò |’ inaugurazione al mese 
di maggio 1854 senza dire ovo si farebbe. 

Sei milioni furono spesi finora all’ edificazione 
della tomba di Napoleone I; il sarcofago costò da se 
solo 1,500,000 fr. 

Non potrebbe mettersi in dubbio che la volontà 
Len esplicita del fondatore della dinastia napoleonica 
fosse di essere sepolto egli e la sua discendenza nel 
coro della basilica consacrata dall’orifiamma. Chi sa? 
forse questo desiderio è manifestato in termini preci- 
sì © per mano dell’ Imperatore nel testamento auten- 
tico che un incaricato del governo inglese portò ulli- 
mamente a Parigi. 


ALTRA DEL 4. 


Una messa commemorativa è stata celebrata si- 
multaneamente stamane alla chiesa degli Invalidi e 
nella cappella delle Tuillerie pel riposo dell'anima 
dell' Imperatore Napoleone I. Fino dalle 10, la spia» 
pata, i cortili e la chiesa di San Luigi degl’ Invalidi 
si riempivano d'una gran folla d' invalidi’, d' antichi 
soldati © ufficiali in divisa del tempo del primo im- 
pero , di soldati e ufficiali dell’ esercito attuale, di 
guardie nazionali, di borghesi , di gente del contado 
© di signore vestite a lutto. I vecchi prodi dell’ Alber- 
g0 dell’Invalidi, colla lancia in pugno, favevano doppia 
ala dall’ altare sino alla porta di mezzo della chiesa. 

Il principe Girolamo ha assistito alla m ia 
gran divisa. La tribuna della principessa Matilde era 
occupata dalle dame della sua casa, 

. Stasera vi saranno molti banchetti, organizzati 
dai membri delle varie società napoleoniche. 

— Stamane e durante una parte del giorno un 
gran numero di persone sono andate a deporre, ser 
condo la pia loro usanza, corone e mazzetti di sem- 
genre a piò della colonna della piazza, Vendome. 

el pomeriggio specialmento la società degli avanzi 


degli antichi eserciti dell'impero è andata in corpo 
a deporre la sua che cra enorme e magnifica. 

— Oggi (3) i signori amministratori del telegra- 
fo sotto-marino fra Calais e Douvres sono partiti da 
Londra per recarsi ad Ostenda, a fine di assistere al- 
la collocazione della nuova corda elettrica che dee 
riunire l' Inghilterra ed il Belgio. (F.F.) 


Donoso Cortès ambasciatore di Spagna a Parigi, 
colpito da più d'un mese da pericardite acuta, rice- 
veva le cure assidue de' più celebri medici di Pari- 
gi, i quali combattevano energicamente la gravità 
della malattia. Lo stato dell'ambasciatore erasi mi- 
gliorato più volle, e ieri matfina eziandio, quan- 
tunque la notte precedente fosse stata agitata ed in- 
sonpe, nulla facea temer prossima una catastrofe. 

L'ultima visita d'un de' medici aveva avuto luo- 
go alle undici, e la giornata scorreva tranquillamen- 
te, quando alle quattro e mezza circa, il malato pro- 
vò un'oppressione sì violenta ch'e' chiese che si fa- 
cesse venir subito un prete, onde amministrargli gli 
ultimi sacramenti della Chiesa. Fu fatta premura di 
soddisfarlo, ed al tempo stesso si cercava in Pi 
ma senza poterli incontrare, i tre medici che tene- 
van dietro alla malattia. 

A un'ora pomeridiana, gli ambasciatori d' Au- 
stria è di Prussia arrivavano alla legazione di Spa- 
gna, per informarsi dello stato del marchese di Val- 
degamas. Eglino hanno assistito alla cerimonia reli- 
giosa dell’ estrema unzione, ed han ricevuto l' estre- 
mo fiato del loro illustre collega. 

Il sig. Donoso Cortès è morto senza agonia , sen- 
za dolore apparente: un leggero sospiro ha solo in- 
dicato ch'ei rendeva la sua anima al Divin Creatore. 
I suoi servi ed alcuni amici intimi circondavano il 
di lui letto, in preda a una viva afflizione. 

Il sig. Donoso Cortés era nell’età di 44 anni 
appena. 

Nato nell’ Estremadura, da una famiglia onore- 
volissima , egli avea fatto all’Università di Siviglia 
brillanti studi che anvunziavano le facoltà più emi- 
nenti dello spirito ed una grande immaginazione. 

Nominato capo di divisione al ministero di gra- 
zia e giustizia, ei fu, nel 1837, eletto deputato alle 
cortes, e si fece notare per l'ardenza ed elevazione 
della parola. Ben presto consigliere regio e senatore, 
e'si vide onorato della fiducia di S. M. la Regina, 
che lo nominò segretario particolare; ma il suo me- 
rito, la sua istruzione, la sua grande riputazione lo 
chiamavano alle più alte funzioni diplomatiche. Dap- 
prima ministro plenipotenziario a Berlino, ei venne, 
son ora due anni , col titolo stesso, a Parigi. 

Il sig. marchese di Valdegamas era grancroce 
degli ordini di Spagna Carlo III e Isabella la Catto- 
liea, e grand’ ufliziale della Legion d' onore. 

Le sue amabili qualità, la sua bontà, la sua af 
fabilità, lo facevano amare da tutti quelli che lo av 
vicinavano. D'un ossequio cavalleresco verso i suoi 
amici, d'una lealtà senza pari nelle sue relazioni 
politiche o private, egli porta seco nella tomba l' uni- 
versale compianto. 

La sua pietà era esemplare. Egli ha scritto del- 
le opere che attestano l'amore il più elevato, il più 
ardente della religione cattolica, di cui seguiva re- 
golarmente gli esercizi quotidiani. Egli aveva vissu- 
to ed è morto in tutto il fervore del cristiano. 

ALTRA DEL 5. 

Due de’ fratelli del marchese di Valdegamas so- 
no arrivati stanotte a Parigi. La nuova della malat- 
tia dell'ambasciatore gli aveva fatti accorrere dal 
fondo della Spagna. Il loro dolore è stato atroce, 
udendo la sventura irreparabile da cui erano colpiti, 

L'illustre defunto è stato imbalsamato. Il suo 
corpo resterà deposto ne’ sotterranei della chiesa Saint 
Philippe-du-Roule fino a che sia deciso se lo traspor- 
teranno nella terra che Donoso Cortés possedeva nei 
dintorui di Badajoz. 

Le esequie del marchese di Valdegamas avranno 
luogo sabato a mezzogiorno, nella chiesa Saint-Phi- 
lippe-du-Roule , sua parrocchia. 

Tutto il corpo diplomatico è invitato a questa ce- 
rimonia funebre. 

— L'avviso a vapore il Narval, appartenente alla 
stazione del Levante, ha lasciato Tolone per rag- 
giunger la squadra d'evoluzioni nelle acque dell’Ar- 
pelago. ( Patrie. ) 

— Il sig. Oscar Lafayette, nipote del fa gene: 
rale di questo nome, è stato dichiarato dimissiona- 
rio dal grado di capitano d'artiglieria per rifiuto di 
prestar giuramento, (FP. F.) 


ALGERIA 
LAGHOVAT 15 Aprile. 

. Ogni rapporto, dato da noi ogai quindici giorni, 
ci permelte di constatare i nuovi progressi della no- 
stra dominazione del Sud, progressi, i quali derivano 
dalla nostra forte occupazione di Laghovat, 

Un goum di 150 cavalli, presi dalla cavalleria 
degli Oulad-Nails 0 de-Larbaas inviato a Berzyah alla 
e .del mese,ultimo per battere il paese, è.\stato per- 
feltamente aogolto ia questo primo Ksan de Beni-Mtabs, 
da.dove è partito; per eseguire. .munm:razaia sopra «di 
Cambas, al. sud Ovest di Molli. Quest fatto è somi 
mamente da rimarcarsi, perchè mibatra: l'ascendente 


morale, che hanno prese in questi ulti lempi le po. 
polazioni, le quali, qualche mese in dietro ‘a pena, 
tremavano ad un semplice annunzio di un movimento 
dello Sceriffo di Quargla contro di esse. 

L'effetto prodotto da questa razzia è stato così 
buono quanto si poteva desiderare, e si è fatto sen. 
tire fin presso ai Beni-Mzabs, ioni di sette 
villaggi si iuni tare Ja 

a, che 


Il partito che ci è favorevole cresce ©goi giorno 
più nel numero e nel credito. I principali capi della 
Confederazione (i Tolbas ) si oppongono ancora affin. 
chè si faccia un atto ostensibile di sottomissione: la 
nostra influenza peraltro si estende ogni giorno più 
sopra le popolazioni, e noi v'intraprendiamo le più 
attive e numerose relazioni. 

Un goum di 100 scelti cavalli sta in questo mo. 
mento in osservazione a Berryan, ove continua a vi. 
vere nella migliore intelligenza con quegli abitanti. 
più che probabile, che seguendo le istruzioni del sig. 
Governatore generale, che prescrivono di appoggiare, 
quante volte si presenterà l'occasione, le nostre ne. 
goziazioni co’ Beni-Mzabs per mezzo di rigorosi colpi 
di mano sulle vicine tribù Chambas Mekhadmas, Saids, 
e ci sono interamente ostili giungeremo ad un buon 
risultamento. 

Attualmente godiamo di una tranquillità assoluta 
intorno a noi. Lo scritto d'Ouargla è, come si dice, 
a Rovissat con i suoi principali aderenti. Si assicura 
che il cheik Seliman gli ha dimandato il suo appog- 
gio nel caso, in cui una colonna francese si appres- 
sasse a punire il capo dei Tuggurt per la condotta 
più che sospetta tenuta negli ultimi avvenimenti, che 
hanno motivata la sortita della colonna di Bathna. 

È certo che Mohammed-Ben Abdallah è stato rag. 
giunto da Ahmed ben-Chalira, il quale ba avuto una 
grande parte negli avvenimenti, che hanno turbato la 
tranquillità del Sud alla fine del 1849. 

Questo Abmed-ben-Chalira ha fatto correre voce 
del ritorno vicino di uno cheich chiamato Ben-Senoussi, 
ritirato alla Mecca da più di trent'anni, e che vi ha 
lasciato gran fama di bontà. 

I rapporti colle tribù della circoscrizione sono 
sempre ugualmente buoni. 

Si-Cherif-Bel-Arch ha pienamente ricevuto in de- 
naro l'arretrato della corrisposta dell’anno 1852, Ab- 
biamo luogo a sperare che la percezione del zekkat, 
che verrà ordinata dal sig.Governatore, non incontrerà 
nè difficoltà, nè opposizioni. 

Abbiamo giornaliere relazioni con Ain-Madni. Il 
figlio dell'attuale Caid Si-Rian, risiede costantemente 
a Laghouat, e tutto indica, che le disposizioni degli'abi 
tanti di questo Ksar fortificato non siano affatto ostili. 

1 lavori di fortificazioni e di casermaggio si con- 
tinuano con attività. La Casak può al presente allog- 
giare 125 uomi 

Diverse case sono state ridotte per gli alloggia- 
menti dell’Intendente, degli officiali ec. ec. 

La quistione predominante è quella delle acque. 
Dal ben tenerle, e dalla irrigazione de’ giardini i 
ramente dipende la prosperità dell'oasis, e della città 
che n'è la conseguenza. 

Il genio potrà su questo eseguiro bei lavori. 

quasi finita la nostra organizzazione di un equi- 
paggio di dromedari. Abbiamo alla Smala 484 dro 
medari, quasi tutti di prima scelta. Anche 800 mon- 
toni di già vi sono riuniti. La tosatura si farà quanto 
prima, e i saggi di lana si manderanno in Algeri. 

L'equipaggio dei dromedari continua a renderci 
grandi vantaggi per i trasporti delle legna e de' ma- 
teriali necessari alle costruzioni del genio. 

La temperatura ha seguito un progresso ascen- 
dente in modo assai rapido. Dai 18 gradi, ch'era il 
massimo della passata quindena, è salita al 26 mas- 
simo della prima quindena di aprile. 

Cotale elevazione non ha per nulla influito allo 
stato sanitario della guarnigione: il numero de’ malati 
nel nostro spedale è stato minore di quello de'periodi 
antecedenti. ( Monit. ) 


SPAGNA 
L'Heraldo del 30 aprile parla dei grandi delitti 
che si commettono nelle province , e invita il governo 
a provvedere, 


PORTOGALLO 


LISBONA 25 Aprile 

Abbiamo ricevuto ieri , dice | Ido, una let- 
tera di Lisbona in data del 25 aprile, nella quale 
ci vien comunicata l'importante notizia che il Con- 
crasso de' deputati, dopo lunghi ttimenti , avea 

ato finalmente il suo voto di fiducia al gabinetto 
Saldanba per tutti gli atti della sua dittatura : 81 vo- 
to contro 20 hanno approvato la condotta del gover- 
no; lo che gli dà nelle Camera una maggioranza ris- 
pettabilissima alla quale verranno ad unirsi altri 8 
© 10 deputati che non han potuto preoder parte al 
voto, per causa di salute, 

La medesima corrispondenza ci dà nuove più 
favorevoli del visconte Sa da Bandeira » del quale ab- 
biamo anmunziato la malattia grave. 

Il presidente: ‘del consiglio, duca di Saldanha, 
trovavasi anch’ egli in’ migliore stato di Na sì 
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BRETA 
LONDRA 2 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del %. 

Il sig. T. Baring domanda al primo lord dell'am- 
miragliato se il governo abbia preso alcuni provve- 
dimenti intesi a proteggere il governo inglese contro 
i pirati della costiera di Borneo. 

Sir J. Graham risponde che il governo aveva già 
ricevuto richiami a questo proposito e avea quindi 
dato ordine all'ammiraglio comandante la stazione del- 
le Indie di prendere i provvedimenti convenienti a 
fine di prevenire o reprimere la pirateria. Il governo 
faceva osservare ad un tempo all' ammiraglio ch' egli 
non dovesse agire che dopo aver avverato i fatti « 
che il governo stesso non voleva acquistare alcun ter- 
ritorio nell’ isola di Borneo. 

Il sig. Walkley chiede al segretario della tesore- 
ria s'egli si proponga di proteggere con più d' efli- 
cacia la conservazione dei depositi fatti alle casse di 
risparmio , e di provvedere che questi stabilimeati 
siamo amministrati con maggiore economia. 

Il sig. Wilson rispondendo dice che l° onorevole 
suo amico il cancelliere dello scacchiere ha già fatto 
nota la sua intenzione di proporre una legge che avrà 
per iscopo di migliorare l’amministrazione delle cas- 
se di risparmio. Questo progetto sarà presentato non 
appena compiuta la discussione sul bilancio. 

Il sig. Moffat si rivolge al cancelliere dello scac- 
chiere chiedendo se i regolamenti che hanno tratto 
alla diminuzione del dazio sul tè saranno promulgati 
subito dopo il bilancio, e se saranno immediatamen 
te applicati. 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che dopo il 
voto sulla imposta della rendita, il governo si propo- 
neva di presentare il progetto relativo ai diritti di suc- 
cessione, poi di passare alla seconda del bill dell’in- 
come-tar, e dopo alla seconda lettura del bill relativo 
alla tassa sui liquori spiritori ; finalmente di doman- 
dare alla Camera di formarsi in comitato per la ter- 
za lettura del progetto che si riferisce all’ income-tar. 
Votato che sarà quest’ ultimo progetto, il governo pro- 
porrà l' insieme delle risoluzioni conceruenti i diritti 
di dogana, ed esso governo desidera che le riduzioni 
siano applicabili non appena la legge potrà essere pro- 
mulgata. 

La Camera essendosi formata in comitato, la di- 
scussione del bilancio è ripresa. 

Sir W. Clay dà la sua piena approvazione all’ espo- 
sto finanziario del cancelliere dello sc: ere. Il bi- 
lancio ( dice egli) ha il diritto all’ assentimento del- 
la nazione, e sarebbe una disgrazia se non fosse adot- 
tato ; perocchè esso abbia per iscopo di attuare i so- 
li miglioramenti veramente pratici che le circostanze 
permettono d' introdurre oggi nel paese. 

Alla partenza del corriere sir. F. Kelly parlava 
contro le risoluzioni del cancelliere dello scacchiere, 
soprattutto relativamente alla estensione dell’ income- 
tar all' Irlanda. 

— Il governo inglese ha fatto cominciare testè 
importanti lavori di difesa nella piccola isola d' Au- 
rigoy, nel canale della Manica, vicino a Jersey. 

— Dal prospetto settimanale della Banca d' In- 
ghilterra per la settimana scaduta il 23 aprile p. p., 
risulta una diminuzione di 238,815 I. st. nell’ incas- 
so metallico che era sceso a 18,554,181 |. st. ed una 
diminuzione di 204,835 |. st. nella circolazione dei 
biglietti che era di 13,408,330. ( Patrie. ) 


SVEZIA 
STOCOLMA 22 Aprile. 

S. A. R. il principe ereditario è stato nominato 
tenente generale dell’armata, il duca di Ostrogozia 
a tenente-colonnello nel primo reggimento dvi grana- 
tieri reali ed a capitano comandante nella flotta, ed 
il duca di Dalarne a tenente nella guardia del corpo 
a cavallo e nel reggimento Dal. 

( Gazz. di Vienna.) 


A 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 3 Maggio. 

Il signor Pietro Cornelius iutraprese il suo viag- 
gio per Roma, dove rimarrà per lo spazio d'un anno 
onde eseguire un grandioso lavoro commessogli da 
S. M. il Re, Innanzi alla sua partenza fu ammesso 
alla tavola reale. 

— S. M. il ro assistette ieri alla parata del primo 
reggimento guardie a piedi, essendo il giorno anniver- 
sario della battaglia di Gross-Gorschen (Lutzen). Il 2 
maggio 1813 il suddetto reggimento era per la prima 
volta sotto il comando di S. M. che in allora vestiva il 
grado di capitano. Tutti i principi della casa reale 
si recarono ieri mattina a Potsdam onde assistere alla 
parata. Come di solito, fu invitato anche quest'anno 
a tavola reale tutto il corpo del suddetto reggimento. 

— L'importo che deve aggiungere lo Stato per 
gli stabilimenti telegrafici per l'anno 1853 ammonta 
a 56,745 talleri. Nell'anno scorso esso ascendeva || 
a 79,831 talleri, e nel 1851 a 97,433 tal. Se si ‘cal- | 
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quest’ anno un importo di più di 30,000 talleri. L'in- 
troito fu stabilito in complesso a 121,794 talleri e le 
spese a 178,539 talleri. ( Corr. Ital. ) 
È stato arrestato a krema un fabbricatore di 
passaporti falsi. Aveva seco 40 suggelli d' uffizi falsi. 
Anche nel Mecklemburghese è stato arrestato un si- 
mile cavaliere d'industria. I molti passaporti falsi 
americani, inglesi e francesi, che vanno in giro, si 
spiegano col non conoscere gl’ impiegati di polizia ai 
confini i linguaggi stranieri, e col non poter quindi 
esaminarne il contenuto. Siccome, nei paesi al di Jà 
del mare, oguuno è ammesso senza passaporto, così 
i passaporli sono cose al tutto superflue per le mi- 
gliaia d'iodividui, che partono ogai anno dall' Ju 
terra. Nei porti di mare, hannovi speculatori ab- 
bondanza, che vendono ai viaggiatori passaporti 
piccolo prezzo. Quindi, chiunque abbisogui di passa- 
porto ne trova da quei venditori facilmente uno, che 
gli stia bene. Nulla più facile a Londra che procac- 
ciarsi un passaporto tedesco valido, sotto qualche no- 
me. A fronte di tali enormi abusi, i radicali in In- 
ghilterra alzano grida di lamento, perchè vuolsi ivi 
introdurre un sistema di polizia, conforme a quello 
del Continente. Anche in questo riguardo, Roberto 
Peel fu il grande riformatore politico del suo paese. 
Egli, il primo, mise su un buon sistema, prima la 
polizia di Londra, poscia quella delle Province. Rice, 
membro del Parlamento, ha da non molto proposto 
d' introdurre nell’ Inghilterra e nel Paese di Galles 
un sistema uniforme di polizia. (Lloyd di V.) 


risor 


ANNOVER 1 Maggio. 

Le sedute delle camere furono chiuse ieri alle 
undici, perchè i membri di esse furono invitati ad 
intervenire alla solenne inaugurazione della strada 
ferrata meridionale compiuta fino ad Ablfeld. Alle do- 
dici parti il treno adornato di ghirlande di fiori e 
bandiere. Alla festività d' apertura intervennero il mi- 
nistro dell'interno barone de Hammerstein , il capi- 
tano circolare de Dachenhausen, parecchi altri im- 
piegati superiori e circa 50 membri delle camere. Il 
treno giunse alle duc pomeridiane allo sbarcatoio di 
Ahlfed dove ebbe luogo un solenne banchetto. Alle 
nove ore di sera il treno era di ritorno nella nostra 
città. (Corr. Ital.) 

—eo—— 


VEIMAR 27 Aprile. 

Vien oggi rettificata la notizia portata da pa- 
recchi fogli che lo sposalizio della principessa Ama- 
lia col principe Enrieo dei Paesi Bassi fu rimesso 
al 21 maggio a cagione di una pericolosa malattia 
di S. A. R. il Granduca. I dolori reumatici del Gran- 
duca non cagionarono ultimamente alcun pericolo , 
ma scemarono anzi in modo che il Granduca può 
escire già da lungo tempo. Non vi fu adunque alcun 
motivo di aggiornare lo sposalizio. Alle festività in- 
terverrà un cousiderevole numero di principi. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Maggio. 

S. M. I. R. A., mediante autografo Sovrano del 
29 aprile a. c., graziosamente intenta allo sviluppo 
progressivo dell'arte e dell'industria, si compiacque 
ordinare che l'invenzione dell’ autofisiografia ( Natur- 
selbstdruck), fatta dal direttore della Tipografia di 
Stato, consigliere di Governo Luigi Auer, in unione 
al fattore Andrea Worring, e protetta da un privile- 
gio, la quale, giusta le informazioni alla M: S. per- 
venute, è di comune utilità, sia lasciata all'uso uni- 
versale. 

— S. M. I. R. A., mediante autografo Sovrano 
del 29 aprile a. c., in ricognizione dell invenzione 
dell’ autofisiografia, fatta dal direttore della Tipografia 
di Stato, cousigliere di Governo Luigi Auer, in unione 
al fattore Andrea Worring, invenzione importante al- 
trettanto che utile, si compiacque graziosissimamente 
di couferiro al consigliere governiale Auer I° Ordine 
della Corona ferrea di terza classe, con esenzione dal- 
le tasse, per riguardo eziandic a' suoi meriti, ricono- 
sciuti all'estero, per la direzione della Tipografia di 
Stato, ed al fattore della detta Tipografia Andrea 
Worring, la croce d'oro pel Merito. 


Da questi II. RR. Giudizi di guerra, dopo la 
Notificazione del 26 del mese passato, ed oltre a 15 
casi penali minori, furono condannati : 

‘er possesso e tentata diffusione di scritti ‘ecci- 
tanti, il dottore di medicina Maurizio Herczegy a 6 
settimane d'arresto presso il profosso; 

Per ascondimento d'armi, la lavandaia Veronica 
Neubauer, a 4 settimane; ed i coniugi Carlo ed An- 
tonia Rozehnal, sartori, il primo a 3° settimane, la 
seconda a 14 giorni di arresto militare; 

Per possesso illecito di parti d'armi; l0’schiop- 
pettaio Giorgio Papistok, avuto riguardo'a ‘citcostante 
mifigenti, #14 ‘gi d’ arresto, militàre; Me 

Pet offese regli‘è Poni si IT-'RE. scldsit, il 
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IODUIFAAR ALTAMAZOUL 


Per resistenza ed offese reali o verbali alle goar- 
die, Ida Vogt, vedova di un calzolaio, a 3 settimane 
d'arresto semplice; ed il venditore di i 
Huber, oltre al sofferto arresto 
giorni d' arresto militare in fa 
giuno per settimana ; 

Per dimostrazione eccitante, aggravata da offése 
di fatto alle guardie, Federico Mehrer, macinatore di 
colori, oltre al sofferto arresto inquisizionale, a 20 
colpi di bastone. 

Del resto, dietro richiesta del capo di questi fa 
bricatori di ninnoli di ferro, vien reso noto, a schi; 
rimento della Notificazione del 22 del passato mese, 
non essere fabbricatori civici, ma soltanto con licenza, 
di balocchi di ferro, Lodovico Findeiss, condamaato 
a 4 aoni di lavori ai forti in ferri leggieri, e Maria 
Triarageld, condannata ad 8 settimane d' arresto mi- 
itare. 

Dalla Seziono dei Giudizi di guerra dell’I. R. Go- 
verno militare, Vienna 1 maggio 1853. 

(G. Uf. di V.) 
ALTRA DEL 6. 

Ordinanza dei ministeri dell'interno, della giustizia e della 
suprema autorità di polizia del 26 aprile 1853, ope- 
rativa per (tutta l'estensione dell’ Impero toltone il 
confine militare, e concernente il trattamento di stam- 
pati di contenuto dannabile e tali che furono proibiti 
mediante speciali decreti, finalmente di oggetti d'arti 
lesivi il decoro e indecenti, nelle pubbliche aste. 


I ministeri dell'interno e della giustizia incari- 
cati dell'esecuzione del regolamento di stampa, indi 
la suprema autorità di polizia trovano di ordinare 
rispetto al trattamento di stampati di contenuto dan- 
nabile e tali che furono proibiti mediante speciali de- 
creti, finalmente di oggetti d’arte ed altri lesivi il 
decoro ed iodecenti, nelle pubbliche aste, quanto 
segue : 

1. Tutti gli stampati a cui si riferisce il regola- 
mento di stampa del 27 maggio 1852 (6. I) e la cui 
dillusione fu dichiarata una contravvenzione di stampa 
($. 24) sono escluse dall'offerta e dalla vendita nelle 
pubbliche aste. 

2. Le autorità che eseguiscono simili aste, ven- 
gono diffidate di comunicare a tempo delle specifiche 
degli stampati destinati all'asta all'autorità i. r. cui 
è affidata la manutenzione dell’ ordine pubblico e della 
sicurezza. 

3. Gli stampati che vengono da quest’ ultima auto- 
rità dichiarati non atti all'asta pubblica non devono 
ammettervisi. 

4. Per l’ ulteriore trattamento degli stampati proi- 
biti o dannabili, che furono esclusi dall’ asta pubblica, 
sono da osservarsi le prescrizioni del regolamento di 
stampa. 

5. Gli altri dipinti, disegni ed oggetti d’arte le- 
sivi il decoro ed indecenti che si trovassero nell’ ere- 
dità o gli oggetti che fossero ornati di simili dipinti 
o disegni, non possono mai venir pubblicamente veo- 
duti ned offerti in vendita. 

Back m. p. — KrAuss m. p. — Kempen m. p. T. M. 
( Corr. Ital. ) 


Il testo del diploma è eseguito su pergamena 
con disegno ingegnoso e caratteri artificiali dall’ i. r. 
officiale ministeriale di cancelleria signor P. Alten- 
burger. Sul frontespizio è gnata a penna l’aquila 
imperiale austriaca con tutti gli stemmi provinciàli e 
la veduta d'una parte della residenza presa dal ba- 
stione della Porta Carinzia, circondata da figure al- 
legoriohe con ricchi margini ed emblemi. La seconda 
e terza pagina contiene nei più svariati caratteri il 
testo del diploma di cittadino onorario, al cui pria- 
cipio sta lo stemma di famiglia de' Conti O'Dounel. 
Esso consiste d'uno scudo rosso ed aureo diviso in 
quattro scomparlimenti con in mezzo un braccio ar- 
mato stringente una croce, la quale va a finire in puota 
e così diviene molto somigliante ad un'arma da pun- 
ta. Sotto allo stemma brilla il motto della famiglia, 
dal 18 febbraio cotanto significativo: /n hoc signo vmces. 
L'astuccio del diploma è eseguito dal sig. Girardet, 
e consiste in legatura di pelle bruno-chiara in istile 
renaissance con ornamenti d’argento ossidato e lo 
stemma del conte O'Doonel in ismalto. 

Il contenuto del diploma è del seguente tenore. 

a Noi podestà e consiglio municipale dell' i. r. 
capitale e residenza di Vienna attestiamo con ciò: 

» Massimiliano conte O'Donnel, i. r. Colonnello, 
ciambellano ed aiutante d'ala di S. M. l' Imperatore 
decorato dell’ i. r. croce pel merito militare, com- 
mepndatore dell’ i. r. ordine di S. Leopoldo, cavaliere 
dell' imp. ordine russo di S. Anna di seconda classe 
in brillanti, del reg. ordine prussiano dell’ aquila 


* rossa di terza classe ec. ec. 


» Ha reso vano, mediante coraggio, risolutezza e 
presenza d’ animo, il proditorio colpo che fu tentato 
sulla persona sacrata di Sua Maestà I. R. ‘A. al 18 
febbraio a. c. in Vienna, e salvò così da vita al no- 
stro graziosissimo Signore e Cesare, Francesco Giùu- 
seppe Primo. 2 n n n 

»' Per questo »atto di maschio coraggio con cui 
fa ‘conservato alla patrià il'‘suo sostegno, fa sua spe: 

anza è il suo io, i popoli dell’ Impero si ‘seo- 

‘obbligati sentite grazie verso il 
2 » 0' Donnel. 


ISAA VIRTAERII 


» Il comune di Vienna non sa dare a questi sensi 
espressione più sublime che conferendogli la più alta 
distinzione che per lui si pos: 

» lo pegno duraturo quindi della gratitudine no- 
stra abbiamo offerto e conferito al conte Massimiliano 
O'Donnel il diritto di cittadino onorario dell’ i. r. ca- 
pitale e residenza, abbiamo registrato il suo nome 
nel libro d’oro-dei cittadini onorarii di Vienna e 
con questo atto gli abbiamo conferito tutti gli annes- 
si diritti. 

» ln fede e conferma di ciò abbiamo esteso il 
presente diploma, lo firmammo e vi apponemmo il 
nostro suggello. 

» Vienna 19 febbraio 1853. 

Dott. Giovanni Gaspare Cav. DE SEILLER, 

Podestà. 

Dorr. ANDREA ZELINKA 
Vice-presidente del consiglio municipale. 
Francesco Knunn, 
Vice-presidente del consiglio municipale. 
Ferpinanpo Cav. pe BERGMULLER, 
Vice- podestà. 


Nel pomeriggio di ieri il sig. podestà dottor 
Gaspare cav. de Seiller, spalleggiato dai due signori 
vicepresidenti del conziglio eomunale dott. Zelinka e 
Khunn, ebbe l'onore di trasmettere all’ i. r. colon- 
nello e aiutante d'ala di Sua Maestà I. R. A. signor 
conte O'Donnel il diploma di cittadino onorario della 
città di Vienna. 

— Dei delinquenti detenuti nella fortezza di Gran- 
varadino, S. A. I. R. l'arciduca governatore civile e 
militare dell’ Ungheria si compiacque aggraziarno 55. 
Gli amnistiati accettarono con acclamazioni di giubilo 
la nuova della loro liberazione, e appiè dell’altare 
fecero voti per la prosperità di Sua Macstà l' Impe- 
ratore e dell’ Augusta Casa Imperiale. 

— La grand'opera dall’esonero progredisce ognor 
meglio incoutro al suo compimento. Nella Boemia le 
commissioni d' esonero compiranno i lunghi c faticosi 
loro lavori già al 15 maggio anno corr. 

— Il principe Danilo Petrovich abbandonerà do- 
mani questa capitale per restituirsi nel Montenegro. 

— L'ultimo ragguaglio ufficiale sulle contribu- 
zioni per la chiesa monumentale di Vienna addimostra 
essere finora incassati : 524,377 fiorini 33 14 car., 
216 zecchini, I sovrana d’oro, 22 pezzi da venti fr., 
6 imperiali d'oro, 4 assegni monetarii prussiani da 
cinque talleri correnti e 3 da uno, 1 
sassone di cassa da 5 talleri, 700 lire it 
leri d'argento , 1 Federico d'oro, 4 
pezzi da dieci fiorini olandesi, e 2 cri; 

( Corr. Ital.) 
AMERICA 
MESSICO. 

Don Bernardo Gavagas, uno de’ luogotenenti di 
Caravajal, è stato fucilato come traditore. 

Un trattato fu firmato tra gli Stati-Uniti e il 
Messico circa la strada di Tehuantepec. 

Don Gioachino Herrera è} nominato vice-presi- 
dente della repubblica di Venezuela. 

Il trattato che stabilisce le frontiere della Nuova- 
Granata e della repubblica dell'Equatore, è stato 
concluso, salvo la ratifica della regina di Spagna. 

Il generale Arista, già presidente della Repub- 
blica messicana, è giunto alla nuova Orléans. 

Correva a Vera Cruz che la Sonora era stata di 
nuovo invasa, e questa volta dal conte Parusoa a 
capo di 1000 uomini circa. (FI) 


£ HAITI. 
._Il brick da guerra il Genio è giunto a Porto-al- 
Fonsi in Haiti. Si diceva che l'Imperatore Faustino 


cedendo alle operazioni de’rappresentanti delle diverse 
potenze, avea rinunziato alla nuova spedizione ch'egli 
preparava contro Santo Domingo. ( Patrie) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 1 Maggio. 
La Gazz. di Madrid del 1.° maggio pubblica il 
decreto seguente di Sua Maestà la Regina di Spagoa: 
._» Tn ragione di quanto m'è stato esposto dal mi- 
nistro delle finanze, e d'accordo col mio consiglio dei 
mioistri, ordino la cessazione della conversione del 
debito differito in debito consolidato 3 0/0, accordata 
mediante il mio decreto reale del 1. ottobre passato, 
rimasto senza effetto. » 


Sì fa moto a chiunque per ogni effetto di ra- In Cau 
gione, ed a forma del $' 4506 del Regal. log. ch 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi listen: 
za del sig. Alesssadro Lais con benigno Rescritto 
del giorno 4 Maggia correnie, e successivo decre- 
to eseoutoriale esibiti negli atti infraseritto No- 
taro, è stata Interdettà si medeitmo dgol facoltà 
di amministrare i suoi bent, @ di for contratti di - 

aicuna, ed è stato deputsto: in Economo del 
di lol Patrimonio il sig. Loigi Dall' Olio. 
Roma 12 Maggio 1853. 


R. P. D. Alberghini. 
Perusina Redditionis Rationis. 


num Mazzi contra DD. Jscobum Ailiosque Fetrotti, 
conî. Costanzi, Ssnetem st Paschalem Sentoni et 
Claudiom Scarpsocini nomin. anb die 8 Apritis 4859 
RP. D. Ponens instantiam a DD. ;Mossi promo: 
am ‘super, taxatione expeossrum admialt ì 
me 10. 660 ad forme tests 


LONDRA 5 Maggio. 

I fondi. inglesi sono languidi in seguito delle nuo- 
ve richieste d'argento che provengono dall'esportazione 
che ne facciamo in Australi 

— Nel mese di aprile, sono partiti da Licerpoel 
25,000 emigranti, e dal principio dell’anno 66, 

( Courrier du Havre.) 
a aa . 
BERLINO 6 Maggio. 

Un dispaccio telegrafico privato, datato da Ber- 
lino, venerdì 6 maggio, porta quanto segue: 

Il Re Leopoldo ha pranzato ieri a Postdam, egli 
ha ricevuto il sig. de Manteuffel ed ha assistito alla 
rappresentanza dell’ Opera. 

Domani, egli assisterà alla gran rivista. 

È aspettato a Vienna il di 11. 
( Corr. dell'Arno. ) 

ALTRA DEL 7. ci de 

A quanto si dice il Re dei Belgi partirà di qui 

lunedì alla volta di Vienna. ( Corr. Ital. ) 
VIENNA 7 Maggio. 

Sua Eminenza il cardivale nunzio apostolico Viale 
Prelà è partito oggi per Zagabria onde installarvi mon- 
signor arcivescovo Haulik. Nel seguito trovasi mon- 
signor Luca Petrovic. ( Gorr. Ital.) 

PARIGI 7 Maggio. 

Le notizie dei dipartimenti continuano ad essere 
eccellenti; dovunque la fiducia nel governo è immensa, 
il lavoro è attivo e le materie greggie possono appena 
bastare a tutte le fabbriche. Ma il sintomo più favo- 
revole è quello che si manifesta relativamente dell'agri- 
coltura altra volta così abbandonata e che è l'oggetto 
dell'attenzione generale. 

In un gran numero di località, si preparano im- 
portanti lavori di essiccazione , d'irrigazione, ed in 
pochi anni, una porte delle terre, abbandonate da tanto 
tempo, sarà coltivata ed accrescerà la ricchezza, di 
già si grande, della Francia. (Patrie) 

— Giovedì scorso, alle ore 5, S. M. l'Imperato- 
re, accompagnato dal ministro di Stato, dal suo aiu- 
tante di campo sig. Fleury e dal suo scudicre, sig. 
Valabrégue, onorava di sua presenza l'esposizione della 
Società imperiale d’orticoltura di cui Sua Maestà de- 

ccettare il patro: 
La sessione del Corpo Legislativo dev'essere 
chiusa di diritto il 12 maggio alla sera. 

— Le sedute del Senato si prolungheranno fino 
al 25 maggio circa, onde autorizzare la promulgazione 
delle ultime leggi votate dal Corpo Legislativo. 

e funzioni dell'Ascensione sono state cele- 
brate ieri, in tutte le chiese di Parigi, segnatamente 
a Nostra Donna, a S. Sulpizio, a $. Rocco, a S. Eu- 
stachio, alla Maddalena, a Nostra Donna di Loreto, 
con gran pompa e in presenza d'una folla immensa 
de’ fedeli; 

— V'è stata, come al solito, gran messa alle 
Toillerie, ieri mezzogiorno, nella cappella fimperiale, 

(E. F.) 


BORSE 
Parigi 9 Maggio. 
Quattro e 1/, per cento apertoa 104 25 — 
chiuso a. . . .10450 — 
Tre per cento aperto a. . 8210 — 
chiuso a. . . . 8190 — 
Vienna 7 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 L. 81/4. 


ARRIVI 
vat gionvo 10 AL gionwo 11 maggio. 

Aobin Augusto, di Francia, Medico, da Napoli. 
Balestri M., di Fitenze, Religioso, da Firenze. 
Barchi Agostino, di Genova, Negoziante, da Firenze. 
Bariatasky F. A., di Russia, Prinoipe, da Napoli. 
Belluomini Gio., di Firenze, Religioso, da Firen: 
Bedford Giovanni, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Boubet Pietro, di Fra Possidente, da Firenze. 
Coeytaur G. M., di Svizzera, Proprietaria, da Napoli. 
De Giovanni Luigi, di Piemonte, Religioso, da Firenze. 
De Stroganoff G., di Russia, Conte, da Napoli. 
Ducarme Giuseppe, Proprietario, da Napoli. 
Limonier P. A., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Marracini Lorenzo, di Firenze, Religioso, da Firenze. 
Orsi A., di Piemonte, Contessa, da Eivitavecchia, 
Parfait Carlo, di Francia, Medico, da Napoli. 
Pastore Salvatore, di Napoli, Studente, da Napoli. 
| P . L., di Francia, Cuogo, da Napoli. 

Pierrepont Edoardo, di America, Proprietario, da Napoli. 


inter III. Dòos Pauium et Zephiri- 


Notif. supradiota fides: decreti DD. Sancto et 
Poscheli, Santoni degen. Villa Damee, et Claudio 
Scarpaccini degen. Corlonse in Aetraria per stfi- 
3ionem. et insertionem in ephemeridi. 

Dio. 20 Aprilis 1853. Affxi ad valvas. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. Urbis. 


. (RP. Di La Groa Valdina, 
Porusina Reddiionle, Rationis. 
‘) 1Ja,Faogfater Di .Ja Bapi. Mozzi contra DD. 
Tpegeota PH caino Farra, coni. Chang, Banotem 


ueloz Brizio, di Francia, Sacerdote, da Firenze. 
ffert Antonio, di Francia, Negoziante, da Civitavechia, 
cionno 11 aL Gionmo 12 muosio. 
Barrera B., di Spagna, Negoziante, da Viterbo. 
Bartholomew E. Ai Proprietario, da Genova, 
Baur Lnigi, di poli. 
Brigot Nestor, di Francia, da Genova. 
Casaldi Leone, di Roma, da Livorno. 
Canali Pietro, di Roma, Guardia Nobile, da Napoli. 
Ciccolini A., di Roma, Marchese, da Firenze. 
Corrado Pietro, di Udine, Possidente, da Napoli. 
Elliot Daniele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Fama Niccola, di Roma, Pittore, da Napoli. 
Faex Etienne, di Svizzera, Ingegnere, da Genova 
Giustiniani A., di Genova, Marchese, da Firen 
Hewlett Addison, di America, Proprietario, da Napoli. 
Hompesch Alfredo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Mazier, di America, Dama, da Genov: 
Montagiè Edgar, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli, 
Muller Giovanni, di Prussia, Vescovo, da Napoli. 
O’Donoghene, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Podestà A., di Genova, Religioso, da Firenze. 
Prava Luigi, di Genova, Religioso, da Genova. 
Rossi Innocenzo, di Genova, Religioso, da Firenze. 
Routh A. e G., d'Inghilterra, Proprietari, da Genova. 
Scassi Antonio, di Medicina, Incisore, da Napoli. 
Vesco Agostino, di Genova, Religioso, da Genova. 
PARTENZE 
pAL giorno 8 aL GIORNO 9 MAGGIO 
Clarelli, di Roma, Marchese N., per Parigi. 
Torlonia, di Roma, Principe e Principessa, per Parigi. 
1 aionvo 10 AL cionso 11 mAGGIO 
Aguzzi Luigi, di Modena, Sacerdote, per Modena. 
Alhbey Tommaso, di America, Proprietario, per Napoli. 
Bastard E., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Bonpur Luigi, di Russia, Proprietario, per Ru 
Balley Carlo, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Birkbark G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Brochier Eug., di Baviera, Segretario, per Monaco. 
Blumer Gio., di Napoli, Ufficiale, per Baviera. 
Blin Eugenio, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Bncherad, dei Paesi Bassi, Proprietario, per Ven 
Bellemaus G., di Prussia, Proprietario, per Vene; 
Caen Giacomo, di Francia, Corriere, per Napoli. 

Gio., di Malta, Proprietario, per Livorno. 
Carangioni P., di Roma, Religioso, per Costantinopoli. 
De Meltzahn Otto, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Eursof F., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Fattorini Filippo, di Bologna, Pittore, per Napoli. 
Gonfier I., di Francia, Ufficiale, per Firenze. 

Glaire Gio., di Francia, Proprietario, per Ma A 
Hames Niccola, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Mergaroth A., di Sassonia, Proprietario, per Napoli. 
Magallon, di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Martiland G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Pagensteeher G., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Panico F., di Roma, Ingegnere, per Londra. 
Pagnini Oreste, di Lucca, Possidente, per Napoli. 
Romorska D., di Russia, Proprietario, per Londra. 
Ripka A., di America, Proprietario, per Napoli. 
Schalcon Pietro, del Belgio, Interprete, per Firenze. 
Tucher C. e M., d'Inghilterra, Proprietari, per Firenze. 
Wouzatel L., di Austria, Negoziante, per Napoli. 
Xidion N., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
par ciano di ar cronno 12 maggio. 
Autin Epifania, di Francia, Dama, per Malta. 
Brini Carlo, di Firenze, Proprietario, per Firenze. 
Beretti Niccola, di Firenze, Architetto, per Firenze. 
Bowdoin G., di America, Proprietario, per Firenze. 
Buckle E. e C., d'Inghilterra, Proprietari, per Firenze. 
per Firenze. 
io, per Firenze. 


Deyme V. 
Daninos 


r Napoli. 
apoli. 
Lanno M., di Napoli, Religioso, per Messin: 
Leonardo, di Napoli, Religioso, per Napoli 
Molin Pietri Scultore, per Svezi 
Magnan Natale, di Francia, Negoziante, per 
Parland E., d’Inghilterra, Proprietaria, per Fi e 
Russell R., d’Ioghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Rey Gabriele, di Svissera, Proprietario, per Firenze. 
Simbrell Enrico, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Stewart Claudio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
s di Prussia, Proprieta Firenze. 
rs A., di Russia, Proprietario, per N 
l G., di Baden, Possidente, per Baden. 
Emilio, di Francia, Conte, per Torin 


lis partilis io notola descriptis taxavit et modera- 
vit ia so. 406 pro quibus relaravit ord. execul. - 
F. Valdioa La Grua 8. R. Aud. - Datum Romse 
ex Ofic. Rot. die 24 Decembris 1854, A. Serpetli 
8. Rot. Not. et Cancell. 

Instant. DD. Paulo et Zepbirivo Muzzi uti GI 
Baer, q. Jo. Bapt, pro quibus A. Renaldi S. P. A. Pat 

Notif. supradiota fides decreti DD. Sancle et 
Pasobiali Santoni degen. Villa Damae, et Claudio 
Scarpaccini degeo. Corionae in Aetruria per affi- 
zionem et insertionem in ephemeridi. 

Dio 10 Mali 1859. Affizi ad valvas. 

Quattrocchi Curs. Cio. Urb. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All’Estero (franco fino ai confini) . 


‘DI ROM 


»° AVVERTENZE. 

Le Téttero, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mipistrazione del ‘Giormafe di Roma, ia 
Piazzi dì Pietra Nom. 32. 


mi 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


DEL COLLEGIO -ROMANU ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL L 
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Dalle 9 pom. del 12 Maggio, tino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 17°,6 Temperat. min. + 12°,1 
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ROMA 14 Maggio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sua Emza Rma il sig. Card. De Angelis, Arci- 
vescovo di Fermo, è partito da Roma per fare ri- 
torno nella sua Diocesi. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


Il dì sacro alle glorie di S. Fedele da Sigmarin:” 
ga i PP. Cappuccini di Faenza scelsero a festeggiare 
la promozione dell' Emo e Rmo signor Cardinale 
Giusto Recanati, novello lustro e splendore del loro 
preclaro e benemerito ordine. 

Il tempio ad essi pertinente vedevasi decorosa- 
mente ornato, e ricco di estesa luminaria. 

Nelle ore pomeridiane il nostro Monsig. Vesco- 
vo assistito da’ signori Canonici della sua cattedrale 
iotonava l'Inno Ambrosiano, e poscia compartiva al 
numeroso popolo accorso all’augusta cerimonia la 
trina benedizione del Venerabile». ©» i 

Nè deve ommettersi che il detto Pretato, pria 
del canto del mentovato Inno, recitò un discorso ana- 
logo alla fausta circostanza, il quale fu udito dai 
circostanti con vero interessameuto, e pari compia- 
cehza come quella che elogiava il Santo da Sigmarin- 
ga, e dava ben giusta lode di assai virtù e di som- 
ma dottrina all’inclito porporato Recanati. 

I più caldi voti e preci offerironsi a Dio per la 
lunga vita sempre prosperevole del sommo Pontefice 
PIO IX, che di tanto onore favori il cappuccino isti- 
tuto col promuovere alla sacra porpora così esimio 
soggetto al medesimo pertinente, e dell'Emo Recanati. 

( Gasz. di Bologna.) 


+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 9 Maggio. 


Venerdì sera giunsero in questa capitale, pro- 
venienti da Modena, gl' Illmi slinodi; I 

Zucchini conte Gaetano, Commissario Pontificio; 

, Negrelli di Moldelbe cav. Luigi, I. R. Commis- 

sario austriaco; 

De-Valo conte Teodoro, R. Commissario Estense; 

Bellini cav. Francesco, R. Commissario Parmense; 

Manetti Commend. Alessandro, I. R. Commissa- 
rio Toscano, 

Componenti la Commissione internazionale per la 
costruzione della strada ferrata dell Italia centrale, 
i quali, dopo aver conferito intorno allo stabilire în 
questi RR. Stati la linea della mentovata ferrovia ed 
i punti delle relative stazioni , sciolsero la presente 
loro tornata e, meno il Commissario Parmense, par- 
tirono da Parma stamattina. (Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
CIVIDALE 2 Maggio. 


È sempre debito di chi sopravvive rivendicare 
la gloria dell’ estinto; maggiore poi, ove si tratti di 
cosa patria, Egli è per questo che desidererei, quando 
ella il credesse, ioserire nell' accreditata di lei Gar- 
zetta le poche linee, che scrissi in risposta all’ arti- 
colo della Presse, inserito da lei nel num. 97 il 30 
aprile decorso. 

É detto: « Il dottor Maissonneuve presentò lu- 
nedi scorso all’ Accademia delle scienze una giovanet- 
ta, alla quale avea faito ‘un’ ‘operazione, considerata 
sino al di d'oggi come talmente-terribile,'che riessun 
chirurgo avea osato intraprendere:. quella dell'abla- 
zione totale della mascella inferiore: » È 


= 


Alla Presse, nella sua qualità di giornale, non 
corre certamente l' obbligo di saperne molto delle cose 
chirurgiche; quindi non avrà a sdegno, se io le dirò 
che l'illustre mio amico Sigaoroni, professore del- 
I Università di Padova, ha eseguito nella Clinica chi- 
rurgica la disarticolazione bilaterale dalla mascella in- 
feriore l’anno 1842, in certo Giovanni Guglielmin, 
alla presenza della scolaresca, e che l’ operato, pre- 
sentato il dì 27 settembre di quell’anno all’ Unione 
degli scienziati italiani, tenutasi in Padova, fu tro- 
vato perfettamente guarito ; per cui furono unanimi 
e ripetuti gli applausi della numerosa assemblea al- 
l'ardito e felice operatore, dichiarato il primo che si 
acciugesse a quell’ impresa. 

Di questo fatto chirurgico ne stampava il Signo- 
roni nel 1843 una notizia negli Annali Universali di 
medicina; e nel 1844 negli stessi Annali pubblicava 
il processo operativo, da lui detto souocutaneo, assieme 
al disegno deglì strumenti da lui immaginati ad ese- 
guirlo. 

Più: il Malgalgne, nel suo Manuel de médecine 
opératoire!, Ame edition, pag. 261, stampato a Parigi, 
parla della totale ablazione della mascella inferiore, 
eseguita con successo dal Walther. 

E in Parigi pure, Lisfrane pubblicava il suo Pré- 
cis de médecine opératoire, ricordando, nel vol. 2° pa- 
gina 464, oltre al Walther, anche il Graeff, eseca- 
tore fortunato dell’ ardua operazione. 

AI dottor Maissonneuve, impertanto, sia lode, 
per avere, mercò prendimento chirurgico ricor- 
dato, salva una vita ed insegnato ai ti chirurghi, 
non essere l' asporto totale della mandibola inferiore 
atto tanto terribile e pericoloso , qual si vorrebbe 
da essi. 

Vincenzo BIANCHETTI. 
(Gazz. di Venezia. ) 


+0ZEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Maggio. 

Sabato scorso, una donna cadde accidentalmente 
nella Senna, vicino al Pontneuf, ed erasi tosto tro- 
vala trascinata dalla corrente verso il mezzo del fiume. 
Tra le persone che le sue disperate grida attrassero, 
ve n' ebbe una, che passeg a cavallo, la quale 
affrettatasi di abbandonare la sua cavalcatra, si slan- 
ciò nell'acqua, abbenchè vestita, e fu tanto felice 
di poter afferrare la donna nel momento ch' essa spa- 
riva sotto le scque, e ricondurla sulle sponde. L'au- 
tore di quest’ atto di coraggio, è il sig. Cass, figlio 
del generale Cass, e Incaricato di affari pel Governo 
degli Stati-Uniti di America in Roma, ora in congedo 
a Parigi. ( Presse. ) 

ALTRA DEL 4. 

Il ministro dell’ Imperatore a Francoforte scam- 
biò in quella città, il 10 aprile scorso, le ratifiche 
dei trattati letterari ch'egli avea firmati, or sono due 

s coi plenipotenziari "delle LL. AA. il duca di 
Nassau e il principe di Reuss (ramo. primogenito ). 

Questi trattati, che posano sulle stesse basi di 
quello che fu conchiuso coll' Annover nel mese d'ot- 
tobre 1851, parificano gli autori france nazionali, 
quanto alla garanzia de' loro, diritti di proprietà sulle 
opere intellettaali o artistiche. 

. Resulta da questo parificamento che i nostri edi- 
tori.potranno procederé contro qualunque contraffa- 
zione, senza che vi' sia‘ luogo, ad'ammettere un' ecce- 
zione a favore delle provenienze dell' industria frau- 
dolenta dei terzi; poiclié là legistazione federale, che 
riceve la sua applicazione tanto ‘a’ Nassau ‘che nel 
principato ipa peroni il Vetta: dtsaira Ta 
zione: tanto del venditore che in' quello del 
fabbricanto. i pp Barrett gti 


Per ciò che riguarda le contraffazioni esistenti, 
è stato stipulato che un termine di tre mesi sarebbe 
accordato pel loro smaltimento. 

Tali sono, in conclusione, le principali stipula- 
zioni sancite dalle due nuove convenzioni che ha otte- 
nute il nostro diritto internazionale. 

Crediamo dover ricordare in questa occasione 
i rapidi progressi delle trattative, che il Governo fran- 
cese ha avute con le diverse potenze germaniche per 
generalizzare i principii che ispirarono il decreto pre- 
sidenziale. del 28 marzo 1853, relativo alla garanzia 
della proprietà intellettuale degli esteri. 

Quest'atto d'alta equità doveva necessariamente 
influire sulle determinazioni dei gabinetti esteri, ai 
quali il Governo francese avea spontaneamente ai 
curato le garanzie di cui egli domandava la recipro- 
cità a favore de' suoi regnicoli. Per lo che vedemmo 
nell'anno scorso il ducato di Brunswick, il grandu- 
cato d’ Assia Darmstadt, il principato d’ Assia Hom- 
bourg aderire al sistema di garanzie convenzionali, 
inaugurato in Alemagna dal nostro trattato del 20 
ottobre 1851 coll’ Annover. 

Le due convenzioni , ratificato a Francoforte il 
10 aprile scorso, aumentano queste lista, e dobbiamo 
sperare che in breve nuove adesioni consacreranno , 
in modo definitivo, il rispetto della proprietà lette- 
raria francese sopra una maggiore estensione del ter- 
ritorio germanico. (Moniteur.) 


Il governo ha aggiornato la quistione dei battelli 
a vapore |transatlantici; egli vuole aspettare che le 
nuove scoperte della scienza abbiano ricevuta la san- 
zione dell’ esperienza. 

Questa questione, che agita a giusto titolo le no- 
stre grandi città marittime, ha specialmente eser- 
citato la sua influenza a Marsiglia, le cui relazioni 
han preso una sì grande estensione da qualche anno, 
e reclamano ad ogni istante nuovi mezzi di comuni- 
cazione più pronti e sopratutto più regolari. Perciò, 
intanto che si deliber. e che altrove s’ aspettava 
il resultato delle deliberazioni della Commissione, una 
Compagnia diretta da negozianti abili e sperimentati 
si formava a Marsiglia con un capitale considerabile 
(5 milioni; gli statuti promettono di portare il capi- 
tale a 10 milioni), intieramente realiszato, per orga- 
nizzare indilatamente una linea di battelli a vapore 
misti sul Brasile 

La Compagnia di cui parliamo sarà messa in 

ossesso, il 31 agosto prossimo, d'un naviglio di 
500 tonnellate, ed essa ha trattato, inoltre, colla 
Società delle Fucine e Cantieri per la costruzione di 
due altri battelli d'una capacità di 2,000 tonnellate, 
che devono esserle consegnati il 31 decembre pros- 
simo. Di più, essa prende le sue misure per avere 
delle nuove costruzioni e completare il materiale ne- 
cessario a un servizio regolare e mensile fra Marsiglia 
e il Brasile. ((F. F.) 


Fra' molti indizi per cui si rivela la tendenza 
delle varie nazioni dell’ Europa a ravvicinarsi le une 
alle altre, uno de’ meno notati forse, quantunque sia 
pure uno de' più singolari, si è l'adozione parziale 
o totale d'un sistema comune di pesi e misure. 

La Francia, è notorio, ha fino da’ primi tempi 
della sua rivoluzione del 1789 sostituito all'antico 
sistema di pesi e misure un sistema del tutto nuovo, 
perfettamente razionale e nel tempo stesso d'una co- 
modità estrema, grazie alla facilità ch' esso porge alla 
contabilità ed a' calcoli in ogni genere: è questo il 
sistema metrico, la cui superiorità è oggidi benissimo 
constatata. di le divisi deciali np lo caratte» 
rizzano, egli offre taggio ch' ei riposa tutto 
bye otra us'asiea bi l'unità di langhezza, 
metro, Tutte le altre unità che servono a misurare 


le superficie, i solidi, i liquidi, l’unità di peso, e 
e l'unità monetaria medesima, rispondono alle frazioni 
decimali successive del metro o a' suoi moltipli. Nulla 
di simile, nulla di così semplice e di così bene coor- 
dinato era esistito fio quì. 

Questa superiorità del sistema metrico non è sfug- 
gita agli esteri; parecchi Governi, dopo d’ essersene 
fatti render conto, ne hanno meditato l'adozione od 
anche vi han proceduto. Da qualche tempo il movi- 
mento si pronunzia in una maniera notevole: il Bel- 
gio, che avea potuto apprezzare per esperienza i me- 
riti del sistema metrico, se l' è appropriato per intero; 
il Piemonte ne ha preso per lo meno una parte; la 
Svizzera medesimamente. Il governo spagnuolo e il 
governo portoghese ne hanno recentemente decreta 
in modo imperativo l'adozione totale; i differenti 
Stati del Zollverein l'han preso per base d' un sistema 
comune di misure, facendo la loro libbra di 500 gram- 
me, il loro piede di 3 decimetri, e il loro boccale 
d'un litro e mezzo; nel Nuovo Mondo parecchie 
delle già colonie spagnole han ripudiato pure il si- 
stema imperfetto che avea loro legato l' antica metro- 
poli, per sostituirvi il sistema metrico. In uno scritto 
recentissimo, il sig. Silberman, uno de' funzionari del 
Conservatorio delle Arti e Mestieri, menziona eziandio 
la Polonia, la Grecia, il ducato di Modena come quelli 
che fino ad un certo punto hanno fatto il medesimo. 

In questo momento la quistione d'un nuovo si- 
stema di pesi e misure è sollevata presso due grandi 
nazioni che, sotto questo rapporto, seguono le mede- 
sime traccie a ua dipresso: l' Inghilterra e gli Stati 
Uniti. Presso l'una e l'altra i difetti dell’ antico si- 
stema sono vivamente sentiti. Essi lo sono più anche 
presso gl’ Inglesi che presso gli Americani, percioc- 
chè gli Americani hanno avuto cura di abbandonare 
da lungo tempo la lira sterlina colle sue incomode 
suddivisioni, e l’ han surrogata colla piastra o dollaro 
che han diviso in cento parti. L' Inghilterra ha scosso 
a un grado molto avanzato da qualche anno, il pre- 
giudizio che una volta allontanava ciascuno de' popoli, 
perfino i più civilizzati, dall’imitazione di ciò che ve- 
niva dall'estero, quand’anche fosse d'un’ utilità e 
d'una convenienza ben dimostrate. Più d'ogoi altra 
nazione, io questo momento, senza abiurare in nulla 
le tradizioni del suo robusto patriottismo, essa si mo- 
stra disposta a ravvicinarsi alle altre. Essa ne ha 
dato prova col suo nuovo sistema commerciale che 
consiste in ricevere alle condizioni più liberali le 
produzioni dell’ industria estera, senza domandare il 
contracambio, abbenchè parziale di questo buon pro- 
cedere. Non è dunque impossibile ch' essa prenda il 
nostro sistema metrico, salvo il trasformare i nomi 
che sono in vigore appo noi, affino d' adattare questo 
sistema alle denominazioni usitate fra le sue popo- 
lazioni. 


V' ha una circostanza che deve rendere vieppiù 
facile quest’ imitazione del nostro sistema metrico. 
Desso è stato concepito al di fuori d'ogni idea spe- 
ciale alla Francia. È non ha nulla affatto di comune 
col nostro antico sistema de' pesi e misure. È cosmo- 


uale la base del sistema 
fa definitivamente fissata. È questo il decreto del 26 
marzo 1791. 


« L'Assemblea Nazionale, vien detto, conside- 
rando che per giungere a stabilire l'uniformità dei 
pesi e misure conformemente al suo decreto dell’ 8 
maggio 1790, è necessario di fissare un' unità di mi- 
sura naturale e invariabile, e che il solo mezzo 
d’ estendere questa uniformità alle nazioni estere e 
d'impegnarle a convenire d'un medesimo sistema di 
misure, è quello di scegliere un' unità che, nella sua 
determinazione, non racchiuda nulla d' arbitrario, nè 
di particolare alla situazione d'alcun popolo sul globo; 
considerando di più, che l' unità proposta nell’ opinio- 
ne dell'Accademia delle scienze riunisce tutte queste 
condizioni, ha decretato e decreta ch’ essa adotta la 
grandezza del quarto del meridiano terrestre per base 
del nuovo sistema di misure, ec. » 

Altra circostanza non meno fatta per meritare al 
sistema metrico l’ adesione degli altri popoli: l'As- 
semblea Costituente decretò che un Congresso di scien- 
ziati di tutti i paesi sarebbe chiamato a cooperarvi. 
E di fatti, dei sardi, dei danesi, degli spagnuoli, degli 
svizzeri, dei genovesi, degl' italiani cisalpini, toscani 
e romani, hanno concorso all'opera. Fu perfino uno 
straniero, M. Trallés, delegato della repubblica elve- 
tica, il quale, in qualità di relatore, presentò al po- 
tere legislativo i modelli in platina del metro. 

da notarsi che se l'Inghilterra non ha preso 
parte all’ elaborazione del sistema metrico, la colpa 
non è della Francia, poichè |’ Inghilterra fu special. 
mente invitata, fin dal principio, ad esercitarvi l'in- 
fluenza che le appartiene. Ecco di fatti un estratto 
del decreto stesso dell'8 maggio 1790, per il quale 
l’ Assemblea Costituente decretò il cangiamento dei 
pesi e misure: 

» L'Assemblea Nazionale, ec. 

» Decreta dipoi che il re sarà parimente suppli- 
cato di scrivere a S. M. Britannica © di pregarla 


d' indurre il Parlamento d'Inghilterra a concorrere 
coll' Assemblea Nazionale a fissare l'unità naturale 
de’ pesi e misure; che per conseguenza, sotto gli au- 
spici delle due nazioni, alcuni commissari dell’ Acca- 
demia delle Scienze d potranno riunirsi in 
numero eguale con vari membri scelti della Società 
reale di Londra, nel luogo che sarà giudicato respet- 
tivamente più conveniente, per determinare alla lati- 
tudine di tO gradi, o qualunque altra | ne che 
potrebb' essere preferita, la lunghezza del pendolo, e 
dedurne un modello invariabile per tutte le misure e 
per i pesi. » Non si poteva fare più cortesi propo- 
sizioni all’ Inghilterra. 

Le obiezioni che gli esteri posson fare contro 
l'adozione del nostro sistema di pesi e misure, per 
parte del loro Governo, non possono fondarsi, da quan- 
to si è detto, sull" esser questo sistema esclusivamente 
francese, perocchè desso è universale e combinato a 
tal uopo. L' Inghilterra, particolarmente, fu oggetto 
in quell’ cpoca delle più premurose attenzioni per parte 
della Francia, per concertarsi con noi su tal proposito. 

La sola difficoltà che si possa presentare è que- 
sta: il sistema metrico è intaccato d'errore. L' astro- 
nomo Méchain, che fu incaricato d'una parte delle 
osservazioni geodetiche coll’aiuto delle quali fu de- 
terminato il metro, fece un errore di calcolo. È vero, 
ma l'errore è così piccolo, ch' e' non ha nessuna im- 
portanza pratica, essendo della trentesima o della qua- 
rantesima parte d'una linea dell' antico pied de roi, 
secondo l' astronomo Delambre. Or, per tutti gli usi 
commerciali senza eccezione, una simile differenza 
non ha importanza alcuna. La tolleranza alla verifi- 
cazione dei pesi e misure è molto maggiore. E poi 
soprattutto, la natura stessa s' è incaricata d' allonta- 
nare l'obiezione nel modo più completo. Si credeva, 
nel tempo in cui si fecero queste indagini, che tutti 
i circoli meridiani del pianeta fossero assolutamente 
i medesimi, mentrechè non lo sono che approssima- 
tivamente. Vi sono dall’ uno all’ altro delle variazioni, 
queste variazioni sono tali, che dall’ uno all' altro 
la misura del metro avrebbe delle ineguaglianze più 
considerabili che l’ errore allegato, il quale sarebbe 
ripetiamolo, d'una quarantesima o d'una trentesima 
parte di linea. Imperciocchè il metro che si dedur- 
rebbe dal meridiano che Bouguer e La Condamine 
misurarono al Perù, per esempio, avrebbe 443 lineo 
e 44 centesimi di linea, vale a dire 14 centesimi di 
linca di più che il metro in vigore fra noi. Or 14 
centesimi fanno più di cinque volte un quarantesimo 
e circa quattro volte un trentesimo. 

Nulla dunque si oppone seriamente affinchè il si- 
stema metrico divenga generalmente impiegato, e se 
gl’ inglesi persistono nel loro progetto di riformare i 
loro pesi e misure, è lecito credere che il ragiona- 
mento e il sentimento dell’ interesse pubblico l' indur- 
ranno a preferire a qualunque altra combinazione 
quella che consisterebbe nell’ appropriarsi il sistema 
francese. Questo sarebbe fra essi e noi un riavvici- 
namento di più, una nuova facilità data al commercio 
internazionale. Dopo di essi, quest’ uniformità avrebbe 
la più gran probabilità di diventare universale. E non 
v'è dubbio che se gli Stati-Uniti e l’ Inghilterra adot- 
tassero concordemente il sistema metrico, tutti gli al- 
tri Stati presso a poco imiterebbero il loro esempio. 

( Débats. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 5 Maggio. 


La camera dei rappresentanti belgi prese a di- 
scutere , nella sua seduta del 4 maggio, il progetto 
di legge sull’ organizzazione dell’ armata. 

ll sig. H. de Brouckere, ministro degli affari este- 
ri e presidente del consiglio , espose in un discorso 
molto esteso e molto studiato l’ idea del governo su 
quest’ importante subbietto. 

I istro s' applica a dimostrare che l’ esisten- 
za prolungata dell' organizzazione attuale sarebbe una 
lusinga pel paese. Dichiara che l'effettivo ed i qua- 
dri sono completamente insufficienti pella difesa del 
territorio. A coloro cui spaventa la cifra di 100 mila 
uomini chiesta dal governo, ricorda che l' effettivo 
dell'armata fu di 117 mila uomini nel 1833, di 
cui 14 mila uomini soltanto di guardia civica ( mo- 
bilizzata ). 

L' oratore passa in rassegna le cifre del bilancio 
della guerra dei priacipali Stati d' Europa , per di- 
mostrare che la cifra di 32,180,000 fr. proposta dal 
governo non ha nulla d' eccessivo. 

Venendo a trattare la questione ministeriale, l’ora- 
tore dichiara che il gabinetto crederebbe abbassare 
I° importanza della questione del bilancio della guer- 
ra annettendola a considerazioni personali. è to- 
talmente indipendente dallo spirito di partito. Coi 
derazioni superiori la dominano , e se i ministri si 
ritirano davanti un voto contrario alle fatte proposte 
si può esser certi che i loro successori , Foogi d 
rinunziare a queste proposte, avrebbero fretta di ri- 
produrle. 

Il ministro termina invitando la camera a dare 
ua voto categorico e pronto. 

1 sigg, do Liedekerke e Van Den Peereboom han» 
no risposto al ministro ed hanno attaccato. vivamente 
il progetto ministeriale. I sigg. de Ronesso e. Dumout 


hanno anch’ essi preso parte alla discussione che è 
stata rinviata alla seduta d’ oggi venerdì. 
(F. B.) 


SPAGNA 


La Gazseta di Madrid del 1° Maggio contiene 
un decreto che ordini 

4.° Saranno rimessi al consiglio reale tutti gli af- 
fari relativi a strade ferrate e loro documenti de 
sitati fin qui presso il ministero dei lavori pubblici. 
Il consiglio reale tutto insieme esaminerà quiadi il suo 
parere sopra ciascun di essi procedendo secondo l'ur- 
genza e l'importanza; ciò sarà fatto al più presto 
possibile, tenendo anche delle sedute straordinarie. 

— La Regina ha nominato direttore della com. 
putisteria generale nel dipartimento delle finanze il 
sig. Manuel Moreno Lopez, e direttore delle estan- 
cadas , cioè delle rendite che si vendono per conto 


. dello Stato il sig. Barsanallana. Ha pure nominato 


Governator della provincia di Valenza D. Ramon Cam- 
poamor, e di quella di Salamanca D. Eugenio Sartorius. 

— Ieri si è adunata la giunta del trattato po- 
stale da concludersi con l'Inghilterra per porre l’ul- 
tima mano a questo trattato che non offre alcuna dif. 
ficoltà, perchè i punti su cui non è ancora in perfetto 
accordo, sono di lievissima importanza. (Heraldo. ) 

— Si legge nel Débass: Le voci di crise ministe- 
riale sono per ora cessate. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 6 Maggio. 

Secondo lo Standard, gli agenti del governo pe- 
ruviano annunziano che il contratto d'imprestito di 
2 milioni di lire consentito da quel governo nel 1853 
e il decreto di autorizzazione sono stati depositati al- 
la Banca d'Inghilterra. 

— Si assicura che il marchese di Normanby, al- 
la fine della stagione, farà un viaggio sul Continente 
per ristabilirsi in salute. Sua signoria ha acquistato 
una tenuta in Toscana vicino a Firenze. 

(F. L) 


ERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 2 Maggio. 

La direzione di Polizia teneva da lungo tempo 
gli occhi sopra di un'associazione segreta qui stabi- 
lita, la quale aveva lo scopo di far prevalere i prin- 
cipii rivoluzionarii a mano armata alla prima favo- 
revole occasione: e con tal fine si occupava a riunire 
armi e distribuirle. 

Soprattutto cercava di procurarsi le granate, di 
cui si conosce l'eflicacia ne' combattimenti. Sono sta- 
te esse ordinate e lavorate con vari pretesti in varie 
fonderie ed in piccole quantità. Molte altre se n’era- 
no ordinate, e solo sessanta se ne sono trovate. 

L'associazione di Berlino non era isolata: aveva 
relazioni con associazioni estere. Vari capi dell’Asso- 

ne avevano viaggiato in varie città dell’ Alema- 
gna per interesse del partito radicale e specialmente 
a Rostock. Un personaggio principale dell'Associazione 
ha fatto diversi viaggi in Londra, e fu veduto met- 
tersi in relazione intima con vari rifugiati politici. 

Nelle visite domiciliari e negli arresti qui avve- 
nuti alcune settimane indietro, o in Rostock, non so- 
lamente si sono trovate grandi quantità di armi, ma 
di granate fuse alla Congreve, polvere e munizioni 
parte in pacchi, e parte sotterrata 

Si scoprì pure che i cospirat vano ordinato 
a Londra le granate in una quantità assai grande per 
Berlino e Rostock. 

Il procuratore Noerner Stieber direttore 
di Polizia e il luogotenente di polizia Goldheim fu- 
rono inviati a Londra a prendere informazioni. Col- 
l'appoggio delle autorità inglesi giunsero a provare, 
che in conseguenza di un ordine dato a Rostock, in 
una fonderia, di Drory-Lane, varie centinaia di gra- 
nate dovevano essere lavorate, e che già se n'era pa- 
gato il prezzo. 

Varie casse contenenti 3,000 granate, le quali do- 
vevano partire per l'Alemagaa, sono state fermate in 
Londra. 

I fuozionari soprannominati haono preso i modelli, 

‘oncordano perfettamente collo granate rinve- 
nute: li hanno portati a Berlino col processo verbale 
delle autorità ingle 

Anco le corrispondenze originali delle persone in 
colpate sono giunte da Londra. Hanno importanza grave, 
imperocchè tendano a dimostrare, che le granate erano 
pritoipalmenta destinate pe'complici di Rostock. 

Il procuratore Noerper è andato colle corrispon- 


denze a Rostock, ove in questi ultimi giorni ba otte- 
nute confessioni estesissime dalle persone arrestate; 
di modo che il complotto è provato, come la luce del 
giorno. 

La Gassetta di Prussia termina con queste parole: 


» Fino a questo punto l'affare non ba nulla di 
comune colle munizioni fuse e colle granate scoperte 
in Londra. ( Débats.) 

ALTRA DEL $. 
- Soa Maestà «il Re dei Belgi arrivò l’altroieri a Co- 
logna e ieri a Brunsvigh. Esso rinunziò alla festività 
d'accoglicaza e fu ricevuto semplicemente dal coman- 
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dante della città. L'altefata Maestà Sua arriverà fra le 
quattro e cinque pomeridiane a Potsdam dove verrà 
accolta da Sua Maestà il Re di Prussia che a que- 
st'uopo si recherà allo sbarcatoio di quella *ferrovia. 
Alle cinque il Re Leopoldo proseguirà il viaggio 

Berlino e prenderà alloggio al palazzo dell'ambasciata 
belga. Il seguito di Sua Maestà, consistente del gene- 
rale belga de Liem, dei tenenti colonnelli di Hannins 
de Moekerke e Goethals nonchè del Dr. Rieker, è 
giunto in questa città alle dodici e mezzo meridiane. 

— I documenti avuti a Londra dal procuratore 
di Noerner e le confessioni ottenute in seguito di ciò 
da parte di parecchi complici di Meclemburgo ebbero 
per conseguenza l'arresto dell'avvocato Wizzer di Ro- 
stock che fu di già tradotto a Butzow. Il prediletto del 
popolo fu nel 1848 signifero dei radicali del Meclem- 
burgo e presidente pel parlamento riunito a Schwerin. 
Sarebbe intenzione del governo di questo granducato 
far nuova legge riguardo all'alto tradimento. Gli stati 
rigettarono nella penultima dieta la proposta d'una 
revisione della legge sull'alto tradimento e sull'insur- 
rezione, asserendo non essere ella urgente. Da quel 
tempo in poi le cose si sono cambiate, e l'ultimo com- 
plotto diede a divedere quanto insussistente sia la pace 
interna. Il governo ha perciò raccomandato al comi- 
tato ristretto degli stati di discutere nuovamente e con 
tutta prestezza la summentovata proposta. Il comitato 
ristretto ricusò però di prenderla in discussione, e disse 
ch'esso non si reputa autorizzato di approvare arbi- 
trariamente un progetto di legge rigettato dalla dieta. 
La proposta verrà presentata nella prossima convoca 
zione delle camere. ( Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VI AT Maggio. 

All'occasione che dalle province pervennero pa- 
recchie lagnanze che i giudizii penali nella commisu- 
razione delle pene sono in generale troppo indulgenti, 
e fanno un uso smoderato del diritto loro concesso, 
di mitigazione delle pene, e che per tale inopportuna 
indulgenza la sicurezza pubblica e privata soffre gravi 
danni : il ministro della giustizia con decreto 24 del 
mese decorso, inculcò alle corti superiori di giustizia 
la più severa applicazione delle leggi, ed ordinò che 
una mitigazione nella pena non sia da praticarsi che 
in casì eccezionali. 

— La società della navigazione a vapore sul Da- 
nubio ha deliberato notoriamente nella sua ultima riu- 
nione generale di aumentare il capitale d'azioni, di 
4 1/2 milioni di fiorini emettendo 9000 nuove azioni. 
Le modalità di questa nuova emissione di azioni sa- 
ranno le seguenti: Ogni possessore di azioni della 
società ha diritto di ottenere ai pari per tre azioni 
o certificati d'azioni una, opporre per ogni intera 0 
due mezze azioni un terzo d'azione della vuova com- 
missione. Ogni azionario che vuol far uso di questo 
diritto dovrà dichiararsi in proposito fino al 3L d'ago- 
sto anno corrente, allegare le azioni od i certificati 
d' azioni e depositare contemporaneamente qual paga- 
mento il 20 p. c. dell'importo per cui intende sotto- 
scriversi. Gli ulteriori pagamenti hanno luogo il 31 
dicembre 1853, 30 aprile, 31 agosto, 31 dicembre 1854 
ed ogni volta il 20 p. c. 

— Sua Maestà il Re Leopoldo I dei Belgi ha già 
impreso il viaggio alla volta di Vienna passando Co- 
burgo e Berlino. La prefata Maestà ha presso di sè 
il principe ereditario Leopoldo, duca di Brabante. 

— La commissione incaricata dell'esecuzione dei 
dispositivi del trattato doganale e commerciale austro- 
prussiano ha già principiato col 1. del corr. la sua 
attività sotto la presidenza del sig. consigliere mini- 
steriale de Hock. 

— ll priocipe Danilo di Montenegro ebbe lo scor- 
so martedì l'onore di essere invitato in unione al T. 
M. barone di Mamula alla tavola imperiale. Nel mat- 
tino dello stesso giorno il principe visitò il nuovo ar- 
senale innanzi alla linea del Belvedere e l’imperiale 
castello di Schonbruon. 

— Ieri dopopranzo fu commesso qui un orribile 
delitto. L’orologiaio A. Kauffmann, un vecchio stima- 
bilissimo di 60 anni, il quale ha la sua bottega sulla 
piazza dello spedale vicino alla Porta Carinzia, ritor- 
nato da pranzo, aperse la sua bottega e v'entrarono 
due uomini, dei quali l'uno chiuse l'uscio che dava 
sulla strada, l'altro afferrò il vecchio e gli diede al- 
cune ferite con un coltello. Per buona sorte due uscieri 
d'uffizio passarono per di là e udendo delle grida 
sforzarono l'uscio ed entrarono iu bottega. L'uno de- 
gli assassini, un giovin uomo di aspetto selvaggio, di 
circa 24 anni, fu pigliato e scortato da una pattuglia 
alla direzione di polizia. Esso era tutto lordo di san- 
gue probabilmente in seguito alla lotta sostenata col- 
l’orologiaio e cogli uscieri i quali pure si macchiarono 
di sangue. L'orologiaio non è che leggermente ferito. 
Si dice che questo sia il terzo attentato che vien fatto 
sulla persona di quel vecchio che abita solo quella 
bottega. 

— Sua Maestà I. R. A., mediante risolazione 
sovrana del 2 corrente, si compiacque graziosissima- 
mente conferire al vice-presidente dell'accademia dello 
scienze, Teodoro Giorgio de Karaian, la croce di ca- 
valiere dell’imp. ordine austriaco di Francesco Giu- 
seppe e ciò in ricognizione delle sue indagioi meritorie 
€ operose. sul campo della storia e della lelteratura. 

(Corr. Ita.) 


ISOLE IONIE 


CORFU' 28 April 

Ieri soltanto il vapore e il trasporto turchi, do- 
po d'essersi provveduti di veltoraglio e carbon fos- 
sile che fu somministrato dal Governo ionio, rag- 
giunsero la divisione turca ancorata a Butintrò. Oggi 
la detta divisione, composta di 10 legni: cioè 1 fre- 
gata da 54, 2 corvette da 22, 3 brick da 18, 2 va- 
pori e 2 trasporli, si mise alla vela sboccando ver- 
so sirocco del canale di Corfù. Nel passaggio si av- 
vicinò alla fortezza di Corfù, e la fregata comandan- 
te turca innalzò la bandiera inglese all’ albero di 
maestra e la salutò con 21 colpi di cannone, a cui 
corrisposero le artiglierie della fortezza. (F. I.) 


IMPERO OTTOMANO 
SCUTARI 27 Aprile. 

Nei giorni 23 e 24 corrente parecchi uffiziali 
rifugiati ungheresi cho aveano preso parte alla som- 
mossa del 1849, sono partiti da Scutari alla volta 
di Monastir di Bittolia. ll serraschiere, Omer ascià, 
ne aggiornava il rinvio di essi, -ma ‘infine dovette 
pure adempire la promessa fatta dal suo Governo al 
commissario imperiale austriaco conte di Leiningen. 
Cionondimeno rimaser ancora in Scutari circa 40) in- 
dividui che appartenevano alla classe dei rivoltosi 
ungheresi; ma per quanto il serraschiere cerchi di 
differire la loro partenza, essi verranno tosto o tar- 
di internati come i loro compagni. Il fuggiasco Tefik 
bey (di nome Fouland, nativo della Croazia), ni- 
pote di Omer pascià, giovano di 22 anni, che tro- 
vasi attualmente a Monastir nella Bittolia, fu no 
minato dalla Sublime Porta a tenente-colonnello in 
premio di parziali vittorie ottenute da esso come mag- 
giore col suo battaglione nell'ultima spedizione con- 
tro il Montenegro. — Addi 24 corrente il serraschie- 
re Omer pascià restituì le visite ai locali consoli au- 
striaco ed inglese. — Siccome il Serraschiere, a quan- 
to ci venne detto, assicurò i detti Consoli che 
Almet pascià sarà partito a quest’ ora colla sua flot- 
ta alla volta di Costantinopoli, questi abitanti, scor- 
gendo levato il blocco, nutrono speranza di veder 
presto attivate le tanto desiderate corse dei piroscafi 
del Lloyd austriaco anche in questi porti. (0. 7.) 


BAIRUT 15 Aprile. 

Un nuovo generale in capo dell’ esercito di Soria, 
serraschiere pascià, è giunto qui da Costantinopoli , 
con apposito vapore da guerra, e andrà a raggiungere 
in breve il corpo d’armata in Damasco, donde si spera 
che dirigerà meglio le cose, che il suo predecessore, 
onde ridurre i Drusi dell’ Horan ad una desiderabile 
sommissione. Intanto un capo di questi, cho aveva 
molto inquietato le libere comunicazioni coll’ interno, 
commettendo furti ed assassinii, è stato arrestato dal- 
l'Autorità drusa del Libano, ove si era introdotto, e 
consegnato a questo nostro governatore generale. 

(Gazz. di Venezia.) 
TUNISI 41 Maggio. 

Il bey, la cui salute era migliorata, ha sofferto 
una ricaduta ; sperasi con tuttociò che la sua indis- 
posizione non sarà di lunga durata, e che S. A. po- 
trà effettuare il suo viaggio in Europa, secondo il 
consiglio dei medici. 

Gli affari del paese sono in buona posizione. Il 
governo ha lealmente reso giustizia ad altri reclami 
risguardanti il commercio, oltre quelli sulla moneta 
di rame. 

— Un vascello inglese e un bastimento da guer- 
ra turco {rovansi in questo porto. ( Pasrie.) 


— ——rr——rrrr__-- 
IZIE POSTERIORI 


PIETROBURGO 25 Aprile. 

» Si parla molto, ne' circoli meglio informati , 
della missione segreta d'un Inviato russo, incaricato 
di trasferirsi nella China per la frontiera di terra, e 
che sarebbe di già arrivato a Kiathka, città che ap- 
partiene, per metà, a'due governi. Si assicura che 
quer missione ha per iscopo d'offrire al sovrano 

el Cinese Impero il soccorso della Russia per attu- 


tire la rivolta che scoppiò ne' suoi Stati. » 
( Patrie. ) 


MADRID 2 Maggio. 

Il presidente del consiglio ha ricevuto un disp 
cio del sig. della Torre Ayllon, che non accetta il 
portafoglio degli affari esteri. Noo si designa peran- 
co la persona che sarà chiamata a occupare questo 
posto eminente. Si citano pertanto i sigoori San Luis, 
Rios-Rosas, Salvador, Bermudez de Castro e Corta- 
zar; ma la scelta della corona non è ancora defini- 
tivamente fissata. ( Corr. ) 

PARIGI 6 Maggio. 

Il consiglio d' amministrazione det credito fon- 
diario di Francia autorizzò , nella sua seduta ebdo- 
madaria del 4 maggio, prestiti per la somma di fran- 
chi 2,720,000, locchè fa ascendere a 10,713,800 la 
Gifra, dei i consentiti dell’ amministrazione. 

Il:movimento ebdomadario. delle: iomande e dei 


i 


progetti di prestito già ascende a 458,000 per Parigi, 
e a 3,781,000 fr. pei dipartimenti. 

Il totale delle domanda e dei progetti di domande 
era alla data del quattro maggio, di 109,903,675 fe. 
ALTRA DEL 7. 

È noto che lo stabilimento d'un telegrafo elet- 
{rico sottomarino tra il continente curopeo e l'Alge- 
ria con prolungamento verso le Indie fu deciso, e che 
questo gigantesco lavoro andrà quanto prima in ese- 
cuzione. 

Si annunzia egualmente che la linea dall’ Europa 
all’ America fu studiata da una considerevole società, 
formatasi ad Halifax, e sembra prossima anche que- 
sta a decidersi. Secondo questo progetto il telegrafo 
sottomarino avrebbe circa quattromila leghe di esten- 
sione. (Pays. ) 


LOSANNA 9 Maggio. 

A quanto dice la Tribune du Peuple, nuovi refu- 
giati francesi sono stati scoperti a Ginevra , arrestati 
e mandati a Berna, ove, secondo quel giornale, so- 
no messi in prigione prima di mandarli in America, 
La Démocratie, dal canto suo, annunzia che la poli- 
zia fa sorvegliare i refugiati italiani. 

(Gas. de Lous. ) 


TRIESTE 9 Maggio. 


leri alle ore 5 p. m., giunse fra noi Sua Mae- 
stà la Regina della Grecia con 27 persone del suo 
seguito proveniente da Atene a bordo del regio pi- 
roscafo Ottone comandato dal capitano di corvetta Teo- 
doro Vulgari con 53 persone d'equipaggio e 4 can- 
noni. Esso compì il viaggio in 5 giorni da Lutraki 
e 62 ore da Corfù. 

Un piroscafo allestito da diversi particolari Gre- 
ci si era portato in mare ad incontrare l' augusta 
Regina. 

Mossero dalla riva a levare la Maestà Sua sopra 
un i. r. scalè S. A. I. R. il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, S. E. il sig. luogotenente 
di Wimpffen', nonchè i signori consoli di Grecia e di 
Oldemburgo, seguiti da molte altre lancie elleniche. 

Tanto all'approdo a terra quanto nel breve tra- 
gitto la Maestà Sua fu salutata con entusiastiche ac- 
clamazioni sì dai propri nazionali che dalla folla ivi 
accorsa, indi la prefata Maestà Sua fu accompagna- 
ta da S. A. l’Arciduca col proprio equipaggio segui- 
to da altre carrozze, in mezzo a numeroso popolo 
all'Hotel de la Ville, ove prese alloggio. 

Poco dopo arrivata Li; essere stata ossequiata da 
S. A. I. e da S. E. il sig. Luogotenente governatore 
civile e militare, Sua Maestà si degnava di ricevere 
gli omaggi di molti nazionali Greci qui dimoranti 
presentati dal sig. console ellenico Angelo cav Gian- 
nichesi, il quale in unione al sig. console generale 
Oldenburghese Giulio cav. Guebhard ebbe l'onore di 
essere ammesso alla mensa reale. 

Questa mattina alle ore 4, Sun Maestà riceveva 
di nuovo la v di S. A. R. I. l’Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano, quella dei predetti signori Con- 
soli e continuava il viaggio per la via di Vienna alla 
volta di Oldeuburgo. ( Oss. Triest. ) 

DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 

PARIGI 10 Maggio. 

Il Governo riconoscendo i vantaggi che presenta 
la facoltà di adoperare una parte dei diritti dell’ Octroi 
per alleggerire l'imposta personale sulle classi operaie, 
e togliere la tassa mobiliaria sulle piccole  pigioni 
sino alla concorrenza della cifra stabilita dalle Com- 
missioni Municipali, si è determinato di favorire tale 
facoltà riservandosi il diritto estenderla, come fu di- 
già, nelle grandi città, il che ha prodotto felici ri- 
sultati. ( Gazz. di Genov.) 

FIRENZE 12 Maggio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno, le seguenti notizie: 

» Da Parigi nient' altro che un dispaccio tele- 
grafico di ieri, col quale si annuazia che la Sessione 
Legislativa è prolungata fino al giorno 28 corr. , e che 
l'interesse della Cassa di Risparmio è ridotto al 4 
per cento, n 

» ID 4 e mezzo per cento aperto il 10 alla Bor- 
sa di Parigi a 104 5) si chiuse a 104 35; il 3 per 
cento fu aperto e chiuso a 81 90 ». ì 

( Monit. Tosc. ) 
A ni RISE, 


APPENDICE 
ARCHEOLOGIA 


Nella vigaa Codini presso la porta S. Sebastiano 
fu testè rinvenuto un nuovo Colombario già frugato 
e in gran parte guasto è demolito; il quale tuttavia 
conserva il pavimento in masaico con una iscrizione 

arimente in mosaico , la quale nou fu per anco pub- 
Blicata da verano per quanto è a nostra notizia. Es- 
sa ha così: 


+ NEPOS . DEC 
PAVIMENTUM.. IN 
OSSVARIO . ET 
SVBSCALARIA . D 8 P.D 
G. CAESARE . L . PAVLLO . ©O8 


Chi potrebbe indovinare quante belle cose vi trove- 
raono gli antiquari? A noi basterà osservare che ci 
parve degna di venire conosciuta e perchè api 

al primo anno dell'era volgare, e perchè somministra 
una nuova voce alla lingua latina, 0 almeno un esem- 
pio sicurissimo e del miglior tempo. E certamente non 
parea bastante quello che notò il Furlanetto in que- 
st' altra che nella Collezione dell’ Orelli è la 4331. 
In his prediis insula sertoriana bolo ( scil. insulam ser- 
torianam volo ) esse Aur. Cyriacelis filian meae , cena- 
cula N. VI, tabernas N. XI et repossone subiscalire 
( repositionem subscalarem ). Oltrecchè l' esempio qui 
sarebbe d' un aggettivo, non sappiamo chi avrebbe 
osato d' adoperare una voce che non è finora appog- 
gata che a questa iscrizione, dove oltre le sconcia- 
ture notate dall’ Orelli, v' ha pure quella desidenza 
in etis del nome Cyriace; la qual desinenza , se non 
c’ inganniamo, la A di un tempo assai basso, 
o scolpita da un quadratario molto ignorante. 

( Civiltà Catt. ) 


Si deduce a pubblica notizia, che con petizione 
7 marzo andante N°. 2133 Martina Fraschini, di Co- 
dogno, assistita dall' Avvocato Ricca, ebbe a chiedere 
che mediante prova testimoniale stabilita e pro- 
nunciata la morte del di lei marito Giovanni Dragoni, 
fu Francesco, possidente di Codogno, il quale essendo 
addetto al 1°. battaglione della legione dei Bersa- 
glieri lombardi comandata dal Tenente-Colonnello 
Giacomo de Medici, sarebbe rimasto ucciso sulla mura 
di Roma nel giorno 29 Giugno 1849, combattendo 
contro le truppe francesi, venendo spiegata la detta 
domanda della Fraschini anche allo scopo di poter 
passare ad altre nozze. n: 

Sopra tale domanda venne con Decreto d' oggi 
deputato l'Avvocato Carlo Derighetti in Curatore al 
suddetto Giovanni Dragoni, e fu nominato l' Avvo- 
cato Giuseppe Martini in difensore al suo matrimo- 


nio con l' attrice Martina Fraschini, e mentre si dis. 
pone per l' esaurimento della prova testimoni 
invitano tutti coloro che avessero qualche noti; della 
vita, o delle circostanze della morte del surripetuto 
Giovanni Dragoni, di farne le relative indicazioni a 
questo Tribunale, o al suddetto Curatore, e ciò entro 
il termine di un anno. 

Si pubblichi per tre volte, coll’ intervallo di un 
mese dall'una altra, nella Gazzetta ufficiale di Mi. 
lano, nella Gazzetta di questa Provincia, e così anche 
nel Giornale ufficiale di Roma. 

Lodi, dall'I. R. Tribunale Provinciale li 99 
marzo 1853. 


Il Presidente 
L. s. GatLAnDI RivoLta, 
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Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Aprile 1853. 


MEDITERRANEO 


ADRIATICO 


1 5 
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7 Li 


4 5 
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Li 25 u 


Farina di grano . . ... 
Fior di farina di grano e paste lavorate . . . 
Semola di grano 


Granturco.. . 

Farina di granturco . . . 
Fagiuoli 

Ceci. . 

Lenticchia 

Cicerchia . . 

Fava 

Favetta 

Biada . 


Castagne con guscio . . . ... 
Dette senza guscio e farina di castagne. 
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ANNUNZI LETTERARI 


Nel negozio librario di Giovanni Ferretti piaz. | ‘*!* sera. 


2etta della Minerva n. 60, il giorno di Martedi 17 
Maggio e giorni consecutivi all 
pomeridiane in punto, avrà luogo 

auzione pubblica di una scelta libr 

ed erudita, già appartenuta ad un ecclesiastico 


bai. 2 e mezzo. 


antimer. alle 2 pome: 
Prezzo d'ingresso bai. 5 o per | sigg. Militari 


Ogai dieci giorni sarsuno variate le vedute. 
Roma 42 Maggio 1853. 


le tutti i gioroi dalle ore 14 


lle $$ fino alle 10$ | tom sd d. diem, et horem 


Instant 
Illîia Comunitato et Populo 
V. A. Vannotelli. 


a decisis. 


lione diei 28 Mali curr., et decre- 


libus Excima Curia Archiep. Barepsi, et 


i) pro quibus 
Dubium. — An sit standom vel recedendum 


Die 11 Moii 1953. Poterit legi die 43 dicti 


Agosto 4852 sopra istenza della Ragion Cantsote 
femiglia Paoto Tassara, con la quale venne ordi- 
nata la veadita del qui appresso descritto fondo ru- 
stico ; ed in sequela della prodozione della perizia 
redatta dal Perito sig. Giuseppe Carletti effettuata 
nel fascicolo della Causa dell'anno 1852 al n. 732 
@ della produzione del capitolato effettuata nel fa- 


funto, contenente Ss. Padri, espositori di S. Serit- 
tura, ascetici, teologici e predicabili, classici greci 
e latioi, testi di lingua italiana , ed altri di varia 
letteratura ec. ec. 
n 0 si dispensa gratis nel suddetto ne- 
gozio ove si ricevono le commissioni d'incanto. 
Mercoledì 48 Maggio corrente e giorni conso- 
cutivi alle ore 6 pomeridiane in punto, avrà Jno- 
go nella libreria di Francesco Cruciani piazza di 
8. Igoazio o. 423, la vendita per auzione pubblica 
della scelta libreria erudita già api 
ll’ Avvocato Giuseppe 8; 
logo si distribuisce gratis nella suddetta 
ricevono le commissioni per l'incanto. 


Si avverto per ogni effe 
gli annui 


vanni Ferretti lipografo-l; 
ro interesse alcuno e conoscenza. 
Emidio Cesarini Proc. Rot. 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 
NELLA VIA DELLE COLONNELLE n. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


TERZA ESPOSIZIONE 
Piazza e statua di Gaglielmo IV al Ponte di Londra. 
lì Filadelfa in America. 
Palazzo delle Tuilleries in Pai 
La Meuse a Rotterdam in Ol 
Ruino di Jerapoli vedute di 
minore. ) 
Una caravana di Beduini nelle pianure del Fiume 
Giordano. 


HIRSTA GENERALE 51 REPLICA 
palazzo di cristallo della grand " 
di Londra del ASSI... too "e 
i on Di Marco DPVenozio (a chia 
luna. nto © la precisione dique» 
sio quadro produco un' illasione sorprendnie. 


h dabl simal cos sd esa de get — 
RO! 


VENDITA VOLONTARIA 
Il proprietario dell'utile dominio dell'intero 
casamento posto in questa Dominante nella Via 
Gregoriana N. 56 che ha prospetto dalla parte di 
S. Giuseppe a Capo le Case proseguendo per la via 
suddetta, essendo venuto nella determinazione di 
alienarlo invita chiunque a presentare l'offerta chiu- 
sta in carta di bollo per l' acquisto pre. 
detto nell’ OMcio del Notaro sig. Augusto Apollonj 
posto in Via della Colonna N. 36, entro il tempo 
e termine di giorni trenta da oggi decorrendi, scorso 
il riura delle medesime per 
ione. To detto Officio saranno 
osteosibili tutti i documenti, e notizie necessarie. 
Roma 44 Maggio 1853, 


AVVISO DI AFFITTO 


Di due granari, ed un vasto locale terreno sd 
uso di magazzeno o stallone, posti in Via del Ghet- 
tarello n. 13, e precisamente di fianco alla cappel- 
la del SS. Crocifisso in Campo Vaccino, il tutto in 
ottima condizione. Le chiavi sono reperibili presso 
cesco Vassalli capomastro muratore in 

tore n. 18. 


re il boca- 
si trovano el primo piano del conti 
nd 


Chiunque volesse accudire sil’ affitto del sud- 
detti locali polrà dirigersi al primo plano del pa- 
laszo Capranica in Via del Testro Valle n. 46. 


A LIVORNO 
uilloni sopra il Consolato di 
Mfittaro delle ia 
mobiliati, con bella veduta sul 
seni nuovi, comodi di cucina eo. eo. 
vesti quartieri sono anche adattati lo- 
ro che desidereranno di approfittare delle Mose, 
bagasture, perchè essendo vicino il mare offre tutti 
| comodi possibili. 
Dirigersi nello stabile medesimo de Gio. Bossi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sao. Congreg. Conoilii 
R. P. D. Quaglia Seeretario 
Rebunelaliools. 


Citetar D. Aleaader Piocinioi a. 
Nicolsi Do Toma sd A 


Domino Auditore lafr. dié vt ' 
a locom 


circa meridiem. Pro R. P. D. Secretario, A. Jaco- 
bini Auditor. 

Die 43 dicti. Utatur jure suo in die proposi- 
tionis causae super merito pro memoriale. 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Lucrezia Santori vedova 
del fu Niccola Castellani erede lestamentaria. del 
medesimo, possidente domic. in Roma Via del Su- 
dorio n.47, rappr. dal sig. Giuseppe Mancini Lom: 
bardi Proc. — Si citano gl' infrascritti a comper 
dopo olto giorni, ed in sequela della produzione 
fatta li 26 Aprile p. p. avanti il lodato Tribun. al 
fasc. 1938 dell'anno 4847 della Sentenza pronun- 
ciata al Trib. suddetto contro il citato sig. Conte 
Aatonio Marescotti terzo detentore li 2 Decem- 
bre 4848 noti 
all Offcio delle Ipoteche di Roma li 45 Lo; 

90 n. 14, e dell'intimo di det 


fficio delle Ipotecho di Roma li 24 Set- 
14, quali atti sono in luogo 
esecuzione a forma del $ 203 
giud., seni id ordinare 
ominio dell 
ro Romano nel quarto di Mont 
trada Colle 


to domicilio eletto presso il Proo. sig. Francesco 
Merucchi, quaoto per affissione atteso ' incognito 
domicilio terzo detentore, 

Signora Rosa Di Cosimo debitrice principale, 
© Bartolomeo Jacobini di lei marito e legittimo em: 
ministratore, ambedue di domicilio Incognito. 

Oggi 12 Maggio 1859. Affsse copie 3 alla por- 
ta dell'uditorio del Trib. a forma di legge. 

Quattrocchi Curs. Cio. 


Mio sig. Avv. Desancils Asses, Civ. 
Ad istanza di sig. Carlo Ojetti possid. dom. 
ia Roma, rappr. dal Proo. C. Tosi. 


Avviso di vendità A + 
Ta virtà di eten aa Civile di 


scicolo anzidetto li 12 Aprile 4853. 

Nel giorno di Sabato 28 Maggio corrente al- 
le ore 40 antimeridiane, nella Depositeria Urbana 
di Roma si procederà col mezzo del pubblico in- 
canto alla vendita giudiziole dell’ utile dominio di 
un Terreno cannetato posto nel Territorio di Mon- 
te Compatri in vocab. Pantano, della quantità su- 
perficiale di circa tavole 3 e centes. 18, conto. 
con i beni dei 
chino Albertazzi, 6 Simone Claudi, salvi ec 

Il primo prezzo sul quale si sprirà l'incanto 
sarà di sc. 97 50 valore determinato dsl suddetto 
Perito Agronomo depurato del Canone a forma del 
capitolato anzidetto. —Filippo Deluca Proc. 

Pietro Fiocehi Curs. Civ. 
BORSA DI ROMA 
vai Dì 13 maggio 1859. 


Consolidato Romano sl 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . . . So. 9 
AZIONI DELLA SOCIETA DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Toceadi dividendo 1853. 
Azioni di Sc. 108 65 Se. 140 — 
SOCIETA" ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 


x nuvi 
Dividendo 4853. 
e 9/10 di 
+ + Bo. 80 


per le Assicurazioni marittime. 
Dividendo 1853. 
Azioni di Bo. 500 1/10 effett., e 9/10 di 
qurnzio, . ... . . Se 


selle de (ini 


Roma: ia. primo: Tumo ‘nell’ udienta del giorno 13 | .. 


— NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI, 


Il Giornal 
ceccettu 


A Roma 
Alle Pro 
All'Esterd 


46 Masio. 


45 Maggio. 
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GIORNALE DI RO 


unedì 16 Maggio 


AVVERTENZE 
Le lettege, i pieghi, i gruppi, co- 
. me le richieste d'inserzioni , dovranno 
» essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
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Piazza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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Dalle ore 9 pomer, del 13 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 44 detto, 
Temperat, mass. + 49,8. Tomperat. mio. «- 41,5. 

Dalle ore 9 pomer. del 44 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 45 detto. 
Temperat. mas. + 20,2. Temperat. min, + 40,4. 


ROMA 16 Maggio. 


Nello scorso sabato, vigilia della solennis- 
sima festa di Pentecoste, nella Cappella Sistina 
al Vaticano si cantarono i primi Vesperi, assi- 
stendovi la Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX col Sacro Collegio, gli Arcivescovi e 
Vescovi, la Prelatura, il Magistrato Romano, 
e quanti altri hanno l'onore d' intervenirvi. 

Nel seguente mattino, la cui aurora era 
stata festeggiata dalle salve dell'artiglieria di 
Castel Sant'Angelo, il Sonmo Poxrerice da’ Suoi 
appartamenti si condusse alla suddetta Cap- 
pella, ove prestò assistenza alla solenne messa 
pontificata da Sua Emza Rma il sig. Cardinale 
Asquini Prefetto della Sacra Congregazione del- 
le Indulgenze e Sacre Reliquie. 

Dopo il Vangelo il sig. Tommaso Doyle di 
Dublino alunno del Collegio Urbano di Propa- 
ganda Fide pronunziò il latino discorso, che 
impresso a stampa, finita la Cappella, fu di- 
stribuito, secondo il costume, agli Emi e Rmi 
signori Cardinali, agli Arcivescovi, Vescovi, 
e a quanti altri erano intervenuti alla Cappella. 


AD 
NOTIZIE DIVERSE 


IRR. PP. dell'Ordine dei Minori Cappuccini di 
S. Francesco nel giorno 13 del corrente Maggio tennero 
Capitolo generale nel loro Convento della Santissima 
Concezione di questa Capitale. 

Elessero a Maestro Generale il Rmo Padre Fra 
Salvatore da Ozieri della provincia di Sassari, ed a 
Procuratore Generale il Rmo Padre Fra Lorenzo da 
Brisighella, Predicatore Apostolico. 


+0-BEa+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Maggio. 

Il pilota del Lontro doganale, Pasquale Alessi, 
ha il merito di avere scampata la vita a sei marinari 
di Messina, che nel 28 dello scorso marzo furono 
rovesciati dalle loro barchette da pesca, per effetto 
di furiosa tesapesta, nelle acque del Pizzo in vici- 
nanza di Reggio. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


PALERMO 4 Maggio. 


Sul loggiato che sovrasta alla Porta Nuova , pre- 
sente S. il Duca di Taormina, Luogotenente Ge- 
nerale interino, nella sera di lunedì il professor Lo 
Cicero dell’ Università degli studi di Palermo, rin- 
novava, con soli cento ventidue elementi della pila 
di Bunsen, lo esperimento della luce elettrica , co- 
ronato da sempre miglior successo. La massa della 
luce e la sua continuità furono ammirevoli , e la pro- 
iezione dei raggi luminosi a grande distanza rischia- 
rò per gran tratto la via di Toledo, e quindi l' op- 
posta strada che dalla Porta Nuova mette a Monreale. 
Il prof. di fisica era assistito in questo sperimento, 
che fu un gradito spettacolo alla numerosa popola- 
zione accori r goderlo, dai sigoori Monteforte , 
Michele e Luigi Corvaia , Lopresti e Caruso. 

( Giorn. del. Regno dille:Duo Sicilie. ) 


— 
Di 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 12 Maggio. 

Nell' adunanza tenuta dalla R. Accademia dei 
Georgofili la scorsa Domenica, il Presidente March. 
Ridolfi annunziava che nel dì 8 giugno 1853 avrebbe 
mostrato nella sua Fatt i Meleto in Val d' Elsa, 
a chiunque v intervenisse la mattina di buou' ora © 
vi passasse la giornata, i resultati ottenuti in un de- 
cennio dall’ applicazione in grande degli studi e delle 
esperienze prima tentate, delle quali fu già fatta osten- 
sione altra volta. L’ Accademia vi sarà rappresentata 
dalla sua Deputazione ordinaria; ed i Coltivatori e 
Possidenti Toscani premurosi del progresso dell’ Agro- 
nomia sono invitati ad iutervenirvi. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 9 Maggio. 

Il famigerato Mottino (fuggito dalle carceri di 
Torino venne arrestato sabbato sera 7 del corrente ) 
dai Carabinieri Reali della stazione di Crevalcuore. Vi 
furono spari di pistola per parte del malandrino, però 
senza offesa di alcuno, e dopo inseguimento e lunga 
lotta, venne sottomesso , sequestrandosegli la somma 
di circa L. 3,000, due pistole ed un fucile a doppia 
canna. ( Gazz. Piem.) 

+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUGANO 6 Maggio. 

Questa mattina è qui arrivato il signor colonnello 
Bourgeois, commissario federale, di ritorno dalla sua 
gita a Berna. 

P. S. Ore 5 6172. Il tribunale d' appello ha pro- 
nunciato in questo istante la sua sentenza sui compro- 
messi nel processo per l’ assassinio dell’ avv. Benigno 
Soldini, Per essa è confermata la sentenza del tribu- 
nale di prima istanza in quanto riguarda Bernardo 
Bernasconi (figlio) e Senatore Reali condannati il 
primo alla morte, l' altro ai ferri in vita ; è riformata 
in quanto a Paolo Bernasconi (il padre), condannan- 
dolo ai ferri in vita, per non essere stata ritenuta 
valida la deposizione in di lui aggravio fatta da suo 
figlio, come è disposto dall'art. 101 cod. P. P.; a 
Guglielmo Matti, la cui pera fu ridotta a quattro 
anni di detenzione; a Trefogli Camillo che fu dichia- 
rato innocente. Per Matti Mauro fu confermato il non 
constare, e per Antonio Matti l'innocenza. 

(G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 5 Maggio. 

Domenica scorsa, ebbe luogo un secondo espe- 
rimento dell’ apparecchio di ricuperamento del sig. di 
Saint-Simon Sicard. Esso fu coronato da un pieno 
successo. Il sig. Vittore di Grandchamp, amico del 
sig. Saint-Simon, seduto sopra una scranna di ferro 
e munito del suo apparecchio, scese nella Senna ad 
un'ora e 23 minuti, presso l'isola dei Cigni, dove 
l’acqua non ba meno bi 5 metri di profondità. Giunto 

A fondo, lasciò la scranna, che, a un dato segnale di 
corda, venne ritratta dal fiume, ed incominciò sotto 

ggiata. Egli si fece da 4 a 5 volte 

per apportare pietre di un peso non 

minore di 10 a 15 chilogrammi. L' immersione durò 

fino ad un' ora e 48 minati; quindi l' esperimento sa- 

rebbe stato di 25 minuti: dopo di che, emerso il 

sig. Graodchamp dal fiume, venne salutato dagli ap- 

Plausi- dei nunierosi ‘spettatori, presenti alla prova. 


L'apparecchio del sig. Sain-Simon è assai semplice. 
Esso consiste in una scatola metallica, che il palom- 
baro porta sulla sua schiena, come un soldato farebbe 
della sua mocciglia, nella quale viene prodotta un'atmo- 
sfera artificiale, che costituisce il segreto dell’ autore. 
La scattola suddetta ha due imboccature, che corri- 
spondono ad un caschetto, che forma la copertura del 
capo, e termina posteriormente in duc tubi di gomma 
elastica, della lunghezza di circa 20 centimetri; questi 
tubi mettono in comunicazione il gas, contenuto nella 
scatola, colla cavità del caschetto. Il vestito è di gom- 
ma elastica, e si estende dalle spalle ai piedi. L’ estre- 
mità del braccio hanno la forma di guanto, onde non 
impedire la libera azione delle dita; le gambe termi- 
nano in iscappini. Il vestito si apre sul petto, ed è 
fatto in modo da chiudersi ermeticamente, per non 
lasciare che l’acqua vi penetri. La parte del vestito 
che copre il petto, è rinforzata all’interno da una 
corazza, destinata a mantenere libera la respirazione, 
col resistere alla pressione dell’ acqua. 

Il caschetto è di forma rotonda e di un diametro 
tale, che la testa vi si muove con facilità in ogni 
senso; sul davanti è fornito di tre vetri rotondi; uno 
nel mezzo di contro agli occhi ed al naso, ed uno a 
ciascun lato. I vetri laterali sono stabili; quello di 
fronte viene unito al caschetto nel momento, in cui 
si discende sotl' acqua. Alla cintura del vestito sono 
disposti molti pesi di piombo, per mantenere l' equi- 
librio coll’ acqua. Il calzamento si compone di zoccoli 
in piombo, fissi alle gambe col mezzo di corregge. 
L'apparecchio è completato da una lanterna, che arde 
nell'acqua, e di cui pure si fecero le prove. Per tre 
volte, venne immersa fino al fondo del fiume, e, quan- 
do ne veniva estratta, il suo lume era sempre eguale. 

L'apparecchio del sig. Saint-Simon sembra de- 
stinato a facilitare le operazioni sottomarine di ricu- 
peramento, poichè il palombaro, con questo nuovo ap- 
parato, porta con sè la sua atmosfera, e quindi nei 
suoi movimenti non è circoscritto dalla necessità di 
tenersi attaccato ad una tromba, che gli deve fornire 
l’aria respirabile. (F. F.) 


ALTRA DEL 6. 


Il Moniteur del 5 pubblica un decreto imperiale 
che ordina l'istituzione nell’ Algeria di tro Camere 
consultive d’ agricoltura, una cioè per ciascuna pro- 
vincia di Algeri, Orano e Costantina. Le Camere ri- 
siederanno nei capi luoghi delle dette province , e sa- 
ranno composte, quella d' Algeri di 30 membri e le 
altre due di 20 ciascuna. Questi membri saranno scel- 
ti e nominati dal Governatore, potranno essere indi. 
geni, come europei, la loro nomina è per tre anni 
dopo i quali potranno esser rieletti. ate 

— Sua Maestà l'Imperatore ricevò il di 4 in udien- 
za particolare il sig. Eugenio Scribe presidente della 
società degli autori e compositori drammat 
membri componenti la commissione. Il si 
chiamò, in tale circostanza, l'attenzione di Sua Maestà 
sulla legge che dichiara perenti i diritti dei detti au- 
tori e compositori 20 anni dopo la loro morte; ed ha 
implorato, in favore dei loro eredi, un prolungamento 
di questo termine. 


Le più recenti lettere dell' Equatore giunte al 
Consolato generale di questo governo a Parigi confer- 
mano la nuova, che una perfetta tranquillità regnava 
in tutta l'estenzione della Repubblica. 

Non si parlava affatto di una nuova invasione 
tentata dal generale Flores, che si trovava sempre al 
Chily nell' Hacienda, ove ha stabilito la sua residenza. 

Anche nel caso in cui il generale ri 
organizzare alcuni mezzi di attacco, tutto dava a cre- 

dere che avrebbe lo stesso risultamento delle prime. 
| ( Debate. ( 
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ALTRA DEL 7. 

Ad Amiens venne aperta una soscrizione per cri- 
gere una statua a Pietro l'eremita. Monsig. Valerga, 
patriarca di Gerusalemme, avutaue notizia, volle che 
il suo nome si trovasse nella lista dei sottoscrittori. 
Egli ne diede incarico al barone de Havelt, che in- 
dirizzò la lettera seguente a Monsig. Vescovo d'Amiens: 

Parigi 4. Maggio. 1853. 
Monsignore, 

Sua Eccellenza Monsig. Patriarca latino di Geru- 
salemme, avendo inteso che in Amiens si aperse una 
sottoscrizione per erigere una statua a Pietro l' ere. 
mita, mi diede l’incarico di far inscrivere il suo no- 
me per la somma di 50 franchi. 

Come successore dei prelati, che hanno sostenute 
le fatiche, la gloria ed i rovesci delle crociate, non 
vuole rimanere estraneo al tributo di venerazione che 
la città di Amiens è in procinto di soddisfare al ban- 
ditore della guerra santa! a 

L’ abate Dequevanviller cancelliere del patriarca 
si fa inscrivere per 10 franchi; come figlio della Pi- 
cardia, ha un doppio titolo ad unirsi ai voti dei suoi 
compatrioti. NASA 

L'abate Paolo Brumerie, vicario generalo del Pa- 
triarca per l'isola di Cipro, prega V. E. di farlo in- 
scrivere per 12 franchi. 8 

Sono lieto che Monsig. Patriarca di Gerusalemme, 
di cui sono mandatario, mi abbia procurato l'onore 
di mettermi in relazione con V. E., she prego di far 
inscrivere me pure per la somma di 20 franchi. 

Aggradisca, monsignore, i mici rispettosi omaggi, 
e mi creda 

Di V. E. Illustrissima 
Umilissimo e devotissimo servo 
barone De Havelt. 

( Monit. Tosc. ) 

— Il consiglio d'amministrazione del credito fon- 
diario di Francia autorizzò, nella sua seduta ebdo- 
madaria del 4 maggio, prestiti per la somma di fr. 
2,720,000 ; locchè fa ascendere a 19,713,800 la cifra 
dei prestiti consentiti dall' amministrazione. " 

Il movimento ebdomadario delle domande e dei 
progetti di prestito già ascende a 458,000 per Parigi, 
e a 3,771,000 fr. pei dipartimenti. 

Il totale delle domande e dei progetti di domande 
era, alla data del 4 maggio, di 109,903,675 fr. 


L’ illustre pittore Orazio Vernet, passò il 3 mag- 
gio a Marsiglia, venendo da Algeri. Egli recavasi a 
Parigi, ma non vi resterà che pochi giorni, poichè 
deve essere di ritorno ad Algeri il 20 del corrente 
per seguire la spedizione che si sta per intraprendere 
contro la Grande Cabailia. Questa spedizione sarà 
comandata dal generale Randon governatore dell’ Al- 
geria. = 

Il Moniteur del 6 e 7 corrente non ha nella parte 
officiale che alcuni decreti di nomine e promozioni. 

Nella parte non officiale quel foglio consacra un 
lungo articolo alla rettificazione delle idee che alcu 
dice, si sono formate di pretesa insufficienza di as 
segnamenti, per parte dell'Amministrazione municipale, 
per far fronte agl'immensi lavori di demolizione, ri- 
costruzione e abbellimento che si stanno eseguendo in 
Parigi. Il Moniteur prova che i lavori costeranno al 
netto alla città di Parigi 68 milioni, e che avendo 
essa già un assegnamento di 62,391,000 franchi, la 
differenza di 5,609,000 franchi è assai inferiore al- 
l'avanzo ordinario del bilancio dell'anno scorso e del 
corrente. 

I senatori consiglieri di Stato nominati com- 
missarii dipartimentali col decreto imperiale del dì 8 
aprile, hanno diviso i dipartimenti dell'impero in 4 
circoscrizioni, cioè: 

La prima comprende 16 dipartimenti dal Nord 
ad Aube, e vi presiede M. Marchant; 

La seconda ne comprende 25 da Senna Inferiore 
a Puy-de-Dome, e vi presiede M. Dubessey; 

La terza affidata al gen. Carrelet, ne ha 22, dal- 
l’Alta-Saona all'Alta-Loira e comprende la Corsica;! 

La quarta cui presiede il sig. Villemain ne ha 
pure 22, dai Pirenei Orientali a Cantal. 

— La nomina dei commissari di polizia dipar- 
timentali ha prodotto ottimi effetti, come dicono i vari 
dispacci dei dipartimenti. 

— È morta a Soisson di67 anni madama di Vuil 
Jefroi de Silly, nata Cassini, discendente del grande 
Cassini, naturalizzato francese nel 1673 da Luigi XIV. 

— Una fabbrica clandestina di polvere è stata 
scoperta a Rétand, nei contorni di Saintes. Un indi- 
viduo di questa ciltà aveva arruolato degli operai del 
dipartimento della Drome e li occupava da due mesi 
a questa parte in un mulino che aveva preso a pi- 
gione. Nessuno sapeva a qual genere di lavori si ap 
plicassero, ed ai curiosi che l' interrogavano rispon- 
devano ch' o’ facevano del carbone. IÌ Maire fu av- 
vertito ed ebbe luogo una perquisizione; si sequestra- 
rono 50 chil. di polvere recentemente fabbricata. Il 
padrono e gli operai sono stati arrestati e tradotti in 
carcere. Si presume che avessero potuto fabbricare 
circa 150 chil. di polvere. (F. F.) 


BELGIO 


._ BRUSSELLES 6 Maggio. 
La discussione sul progetto di legge relativo al- 
l'organizzazione dell'armata ha continuato nella se- 


duta della Camera de' rappresentanti belgi del 6 maggio. 

Un incidente di qualche importanza s' è prodotto 
durante usa seduta. Un membro della sinistra, il 
sig. Thieffry, combattendo le proposizioni del Governo, 
ha annunziato che un'armata di 100,000 uomini sa- 
rebbe completamente insufficiente per assicurare, in 
caso di guerra europea, la neutralità e l’ indipendenza 
del Belgio, e che il mantenimento di quest’ armata 
sul piede di guerra costerebbe al Tesoro più di 40 mi- 
lioni. Alcuni reclami avendo accolto quest’ asserzione, 
l'oratore ha domandato licenza d'appoggiare il suo 
dire su cifre fornite dal Governo in una nota confi- 
denziale. A questa proposizione alcuni membri e un 
ministro han dornandato il comitato segreto, che è 
stato votato e ha durato un quarto d' ora. Al ripigliarsi 
della seduta, la discussione ha continuato, e non es- 
sendo potuta esaurire, è stata rimandata a un altro 
giorno. (Patrie, ) 

SPAGNA 
MADRID 29 Aprile. 

I ministri, di ritorno da Aranjuez fino da ieri 
sera, debbono oggi nuovamente recarvisi per assistere 
al consiglio di gabinetto, presieduto tutte le settimane 
da S. M. Questi frequenti viaggi de’ ministri han fatto 
nascere voci poco fondate d'una pretesa crisi 
steriale e sulla mala intelligenza che esisterebbe 
i ministri dell'interno e delle finanze, e che avrebbe 
avuto perfino per risultato la demissione del sig. Ma- 
nuel Bermudez di Castro. Si è esagerato supponendo 
un disaccordo tra quest'ultimo e il sig. Egana. Fatto 
sta che finora non vi è stata crisi ministeriale e che 
tutto è pienamente tranquillo. 

ALTRA DEL 30. 

Ogni voce di crisi ministeriale è al tutto cessata, 
e i risultamenti del consiglio di ieri provano che i 
ministri sono in compiuto accordo fra loro, e che 
godono della piena fiducia di S. M. 

La regina adunque ha presieduto ieri il consi- 
glio che si è tenuto ad Aranjuez, e vi si adottarono 
alcune nomine a funzioni importanti fra le sommità 
amministrative. Il signor Manuel Moreno Lopez, su 
proposta del ministro delle finanze, è stato nominato 
a direttore generale della contabilità, e il sig. Barza- 
nella a direttore delle rendite che si vendono per 
conto dello Stato. Si crede che queste nomine, che 
probabilmente saranno inserite nella Gazzetta di Ma- 
drid di domani, saranno accolte favorevolmente dal 
pubblico. La regina ba egualmente nominato varii go- 
vernatori di province. ( Correspondance. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Maggio. 

Una macchina americana ha cagionato poc'anzi 
all'Inghilterra, al governo o all'Ammiragliato la più 
grande meraviglia. Un americano che inventò un pesce 
artificiale è arrivato in questo paese e vendette la sua 
invenzione a lord Wrottesley, che prese una patente 
e fece subito costruire un pesce consimile come mo- 
dello. È un battello che senza vapore, senza vele, 
sanza venti, senza remi, c senza motore va sopra un' 
acqua qualunque colla stessa facilità d'un vero pesce. 
Questo vascello è un molino a cassette. Per davanti 
s'introduce l’acqua sotto il vascello e cade sulle ruote 
che fa aggirare c mette così l’ingegnoso battello in 
movimento. La grande economia, semplicità e sicu- 
rezza di questo apparato ha eccitato l'interesse più vivo. 

ALTRA DEL 7. 

Il cardinale Wiseman tenne giovedì alla Borsa 
delle granaglie di Manchester un assennato discorso 
intorno {l'influenza delle belle arti sul gusto e sul- 
l'educazione. Sua Eminenza raccomandò la fon- 
dazione di un museo d’antiche opere d'arte, che con- 
tenesse non già copie, ma originali. Il pubblico, che 
seguì con costante alleuzione; questa prelezione, 
e proruppe spesso in applausi, era composto di pro- 
testanti e di cattolici. Il ricavato fu dedicato a vantag- 
gio d’una società cattolica, fondata a Manchester un 
anno fo, per l’ educazione dei poveri. (F.1.) 


PAESI BASSI 
AIA 29 dprile. 

Il giorno 18 del corrente mese , il P. Deschamp, 
qual procuratore dell’ Internunzio Pontificio a questa 
Corte, Monsig. Belgrado, pose la prima pietra fon- 
damentale della Chiesa dei PP. del SS. Redentore , 
la quale si erige in Amsterdam. Tutto ciò ch' evvi 
di più nobile e distinto in quella città fra ogni clas- 
se della popolazione, e specialmente nel Clero e ne- 
gli Ordini Religiosi Francescano, Domenicano ed 
Agostiniano, intervenne a quella solenne ed in pari 
tempo edificante cerimonia. 

. Il nuovo tempio sarà costrutto nello stile ad an- 
goli acuti, o simiglianza della magnifica chiesa che 
gli stessi PP. Redentoristi hanno in Mons, e sarà il 
primo edificato con tale architettura nei 
dopo il medioevo. (Allg. Zoit. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Maggio. 


Il Correspondens-Bureau riporta una lista di nomi 
che vanno circolando fra il pubblico, come di persone 


designate alla formazione di un nuovo ministero. Se. 
condo quella uscirebbe dal gabinetto il presidente del 
consiglio, sig. di Manteuffel; sarebbero chiamati a far 
parte del ministero i signori Gerlach, Kleist-Retzow, 
Seuft-Pilzach, Goetze, tutti dell’ estrema destra feudale. 

Ma il suddetto giornale, dopo di avere riportato 
quelle voci, soggiunge che sono prive affatto di fon- 
damento. 

Sembra vero, perchè quasi tutti i giornali prus- 
siani lo confermano, avere cioè il principe di Prussia 
ammonito una delegazione di deputati gentiluomini 
della Pomerania , affinché si cessi dal tentare la re- 
staurazione dei vieti privilegi feudali, e di un ordine 
di cose ormai impossibile. 

Quell' allocuzione del principe fece molta impres- 
sione, tanto più che egli avrebbe pronunziato alcune 
parole in lode del così detto partito Bethmann-Holl- 
weg (del centro sinistro ). 

Si crede che le LL. AA. RR. il principe e la 
principessa di Prussia andranno sul principio di giugno 
in Inghilterra per assistere al battesimo del neonato 
figlio di S. M. la regina Vittoria. 

— Le voci sparse di nuovo intorno a provvedi- 
menti coercitivi della Prussia contro la Svizzera sono 
prive di fondamento. La quistione di Neuchatel tro- 
vasi ancora allo stato di trattative diplomatiche, e 
tutto fa supporre che diplomaticamente avrà termine 
la vertenza. (Journal de Francfort. ) 

ALTRA DEL 4. 

La commissione del budget che va terminando 
i suoi lavori col quarto rapporto sullo stato dell'am- 
ministrazione militare, fa in esso qualche osservazione 
sulla marina prussiana, ed esterna il parere che l’ini- 
ziativa per il suo ulteriore sviluppo deve partire dal 
governo. Nellinteresse della cosa però essa propone 
alla camera di esternare il desiderio, che il governo 
presenti nel prossimo anno alla camera il piano che 
esso segue ed intende seguire riguardo all’ ingrandi- 
mento della marina. Dal rapporto preliminare risulta 
che la commissione reputa necessaria per gli affari 
marittimi l'istituzione di una speciale sezione con uno 
stato e personale proprio, come pure d'una speciale 
iotendenza di marina, provvisoriamente come una se- 
zione dell'intendenza del terzo corpo d'armata. Ri- 
guardo al personale, la commissione fa la proposta di 
diminuire lo stipendio d'un segretario di cancelleria 
a 600 talleri, e di aumentare invece i fondi dei ca- 
pitali a 300 talleri. La camera deve inoltre esternare 
il desiderio che le discussioni circa la riattivazione 
della libera navigazione dei marinai siano condotte a 
termine quanto prima. Le spese per il personale fu- 
rono stabilite a 252,494 talleri per le altre occorrenze 
a 277,782 talleri. AI rapporto verrà annesso un pro- 
spetto dell'impiego del danaro messo a disposizione 
per la marina nell'anno 1848 fino inclusivamente il 
1852, esteso dal colonnello e capo della sezione di 
marina nel ministero della guerra sig. de Wangenheim. 
Secondo il suddetto prospetto furon iegati per l'ac- 
quisto di navi e loro armamento 1,322,000 talleri, per 
l'acquisto di materiale da costruzione 232,000 talleri, 
per i porti di guerra e stabilimenti di marina 329,700 
talleri, per il mantenimento del materiale 123,000 tal. 
per le prestazioni di guerra ed esercizii 187,000 tal. 
per gli stipendi del personale ecc. 590,000 tal., as- 
sieme 3,066,500 talleri. Assegnati furono 3,215,000 
talleri, rimangono ancora da disporsi per fini materia- 
li ancora 148,500 talleri. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 7. 

Il duca di Brabante, figlio primogenito del re 
Leopoldo ch' egli accompagna nel suo viaggio a Ber- 
lino e a Vienna, ha ricevuto dal re di Prussia l' or- 
dine dell’ Aquila Nera. 

Il giovine duca deve rimettere alla sua volta il 
gran cordone dell'ordine di Leopoldo al figlio del 
principe di Prussia. 

11 6 maggio, alla sera, v'è stato al palazzo un 
gran pranzo che è stato seguito da una rappresenta- 
zione solenne, alla quale la corte ha assistito. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


TIROLO 

La Gazzetta Universale d’ Augusta contiene la se- 
guento lettera da Hufstein (Tirolo tedesco ) in data 
del 29 aprile p. p. 

Non vogliate tacciarmi di tardezza, se oggi sol- 
tanto vi confermo una notizia, che qui fece alquanto 
chiasso. Intendo parlare di quella, che voi toglieste 
dalla Nuova Gazzetta prussiana, relativa alla scoperta, 
qui fatta, di un complotto. Egli è pur troppo vero che 
circa due mesi fa, stava per rovesciarsi sulla piccola 
nostra città una disgrazia. Un emissario, ben vestito 
e provveduto a iosa di denaro, si era introdotto fra 
gli ex honvedì qui stanziati, e con denaro e con false 
speranze aveva saputo guadagnare a’suoi disegni pa- 
recchi di essi. In un dato giorno, dovevano essere 
aperte le prigioni della fortezza, i condannati con- 
dotti via a forza, e, come aggiunge la pubblica voce, 
trucidato il comandante. Le chiavi false delle prigioni 
erano già preparate, quando la vigilanza del coman- 
dante della fortezza od un fortuna idente, delu- 
sero i disegui dei ribelli. Uno di questi, la cui colpa 
però non è fin qui provata, si privò da sè stesso della 
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vita; gli altri, sospettati rei, furono condotti ad Inns- 
bruck, ove gli attende una sentenza del tribunale mi- 
litare. All'emissario è riuscito di fuggire. » 

(Mess. Tir.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 26 Aprile. 

Il consiglio di guerra presieduto dal feld-mare- 
sciallo Paskiewitsch ha giudicato l'affare dei generali 
imputati di non avera bastanza invigilato l’intendente 
degl’Invalidi, Politowski. Il generale d'infanteria Uscha- 
kolf è destituito e condannato a sei mesi di carcere 
in una fortezza. L'ammiraglio Soltykoff è destituito. 
I generali Arbusofî, Grabbe e Safs sono condannati a 
tre mesi di carcere in una fortezza; il generale Man- 
dersten a un mese. 

L'Imperatore ha mantenuto in tutto il suo rigore 
la sentenza contro il generale Uschakoffj ma S. M. 
ha mitigato le pene degli altri generali, perchè ha tro- 
vato esservi in loro favore circostanze attenuanti. L’am- 
miraglio Korsakoff è soltanto destituito. 1l generale 
Manderrten è reiotegrato come comandante la fortezza 
di Pietroburgo e come membro del consiglio di guerra. 
Il generale Arbusoffl è nominato provvisoriamente co- 
mandante la gran guardia e i battaglioni dei grana- 
tieri di riserva. I generali Grabbe e Safs ricevono 
una severa ammonizione, e i generali Mandersten, 
Arbusoff, Grabbe e Safs sono esonerati da ogni res- 
sponsabilità in quanto concerne le somme malversate 
da Politowski. ( Borsenhalle. ) 


GRECIA 

DALLA BAIA DI SALAMINA 26 Aprile. 

Le avarie della Ville de Paris sono riparate ; il 
Montebello che le aveva cagionato ritrovasi nel mi- 
gliore stato. 

Il contr'ammiraglio Roman Desfosses giunto da 
Cipro e da Beyrut sul Gomez ha preso un comando 
nella flotta: ha alzato la bandiera sua nel Montebello. 

Il Jupiter ha rinnovellato il suo bonpresso rotto 
nella traversata da una furiosa tempesta. 

La rada di Salamina è senza dubbio la miglio- 
re di tutto il levante. Potrebbero con un buon fon- 
do esservi ancorati senza pericolo 100 vascelli. 

Abbiamo alla nostra diritta il Pireo e il capo 
Suniun più lontano coll’ antico suo colonnato, alla no- 
stra sinistra l’istmo, e al di dietro l'isola di Egine 
riservata per le quarantene. 

Un ricco piano si estende d' innanzi a noi: pie- 
no tutto di oliveti e di vigne. In questa terra sì so- 
miglievole a quella che i marinari hanno lasciato par- 
teodo da Tolone, per ordine del nostro Ammiraglio 
si è dirizzato un poligono. 

Le Susse andò ad Atene per presentarvi lo 
Stato-Maggiore. ( Corrisp. Litog.) 


CA LIFORNIA 


La Gazzetta di Columbia del 19 febbraio contiene 
molte notizie sulle miniere: ne caviamo i seguenti 
cenni : 

Gli scavi di Sant-Jago e delle vicinanze produ- 
cono molto. Un'associazione di minatori raccolse per 
cinquecento dollari, compreso un pezzo d'oro di ben 
sedici once e un altro di 12 once; più 8 once di 
oro fino: tutto in un giorno. La compagnia lavora 
uno scavo di 40 piedi, e più vi scava più trova oro. 
Da vari mesi il salario di ciascun operaio fu in me- 
dia di 80 franchi al giorno. 

Due messicani scopersero una vena che loro dic- 
de subito cinque mile settecento dollari: un sol pez- 
zo d'oro pesava ben otto libbre: questi messicani 
vendettero lo scavo e si dispongono a rimpatriare. 

Il sig. Daniele Boyle possiede un superbo pezzo 
d’oro che pesa 22 oncia, raccolto a Columbia Gulch. 

A Gold Hill si scavò una profondità di 90 pie- 
di e ad ogni tratto di zappa si trova tant'oro per 4 
a 16 dollari. 

Fra Lorin’s Garden e Gold Springs ciascun la- 
voratore cava da una a tre once d'oro al giorno. 

In uno scavo che credeasi esaurito, quattro fran: 
cesi ritirarono dopo cinque o sei settimane di lavo- 
ro una somma di dieci mila cinquecento dollari che 
si divisero in parti uguali. 

Presso di Jankee Hill tre francesi trovarono un 
pezzo d'oro di duecento quarantanove once, stimato 
tre mila seicento dollari. 

Furono pure scoperti vari strati auriferi, presso 
Don Pedro's Bar, sul fiume Tuolumné, ove i mina- 
tori fanno 20 dollari al giorno e i men fortunati 12 
a 15 dollari. (I. de Stockton. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
MALTA 30 Aprile. 

Sentiamo che la squadra lascierà il nostro porto 
ai primi giorni dell’ entrante mese di maggio per una 
crociera nelle acque di quest isola. 

( Port. Malt. ) 


BERLINO ‘6 Maggio. 
Martedì di mattina avrà luogo la partenza di S. 
- il re dei Belgi alla volta della residenza imperiale 


austriaca. Da Vienna fa già comunicato per via tele- 
grafica che S. M. l'Imperatore attenderà l' altefata 
Maestà Sua allo 11 di sera. Del progetto d'un viaggio 
di S. M. l'Imperatore di Russia per Vienna non si 
fa minimamente menzione nei nostri circoli elevati. 
( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEGLI 8. 

La legge dell’ imposta sulle strade di ferro fa, 
nella seduta notturna di ieri della prima camera, 
adottata in conformità alle deliberazioni della secon- 
da camera. ( Corr. Ital. ) 


MAGONZA 8 Maggio. 


Reininger è assolto, ma si dice sia ancora de 
tenuto in seguito ad inchiesta della Francia. 
( Corr. Ital. ) 


TORINO 10 Maggio. 

Riceviamo per lettera da Londra 6 maggio la no- 
tizia che la catena del telegrafo clettrico sottomarino 
fra Douvres e Ostenda della lunghezza di 120 chil., 
ebbe pieno successo, malgrado il vento fortissimo che 
imperversava nel giorno 5, in cui venne fatto il pri. 
mo esperimento. ( Gazz. di Genova.) 

VIENNA 10 Maggio. 

Sua Maestà il Re dei Belgi e suo figlio l'A. R. 
del duca di Brabante giungeranno qui domani (11) di 
sera. L'ambasciatore belgio conte O'Sullivan si reca 
oggi a Oderberg per ricevervi il suo Monarca. S. M. 
l'Imperatore incaricò il T. M. conte di Leiningen e 
il maggiore conte Arturo Mennsdorff Pouilly dell'ono- 
revole mansione di ossequiare Sua Maestà il Re Leo- 
poldo dei Belgi al confine austriaco. 

— Tra le molte e svariate feste che avranno luo- 
go in Vienna durante il soggiorno degli ospiti regnan 
ti, noverasi uno splendido torneo eseguito da genti- 
luomini nella cavallerizza di corte, che rappresenterà 
un combattimento tra Crociati e Saraceni. Indi sarà 
tenuta la festa delle rose solita ogni anno nel mag- 
gio, una splendida rivista di truppe, una grande corsa 
nel Prater, escursioni a Schonbrunn, Luxemburg, tea- 
tro adobbato ecc. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 10 Maggio. 

Nel momento di chiudere il foglio ci giunsero col 
piroscafo notizie di Costantinopoli sino al 2. In questo 
giorno ricorreva la seconda festa di Pasqua de' Greci; 
e malgrado le voci inquietanti sparse da qualche tem- 
po ; la tranquillità pubblica non era stata punto tur- 
bata sino alla partenza del piroscafo; — Il 1.° mag- 
gio ritornò da Odessa il piroscafo Hessarabia, spedito 
colà dal principe Mentschikoff con dispacci della mas- 
sima importanza e decisivi; ma nella capitale otto- 
mana non era traspirato nulla sul loro contenuto. — La 
flotta turca uscì il 27 p. dalle acque dell’ arsenale e 
si ancorò nel Bosforo. — Il 26 aprile, il piroscafo 
ioglese il Tiger partì per Malta con dispacci di lord 
Stratford per l'ammiraglio Dundas. La sera stessa 
giunse dal Pireo a Costantinopoli il piroscafo Wasp, 
che aimarrà ivi di stazione. — Il sig. Trouvé-Chau- 
vel partì per l'Inghilterra onde prendere le disposi- 
zioni necessarie a incominciare le operazioni della 
Banca. ( Oss. Triest.) 


PARIGI 8 Maggio. 

Il Moniteur pubblica alcune nomine nella magi- 
stratura, e un decreto con cui sono graziate altre 25 
persone già colpite da provvedimenti di sicurezza 
generale. 

Monsignor Francesco Ricci, Ablegato apostolico 
della Santa Sede, cho è stato incaricato di recare la 
berretta cardinalizia a Sua Emza Rma il sig. Cardi- 
nale Arcivescovo di Tours, é stato ricevuto ieri dall'Im- 
peratore in udienza di congedo. (FE. F.) 


ALTRA DEL 9. 

Si han nuove della squadra d’evoluzioni del 28 
aprile. A questa data, essa trovavasi sempre in rada 
di Salamina, e continuava i suoi esercizi di tiro. I 
resultati eccellenti ch'essi avevan dato sono una pro- 
va della buona direzione e della perseveranza che si 
metto nell'istruzione de’nostri marinai e cannonieri. 


Nuovi dispacci di Costantinopoli annunziano che 
gli affari del Levante sono in via completa d'accomo- 
damento, e tutto fa sperare che ben presto esso avran 
ricevuto una soluzione definitiva. 

Frattanto un gran numero di giornali francesi 
ed esteri danno sull'andamento de’ negoziati, sulle 
condizioni degli accomodamenti che seguiranno, dei 
dettagli che non posano su dati bastevolmente esatti. 

In una questione sì delicata e sì importante, non 
si potrebbe mai premunire di troppo il pubblico con- 
tro le dicerio d'ogni genere che si fan circolare e 
ch'è utilo non lasciar che s'accreditino. 

( Patrie) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 


NUOVA YORK 30 4prile. 
Il generale Din fo nominato ambasciatore a Parigi. 


COSTANTINOPOLI 2 Maggio. 

Il principe Menhikoff presentò al divano un 
ultimatum sull’ affare del Patriarcato. 

È morta la madre del Sultano. 

A Smirne successero disordini. 

LONDRA 10 Maggio. 

La Compagnia per la costruzione della ferrovia 
del Luckmanier è formata. Questo felice risultato de- 
vesi alla casa Curti c Picciotto di Londra, alla qua- 
le il Piemonte è pure debitore del telegrafo sottoma- 
rino dalla Spezia alla Sardegna per le Indie. 

PARIGI 11 Maggio. 


La Sessione Legislativa è prolungata sino al 23 
del corrente. 

L'interesse snlla cassa di risparmio è ridotto al 
4 per cento. 


ALTRA DEL 12. 


Le Camere Belgiche adottarono il principio, che 
l'effettivo normale nell’armata sarà d'or in avanti 
composto di cento mila uomini. (Gazz. di Genova.) 

ALTRA DEL 13. 

Si annunzia che nuove difficoltà sono insorte a 
Costantinopoli a riguardo del Santo Sepolcro. Si con- 
ferma che dei torbidi scoppiarono a Smirne. 

( Corr. dell’ Arno.) 


BORSE 
Vienna 9 Maggio. 
Cinque per cento 94 11/16. 
Quattro e mezzo per cento 85 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/2 L. 8 3/4. 
Vienna 10 Maggio. 
Cinque per cento 94 11/16. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per100. D. $ L. 81/4 
Parigi 10 Maggio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 104 50 
chiuso a. . 104 35 
Tre per cento aperto a. . 81 90 
chiuso a. . . . — — 
Parigi A Maggio. 
Quattro e +/, per cento aperto a 104 40 
chiuso a . + 104 35 
Tre per cento aperto a . 81 80 
chiuso a . 8175 
e ———______________—_—_—— 
ARRIVI 


vat giorno 42 aL giorno 13 MAGGIO. 

Achmatof Elisabetta, di Russia, Proprietario, da Fi- 
renze. 
Agar Elisabetta, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Buono Giulio, di Napoli, Banchiere, da Firenze. 
Bansa Maria, di Francoforte, Proprietaria, da Napoli. 
Bucknell G., di America, Proprietario, da Napoli. 
Bolton Anna, d’Inghilterra, Proprietaria, da Napoli.. 
Bartow A. Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Baldesi Gustavo, di Livorno, Negoziante, da Fuligno. 
Bergonzat Pietro, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Belloir Pietro, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 
Borgia Alessandro, di Velletri, Bali, da Milano. 
Crozer Samnele, di America, Proprietario, da Napoli. 
Cartier Stefano, di Francia, Antiquario, da Livorno. 
Crolla Gio., di Piemonte, Negoziante, da Genova. 
Capgras Edmondo, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Dyols Adelaide, di Francia, Proprietaria, da Napo 
Dhenin Alesio, di Franoia, Proprietario, da Napoli 
De Col Cassiano, di Svizzera, Sacerdote, da Svizzera, 
Derganz Mattia, di Austria, Sacerdote, da Ancona. 
De Jardins F., di Francia, Avvocato, da Civ. Vecch 
De la Ricolliere G., di Francia, Proprietario, da Pa 
Dell'Acqua Cesare, di Austria, Pittore, da Venezi 
Field Giovanni, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Frotschner Sebastiano, di Austria, Religioso, da Napoli. 
Ferrajuoli Giustino, di Regno, Proprietario, da Foligno. 
Friss B., di Austria, Proprietario, da Genova. 
Fornari Roberto, di Piemonte, Negoziante, da Londra. 
Guesnon Francesco, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 
Ghetti Andrea, di Toscana, Negoziante, da Ferrara. 
Heintz, di Prussia, Incaricato di dispacci, da Vienna. 
Kemble Fanny, d'Inghilterra, Proprietaria, da Londra. 
Lonues Plinio, di America, Proprietario, da Napoli. 
Lebuurgiugnon, di Francia, ietario, da P: 
Lecann Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 
Ortelli Stefano, di Austria, Machi Milano, 
Ploroden Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Pisoni Carlo, di Piemonte, Negoziante, da Genova. 
Polli Giovanni, di Austria, Pittore, da Venezia. 
Pinteville Costanza, di Francia, Propriearia, da Napoli. 
Topi Bernardo, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
Villamun, di Francia, Console in Palermo, da Parigi. 
Viguiè Augusto, di Francia, Curaro, da Marsiglia. 
Vilhe Federico, di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Wauters Costantino, del Belgio, Pittore, da Venezia. 
PARTENZE 

par giogo 412 AL cionno 43 MaGGIO. 
Angelora Gaetano, di Spagna Proprietario, por Napoli. 
Ahrends Ferdinando, di Bretala. Proprietario, per Napoli. 
Aunfold Maurizio, di Russia, Conte, per Firenze. 
Armetrony O., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Battaro Luigi, di Napoli, Canonico, per Napoli. 
Barlow Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Barham Maria, d’Ioghilterra, Nobile, per Parigi 
Brenillet Niccola, di Francia, Possidente, per Milano. 
Bourbon Carlo, di Toscana, Marchese, per Firenze. 
Bores de Frederiches, di Russia, Barone, per Firenze. 
Gleter Paolina; di Milano, Possidente, per Firenze. 
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Canaplo Onorato, di Francia, Cameriere, per Firenze. 
Crietie Pietro, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Croce Niccola, di Napoli, Gentiluomo per Napoli. 
D'ArpiceSéca Carlo, di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Do Villardi R., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
De Provigns M., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Drake Giovanna, di America, Proprietaria, per Firenze. 
Eyre Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Fricker G., di Svizzera, Proprietario, per Firenze. 
Gower Erasmo, d'Inghilterra, Proprietario, por Livorno. 
Guerin E., di Francia, Pittore, per Venezia. 

Gaedicke Carlo, di Prussia Proprietario, per Napol 
Hallivann Edoardo, di Prussia, Medico, per Firenze. 
Heller Adolfo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
lrero Orban, di Belgio, Nobile, per Firenze, 
Kleinfimer, di Austria, Proprietario, per Firenze. 
Kutchistzky W., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Kinzel Fanny, di Baviera, Proprietaria, per Napoli. 
Lehernier A., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Meuffeles Martino, dei Paesi Bassi, Propriet. per Firenze. 
Olisar Carlo, di Russia, Conte, per Napoli. 

Poslawsky Marianna, di Russia, Contessa, per Napoli. 
Piccoli Gabriele, di Toscana, Possidente, per Toscana. 
Piccoli Cesare, di Siena, Possidente, per Toscana. 
Robinson Adeliza, d'Inghilterra, Proprietaria,'per Livorno 
Rammaciotti Tullio, di Roma, Professore, per Napoli. 
Ricbthofen Gugl. di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Staimton T., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Sotis Gaetano, di Napoli, Sacerdote per Napoli. 
Stecchini Carlo, di Milano, Corriere, per Napoli. 
Salviati, di Roma, Duca, per Firenze. 

Tomsehify Giuseppe, di Austria, Proprietario,per Firenze. 
Tabin A., di Francia, Dottore, per Firenze. 

Terrasson O., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Vasilio Eugelhard, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Zatuski Gio., d'Austria, Proprietario, per Napol 


APPENDICE 
PROGRAMM 


DELL'ACCADEMIA © SCIENZE 
DELL'ISTITUTO DI BOLOGNA 
pel Concorso al Premio Aldini sul Galvanismo 
per l'anno 4854. 


Premiava l'Accademia nell'aprile del 1848 una 


miniano Grimelli professore nella Università di Mo- 
dena, sopra il Tema da lei per la terza volta pro- 
posto nel settombre del 1845 sulla cusì detta Corrente 
della rana, e sui fenomeni ed essa strettamente atti- 
menti. Proseguivano intanto i lavori de' fisiologi e fi- 
sici su tale argomento, e quindi studiavasi più ad 
dentro l’ altra corrente già nota sotto il nome di Cor- 
rente muscolare , che indusse di poi il signor Du Bois- 
Reymond ad annunziare la scoperta di una terza Cor- 
rente, lo sviluppo della quale dipenderebbe dalla con- 
trazione dei muscoli dell'uomo in istato di vita. Cre- 
dendo benfatto l'Accademia di seguitare | argomen- 
to di quel primo Tema, e tener conto di tutto ciò 
che dallo studio della Corrente della rana, 0 in oc- 
casione di esso è derivato, si fa per conseguenza a 
proporre in quest'anno pel Premio Aldini sul Galva- 
nismo il ‘lema seguente: 

» Esporre tutto che di ben avverato e impor- 
tante è stato scoperto sulla Corrente musculare, oltre 
a quello che ne disse il sig. professore Grimelli nella 
succitata sua Memoria ; e porre in chiaro, se si deb- 
ba veramente ammettere 0 no l'altra Corrente , che 
secondo il sig. Du Bois-Reymond si svolge nell' atto 
della contrazione dei muscoli, e se si abbia manife- 
stazione di libera elettricità nel sistema nervoso de- 
gli animali vivi». 

Intorno alle quali ricerche sottoposte a critica 
rigosa, l'esperienze addotte pro e contro dai fisici e 
dai fisiologi italiani e stravieri, sì richieggono nuovi 
esperimeoti valevoli a chiarire i fatti che sono anco- 
ra controversi. Soprattutto è necessaria la più seru- 
polosa cautela per istabilire, quanto è possibile l'ori- 
gine vera di tutti gl’indicati fenomeni e le leggi loro, 
è per dedurre, dietro Je più confermate esperienze, 
e per quanto consente lo stato attuale delle scienze 

he è fisiologiche, quale parte od azione possa a 
segnarsi all’ elettricità nell' eseguimento delle funzioni 
dell’ organismo animal 

Si retribuirà una medaglia d' oro del valore 
scudi romani cento all'autore dello scritto che, collo 


ben dotta Memoria del chiarissimo signor dottor Ge- 


ANNUNZI GIUDIZIARI possidente domi; 


Christi Nomine invocato. Pro Tribunali seden- 
tes ete. in causa inter D. Josephum Mazzoni acto- 


Rot. — Si. 
oriundi di Aricci 


stodi n. 30, rappr. dal sig. Filippo Tuccimei Proc, 
imato agli eredi Cagnoli Piervincenti 


suddette avvertenze e condizioni, preseuti, a giudi- 


in Roma Via degli Angeli Cu- | bliche e beni di Luigi De Rosa. 


d'incognita dimora, che l'Istante 


sola stanza lerragna con arco in mezzo e centi- 
molo di travertino co' suoi accesso: 
al Monastero di 8. Pietro di Benevento col Cano- 


zio dell’ Accademia , la miglior soluzione del propo. 
slo tema. 

Le Memorie per questo Concorso dovranno per. 
venire franche a Bologna entro il mese di dicembre 
milleottocentocinquantaquattro con questo preciso in- 

rizzo — AI Segretario dell'Accademia delle Scienze 
dell'Istituto di Bologna —; un tale termine è di ri. 
gore, e perciò non sarebbero ricevute pel Concorso 
le Memorie che giungessero all’ Accademia, spirato 
I ultimo di dell’ indicato mese. Potranno essere scrit- 
te o in italiano , 0 in latino, o in francese. 

L'Accademia richiede la maggior esattezza nelle 
citazioni di Opere stompate, e la maggiore autenticità 
ne' documenti iscritto , che agli Autori torni di men. 
zionare a prova, o conforto di loro asserzioni. Ciascun 
concorrente dovrà contrassegnare con un'epigrafe 
siasi la sua Memoria , ed accompagnare questa d'una 
scheda suggellata, la quale racchiuda il nome, cogno- 
me ed indirizzo di lui, ed abbia ripetuta all esterno 
la predetta cpigrafe. I concorrenti avranno tutta la 
cura di non farsi conoscere ; poichè quegli, che per 
qualche espressione della sun Memoria, 0 in qual 
voglia altra maniera si facesse conoscere , verrebbe 
escluso dal Concorso. Spirato il sopraddetto termine, 
e succeduto il giudizio delle Memorie di Concorso, 
secondo l'analogo regolamento dell’Accademia, verrà 
aperta la sola scheda della Memoria meritevole del 
Premio , e del premiato si pubblicherà tosto il nome, 

Bologna dalla Residenza dell’ Istituto il di 2 mag. 
gio 1853. 

IL Presidente 
Prof. Cav. AxTONIO ALESSANDRINI 


Il Segr. Dott. Domenico Piani. 
( Gazz. di Bologna. ) 


AVVISO 
In Piazza Randanina num 53 si è aperto un 
Negozio di Porcellane Terraglie © Cristalli di ogni 
qualità, sia dello Stato che Estere, e si vendono a 
prezzi moderati. 


la ridetta ven. Chiusa Parrocchiale , salvi ee. — 
8. Terreno seminativo posto come sopra in vucab. 
Canpine, ossia Condotto o Fonte Malanuova, della 
quantità snperticiale di rubbio 4 e coppe 2 circa, 


Consiste in una 


È reddiuzia 


rem, et appellantem ex una ; et D. Morcum Ma- 
riotti reum conventum, et appellatum partibus ex 
altera. — De et super pelita per actorem infirma- 
tione sententiae latve a Tribunali Commercii Urbis 
sub die 24 Junii 1851, et condemnatione ejusdem 
Mariotti ad emendationem damnorum Mazzoni ob- 
ventorum facto, et culpa ejusdem rei conventi, et 
reloxalione mandati etiam personalis pro importan: 
tia eorumdem, rebusque aliis in actis causse, et 
causarum latius deduetis, ad quae etc. - Visis etc. 
Perpensis etc. Inbaerentes rescripto edito in Roi 
diei 4 Martii 1859. — Esse locum emendationi 
damnorum, et erpediatur — dicimus, pronuncia- 
mus, et definitive sententiamus infirmandam fore 
et esse, prout per praesentes infirmamus senten- 
tiam latam a mercatorio wibis Tribunali , ideoque 
reum conventum condemnandum fore el esse, prout 
per praesentes condemnamus ad emendalionem da 
mnorum, aetori praestandam in summa liquidanda, 
pro qua ordinem exequutorium reslem, et persona- 
lem relaxamus, perpetuumque silentium de, et su- 
per praemissis imponimus, partemque victam vi- 
ctrici in expeosis condemnamus, et ita habito res. 
pectu ad dictum rescriptum, dicimus, declaramus, 
et definitive sententiamus non solum etc. sed et 
omni ete. — Hoc die 2 Maii 4853. Ita pronuncia 
vi. I Alberghini S. R. A. L. Alibrandi Caucell 

Notificetur D. Marco Mariotti per affizionem 
ob incogoitum in vim $, 483 et. per insertionem 
io publico foleo praesens defiuitiva Sententia_ pro 
omai juris effectu. Instante D. Josepho Equit. Mar- 
zoni princi ve ec. pro quo D. Joseph Man- 
cini Lombardi Proc. 

Giuseppe Mancini Lombardi. 


Nel giorno di Giovedì 19 Maggio corrente al- 
le ore 9 antimeridiane, in Via Panico o. 70 primo 
piano avrà priocipio l' Inventario dei beni di Mar. 
<o Leoni, defunto ab iatestato qui in Roma li 16 


forma di legge. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione a forma del $. 1545 del Reg. leg. e giud. 
Roma 14 Maggio 1853. 
Orazio Monetti-Cerasini Not. 
Ad istanza dei sigg. Giuseppe ed altri fratelli 
0. me. Egidio Cav. Quer- 
in Corneto. Si deduce a no- 
tizia di chiunque abbia, o possa avere interesse 
nella eredità del suddetto Egidio Cav. Querciola 
morto in Corneto li 9 Marzo 4853, che nel gior- 
no 23 corrente Maggio alle ore 9 anlimeridiane 
nella casa già abitata dal defunto, situata in que- 
ittà di Corneto parrocchia 8. Leonardo Via di 
5. Francesco n. 10, per gli alti dell'infrascritto 
Notaro si darà priocipio alla confezione dell’ In- 
ventario legale di tutti li beni sppartene: A 
dità suddetta, per essero proseguito nel giorni ed 
ore che in conformità di legge verranno determinati. 
Sono pertanto iovitati s comparire tutti coloro 


diritto ad assistere, e ciò 
totti gli effetti di legge. È dai 


Corneto 13 Maggio 1853. 
Costantino Forcella Not. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 
Ad istonza dell'Illio sig. Gio. Batt. Caretti 


con pubblico istromento rogato dal Blasi Notaio di 
Roma il 4° Marzo anno corrente acquistò dalla si- 
guora Anna Maria Piervincenti Saltari due piani , 
® pianterreni di una casa posta nella Terra di Aric: 
cia in Via Val Fossato ; e poichè la medesima ca- 
ha urgente bisogno d'immediati restauri sp: 
mente nel tetto, © nelle parti inferiori; non che 
nel primo piano spettante agl'intimati , come ris 
ta da perizia redatta dal sig. Architetto Paolo Bi 
Toni che sarà prodotta per ogni buon effetto nella 
Cancelieria del Trib., perciò l' Istante per caute- 
lare la sua proprietà, la quale senza gl’ indic: 
rebbe inabita 
perciò col presente atto d'interpellazione deduce a 
nolizia degl' istessi intimati, o di chiunque altro 
possa avervi interesse, che so nel termine di gior- 
ni otto non dichiareranno nei modi legali di con- 
tribuire all’ importo delle spese in proporzione del: 
le rispettive proprietà, usi, comodi e servitù, 
ante suddetto intraprenderà le medesime lav 
razioni e restauri, per quindi ripeterne la quota 
degl' iolimati nei modi prescritti dalla legge, e tutto 
ciò sotto la più ampla riserva di ragione. 
Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


Tribunale Civile di Roma Turno Camerale. 

Ad istanza della sig. Caterina Fritz, rapp. del 
sig. Achille Sironi Proc. Rot. — Siano citati gl'in- 
frascritti signori a compar. dopo otto giorni per 
seatir decretare che in seguito dei sequestri tras- 
messi a carico del sig. Girolamo Corsini prelevate 
le spese a favore dell'Istante del presente giud 
e successiva di redazione e notifica, veng 
sidual somma tanto fin qui ritenuto che da rite- 

tamente, e fino all'estinzione del cri 

dito di ciascun creditore, e con le norme del con- 
tributo ripartita fra creditori, rilasciandone a tal 
effetto l'ordine esecutorio di consegna, con la cor 
danna del debitore Corsini a tutte le spese. 

Sig. Girolamo Corsini per affissione atteso l'i 
cognito domicilio a forma del $. 483. A. Sironi. 


Rinnovazione. Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del sig. D. Francesco Cecere del 
Regio Comune di Petruro, domic. elettivamente a 
Benevento in casa del sig. D. Giuseppe Fiore, rapp. 
dal sottoscritto Proc. Li ed in virtà di Sen- 
tenza resa dal Trib. Collegiale Civi Benevento 
si 3 Agosto 1852 contro il sig. Felice Majalico 
del fu Carlo, beneventano, ed in seguito di pro- 
duzione negli alti posti ii fascicolo num. 64 del 
detto anno 1852 del capito] lato, è dell'estratto su- 
lentico delle iscrizioni ipotecarie, mentre quelli dei 
Registri Censuari trovansi annessi alla perizia re. 
datta Si Le ques era D. Nicola Alm 0, si pon- 
gono all' asta pubblica on 
oblatore Le juenti Abi iii paia 
4. Terza parte di una cosa ds m; ita 
a Bagnara in contrada lo Chisjo o i Malato sca 
piccolo anti e bacino È 
le acque a riprese dal rivolo 
È composta di un 


di stalla, ‘nola della 
7 a, Io tergo ad 

di cucina; © l'altra pel mugnsio. Condna col beni 
degli eredi di Michele Majatico, col vallone dello 
dei Monti, © colla strada pubblica, Trova 

stata a Giustiniano Majatico, marcata ne 

Bagoara col n. 522 contrada 4 Molioi, hi 

di sc. 1130 e vi gravita reale in s0, 


ignara nel luogo detto lo 


ne di carlini 5 Si vedw intestata a Tommaso M 
jatico nella medesima Mappa di Bagnara col n. 2: 
Ha l'estimo censuario di sc. Gs, e non è soggetta 
a dativa realo. — 3. Casa in Bagnara nella stessa 
contrada lo Vicinato, composta di un androne con 
entro forno, cortile scoverto @ stanze superiori ; 
vedesi quasi inabitabile. È anche redaitizia al Mo- 
nastero di 8. Pietro colla rata del canone di gr. 45. 
Confina coi beni di Giuseppe Majatico, con quei 
di Giu lano @ fratelli Majatico, e via pubblica. 
E marcata nella stessa Mappa di Bagnara col n. 57 
e col 4 del 58. E intestata a Felice e agli eredi 
di Carlo Majatico. Ha l'estimo di se. 20, e non 
vi è imposta di Il primo prezzo dell incanto 
risultante dalla perizia redatta dal predetto Inge- 
goere sig. Alvano, salvo l'accrescimento di cui 
nel $ 1322 comma 2 del Regol. leg. e giud. in 
vigore , è come siegue per ciascuno dei descniiti 

bili. — Per la casa da molino a Bagnars du- 
cati 470 83 e 33/100. — Por la casa da taoli- 
no ad olio a Bagnara ducati 12 40 e 49/100. — 
Per l'ullima casa idem ducati 12 50. 

L' incanto seguirà nella mattina di Sabato 21 
corrente Maggio alle ore 45 con continuazione sul 
loggiato del Palazzo Comunale. 

Domenico De Cillis Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza definitiva emanata dal 
Trib. Civile di Roma secondo Turno nell’ udienza 
del giorno 14 Agosto 1852 sopra istanza del si- 
gnor Giovanni Poggioli Tutore dativo del sig. Fran- 
cesco Parisotti figlio ed erede del fu Marco, con 
la quale venne ordinata la vendita dei fondi ru- 
stici ed orbani qui appresso descritti ; ed in sequela 
della produzione della perizia redatta dal Perito 
agronomo sig. Alessandro Turchi effettusta nel fa- 
scicolo della Causa dell'anno 1852 al n. 354, e 
della produzione del capitolato © dell' estratto au- 
tentico dell' Iscrizioni Ipotecarie effettuata nell'an- 
Zidetto fasc. il giorno 7 Maggio 4853. 


di Roma si procederà col 
canto alla vendita giudizialo dei fondi che appres- 
40 si descrivono. 
4. Terreno seminativo posto nel Territorio di 
Sambuci voceb. Prata, della quantità super0 
di circa 4 rubbio, confin. con i beni dei sig. Fei 
dinando Panatta, Bernardino Napoleoni, la siradi 
Ivi ec. — 2. Terreno vignato, cannetato e semi 
nativo posto nel suddetto Territorio voc. Campina, 
della quantità superficiale di circa quarte 3, conf. 
con i beni dei sigg. Ferdinando Panatta , Bernar- 
dino Napoleoni, il fosso, salvi eo. — 9. Terreno 
prativo posto come sopra in vocab. Casali, della 
quantità superficiale di circa coppa 4, conf. con i 
beni della ven. Cappellania della 88. Croce, la stra- 
day salvi ec. — 4. Terreno vituto posto come s0- 
pra in vocab. Borgo, della quantità superficiale di 
circa coppa 4, conf. con i beni dei sigg. Baron 
Piccolomini, Napoleoni, li x 
— 8. Terreno seminativo posto come sopra vocsb. 
Pradimeszo, della quantità superficiale di circa 
quartuccio 1, confin. con i beni del sig. Gaetano 
Napoleoni, la ven. Chiesa Parrocchiale di Sambuci, 
salvi ec. — 6. Terreno seminativo posto come so- 
pra in vocab. Vignale, della quantità superficia 
di circa mezzo quariuccio, conf. con i beni dei si- 
fratelli Napoleoni, la ven. Chiese Parrocchia- 
zidetta, salvi eo. — 7. Terreno seminativo ; 
olivato posto come sopra in aocab. Ollveto , della 
quantità superficiale di circa coppa moszs, confio. 


conf. con i beni dei sieg. Baron Silvestro Girossiy 
Michele Napoleoni e Luigi Boccini , salvi ee — 
9. Terreno seminativo vilato posto come «opra in 
vocab. Vasca. ossia Portone, della quantità super» 
ficiale di circa coppa f e mezza, confin. con i be- 
ni dei sigg. Luigi Boccini, Michele Napoleoni, la 
strada, salvi cc. — 10. Terreno vignato posto ce- 
in vocab. Sambuci, della quantità super 
ficiale di circa quartuccio 4, confin. con i buoi de 
gli eredi Panatta, Ja strada pubblica, salti ec. — 
41. Terreno seminativo posto come sopra in vocab. 
il Pero di Maria Virginia . della quantità superi 
di circa quariucci 2. confin con i heni dei 
Luigi Napoleoni e Michele Napoleoni sal- 
vi ec. — 12. Terreno seminativo posto come so- 
pra in contrada Pannicciola, della quantita super- 
ficiale di circa quartuccio 4, conlin. con 1 beni del 
signor Michele Napoleoni, la strada; salvi ec 
43. Terreno seminalivo posto come sopra in con- 
trada Selciata, ossia Boro, della quantità superfi 
ciale di circa quartucci 2, confin. con i beni dei 
sigg. Michele Napoleoni e Tommaso Projetti. sal= 
vi ec. — 14. sa da ciclo a terra in contrada 
Horgo, composta di 13 vani, confin con i beni dei 
»igg. D. Nicola Can. Napolroni e Michele Napo- 
Ieoni, salvi ec. — 45. Casa posta c. s. di 2 vani, 
confin. con i sigg Frattini, la strada, salvi ec. — 
16. Una stalla posta come sopra iu contrada Fuori 
la Porta del Borgo, confin con i sigg. Baron Pie- 
colomini, eredi Frati Ivi ec. — 47. Casa po- 
ta in detta contrada di 4 vani, conf. da più lati 
com i sigg. eredi Frattini e Michele Napoleoni , 
salvi ec. — 48. Una stanza ad uso di cantina po- 
sta in contrada Porta Coperta, confin. con i signo» 
ri Giuseppe Frattini del q. Michele, e gli eredi 
Manatta, salvi ee. — 19. Una casa a 
io contrada le Ruole, copio. con il sig. Ferdim 
do Manatta, la strada, salvi ec. È 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto per la vendita giudiziale di tutti i sopra de- 
scritti fondi sarà di sc. 2000 89; valore determi- 
nato dal nominato Perito sig. Al ro Turchi. 
Vincenzo Poggioli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La cadente settimana. 
Buoi 6 Vacche rara e LIE 
Vitello ». 89 
Bu Rate . 9 
Vitello bufaline »..__6 
Agnelli. 1%; solo spesi e 18008 
Cailrallic ai de SOI RIM! 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 12 x vaneno: 13 maggio. 

Buoi e Vacche col 25 


lla 5549 


MEDIA DELLI PARZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEONE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMI 
Buoi di stalla e di erba ogni 40 lib. daj. 
Detti a peso .............. * 
Vacch RESO 
Vitel 
Agnelli 


"Per la Comarca. 
Buoi e Vacche. ca $ 
Agnelli ... da 
Dal Campo Boario li 13 M 4 
Viciaato, confina col piocolo lergo, due vie pub- | con i beni del sig. Baroa Piocoloemialy e quel del: |” ir e 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII, APOSTOLI. 


La Si 
ieri partì 
andare 

Nelle 
Vaticano 
tudipe ril 


re al bacid 
che colà 
Nella 
Fu eziand 
areostalicd 


I gio! 
di aprile s 
di Massa 
rata della 


Num. 110. — 4853. 


CONDIZIONI: DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma' uscirà ogni giorno 
eccetluati i festivi. 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 


Alle Province (franco ) 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i groppis co- 
me le richieste d’inserzioni, davrasso 
essere diretti affrancati all'Ulbieio d'Am- 
ministrazione del .Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num, 32. 


- GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO-OFFIGIALA ; 3 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 'HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL:LIVELLO: DEL MARE 


= | 


Barometro ridotto 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
alla Temperat. di 0°R | ester.al Nord | a capello 


— 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni falte ad vre diverse 


Ore 7 antm. Poll. 27 lin. 96 
16 Maggio. $ » 3 pomer » Ila 97 
» Ypomer| » 27 100 


+ 12°, 7 89°,3 Calma. Nuvoloso. 
+ 16°,2 | 849,3 0-S-0. m. Sereno, 
+ 139,0 | 759,3 CA dd. Sereno. 


Dalle 9 pom. del 15 Maggio, fine alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 19°,4 lemperat. min. + 11°,0 


ROMA 17 Maggio. 


rt 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
ieri parti da Roma alle ore 2 e mezza p. m. per 
andare ad Anzio. 

Nelle vie e nelle piazze per le quali passò dal 
Vaticano alla Porta Celimontana eravi una molti- 
tudine ragguardevole di persone accorse per tri- 
butare i loro omaggi alla SAnTiTA” Sua. 

Molti cittadini di Marino e di Albano disce- 
sero per lo stesso oggetto sulla via Appia. 

Sva Santità” giunse felicemente ad Anzio alle 
ore 6 e mezza p. m. fra il giubilo e gli applausi 
dell’intiera popolazione uscita ad incontrarla. 

Fu ricevuta alla Residenza dall’Emo e Rmo 
sig. Card. Altieri Presidente di Roma e Comarca, 
e dal sig. Commend. Galli Pro-Ministro delle 
Finanze. 

Poco dopo l'arrivo uscì a piedi, ed andò alla 
Chiesa , dove ricevette la Benedizione del VENE- 
RABILE; e nello stesso modo ritornò alla Resi- 
denza. 

‘Tanto nell’andare che nel ritorno fu costan- 
temente applaudita dalla tripudiante popolazione. 

Sua BearttopinE degnossi quindi di ammette- 
re al bacio del piede i personaggi ragguardevoli 
che colà vi erano. 

Nella sera tutti gli edifizi furono illuminati. 
Fu eziandio lanciato in aria un magnifico globo 
areostatico, 


+0Bee+ 
STATI ITALIANI 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
MASSA MARITTIMA 1 Maggio. 


I giorni diciotto e diciannove dello scorso mese 
di aprile saranno sempre cari a questa popolazione 
di Massa Marittima, essendo stata in questi di ono- 
rata della presenza di Sua Altezza Imperiale e Reale 
il Granduca accompagnato dal suo primogenito il Prin- 
cipe ereditario. 

Appena si ebbe notizia dell’ arrivo a Follonica 
delle Loro Altezze Imperiali e Reali il nostro Mon- 
signor Vescovo insieme col Gonfaloniere del Mupici- 
pio si fecero un dovere di portarsi colà onde presen- 
tar loro gli omaggi rispettosi, e le sincere proteste 
di fedele sudditanza del popolo Massano. 

Accolti cortesemente dal! tissimo princi 
presero di qui occasione di manifestargli il vivo de- 
siderio di questi cittadini di averlo entro le loro mu- 
ra, affine di testimoniargli la sentita loro riconoscen- 
za pei molti benefizi di cui questa terra Maremmana 
gli va debitrice. 

Gli Augusti principi furono ricevati al suono dei 
sacri bronzi in mezzo ai romoreggianti evviva del- 
l’ applaudente moltitudine e fra i concerti musicali 
della Banda, dalle Autorità Civili e Militari del Cle- 
ro Secolare e Regolare con ‘alla testa Monsiguor ‘no- 
stro Vescovo che in upione al Gonfaloniere' gli: intro- 
dusse nel suo Episcopio, che degoarono onorare. pren- 
dendovi ospizio, dove,.al.primo ingresso? uno sttolo 
di giovanette vestite, di bianco rono agli Ama- 
tissimi Principi. mozzi i fiori ,i mentre. altro 
drappello di fanciulletti. presentava loro: icsaggi. dei 


molti e diversi minerali pei quali va ricco il nostro 
territorio. 

Splendida riuscì la illuminazione, che trovava 
nei fuochi di gioia delle ridenti e circostanti colline 
un eco ed una rispondenza, che ne rendeva più vi- 
vo l’ effetto. 

Alla mattina gli Augusti Personaggi si portarono 
a visitare alcune delle Miniere che trovansi nel no- 
stro Territorio, che ne abbonda più che qualsiasi al 
tra parte della Toscana. Restituitisi per tempo in cit- 
tà ne visitarono le Chiese principali, e l'antico Ospe- 
dale, che sorge adesso assai più ampio e magnifico, 
e che trovasi provvisto di corrispondenti rendite per 
la munificenza e generosità di Lui che ci governa. 
Alla sera nuova e brillante illuminazione faceva noti 
una seconda volta i sentimenti di esultanza di que- 
sto popolo, mentre le dolci melodie della nostra Ban- 
da parevano invitare l’ animo dei Principi {a ricrearsi 
dalle fatiche del giorno. 

La mattina del venti di aprile Eglino lasciarono 
questa città per proseguire-le loro escursioni alle. Mi- 
niere, e per osservare da vicino i colossali lavori, 
che pella sapiente operosità di Leopoldo Il alacremen- 
te si proseguono al doppio fine di migliorare l’ aria 
di questa Provincia , e in conseguenza le condizioni 
delle sue terre naturalmente feraci, e di aumentarne 
la popolazione. E se l’ interessamento da lui mostra- 
to pel benessere di questa contrada, e le speranze 
quindi concepite di un più lieto avvenire, sono nuo- 
vo cemento di unione fra Principe e Popolo, le cor- 
tesi espressioni con cui appalesò |’ aggradimento so- 
vrano per l’ avuta accoglienza, torneranno sempre 
gioconde alla memoria di questi abitanti, che dal Go- 
verno di Sua Altezza Imperiale e Reale si ripromet- 
tono , che possa, almeno in parte, questa Provincia 
essere restituita alla sua antica prosperità e grandezza. 

( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
ORISTANO 4 Maggio. 

La inondazione del Tirso, avvenuta in quest’ anno 
in un modo straordinario , fu'cagione di molti danni 
sofferti per la mortalità di quantità di, bestiame od 
annegato o morto di fame per mancanza di pascoli. 
L'arcivescovo di Oristano nell'intento di sollevare 
quelli tra' suoi diocesani che più specialmente erano 
stati danneggiati, fece rimettere nelle mani de' pa» 
stori di mandre de’ comuni di Cirras e Fenosu due- 
cento scudi [nuovi , e guaranta ne rimise a quelli di 
Mura-Caboni. ( Cattolico. ) 


DUCATO DI MODENA 


MODENA 13 Maggio. 

La Commissioné internazionale della strada fer- 
rata dell Itelia centrale apriva in Modena nel giorno 
25 dell'ort scgtso aprile le conferenze dell Vv 
tornata, e si occupava nel suddetto e success 
ni della pertrattazione di diversi affe po: 

i progetti degl’ ingegneri della Società conces: 
sionaria , fatti per le lince da Bologna a Piacenza e 
dl Reggio o Dorgoforia, Ù) i 
calità lungo le linee te, specialmente quelle che 
potevano presentare MHifficola nella tecnica bi econo- 
mica esecuzione. Dopo: avere dato corso agli affari di 
suo attributo , la Commissione chiudeva ‘in Parma nel 
giorno 8 del ‘corrente:maggio la suddetta tornata, sot- 
toporiendo all' approvazione degli eecelsi; Governi odin- 
teressati. ili to cel spropti rilievi l intorno alle: di- 

sopra determinate. : PREIS 


funno, ogniqualvolta ciò fosse chiesto dal più solle- 
cito eseguimento della impresa che le è dato di dirigere. 
( Messagg. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 5 Maggio. 

Il IV degli articoli addizionali e separati al Trat- 
tato di Pace fra l’ Austria ed il Piemonte del 6 Ago- 
sto 1849, definendo una contestazione da molti anni 
pendente fra' due Stati riguardo alla linea di demar- 
cazione presso la città di Pavia, stabili che il confine 
in quel luogo fosse formato dal Tha/weg (filone) del 
canale Gravellone, e che su questo canale si facesse 
costruire di comune accordo ed a spese comuni un 
ponte, sul quale non venisse percepito alcun pedaggio. 

Attivato in quanto alla prima parte subito dopo 
la ratificazione, il citato articolo ricevette finalmente 
la sua piena esecuzione nel giorno 1.° del corrente 
maggio, in cui fu aperto al pubblico passaggio il 
nuovo ponte. 

Questo edificio ha le spalle di muratura in calce, 
e palco di legname in quattro campate della comples- 
siva estensione di metri 20. 00 corrispondenti alla 
larghezza del canale. Il piano carreggiabile, compresi 
i due marciapiedi, è largo metri 8. 80, ed è difeso 
ai fianchi da robuste sbarre di ferro fuso. Grossi ma- 
cigni di granito rivestono il terrapieno dei due tratti 
di strada che a destra e sinistra del Gravellone met- 
tono al ponte, opportuno anzi necessario riparo di 
esso contro i pericoli delle acque di piena rigurgi- 
tanti dal Po, e scaricantisi dai boschi superiori, le 
quali nella maggior parte trovano il loro esito per 
l'apertura del nuovo ponte. & 

Quest'opera eseguita sopra disegno approvato dai 
due Governi interessati importò la spesa ital. L. 
58,394: 44, che, conformemente alla sopra riferita con- 
venzione, venne sostenuta da essi per giusta metà. 

La sostituzione di questo ponte a quello di bar- 
che, ordinariamente assai depresso in confronto al 
livello della strada, ha cresciuto non poco l' amenità 
di un passeggio che in certe stagioni dell'anno sì 
frequenta con predilezione dagli abitanti di questa 
città. Ma, ben più che pel materiale abbellimento, è 
di alta importanza la nuova opera pel vantaggio che 
reca ai viaggiatori ed al commercio , oramai sciolti 
dal pedaggio che fino a tutto lo scorso aprile si esi- 
geva sul preesistente ponte di barche, e che, giusta 


le avute informazioni, rendeva da ultimo al governo + 


Sardo annue ital. L. 48,000 circa. 
noto come l'invalsa pratica de’ pedaggi im- 
posti ai passeggieri, alle bestie, alle carrozte, ai carri, 
nel transito da strade, ponti ecc., si appoggi alla 
osservazione che è giusto di far preferibilmente con- 
correre alle spese di queste strade, ponti ecc. coloro 
che ne traggono diretto profitto, a sollievo della massa 
de' contribuenti. Ma è noto del pari che i 
li Economisti, senza negare assolutamente 


alla rità del contm i ed 
valenti veduto di pubblica wsilità ne 
lizione. i 
L'incomodo ed il dana materialmente ‘ineretili a 
questa specie di tributo ‘erido’ tatto” più sentiti, ri 
tto al pedoggio del Gravellone, ‘in gimbto ‘chest 
Vissimo vi è il passaggio così di »' cet di 
métti ; ‘è i diritti della relativa Glévavatisi im 
modo asasi oneroso nei 


Iole 
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gualato beneficio, particolarmente nella nostra città 

Je' più prossimi territori dell'uno e dell' altro Stato, 
ai quali Febbe procurare più immediati e lauti 
taggi in conseguenza dei molteplici vicendevoli rap- 
porti sussistenti ab antiguo. v È 

È desiderabile che il medesimo provvedimento 
sia pure esteso al pedaggio che tuttora si riscuote 
pel transito sul vicin ponte Lucertino. Sebbene in 
assai minori proporzioni, esso presenta i soliti incon- 
venienti ; e d'altronde l'annuo prodotto ne è affatto 
insignificante per le nostre Finanze, giacchè in tempi 
ordinari, per quanto è a nostra notizia, si aggira fra 
gli ottocento ed i mille fiorini. Il favore del Governo 
Imperiale per tutto ciò che può cooperare a promuo- 
vere gli interessi del commercio — di questo poten- 
tissimo fattore. di sociale benessere — inspira la fì- 
ducia di veder presto avverato anche questo voto. 

( Gazz. di Pavia. ) 
+egee+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO 2 Maggio. 

Ieri sera si sono sparse tristi nolizie. Esse sono 
così gravi che noi esitiamo a riprodurre i dettagli che 
si danno, benchè non sembrino che troppo fonda 
Ecco quanto si racconta da persone che vengono da 
Balle. . 

L'assemblea elettorale era numerosissima: il si- 
gnor Fracheboud fu proposto, e dopo averne delibe- 
rato col Bureau, il sig. prefetto della Gruyères, pre- 
sidente dell'assemblea, dichiarò che il sig. Frache- 
boud aveva la maggioranza, e lo proclamò deputato. 

I conservatori che avevano votato contro il si- 
gnor Fracheboud, e che credevano essere in grandis- 
sima maggioranza, riclamarono e chiesero che i vo- 
tanti pro e contro fossero contati. Noi non sappiamo 
ciò che sia successo in quell’ istante, nè come si sia 
venuto alle mani, ma ne pare certo che gli artiglieri 
abbiano fatto uso delle loro sciabole, e che una mi- 
schia sanguinosa sia avvenuta. Assicurasi che vi siano 
molti feriti, e che parecchi anco siano restati sul 
terreno. 

Queste dolorose notizie hanno costernato la no- 
stra città, il di cui aspetto era mestissimo nella se- 

Totti i partiti s' accordano a deplorare questo 
avvenimento , e ne temono funeste conseguenze. 
( Patriota.) 
FRANCIA 


PARIGI 6 Maggio. 

Replicatameote, e con vedule economiche e pra- 
tiche ad un tempo, abbiamo esposto il movimento 
commerciale della Francia al di fuori, stabilendo per 
via di resultati positivi la sua situazione attuale sopra 
alcuni de’ mercati ov’ essa mantiene delle relazioni di 
cambio. Questi resultati comparati a quelli ottenuti 
dalle altre nazioni marittime, non sono stati sempre 
a vantaggio del nostro paese; le cifre che abbiamo 
potuto por sott' occhio de’ nostri lettori ne fanno fede. 
L'Inghilterra e gli Stati-Uniti quasi dappertutto ci 
sorpassano; su molti punti, noi abbiamo avuto il do- 
lore di costatare la nostra inferiorità di fronte perfino 
a bandiere secondarie e in contrade ove nulla c' im- 
pedirebbe d' occupare il primo posto, ora per causa 
delle simpatie che vi destiamo, ed ora in virtù, per 
così dire, de' diritti commerciali anteriori che hanno 
Dr lungo tempo costituito un privilegio alla nostra 

andiera. 

In materia commerciale, non si dislocano facil- 
mente le abitudini e le preferenze. La fiducia ch’ esi- 
ste fra particolari nelle relazioni d'affari si ritrova 

ti di popolo a popolo; essa può attenuarsi, 

dificarsi, ritirarsi perfino, sotto l'impero di tali o 
tali circostanze, di tale o tal altro avvenimento, ma 
è raro che un bisogno reciproco, nato dalla forza del 
l'abitudine, non produca un ravvicinamento, La Fran- 
A è trovata în questo caso a riguardo d’alcuni 
paesi d'oltremare le cui rade e mercati sono stati 
gran tempo aperti a' suoi navigli ed a' suoi prodotti, 
sia a titolo esclusivo, sia a titolo di favor ragionato. 
Se dunque, oggidi, la nostra bandiera e le me- 
raviglie della nostra industria non più godono su gerte 
piazze della loro antica supremazia, interrotta da ac- 
cidenti politici, o da quella che le simpatie de' popoli 


era tenuto a fare onde 
quelle preferenze 
fortuna in codesti 


; Noi notavamo recentissimamente i mercati del» 
l'America del Sud, come i punti più favorevoli allo 
sviluppo delle nostre relazioni marittime e commerciali, 
e mostravamo a' nostri lettori, coll’ appoggio di fatfi 
timento de’ vantaggi. da raccorsi 

nella mente dei nostri arma- 

tori, dacché una linea Fegolare 


sa regoli 
Ae itina dead GUN 
to, cpl.concorso di capitali 


Dobbiamo aggiungere che un’ altra ° 
tante del medesimo porto, digià in relazione con quei 
paesi, ha aumentato ugualmeate il suo servizio 
medesima linea recandovi bastimenti destinati 
a un'altra azione. Questi due esempi son prova 
evidentissima del movimento considerevole d' affari cui 
la Francia è disposta a stabilire oramai co' mari del 
Sud, 

Faremo rilevare, io ogni caso, come conseguenza 
inevitabile dell' aggiornamento risoluto dal governo a 
proposito delle linee transatlantiche, il nuovo vigore 
che dovranno prendere gli armamenti a vele sui punti 
importanti che i navigli a vapore erano destinati a 
servire. Tutte le questioni sollevate dalle discussioni 
preparatorie relative all'organizzazione dei servizi 
transatlantici avranno avuto, fra gli altri vantaggi im- 

quelli mettere in chiaro la gravità degli 

i marittimi in generale, ed in particolare di 

quelli che richiamano su questo o que! punto del glo- 

bo la presenza della nostra bandiera, del nostro com- 

mercio, della nostra industria e la nostra influenza 
nazionale. 

Di qua e di la dal capo Horn, sui due littorali 
dell’ Atlantico e del Pacifico, apparisce una catena di 
ricche contrade aperte ai nostri prodotti, all’ emigra- 
zione, a' nostri capitali. La Francia deve avere gli 
occhi fissi su codesta parte del mondo, ove l'atten- 
dono le simpatie delle popolazioni, le quali ci faran- 
no, di fronte agl' Inglesi ed agli Americani, una po- 
sizione incontestabilmente vantaggiosa. 

L’ entusiasmo marittimo manifestatosi presente- 
mente ne' nostri porti in favore dell' America del Sud 
non può nè dev'essere rattenuto. 

Affine di completare la doppia condizione del pro- 
gramma che indicavamo di sopra, rimane alla Frao- 
cia di riprendere su certi mercati esteri la posizione 
privilegiata ch'essa vi occupava, e che le rivoluzioni 
locali le fecero perdere, come a S. Domingo, per 
esempio, e di sviluppare quella che le appartiene tut- 
tora alle Antille. 

Avevamo, finqui, amaramente lamentato la parte 
secondaria che l' opinion pubblica avea fatta all’ indu- 
stria marittima nel movimento economico che regola 
i destini dell’ industria e attiva la prosperità nazionale. 

da notarsi che, fin dal principio di quest' anno, il 
commercio marittimo ha preso uno sviluppo che siamo 
lieti di poter costatare, indipendentemente anco dai 
due fatti da noi accennati in quest’ articolo. 

1 navigli son mancati talvolta ne’ nostri porti 
per le spedizioni, lo che è un indizio certo della 
prodigiosa attività del commercio marittimo; da una 
altra parte, il lavoro non s'è punto rallentato nella 
maggior parte de’ nostri cantieri di costruzione. 

Gli sforzi della Francia son dunque volti da que- 
sta parte; oggidì non se ne può più dubitare. 

Noi, il ripetiamo, questo fatto importante è do- 
vuto agli schiarimenti addotti nella questione degli 
interessi marittimi dalle discussioni che si sono agi- 
tate intorno all’ organizzazione dei servizi transatlan- 
lici; e l'aggiornamento di cui questa creazione è sta- 
ta oggetto ha evidentemente fatto un posto conside- 
revole agli armamenti ordinari di cui bisogna assi- 
curare lo sviluppo. (Patrie. ) 


ALTRA DEL 7. 
Il Giornale del Loiret racconta quanto segue nel 
proposito del cloroformio applicato alle piante. 
i viene indicato un fatto che merita le consi- 
derazioni dei naturalisti 
Il Dott. Bretonneau di Tours, la cui riputazione 
medica è quasi europea , e che in questi ultimi tempi 
si è molto occupato della fisiologia vegetale, ha fatto 
in questa materia concludenti esperienze. Ha sottomes- 
so, dicesi, dei fiori di sensitiva all'azione del cloro- 
formio, e questi fiori, così suscettivi e così delicati 
allorchè son desti, hanno subito durante il loro son- 
no reiterali contalti senza provare la menoma sensa- 
zione. Il tal modo, appena cloroformata la pianta, po- 
tete strofinarla quanto vi piace, il fiore addormentato 
è come morto, e nonsi chiude più. Al contrario, in 
eapo a qualche minuto, appena cessato il sonno, la 
pianta riprendo la sua delicata sensibilità. In una pa- 
la sensitiva sotto l'azione del claroformio, pro- 
va assolutamente gli stessi fenomeni , i sintomi stessi 
d’ una creatura umana. 
Quest' esperimento fu rinnovato da ultimo sopra 
una giovane sensitiva che era in fiore per la a 
volta in una serra d'Orléans. — All’ avvicinar della 
spugna la corolla è rima: ria, e si è sottomes- 
ile rassegnazione utopsia che 
ne fu fatta dell'ovario e degli organi più essenziali. 
Sullo stesso gambo un fiore non cloroformato si è chiu- 
so,.come una pupilla, all’ appressar della mano che 
lo voleva cogliere. 
__, > La Patrio annuozia l'applicazione fatta sulla 
riviera di Lignon (Dipartimento della Loira)..di un 
pone idi muovo sistema economico: e sicuro inventato 
all'ingegnere .M. Vergniais. 
PRA Il Cansiitusionnel sonu 
tesi. presentato un 
sizioni del, quale: sono. soalaghe a. uelle 
l’aggiomerazione lionese...1; 1... 


— La sessione del capo Legislativo deve esser 
chiusa di diritto la sera del 12 maggio. 

Le sedute del Senato dureranno fino al 25 mag- 
gio circa, per autorizzare la promulgazione delle ul- 
time leggi votate dal Corpo Legislativo. 

— Sappiamo che il governo della Grecia h: 
caricato un ingegnere dell’arsenale marittimo ‘08 
di venire in Francia a fare studii e osservazioni sui 
nostri stabilimenti marittimi e militari. 

— L'avviso a vapore lEclaireur ha lasciato To. 
lone recandosi nell'Algeria ove è destinato di coadiu- 
vare le operazioni della Kabailia, che incomincieran- 
no alla fine di questo mese. 

ja corvetta la Sentinelle partì pure da Tolone per 
Tunisi. (F. FÎ 
ALTRA DEGLI 8. 

La Patrie pubblica i seguenti particolari sulle 
Esequie del sig. Donoso Cortés, Ministro di S. M, 
Cattolica a Parigi: 

Le esequie di S. E. Don Juan Donoso Cortès e 
Canedo, marchese di Valdegamas, inviato straordina- 
rio e ministro di S. M. Cattolica presse S. M. l' Impe- 
ratore dei Francesi, gran-croce degli ordini di Car- 
lo III e d’Isabella la Cattolica, grande ufficiale del- 
la Legion d'onore, hanno avuto luogo sabato, 7 corr., 
a mezzogiorno, nella chiesa di St-Philippe-du Roule. 

A mezzogiorno, il funebre corteggio è partito 
dall’ambasciata di Spagna, condotto dal sig. Quinonez 
de Léon, marchese di San Carlos, incaricato d'affa- 
ri di Spagna dopo la morte del ministro e da Monsig. 
Garibaldi, Nunzio di Sua Santità a Parigi. 

Il carro, coperto di drappo d'argento e sormon- 
tato da un baldacchino di piume nere, era tirato da 
sei cavalli riccamente bardati e condotti da servito- 
ri a piedi. 

Il sig Drouyn de Lhuys, ministro degli affari 
esteri; lord Cowley, ambasciatore d'Inghilterra; il 
sig. conte di Lowenbielm, ministro di Svezia e Nor- 
vegia, ed il sig. conte de Moltke, ministro di Dani- 
marca, tenevano i lembi della coltre. 

Tutto il corpo diplomatico, in grande uniforme, 
veniva dietro, col capo scoperto e nel più profondo 
raccoglimento: S. E. Vely-Pascià , ambasciator di Tur- 
chia, accompagnato dal sig. Sèfels suo primo addet 
to, il sig Hubner, ministro d'Aus il sig. barone 
di Schweizer, stro di Baden; il sig. Rogier, mi 
nistro del Belgio; il sig. marchese d’Antonini, mini- 
stro delle Due Sicilie; il sig. Mavrocordato, ministro 
di Grecia, e il cavalier Roques, suo primo segreta- 
rio; il sig barone Von Platen Halermund, ministro 
d'Annover; il sig. marchese di Paiva, ministro 
Portogallo, e il ier d'Antas, suo primo segre 
rio; il sig. conte de Hatzfeldt, ministro di Prussi 
il sig. de Kisseleff, ministro di Russia; il sig. c 
te di Villamarina, ministro di Sardegna; S. E. il prin- 
cipe Poniatowski, ministro di Toscana, e il sig. ba- 
rone de Vaechter, ministro di Wurtemberg. 

1 segretari e addetti di tutte queste lega: 
facevano parimente parte del corteggio, e quest: 
rietà, queta ricchezza d' uniformi, i magnifici ordini 
esteri di cui questi diplomatici erano ricoperti offri- 
vano il più imponente colpo d' occhio. 

s na I. Napoleone era rappresentato in questo 


. corteggio da uno dei suoi aiutanti di campo. 


Tatti i ministri francesi vi assistevano in grande 
uniforme, come pure i presidenti del Senato e del 
Corpo legislativo, ed il sig. Baroche, presidente del 
Consiglio di Stato. 

Notavansi Sua Emza il Cardinale Donnet, Arci- 
scovo di Bordeaux ; il sig. de Bourgoin, già ministro 
di Francia a Madrid; il marchese de La Grange ed 
il sig. de La Rocheiaquelin, senatori; il sig. Delamar- 
re, deputato della Somme, amico particolare di Do- 
noso Cortès. 

Il maresciallo Magnan, comandante supremo del- 
l'armata di Parigi, ed il maresciallo Narvaez; il ge- 

comandante supremo della guardia 
nazionale di Parigi; i generali Renaud, Carrelet, tutti 
gli Spagnoli di distinzione, che si trovano a Parigi, 
nel novero de’ quali distinguevansi il duca d' Ossuna, 
il sig. Aguado, il sig. de Las Marismas, il sig. Gri- 
maldi, gli antichi ministri signori Duchatel e Salvandy, 
i ori Brenier, Feuillet do Conches, direttori degli 
affari esteri, diversi pubblicisti, artisti, e gli amici 
così numerosi del sig. de Valdegamas erano venuti ad 
ingrossare questo corteggio che pareva anounziare 


Philippe-du-Roule 
era intieramente ta di nero. Un magnifico cata- 
falco, circondato di ceri e risplendente di drappo 
d’argento, occapava il mezzo della navata. 

Il corpo diplomatico s' è collocato intorno all' al- 
tare riccamente parato ed illuminato. 

Due servitori colla li dell’ Imperatore stavano 
in piedi all’ ingresso del luario. 

I guastatori del battaglione 13° di linea, che 
chiudeva la scorta, stavano di guardia al recinto ri- 
servato,: Il battaglione in armi stava nelle due adia- 
centi navate. 

È stata cantata solenne messa in musica, e mai 
cerimonia fanebre si è compiuta con: maggior racco- 
glimento: Si-vedeva nel cuore! di tutti‘ una tristezza 
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dotto, ad ogni versetto, una profonda sensazione di 
raccoglimento e di terrore. Pareva che una voce so- 
prannaturale venisse a rivelarci qualche divino mistero. 

Dopo che ognuno di questi grandi della terra ha 

jettato l’acqua santa su colui che fu anch’ esso uno 

de' potenti di questo mondo, dopo che tutti gli amici 
di Valdegamas gli hanno detto un ultimo e doloroso 
addio, dopo che tutta questa folla afflitta s' è dilegua- 
ta, restava ancora alla legazione di Spagna un ultimo 
dovere da compiere: il corpo del marchese di Valde- 
samas doveva essere disceso provvisoriamente in una 
sepoltura della chiesa St-Philippe-du-Roule. 

Questa cerimonia ha avuto luogo in presenza dei 
signori Quinonez de Leon, incaricato d' affari di Spa- 
gna; conte di Lerida, secondo segretario; conte di 
Rivadavia, conte de Galvè, Fernandez de Velasco, 
Munoz, Alvaro, addetti civili, e dei signori capitano 
Delacruz e tenente Lezama, addetti militari. 

I servitori del marchese di Valdegamas sono ri- 
masti fino all’ ultimo momento presso la spoglia mor- 
tale del loro illustre padrone. 

E quando s' è chiusa quella tomba, che ci sepa- 
rava per sempre da colui che amavamo, da quel fe- 
dele e nobile servitore della regina Isabella ll, è ri- 
masta nel nostro cuore la rimembranza d'una bel- 
l'anima e d'un grande ingegno. 


Il consiglio centrale dell’opera per l'osservanza 
delle feste diramò una commovente circolare ai con- 
sigli dei dipartimenti. ( Union. ) — 

— 1 principali mercanti di Tolosa tennero chiusi 
in queste ultime domeniche i lor negozi, secondo la 
convenzione da essi firmata. La popolazione general- 
mente s’ indegnò contro alcuni pochi trasgressori della 
divina legge e della firmata convenzione. (Aigle.) 

— Anche il sindaco della citò di Rennes, col- 
l'approvazione del prefetto, pubblicò un manifesto , 
discreto ma severo, sull'osservanza dei giorni festivi. 

— Parecchi principali negozianti di Chalon sur 
Saone chiudono nelle domeniche e feste i lor magazzeni. 

— Il prefetto della Sarthe diramò ai sindaci una 
circolare in cui loro inculca la sorveglianza sui la- 
vori pubblici da interrompersi nei giorni festivi, se- 
condo la rigorosa clausola che il governo appone a 
tutti i contratti di appalto. 

— I negozianti di libri sigg. Faburel e Lambert 
fecero scrivere sotto l'insegna: Questo negozio è chiuso 
nelle domeniche e feste. ( Spectateur de Djion. ) 

— Il sig. Monginot, prefetto di Senna e Marna, 
diramò sull'osservanza delle domeniche e feste una 
circolare ai sottoprefetti e sindaci del dipartimento. 


— Ad Agen non solo i mercanti rovenniers, ma 
anche quei di panni convennero di chiudere nei giorni 
del Signore i lor magazzini, dopo il mezzodi. Fissa- 
rono una multa di franchi mille per |’ apertura del 
magazzeno e di fr. cinquecento per ogni vendita fuori 


l'ora prescritta. (J. du Lot et Garonne. ) 

— Monsig. Cart, Vescovo di Nimes, chiamò in 
detta città le religiose del Buon Soccorso, che assi- 
stono gli ammalati a domicilio. Questa congregazione 
fu fondata a Montpellier dall' abate Soulas. 

(Opinion du Midi. ) 

— L'isola di Ceylan (Indie inglesi) conta 15 
missionari cattolici: sono ora di partenza per quel- 
l’.isola i padri Roffiac, della diocesi d' Alby, e La- 
combe, di Viviers. 

1 PP. Baret, di Baionna, Gerard, di Nancy, e 
un fratello catechista, di Grenoble, son di partenza 
per l’ isola della Riunione e si porranno sotto la di- 
rezione di Monsig. Allard Vicario apostolico di que- 
sta parte d’ Africa, per lavorare alla conversione dei 
Cafri. Questi cinque missionari, tutti oblati di Maria 
Immacolata, andarono a Marsiglia per prendere la 
benedizione del Vescovo Monsig. Mazenod, loro primo 
superiore. (Gazz. du Midi. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Maggio. 

La Camera dei comuni ha continuato nel di 6 la 
discussione sull’ esenzione dell’ Irlanda dall’ /acome- 
Tax. L'emenda proposta dal sig. Law-Lessa fu riget- 
tata da 286 voti. I sigg. Fitzgerald e Pakington ave- 
vano parlato per sostenere e per combattere l’ esclu- 
sione ; ma il cancelliere dello Scacchiere provò che 
non poteva ammettersi un’ emenda che renderebbe il- 
lusorio il suo piano di finanza. 

Altra emenda fa proposta dal sig. Michell per 
1’ esenzione dalla stessa tassa del piccolo rendatario 
di 100 lire, per il primo anno della sua rendita ; 
aumentando poi amente la tassa medesima ne- 
gli anni successivi. Anche a questa si oppose il can- 
celliere dello Scacchiere, e l’ autore dell’ emenda la 
ritirò. 

— Un certo numero di Suore di S. Giuseppe 
sono di partenza per le Antille inglesi. Furono do- 
mandate dai governi di quelle isole, i 
la diversità di religione apprezzano gli 
vigi resi STORGUA. CA: ueste benemerito “roligione le 

uali vivon ine e per la virtù. 
quali visoneipai P° ( Patris. ) 

— I progetti del Board of trade pel mese com- 
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statano in modo sempre,più.evi- . 
fa di tutti i rami dell'industria ine’ 


ni supera di 1,486,818 lire sterline quello del mese 
corrispondente dell' anno decorso. Tutti gli articoli 
hanno contribuito a questo aumento. 

La cifra del mese é di 7,887,235. Quella del trime- 
stre ascende a 20.391,723 lire ster. contro 16,575,748 
pel trimestre corrispondente del 1852. L’ aumento è 
dunque del 23 per 100. 

Le importazioni sono cresciute quasi per tutti 
gli articoli. (F.L 


DANIMARCA 


COPENAGHEN. 

Il Dagblated dice che il ministro della giu 

Scheel, il quale era ammalato quando si sciolse 
la Dieta, ora che risanò diede la sua demissione. Il 
consigliere di Stato Dahistraem fu nominato a mini- 
stro della giustizia. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 5 Maggio. 

S. M. il Re dei Belgi e S. A. R. il Duca di 
Brabante giunsero qui iersera poco dopo le sei e smon- 
tarono al palazzo dell’ ambasciata belgia sulla piazza 
di Parigi. S. M. il Re Federico Guglielmo fece una 
visita al suo illustre ospite al palazzo d' ambasciata 
e fece ritorno a Potsdam alle otto. 

— Nel nuovo trattato di telegrafi, conchiuso dalla 
Prussia in nome della Lega telegrafica austro-aleman- 
na, col Belgio e colla Francia, furono adottate con 
irrilevantissima eccezione tutte le disposizioni della 
Lega telegrafica alemanna. Sendochè nel trattato fu 
convenuto che per la comunicazione internazionale 
si adoprerà l'apparato che in pratica si è dimostra- 
to come il più adatto, gli è certissimo che nel Bel- 
gio ed in Francia si metterà in applicazione l' appa- 
rato di Morse. D' importanza si è anche il patto che 
ai confini i fili telegrafici debbano essere congiunti 
per modo che i dispacci possano essere inoltrati di- 
rettamente. I dispacci potranno adunque essere con- 
cepiti in lingua tedesca, francese od inglese. Le con- 
tribuzioni sono quelle della Lega austro-prussiana. 
Le lontananze vengono misurate dietro linee rette e 
un miglio — 7500 metri viene calcolato a 1 tallero — 
tre franchi tre quarti. Fino a 10 miglia viene esatta 
la tassa semplice, fino a 25 miglia la tassa duplice, 
fino a 50 triplice e così in seguito. Venti parole si 
contano per un dispaccio semplice, fino a cinquanta 
per un duplice, fino a cento per un triplice. Nuova 
si è la disposizione che il consegnatore del dispaccio 
può essere garantito della spedizione verso il paga- 
mento d'un quarto della tassa semplice. 

— ( Corr. Ital.) 
BAVIERA 
MONACO 5 Maggio. 

S. E. il ministro presidente, Dott. von der Pford- 
ten imprenderà domani mattina un viaggio d'ispezio- 
ne onde visitare le costruzioni incominciate verso 
l'occidente da Bamberg fino ad Aschaffemburgo. Il ritor- 
no del sig. ministro presidente seguirà probabilmente 
appena d«po le Pentecoste, e fino a quel tempo gli 
affari esteri verranno amministrati dal consigliere di 
Stato barone de Pelkhoven. Questo nuovo viaggio di 
ispezione dimostra nuovamente quanto il governo ba- 
varese abbia a cuore il compimento delle tanto ne- 
cessarie ferrovie. ( Corr. Ital. ) 
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MAGONZA 4 Maggio. 

Il Dott. Muller-Melchior, condannato a due mesi 
d'arresto per le offese permessesi contro il ministe- 
ro, cominciò questa mattina la sua pena. Esso fu 
tradotto a quest' uopo nell’ arresto dal commissario 
di zia Kunstler e da due gendarmi. Dicesi che 
egli abbia interposta protesta contro la sua cattura- 
zione presso il procuratore di Stato del Granducato, 
però senza alcun esito. ( Corr. Ital.) 

—_——_metoen_ 


CASSEL 4 Maggio. 

Dicesi che degli individui i quali appartenevano 
in un tempo alla seconda camera dovettero essere 
espulsi da questa città per le loro tendenze perniciose. 

( Corr. Ital. ) 
—ece_ 


STOCCARDA 4 Maggio. 

A quanto udiamo, S. M. il Re si recherà verso 
la metà del mese ai bagni di Baden. Nelle cariche 
di corte seguì qualche cambiamento. S. E. il tenente 
froerale de Spitzemberg primo aiutante di S. M. il 

e fu messo in quiescenza, ed in sua vece fu pro 
mosso a primo aiutante il general maggiore de El. 
richshausen. L'ufficio di ciambellano superiore e di 
gran mastro cacciatore verrà occupato anche per l'av- 
venire dal barone de Spitzemberg. Il direttore del 
gabinetto intimo barone de Mancler fa promosso a 
consigliere dî “Stato. ( Corr. lial. ) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 9 Maggio, 

. Intorno,ai progetti di ampliamento: della città: di 
Vienna presentati dalla relativa commissione a S. M. 
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quel tratto della spianata, che incominciando dall an- 
golo della Casa rossa forma parallela coll’ ora esisten- 
te fila di case dei sobborghi di Wohring e Rossau 
fino al canale del Danubio, sia mutato in area da 
fabbricare, e quindi posto in vendita. Col prodotto 
di questa vendita si creerà un fondo, di cui S. M. 
si è riservata la speciale destinazione, ma che in ge- 
nerale sarà impiegato in grandi costruzioni tanto nel- 
l'interno quanto nella cerchia della città propriamen- 
te detta, 

Perciò furono già date le opportune disposizioni 
presso la cassa di guerra per l' immediata vendita di 
quali terreni e per l' accennata creazione di un fon- 

lo, col quale, appena presenterà una cifra di 100 
mila fiorini , si procederà alla ricostruzione della por- 
ta detta Stubenthor. 

In seguito a questa ricostruzione si apriranno 
nell' interno della città nuove vie che saranno poste 
con essa in relazione; fra gli altri progetti havvi quel- 
lo pure di ampliare la porta detta Karolinenthor. Per 
la costruzione del tempio votivo proposto da S. A. I. 
R. l'arciduca Massimiliano Ferdinando sarà scelto uno 
spazio sulla spianata fra le porte Schottenthor e Fi- 
segerthor pressochè in mezzo fra le medesime ed il 
nuovo ponte, e per tal modo |’ edificio sarà da ogni 
parte sgombro. 

Intorno ai progetti d' ampliamento della città fuo- 
ri della porta detta Karolinenthor stati già presentati 
ed in generale approvati da S. M., aspettasi ora uo’ 
ulteriore risoluzione. ( Corrisp. aust. ) 

TRIESTE 6 Maggio. 

La città nostra ebbe frequenti e varie occasioni, 
in cui mostrare la devozione sua all’ augustissima 
Casa, sotto il cui scettro ha la fortuna di vedere tute- 
lati i propri destini, ed osiamo dire che non ne la- 
sciò alcuna, senza darne in fatti, e a seconda della 
possibilità propria, un qualche attestato. Siamo lieti 
di registrarne uno anche oggi. 

Mentre e città doviziose e umili paesetti, da 
tutte le province dell’ Impero, offrono riconoscenti 
all’eroico difensore del loro Sovrano , l' illustre sig. 
conte e colonnello O'Donnell, qualche segno del pro- 
prio rispetto © della propria ammirazione, pressoché 
cento dei nostri concittadini, rappresentati dal signor 
Giuseppe Palese e dal signor dottore Gellussig, gliene 
offrirono il giorno 4 corrente, una essi pure, onde 
al nobile signor conte, tra i nomi che più congaudano 
al valor suo, suoni anche il nome caro della loro 
città. Hanno essi voluto che l'offerta fosse, il più 
possibile, simbolo della circostanza solenne per cui 
veniva fatta; e scelsero una spada che, e pel lavoro, 
e per l'antichità, e più di tutto per le memorie sue 
storiche, n’ è, vogliam lusingarci, degnissima in tutto. 

Dall’ illustrazione che ne fece, anni addietro, il 
signor Reinaud, membro dell’ istituto di Francia, si 
scorge avere quest' arma appartenuto all’ imperatore 
Mogolo Akbar, il cui dominio sul settentrione del- 
l'India cadde verso la fine del secolo decimosesto. 
Vi è attaccato con nastro un cammeo, nel quale co 
nomi e titoli è inciso il ritratto del principe ; rasso- 
migliantissimo a quello che vedesi di lui nella colle- 
zione di disegni e stampe alla biblioteca imperiale 
di Parigi. Sulla lama si legge un versetto del Corano 
in lingua araba che, voltato in idioma italiano, suo- 
na: » Noi t'accordammo vittoria sicura e illustre; 
Dio ti rimise le colpe passate e le future, onde possa 
la sua grazia compiersi su te, e indirizzarti sul cam- 
mino diritto ». Presso all’ impugnatura c’ è quest’ al- 
tra frase così cara ai guerrieri: » Il soccorso viene 
da Dio. » (Oss. Triest. ) 


ZAGABRIA 8 Maggio. 


Ieri sera alle ore 6 e mezza giunse in questa ciltà 
Sua Emza Rma il sig. Cardinale Viale Prelà in mez- 
zo al suono delle campane, onde installare Sua Éc- 
cellenza il nostro nuovo Arcivescovo. Sua Emza fu 
ricevuta fuori di Cernomerec da Sua Eccellenza Monsi- 
gnor Arcivescovo, ed a Cernomerec dal consiglio mu- 
nicipale, ove il sig. Podestà tenne un discorso in lia- 
gua tedesca a cui Sua Emza rispose nella stessa lin- 
gua. Indi mosse il corteggio, composto di molte car- 
rozze verso Zagabria. Il Cardinale e l’ Arcivescovo 
precedevano in un cocchio tirato da sei cavalli. Dal 
convento dei Fate-bene-fratelli sino alla residenza ve- 
scovile formavan spalliera le confraternite coi loro 
rispettivi stendardi. Nel cortile della residenza, do- 
ve s'era riunita gran folla di gente, era schierato l' I. 
R. militare, la cui banda musicale intuonò l'iono 
dell'Impero all'arrivo di Sua Eminenza. Ivi il reve- 
rendissimo cardinale fu ricevuto con entusiastiche gri- 
da di evviva da tulte le autorità in pien uniforme 
nonchè dal capitolo di Zagabria. Giunta Sua Eminea- 
za negli appartamenti, fu salutata da S. E. il Bano. 
Lungo le gradinate del palazzo stavan schierate fan- 
ciulle in ab nchi con ghirlande di fiori, nell'atrio 
superiore stava il clero. 

Alle ore 9 di sera ebbe luogo una serenata con 
fiaccole portate dai cittadini, mentre la banda musi- 
cale dell’i. r. reggimento Arciduca ismondo esegui- 
va i più scelti pezzi. Il tuono del cannone annunziò 

esta mattina la. solenne festività a questi abitanti. 
a, funzione, ecclesia: principiò alle ore 10 e du- 
rò sino alle'2 pomeridiane. Sua Eminenza tenne ua 
hellissimo' discorso, indi fu preletta la bolla pepale- 


S. E. l' Arcivescovo e un sermone, Sua Emza il 
Cardinale celebrò il divino uflizio, dopo il quale fu 
preletta l'indulgenza papale. Sua Emza si recò all'altar 
maggiore, e l' Arcivescovo piegò le ginocchia dinanzi 
a lui, recitò l'atto di fede, prestò il solenne giura- 
mento, ricevette il pallio e comparti la santa benc- 
dizione. & 

Sua Emza intuonò poscia il Te Deum. L'Arcive- 
scovo si portò sotto il baldacchino, baciò Sua Emza, 
ed i vescovi di Kreutz e di Diakovne, tutti gli altri 
sacerdoti poi baciarono la mano al nuovo & primo 
Arcivescovo di Zagabri 

Alla solennità assistette S. E. il Bano con tutte 
le Autorità civili e militari, finita la quale si reca- 
rono tutte a complimentare il Cardinale e l'Arcivescovo. 

Durante il convito dato dall’ Arcivescovo a 400 
persone si propinò alla salute di Sua Ma 
Santità, di Sua Emiuenza e delle Loro E 
Bano e la sua consorte e l'Arcivescovo. 

La sera al teatro, alcuni dilettanti diedero una 
rappresentazione in lingua nazionale e vi assistette 
S. E. il Bano. (FE T:) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE. 

ln seguito alle minaccie della Russia e dell’ Au- 
stria, tutti i rifugiati politici saranno espulsi dall' im- 
pero Ottomano. Questa mattina il governatore ha 
intimato l'ordine di espulsione ai signori Diamanti 
avvocato, Bondoli medico, L. Storari ingegnere, Cricca 
maestro di ballo, e Cugini direttore di negozio in 
carta. Le stesse disposizioni saranno adottate in ri- 
guardo degli ungheresi, dei valacchi e degli italiani 
proscritti senza veruna eccezione. (Semaphore.) 


AFRICA 
MAROCCO. 

Scrivono da Tangeri il 27 aprile alla Patrie che 
moltissime tribù non obbediscono più all'Imperatore, 
il quale vive ritirato a Fez © va ogni giorno più de: 
perendo alute. Tre bastimenti da guerra inglesi 
esplorano in questo momento la foce delle riviere del 
Marocco, come già hanno esplorato le altre. La si- 
tuazione delle cose è precaria. ( Honit. Tosc. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 6 Maggio. 

La Gazzetta pubblica un Decreto Reale che rior- 
dina l'istituzione dei corregidori. Ne risulterà al te- 
soro il risparmio di un milione. ( Débats. ) 

PARIGI 10 Maggio. 

Lettere di Algeria in data dei 30 Aprile annun- 
ziano che il Generale Patè era partito per cominciare 
la spedizione stabilita contro la piccola Cabilia. 

( Débats. ) 
VIENNA 11 Maggio. 

Ieri verso le ore sei del dopo pranzo giunse in 
questa capitale S. M. la Regina Amalia di Grecia, 
Aspettavala alla stazione della strada ferrata del Sud 
S. M. |’ Imperatore, S. A. |’ arciduchessa Sofia e S, A. 
l'arciduca Carlo Lodovico. Ai suddetti augusti per 
sonaggi si unirono a ricevere l'illustre ospite, lame 
basciatore della Baviera conte de Lerchenfeld Kofering 
e il console generale greco barone de Sina, tutti duo 


niforme da gala, come pure molti distin sudditi 
greci qui dimoranti. L’ eccelsa Signora prese alloggio 
all'albergo dell' Arciduca Carlo e si fermerà in Vien- 
na due o tre giorni. 

— L'ispettore generale della strada ferrata del 
Nord consigliere aulico Francesconi è partito per Ra- 
tibor onde assumere la direzione del treno che con- 
durrà in questa capitale il Re del Belgio. Ad Oder- 
ber la M. S. è attesa dall’ ambasciatore belgio e dai 
militari di alto rango destinati a riceverla. Secondo 
le prese disposizioni il Re partiva da Ratibor oggi 
alle ore 8 della mattina per arrivare in Vienna questa 
sera fra le 5 e le 6. 

— Il giorno 2% maggio avrà luogo in Tyrnau 
l'installazione dei RR. PP. Gesuiti. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Vienna 11 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per conto 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per100. D. 73/4 L. 8. 
Parigi 10 Maggio: 
Quattro e */, per cento apertoa 104 30 — — 
chiuso a. +. . 104 30 — — 
Tre per cento aperto a . 8150 — — 
chiuso a 81 85 
'———r —e—————— 
ARRIVI 


pat gionno 13 AL Giorno 14 maGGIO. 
Barclay R., d'Inghilterra, Proprietario, di Napoli. 
Brandolini Sigismondo, di Anetrià, Sacerdote, da Firenze, 
Barra Baldassarre, di Napoli, Proprietario, da Napoli. 
De Paoli Luigi, di Francia, Possidente, da Firanze. 
Elkemann G., d’Inghilterr: Proprietario, da Napoli. 
Gionewal Giovanni, di Prussia, Proprietario, di Napoli. 
Jacohson G., dei Paesi Bassi, Proprietario, da Torino. 
Kudolf G. B., di Svizzera, Studente, da Livorno. 
Massi Luigi, di Roma, Sacerdote, da Trieste. 
Mezger Edoardo, di Baviera, Consigliere, da Firenze. 
Madiuni Celso, di Toscana, Po lente, da Firenze. 
Madiuni Giulia, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Malesci Luigi, di Babilonia, Pittore, da Napoli. 
Portalupi Carlo, di Austrià, S. cerdote, da Firenze. 

. Postiglione Francesco, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Replumaz Giacomo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Servat S., di Francia, Possidente, da Napoli. 
Schindler Samuele, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Sehlosser Francesco, di Prussia; Proprietario, di Napoli. 
Semlitsch Lodovico, di Austria, Proprietario, da Firenze, 
Willemse E., dei Paesi Bassi, Propri o, da Torino. 
Waznul Adolfo, ustria, Proprietario, da Firenze. 
Wilson Tomasso, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

pat cionno 44 aL giorno 45 maGGIO. 
Antig Enrico, di Francia, Proprietario, da N 
Abel Tomasso, di America, Proprietario, da 
Bermond I., di Francia, Capitano, Napoli. 
Chaudordy, di Francia, Incaricato, di Dispacci, da Parigi. 
Cananresi A., di Como, Chirurgo, da Napoli. 

iglioni E., di Milano, Chirurgo, da Napoli. 

Donville James, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Del Colle, Nicola, di Regno, Possidente, da Regno. 
Didot Giacinto, di Francia, Proprietario, Marsiglia. 
Earle G., d'Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Elwes Roberto, d'Inghilterra, Pro io, da Firenze. 
Franqueville A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Frazer Tomm. 0,d’Inghilterra,Proprietario,da Marsiglia. 
Halgan Stefano, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Hooper A., d'Inghilterra, Proprietario, di Napoli, 
Lorenz Otto, di Sassonia, Proprietario, da Firenze. 
Maupoil Carlo, di Francia, Notaro, da Firenze. 
Randoccin Anna, di Francia, Proprietaria, da 
Riera Frances I 


Resta Paolo, di Regno, Proprietario, da Narni 
Soret Luigi, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Salisbury Stegano, di America, Proprietario, da Marsiglia, 
Tortorici G., di Palermo, Religioso, da Firenze. 
PARTENZE 
pat giorno 43 aL Gionno 14 maggio 
Abamelik A. e C., di Ru Principi, per Napoli. 
Arnery Gug., d'Inghilterra, Possidente, per Fi 
Browne, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenz: 
Buono Giulio, di Napoli, Possidente, per Napoli. 
Cochi G., di Sardegna, Negoziante, per Franci. 
D' Arey R., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
Dennis Caulfield, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Frontin R., di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. 
Klose Gug., di Baden, Proprietario, per i 
Osorio Gio., jpagna, Proprietario, per 
Petr: ni Pietro, di Napoli, Pittore, per 
Serantoni F., di Pisa, Possidente, per Lucca. 
Solare Niccola, di Sardegna, Negoziante, per Francia. 
Ussello Paolo, del Belgio, Negoziante, per Francia. 
pat cionno 44 AL cionno 15 MAGGIO. 
Achmatoff E., di Russia, Proprietaria, per Napoli. 
Bamoger Anna, di Francia, per Firenze. 
Batoun Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Bercivux Alfredo, bh Francia, Proprietario, per Livorno. 
Bonnetgne Anna, d'Inghilterra, per Marsiglia. 
Brigot Nestore, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
B. Piscopo Luigi, di Spagna, Vescovo, per Napoli. 
Ceruti Pietro, di Genova, per Genova. 
Charles Elia, di Sardegna, Corriere, per Firenze. 
Dennis E., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
De la Praze Olivier, di Fran per Firenze. 
Do Camille F., di Roma, Tipografo, per Marsiglia. 


per Firenze. 
, per Toscana. 
Corriere, per Napoli. 
ig Sacerdote, per Napoli. 
Schoutteten Lucia, di Francia, per Firenze. 
Speyer Otto, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Vielleville A., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Vivent Fed., di Francia, Negoziante, per Parigi. 


ARCADIA. 


Gli Arcadi Giovedi 19 del corrente Maggio alle 
ore 6 pomeridiane terranno nella Sala del Serbatoio 
generale Adunanza. 3 C* x 

Il sig. prof. Francesco Orioli, Consigliere di Stato, 
ed uno de’ Censori dell’ Accademia, leggerà la prosa 
intitolata: La pluralità dei mondi. 

Quindi si reciteranno dai Soci le poesie di tema 
libero. 
= 


n= 


GITA A FIUMICINO 
Per Giovedi 19 Moggio. 

Il Piroscafo a Vapore il Golfo di Napoli partirà da 
Ripa Grande per Fiumicino alle ore 7 antimeridiane 
e da Fiumicino per Roma alle ore 3 pomeridiane 
precise. Questa gita è l'unica che si farà nel mese 
corrente. Il prezzo per andata e ritorno è di bai. 60 
per persona. di à 

I Biglietti si vendono in via Staderari num. 33 
e a bordo la mattina della partenza. Per le altre in- 
formazioni dirigersi ai signori P. Iullien e A. Gautier 
raccomandalari. 


N. B. Nel Giornale ri, num. 109, pag. 1. 
colonna legga Ministro generale (dei PP. Cap- 
i) in luogo di Maestro generale e 


rimborsare il contenuto di 

tri, dichieraadolo 5 
verte l'attuale qua” 
libretto, che non 


Terza diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato di Credito Con- 
golideto a carico dello Stato Pontificio porta 
». 909 della Serie libera, n. 3206 d'iscrizio 
l'annua rendita di sc. 291, intestato a favoro del 
Comune di Corneto, se ne emette la presente dif- 
fidazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse trova. 
to o comprato il detto certificato © cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblizo, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 


Tra i prodotti, che la chimica spparecchia pei 


pi giorualieri dell'uomo stimasi generalmente 
che quella specie di olio chiamato ‘pobulum 


dorum ( pascolo dei capelli), sia Gm ritrovate di 
molta utilità per la testa, dappoichè n Ù 
assai più lungamente la 
canizie, mantenendo il 


Croce n. 3. 


A LIVORNO 
I lo Squilloni sopra il Consolato di 

è vi sono da affittare delle stanze e quartieri 
mobiliati; con bella veduta sul mare, con letti @ 
mobili nuovi, comodi di cucina ec. ec. 

Questi quartieri sono anche adattati per colo 
ro che desidereranno di approfittare delle prossime 
bagnature, perchè essendo vicioo il mare offre totti 
i comodi possibili 


irigorsi nello stabile medesimo da Gio. Besti. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del 
dente dome. in 


di compra e 

Notaio in Gi 
corrente anno ) 
10. 220 ha fatto acquisto del 
po è Luigi, Giivanni e Marcò 

ed eredi del fu Pietro Antoalo, 

Una casa posta nella Terra di Ci 
trada Via Cupa, composta di due 
e gorridoro ed annessi ec., confia. con li beni de: 
gli eredi Di Marco , Frezza Giuseppe Aagelo, 6 

dell Istaote medesimo; ed essendo tale è 
lorno 45 Ma 


mi cuolna 


21 Aprile 18: ‘anotato la presento denuncia 
all'OMcio dell'Ipoteche di Roma li 23 Aprilo 1853 
v.433 lett. B n. 7. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib, Civ. di Roma secondo Turno, 
Oggi 29 Aprile 1853. Per il sig. Vincenzo 
Baccarini contro i si 
È comparso in 
Proc. a me noto, il 
dato di Procu servendosi delle facoltà al 
medesimo attribuito ha dichia 
ma del $. 207 e seg. del vig. 
di essere pronto il suo principale di 
tanto la somma di sc. 60 residi 
zioni vigenti a carico dei fratelli sigg. 
tippo, Marco, Giovenai e Psolo Bombelli, o 
vore dell'liliîma Comunità di Civita Lavini 
casa in detla terra esistenti 4, 
Bombelli a favore del mandanto 
nate con Isiromento in atti 
Marzo p. p. per la somi 
cora ll quinto della 
di 44 per importa 
sol 


detto defunto, quale avrà principio il giorno 21 
corrente mese di Maggio alle ore 9 antimeridisne 
nel di lui ultimo domicilio posto in Via di Monte 
Giordano n. 34, da proseguirsi nella nuova abita- 
zione Via dell' Arco de' Ginnasi n. 6, e dovanque 
occorrerà. i 

Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4547 del Regol. leg. 

Roma 17 Maggio 1859. 

Gaetano Sciarra Not. Amministratore dello 

Studio Notarile del sig. Andrea Massari. 
In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Cansa iscritta in Protoc. n.730 del 1853 
fra il sig. Vincenzo Tonni negoziante, rappr. dsl 
Proc. sig. Ponziano De Sentis attore da una parte, 
ed il sig. Giuseppe Raffaelli domic. in Collodi di 
Pescia Stato Toscano r. c. contumace dall' altra. 

Sull' istonza diretta a 
to Rafeelli al pag 
formaggio aoche mediante arresto personale. 

Visto ee. Considerato eo. Invocato il Nome 
88îo di Dio. Il Tribunale condenna soche con ar- 


All'Ester 


17 Mosd 


Ieri 
piedi dall 
le amene 


staccamen 

luogo, e 
Rient 

bacio del 


gnossi di 
lasciando 
frequentan 
Riceve] 
rispettoso 
Alle ol 
denza di 4 
La sua 
nello stato 


Dottore in 
Collegiata d 


rare fra' S 
il sig. 
Distretto di 


La San 
Rma il sig. 
Censo nell’ 
degnata di 


n 
di 


Rao " 
es&Mercoledì 18 Maggio. 
CUT AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, .co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranigo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 


ministrazione del (Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Num. 111. — 1853. 
_—>r.——r=-————— 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 


1 preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . ... 


All’Estero ( franco lino ai confi 


VAZIO) TEOROLOGICHE 


GIORNI 
Osservazioni fatte ad ore diverse | 


DELL'ONRERVAZIONE 


Lermometro W 
ester. al Nord 


Barometro ridotto 


Igrometro 
alla Temperat. di 0°R 


a capello 
88,7 
59°, 1 
80°, 4 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim Poll. 27 lin. 106 
17 Maggio. » 3 pomer. » 27. 101 
» 9 pomer| » S7, 105 


Calma. 


Dalle 9 pom. del 16 Maggio, fino alle 9 pom. del 17 detto. | 


+ 127,0 
+ 15%,7 
+ 12°, 8 


Coperto. 
Ser. nuv. sp. 


Coperto. Temperat. mass. + 17°,0 Temperat. min. + 10°,4 


— 


ROMA 18 Maggio. 
iti 


Teri a mezzogiorno il Sawro Pabre uscì a 
piedi dalla sua Residenza Anziate, e ne visitò tutte 
le amene adiacenze. 

Degnossi eziandio di entrare 
delle Guardie Nobili, e nelle Caserme dei di- 
staccamenti delle diverse truppe stanziate in quel 


luogo, e ne osservò lo stato in cui erano tenute. | 


Rientrato nel suo appartamento ammise al 


bacio del piede il sig. Comandante di una Cor- | 


vetta Francese che costeggia in quel mare per 
istudi idrografici. 

Dispose quindi che fosse invitato alla tavola 
di Stato, nella quale sedettero parimenti le LL. 
EE. i signori Principi Borghese ed Aldobrandini. 

Dopo il pranzo Sva Santità” andò alla vici- 
na terra di Nettuno, smontò alla Chiesa princi- 
pale, e ricevette la Benedizione del VENERABI- 
LE data da Monsignor Vicario di Albapo. Quin- 
di ammise al bacio del piede il Clero e le Au- 
torità locali. 

Percorse poscia varie vie della terra, e de- 
gnossi di visitare la Scuola delle Maestre Pie, 
lasciando copiose elemosine alle fanciulle che la 
frequentano. 

Ricevette costantemente cordiali omaggi di 
rispettoso ossequio, e di venerazione. 

Alle ore 7 e mezza p. m. ritornò alla Resi- 
denza di Anzio. 

La sua preziosa salute prosiegue ad essere 
nello stato il più perfetto. 


+0Bae 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA” Di Nostro SicnoRE, con Biglietto 
della Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Maestro delle Ceremonie Pontificie So- 
prannumerario il sig. D. Alessandro Tortoli Romano, 
Dottore in Sacra Teologia e beneficiato della insigne 
Collegiata di Santa Maria in Via-Lata. 


Sua SANTITÀ’, con biglietto di S. E. Rma Mon- 
signor Francesco De' Medici de” Principi d'Ottaiano, Suo 
Maggiordomo, si è benignamente degnata di annove- 
rare fra' Suoi Camerieri d’onore in abito paonazzo 
il sig. D. Luigi Giuseppe Baur Decano Parroco del 
Distretto di Clivia, Diocesi di Munster nella Prussia. 


La SanTiTA' Sua, sulla proposizione di Sua Emza 
Rma il sig. Ca le Bofondi Presidente generale del 
Censo nell’ udienza del 30 dello scorso aprile, si è 
degnata di approvare le seguenti promozioni e no- 
mine, 

Valentino Righi romano da primo Protocollista, 
promosso a Capo del Protocollo e dell’ Archivio; 

Giovanni Baglica di Ronciglione da secondo, pro- 
Mosso a primo Protocollista, e 

Luigi Leonardi di Rieti da Scrittore, promosso 
A secondo Protocollista; 

Francesco Cerlandi di Tivoli, nominato primo 
Scrittore e secondo Scrittore Aghille Tarenghi: romano. : 


nel Quartiere 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX mar- 
tedì 10 del corrente Maggio alle ore 5 pom. si degnò 
di onorare di Sua presenza il sacro Ritiro al Gianicolo. 

L’annunziare quest’ atto di Sovrana religiosa cle- 
menza ci offre l'opportunità di dare qui un cenno 
della istituzione, delle vicende e dello stato presente 
di quel Ritiro. 

Monsignor Antonio Piatti sacerdote zelantissimo 
che fu Camonico di S. Lorenzo in Damaso ed Arci- 
vescovo di Trabisonda, poi Canonico di S. Gio. in La- 
terano, e Vicegerente di Roma e Patriarca di Antio- 
chia, lo istituì nel 1817 per farvi attendere agli spi- 
rituali Esercizi particolarmente gli li della mi- 
lizia Pontificia, e gl'Impiegati civili nella pubblica 
amministrazione. 

Il sommo Pontefice Pio VII vedendo quanto bene 
cominciò a ritrarsi dal nuovo Ritiro, prese a proteg- 
gerlo e giovarlo, ed il giorno 22 di settembre dell’an- 
no 1819 lo visitò riconoscendone il vantaggio, enco- 
miandone la istituzione. 

Il quale vantaggio progredendo ognor più destò 
anche nel Pontefice Leone XII il desiderio di cono- 
scere quella nuova istituzione, si che il 19 di feb- 
braio dell'anno 1827 la visitò, la commendò, l'ampliò. 

Tanto più utile rendevasi il Ritiro, quanto più 
a favor suo crescevano le sovrane beneficenze. Quindi 
è che mosso il Sommo Pontefice Gregorio XVI dal 
bene che udiva ritrarsene, il di 27 Febbraio 1935 
(che fu uno dei giorni nei quali vi si attendeva agli 
Esercizi Spirituali) vi si condusse, e con parole di 
apostolico zelo confermò ed encomiò anch' Esso l'Isti- 
tuto e l'Istitutore; e ricreò salutarmente tutti quei 
fortunati che in SS. Esercizi vi erano raccolti. 

Lieto il zelantissimo Istitutore di vedere l’utilis- 
sima Opera sua dalla presenza e dalla parola dei Pon- 
tefici approvata e benedetta, indefessamente vi attese 
fiochè visse. 

E quando si vide vicino a morte (che avvenne 
il 14 febbraio 1841) non dimentico il suo diletto Ri- 
tiro; indicò anzi i tre Sacerdoti ai quali ne commet- 


.teva la direzione: e provvidamente prescrisse il modo 


di conservarne il numero nelle vacanze future. 

1 sacerdoti da lui scelti si studiavano il meglio 
che per loro si poteva di corrispondere alla fiducia 
dell’ Istitatore, e di imitarne gli esempi; ma giunto 
il tempo lagrimevole in cui tentossi il sovvertimento 
di ogni ordine religioso e civile, fu il Sacro Ritiro 
interamente spogliato di ogni supellettile,  conver- 
tito in uso di militari servigi. 

Ristabilito il Pontificio Governo, i sacerdoti ai 
quali era quel Ritiro affidato, vedendo in quale stato 
erasi miseramente ridotto, ebbero quasi a disperare di 
mai più vederlo servire allo scopo santo di sua istitu 
zione. E quando desideratissimo tornò all’augusta sua 
sede il Padre comune stimarono essi dovergliene dare 
dolorosamente contezza. Ed il provvido Padre che 
tornò con animo fermo di essere ristoratore di tanti 
danni, ricolmo il cuore di evangelica sollecitudine per 
le anime dalla Divina Provvidenza affidategli, c pronto 
e generoso i mezzi offerse affinchè presto restaurato, 
di tutto rifornito, ed all’antica decénzk' restituito tor. 

il sacro Ritiro nuovamente atto allo spirituale 
suo scopo. 


samente operato 

Opera distrutta; 

è degnato, ‘come ‘si disse, personali 

4 n vano si teoterebbe di ina 

imeni josò ossequio, è di ‘gr 
ui Suo giungere i Sacerdoli, diréti 
‘Padre dopo avere alquanto ‘ora 


Maggiore Cappella, senza evitare nè disagi di scale, 
nè distanze di luoghi, nulla omise per internmente 
conoscere il rinnovato Ritiro. Sembrava che Egli nel 
cuor suo la compiacenza sentisse di vedere mercé la 
religiosa sua munificenza a nuova vita tornata un'opera 
che era per il bene delle Anime istituita. E tratto 
tratto rivolgendosi ai Sacerdoti direttori con quella 
mansueta maestà che è tutta sua propria ; pronunziava 
parole, che nei cuori di cavasi ascoltarle tanto ac- 
crescevano i sentimenti di gratitudine, dijzelo, di di- 
vozione e di conforto che difficilmente si sarebbero 
potuti significare al Pontefice. Ed ebbero essi a mo- 
strarsi contenti che a perpetua memoria di tanta bene- 
ficenza solamente in una parete scolpite si leggessero 
queste semplici parole di verità manifesta 
PIVS . IX. PONT. MAK. 
HAS . SACRAS . AEDES 
PERDITORYM . MOMINVM . IMPIETATE 
VASTATAS 
MVNIFICE . ET. PROVIDENTISSIME . RESTITVIT 
UISQVE . DIE . X. M. MAII . AN. MDCCCLIII, 
PRAESENTIA + SVA 
OMNIA . FAVSTA . EST. AVSPICATIS 
In luogo il meglio che si era potuto in pochi mo- 

menti preparato si degnò il Santo Papne di ammet- 
tere al bacio del Piede quanti erano presenti, e 
terando su tutti le benedizioni Paterne, e le cleme 
parole di soddisfazione e di conforto, lasciò tutti com- 
presi della più divota filiale affezione. 


+BEe+ 


Gaetano Cattani fabbricatore di tele cerate im- 
presse a colori, avendo migliorato notabilmente simili 
lavori nella sua fabbrica di Bologna, è riuscito a ren- 
derli durevoli e leggiadri oltre modo per la varietà 
del disegno, e la bellezza e vivacità dei colori. Co- 
sicchè avendo avuto l'onore di farne pervenire un sag- 
gio al Trono Sovrano di Sua BEATITUDINE per mezzo 
del Ministro del Commercio, ne ha riportato in pre- 
mio una speciale medaglia di oro a titolo d' incora] 
giamento, che la munificenza di Sua SANTITA' è sem- 
pre propizia a retribuire a coloro, che si distinguono 
coll’ ingegno nel miglioramento delle Arti e delle Ma- 
nifatture. 

Questa distinzione essendogli stata cagione di 
maggiore eccitamento a ben fare, ha egli divisato di 
formare con queste tele fregiate di ornati religiosi la 
voluta copertoia alle pietre sacre degli altari, e l'al- 
tra da collocarsi a compiuto riparo delle mense loro. 
Il che è tornato assai a grado a Sva SanTITA', la 

bale per,nuova benefica disposizione ba fatto inten- 
dire per mezzo della S. Congregazione de' Vescovi e 
Regolari sia agli Ordinari, sia ai Rettori delle Chiese 
quanto sarebbe per essere convenevole che di queste 
adorne coperte si velassero le sacre mense. Ora poi 
che lo stesso Cattani ha reso più belli simili veli, il 

inistro del Commercio si fa premuroso di farne pub- 
blica menzione, affinchè i Rettori delle Chiese ne 
siano informati per potersene prevalere. 


STATI ITALIANI 
.GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Maggio. 

Questa mattina, Solennità della Pentecoste, le LL. 
AA. ll. e RR. gli Augusti nostri Sovrani, accompa- 
gusti dal Nobile Loro Corteggio, hanno a: to nella 


Metropolitana alla Messa Pontificale dell'Ilimo. @ 
Revmo. Monsignore Arcivescovo Ferdinando Minucci, 


( Monit. Tosc. ) 


REGNO DI SARDEGNA 
eli'aal'6 dr ii Ro. ca digli ilo 
La. ‘sera del‘6 corretite' veleggiava È 
qualtro miglia' del ‘littorale* di’ Levante Ja‘ navo deno- 
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minata N. S. di Reggio comandata dal capitano Curi- 
zio ed equipaggiata di tre soli marinai. Il mare era 
oltremodo procelloso e la nave combattuta da flutti 
correva imminente pericolo di naufrogare tanto più 
che ne andava rotto ad un tratto l' albero maestro. 
pitano omai impotente a governarla inalberò la 
ra di soccorso. Vedutala da Levante i preposti 
marittimi e buona mano di marinai si imbarcarono 
sollecitamente sul battello doganale e riuscirono dopo 
molti sforzi e pericoli di trarla in salvo in un col- 
l’ equipaggio. 
i Ducsia coraggiosa e filantropica azione coronata 
di un esito così felice commosse vivamente gli animi 
in tutto il paese di Levante. (Gazz. di Genova. ) 


+0 Beet+ 
STATI ES 
FRANCIA 
PARIGI 3 Maggio. 

Per dar seguito a tutte le grandi istituzioni in- 
dustriali, che il nostro secolo vide nascere , dopo il 
credito fondiario, il credito mobile ec., si parla del 
credito marittimo, che centralizzerebbe le imprese di 
pesca, o d'ogni maniera di negozii per la via della 
navigazione, con capitali montanti ad una cifra inco- 
gnita sinora. ((F. F.) 


ERI 


ALTRA DEL 7. 

Il Moniteur pubblica il seguente articolo che espo- 
ne lo stato finanziario della città di Parigi, e che è 
joteso a dissipare le inquietudini a cui possono aver 
dato motivo i grandi lavori pubblici messi a carico 
del bilancio municipale. E 

I grandi lavori che s’ eseguiscono a Parigi hanno 
fatto temere ad alcuni che l' amministrazione muni- 
cipale non siasi lasciata trasportare in ispese al di là 
delle sue risorse. Questi timori non sono fondati. Il 
semplice esposto della situazione finanziaria della città 
basta per dissiparli. 

Il budget dell’ anno passato, che s' elevava a fran- 
chi 48,518,000, ha dato un eccedente d' introiti di più 
di 3 milioni. È 

Nel dudget del 1853, le spese previste montano 
a 47,114,000 fr. Esse saranno ampiamente coperte 
dagli introiti, poichè l’ entrata dei quattro primi mesi 
sorpassa digià le previsioni per più di un milione ot- 
tocentomila franchi. 

Se questa proporzione continua, come in tutto è 
sperabile, il budget dell'anno corrente »i salderà con 
un eccedente d' introiti di 4 0 5 milioni. Aggiungen- 
dovi ciò che resta in cassa dell'anno decorso, |’ am- 
mioistrazione municipale avrà tutti i mezzi pecessari 
per far fronte alle eventualità. 

1 lavori straordinari intrapresi con tanta conve- 
nevolezza e che hanno sì potentemente contribuito al 
ristabilimento della calma e della prosperità pubblica, 
s' elevano ad una somma considerevole, ma che, non 
pertanto, non sorpassa le risorse della città. 

Le costruzioni de' mercati centrali, col prezzo 
delle espropriazioni che hanno essi ‘necessitato e la 
spesa per l'allargamento delle strade vicinanti, co- 
sterà 37,300,000 franchi. 

Il foramento della via di Rivoli, dal passaggio 
Delorme fino al Palazzo di Città, la soppressione di 
parecchie viuzze, l' allargamento e |’ abbellimento delle 
vie che fan capo a questa primaria arteria, l' ingran- 
dimento della piazza del Palais-Royal, la creazione 
d'una piazza davanti al Thèatre-Francais e la chiesa 
Saint-Germain l’ Auxerrois, le spese necessarie per 
mettere le costruzioni vicine al Louvre in armonia 
col monumento, tutti questi lavori, nel loro insieme 
costeranno. . . . . . . + + 62,650,000 

Lo che, colla spesa de’ mercati . 37,300,000 


Dà un totale di . . . . . 99,950,000 

Ma da questa spesa bisogna de- 
trarre: 

Il prezzo dei materiali di demoli. 
zione e della vendita di 42,000 metri 
di terreni. TM 18,500,000 
e la contribuzione dello 32,000,000 
Stato di . . . . . . 13,500,000 

Lo che riduce gli aggravi della città a 68 mi- 
lioni. 

Per sovvenire a tanto l' amministrazi; 
cipale ha contratto un imprestito di 50 
grazie al credito della città ha prodotto . 
a' quali bisogna aggiungere . . . . 
per gl’ interessi d’una parte di questa 
somma messa nel tesoro. 


61,391,000 
1,000,000 


Totale 62,391,000 


L'ammontare delle spese essendo di 68 milioni, 
restano 5,609,000 fr. che saranno forniti e al di là 
dall' eccedente degl' introiti sulle spese del dudger or- 

io dell'anno decorso e di quello dell’ esercizio 
corrente. 

In buona fede;, vi fu egli mai situazione finan- 
ziaria più rassicurante? 

anto a' debiti della città, essi non oltrepassano 
i limiti della più severa prudenza., 

1 25 milioni che restano dovuti sull’ imprestito 
del 1849 saraugo, integralmente rimborsati nel 1858. 
Allora il debito consisterà soltanto nei 50 milioni re- 


centemente presi în prestito e di cui la città sarà 
completamente liberata nel 1870. 

50 milioni sono appena l' ammontare d'una an- 
nata delle rendite di Parigi. Cosa è un simile debito 
per una città che ha nel soprappiù delle sue risorse 
ordinarie più che non abbisogna per corrisponderne 
l'interesse e l’ ammortizzazione ? 

La città di Parigi ha un budget uguale e finanche 
superiore a quello di parecchi Stati di second' ordine. 
La sua amministrazione potrebbe, senza disconoscere 
la parte che rappresento, lasciarsi unitamente con- 
durre da meschine considerazioni ? Parigi non è sol- 
tanto una gran città, ell’ è la capitale d'un gran po- 
polo che si fa un onore di camminare alla testa della 
civilizzazione e delle arti. 1 suoi edifizi devono cor- 
rispondere a quest’ idea. Quando una città come Pa- 
rigi si dà n costruire, bisogua ch'ella sappia unire 
la magnificenza all' utilità. La nazione vi guadagna 
per influenza nel mondo, e tutta la sua industria pe 
profitta. Domandate a quegli operai cui l' 
vidia, dove hanno essi preso quel sentimento squisito 
delle proporzioni e del bello, s' e' non è nella con- 
templazione » nell' esecuzione de’ capi d'opera che 
Parigi offre da ogni parte all' ammirazione pubblica. 

L'amministrazione attuale l'ha perfettamente com- 
preso. Non cessando di rimanersi fedele alle savie 
tradizioni che le hanno trasmesse i suoi antecessori, 
essa ha saputo innalzarsi all’ altezza della sua missione. 

Senza parlare de'lavori che stanno per trasfor- 
mare il bosco di Boulogne, la costruzione de' mercati, 
il prolungamento della ‘via di Rivoli, l' allargamento 
ed abbellimento degli aditi del Louvre, la creazione 
della via di Strasbourg e della via delle Scuole son 
esse di quelle operazioni veramente gigantesche che 
non possono essere concepite e realizzate che ad una 
grand'epoca e da una grande città. 

Queste vaste imprese ne hanno tratte seco del- 
le altre che n'erano come le conseguenze necessarie. 
L'amministrazione ha avuto le coraggiosa saviezza di 
non indietreggiare innanzi a veruna di questo conse- 
guenze. Tutte le vie facienti capo a'mercati, al Lou- 
vre, e alle grandi arterie nuovamente aperte, hanno 
dovuto essere slargate, livellate, abbellite, al tempo 
stesso che nuove fogne venivano costruite dietro un 
sistema più vasto e meglio inteso. Su parecchi punti, 
la Senna s' è ristretta per offrire più largo spazio al- 
la via pubblica, i suoi ponti sono stati abbassati, i 
loro sbocchi sbarazzati; ciaschedun giorno vede dispa- 
rire quelle ineguaglianze di terreno che offendevano 
la vista, che rallentavano la circolazione rendendola 
più penosa € pericolosa; bentosto la doppia linea di 
quais, che s'allunga sopra uno spazio di due leghe 
da ciaschedun lato del fiume, sarà completa e retti- 
ficata in tutta la sua estensione. 

Il compimento dal Louvre è stato il sogno di tut- 
ti i governi che si sono succeduti fin dal principio 
del secolo. Il primo Impero s'era messo vigorosamen- 
te all'opra. La restaurazione v'aggiunse poco; la mo- 
narchia di luglio dovè limitarsi a progetti svaniti, e 
il governo provvisorio a un decreto che rimase let- 
tera morta. Per realizzare un'opera simigliante, fa- 
ceva mestieri che risorgesse la fiducia e l’energica 
volontà del capo dello Stato. 

Il Louvre compito continuerà ad essere il palaz- 
zo della nazione, il tempio delle arti il cui santuario 
è aperto a tutti, senza distinzione di classi. Il capo 
dello Stato non v' occupa che il posto necessario per 
rappresentare degnamente il gran popolo che lo pre- 
se a duce. 

Questo palazzo, che si chiamerà fra poco la me- 
raviglia del mondo, doven campeggiare fra costruzio- 
ni degne di esso. L'amministrazione municipale non 
ha esitato. Associandosi risolutamente alle vedute del- 
l'Imperatore, essa ha votato tutti gli allargamenti, 
tutti gli abbellimenti che i dintorui del Louvre pote- 
vano richiedere. 

E non si creda che questi magnifici lavori siano 
improduttivi. Senza parlare di quanto vi guadagnano 
la salubrità e la sicurezza pubblica, si deve conta- 
re per niente l'aumento di prezzo delle proprietà, 
l'affluenza de' forestieri che tutti questi abbellimenti 
attireranno a Parigi, il lavoro che han ridonato agli 
operai, lo slancio che hanno comunicato a tutte le 
industrie, e il carattere monumentale de’ nuovi edifi- 
zi, che ci farà uscire finalmente da quelle costruzio- 
ni meschine in cui lo spazio, la luce e l'aria erano 
sì strettamenta misurate? La Francia è entrata in una 
via novella, ella ha posto alla sua testa l'erede di 
colui che volea per essa tutte cose grandiose. Il Go- 
verno, l'amministrazione, gli artisti, tutti devono ri- 
valeggiare di sforzi chè le opere della nostr' epo- 
ca non siano inferiori a quelle de'secoli più famosi. 


ALTRA DEGLI 8. 
- Teri prima della seduta pubblica , il corpo legis- 
lativo si è adunato ne’ suoi uffici per esaminare il 
rogetto di legge relativo all'esecuzione della strada 
ferrata da Lione alla frontiera presso Ginevra con un 
tronco sopra Bourg e Macon. 

I commissarì sonò i sigg. di Voize, Roulleanx- 
Dugage, Le Comte (dell Yonne), Dubois d'Angers), 
Legrand ( del Nord ), il baroné di Richemont e ‘il 
mani rta MORLATE 3 

| Uffici ‘adito poscia nominato la. commisai: 
del progétiò di glo relitto d'un oredito did e 
lioni 0700,000 fr. per ‘soccorsi vitalizi; ad'ablichi 


itari della repubblica e dell’ impero. La commissio. 
ne è composta dei sigg. generale Meslin, generale ba- 
rone Brunet-Denon, visconte Lemercier, generale P, 
chappe, colonnello Reguis, Belmontet e marchese di 
Sainte-Cruix. 

— 1 lavori della grande officina da macchine d'In- 
dret hanno preso da qualche tempo una straordinari 
attività. Vi si montano in questo momento le macchi- 
ne del Jean-Bart, armata a Lorient, dell’ Austerlitz, 
armato a Cherbourg. Vi è oltreciò in corso di esecu. 
zione la macchina il Flegetonte che già tocca gli otto 
decimi; quelle del D' Assas e del Lubin. Tutte e tre 
hanno la forza complessiva di 1200 cavalli. Si sta per 
incominciare la macchina della Bretagna. Essa avrà 
la forza di 1200 cavalli. Si assicura che è stato dato 
avviso all’ amministrazione che le è destinata l' ordi- 
nazione di altre due macchine ciascuna della forza 
di 950 cavalli. ( PÀ. de la Loire. ) 


ALGERIA 


ll generale Randon, governatore generale, par- 
te domenica mattina per Bugia a bordo del legno a 
vapore il Titano. Di colà ci dee recarsi a Setif, ove 
si debbono riunire le truppe che furono chiamate dai 
varii punti dell’ Algeria per prender parte alla spe- 
dizione. 

La scelta di Setif, come punto di riunione , in- 
dica che, quest’ anno pure, le operazioni dell’ eser- 
cito di spedizione avranno per iscopo la sottomissione 
della parte orientale della Cabailia , che è stata chia- 
mata la Piccola Cabailia; non sappiamo bene per qual 
ragione, stanteché il territorio montuoso fra Bugia e 
Collo non è guari meno esteso, se pur non è di più, 
che quello fra Bugia e Dellys, e che si convenne di 
chiamare la Gran Cabailia. 

Quest ultima sarà dunque ancora una volta ri- 
spettata. Si assicura nondimeno che sarà formato da 
quella parte, a Dra-el-Mizan, un piccolo corpo di os- 
servazione a fine di antivenire le diversioni che qual- 
che scerif volesse tentare da quel lato. Comunque sia 
la cosa, tutto dec farci sperare che la campagna, la 
quale sta per aprirsi e che è diretta dal generale Ran- 
don in persona, produrrà risultamenti definitivi e coro- 
nerà gloriosamente l'opera della spedizione precedente. 

(Akhbar. ) 
SPAGNA 

Monsig. Rodesindo Salvado benedettino, Vescovo 
di Porto Vittoria nell'Australia, s'imbarcò a Cadice il 19 
aprile con 45 missionari alla volta della vasta e sel- 
vaggia sua diocesi. ( Cau.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 7 Maggio. 

Il foglio delli avvisi ufficiali della città libera di 
Francoforte pubblica la legge seguente relativa al ballo 
dei giornali : 

» Noi borgomastri e senato della città libera di 
Francoforte , in conformità di una risoluzione costi- 
tuzionale del corpo legislativo del 25 aprile 1853, or- 
diniamo quanto segue : 

$ 1. Cominciando dal 1° luglio ogni giornale 
stampato sarà sottoposto ad un diritto di bollo. 

$ 2. Questo diritto è stabilito: 1°. ad un fiorino 
annuò se il foglio si pubblica ogni giorno o più di 
tre volte per settimana; 2° e trenta kreuzer se il 
foglio si pubblica tre volte per settimana o meno. 

$ 3. Questo diritto verrà prelevato sopra un esem- 
plare qualunque venga egli distribuito io questa cit- 
tà 0 spedito all'estero. 

4. Il bollo verrà apposto a ciascuno esemplare. 

5. Ogni proprietario, libraio editore o tipogra- 
fo di un giornale, sarà mallevadore del pagamento 
di quest' imposta, e dovrà, ogni qualvolta verrà ri- 
chiesto, presentare i suoi libri alla Camera dei conti, 
ed affermare con giuramento, quando ne sia richiesto, 
che i suoi libri sono conformi alla verità. 

$ 6. L'imposta sul bollo si pagherà all'ufficio della 
Camera de' conti in tante rate di tre mesi 

$ 7. Sono immuni dall’ imposta del bollo: 

a) Tutti i fogli che non contengono ordinanze 
officiali o relazioni officiali sulle discussioni delle pub 
bliche autorità ; 6 ) tutti i supplementi d' un giornale 
qualziague che paghi la suddetta imposta ; c) gli an- 
nuozi di chiesa, i fogli che indicano i corsi della bor- 
sa, quelli pei prezzi correnti delle merci , per gli av- 
visi delle partenze e degli arrivi postali, delle stra- 
de ferrate e dei battelli a vapore, gli affissi dei teatri. 

$ 8. Ogni frode, intesa ad eludere il pagamento 
di questa imposta, sarà punita d'una multa pecunia- 
ria decupla del bollo; multa, che si pagherà dal pro- 
prietario, dall'editore, e pel caso che essi non pos- 
sano pagare dal tipografo stesso. 

Fatto nella grande assemblea del senato , il 3 mag- 
gio 1853. » (F.T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Maggio. 

A Rostock furono arresti 5 corrente di mat- 
tina i professori de Wiggers, Wilbrand e Turk, e 
l'avvocato Uteshat. Questi tre ultimi furono tradotti 
a Batzow, mentre il professore Wiggers, il quale 
Giunio. martedì da baeghl a Rostock, rimarrà prov- 
del consiglio. 
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— S. M. il re intervenne l’ altroieri unitamente 
ai suoi illustri ospiti, il re dei Belgi, il duca di 
Brabante ed il principe della regia casa, nel regio 
teatro dell'opera. Furono accolti dal numeroso pub- 
blico con reiterati evviva. 

— S. M. il Re de' Belgi visitò ieri a mezzogiorno 
l'esposizione artistica nel regio palazzo accademico e 
vi rimase fino ad un’ ora pomerid. (Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 6 Maggio. 

Una comunicazione ufficiale dei 4 aprile 1846 
stabilisce, « che i sudditi inglesi i quali possedono 
passaporti regolari estesi dalle autorità competenti , 
non hanno d’uopo del visto dell’ ambasciata bavarese 
onde viaggiare per la Baviera, » Questa risoluzione 
fu abolita mediante una più recente comunicazione 
dei ministeri degli esteri e dell'interno; sicchè gli 
inglesi, che intendono viaggiare per la Baviera, do- 
vranno far vedere i loro passaporti come gli altri 
viaggiatori da un’ ambasciata bavarese. 

— Le modificazioni della tariffa doganale dello 
Zollverein verranno pubblicate dai ministeri del com- 
mercio e delle finanze, nell'odierno foglio del go- 
verno. In seguito a sovrana autorizzazione esse ver- 
ranno poste in attività col primo luglio anno corrente. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Maggio. 

Giusta il rendiconto del Comitato della Fonda- 
zione dell’ Imperatrice Marianna, lo stato di Cassa, 
al finire di aprile 1853, era di fior. 35,328 car. 29 518, 
e precisamente di fior. 3188 car. 29 5] numerario 
e di fior. 32,140 in obbligazioni. Siccome, col termine 
di aprile 1853, si compie il primo anno della esi- 
stenza di questa benefica Fondazione per la Marina, 
il Comando superiore di essa Marina, gittando uno 
sguardo retrospettivo di somma sodisfazione sul be- 
neficentissimo prosperare della Fondazione stessa, rin- 
nova i suoi più caldi ringraziamenti ai nobili largitori, 
e pegli sforzi efficaci delle Autorità militari e civili 
e delle Corporazioni di tutti i Domivii della Corona. 
Il Comando stesso manifesta la consolante speranza 
che sarà mantenuta viva la simpatia per questa nuova 
Fondazione per la Marina, onde accrescerne il capi- 
tale, nello stesso modo, con cui le altre grandi Fop- 
dazioni pegl' invalidi dell'esercito di terra vanno liete 
di continue importanti largizioni. (riesi. Zeit.) 


La stagione rigida che regnò in questi ultimi tem- 
pi nella Gallizia e nel distretto di Cracovia, e le ne- 
vi cadute ultimamente in tanta quantità da chiudere 
le comunicazioni coi paesi montuosi e persino quelle 
da una casa all'altra, produsse un'incarimento dei vi- 
veri, e le patate non promettono un raccolto ubertoso. 
Sua Maestà I. R. Apostolica si era degnata di ordi- 
nare con sovrana risoluzione del 14 marzo a. c.: che 
al luogotenente della Gallizia venisse versata dalla 
cassa dello Stato un'anticipazione di 60,000 fi., on- 
de distribuire quest'importo a titolo di prestito a quei 
comuni che sono veramente bisognevoli di soccorso. 
Contemporancamente ricevette il comando militare del- 
la Gallizia l'ordine di mettere a disposizione delle 
autorità politiche i depositi di farine che trovansi nei 
magazzini militari, onde queste siano distribuite , ver- 
so restituzione, agli indigenti. Però seguito alla 
prolungata stagione a questi depositi furono in 
molti luoghi consumati e molti possidenti consumaro- 
no anche la semente salvata per l'anno corrente. Per- 
ciò furono prese ora nuove disposizioni affinchè ven- 
gano consegnati dalla cassa dello Stato altri importi 
onde rendere meno cruda la sorte dei comuni i 
digenti. 

ALTRA DEL 9. 

La Corrispondenza austriaca fa un confronto della 
statistica dei crimini commessi nell’anno 1849 con 
quella dei crimini commessi nell’anno 1848 in quel- 
le province dell'Impero austriaco in cui è in vigore 
il codice penale dell’anno 1803, o ne riportava i se 

enti risultati : Il compresso dei crimini processati 
negli anni 1849 c 1848 nell’arciducato d' Austria e 
nel Salisburgo ammontò a 3791 e 4624, nella Sti- 
ria 958 e 1069, nella Cariffzia 180 e 185, nella Car- 
niola 290 e 306, a Trieste, Gorizia e nell’ Istria 
315 e 221, nella Boemia 4677 e 4741, nella Mora- 
via 1399 e 1442, nella Slesia 619 e 323, nel Ti- 
rolo e nel Vorarlberg 715 e 716, in Dalmazia 625 
e 519, nella Galizia e Bucovina 4533 e 5634, nella 
Lombardia 1563 e 1528; nel territorio veneto 1449 
e 1437. n 

Il numero complessivo delle denuncie infruttuo- 
se avvenute negli anni 1849 e 1848 importò nell'Au- 
stria e Salisburgo 3295 e 3332, nella Stiria 615 e 666, 
nella Carinzia 120 e 94, nella Carniola 210 e 194, 
a Trieste, Gorizia e nell’Istria 243 e 196, nella Boe- 
mia 1568 e 1938, nella Moravia 457 e 506, nella 
Slesia 85 e 98, nel Tirolo e nel Vorarlberg 91 
e 890, nella Dalmazia 1469 e 1280, nella Galizia e 
nella Bucovina 393 e 421, nella Lombardia 8051 
e 5942, nel territorio veneto 4755 e 3101. 3 

In complesso il numero dei crimini processati. e 
quello delle denuace infruttuose stanno nélla propor: 


zione di 22 a 20; tuttavia tale proporzione varia 
molto nelle singole province. Perfettamente vi accor- 
dano le cifre additato per la Carinzia, Corniola, per 
Trieste, Gorizia e per l'Istria. Il numero comples- 
sivo dei crimini commessi ammonta a 42,633, quin- 
di si 100,000 anime cadono 189 crimini, ovvero un 
crimine su 528 persone. Nell’ arciducato d'Austria 
cadono 175 crimini processati su 100,000 anime, 
nella Slesia 145, nella Dalmazia 135, nel Tirolo e 
nel Vorarlberg 130. Evidentemeote minimo è il nu- 
mero dei crimini che furono processati nel Lombardo- 
Veneto; allo incontro il numero delle denunce infrut- 
tuose sormonta quel numero del quadruplo , locchè 
minimamente non dimostra essere lieve il numero 
dei crimini commessi io generale. Essendo che nel- 
l’arciducato d'Austria giace la popolata capitale del- 
l'Impero, il numero importante sopraddetto dei cri- 
mini processati è spiegato dall'esperienza fatta in ogni 
tempo che in ogni città meglio popolata contiene in 
sè in maggior grado e sotto le più differenti forme, 
gli elementi che prendono maggior influenza sull'au: 
mento dei crimini. Quanto alla Slesia, la Dalmazia, 
il Tirolo, e il Vorarlberg, il numero considerevole 
dei crimini deve ascriversi , riguardo alla prima, al- 
l'influenza della opprimente indigenza, riguardo alla 
Dalmazia ed al Tirolo meridionale poi alla propen- 
sione, alla violenza illegale ed alla vendetta di san- 
gue che nella Dalmazia vale qual legge d' onore. 

Di tutti i crimini processati quasi 8/1, e di quelli 
denunciati infruttuosamente oltre 8/0 furono commes- 
si per avidità di guadagno. Nell’ Austria, nella Sti- 
ria , nella Carinzia , nella Corniola , nella Boemia, 
nella Moravia, nella Slesia, e nella Galizia questa 
specie di crimine è avvenuta il più spesso. Conside- 
rate le singole specie di crimine ne risulta che il 
furto occupa il primo posto, giacchè nell'Austria, 
nella Boemia, nella Moravia, nella Slesia e nella Ga- 
lizia 8/1, dei crimini sono furti, nella Stiria o nel 
litorale del Tirolo circa 7/5 nella Caruiola e nelle 
province venete oltre 6/1, nella Lombardia circa 5/1, 
e nella Dalmazia 5/1, Dei crimini di rapina proces- 
sati ne risultarono per la Lombardia 85 su 1000, 
per la Carniola 61, Carinzia 52, per la Dalmazia 52, 
per le province veneto 47, per la Stiria 39, per gli 
altri paesi sono noverate da 13 a 33 rapine; il mi- 
nor numero 13 e 14 ne avvenne nolla Moravia e nel- 
l'Austria. Pubbliche violenze avvennero in conside- 
revole numero, e nella Boemia l'11 per cento dei 
crimini processati erano violenze, nella Carinzia ol- 
tre 8, nell’Austria, nella Stiria, nella Dalmazia ol- 
tre 7. Osservati quindi i crimini, processati fre- 
quenti e quasi nella stessa proporzione nel Tirolo 
di omicidio ed uccisione, la Dalmazia appare la pri- 
ma col 13 per cento di tutti i crimini, indi viene la 
Carniola col 12 e il litorale coll'11 per cento. Ne- 
gli altri dominii questo crimine appare col 3 sino 
col 5 per cento. Il minor numero ne fu commesso 
nell’Austria. Quanto ai ferimenti e gravi lesioni cor- 
porali, il massimo numero troviamo nelle province 
venete , indi viene la Lombardia, la Dalmazia, la 
Corniola, il Tirolo (meridionale ) e il Litorale. Ap- 
piccati incendi furono maggiormente rinvenuti nella 
Dalmazia, nella Slesia e nella Corniola; il minor nu- 
mero è esibito dal Lombardo-Veneto e dall’ Austria. 
Quanto ai crimini processati di falsificazione di carte 
di pubblico credito, che nell’anno 1848 e 1849 au- 
mentarono del 3 per cento, non devesi sorpassare 
inosservato che la maggior facilità dell’ imitazione del. 
le cartelle monetate emesse nella strettezza di quel- 
l'epoca, contribui molto alla perpetrazione di questo 
crimine. 

Ci vien riferito che il programma per la costru- 
zione della chiesa monumentale in memoria del pro- 
digioso salvamento di S. M., è già elaborato e quan- 
to prima sarà sottoposto all’ispezione di S. A. R. I. 
l'arciduca Ferdinando Massimiliano. 

— Tra breve si recherà sul Semmering una com- 
missione. speciale, la quale visiterà la ferrovia e ne 
stabilirà definitivamente l'apertura. Si crede general- 
mente che la solenne apertura avrà luogo nel mese 
d'agosto. Le corse di prova incominceranno da qui 
ad alcune settimane. 

— Nel mese di febbraio morirono în Vienna in 
complesso 1541 individui de' quali 270 di tisi pol- 
monare, 153 di consunzione, 133 di tifo ecc. 

— A sollievo di coloro che nel comune di Bloes 
nel Voralberg furono danneggiati dal precipitare di 
una valanga fu incamminata una colletta. S. M. l'Im- 
peratore ha accordato la somma di fi. 3000 per sov- 
vegao degli sventurati. ( Corr. Ital.) 


AFRICA 
CAPO DI BUONA SPERANZA 8 Marzo. 


La guerra è ora veramente finita. Sandilli, Ma- 
como, e tutti gli altri capi Gaikas accettarono le con- 
dizioni, prescritte dal generale Cathcart. Si attendeva 
fra breve la ratifica e là formale e solenne promul- 
gazione della pace. H Governo intende ora popolare 
di Euro territorio $ di cui furono. spossessati i 
Gaikas, 
80, ove nel 1850 le vennero per la prima volta 
alle..mani col, pila bva si trova “= caserma 
ed un forte, Questa? risoluzione del Governo sodisfà ‘ 


fondare a tal uopo un villaggio nel luo- 


generalmente gli abitanti della colonia. Men volentieri 
si vede che Sandilli e Macomo, i quali furono scac- 
ciati da Amatalas c non vogliono stabilirsi nel terri- 
torio di Kreli (avendo dichiarato questo capo che li 
accoglierebbe alla sola condizione che si sottoponessero 
alla sua autorità), piantino ora le loro tende presso 
le acque del Thomas e dell' Upper Kei, giacchè così 
i Gaikas e i Busatos, due trib di cui ciascuna è 
per sè sola abbastanza formidabile, divengono vicini, 
e forse potranno conchiudere fra loro un’ alleanza of- 
fensiva e difensiva. (0. T.) 

—_—PF__—i 

NOTIZIE POSTERIORI 
SALAMINA 3 Maggio. 

La squadra d'evoluzioni era tuttora ancorata; la 
corvetta a vapore il Caton allora arrivata sulla rada 
con dispacci di Costantinopoli. Alla sua partenza, con- 
sideravasi sempre buona la situazione degli affari, ma 
nulla traspariva sulle condizioni definitive che dovevan 
servire di base agli accomodamenti che dovevan aver 
luogo. (F. F.) 

MALTA. 
Il 3 maggio la flotta inglese era ancora nel porto. 
( Corr. dell’ Arno ) 
MADRID 7 Maggio. 

Si ritiene come probabile che il conte di San 
Luigi (Sartorius) accetti il portafoglio degli affari esteri. 

Corre voce a Madrid, anche nei circoli ordina- 
riamente bene informati, che il marchese di Viluma 
succederà al sig. de Valdegamas nel posto eminente 
d'ambasciatore di Spagna presso S. M. I. a Parigi. 

(F. S.) 
BERLINO 9 Maggio. 

Grandi evoluzioni d' artiglieria si eseguirono que- 
sta mattina a Postdam. Il re Leopoldo ed il duca di 
Brabante vi assistevano. 

S. M. c S. A. R. ritornarono a Berlino alle ore 3 
per assistere al banchetto, che il principe Carlo di 
Prussia, fratello del re Federico Gaglielmo, offrì in 
occasione della presenza dei reali ospiti. 

Dopo il pranzo, S. M., S. A. R. e la corte an- 
darono allo spettacolo-gala. Il numero degli inviti era 
di 90. Durante gl' intermezzi, i componenti il corpo 
diplomatico furono individualmente presentati al re ed 
al principe dei Belgi nella gran sala reale del teatro 
dell’ Opera. 

La partenza per Vienna è fissata per domani 
mattina alle ore 8. (IL B.) 

ALTRA DEGLI 11. 

Il progetto di legge d'imposta sul grano turco 
fu approvato dalla seconda Camera con un emenda- 
mento che venne accettato dal governo. 

( Corr. Ital. ) 
LONDRA 10 Maggio. 

AI principio della seduta della Camera de’ Co- 
muni d’ Inghilterra del 10 marzo, M. Cobden ha an- 
nunziato che, fra uo mese, egli sottoporrà alla Ca- 
mera il quesito dell'annessione della provincia di 
Pegu al territorio della compagnia delle Indie orientali. 

(F.1.) 


PARIGI 10 Maggio. 

ll Moniteur pubblica oggi i seguenti documenti 
officiali. 

La promulgazione delta convenzione tra la Fran- 
cia e la Sardegna per regolare la trasmissione delle 
corrispondenze telegrafiche ; 

La promulgazione della convenzione tra la Fran- 
cia e il ducato di Nassau per la guarentigia della 
proprietà delle opere letterarie e delle composizioni 
musicali. 

ALTRA DEGLI 11. 

Il Moniteur d'oggi contiene nella sua parte offi- 
ciale il decreto imperiale che promulga la conven- 
zione conchiusa tra la Francia ed il principato di 
Reuss, ramo primogenito, per la reciproca guarentigia 
della proprietà delle opere letterarie e dello compo- 
sizioni musicali. 

ALTRA DEL 12. 

Teri martedì, a ore due, il sig. Drouyn-de-Lhuys 
ministro degli affari esteri, ha firmato col sig. conte 
de Quad, incaricato d' affari di S. M. il re di Ba- 
viera una convenzione speciale sul servizio di tele- 

afo elettrico fra la Francia e la Baviera, per Stras- 
urgo, Wissemburgo e i circoli del Reno. 

Questa convenzione, la quale, del pari che il trat- 
tato telegrafico concluso nel mese d' ottobre 1852 fra 
la Francia, il Belgio e la Prussia, e ratificato il 25 
aprile decorso, stabilisce una tariffa ridotta pe' 
ci internazionali, apre una nuova via di comuni 
zioni dirette fra la Francia e il mezzogiorno della 
Germania. (F. FP) 

VIENNA 42 Maggio. Po 

*L' ambasciatore ‘inglese a questa corte We 

stihoreland diede pi pod al miaistro degli esteri 


delle tranquillanti spiegazioni riguardo ai rifugiati, 
e l'assicurazione , che il governo granbritanno avrà 
cura di limitare le meve dei rifugiati mediante se- 
vera esecuzione delle leggi. 

— leri sera alle ore cinque giunsero in questa 
capitale S. M. il Re del Belgio e suo figlio il Prin- 
cipe ereditario Duca di Brabante. L' augusto ospite 
era atteso alla stazione della strada ferrata del Nord 
da S. M. l Imperatore, dagli Arciduchi Carlo Lodo- 
vicof, Guglielmo e Ranieri e dai generali qui presen- 
ti. L'accoglienza fu cordialissima. Una compagnia di 
onore del reggimento principe di Varsavia sfilata al- 
la stazione con bandiera e banda militare , salutò l'ar- 
rivo del monarca col suono dell' inno nazionale. Pas- 
sata in rassegua la truppa, il Re e il Duca di Bra- 
bante salirono assieme all' ambasciatore belgio , con- 
te O' Sulliv in una carrozza di corte a sei caval- 
li dirigendosi verso il palazzo dell’ ambasciata belgia 
dove presero alloggio. Poco dopo S. M. il nostro au- 
gusto Imperatore fece visita al suo eccelso ospite e 
quindi i due Sovrani si trasferirono nell'i. r. palaz- 
zo di corte. — Tanto alla stazione della strada fer- 
rata che presso il palazzo dell’ ambasciato si trovava 
una gran quantità di gente che salutò l' Imperatore 
con clamorosi evviva. Domani ( venerdì ) avrà luogo 
io onore di S. M. il Re del Belgio una parata mili- 
tare a coi prenderà parte tutta la guarnigione di Vien- 
na e dei dintorni. ( Corr. Ital. ) 


FIRENZE 16 Maggio. 


Abbiamo da Livorno le seguenti notizie telegra- 
fiche; 

» Pervengono lettere da Smirne in data del 7 
stante 

» La salute pubblica vi si manteneva perfettis- 
sima ; la contumacia per le provenienze dall' Egitto e 
dalla Soria continuavano ad essere di 5 giorni. 

» Niun cenno di torbidi, e per conseguenza sem- 
bra non vero ciò che in proposito era stato riferito 
dai giornali di Francia. » (Monit. Tse.) 


Nel bollettino della Borsa di Parigi del 9 pub- 
blicato dal Debats si legge : 

» L'Imprestito Toscano è comparso sulla piazza 
in forma di lettere. Tre per 100, a 66, deve incon- 
trar favore. Le finanze del Gran-Duca sono in buon 
ordine, e il paese è ricco. » 

E il successivo, bollettino del 10 annunzia : 

» L'Imprestito Toscano ha variato da 66 1/2 a 
66 314. » 

È finalmente il bollettino del di 11 annunzia che 
lo stesso Imprestito Toscano aveva variato dal 67 a 
66 12. (Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Vienna 12 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 L. 8 1/4. 


Parigi 13 Maggio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 104 25 
CHIUSO È, gi 
Tre per cento aperto a. . 82 — 
chiuso a. . . . 8185 


4ua offerta a forma di legge, chiusa @ sigillata en- 
tro il termine di giorni 20 “dalla dala pine 


ARRIVI 
var aionnà 15 aL cionno 16 MAGGIO. 

Auffan G., di Francia, Capit. di Marina, da Livorno. 
Augero Antonio, di Genova, Pittore, du Genova. 
Abrenfeldt C., di America, Proprietario, da Livorno. 
Biancbi Anna, di Lucca, Possidente, da Livorno. 
Beers Giorgio, America, Propriet: 
Borghi Giovanvi, di Piemonte, Comico, da Napoli. 
Costa Giacomo, di Venezia, Sacerdote, da Venezi: 
Donato Giovanni, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Dubler Andrea, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 
Dejean, di Frarioia, Negoziante, da Livorno. 
Ege Gug., di Wurtemberg, Proprietario, da Napoli. 
Ferrari Carolina, di Genova, Proprietaria, da Geno: 
Gontard Enrico, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Hipkins T., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Launitz Roberto, di America, Proprietario, da Livorno. 
Mayer Otto, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Miccio Antonio, di Napoli, Negoziante, da Livorno. 
Mojon-y-Llesles, di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Melen Eugenio, di Belgio, Proprietario, da Livorno. 
Morelli Annunziata, di Roma, P. da Marsi 
Murray A., d'Inghilterra, Propri: E 
Michel Emidio, di Francia, Scultore, Napoli 
Persevalli B., di Brescia, Impiegato, da Bologna. 
Potter, d’Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Scott A., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sambo Vincenzo, di Venezia, Parroco, da Venezia. 

le Giacomo, di Genova, Proprietario, da Genova. 


PARTENZE 

pat giorno 45 aL cionvo 16 maGGiO 
Allais Paolo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Comas Gio., di Spagna, per Marsiglia. 
Castelltost Raffaele, di Spagna, per Livorno. 
De Santis F., di S. Elia, Dottore, per Napoli. 
Deyussieu P. e E., di Francia, Proprietari, per Napoli. 
Edelfelt Alberto, di Ru Proprietario, per Vienna. 
Gardoni A., di Senigaglia, Viaggiatore, per Livorno. 
Heinrich E., di Austria, Proprietario, per Ungheria. 
Jeume Domenico, di Spagna, per Livorno. 
Melgonof Sofia, di Iussia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Martra Pietro, di Spagna, per Marsiglia. 
Rahe Gug., di Prussia, Proprietario, per Livorno. 
Replumes Giacomo, di Francia, Proprietario, per Pari 
Rodi Leopoldo, di Austria, Proprietario, per Livorno. 
Stroganoff, di Russia, Conte, per Firenze. 
Scazzenga S., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Sprink Gio., di Russia, Proprietario, per Svizzer: 
Servat Simone, di Francia, Proprietario, per Parigi 
Schilden Oppen, di Prussia, Proprietario, per Gen 
Wattenwyll Maria, di Svizzera, Proprietaria, per Napoli. 


pi RT 
APPENDICE 


BELLE ARTI. 
Due dipinti a olio del Professore Annibale Cavaliere An- 
gelini di Perugia eseguiti per commissione di Sua 
Maestà Sarda. 


Ognuno, che visita le sale dell'Esposizione al 
Popolo, non può a meno di non ammirare i due qua- 
dri a olio del ch. dipintore A. Cav. Angelini. L'uno 
rappresenta il ritorno di Amedeo VI di Savoia dal- 
l'Oriente per ottenere l' abiura deilo Scisma, che di- 
videva la Chiesa Greca dalla Latina. Parlando di que- 
sl'uno esso in tutte le parti va pieno d' un bello figlio 
di quella verità sì difficile a conseguirsi, se non si è 
artisti, che come raggio di sole rivela all’ occhio un 
colorito fino e gentile. E difatti succeduto un tal ri- 
torno nell’ autunno 1368 il valente Pittore ideò l' Epi- 
sodio storico in luogo aperto dove questa stagione ha 
prodigato tutte le sue sublimi bellezze. L' Artista nel 
ritrarre quelle piante, quegli arboscelli, quell' erbe, 
quegli ombrosi viali, e sopratutto l'onda azzurra di 


bollo, o di deporli presso la Cancelleria di questo 
Tribun. di Commercio, ritirandone la ricevata, per 


quel fiume ebbe la stessa natura a guida del suo pen- 
nello. Vedesi Amedeo seguito d' Ambasciatori, da G. 
Paleleogo, ed annunziato da’ suoi trombettieri da 
cultori di campi salutato. Ogni personaggio è vestito 
alla foggia dei suoi tempi, e sono così bene disposte 
le figure, che il tutto dell’ assieme concorre a ram. 
mentare un memorabile fatto della Casa di Savoia, 
L'altro rappresenta Lodovico Re d' Ungheria, che 
appella le sue truppe per vendicare l' uccisione di suo 
fratello Audrea primo marito della Regina Giovanna. 
Quanta esattezza di disegno, morbidezza di colorito, 
ed unità di parli campeggiano su questa tela! Nel 
genero di paesaggio, e nella disposizione delle figure 
non la cede in sublimità all'altra. Ludovico vestito 
in armatura, col brando alla mano è sul momento di 
chiamare all’ appello i suoi armati, i quali da varie 
parti di un luogo campestre sbucano alla sua voce. 
Ancor questa tela è il prodotto d' una scuola vera, 
grande, italiana. Questi due lavori ed altri del ch. Ar. 
tista raccomandano il lofo Autore a luminoso avve- 
nire, e non fanno dimenticare, che sono la stessa ma- 
no, e la stessa mente, che ritrassero il famoso Quadro 
rappresentante la facciata del Tempio di Orvieto, e 
del quale vollero arricchirsi varie artistiche sale e 
gabinetti d' Europa. Antonio MATTEI. 


CARTIERE DI FABRIANO. 


Notissima ed antica è la celebrità delle Cartiere 
in Fabriano, cui spetta il vanto di avere în Italia so- 
stituito ai stracci di cotone quelli di lino; ma nel- 
l'odierno progresso dell’ industria ci gode ora l'animo 
annunziare, come novellamente le Fabbriche della 
Dutta Pietro Miliani nella stessa ciltà, premiate già più 
volte dai Romani Pontefici, ed onorate nel 1841 da 
visita personale della sa. me. di Gregorio XVI, il 
quale volle allora decorato della Croce di S. Gregorio 
Magno Giuseppe Miliani Direttore delle medesime, 
abbiano, ad onore della patria comune, inviato a mez- 
zo di questo solertissimo, ed industre nel 1851 al- 
l' Esposizione universale di Londra la bella qualità di 
Carta fatta a mano da rami, da disegno, e da scrivere. 
Imperocchè egli meritò per sentenza dei Giurati, che 
dopo un ricordo sulla remota antichità delle Fabria- 
nesi Cartiere, e sull'uso fattone dal celebre Bodoni 
nel principio del corrente secolo pelle sue belle edi- 
zioni, venisse dichiarato: continuarvisi tuttora questa 
manifattura con ottima riuscita, giudicandolo dalla superba 
Carta a mano esposta dal sig. Miliani. Quiudi egli uuico 
in tutta la penisola italiana per questa manifattura, 
come può rilevarsi dalla Relazione edita in elegantis- 
simo Volume (London William Clowes et Sons 1552 
p. 426, 435, 453 ) fu presentato di una bellissima 
Medaglia di Premio (intorno alla quale leggesi Pietro 
Miliani Medagha di premio dell’ Esposizione ) che accom- 
pagnata da onorevole Diploma, firmato ad Hyde Park 
nel 15 Ottobre 1851 da S. A. R. il Principe Alberto 
Presidente della Reale Commissione, venne trasmessa 
poi al benemerito Fabbricatore dal sig. Ministro del 
Commercio e Lavori Pubblici nello Stato Pontificio 
con grazioso Dispaccio num. 1145 dell'11 Marzo p. p., 
con cui bellamente gli esterna la più viva soddisfa- 
zione per la distinzione riportata. E fu per questo, 
che l'Accademia Nazionale Agricola Manifatturiera e 
Commerciale di Francia lo volle ad essa aggregato, 
imettendogli onorifico ed elegante Diploma datato da 

i 17 Giugno 1852, e munito legalmente della 
firma del Presidente Dessier. 


Romuarpo GenTILUCCI. 


giorno 45 Marzo decorso debitamente notificata, @ 
successito deposito di sc. 2800 pure intimato 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio 
gico di Roma si vende l' Estratto dî Saltapa cola 
net pf Bescisimo nelle malattie. del sangue 
pelle, composto delle parti 
Saltaparigli, non che di sin eso nre de 
Vegelabili, senza la mi 
loro che vanno affetti da 


*, da quei mali che 
abbia precocemente 4 
ualunque affezione uuto- 


odo all'ammalato , 
lome totte lè 
scitoppi. spese 


ma è presi 
sig. Balestra Borioni y Via del Bebulno” Fra 


AVVISO DI. ENFITEUSI 


Il Rino Capitolo e Canonici i 
Îlica di 8. Lorenzo in Damaso 
Ammini: 


portuno Bcneplacii 
Volesse accudire a 


nell’ Officio Notarile Pomponi in Piazza di Tor 

Sanguigna n. 40, dove restano ostensibili. il capi- 

tolato @ perizia relativi con pianta annessa. per 

norma degli offerenti, decorso il qual termine si 
aprira lo schoto per aversi in considerazione 
leliberato il contratto salvo il Di 

Alti 0 il diritto di Vi. 
Roma 17 Maggio 1853. 

Casa da cielo a terra posta in Roma sulla Piazza 
Pagine d' Oro, segnata col civ. num. 22 
che ha ingresso per i pisui superiori 
di Martorio me BA, no Peroni nella Via 
‘Ca sa IN ALBANO 

mpiti | miglioramenti occorrenti per il mag- 
gior comodo ed agiatezza dei signori. Villeggiomi!, 

è stata dai fratelli Giorni riattivata in Albano l': È 

tica loro Locanda con Trattor! 


del 
situata longo la Via del Corso io 
co num, 29! 


tr 
comodo della tavola rotonda la disctetezza del 


ni Ù 
Brozzi luagano i proprsui dincootrare fl pub: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Fallimento. — 
Commero. sono invi 


Baldaccini. di dichiarergi 
tolo, © por quale somma essi 
84 esso i loro titoli 


quindi a termini del prescritto nel seguente arti- 
colo 497 cit. Regol., procederne alla verificazione 
avanti l' Ilio Niccola Luigioni Giud. Com- 
missario deputato a detto fallimento. 

Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 


cio li 46 Maggio 4853. 
Romualdo Polidori Sostit. Canc. 


del giorno 42 corrente per 
ione stante l' incogaito domicilio, a compsr. 
dienza dopo tre giorni per sentirsi 
pagamento di sc. 42 
iduale di merci, rilasciare 
lidale reale © persounle da 
non ostante appello col- 


ser 
loni d' incognito domic. - 
Sig. Michele Chicca d' incognito domto. 
ietro Adami Proc. 


Tribun 
Ad istanza del 


6 col pagamento di so. 14 alla que- 
he attesa la contumacia accusata nel- 


ai suddetti, sentir dichiarare analogomente al $ 206 
@ seg. del Regol. leg. e giud. che il prezzo cella 
indicata somma di so. 2800 è succeduto alla cosa, 
ossia ai due fondi rustici posti nel Territorio di 
città in contrada i Ristretti, uno cioè della 
di rubbia 5 e siaja 14; © l'altro di rub- 
2 dall' Istante comprati con privato 
lorno 2 Marzo 4859 reg. a Civita- 
al vol. 35 fog. 14 v. c. 4 col pagamento 
6 40, © che sul medesimo prezzo s'inten- 
trasferite le iscrizioni tutte delle ipoteche che 
conseguenza ordinarsi che dai 
fondi rustici cioè : 1. Vigna della 
pacità di rub, 5 e staja 41 acorpo e non a mi- 
posta nel Ferri questa città in cop 
Ristretli, confin. da un lato coi beni degli 
redi La Rosa oggi Luigi Bartolo, dall' aliro con 
quelli di Guglielmi , dall' altro con quelli del si- 
gnor Luigi Ca olta Lantieri, e dell'al- 
tro colla stradi 
2 Vigna della capa q 
orio di questa città in con 
coi beni Torraca e Guglielmi ; 
ig. Luigi Capotondi una volta Desplasy 
con la strada detta la Scortatora 
ranno cancellate le seguenti ipoteche , 
gersi perciò al Conservatore dell’ Officio delle Ipo- 
teche di Civitavecchia che proceda al relativo cen- 
cellamento nei modi voluti 


desimo ipoteche, cioò ec. E perciò l'pportuna sen 
cos 


Num 


"CONDIZI 


N Giornal 
cccettui 


A Roma 
Alle Pro 
All'Estera 


Il Sa 
di Anzio, 
grata agli 

Jeri 
lazzo. 

Nel 
sito i lavg 
struendo, 
1’ Architet 

Reco: 
degnò di 
1’ Archimed 
e ne amm 

Quind 
Maestre P. 
lite dalla $ 
e le confo] 
dovuto zeli 


P 


La 
di Sua Ec 
si è benig 
Giudi 
rata il sig. 
Giudi 
cato Cav. 
Apostolica 
Difen: 
il sig. Pie 
Giudi 
il Can 
Tribunale 
Giudi 
sig. Giova 
nel Tribunl 
Vice-( 
di Macera 
re del Go 
Cance 
tonio Zangi 
della Piev 
Cancel] 
sig. Luigi @ 
S. Vito; 
Cancel 
Carlo Tran 
Soriano. 


Ricevi 
nella notte 


zato Arcivd 
Stesso anno 
-S. Mari 


Num. 112. — 1853. 
_—_—rr-__— 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . .... 2 80 
All’tstero (franco fino ai confini). 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO AL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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SUL. LIVELLO DEL MARE — 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Harometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


er 
Stato dal cielo 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lin. 102 
18 Maggio. » 3 pomer » za 99 
» 9 pomer » 7a 93 


+ 12,2 
+ 14,8 
+ 11°,0 


Navoloso. 
Coperto. 
q- Nuvoloso. 


tt 
Osservazioni falle ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 17 Maggio, fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 16°,3 Temperat. min. + 11°,0 
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ROMA 19 Maggio. 
ilinnttic..iern 


Il Sanro Papr& trova piacevole la residenza 
di Anzio, la quale, come a tutti è noto, era così 
grata agli antichi Romani. 

Jeri mattina passeggiò a piedi avanti il Pa- 
lazzo. 

Nel giorno poi uscì similmente a piedi, vi- 
sitò i lavori della nuova Chiesa che si sta co- 
struendo, e ne mostrò la sua soddisfazione al- 
l’ Architetto sig. Cav. Morichini che li dirigge. 

Recossi poscia al Porto Innocenziano, e si 
degnò di ascendere sopra il Vapore pontificio 
l’ Archimede che colà si trova ancorato. Lo visitò, 
e ne ammise l’ equipaggio al bacio del piede. 

Quindi degnossi di visitare la scuola delle 
Maestre Pie, che da alcuni anni sono colà stabi- 
lite dalla sua benefica munificenza. Le benedisse, 
e le confortò con soavi parole a proseguire col 
dovuto zelo nella educazione di quelle fanciulle. 


+0BE-e+ 
PARTE OFFICIALE 


La SaxTiTA pi Nostro Sicwone, sulla proposta 
di Sua Eccza Rma Monsignor Ministro dell’ Interno, 
si è benignamente degnata di nominare : 

Giudice nel Tribunale di prima Istanza di Mace- 
rata il sig. Pietro Ulpiani Avvocato nella Romana Curia; 

Giudice nel Tribunale di Ravenna il sig. Avvo- 
cato Cav. Antonio Zauli attuale Consaltore in quella 
Apostolica Delegazione; 

Difensore dei Rei presso il Tribunale di Pesaro 
il sig. Pietro Lorini; 

Giudice Processante presso il Tribunale di Fermo 
il sig. Camillo Vitali attuale Giudice Processante nel 
Tribunale di Velletri; 

Giudice Processante nel Tribunale di Velletri il 
sig. Giovanni Cacciavillani attuale Giudice Processante 
nel Tribunale di Civitavecchia; 

Vice-Cancelliere nel Tribunale di prima Istanza 
di Macerata il sig. Emilio Marziali attuale Cancellie- 
re del Governo di S. Ginesio; 

Cancelliere del Governo di S. Ginesio il sig. An- 
tonio Zangrilli attuale Cancelliere del Governo di Città 
della Pieve ; 

Cancelliere del Governo di Città della Pieve il 
sig. Luigi Ciardelli attuale Cancelliere del Governo di 
S. Vito; 

Cancelliere del Governo di 9. Vito il sig. Dottor 
Carlo Trambusti Cancelliere del soppresso Governo di 


Soriano. 
+eBee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Riceviamo da Palermo l’infausta notizia, che 
nella notte del 10 corrente morì il Cardinale Francesco 
Maria Pignattelli, Arcivescovo di quella Capitale. 

Era nato in Napoli. ai 9. giugno 1770, © nella 
sua gioventù enlrò nella Congregazione dei Chierici 
Regolari Teatini. 

Nel concistoro dei 21 febbraio 1839 fu preconiz- 
zato Arcivescovo, ed in quello delli 8 laglio dello 
stesso anno fu creato Cardinale. Ebbe il titolo ‘di 
S. Maria della Vittoria. - ' 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 6 Maggio. 

La squadra spagnuola sotto il comando del Bri- 
gadiere Don Joaquin De Gutierrer de Rubalacaba, 
della quale abbiamo annunziato l'arrivo nelle acque 
di Palermo, mercoledì 4 corrente mese, si compone 
della corvetta Villa de Bilbao, dei vapori Francisco 
de Asis e Leon, della corvetta Colon, dei brigaotini 
Patriota e Volador e della goletta Cartagena. 

(Giorn. Offic. di Sicilia. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Maggio. 

L'I. e R. Accademia della Crusca con delibera- 
zione del di 12 del passato aprile, elesse il Profes- 
sore Autonio Federigo Ozanam e Cesare Balbo a suoi 
Accademici corrispondenti; e queste elezioni furono 
rese valide da S. A. I. e R, il Granduca, con Rescritto 
del 9 maggio corrente. (Moni. Tosc.) 


+e 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO. 

Malgrado parecchie scarcerazioni, principalmente 
fa' detenuti della città di Friburgo, si dice che il 
numero de' prigionieri ascenda tuttora a 160. Le co- 
mani della parrocchia d’ Antigny e d'Onnes stanno 
per essere occupate militarmente. Si accordano tutti 
nel dire che v' ha grande irritazione nel paese. 

La Gazette di Fribourg annunzia, in proposito 
delle elezioni di Bulle del 1° maggio, che il numero 
de’ feriti è grande; nella sola parrocchia di Abbeuve 
V'hannò quattordici uomini obbligati di starsi in letto. 

Arrivano tatti i giorni a Berna de’ Friburghesi 
per portar querela de’ disordini che hanno avuto luogo 
all’ ultima elezione di Bulle. Sono stati essi ben rice- 
vuti dal sig. presidente del Consiglio federale che ha 
detto loro d'indirizzargli un rapporto dettagliato e 
circostanziato, vista la gravità della cosa. 


La Nuova Gassetta di Zurigo ha una corrispon- 
denza da Berna 5 maggio, in cui è detto che la Nota 
del Wurtemberg, e la comunicazione di Baden, alle 
quali terrà probabilmente dietro un atto dellaBaviera, 
sono da riguardarsi come foriere d'un blocco, che 
estenderà ai cantoni di Zurigo, di Basilea ed alla 
Svizzera orientale e centrale, i datt di quello, che 
ora sopporta il Ticino, se la Svizzera non'si arrendé 
alle istanze dell'Austria. 


Lettere del cantone di Friburgo annuoziano che 
a Balle tre restarono morti e quindici feriti. Tutte 
queste vittime appartengono al partito conservatore, 
la più gran parte son vecchi. Aveano commesso il de- 
litto di non faggir presto. ( Univers. ) 

FRANCIA 
PARIGI 9 Maggio. 

Il Honiteur promulga la convenzione tra la Fran- 
cia e il Governo Sardo per regolare la tra ione 
delle corrispondenze télegrafiche. 
i n Si sono: GiArititi osti i 
legislativo vari progetti di leggé e rapporti. Fra ‘que- 
sti ultimi’ sî noli duello ‘del sig. Seliueider, relativo 
al bilancio, e quelto del signor Dù Mirail'concernen- 
te l'esecuziohe déll a di’inorte. i‘ È 

11 rapporto’ del “sig. Schbeiller fi conoscere ‘che 


membri ‘del Corpo 


iduzioni proposte dalla commissione del Corpo le- 
gislativo e accettate dal consiglio di Stato ascendono 
ad un totale di 2,079,000 fr. Dichiara inoltre nel mo- 
do più esplicito che |’ equilibrio fra le entrate e le 
spese è compiutamente ottenuto mercè dell’ aumento 
delle entrate dovuto alla sicurezza pubblica e alle di- 
minuzioni ‘operate sul bilancio dell’ esercito. 

— Il governo ba sottoposto all' esame del consi- 
glio di Stato parecchi progetti di legge. L' uno di que- 
sti progetti ha per iscopo il modificare gli articoli 36 
e seguenti del codice penale che puniscono i reati e 
delitti contro la sicurezza interna dello Stato; que- 
sti articoli sarebbero rimessi in vigore quali esiste 
vano prima del 26 febbraio 1848. Ognuno sa che do- 
po quell’ epoca, per una dichiarazione del governo 
provvisorio e un articolo della costituzione del 1848, 
la pena di morte era stata abolita in materia politica. 
Lo stesso progetto di legge aggiunge all’ art. 86 del 
codice penale il paragrafo seguente: È 

« Ogni offesa commessa pubblicamente contro i 
membri della famiglia imperiale sarà punita colla car- 
cerazione da un mese a tre anni, e d' una multa da 
100 fr. a 500 fr. » 3 

— Si assicura che in breve sarà eseguita una 
linea di strada ferrata da Strasbargo alla frontiera 
bavarese. x 

— Quindici giorni dopo l' apertura della sezione 
della strada ferrata del Centro, dal Guetin a Moulins 
(52 chilometri ), che si è fatta il 9 maggio, vale a 
dire il 24 dello stesso mese , si aprirà egualmente la 
piccola sezione da Moulins a Varennes (15 chilome- 
tri ) presso Vichy , in modo da poter servir quello 
stabilimento fin dal principio della stagione. 

ALTRA DEL 12. 

La signora Lowenhiem, moglie del ministro di Sve- 
zia e Norvegia, cessò di vivere dopo lunga malattia; 
e il di 10 ai suoi funerali intervenne gran numero 
di membri del corpo diplomatico e di distinti fun- 
zionari. È 

— Il governo ha già presentato il progetto di 
legge che concede alla vedova del maresciallo Ney una 
somma di fr. 300,000 a titolo di ricompensa nazionale. 

— Il Moniteur de l'Armée avnuozia che il mini- 
stro della guerra prescrivendo la formazione di un 
campo d' infanteria a Helfaut presso Saint-Omer, ha 
insieme deciso che un secondo campo d’ infanteria sa- 
rebbe stabilito a Satory presso Versailles. £ 

Inoltre il ministro ha autorizzato il maresciallo 
Castellane a fare a Lione, come gli anni passati, un 
simulacro di un assedio. 3 SEE: 

— Il sig. Forth-Rouen, ministro di Francia in 

Atene, ha indirizzato al ministro della guerra un 
rapporto circostan: sulla coltivazione del cotone 
aicso nella Grecia, ove, dalla sua introduzione , 
uesta coltivazione ha preso un grande sviluppo. Dai 
fatti enunciati risulta che il cotone erbaceo può es- 
sere introdotto con buon successo nell’ Algeria ove 
renderà utili servigi. È 

— Dacchè |’ Imperatrice si ammalò, il Dottore 
Darral medico titolare dello Eaur Bonnes giunse a 
Parigi ove le ha prestato assistenza unitamente ai 
signori Conneau e Dubois. Lo stato di S. M. è or- 
mai soddisfacentissimo. Essa: partirà per St-Cloud , 
ove sono già prep: suoi appartamenti; e , dal 
canto suo, il dottor Darral parte per i Pirenei, ove 
si reca per far disporre l' alloggio necessario all’ Im- 
peratore ed all’ Imperatrice, che verso la fine di lu- 
glio si recheranno alle Eaux Bonnes. 

; (Bull. de Paris.) 


LIONE 8 Moggio. 
In una delle suè ultime sedute la Camera di 


Commercio di ta ‘città di nuovo il voto 
formilo © che il FoVerho voleste acceltare le proposte 
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della compagnia la quale offre d' incaricarsi, a suo 
rischio e pericolo, senza sovvenzione o guarentigia 
d'interessi, della strada ferrata diretta da Lione a 
Ciamberì pel dipartimento dell’ Isera. 

Speriamo che il governo il quale ha testè accor- 
data una ampia e compiuta soddisfazione ai voti del 
dipartimento dell’ Ain, e che ha soscritto, a pro della 
rete di strade ferrate destinato a servire i suoi biso- 
gni, ad una sovvenzione di 15 milioni, corroborata 
da una guarentigia d'interessi del 3 0/0, non rifiu- 
terà al dipartimento dell' Isera, a quello del Rodano, 
alle industri e commercianti popolazioni di Lione © 
di Sant Etienne, una concessione la quale può essere 
accordata senza che lo Stato abbia un centesimo a 
sborsare. È sì raro che i governi possano spargere 
benefizi senza imporre alcuna gravezza ai contribuenti, 
senza impegnare il loro avvenire finanziario, che si 
devono stimare fortunati di cogliere l’ occasione per 
effettuare un’opera di utilità generale e particolare 
che nulla dee costare al tesoro. 

L' esposizione dei motivi sul progetto della strada 
ferrata da Lione a Ginevra afferma, gli è vero, che 
il dipartimento dell’ Isera sarà quantoprima dotato del 
tronco da Grenoble a Saint-Rambert, ed esprime il 
pensiero che l'esecuzione di questa via basterà ai bi- 
sogni di questa importante circoscrizione. 

Noi ci faremo lecito di non partecipare a que- 
sto modo di vedere. Fra questo tronco di Saint-Ram- 
bert che raccosta Grenoble al Mediterraneo e che lo 
allontana da Parigi e da Lione, e l'estremo limite 
opposto di questo dipartimento, resta una immensa 
superficie territoriale; restanò centri manifatturieri 
d'una importanza reale: vi sono ragguardevoli inte- 
ressi che gravitano da una parte verso Lione, dall’al- 
tra verso Ja Savoia ed ai quali il progetto del go- 
verno non dà, in quanto al presente, alcuna specie 
di soddisfazione. 

La strada ferrata da Grenoble a Saint-Rambert 
congiunge, è vero, alla grande arteria da Parigi al 
Mediterraneo il capo-luogo dell' Isera, come pure la 
parte men ricca e men popolosa di quel dipartimento. 
Ma si dovrà dimenticare che i circondari di Bour- 
goin e della Tour-du-Pin rimangono in uno stato di 
compiuto isolamento? Si dovrà dimenticare che essi 
sono attualmente in possesso della strada diretta da 
Lione a Ciamberi, che, nell’ ipotesi d'una strada fer- 
rata da Lione a Ginevra e da Ginevra a Ciamberì 
per la riva destra del Rodano, questo paese così de- 
gno d'interesse si vedrà spogliato d'un elemento di 
prosperità ch' esso deve alla sua posizione geografica? 
Si può dimenticare che, in tale ipotesi, tutto qnel 
paese trovasi privo di comunicazioni per via ferrata, 
o con Ciamberì o con Lione o con Marsiglia o col 
capo-luogo del dipartimento di cui esso fa parte. 
Non evvi qui una lacuna da colmare ed una spiace- 
vole ommissione da riparare ? 

Se ora noi facciamo entrare in linea di conto gli 
interessi del gruppo industrioso di cui Lione e Saint- 
Etienne sono i centri principali e che alimentano in 
ispecie le relazioni della Francia coll’ Italia; se si 
considera che, per tutta questa porzione di paese, 
il tracciamento esclusivo del dipartimento dell’ Ain 
condanna il commercio a un giro di 70 chilometri, 
ed assoggetta le nostre relazioni col Piemonte al pas- 
saggio sopra un territorio estero; se si vuol tener 
couto dei voti del nostro consiglio generale, della 
nostra rappresentanza municipale, della nostra Ca- 
mera di commercio e di quella della Loira, si vedrà 
che non vi è alcun motivo per respingere il progetto 
d'una strada diretta da Ciamberì a Lione, e che 
molte considerazioni gravi e decise attinte dall’ inte- 
resse generale, conformi alle leggi dell’ equità, mili- 
tano in favore d'uno scioglimento che, lo ripetiamo, 
non costerà al governo se non la sottoscrizione di un 
decreto. (Cour. ) 

ALGERIA 

È noto recar in Africa le cavallette danni im- 
mensi. Il Governo francese ha fatto in alcuni distretti 
distruggere le uova dagli Arabi. A_Boghoz, p. e., in 
20 giorni, da 2000 Arabi, furono distrutti 25,640 chil. 
di uova. Calcolansi per ogni chilogramma 56,780 uova, 
il che darebbe in totale 1,455,839,200 uova. Con 
questa operazione, fatto un calcolo per adeguato, sa- 
rebbero state salvate almeno 87,350 centinaia metri- 
che di grano. ( Austria. ) 


SPAGNA 


MADRID 4 Maggio. 

Il ministero prosegue senza intermissione la rifor- 
ma degli abusi, e cerca d’introdurre tutte le econo- 
mie possibili nell’ amministrazione pubblica. 

Il sig. Manuel Bermudez de Castro, ministro del- 
le finanze, lavora attivamente alla redazione d' un 
progetto di legge sul tabacco e sale. Questo progetto, 
dicesi, deve essere fecondo di buoni risultati per il 
tesoro pubblico. Si annunzia come prossima la pub. 
blicazione di quest’ importante lavoro. 

.._T7 La Gazzetta di Madrid pubblica la seguente 
circolare del ministro dell’ interno: 

Le autorità di Barcellona hanno recentemente sor- 
preso in una casa nel villaggio di Grecia, tredici in- 
dividui, in maggior parte stranieri, vesti 

gelaro , colla faccia coperta , ornati di segai miste- 
riosi, che indicavano l’esistenza di una società segreta, 


La regina, conoscendo questo fatto, nella per- 
suasione che simili società, sì contrarie alla natura 
e al carattere del grave e religioso popolo spagnuolo, 
non possono avere altro scopo che introdurre fra noi 
un flagello che fu già tanto funesto alla pace e tran- 
quillità degli altri paesi, e convinta della necessità di 
evitarne con tutti i mezzi possibili la propagazione 
nella Penisola, m'ordina di raccomandarvi di sorve- 
gliare colla più gran cura tutte le persone sospette, 
incognite, o venendo da al aesi, che potessero len- 
tare in questa provincia di formare società segrete, 
riprovate dalle nostre leggi. ; 

Essa vi ordina di fare e praticare ogni diligenza 
che fosse necessaria , all' effetto di scoprire e cattu- 
rare quelli che tentassero organizzare ed incoraggiare 
tali progetti, e procedere contro i loro autori , con 
tutto il rigore delle leggi, avendo presente ciò che 
ordina il codice peuale in vigore, e le altre preceden- 
ti disposizioni. 

È volontà formale di S. M. che adopriate a que- 
sto riguardo tutti i vostri poteri, colla certezza che 
saranno grandemente considerati in quest’ occasione 
i servigi che potrete rendere al trono e al paese; co- 
me pure peserà su voi la responsabilità più seve- 
ra se trascurerete l' adempimento dei vostri doveri 
sopra un puuto di sì alta importanza. 

D'ordine della regina, ve la mando, a qualun- 
que scopo appartenga. 

Dio vi accordi lunghi anni ! 

Madrid, 4 maggio 185: 
Firmato EGANA. 
( Patrie. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Tornata del 5. 

Sir J. V Shelley domanda se qualche nuovo or- 
dine sia stato dato relativamente alla ammessione dei 
giornali nei quartieri, e se in tal caso vi sarebbe in- 
conveniente a comunicarne la sostanza? 

Sir S. Hebert espone i fatti come segue: Quando 
io fui nominato segretario di Stato alla guerra, nessun 
giornale si poteva leggere nei quartieri, e usci un 
ordine aflinchè si potesse leggere qualunque giornale 
tranne quei di controversia o di materia religiosa. 
La Camera riconoscerà giusta questa restrizione. Si 
era anche creduto bene di escludere i giornali cou- 
tenenti osservazioni critiche in materia di disciplina. 
( Udite! Udite!) 

Sir J. Shelley domanda se sia stata esclusa l'United 
Service Gazzette. 

Sir S. Herbert. Questo giornale entra appunto 
nella categoria summentovata. 

— Il'Da:ly-News annunzia cho sir Henry Fran- 
cis Howard, ex-segretario della Legazione inglese a 
Berlino, è stato nominato inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. B. presso la corte del 
Brasile, in surrogazione al fu Henry Southern. 

(F. 1.) 
SVEZIA 

Il ministro della giustizia di Norvegia ha fatto 
sequestrare il Giornale degli operai di Cristiania. Il 
compilatore e lo stampatore hanno subìto un inter- 
rogatorio. (F.L) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 9 Maggio. 

La camera dei lordi d' Inghilterra trasmise alla 
biblioteca della nostra camera un esemplare dei suoi 
dibattimenti dal 1589 fino ai nostri tempi. 

— Nelle prossime conferenze dello Zollvereia, 

la Prussia verrà rappreseutata dal commissario e con- 
sigliero intimo Henning. 
.. 711 Re ha trovato di rilasciare per lo sposa- 
lizio della Principessa Anna l’usuale imposta, e di 
ordinare che le spese della dotazione le quali ascen- 
dono a 100,000 talleri, siano coperte dalla sua cassa 
privata. 

— Presso il conte Reichenbach di Mahlemdorf 
nella Slesia e il suo maestro domestico ebbe luogo 
di questi giornì un'estesa perquisizione domiciliare. 
Finora non s’ebbe traccia d'un'unione di sudditi au- 
striaci col diramato complotto della Germania setten- 
trionale. 

— Oggi alle 11 antimeridiane ebbe luogo nel 
giardino di Potsdam una grande pacata di quella guar- 
Digione in presenza di S. M. il re. V' intervennero 
pure S. M. il Ro dei Belgi, il Duca di Brabante, 
tutti i Principi della casa reale e parecchi generali 
ed ufficiali superiori. Dopo la parata ebbe luogo un 
solenne banchetto in quel castello. Le LL. MM. non- 
chè le altre personalità si recarono dipoi a Berlino. 

( Corr. Ital.) 


ua uomo che le passò di 

in bocca. Pochi istanti dipoi venne arrestato un secondo 
individuo per lo stesso motivo. In seguito di ciò si' ra- 
dunò una massa di popolo e si mise a schernire la 
guardia per modo che si dovette chiamare una patta: 


glia. Questa era però troppo debole per opporsi a‘quel 
numero di turbolenti, e si dovette ricorrere ad uo ri; 
forzo al quale riescì maltire quella folla e di 


restarne i capi. Alle dieci e mezzo regnava tranqui 
perfetta. Il contegno intelligente delle pattuglie merita 
( Corr. Ial.) 


ogni encomio. 


STOCCARDA. 

La seconda camera discusse nella seduta del 4 
corr. due oggetti, su cui divergono i pareri del go. 
verno e della camera, e che diedero perciò occasione 
parecchie volte a discussioni senza risultato. Il primo 
oggetto della discussione fu il progetto di legge risguar- 
dante lo statuto dei debiti dello stato. La commissione 
finanziaria presentò già, in occasione di alcuni cam. 
biamenti dello statuto del 1837, la proposta di abo- 
lire tutta la legge in argomento e di elaborarne un'al. 
tra di cui propose un progetto. La camera riconobbe 
bensì l'opportunità d'una nuova legge, non v' aderi 
però, perchè con ciò si violerebbe il diritto d' ini 
ziativa che spetta al governo; ed inoltrò a quest' ul- 
timo una supplica affinchè voglia presentare una leggo 
in quistione. Ciò diede motivo al progetto di legge 
presentato attualmente alla camera. La commissione 
finanziaria propone bensi che si aderisca al progetto 
del governo, vuole però alcune modificazioni che seb- 
bene combattute e dichiarate materialmente inamis- 
sibili dal ministro delle finanze, vengono adottate della 
camera. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 10 Maggio. 

La partenza del principe Danilo di Montenegro 
ch'era fissata pel prossimo sabato fu differita pel 
motivo che esso non potè avere da S. M. l' Impera- 
tore l'udienza di congedo. 

— Com’ è noto l'i. r. incaricato d'affari austriaci 
presso gli Stati-Uniti d'America è partito da lungo 
tempo alla volta di Washington. Le differenze pen- 
denti tra l'Austria e gli Stati-Uniti non sarebbero 
però affatto appianate, avvegnachè l' incaricato d'af- 
fari americano, signor de Foote, che da circa tre 
mesi soggiorna in quel capitale, non ha ancora con- 
segnate le sue credenziali. 

— Il giovane principe di Metternich, attualmente 
addetto all'i. r. ambasciata austriaca di Parigi, il 
quale fu testè nominato ad I. R. ciambellano, vien 
lescritto come un provetto e sagace diplomatico , il 
quale ebbe già varie occasioni di attestare la sua ca- 
pacità. Dicesi che quanto prima gli sarà affidato un 
posto indipendente d' ambasciatore. 

— Haonovi attualmente in Austria, tranne l'Un- 
gheria, 11,048 medici di cui 5430 dottori. Vienna 
conta 550 dottori in medicina e 398 chirurghi. 

— L'orologiaio, che venerdì scorso fu aggredito 
da assassini, e che dalla Presse fu detto morto dome- 
nica, va migliorando io salute in modo che non havvi 
più il minimo timore per la sua vita. 

— La Wiener Zig. d'oggi reca una sovrana pa- 
tento operativa per il regno d'Ungheria, per la Voi- 
vodia ed il Banato, con cui a datare dal 1 novem- 
bre 1852 viene introdotto il provvisorio catastro fon- 
diario quale misura per la commisurazione dell’ im- 
posta fondiaria, e stabilito, che questa debba impor- 
tare il sedici per cento della rendita netta. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 12. 

Il principe Danilo di Montenegro diresse una let- 
tera molto affettuosa al co. de Leiniogen nella quale 
lo ringrazia caldamente per l'interesse da lui dimo- 
strato riguardo al Montenegro nell’ occasione della sua 
missione presso la Sublime Porta. 

— Secondo relazioni dalla Bosnia lo stato dei 
cristiani di colà si sarebbe essenzialmente migliorato 
dopo l’ultima mediazione dell'Austria, e le autorità 
turche avrebbero ricevuto l' incarico di vigilare seve- 
ramente acciocchè non succeda qualche sopruso. Certo 
si è che negli ultimi tempi non si sente più nulla di 
quelle crudeltà che avevano a sopportare gli abitanti 
lell'Erzegovina e della Bosnia da parte dei Turchi. 

— Corre voce che S. M. l' Imperatore intrapren- 
derà il viaggio progettato per le province meridionali, 
nel corso del mese di giugno. 

— Si scrive da Milano che il processo riguardo 
all’ ultimo movimento rivoluzionario di questa città è 
prossimo al suo termioe. É ormai incontestabile che 
ì ribelli i quali appartengono per la maggior parte 
alla classe del basso popolo furono provveduti di da- 
naro, proclami e pugnali da agenti di Mazzini e Kos- 
suth. Si citano i nomi di vari di questi agenti; ai 
miseri traviati fu eziandio ato essere pronta 
un’ ingente quantità di armi da fuoco che in caso di 
riuscita della rivolta sarebbero subito mandate oltre 
ai confini. I fucili confiscati portano quasi tutti l' im- 
pronta di fabbricazione inglese ed americana. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
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pacifiche, da un altro canto la flotta russa di Seba- 
stopoli è sempre pronta a mettere alla vela. Il grosso 
di questa flotta componesi di 12 vascelli di linea che 
si trovano in grado da poter prendere il mare. 
( Patrie. ) 
GRECIA 
AI 26 aprile, il piroscafo francese il Caton, a 
bordo del quale trovavasi il sig. Zèdè, ingegnere della 
squadra francese ancorata a Salamina, partì con le. 
gname da costruzione onde raggiungere la squadra. 
Fu arrestato a Galata un malfattore, complice 
dell’ aggressione contro il naviglio olandese l' Anzhony : 
è il sesto individuo catturato per questo fatto. Egli 
resistette e diede un colpo di pugnale ad un agente 
di polizia, ma non lo colpì che nei vestiti. Ferito 
lievemente nella lotta, venne alfine condotto in pri- 
gione. (0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 

Il Journal de Constantnop'e, del 29 p., espone in 
un articolo il miglioramento, avvenuto nelle dogane, 
dacchè questo ramo della pubblica amministrazione fu 
assunto dal Governo. Dopo aver notato come special- 
mente si abbia impedito un nuovo genere di frode, 
consistente nella falsa dichiarazione de’ navigli, per 
cura speciale di Ahmet pascià, soggiunge. 

« Cogliamo quest'occasione per attestare alta- 
mente il concorso, prestato alla Direzione delle do- 
gane per parte delle Cancellerie delle varie Potenze, 
dalle quali dipendono le navi, su cui si caricano î 
prodotti turchi Questo concorso non venne meno, 
ogni qual volta furono diretti reclami ai signori con- 
soli. La Direzione delle dogane non ebbe che a lo- 
darsi della lealtà e fermezza, manifestate per. soste- 
nere i suoi diritti. Il Consolato generale  d' Austria 
appoggiò parecchie volte energicamente la Direzione 
delle dogane, che trovò nel sig. Mibanovich, console 
generale, la più scrupolosa e leale cooperazione in 
molte vertenze, insorte fra la Dogana ed alcuni capi- 
tani austriaci. Non già che questi ultimi non trovas- 
sero nel sig. Mihanovich la tutela de' loro diritti; ma 
gli abusi, di cui si lagnava la Dogana, non furono 
mai tollerati dal console generale a profitto della ma- 
rina austriaca. La più completa imparzialità era 
l'unica guida delle sue decisioni. Non dubitiamo che 
le altre Cancellerie le quali accordarono sinora un 
leale concorso alla Direzione delle dogane, tanto per 
reprimere gli abusi che per assicurare l' esecuzione 
delle nuove misure, tendenti a migliorare i servigi 
di quest' Ammiaistrazione, continueravuo a farlo. » 


DARDANELLI 25 Aprile. 

Ad ana atmosfera dolce e riscaldata da un tic- 
pido vento di primavera, causa dei continui scirocchi, 
nella notte del 16 al 17 si mise in campo un vento 
glaciale di maestrale accompagnato dalla caduta di 
una spessa neve come se l'inverno avesse fatto un 
salto retrogrado al mese di gennaio. Questa brusca 
e rapida mutazione dell'atmosfera arrecò dei danni 
considerevoli agli alberi fruttiferi, e a tutte quelle vi- 
gne che erano in fiori. I cereali e gli orti non soffri- 
rono punto da questa imprevista circostanza, cosicchè 
siamo ancora ben fortunati di non avere a dolercene 
di danni più rimarchevoli. Dopo due giorni dall' in- 
fausta fase si rimise il vento allo scirocco, che con- 
tinua a soffiare giornalmente con forza maggiore o 
minore. 

Il brigantino di trasporto egiziano, del quale vi 
parlava nella ultima mia, si può considerare total- 
mente perduto. Carico questo naviglio di più di 3000 
colli componentisi la maggior parte in riso, non se 
ne potevano estrarre che un 200 circa non avariati. 
Tutto il restante è pressochè marcito dall’ acque, e 
fra questo circa 800 colli trovansi ancora nel seno 
del N. 39 sepolti in una fetida acqua marina. I dan- 
ni arrecati al commercio dal naufragio di questo le- 
gno si calcolano ascendere a 600 mila piastre circa. 
Il naviglio trovasi a cavallo sulla carcassa del brigan- 
tino napoletano il Cattolico naufragato mesi addietro 
allo stesso punto. La merce variata si vende al pub- 
blico incanto. ( Port. Malt.) 


SMIRNE. 

Da Smirne riferiscono sempre nuovi atti di bri- 
gantaggio avvenuti nelle vicinanze e specialmente verso 
Budia. Ultimamente due musulmani, che passavano 
da quella parte avendo con sè alcune centinaia di 
piastre (che avevano contate poco prima in un caffè) 
furono assaliti da 5 malandrini, i quali uccisero quel 
viandante che portava il danaro , mentre l' altro, ri- 
masto un po’ addietro, riescì a fuggire. Tutti i sospetti 
sono rivolti naturalmente sugli abitanti di Budia ,e 
soprattutto su quelli che videro numerare il danaro. 
Il governatore di Smirne, sdegnato da questo nuovo 
delitto, fece venire in città i primati del villaggio e 
dopo molti rimproveri, stabili loro un termino di 10 
giorni per consegnargli i colpevoli e pagare 32,200 
piastre, di cui 31,000 per il prezzo del sangue se- 
condo la legge musulmana e 1,200 per l' importo della 
somma rubata. Sarà la prima app! icazione dei prov- 
vedimenti del pascià. Inoltre furono operati a Smirne 
parecchi arresti in seguito a questo fatto. Aoche da 
Adrianopoli e da Salonicco riferiscono alti di aggres- 
sione e zuffe coi masnadieri. 


La fregata a vapore francese il Gomer, portante 
la bandiera del contrammiraglio Romain-Desfossès 
accompagnata dall'aviso l’ Aiaccio, ritornò a Smirne 
dalla Grecia. ( Ossero. Triest.) 


NU E POSTERIORI 
RUSSIA. 


Le ultime notizie di Varsavia ci fanno sapere che 
Sua Maestà l'Imperatore Niccolò arriverà in quella 
capitale verso la fine della prossima settimana. L'Im- 
peratore non farà un lungo soggiorno a Varsavia, ma 
vi saranno diverse riviste di truppe. Il 18 0 il 19 lo 
czar partirà per Vienna. Secondo i preparativi che si 
fanno al palazzo di Lazienki ed in altri castelli, par- 
rebbe che lo czar, al suo ritorno, riceverà a Varsa- 
via degli ospiti illustri. 

Si spera di vedere anco il re dei Belgi, E' non è 
certo però che lo czar torni direttamente da Vienna 
a Varsavia. Sarcbbe possibile ch' e' facesse prima una 
visita all’armata. Siccome la Russia continua i suoi 
armamenti, siamo portati a credere che i negoziati a 
Costantinopoli non prendano una piega favorevole alle 
pretese del principe Mentschikoff. 

( Gazz. delle Poste di Francoforte. ) 


MADRID 9 Maggio. 


Un dispaccio telegrafico privato di Madrid, io 
data del 9 maggio, annunzia che il sig. conte San 
Luis non accetta il portafoglio degli affari esteri. 

— La contessa di Montijo e di Penaranda ha of- 
ferto un prezioso ornamento ed una corona all'im- 
magine della Vergine, venerata nella chiesa della Ma- 
donna delle Grazie. 

— Si legge in un giornale di Cadice: 

L'Imperatrice de’ Francesi ha fatto dono d'un gran 
quadro a olio alla cappella di S. Luigi, nell'antico con- 
vento di S. Francesco di questa città, cappella che è 
pur quella dei Francesi qui residenti. Esso quadro 
sarà oggi messo al posto che gli è destinato. 

( Corr. dell Arno.) 


PARIGI 13 Maggio. 

Il Moniteur pubblica stamane il decreto a' termini 
del quale la sessione del 1853 del Corpo legislativo, 
che dovea esser terminata il 13 di questo mese, non 
sarà chiusa che la sera del sabato 28 maggio. 

— Regna in questo momento, su tutti i cantieri 
di costruzioni marittime e nei laboratori di fabbrica- 
zione di macchine, un’ enorme attività. Le braccia 
possono appena bastare alle domande, e questo stato 
di cose s'accorda coll’ aumento, ogni giorno più im- 
portante, dell’ iscrizione marittima. 

— Si assicura che gli appartamenti del palazzo 
di St. Cloud sono ora stati disposti per ricevere le 
LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice che andranno 
ad abitare cotesta residenza quando il bel tempo sia 
giunto. 

— Un dispaccio telegrafico privato di Bnionna, 
in data di ieri mercoledi 11 maggio, annunzia che il 
duca di Rianzarès arrivò alle ore 11 in quella città 
a mezzo per Parigi. 

— leri il Governo ha presentato al Corpo legisla- 
tivo tre progetti di legge fra' quali si nota quello che 
ha per oggetto di rimettere in vigore gli articoli 86 
e 87 del Codice penale, che erano stati aboliti il 26 
febbraio da una dichiarazione del Governo provvisorio 
e dall'articolo 5 della Costituzione del 4 novembre 1848. 

Questi articoli sono così concepiti: 

Art. 86. L'attentato contro la vita o la persona 
dell'Imperatore è punito colla pena del parricidio. 

L'attentato contro la vita o la persona dei mem- 
bri della famiglia imperiale è punito colla pena di 
morte. 

Ogni offesa commessa pubblicamente verso la 
persona dell'imperatore sarà punita d'una prigionia 
di sei mesi a cinque anni, e d'una multa di 500 fr. 
a 10,000 fr. Il reo potrà inoltre essere interdetto del 
tutto o in parte da’ diritti civici, civili e di famiglia 
durante un tempo uguale a quello della prigionia alla 
quale sarà stato condannato. Questo tempo correrà dal 
giorno nel quale il colpevole avrà subito la sua pena. 

Art. 87. L'attentato il cui scopo sarà, sia il di- 
struggere, sia il cambiare il governo o l'ordine di 
successibilità al trono, sia l’ eccitare i cittadini o abi- 
tanti ad armarsi contro l’ autorità imperiale, sarà pu- 
nito di morte. (F. F.) 


VIENNA 13 Maggio. 

La grande parata ordinata da S. M. l’Impera- 
tore ad onore di S. M. il re del Belgio ebbe luogo 
questa mane sul Glacis del sobborgo Giuseppino. Do- 
po che le truppe eransi schierate in sei corpi di bat- 
taglia comparve Sua Maestà l'Imperatore circondato 
da suoi aiutanti e prese il supremo comando atten- 
dendo S. M. il Re Leopoldo che arrivò alle ore 9 ac- 
comparualo da S. A. R. il duca di Brabante e cir- 
condato da un brillante seguito: S. M. l'Imperatore 
si por egli stesso alla testa delle truppe facendole 
defilare innanzi agli Augusti ospiti. Alla parata com- 
parvero le LL. AA. II. RR. l'Arciduchesse Sofia, Il- 
degarda, Elisabetta e Maria in carrozza scoperta co- 
me pure vi assisteva una buona parte del corpo di- 
plomatico. La Popolazione intervenne numerosissima 
@' questa festa mi e si trovava una moltitudine di 


spettatori non solo sui Glacis, ma eziandio sui bastio- 
ni. Il Duca di Brabante portava l'uniforme dei gra- 
natieri della gaardia. 

. _— S. M. il Re del Belgio fa ancor l’altro ieri 
di sera onorato d'una visita di S. M. l'Imperatore, 
fece quindi visita alla serenissima genitrice dell’ Im- 
peratore, e a S. M. l’Imperatrice vedova. leri in 
onore dell’ eccelso Ospite fu gran pranzo a corte. 
S. A. R. il duca di Brabante scambiò ieri visite colle 
LL. AA. II. i signori arciduchi qui presenti. 

— S.M. la Regina Amalia di Grecia partì ierse- 
ra alle 7 da qui per l'Oldemburgo, dopo aver poco 
prima ricevuto dalla i. r. corte le visite di congedo. 
S. A. R. il principe di Wasa accompagna la Regina 
fino a Brann. S. M. pensa di passare al suo ritorno 
nuovamente per Vienna. (Corr. Ital.) 


BORSE 
x Vienna 13 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 ag. per 100. D. 8. L.81/4 


ARRIVI 
pat gionno 46 aL Giorno 17 MAGGIO. 

Charbonauz Stefano, di Francia, Vescovo, da Malta. 
Camponeschi B., di Regno, Possidente, da Regno. 
Ceretti Bernardo, di Sora, Negoziante, da Veroli. 
Charras Leone, di Francia, Negoziante, da Civ. Vecchia. 
Cornetti Vito, d'Austria, Chierico, da Milano. 
Desilvestris E., di Regno, Proprietario, da Regno. 
De St. Ildefont F., di Polonia, Proprietario, da Napoli. 
Giupponi Cesare, d'Austria, Chierico, da Milano. 
Hoffmann Teodoro, di Svizzera, Eccle ico, da Viterbo. 
Lahaye Luigi di Francia, Libraio, da Genova. 

azoillier, di Francia, Agente Consolare, da Francia, 
Marcangeli Loreto, di Regno, Proprietario, da Regno. 
Maver Luigi, d'Austria, Chierico. da Milano. 
Paluzzi Giacomo, di Regno, Proprietario, da Avezzano. 
Pinto Domenico, di Regno, Possidente, da Regno. 
Steinhuber Andrea, di Baviera, Proprietario, da Napoli. 
Thébaud Felice, di Francia, Chirurgo, da Civ. Vecchia. 


PARTENZE 

pat gionso 16 aL GIORNO 17 MAGGIO 
Agar Elisabetta, d’Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Boccardo Luigi, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Bartow M. A., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Brown Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bosino Eugenio, di Vienna, Proprietario, per Francia, 
Cavalchini Sanseverino, di Piemonte, Conte, per Napoli. 
Cagiati Pietro, di Roma Negoziante, per Parigi. 
Camden, d'Inghilterra, Lord, per Londra. 
Campbell E., d’Inghilterra, Proprietaria, per Torino. 
De Vuville Leone, di Francia, Marchese, per Firenze 
Delphin F., di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Donoghne D., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Dowdeswell M., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Delisle Agostino, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Esperennier Rugero, di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Ferguson Tom., d'Inghilterra, per Loudra. 
Jean Edoardo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Iourdain Felice, di Francia, Conte, per Napoli. 
Laprimandaye E., d'Inghilterra, Proprietario,per Londra. 
Leborgno Es di Francia; Proprietario, per Napoll. 
Lamoise F., di Francia, Colonnello, per Napoli 
Loscombe G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Massa Girolamo, di Genova, Banchiere, per Firenze. 
Massner Ernesto, di Prussia, Studente, per Prussia. 
Manning C., d'Inghilterra, Proprietario, per Londr 
Mkee Andrea, di America, Proprietario, per Napoli. 
O'Brien G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Obormaier Emma, di Baviera, Proprietari, per Parigi. 
Porson Teodoro, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Patterson Giacomo, d'Inghilterra, per Londra. 
Roero Matilde, di Piemonte, Marchesa, per Napoli. 
Sandford C. G., di America, Proprietari, per Firenze. 
Shaw Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Sturges Fed., di America, Proprietario, per Firenze. 
Tappan Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Tournoner Giacomo, di Francia, Proprietario,per Firenze. 
Viollet Gio. F., di Francia, Uffiziale, per Napoli. 
Vaaltrien A., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Wilson Tom., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Whitmore G., d'Inghilterra, Proprietaria, per Parigi. 
Zuppelli Maria, di Regno, Possidente, per Regno. 


APPENDICE 
TAVOLINI AMBULANTI. 

Mentre in molte conversazioni si fanno girare i 
tavolini, crediamo opportuno di ferire la seguente 
lettera di un Dott. K. Andree diretta da Brema alla 
Gazzetta Universale di Augusta, e tradotta dal Corrie- 
re Italiano di Vienna nei numeri dei 12 e 13 dello 
scorso aprile. 


Brema 30 Marzo. 


Da circa otto giorni la nostra buona città an 

ca trovasi in una singolare agitazione; essa è tutta 

sorta in nn fenomeno a cui, prima dell'arrivo del pi- 
roscafo Washington da Nuova-York, nessuno pensava. 
Si pensa meno ai prezzi del tabacco del Kentucky o ai 
successi dell’ Ericson, che al Table moving; insomma 
non si è occupati che del tavolo ambulante. Anche da 
noi il medium produce nna ambulazioni tavoli è 
m’ingannerei a partito ià adesso, prima della not- 
te di 8. Valburga, in più di centomila case questo trat- 
tenimento non è già all’ordine, e non già si fa fare 
ad un tavolo qualunque ogni sorta di evoluzioni. E dif- 
fatto la cosa, ben concepita, non presenta difficoltà 
aleuna; ansi è facile a prodursi. Nè trattasi già di 


L Aumbug in istie americano; nò di una ciarlataneria » 


come attualmente sta esercitando a Londra una dama 
yankèe, nè di Knocktings © rappings. Anzi 
bellissimo problema che la scienza deve sciogliere; es- 
sa devo cioè provare, core un fluido che emana da 
mani umane, metta in rapidissimo movimento una ma- 
teria, qual’ è il legno d'un tavolo, senza che abbia 
luogo î ro contatto di questa materia. Qui ci oco 
fenomeno, che ognuno può senz'altro osservare, 
la cosa più facile del mondo quella di controllare un 
errore volontario od involontario; trattasi degli effetti 
e dell’ applicazione d’una forza che per lo innanzi non 
fa conosciuta in tal maniera. La cosa però è sempli- 
cissima. 

l vostro corrispondente, il quale, come già da ben 
dieci anni sapete, appartiene agli uomini positivi, e 
agli osservatori tranquilli, venne casualmente alla’ co- 
noscenza dello stato delle cose e vorrebbe raccontare 
semplicemente la cosa. Ai lettori il giudizio; ognuno 
può senz'altro è i necessari esperimenti. Un 
mercatante domiciliato a Nuova-York, bremese di na- 
scita, riceve mesi sono da una sua sorella una lettera con 
ogni sorta di giocose osservazioni sugli spiriti picchiato- 
ri dell’ America ed altre favolette che sono in voga 
nel paese dei yankee. Il fratello risponde non doversi 
tutte le cose misurare colla stessa pertica, © farne sj 
cialmente eccezione del fenomeno del tavolo amibulan- 
te, table moving. Contemporaneamente la istruisce sul 
modo da produrre tale fenomeno. Nella famiglia del 
mercatante si fanno tra scherzi e degli esperimen- 
ti, e subito il primo riesce. Alcuni amici di che 
vengono tosto chiamati, fanno pure degli esperimenti 
felici. A capo di alcuni giorni centinaia di persone di 
ogni classe © professione fecero ambulare dei tavoli, 
dotti e laici, mercatanti ed operai, fanciulli e donne. 

Nel giorno di Pasqua un uomo serio raccontò al 
vostro relatore, quanto vide ed osservò. Il nuovo arti- 
colo era in certo modo importato dall’ America, e per 
quanta importanza io dia ad una balla di cotone, dello 
spiritualismo dei nostri buoni amici e connazionali di 
oltre mare, come lo sapete, ho avuto sempre poca opi- 
nione. Anche in questo caso era certamente permesso 
un riverito dubbio. Ma da tutte pari ode che qua 
é là accadde lo stesso; nella prima festa di Pasqua fu- 
rono fatti esperimenti a dozzine. Ma ciò importava po- 
co: anche nella sfera dell’imaginazione evvi del con- 
tagio. Il caso volle che nella sera della seconda festa 
di Pasqua io mi trovassi in nna società di circa w 
trentina di persone e vi trovassi alcuni membri della 
famiglia del sopraddetto mercatante di Nuova-York, 
senza sapere che furono fatti degli esperimenti col 
tavolo ambulante. La conversazione non stette guari a 
cadere sull’ oggetto inevitabile, che io trat 
differenza. Una giovine signora mi fistò 
catamente mi disse : » Sarebbe per me facilissima cosa 
di persuadervi in questo stesso momento d’ una forza 
naturale, di cui anch'io non aveva nemmeno idea, pri- 
ma che mio fratello di Nuova-York non m’avesse fat- 
to in proposito delle comunicazioni. Io ne foci i prini 
sperimenti. » 

Passati alcuni minuti, si trasportò nel mezzo della 
sala, il cui pavimeuto era coperto di un tappeto scoz- 
zese, il tavolo che sta di solito dinnanzi al sofà , e il 
vostro relatore pregò oltre alla detta signora altro set- 
te persono di assidersi sulle scranne che farono 
te a circa due piedi dal tavolo. Il'‘tavolo di acaiù era 
rotondo e poteva pesare circa 60 libbre; dal piedestal- 

i ‘o sortono 4 piedi. Delle 8 perso- 
ro al tavolo, 3 erano maschi e 5 fem- 
dai 16 ai 4o anni. Uno studente delle 

» il quale nello scorso semestre ebbe 
ascoltata la fisica, trovavasi tra quegli 8 ed era deci- 
s0 scettico come gli altri 6. Soltanto la signora dichia- 
rò: » il ridere toccherà presto a me.» ccupato che 
aveva ognuno il posto, viene formata la catena. Gli 
abiti non devono toccarsi, tra le sin scranne evvi 
uno spazio di un abbondante piede. 


diffidazione. 
Essendosi smarrita la copia della carte! 
Monte di Milano mao Pontificio, 
di sonua rendita di lire num d'iscri. | S. 
zione 43776 contante in CI 


giorno 40 corrente mese n. 104, parlandosi del fal- 
lito Giovanol Ferretti, conviene distinguere 
sti per il nome stesso e cognome la pers 
persa di Giovanni Ferretti negoziante in Piazza di 


. Carlo a'Catinari n. 422, non essendoci tra l 
Alessandro e Giu. | interesse alcuno si CR A 


oltre a varie lampade, da 30 candele e tutto splende 
come di giorno. I circostanti non devono nè toccare i 
piedi del vicino, nè quelli del tavolo. Essi stanno in 
comunicazione con questo e tra loro soltanto median- 
te la catena. Questa è così formata che ognuno posa 
mollemente le mani sul tavolo e co’ suoi mignoli tocca 
in modo che il m 
pra il mignolo della sinistra del 
vicino a destra. Noi altri stiamo attorno nel più buon 
umore e scherziamo e chiacchieriamo anche colle per 
al tavolo. Dopo circa 20 minuti nna delle 
signoro dichi esserle impossibile di più sedere al 
tavolo, e seni alza e rompe li 
tena. Questa sto rimpiazza= 
to il vacno. ‘a andare lo 


durare e diceva sentire uno scorrere singola 

cio destro, che mano mano e più forte era passato an- 
che nel tro. Allora tutti dissero lo stesso, e si ve- 
rificò che tutti i componenti la catena erano percorsi 
da un comune fluido. Tre di 

di ni 


da sè. Noi astanti, to- 
etto che tenevano stretta la catena, le sedie, 
e il tavolo soltanto toccato da 14 mani corre oltre quat- 
tro minuti movendosi verso nord e girandosi sul pro- 
se, e ciò con tale celerità che la catena a mal 

pena lo può seguire. Consigliati da uno spettatore, 
cuni componenti la catena toccano colle braccia e 
colle vesti e in men che nol dica il tavolo s'è fermato. 
Indi scorsi quattro minuti la catena interrotta vieno 
riappiccata e tutt'al più dopo tre minuti il tavolo ri- 
piglia il movimento; ©’ correva con tanta celerità che 
vorrei quasi dire che volasse. Per fine la catena stanca 
lo abbandonò e noi locollocammo al suo posto davanti 
al sofà dove si contiene tranquillo ed è ricoperto dal 

solito suo tappetto. 

Per tutto quanto dissi fin qui poi sumere piena 
responsabilità. Si potrebbe opporre: qui ebbe luogo una 
illusione ; ma ciò non è possibile. Io credo che il feno- 
meno tutto si dimostrerà semplicissimo e naturalissimo. 
Tutti sette gl’individui esternarono, dopo scorsa una 
mezz’ ora, quasi le stesse sensazioni. È patente che ca- 
ricavano l’uuo l’altro d'un fluido, che colui il quale 
siede presso una persona sensibile, o, per servirmi d’una 
espressione abituale, ultrasensitiva, sente con più forza, 
che sedendo presso un vicino non sensitivo. Sembra d 
pondere dalla maggiore o minore suscettività per l 
sorbimento del fluido e dalla minore o maggi 
cità di generarlo © di trasferirlo» se sì tavole 
più tosto o più tardi. Avvennero qui doi ci 
accadde in capo a dodici o quattordici min 
contro ieri avvenne che scorsero un'ora e mezzo abbon- 
danti. Alcuni dubbiosi indussero degli emig 
ruti, i quali non sognavano nemmeno del tavolo ambu- 
lante, verso alcune monete, cibo e bevanda di formare 
una catena; lo scopo era loro ignoto. Finalmente l’espe- 
rimento riuscì. Per lo contrario si ode che alcuni espe- 
rimenti riuscirono m L'esito sembra però essere più 
sicuro allorchè la catena è composta di persone d’ambo 

ciulli e vecchi non sembrano atti a produrre 

la somma necessaria di fluido ; sonovi dei casi in cui 

parecchi fanciulli di circa quattordici anni riuscirono 
4 far ambulare il tavolo. 

‘a esaminare 

ce dalle mani 


dorata, strisce stampato e doi 
moscenza, 


rente alle ore 10 antimeridiane, nel negozio di car. 
tolaro situato in Via della Rosa presso Piazza Co- 
lonna o. 20 A, e consisterà questa in carta da di- 
segno, da scrivere, da pittore, colorata, fiorata © 


lo di va 
apis, penoe, ostie, calamari, foglio da fiori, e semi 


tavolo d’acaii, ne ottiene la capacità di muoversi da 
sò dal luogo do Le mani che formano la ca 
i sentono rre dal disco di legno. La 
catena non dev'essere sciolta quando il tavolo comincia 
a muoversi. Questo movimento consiste da pprinoipio in 
un lieve alzarsi ed abbassarsi ; indi cominoia il moto è 
il girarsi sul proprio asse. Molti sperimenti concordano 
in ciò, che il moto ha luogo verso nord. Il girar 
; alcune volte accadde l'op. 
già osservammo, tale mento interes. 
a prodursi e ognuno si. può peri 
colle proprie mani e co'propri occhi. Non sò se 
stati fatti degli sperimenti con tav. ferro è 
legno che non fo i ue. 
quasì altre mobigl acaiù. Negli sperimenti sj 
frà bene e lasciar comporre la catena da persone &i 
diverso temperamento e sesso; si vuole aver quì osser. 
vato che in questa gi il moto è più pronto e più ce. 
lere. D'altronde la scienza troverà facilmente lo leggi 
di questo fonomeno. Uno scienziato di quì fa appunto 
degli sperimenti coll’ago magnetico. Io però non volli 
iodaginro a comunicarvi quanto ho veduto ; quì c’è ar 
gomento per serii ed allegri, per lo facoltà scientifiche 
come per i Fliegende Blatter è pel Kladderadatsch. 

Fin quì l’articolo del dott. Andree. 

Soggiunge quindi il Corriere Italiano. All’ immenso 
numero di coloro che all‘ esistenza di una forza magne. 
tica nell’ uomo non credono affatto, noi non apparte. 
niamo, tuttavia nel tarolo ambulante avevamo poca fed 
e non ci credemmo fiotantochè non facemmo noi stomi 
degli sperimenti che bandirono in noi ogni ombra di 
dubbio. 

Udito ch’ebbimo essersi fatto nel gabinetto di let. 
tura dei giurisprudenti di Vienna uno sperimento che 
ebbe bellissimo esito, tosto curammo che ci si 
sero alcune persone per farne noi puro la prov 
vamo in sei; tre di noi erano dell'età dai 20 
anni, Inolt iovinetto di 15, una signorina di 
17 ed una signora di circa 3o anni. Postammo un ta 
volo rotondo, il cui disco di legno di noce era staccato 
affatto e mobile sul piedestallo di acaiù, nel mezzo d’una 
stanza su d’un tappeto, e formata la catena preci 
mento come la descrive il dottor Andree ci 
in attenzione di quanto sarebbe per accadere. Scorsa 
mezza ora ognuno di noi sentiva come nel braccio si. 
nistro entrasse e dal destro sortisse la corrente magne- 
tica producendo un tremito singolare. Passa un'ora e il 
tavolo resta ancor fermo. Cominciamo 
nostra credulità, e pen 
da così inverosimile cerretanéria, tuttavia perdurammo 
nell’esperimento onde in caso di nessuna riuscita dare 
una luminosa smentita al promotore di tanto chiasso. 
A capo d’un ora e mezza però sentiva ognuno un'irre- 

ibile attrazione verso destra e il tavolo cominciò ad 
assumere no moto roteante e vibrato. Allora la nostra 
sorpresa era al colmo. Il movimento diveniva oguora più 
forte © noi lo seguivamo colla catena. Messo in corso 
il tavolo, uno di noi toccò il vicino e il tavolo s’arrestò 
nel medesimo istante. Sciolsimo la catena e la ricon- 
iungemmo, il tavolo, impregnato com! fluido m 
co, ricominciava il girarsi. Impicciolimmo la catena 
no a tre persone, il tavolo continuava a girare. Levam- 
mo dal tavolo la catena e uno di noi con due sole dita 
si pose in comunicazione col tavolo ; esso si girava pura. 
Questi ed altri esperimenti facemmo ancora e ne riuscim- 
mo convinti in guisa che nulla al mondo ci potrebbe 
far più dubitare dell’influenza della corrente magnetica 
profluente dal corpo umano su corpi innanimati. 

Qui ciascun giorno si fanno sperimenti col tavolo 
ambulante, e se volessimo narrare soltanto i casi. più 

dovremmo empiere non un’ appendice ma tutto 
il giornale di sperimenti col tavolo ambulante , e poi 
ciò nulla servirebbe a persuadere il lettore. Chi vuole 
persuadersi faccia sperimenti. 


To sottoscritto Cursore bo citato il sig. Ber- 
nardino De Angelis d'incognito domicilio e dimora 
per affissione, a compar. nella prima udienza do- 
po tre giorni per sentirsi condannare al pagamento 
ltezze, | di so. 40 dovuti all' istante per uo sono del ca- 
none imposto sulle vigne a Capo di Bore, decorso 


seppe fratelli q. Gio. Batti 

Si fa nolo pertanto a chiunque avesse 
to 0 comprato il detto certificato 0 cartella, d 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 

Tersa ed ultima diffidazione. 

Si notifica qualmente la ea Archiconfrater- 
nila di Gesù, Msria e Giuseppe per togliere l'umi- 
dità è venuta nella determinazione di ricostruire 
ft pavimento in marmo ella propria Chiesa di 
8. Niecola in Arcione. Quindi chionque avesse 0 
eredosso di avere un titolo di proprietà, patronato, 
6 altra qualunque ragione, o pretesa su i sepolcri 
ed Iscrizioni lapidario in detta Chiesa esistenti , 
4 iavita, e s'interpella ad esibire | respettivi titoli 
Al sottoscritto Procuratore della medesima Archi- 
coofraternita, © dichiarare nel lempo stesso se in 
tende amsoggettarsi allo inevitabili spese per la ri- 
costruzione del detto pavimento in quella perte 

raccia Il loro sepolcro 0 lapide, onde porlo 
fo relazione di disegno di pavimento : qual 
termine inutilmente decorso #' intenderà non esser- 
vi alcuno, che abbia interasse , o diritto si detti 
sepolcri © lapidi, ovvero se lo avessero di non vo- 
lore assumere il peso di tale lavoro, e con ciò di 
avere rinunciato tacitamente col fallo proprio a 
qualunque titolo che svesse 0 preiendesse di avere 
su gl'indicati sepolcri o lapidi, © la ven. Arcbicon- 
frateroita essere ‘in facoltà di potere - liberamente 

del medesimi sepolcri, e rimuovere lo la- 
pidi, ed eseguire l’ sccennato. lavoro. ‘ 

Totto ciò si deduce a notizia di chivaqu 
per qualunque efletio di legge e di ragione. 

— Carlo Tusi 


Roma 18 Maggio 1853. 
Pietro Bionduoci Proc. 


fox 2 VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da arguto pra GT, 
seguirsi nei giorni di Babato 81 e Lui 
dì 23 Maggio corrente alle ore 10 Fiera 
nel casamento posto in Via 
secondo piano, prossimo alla. Vi; 
Una distiota famiglia abi 

cassmento partendo da questi trà dear 
fl Perito Camillo Pucittà di tè ere ttt Cee 
billo ed altro, consistente in cenepò compiti con 
materazzi di buona lana, coon lustri, orivaliere 
ossia Pilastrioi di noce, credenzoni per bisocheria 
ed abili, credenze, digiunò, canspè da riposo ei 
stici @ ricoperti di moreos, sedie imbottite © sedi 
comual, tavolo da pranzo da riunirsi, specchi, 
volini lustri, scrivania di n 1, ® scanziette por Ni 
ai lumi di più sorte, ttro 

lori © campano di cristallo, poltrose 
un cembalo di noce ridolto” green rai 
cipiante, tele di mulsolo con capricci, 
aliro come meglio viene descritto dagli olenchi che 
ai dispensano Tsbaccaro vielno la Pias- 
za degli Orfa 108, @ nella casa suddetta il 
giorno 1 U la vendity ll tolto da rilselri al 

lerento coll' osservanza dei consueti 

rogolement : 


LA 
Bi affitta l''appartamentioo © le. qbiavi, sì, ri- 


trovano presso il sig. Avv. Grazioli pissza 
Apostoli palesso Tatiana: °° sel 


VENDITA Vi LonTARt, 
Da eseguirsi per 


di rose e di altri fiori, compsssi, © tutt’ altro ivi 
esistente. Gli elenchi si distribulranno pel locale 
suddetto nei giorni della vendita, il tutto da scqui- 
starsi dal maggior offerente, ed a pronti contani 
con i consueti regolame 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Io sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 
Ad istenza del sig. Loreato Polidori negozisi 
te di vino domic. a Salci in Sabina, rappi 
gnor Paolo Renozzi Proo. — Si cita 
ne, ed inserzione in Gazzetta a forma 
® 485 del vig. Regol. il sig. Domenico Caldarelli 
attualmente dimorante a Toma, Provincia di Aqui- 
la nel Regno di Nspoli, s compar. dopo giorni 40 
50. 24 importo di vino somministrato a 
documenti, rilasciare l'opportuno ordine 
esecutorio colla condanna alle spese enche stragiu- 
disiali per patto, s. p. eo. 
fl citato a termini del S. 1644 © seg, 
è tenuto eleggere il domicilio, e 
emadeta Sentenza defialtiva non ostante la sua con- 
tumecia senza bisogno di altra citazione. Cancel. 
Paolo Ranussi Proc. 
Visto alla Direzione Generale di Polizia li 11 
Maggio 41853, S. Avv. Annibeldi A; Ass. 


@ von pagato a tatto Il giorno {1 Novembre per- 
duto suno 1852 a forma dell' Istromento di rico- 
goitionem dominum rogato dal Frattocchi Nol. Csp. 
li 28 Giugno 1837 al quale eo. E per detta som- 
ma sentirsi rilasciare l’ opportuno ordine eseculorie 
colla condanna nelle spese anche siragiudisiati per 
patto, © ciò s. p. ec. 
Oggi 46 Maggio 1859. Copia del presente stlo 
è stata affissa alla porta dell'udit. a forme di legge. 
A. Zecca Curs. Civ. 
Tribunale Civile di Orvieto. E 
fa noto a chiunque che in seguito d'istan- 
za avanzata in Cameca di Consiglio dat N. U. 
guor Marchese Luigi G 
prio, che come padre 
det Marchese Carlo Gui 
simo Marchese Carlo, eni 


con ordinani 
Consiglio li 9 Maggio corrente, 


io, non cl 
bi domio. 


la Camera 
a Orvieto lo stesso giorno, veone nomina” 
tore ai futuri chiamati Prelatora 


possidente patrizio orvietano domio. a Ort 

ogni effetto di ragione e di legge, © coll’ adempi- 

mento per di loi parte alle prescrizioni contenute 
nel $ 1903 del vig. Regol. leg. @ giud. 

che lo stesso sig. Curatore cominato in sdem- 

emise nella Can- 


Num. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province (franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 


GLI ATTI DEL 
OSSERVA! 


FOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO HOMANO ALL' 


GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE 


ALTEZZA DI METRI 48, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


SONO OFFICIALI. 
SUL LIVELLO DEL, MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


= 
Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a eopalo Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lin. 10,8 
19 Maggio. » 3 pomer » 27» 10,3 
» 9 pomer. » 27» 10,9 


Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 
Coperto. 


+ 9,3 
+ 16°, 0 
+ 129,3 


91°,7 
57°,2 
87°,1 


Calma. 
0.5S-0. 
Calma. 


ROMA 20 Maggio. 


II 


Teri mattina giunsero in Anzio ad ossequia- 
re il Sanro Papre il sig. Generale Allouveau di 
Monreal Comandante la Divisione francese di 
occupazione in Italia, Monsig. Lucidi Assessore 
della S. Romana Inquisizione, Monsig. Bambozzi 
Delegato Apostolico di Velletri, le LL. EE. il 
sig. Duca Salviati ed il sig. Principe Conti, i 
Governatori e le Magistrature di Genzano e di 
S. Felice. 

Il sig. Generale, i Prelati, i signori Duca 
Salviati e Principe Conti furono invitati alla tavola 
di Stato. 

Sua Santità” nelle ore pomeridiane si è recata 
col Suo seguito a visitare gli avanzi dell’antico 
Porto Neroniano di Anzio, prendendone prima la 
veduta generale dal loggiato del piazzale della 
Villa Corsini, oggi Mencacci, e quindi discenden- 
done più minutamente a visitare i ruderi del molo, 
e segnatamente quelli prossimi alla punta occi- 
dentale del molo stesso: lo stato del mare non 
avendo permesso di praticare con sicurezza nel- 
l'interno bacino, la SantrtA” pi Nostro SronorE 
ha rimesso ad altro giorno un esame ancora 
più minuto del Porto stesso dalla parte di mare. 
In questa ispezione la SantitA' pi NosrRo Sranone 
è stata accompagnata dall’ Ingegnere Pontificio 
d’Acque e Strade sig. Alessandro Bettacchi. 

In seguito Sua Santità’ si è recata col me- 
desimo corteggio a Nettuno e progredendo oltre 
si è recata a visitare la Chiesa di S. Rocco situata 
al di là di Nettuno, ove discesa da cavallo ha 
orato innanzi l’ Immagine di Maria Santissima 
che ivi si venera. 

Nel ritorno ha onorato di Sua presenza la 
famiglia Borghese nella sua Villa detta di Bel- 
l'Aspetto, edificata già dai Costaguti nel seco- 
lo XVII, e quindi dopo aver ammesso al Bacio 
del Piede tutti gl’ individui delle principesche 
famiglie Borghese e Salviati si è restituita nel pa- 
lazzo di Sua dimora. 

Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardi- 
nale Antonelli Segretario di Stato e Prefetto dei 
Sacri Palazzi Apostolici ieri mattina si recò ad 
Anzio, ebbe udienza da Sua SantiTA', e questa 
mattina ha fatto ritorno in Roma. 


+eBEe+ 


STATI ITALIANI 
MANTOVA 9 Maggio. 
NOTIFICAZIONE 

Con Deliberazione del‘giorno 6 corrente vennero 
condannati da questo Giudizio Militare: 

I. Per dimosrasi litica. 

4. Monicelli Federico, del inte Giuseppe, di 
anni 35, nativo ed abitante di Ostiglia, vedovo, cal- 
zolaio, impregiudicato. ‘* 

.. 2. Cugola Federico, del fu Luigi, nato e domi- 
ciliato jn° tiglio, d'anni 16... © - . - USA 


3. Zavatta Probo, del vivente Giulio, di anni 13, 
nativo ed abitante in Ostiglia, studente di prima classe 
elementare. 

A. Baracchelli Luigi , del vivente Giuseppe, di 
anni 13, nativo ed abitante in Ostiglia, pittore di ca- 
rozze. 

5. Monicelli Gettulio, del vivente Luigi, d'anni 16, 
nato ed abitante in Ostiglia, calzolaio. 

6. Ardioli Giuseppe, del vivente Francesco, di 
anni 15, nativo ed abitaote in Ostiglia, barbiere. 

7. Monicelli Bortolo, del vivente Domenico, di 
anni 13, nato ed abitante in Ostiglia, calzolaio. 

8. Miglioretti Giulio del vivente Giuseppe, di anni 
15, nativo ed abitante in Ostiglia, barbiere. 

9. Monicelli Gaetano, del vivente Antonio, di anni 
14, nato ed abitante in Ostiglia, calzolaio, e cioè il 
Monicelli Federico ad un anno di carcere in ferri, e 
gli altri otto, ciascuno a tre mesi di carcere semplice. 


Il. Per discorsi sovversivi. 

10. Bologna Gaetano, del fu Domenico, di anni 
39, nativo ed abitante in Ostiglia, ammogliato senza 
figli, barbiere, stato altra volta condannato a 42 gior- 
ni d'arresto per rissa. 

11. Varesi Domenico, del fu Sante, d'anni 33, 
ammogliato, nativo di Mantova ed abitante in Osti- 
glia, taglia pietre, senza pregiudizio. 

12. Chiodarelli Felice, del fu Giuseppe, d’anni 27, 
nativo ed abitante in Ostiglia, ammogliato, impregiu- 
dicato. 

13. Verchietti Paolo, del fu Giovanni, di anni 
32, nativo di Legnago e domiciliato in Ostiglia, am- 
mogliato, con tre figli, pittore di carrozze, impregiu- 
dicato, e cioè il Bologna Gaetano, ad un anno di car- 
cere in ferri, e gli altri tre condannati a due mesi 
di carcere pure in ferri, 

dosi per lo stesso titolo, ed in mancanza di 
desistito dall’ulteriore procedura in con- 


14. Vanzini Antonio, del Vivente Battista, di anni 


30, nativo di Mantova e domiciliate in Ostiglia, nu- 
bile, barbiere, senza pregiudizi. 

15. Chiodarelli Martino, del fu Giuseppe, di anni 
36, nativo ed abitante in Ostiglia, fornaio , nubile, 
immune da pregiudizi. 

16. Salata Coriolano, del vivente Gaetano, di 
anni 25, nubile, nato ed abitante in Ostiglia, sellaio, 
senza pregiudizi. 

TÀ Bonioli Antonio, del vivente Michele, di an- 

immogliato con due figli, nato ed abitante in 
sellaio, senza pregiudizi. 

18. Andreasi Francesco, del vivente Bortolo, di 
anni 17, nato ed abitante in Ostiglia, vetraio, nubile, 
mai compromesso in giustizia. 

Ressegnata tale deliberazione al sottoscritto Co- 
mandante di fortezza, trovò di confermarla pienamente 
in via di diritto, condonando però in i grazia la 
pena inflitta alli Cugola Federico, Za Probo, Ba- 
racchelli Luigi, Monicelli Gettalio, Ardioli Giuseppe, 
Monicelli Bortolo, Miglioretti, Giulio e Monicelli Gae- 
tano in vista della loro giovanile età ed antecedente 
buona condotta. 

Mantova, li 6. maggio 1853. 
Firmato, barone Curox:T. M. 
(.Gazs. di Milano.) 


++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Maggio, ... 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 18 Maggio, fino alle 9 pom. dil 19 detto. 


Temperat. mass. + 17°,0 Temperat. min. + 7°,0 


deliberazione delle commissioni municipali di Lione 
e di Lorient i quali sono intesi a prelevare sulle ren- 
dite del dazio comunale due somme, l'una di 180,000 
fr., l’altra di 16,000 destinate a saldare una parte 
del contingente personale mobiliare assegnato a quelle 
due città. 

Lo scopo di tali prelevamenti è di porgere aiuto 
alle classi povere col sostituire, in una certa misura, 
l' imposta indiretta, la quale non pesa che sopra il 

, © cho è per conseguenza più in rapporto 

zi di coloro che la pagano, all’ imposta diret- 
ta la quale cade sulle persone, e offre l'inconvenien- 
te, per le classi disagiate , generalmente poco previ- 
denti , d'essere esigibile in modo assoluto ad epoche 
determinate. 

L'amministrazione sempre attenta ad usar riguar- 
do ai contribuenti , fece gran caso di questo incon- 
veniente, ed appunto per attenuarlo , fin dall' epoca 
dell’ impero , si erano autorizzati i prelevamenti di 
certe tasse dirette sulle imposte di consumo. Alcune 
leggi del 1806, 1807 e 1808 applicarono questo re- 
gime ed alcune grandi città che contengono , relativa- 
mente, on maggior numero di abitanti. Un 
del 1832 generalizzò queste disposizioni, lasciandone 
l'iniziativa ai consigli locali e riserbando al governo 
il diritto di autorizzarle. 

La facoltà di usare per tal modo d'una parte 
delle entrate del dazio comunale per disgravare dal- 
l'imposta personale un gran numero di contribuenti 
i quali sono la maggior parte della classe operaia , 
e ti affrancare dalla tassa mobiliare le piccole pigioni 
fino a concorrenza di una cifra determinata , produs- 
se i più felici effetti. Le città di Parigi , Lione, Mar- 
siglia, Bordeaux, Strasburgo, Versailles, Grandevil- 
le, Lorient, Belleville, Cherbourg ed alcune altre 
l'hanno già adottata ; il governo, che ne riconosce 
i vantaggi, è disposto a favorirla. 

ALTRA DEL 13. 


In questo momento regna una insolita attività in 
tutti i cantieri di costruzioni marittime, e in tutte to 
fabbriche di macchine. 

— Sotto la speciale protezione del ministro del- 
l'istruzione pubblica stanno per partire con missioni 
scientifiche e religiose l'abate Bertrand (parroco di 
Herblay e dotto orientalista ) per l'Oriente, e il sig. 
Alfredo De Bongy (sotto-bibliotecario della Sorbona ) 
per 1° Italia. 7 

— Il duca di Rianzares è giunto da Madrid a 
Baiona ed è in via per Parigi. De 

— Sua Maestà l'Imperatore mandò ieri il suo 
uffiziale d'ordinanza, sig. De Toulongeon, a fare le 
sue condoglianze col ministro di Svezia, conte di Loe- 
wenhielm per la morte della contessa sua sposa. 

— Sua Maestà ha offerto la somma di 2000 fr. 
al comitato della soscrizione che sotto il patrocinio 
del duca di Sassonia-Weimar e del re di Baviera è 
aperta per erigere un monumento a Schiller, Goethe 
e Wieland. (F. F.} 


BELGIO 


BRUSSELLES 12 Maggio. 

Il progetto di legge relativa all’ organizzazione 
dell’armata è stato votato oggi, nel suo complesso, 
dalla Camera dei Rappresentanti, alla maggioranza 
di 71 voto contro-21. SA, 

Le proposizioni addizionali relative alle eccezioni 
individuali da ammettersi pel in cui alcune classi 
congedate fossero richiamate vità, banno dato 
luogo per psrte dei siguori E. Vandenpeereboom © 
David, ad alcune osservazioni la cui discussione verrà 
utilmente all’ della discussione del progetto di 
*legge‘ relativo’ al reclutamento. Il ministro di # affari 

ha dichiarato che il Governo ha il desiderio di 


i 


veder la Camera occuparsi di quest’ importante oggetto 
fin dal principio della sessione prossima. b 
L'emendamento del sig. Thièfry, determinante 
la media annua, al minimum, dell' effettivo delle unità 
in tempo di-pace, non è stato adottato, benchè il Go- 
verno abbia dichiarato, per l’ organo del ministro de- 
gli affari esteri, non avere alcun motivo d' appoggiare 
nè di combattere la proposizione dell’ onorevole. de- 
putato di Brusselles. Vero è che in seguito il mini- 
stro dei lavori pubblici ha votato contro questa pro- 
posizione. 1 signori Rogier, Devaus, Lebeau e A. 
Roussel, si sono astenuti, non volendo, a proposito 
d'una legge di così alta respon là governativa, 
esprimere un' opinione quando, il ministro degli affari 
esteri dichiarava che. il Governo credeva dovere 
astenersi. (I. B.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Maggio. 


Siamo lieti di annunziare ai nostri lettori che la 
carta generale autografa del pilota Juan de la Cossa, 
compagno di Colombo nelle sue scoperto del Nuovo 
Mondo, è stata comprata a Parigi per conto del go- 
verno di S. M. al prezzo di 4000 e più franchi. Que- 
sto prezioso documento idrografico apparteneva ulti- 
mamente al barone Walkenaer, la cui biblioteca é 
stata venduta a Parigi ai pubblici incanti. 

( Espana. ) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Maggio. 

Riuscì assai bene di stabilire il telegrafo sotto- 
marino tra l'Inghilterra ed il Belgio. Il piroscafo ad 
elice William Hut, giunse a Douvres lunedì mattina 
col filo che aveva 70 miglia di lunghezza. L'ammi- 
ragliato secondo l'ordinaria sua liberalità, prestò i 
suoi piroscafi Vidid e Lizard, che presero una parte 
assai atliva in quest impresa gigantesca. Il tempo 
non permise d’incominciare i lavori prima di mer- 
coledi. Allo spuntare del giorno i piroscafi veleggia- 
rono per il capo Fouland, ed attaccarono il filo nel 
sotterraneo, dove si trova legato anche quello di Ca- 
lais, che appartiene alla stessa compagnia. 

I piroscafi, terminata questa operazione, si al- 
lontanarono, ed il filo cominciò a svolgersi con una 
precisione sorprendente. 

Le persone che erano a bordo del William Hutt, 
scambiavano con quelle, che rimasero nel sotterra- 
neo, i dispacci elettrici. Mercoledì sera, i piroscafi 
si ancorarono in vista di Dunkerque; all'indomani 
venne ripreso il lavoro, e giovedì ad un'ora pome- 
ridiana giungevasi a Midslekirk, sulla costa belgica, 
luogo destinato a fissarvi l'altra estremità del filo. 
Venerdi ad un'ora pomeridiana, un dispaccio tele- 
grafico venne spedito dal Belgio, onde annunciare a 
Londra che l'impresa era felicemente compiuta. Oc- 
correrà ancora qualche tempo per l'unione del tele- 
grafo con quello d'Ostenda, col mezzo del quale i 
dispacci potranno essere immediatamente trasmessi 
da Londra a Brusselles. ( Times.) 


._. Nella seduta d’ oggi (9) della Camera de' comuni 
il signor Oliveira avendo dimandata la seconda lettu- 
ra d'un bill che ha per iscopo di provvedere al paga- 
mento d'un debito della compagnia delle Indie Orien- 
tali ai rappresentanti del sig. Hutchinson, sir C. Wood 
ha proposto che la seconda lettura fosso rimandata a 
sei mesi. Dopo una breve discussione, la Camera andò 
ai voli, e la mozione del signor Oliveira fu respinta 
da una maggioranza di 186 voci; ossia 48 voci fu- 
rono favorevoli alla mozione Oliveira e 186 contrarie. 
Il bill è stato dunque respinto. ( Globe.) 

. 77 Il conte d' Aberdeen, primo lord della tesore- 
ria, ha mandato degl’ inviti per un pranzo ufficiale 
che avrà luogo il 24 corrente nella sua residenza d'Ar- 
&yll-house , in onore dell' anniversario della nascita 
della regina. 

., Lord Palmerston, segretario di Stato dell" interno, 
e il duca di Newcastle, segretario di Stato per le Co- 
lonie , hanno rispettivamente mandato degl’ inviti pel 
medesimo oggetto. ( Times.) 
«n Dal prospetto settimanale della Banca d'In- 
ghilterra, per la settimana scadata il 30 aprile de- 
corso, risulta una diminuzione di 823, 785 I. st. sulla 
circolazione de’ biglietti che era discesa a 23,124,555 
lire sterl. ed una diminuzione di 189,087 lire sterl. 
sull’ incasso metallico che era di 13,355,064 lire sterl. 
(FL) 
ALTRA DEL 10, 
, Alla Camera de’ lordi, seduta del 9, il conte 
die domando quali siano le intenzioni del mini- 
ro riguardo al provvedi i 
remo del e Alp vvedimento che concerne il go- 
Il conte d' Aberdeen rispose che il bill sarà pre- 
sentato all'altra Camera dute la sessione altazio, 


cone ora qualunque altra esplicazione sarebbe pre- 


Sulla mozione che la Camera si formasse in co- 


Mitato sul bill relativo al miglioramento della terra, + 


TM combattà il bill come eccessivamente 


La Camera andò ai voti e alla maggi i 
voci contro 8, decise che il Dill sarah e vesta 


Alla Camera de’ comuni, seguito e fine della se- 
duta del 9 e cominciamento della seduta del 10, fu 
continuata la di one del bill sull’ income-tar. 

Un emendamento proposto dal sig. Robert 
mer e avente per iscopo di permettere che sia fatta 
una deduzione dalla rendita proveniente dalla proprie- 
tà fondiaria e dalle case per ispese di restauri, as- 
sicurazione e amministrazione, fa respinto da una 
maggioranza di 75 voci : ossia voci furono in fa- 
vore dell' emei e 201 contrarie. 

AI partir del corriere, il sig. T. Chambers par- 
lava' in appoggio d'una legge da lui proposta e inte- 
sa a garautire, in alcune circostanze, la libertà indi- 
viduale. (F.1.) 

ALTRA DEGLI 11. 

Oggi il cancelliere dello Scacchiere ha fatto sa- 
pere, per mezzo della Banca d' Inghilterra, che il suo 
piano per la conversione de' consolidati de’ 3 per cen- 
to ridotti e de' fondi del mare del Sud sta per esser 
messo futto quanto in esecuzione. i 

1 corsi de’ fondi son restati stazionari con ten- 
denza al ribasso, attribuita all’ essero il denaro ri- 
chiesto alla Borsa e al di fuori. Gli affari sono sotto 
il peso dell'incertezza che regna sull'avvenire dei 
corsi. La speculazione si porta tuttavia sui consoli- 
dati, ma il denaro otteneva facilmente oggi 3 per 
cento e più. AI difuori, le domande di credito con- 
tinuano, e le case di sconto di Lombard street man- 
tengono le loro condizioni. Alcune nondimeno scon- 
tavano al disotto. Le esportazioni d'oro che conti- 
nuano pel continente contribuiscono ad impedire il 
rialzo. ( Daily-News. ) 


DANIMARCA 

Sappiamo da fonte degna di fede cho il gabinetto 
di Vienna ha invitato il governo danese, neì termini 
più positivi, a sospendere i lavori di demolizione del- 
la fortezza di Rendsbourg. Si giunge fino a dire, a 
Copenaghen, che le opere già demolite saranno rista- 
bilite. Questa notizia merita conferma. 

( Novellista d'Amburgo. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
POSEN 5 Maggio. 

I Gesuiti, che, in numero di dodici, otto Polac- 
chi e tre Tedeschi, giunsero a Posen, cominciarono 
ieri le prediche delle loro missioni, nelle principali 
e più grandi chiese della città, con immensa affiuenza 
di uditori. (G. U. d'Aug.) 

OLDEMBURGO 4 Maggio. 

In seguito ad ordine generale, le nostre truppe 
deposero, col 1.° maggio, la nappa tedesca. 

( Lloyd di V.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Maggio. 
NOTIFICAZIONE 

La direzione della privilegiata Banca nazionale 
austriaca di concerto coll’eccelso i. r. ministero delle 
finanze ha deliberato di aumentare il fondo della Ban- 
ca mediante emissione delle sinora rattenute azioni. 

VA tal fine sono state prese le seguenti disposi- 
zioni: 

1. Il numero compressivo delle azioni costituenti 
il fondo della Banca viene, come era stabilito in 
origine, fissato a 100,000. 

2. Per ogni nuova azione sono da pagarsi fiori- 
ni 800 valuta di Banca. 

3, Ai possessori di sinora emesse azioni della 
Banca vieno dato di eeternata il diritto ad una nuo- 
va azione verso produzione di un'azione della pre- 
cedente emissione , e verso pagamento dell’ importo 
di fiorini 800 valuta di Banca nei termini quì ap- 
presso stabiliti. 

4. L'insinuazione pel ritiro di una nuova azione 
deve aver luogo contemporaneamente col pagamento 
della prima rata. L'insinuazione e il pagamento pre- 
detti avraono principio a Vienna col 1° giugno p. v. 
e finiranno col di 15 giugno p. v. qual termine pre- 
clusivo. 

Non si accetteranno insinuazioni posteriori. Dal 
1° giugno p. v. in poi potranno essere soddisfatte ad 
ogni tempo più rate, ed anche il pieno pagamento. 

Il ritardo nel pagamento di qualsiasi rata nei 
pre: ti termini porta seco la perdita del diritto 
ad una nuova azione, e la perdita di tutti i prece- 
denti fa pagamenti. 

5. Si prefiggono în tutto 16 rate di pagamento, 
ciascuna di fiorini 50 valuta di Banca per ogni azio- 

ed i giorni indicati avraono da valere per ogni 
rata quali termini preclusivi, in cui dovrà perciò 
seguire al più tardi il pagamento, cioè: 

Per la prima rata il 15 giugno 1853, col cui 
pagamento va congiunta Î" lazione. 

Per la seconda fata ‘il‘3# luglio 1853 

» » terza » » 3 agosto » 
n 30 settembre 
» 31 ottobre » 
»:30 novembre. »; 


settima 31 genna 1854 
ottava 28 febbraio 
nona 31 marzo 
10.ma 31 maggio 
11 ma 30 giugno 
412.ma 31 agosto 
13.ma » 30 settembre 
14.ma » 31 ottobre 
15.ma » 30 novembre 
» 16.ma » 31 dicembre 

Cadendo uno dei termini premenzionati in gior. 
no festivo o di domenica, il pagamento sarà da ef- 
fettuarsi nel prossimo susseguente giorno di lavoro, 

6. Sì le insinuazioni che i pagamenti di queste 
nuove azioni seguiranno esclusivamente presso la cas- 
sa di deposito delle azioni in Vienna. 

AI primo pagamento e colla produzione delle azio- 
ni verrà rilasciata una ricevuta, per cui, scorso un 
termine prefisso, saranno emesse quietanze interinali. 

7. La fatta insinuazione per una nuova azione 
verrà confermata sull'azione all'uopo prodotta me- 
diante impressione di un bollo, che conterrà le pa- 
role Neue Actie angesprochen, vale a dire » chiesta una 
nuova azione. » 

8. All'atto dell’ insinuazione non sarà da dimet- 
tersi il relativo foglio dei coupons-dividendi. 

9. Ognuno che presenta alla cassa del deposito 
delle azioni della Banca una o più azioni della me- 
desima, onde chiederne una di nuov: ione , deve 
produrre colle medesime una distinta da lui firma- 
ta, in cui saranno registrati in ordine aritmetico i 
numeri dei coupons delle azioni presentate. Se per- 
vengono alla predetta cassa per la trattazione ufficio- 
sa delle quitanze interinali, in tal caso la parte de- 
ve pure produrre una distiota da lei firmata, nella 
quale devono venir riportati in ordi 
aritmetico i numeri dei coupons indicati in ogni ri- 
cevuta interinale. Le stampiglie di queste distinte ver- 
ranno esiradate gratuitamente dalla cassa di deposito 
delle azioni. 

10. A norma degli effettuati pagamenti seguiran- 
no gli abbuoni dell'annuo interesse del 4 per cento dal 
giorno del deposito sino al giorno 31 dicembre 1854. 

Il pagamento degli interessi segue tosto per ogni 
importo pagato dal giorno del deposito sino al 31 
dicembre 1854. 

Dal primo gennaio 1855 in poi non si paghe- 
ranno più interessi, ma (utte le azioni di nuova 
emissione, effettuato il pagamento totale, subentrano 
da questo giorno negli uguali diritti ed obblighi pre- 
cedenti azioni della Banca. 

Le premesse disposizioni furono pertrattate nella 
straordinaria sessione del comitato della Banca, e 
vengono ora portate a pubblica conoscenza dietro avu- 
ta autorizzazione dell’ i. r. Ministero delle finanze. 
Io riflesso dei propri interessi dei signori azionisti 
della Banca, la direzione della medesima trova di 
suo dovere di richiamare alla memoria, che le pre- 
mentovate disposizioni sull'osservanza dei termini 
sono scrupolosamente da osservarsi , poichè in ogni 
caso di ritardo dovrebbero aver luogo le summento- 
vate conseguenze pregiudizievoli. 

Vienna 9 Maggio 1853. 

Pirirz, governatore della Banca. 
Sina RosERT) 
sostituto del gover. della Banca diret. della Banca 
( Fogl. Uff. di Vienna.) 
ActrA DEGLI Il. 

. Da questi II. RR. Giudizii di guerra, dopo la 
Notificazione del 3 corrente, ed oltre a 6 casi penali 
minori, furono condann: 

Per lesa maestà in 2.° grado, l' assistente chirur- 
gico Carlo Kikk, a 4 mesi di arresto militare in ferri; 

Per occultamento di armi e munizioni, i due gior- 
nalieri Giovanni e lorenzo Gratz, il primo a 2 mesi, 
il secondo a 6 settimane d’ arresto militare ; 

Per occultamento d'armi, aggravato da possesso 
di stampati eccitanti, il lavorante orologiaio Giovanni 
Janda, a due mesi d'arresto militare in ferri; 

Per la stessa (trasgressione, esistendovi però cir- 
costanze iganti, Maria Gobel, moglie d' un facitore 
di cisme (specie di stivali), e Maddalena lgner, mo- 
glie di un tornitore, oltre al sofferto arresto inqui- 
sizionale, a 10 giorni di arresto semplice ; t 

Per diffusione d' immagini sediziose, il domestico 
Michele Schiggi, ed il maestro di casa Giorgio 
mes, a 6 settimane d'arresto militare iu ferri; cd 
il lavorante orologiaio Carlo Buml, a 3 settimane 
d' arresto militare ; 

Per possesso di stampati politici eccitanti, l' al 
bergatore Michele Wagner, ad 8 settimane, ed il mer- 
cante di vettovaglie Giuseppe Gries, a 4 settimane 
d' arresto militare ; eis; 

Per offese di fatto e di parole alla guardia , il 
giornaliero Mattia Dobel,, oltre al sofferto arresto in- 
quisizionale, a 25, ed il lavandaio Giuseppe Kaindl, 
a 20, e finalmente, il lavorante fabbro Antonio Franzi, 
a 15 colpi di bastone. 

Dalla Sezione de' Giudizii di guerra , dell'I. R- 
Governo militare. 

Vienna 8 maggio 1853. (Gass. Uf. di V.) 

ALtRA DeL 12. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 2l 

aprilo 1853, si è deguata di ordinare l'istitaziono 4 
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Milano ed a Venezia di Commissioni speciali, onde 
liquidare tutte le pretensioni, che persone private 
professassero contro i beni assoggettati a sequestro 
de' rifuggiati politici del Regno Lombardo-Veneto. 
Conformemente ad ulteriore Ordine Sovrano, tutti gli 
esibiti, diretti alla Commissione liquidatrice, e la cor- 
rispondenza di esse Commissioni colle pubbliche Au- 
torità, co' Comuni e colle persone private aventi inte- 
resse, sono da trattarsi, nella presentazione e nel 
ritorno, come esonerate dal porto di posta. Le spe- 
dizioni deggiono però portare sull’ indirizzo le parole: 
Oggetto riguardante la liquidazione de’ beni assoggettati a 
sequestro nel Regno Lombardo-Veneto; e, nel caso di 
spedizioni da parte delle Commissioni, delle Autorità 
e de' Comuni deggiono essere suggellate col suggello 
d' Ufizio o del Comune. ( Corr. austr. lit.) 
ALTRA DEL 13. 

Fu nuovamente istituito l’ antico ufficio centrale 
dei passaporti e dei forestieri , il quale rientrerà in 
attività il giorno 20 del corrente maggio. Da quel 
giorno avanti tutti gli organi di pubblica sorveglianza 
alle linee, alle stazioni di Neustadt, Neusiedl, Gan- 
sendorf e Stockerau, ai siti d' approdo dei piroscafi, 
riceveranno i documenti di viaggio dai passeggeri ri- 
lasciandone loro ricevuta, sulla quale staranno le 
istruzioni necessarie ai viaggiatori. I passaporti ver- 
ranno quindi trasmessi all'ufficio centrale, il quale 
avrà da apporvi la vidimazione. Viaggiatori che riman- 
gono fuori delle linee in luoghi compresi nel distretto 
di polizia di Vienna possono però consegnare i loro 
passaporti ai rispettivi commissariati di polizia. 

— S. M. I. Apostolica condonò ai detenuti nel 
carcere comiziale di Gran, Martin Pachmann, e Gior- 
gio Kovacs il residuo della loro pena, ed a France- 
sco Szalay due anni della sua pena che doveva du- 
rare fino ai 16 dicembre 1855, e ciò per riguardo 
dell’ aiuto da loro prestato con pericolo di vita nello 
spegnere l’ incendio scoppiato nel carcere, e della 
buona condotta mostrata nella detenzione. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 


All'articolo già pubblicato sulle strade ferrate 
dell’ Ungheria forma seguito il presente che togliamo 
dal W. Lloyd. 

Il tronco di Debreczin a Tokay sopra Bossorme- 
ny, Dorog, Nyivegyhaza, è lungo 10 miglia, quello 
sopra Lok, più breve di 3 miglia, passa una pianu- 
ra perfettamente asciutta fino alle rive del Tibisco, 
dove si richiedono maggiori spese, a motivo della co- 
struzione di un ponte e di un argine, lungo mezzo 
miglio, in mezzo ad un terreno d'alluvione. Il tron- 
co da Tokay fino a Miskolez, sopra Szerents e Gess- 
thely, è lungo 5 miglia, perfettamente piano ed in- 
terrotto solo in due luoghi dai fiumicelli Hernand e 
e Sajo. Questa strada ferrata quando sarà terminata, 
avrà tra Miskolez e Pest un sì vivo trasporto di per- 
sone e di merci, da eguagliare, anzi superare quel- 
lo tra Pest e Vienna. I reciproci interessi di Vienna, 
Pest e Miskolez, acquisterebbero , unendosi , vigore 
e forza, e crescerebbero a dismisura. Miskoicz rice- 
verebbe i prodotti dei monti dell'alta Ungheria, e li 
distribuirebbe in parte tra i comitati situati al di là 
del Tibisco, ed in parte li diffonderebbe nel com- 
mercio mondiale austriaco, divenendo in pari tempo 
la città mercantile per i prodotti primi della bassa 
Ungheria , per le manifatture di Vienna, e per le 
merci coloniali di Trieste. 

L'aita Ungheria sente il bisogno di aprirsi prin- 
cipalmente in questa direzione, una via al proprio 
commercio ed alla propria industria, senza che il 
fango o l’acqua abbiano a frapporre ostacoli alle li- 
bere comunicazioni tra il sud ed il nord. La vera- 
mente grandiosa attività del commercio ungherese, 
unita allo spirito intraprendente che ‘e principal- 
mente nell'alta Ungheria , e che è richiesto dallo stret- 
to legame csistente tra l'industria del nord e la pro- 
duzione del sud, sarà per le popolazioni ungheresi un 
vigoroso eccitamento a gareggiare nelle rispettive loro 
condizioni. Dal libero sviluppo di questi naturali rap- 
porti dipende la prosperità dei matoriali interessi, 
e la benefica influenza che un animato commercio 
interno esercita sulla prosperità di una nazione. 

Da ultimo non vogliamo lasciare inosservati due 
incalcolabili vantaggi, che si possono ottenere sol. 
tanto col mezzo di questa strada ferrata. Essa pro- 
moverebbe lo scavo del carbone fossile, di cui avvi 
grande abbondanza nei declivi dei monti Matra e Ta 
tra. Attualmente non se ne fa alcun conto, poichè il 
prezzo della legna è assai basso, e fe spese di tras- 

orto nel sud d'Ungheria , dove vi è penuria di com- 
Fastibile, non sarebbero compensate dai vantaggi pro- 
venienti dallo scavo del carbon fossile. Sè ne fanno 
trasporti a Tisso-Szollos e ad Orveny per i vapori 
del Tibisco, ma l' insignificante quantità di ‘alcune 
migliaia di quintali è una prova evidente, che la so- 
cietà dei vapori, solo suo malgrado, si prot 
stenere la grave spesa di trasporto di fiori 
luta di Vienna, per ogni tale ed anc: 
caso di catlivo tempo. Que: 
be inoltre a tutto il paese situato tra Tokay e De- 
breczin, la possibilità di costruire di pietre le pro- 
prie strade conducenti alle stazioni, non trovandose- 


ne che nelle montagae di Tokoy e di Hegyalya. La 
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città di Debreczin e tutti i suoi dintorni entrerebbe- 
ro, mediante un facile trasporto del materiale da co- 
struzione, in una nuova fase di coltura e prosperità. 
L'attiva popolazione dell'alta Ungheria, mentre 
rivolge ansiosa i suoi sguardi al mezzodì e non li 
sofferma soltanto a Debreczin, che già troppo a lun- 
go rimase immerso in un mare di sabbia e di fango; 
o a Pest, che per la strada pur troppo nota di Bagh- 
Godollo, può essere raggiunto solo con rovina di car- 
ri e di cavalli, ma li estende anche a Vienna ed a 
Trieste, nutre viva speranza che l'eccelso Ministero 
delle finanze e del commercio , trattandosi di una 
questione sì importante per la propria prosperità , 
vorrà disporre quanto prima per la costruzione di 
questa strada ferrata prendendo di mira quel punto, 
che può collegare tutti gli interessi dell’ Ungheria. 


RUSSIA 


PIETROBURGO 30 Aprile. 

L' imperatore permise al ministro delle pubbliche 
costruzioni, Principe Schmatoff, di fare un viaggio al- 
l'estero per ristabilire la sua mal ferma salute. Du- 
rante la sua assenza è incaricato della direzione di 
questo ministero il consigliere intimo e senatore No- 
roff. — Il ministro delle finanze rese noto che in 
forza di un decreto imperiale furono poste in circo- 
lazione le nuove monete di rame. ( Corr. Ital.) 


Togliamo dal rapporto d’uffizio sull’affare del 
Fondo degl' invalidi in Russia ciò che segue: Il Tri- 
bunale riconobbe che il già direttore di cancelleria 
del Comitato del Fondo degl’ invalidi, consigliere in- 
timo Politchowsk, ha sottratto dai fondì del Comitato 
più di un milione di rubli d'argento; che il defraudo 
cominciò avanti l'anno 1842, nel quale i generali 
Uschakow I, Manderstierna I, Arbuzow I, Grabbe I, 
e Sass, non erano ancora membri del Comitato del 
Fondo degl' invalidi; che quel defraudo però continuò 
ad essere quindi in tal modo a carico dei suddetti 
membri del Comitato, per mancanza di precauzione 
e la non osservanza delle prescrizioni , relative alla 
revisione ed al conteggio delle somme, spettanti al 
Comitato. Il più aggravato risultò essere il generale 
d’ infanteria Uschakow, che, quale presidente del Co. 
mitato per sette anni, aveva avuto mezzi ed oppor- 
tunità di conoscer bene l' andamento degli affari. Per 
gli altri membri del Comitato, militò la circostanza 
mitigante, parte di avere per breve tempo esercitato 
le loro funzioni, parte di essere stati occupati in altri 
affari. Quindi l'Imperatore condonò a tutti questi ul- 
timi la pena dell'arresto in una fortezza da uno a 
tre mesi, ad essi inflitta dal Tribunale, e gli assolse 
dal risarcimento dei denari defraudati al quale erano 
stati assoggettati. In riguardo al generale Uschakow, 
fu mantenuta ferma in tutto il suo rigore la sentenza, 
contro esso pronunciata, di licenziamento dal servigio, 
di arresto in una fortezza per sei mesi, e di risar 
cimento. Per l'ammiraglio Kolzakow fu confermato 
il licenziamento dal servigio. (Lloyd. di V.) 


POLONIA 


VARSAVIA 3 Maggio. 

Due Montenegrini, Marco Wesbicz ed Elia Boch- 
kowicz , della Nabia di Negocz, distante due leghe 
da Cettigne, che, andando a Pietroburgo, rimangono 
qui per qualche giorno, destano la generale attenzione. 
Il lungo vestito bianco, stretto da una cintura colore 
scarlatto, ed il fez sul capo, danno loro un aspetto 
singolare, ma dignitoso, simile a quello dei sacerdoti 
egiziani. H Principe Danilo gl’ invia alla città della 
Neva, onde perfezionarsi in quelle scuole superiori 
militari. (G. Uff. d' Aug.) 

KALISCH 3 Maggio. 

Sappiamo che il cholera scoppiò nuovamente a 
Pietroburgo e Mosca, con grave intensita. (G. U.) 

Il luogotenente del regno della Polonia , princi- 
pe di Varsavia, conte Paskiewitsch Eriwancki , è 
giunto iersera a Varsavia dopo d'essersi trattenuto 
per lo spazio di quattro mesi nella residenza della 
Russia. Come annualmente, vengono preparati anche 
in quest'anno parecchi palazzi ed alberghi per il 
numeroso seguito dell'Imperatore e per gli altri ospiti 
che s’ intratterranno a Varsavia durante il soggiorno 
del Monarca; ma se qualcuno credesse da ciò poter 
arguire ad un congresso di principi, s° ingannerebbe 
a partito. Per quello che possiamo rilevare, giunge- 
ranno a Varsavia oltre i membri della famiglia im- 
periale il cancelliere dello Stato Nesselrode , e molti 
illastri signori dell’estero. I generali russi che in- 
terverranno certamente in considerevol numero, i 
marescialli e l'alta nobiltà del regno, daranno a que- 
sta città l'aspetto d’una residenza. 

— A Pietroburgo morì il tenente generale Sot- 
nikoff. (Patrie. ) 


IMPERO OTTOMANO 

Ua dispaccio di Beyrguth del.3 maggio annunzia 
che un brigantino da guerra russo gettava l’ àncora 
ia qual porto. Si fpalcura pa che avesse i pela tre 
bificiali appartenenti allo stato maggiore, dell' armata 
Tusa, i quali vanno a fare in Siria-un viaggio di 


esplorazione. Nel tempo stesso trovavansi nel porto 
di Alessandretta due bastimenti da guerra turc 
( Patrie. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il principe Ghika diresse una nota in forma di 
memoriale a tutti i rappresentanti esteri in cui li 
ringrazia per la partecipanza che gli hanno continua- 
mente dimostrata, espone loro il sistema di governo 
cho ha intenzione di seguire, o fa cenno delle misure 
che vuole applicare a vantaggio del commercio e del- 
l' agricoltura. ( Corr. Ital.) 


EGITTO 


ALESSANDRIA 29 Aprile. 

. La marina Egizia si compone de’ seguenti vascel- 
li e fregate: 

Le Mars (il Cairo). + + + +» 134 cannoni 

Mehallet e Kebir +... ... 0. 100 » 

Mansourah . EG 

Akkè (Aire) 

Hom . . 

Beylan SANE IRICESAO 

Iskanderich (Alessandria ) . 

Abonkitio ds e, 

Fregate 

Bahyreh  . .. 

Rescid (Rosetta) . sera 

Meftahi Gihad (Capo di guerra) . 

Ghiric Gihad (Leone di guerra) . 

Cafre-Scheyk . . 60, . > 

Damiat (Damiata ) 

Gl' inglesi vanno a mettere quanto prima in at- 
tività la loro strada di ferro. 

Un inglese, il quale ha abbracciato l' islamismo 
col nome di Abdallah Rcy, è ispettore dei lavori della 
strada ferrata. Ha contribuito col sig. Anderson per 
fare accordare al transito inglese una diminuzione 
del 40 per cento. 

Il pedaggio non essendo d’ iniziativa inglese si è 
abbandonato. Il sig. Mongel, l'ingegnere che lo diri- 
geva, avendo qui finito il baccino, è partito per la 
Francia. 

— Il commercio di Trieste coll’ Egitto è nella 
più grande prosperità. 

Esso offre le seguenti cifre ne 10 anni passati. 
Esportazione . i fior. 38,494,000 
Importazione . . . . . . » 13,651,000 

( Corrisp. Litog. ) 
ALtra DEL 6 Maccio. 

ll governo americano, per mezzo del sig. Jones, 
vieo di reclamare dal nostro Governo un certo Ale- 
xander Bey, preteso protetto americano, tenuto qui ia 
prigione. Costui avea servito per 7 mesi in qualità 
di dragomanno nel consolato degli Stati-Uniti al Cairo, 
ed aveva lasciate capricciosamente il suo posto, es- 
sendo stato da Mehmet Ali impiegato qual direttore 
di una banca di risparmio con un capitale di un mi- 
lione e mezzo di talleri, appartenenti in gran parte 
a degli orfani sì europei che indigeni. Abbas pascià, 
avendo domandato un rendiconto dell’ amministrazione 
di questa banca, trovò che quasi tutto il capitale era 
stato dissipato, senza aver potuto ottenere le occor- 
renti dilucidazioni relativamente agl’ interessi di tanti 
minorenni. Egli è perciò che Alexander Bey era stato 
messo in custodia. Il Governo americano nel reclama- 
re il suo ex-protetto agì piuttosto arbitrariamente, e 
se esso ne ha ottenuto la liberazione deve ringraziare 
principalmente alle buone disposizioni di Abbas pascià 
ed al suo desiderio di mantenere le buone relazioni 
con tutti i Governi, e non già perché era in dovere 
di accondiscendere ai reclami del Governo americano. 
Si sa che secondo le convenzioni di tutti i Governi 
in Levante la protezione alla gente di servizio dei 
consoli non si estende al di là del periodo del loro 
servizio, dimodocchè questo Alexander Bey, che aveva 
abbandonato da molti anni il suo posto di dragoman- 
no, non era più intitolato alla protezione del conso- 
lato americano. 

La principessa madre di Abbas pascià trovasi at- 
tualmente in Alessandria. 

Sentiamo che il divano di Costantinopoli sia ri- 
masto assai soddisfatto per l'offerta fatta da Abbas 
pascià al sultano, esibendogli ogni sorta di sussidi in 
caso che le esigenze della Russia continuassero ad es- 
sere minaccianti per l' integrità della Turchia. 

( Port. Malt. ) 
<= 
NOTIZIE POSTERIORI 
BERLINO 411 daggio. 


Una guardia ebbe la disgrazia nella partenza del 
Re dei Belgi da Berlino, di cadero da cavallo e di 
trovare la morte sotto le ruote della carrozza reale. 
Il Re dei Belgi che ebbe a sentire quella disgrazia * 
appena al suo arrivo all' imbarcatoio, ha ordinato che 
sì ricerchi se l'infelice ebbe famiglia e qualora que- 
sta esistesse di sovvenirla d'aiuto. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 13 Maggio. 
»» Sono quasi terminati i preparativi per ua campo di 
manovre, Si crede che lo comanderà il tenente genere 
Vi saranno in tutto 8;000 e fanti 2,000 


cavalli. Quando le truppe della prima divisione avran- 
no passato ire o quattro setlimane sul campo, succe- 
derà loro per ugual tempo ugual numero di altre 
truppe. N 

— Il Morning Herald annunzia che il Duca di 
Tarancon, figlio della regina madre di Spagna, accom- 
pagnato dal brigadier generale Quesada, commissario 
supremo delle flotte di Spagoa, giunse a Porlsmouth 
lit 

— Il sig. Martin Van Buren, già presidente de- 
gli Stati-Uniti, e suo figlio, sono giunti in Inghilterra. 

— Molti inglesi, fra' quali lord Granville, rap- 
preseotante del ministero, sono arrivati a Dublino per 
vedere l’ esposizione d' Irlanda. (F.L) 


PARIGI 13 Maggio. 

Leggesi nel Moniteur del 13 che il sig. Reves, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario degli 
Stati-Uniti, ha rimesso il di 12 a S. M. l'Imperatore in 
udienza particolare le sue lettere di richiamo. 

— È morto, all'età di 95 anni, nelle vicinanze 
di Lilla, il sig. Fockedey, il solo dei deputati del Nord 
che abbia votato contro la morte di Luigi SUE ) 

( . 
VIENNA 14 Maggio. 

Il consigliere aulico Francesconi si trasferisce 
martedì prossimo ai confini prussiani onde assumervi 
la direzione del treno di strada ferrata che condurrà 
a Vienna Sua Maestà ‘il Re di Prussia. 

— S. M. il Re Leopoldo del Belgio ricevette ieri 
dopo la rivista militare la visita del corpo diploma- 
tico. Dopo mezzogiorno visitò il nuovo arsenale fuori 
la linea del Belvedere. 

— L'arrivo di S. M. il Re di Prussia a Vienna 
seguirà il giorno 19 maggio. 

— Fra le festività che si daranno qui in onore 
di S. M. il Re di Prussia, vi sarà anche una gran- 
diosa rivista militare, come forse non ne ebbe luogo 
una simile già da molto tempo. Oltre a tutta la guar- 
nigione di Vienna e dei contorni saranno chiamate 
delle truppe anche da altre città, dimodochè questo 
spettacolo militare dovrebbe superare quello dell’ anno 
scorso dato in onore dell' Imperatore di Russia. 

— S. M. il Re di Baviera giungerà qui, giusta 
le più recenti notizie, nel corso della prossima set- 
timana, 

— Abbiamo dalla Boemia: S. E. il cardinale prin- 
cipe Schwarzenberg ritornò il giorno 16 a Praga da 


un viaggio di visita canonica. Da qualche giorno tro- 
vasi a Praga S. E. monsignor arcivescovo di Milano 
Carlo Romilli. 

— Tutte le autorità civili e militari dei luoghi 
per i quali passerà Sua Maestà il Re di Prassia nel 
suo viaggio a Vienna ebbero ordine di presentare i 
loro omaggi a questo Monarca. ( Corr. Ital.) 


DISPACCI DEL TELEGRAFO-ELETTRICO 
PARIGI 15 Maggio. 
BERLINO. 

È stata chiusa la sessione. Il sig. Manteuffel ha 
fatto un discorso per constatare il buon risultato del- 
la creazione della paria, dell’ abolizione dell’ art. 105 

ella costituzione che permette di basare la legge 
comunale sul principio conservatore; dell'istituzione 
della corte di giustizia per metter freno alle cattive 
passioni rivoluzionarie. 


BRUSSELLES. 


Il giornale la Nacion è stato condannato a 5 mila 
fr. di danni a favore del senatore de Laroche; \cque- 
lein per un articolo ingiurioso. (Gazz. di Genova.) 


BORSE 
i; Vienna 14 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 

Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8 1/4 L.8 1/2. 
——————_m 
ARRIVI 
Bal cionno 17 aL gionno 18 MAGGIO. 

Barbolani Gio., di Arezzo, Nobile, da Firenze. 

Barrios Lucio, del Perù, Pro) rietario, da Napoli. 
Barra Gio., di Napoli, da Napoli 

Bosch S., di Cadaques, Capit. marittimo, da C. Vecchia. 
Curliog Enrico, d'Ioghilterra, da Napoli. 

Do Blanry Lorenzo, di Francia, Visconte, da Napoli. 
De Monsant Angelo, di Francia, Proprietario, da Napili. 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Avendo il sig. D. Giovanni Acqua proprieta- 
rio del libretto num. 3,037 serie 3, lotestato Ble- 
si Giovanni 

ta di non rimborsare ad 

altri 4 depositi contenuti nel detto libretto Su 

Fondo di averlo esso sasarrito: dopo avere Jaserito 

la prima diffidazione nel Giornale di Roma n. 204 

del 18 Novembre suddetto, essendo .in' oggi scorsi 
sogsi sei-dalla medesima; epoca fissata per presen | ; 


À " ROMA. — NELLA 


Bi deduce a pubblica notizia cla il sottoscrit- 
to Lodovico Desngelie figlio del vivente Antonto 
domicilisto.in Plasta 8. XII Apostoli n. 227, a 
fine di prevenire qualunque equivoco potesse ne- 
scere dalla combinazione dello stesfo ‘suo nome 6 
cognome in altro individuo, va ad asspeere 

Il cogaome materno di Rossi, di modi 
firma sarà d'ora fanansi » Lodovico Dea 

1888, 


Darin Pietro, di Franoia, Negoziante, da Marsiglia. 

Fues Franoesoo, di Austria, di Napoli. 

Green G., d'Inghilterra, Colonnello, da Malta. 

Grill Ferdinando, di Austria, da Napoli. 

Gruder Giulio, di Austria, Proprietario, da Vienna. 

Julien Luigi, di Franoia, Proprietario, da Firenze. 

Kuight O., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Lanciani Serafino, di Napoli, Possidente, da Napoli. 

Lutzow Carlo, di Austria, Conte incaricato di dispaoci, 
da Firenze. 

Marchegiano Luca, di Napoli, Parroco, da Napoli. 

Martin E., di Francia, Giudice, da Napo 

Miller G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Musio Antonio, di Piemonte, Teologo, da Genova. 

Perregaux Luigi, di Francia, Negoziante, da Genova. 

Reynier Pasquale, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 

Rubeo Serafino, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 

Salviati Scipione, Daca, da Firenze. 

Satta Musio A., di Piemonte, Avvocato, da Torino. 

Schoneiche Carlo, di Prussia, Principe, da Napoli. 

Schumacher Felice, di Svizzera, da Napoli. 

Simonson David, di Sassonia, Proprietario, da Venezia. 

Wattine A., di Francia, Missionario, da Parigi. 
ienholt G., d’Inghilterra, Proprietario, da Londra. 

Wicksteed Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat giorno 17 aL giorno 418 macero. 

Andreao Tobia, di Francfort, Proprietario, per Napoli. 
Bartolet B., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Bridegeman F., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Busrio: », di Pistoia, Possidente, per Firenze. 
Carradori Benedetto, di Roma, Conte, per Napoli. 
Church G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Colling Tommaso, d'Inghilterra, per Firenze. 
David Abramo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
De Schulte A., di Annover, Proprietario, per Napoli. 
De Pontini G., di Roma, Conte, per Toscana. 
Dessus M., di Franola, Proprietario, per Firenze. 
Domville G., d’Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Dubler A., di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Elliot Daniele, di America, Proprietario, per Firenze. 
Fenton S., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Henin Alessio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Hollpeia Enrico, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Lade Adolfo, di Prussia, Proprietario, per Napoli. 
Lorenzana Marchese Ferd., Ministro plenipotenziario di 

Guatimala ec. presso la S. Sede, per Parigi. 
Mautey A. e P., di Prussia, Proprietari, per Napoli. 
Metz Cesare, di Francfort, Proprietario, per Napoli. 
Perglas, di Baviera, Ciamberlano, per Firenze. 
Pister F., di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Radioi Andrea, di Roma, Computista, per Tos 

i di Lipsia, Proprietario, per Napo! 

pe, di Genova, Possidente, per Parigi 
ppe, di Roma, Negoziante, per Genova. 

Varoni Gio., di Svizzera, Proprietario, per Napoli. 


_—— —r——r_-r— 
ARCHEOLOGIA 


Ristaurandosi ultimamente sulla piazza di San 
Carlo a' Catinari quasi incontro alla Chiesa una casa 
di proprietà di Angelo Mascioli, si scoprirono ‘di- 
versi rocchi di colonne di granito rosso egizio, della 
migliore yu s © simile a quello degli obelischi. 

Esse sono del diametro di palmi romani 7 ed 
once 4 corrispondenti a metri 1,685, cioè uguali alle 
più grandi colonne che si hanno di tale granito in 
diversi altri antichi edifizi di Roma, e particolarmen- 
te simili a quelle impiegate da Alessandro VII nel 
ristaurare il portico del Pantheon. 

Uno di tali rocchi è della ragguardevole lungher- 
za di palmi 46, cioè di circa due terzi dell’ intiero 
fusto della colonna del genere corintio, al quale do- 
vevano appartenere le medesime. 

Si conosce esisterne altri simili rocchi sotto le 
adiacenti fabbriche, appartenenti al palazzo Santa- 
croce, e che si estendono în grande spazio , in mo- 
do da dimostrare esservi stato colà un grande e no- 
bile edifizio antico di pubblico uso. 

Quel sito era nell'antica regione nona di Roma 
denominata Circo Flaminio. In questo vi era un por- 
tico corintio di Cn. Ottavio, diverso da quello detto 
comunemente di Ottavia, e che era vicino al teatro 
di Pi ‘tica. ) 


ignifiche colonne appartenessero a quel 
sontuoso portico. 


ca se Cassa Il libretto smarrito, si avverte che 
ran Viene il medesimo rinnuovato conseguandi 
diffidanto suddetto. Ù Poe 


del Calfò in Piossa Rosa 0. 
catrambi de decreto facoltativi 


Con istromento rogato per gli atti del Notero 
Serafino Martorelli il giorso 18 corrente. mese 
POE - Francesca Perazzi Laurenti ha venduto sad Aona 
Fiordaligi l'avviamento , stigli , mobili , @ attrezzi 
0 12, autorizzate 
laterposto da Mon- 
#ig. Ciuffa Presidente del Trib. Civilo di Roma. 

Pal sig. Serafino Martorelli, G. Rinaldini. 


sriggaai ;, ANNUNZI GIUDIZIARI 


ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedi 23 del corrente maggio allo ore 6 1/4 
nelle sale del Palazzo Sabino ccademici Tiberini 


ino i poetici componimenti dei soci. 
rà luogo l' adunanze generale. 


VITERBO 
BAGNI TERMALI 
Stagione 1853. 

Nel giorno 16 del prossimo mese di Giugno tor- 
nerà ad aprirsi questo Stabilimento, la salubrità delle 
cui acque è costatata ogni giorno più dal sempre cre- 
scente numero dei concorrenti. 

Provveduto già abbastanza per cura del Muni= 
cipio alla decenza, e comodità del luogo, la Deputa- 
zione non ha mancato anche in quest’ anno di migliorare 
tanto il servizio interno, quanto quello delle vetture 
di trasporto, conformandolo, per quanto fosse possi. 
bile, al comodo, ed alla soddisfazione dei Sigg. Bagnanti. 
Ha rese pure di ragion pubblica le analisi qualitative, 
e quantitative delle acque tanto Solforosa, che Mar- 
sile, operate io Parigi dai chiarissimi chimici Gillet, 
Doacalli Monsel, e Poggiale, accompagnate da alcune 
dotte osservazioni fatte in due stagioni consecutive 
dal Dott. Armand sulla loro sperimentata efficacia. 

E perchè i benefici effetti di queste acque salu- 
tari non vengano minorati da un uso irregolare delle 
medesime, lo Stabilimento verrà anche in questa sta- 
gione assistito da due Professori Sapitari, i quali 
prescriveranno la qualità delle acque, ed il modo di 
usarne, a seconda delle occorrenze. 

Quei Signori che amassero abitare nel locale, vi 
troveranno camere decentemente mobiliate, ed un 
conveniente trattamento , e se volessero, anche pre- 
ventivamente al loro arrivo, provvedersi di alloggio 
in Città, potranno dirigersi al Sig. Filippo Garinei 
onde avere in jone de' quartieri disponibili a tale 

inoltre iocaricato a rilasciare i bi- 
per la bagnatura, non che per le 
vetture di trasporto allo Stabilimento. 

Viterbo li 14 Maggio 1853. 

La Depurazione. 
AVVISO 
AI SIGNORI PROPRIETARI! ED ARCHITETTI. 

Il sottoscritto socio ed inc: 

guia Augusto Baboneau e Comp. 

lovere di prevenire i signori Proprieta 

tetti di questa Capitale e Province, avere egli stabi- 
lito qui un deposito ed ufficio per l' applicazione del- 
l'Asfalto. 

Egli s' incarica di qualunque lavoro sia piano 
come lastrici o terrazze, pavimenti, androni di Palaz- 
zi, cortili ec. sia verticale o semiverticale come cu- 
pole, volte, muri umidi, canali, vasche, acquidotti ec. 

Incoraggiato dalle commissioni già ricevute ed 
eseguite, spera rendere soddisfatti i signori che lo 
onoreranno di comandi, augurandosi l'esito ottenuto 
in tutti i paesi ove la società suddetta diffuse e mao 
tiene la sua industria. 

Proprietaria delle miniere del Val-di-Travers in 
Isvizzera, di Chavaroche in Savoia, di Limmer in An- 
nover, e di un giacimento nel no di Napoli, la so- 
cietà suddetta può adattare i suoi lavi utte le esi- 
genze dei diversi climi e delle esposizioni dei lavori. 

Maggiori schiarimenti dei diversi usi che si può 
fare di tali materiali sono esposti nel manifesto a 
stampa, che si di; isce gratis nell’ Ufficio in Via 
di S. Marcello N. 42, Palazzo Savorelli, o in 
della Torretta N. 26, presso S. Lorenzo in Lucina in 
casa del soltoscritto. La tariffa è fissata a sei bai. al 
palmo quadrato pei lavori di pavimenti e terrazzi e 
tetti ( qualora questi ultimi non sieno di troppa pen- 

e selte bai. al palmo quadrato pei lavori ver- 

semiverticali come cupole, muri umidi, tetti 

molte inclinati ec. Detti lavori sono garantiti con ob- 

bligo di manutenzione quando occorra per lo spazio di 

nni dieci. Pei_ lavori di Province la larifa è uguale 

restando a carico dei proprietari le spese di trasporto. 
Brnwanpo Enza. 


Aotools negozisati domic. Via Cesarini n. 94, rapp. 
dal sig. Filippo Pediconi. — Si cita il sig. Gio. 
Giscomo Verdi d' incognito domicilio @ dimore ; 2 
compar: dopo tre:giorni per sentirsi condannare #! 
pogamento di so. 39 69 per residuale importo di 
vari oggetti in argento lavorato levati dal loro ne 
(ozio a forma dei documenti, di cui in atti, e ri 
Issclare ogni opportuno ordine esecutorio colla con: 

danne pelle spose; s. p. co. 
8° inserisca a forma del S. 483 del vig. ReG. 
.P. Pediconi Proc. Rot. 


TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). © 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grupp$, co- 
me le richieste d'inserzioni, fratmo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mibistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI 


È FATTE NELLA SPECOL, 


EL COLLEGIO HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRF 48,7 SUL LIVELLO DEL M 


GIORNI 
DELL'ORSENVAZIONE 


Barometro ridotto 1 
alla Temperat. di 0°R 


'ermometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


a: 


Oservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 anum. Poll. 27 lin. 
20 Maggio. » 3 pomer szZa 


» 9 pomer| » 27» 


9.7 
10,2 
10.7 


+ 11,4 
+ 15,8 
+ 129,0 


887,8 
557,7 
837,7 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Calma. 
s-0. 
Calma. 


Dalle 9 pom. del 19 Maggio, fino alle 9 pom. del 20 detto. I 


Temperat. mass. + 17°,0 Temperat. min. + 10°,3 | 


ROMA 21 Maggio. 


TT 


Il Santo Papre ieri mattina alle ore 9 e 
mezza salì sopra una Lancia Pontificia, e visitò 
le rovine dell’antico Porto Neroniano colla con- 
tigua rada. 

Desiderava di soddisfare al desiderio mani- 
festato dalla Uffizialità della Corvetta francese la 
Meteora colà ancorata, col salire a bordo della 
medesima; ma il mare agitato non lo permise. 

Ritornato a terra ricevette la Magistratura 
di Terracina che si era recata ad ossequiare la 
SanmitA' Sua. 

Circa il mezzogiorno onorò di una Sua' vi- 
sita le LL. EE. i signori Principe e Principessa 
Aldobrandini, villeggianti in un Casino prossimo 
alla Residenza pontificia. 

Alla tavola di Stato furono convitati Monsi- 
gnor Vicario di Albano, il primo ed il secon- 
do Comandante la Corvetta francese, il sig. Cav. 
B. Dabonneau Ingegnere Capo della Spedizione 
idrografica sulle coste del Mediterraneo col pri- 
mo Aiutante. 


+0RE-0+ 
PARTE OFFICIALE 
EDITTO 


PEI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI NELLA CAMERA 
DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA DEI SANTI APOSTOLI PIETRO 
E PAOLO. 


Tommaso di S. Maria in Via Lata Diacono Cardinale 


Riario Sronza, della S. R. C. Camerlengo. 


Approssimandosi il tempo in cui i feudatari, in- 
vestiti, e cessionari della S. Sede e Rev. Camera Apo 
stolica iscritti nel libro de’ censi camerali debbano 
pagare i censi e canoni nella Camera dei Tributi, che 
si aduna nel palazzo Vaticano nella vigilia e festa dei 
SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO, ad oggetto 
di precludere loro ogni scusa d' ignoranza sull’ adem- 
pimento di ciò, che debbano eseguire per la legalità 
dell’ atto del pagamento, e della comparsa da farsi in 
detta Camera de’ Tributi, rammentiamo espressamente 
le loro obbligazioni. 

1. A tal'effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tutti 
quelli che secondo le leggi delle loro investiture e 
concessioni sono obbligati pagare ceusi, canoni, livelli, 
risposte, ed altre ricognizioni nella predetta (‘mera dei 
Tributi siano di qualsivoglia stato, grado, condizione, 
preminenza e dignità, debbano esibire negli atti dei Se- 
gretari e Cancellieri della Camera non più tardi del gior- 
no 15 del prossimo futuro mese di Giugno i mandati di 
procura, le giustificazioni, ed altre scritture correla- 
tive tanto alla persona, che in loro assenza per essi 
effettuerà la comparsa, presterà l' omaggio, ed eseguirà 
il pagamento, quanto alla traslazione delle partite dei 
canoni, che s’ avessero roporre nella detta Camera 
de' Tributi a favore degli altri compresi nell’ investi- 
tura in caso di morte dei precedenti’ possessori, ed 
a qualsivoglia altro oggetto risguardante le medesime 
investiture e concessioni , affinchè possano accurata- 
mente, e coll’ opportuno tempo eseguirsi le nécessarie 
€ convenienti annotazioni nei libri dei ceosi camerali, 
che sogliono distribuirsi alla Camera dei Tributi. 

2. Inoltre, affinchè non rimanga occulta alla Rev. 


Camera Apostolica la morte dei possessori, dalla qua- 
le, se le investiture sono progressive, risultano le 
traslazioni da farsi, e se temporance, si rileva se tut- 
tora durino, o se siano spirate, ciascheduno enfiteuta 
© investito, che personalmente non comparisca a pre- 
stare l'omaggio nella Camera de’ Tributi, dovrà in 
ogni decennio esibire la fede della sopravvivenza negli 
atti dei suddetti Segretari di Camera. Quei pertanto 
pei quali nel presente anno ricade il decennio, deb- 
ano parimenti non più tardi del detto giorno 15 del 
venturo Giugno esibire la fede della loro sopravvivenza, 
oltre le giustificazioni di sopra accennate, che per al- 
tri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità, ciascun investito, o 
enfiteuta, dovrà nella vigilia o festa dei SANTI APO- 
STOLI PIETRO E PAOLO del corrente anno 1853 
comparire personalmente, ‘o mediante legittimo procu- 
ratore deputato coll’ accensato mandato, nella suddetta 
Camera de’ Tributi per prestare il dovuto omaggio, e 
pagare nella medesima il tributo, censo, livello, ca- 
none, risposta, o altro dovuto alla Santa Sede e Rev. 
Camera Apostolica .in ricognizione del supremo e di- 
retto dominio di quifsisieno feudi, tenute, villaggi, 
casali, laghi, selve, proprietà, beni, offizi, esenzioni, 
immunità, privative, ed altri qualsivogliano beni, che 
si ritenessero in feudo, censo, enfiteusi, vicariato, go- 
verno, ovyero sotto qualunque altro titolo, giusta le 
leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli, che fra detti enfiteuti, o con- 
cessionari descritti nei mentovati libri sono abilitati 
dalla S, Sede e Camera Apostolica nelle investiture e 
concessioni, di pagare i censi e canoni fuori di Roma, 
potranno soddisfarli nel predetto giorno 28 Giugno 
nella Cassa dell'Amministrazione Camerale di quella Pro- 
viocia, in cui essi sono abilitati a pagare il censo, o 
canone, rimanendo però in loro libertà di soddisfarlo 
direttamente nei predetti giorni in Camera dei Tributi. 
Questi medesimi enfiteuti peraltro, abbenchè abilitati 
come sopra a pagare il canone nelle province, avver- 
tano di non essere punto esenti, come taluno erroneamente 
opina, dall'obbligo della comparsa nella Camera dei Tributi 
per prestare l’ omaggio ricercata dalla Bolla della San. 
Mem. di Gregorio XIII emanata pei ‘tanoni camerali, e 
perciò quando essi non compariscano personalmente, 
per tale atto debbano deputare il loro speciale  pro- 
curatore con mandato da esibirsi come sopra, e ri- 
mettere in ogni decennio la fede della loro sopra 
venza, e produrre tutte le traslazioni ed annotazioni 
sulle loro rispettive partite nei libri dei censi came- 
rali che fossero per occorrere, egualmente che sono te- 
nuti quegl' investiti che debbono pagare nella Camera 
dei Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enfiteuti 
tanto nell'esibita delle sopraccennate’ giustificazioni, 
quanto nella comparsa in Camera dei Tributi per pre- 
stare l'atto di omaggio, ed effet l'intero paga- 
mento di canone, si procederà immodisismonte oli ae- 
cettazione della devoluzione dei fimdi, ‘beni 6 diritti 
camerali, e di altro ad essi concesé:@ all’ asoi 
delle pene comminate nella Bolla di È A 
ed in altre Apostoliche Costituzioni e doi 
nostri Antecessori, senza attendersi verune jgusa di 
pretesa ignoranza. bai 

6. Siccome poi l’ atto del pageoitilo del tributo, 
ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano in ricogai- 
zione del di lui supremo domivio si effettua nel gior- 
no della vigilia e festa dei gloriosi SANTI APOSTOLI 
PIETRO E PAOLO specialissimi protettori di questa 
Dominante, e presso il Supremo Tritunale della Piena 
Camera, così in riflesso del tempo e luogo in cni l' at- 
to si eseguisce, ordiniamo e comandiamo che tutli 
gl'investiti, e concessionari, ed i loro legittimi pro- 
‘curatori debbano presentarsi nel detto Tribunale con 
quell’ abito e decenza con cui si costuma a compa- 


rire nei tribunali, ed innanzi i magistrati superiori, 
ed in caso che taluno ardisse di presentarsi in guisa 
diversa, non sarà ammessa la di lui comparsa, e si 
procederà contro il medesimo alla suddetta accelta- 
zione come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del nostro Predecessore del 15 Giugno 1816 
e dell'Art. 7 degli altri emanati nel Maggio dei suc- 
cessivi anni, dichiariamo, che debbano rimaner fermo 
tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera A posto- 
lica riguardo ai censi e canoni venduti nell' antece- 
dente cessato Governo non ostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in ogni 
tempo na titolo degli acquisti a forma della Notifi- 
cazione della Segreteria di Stato emanata li 15 No- 
vembre 1817. Avverta ciascuno di eseguire esatta- 
mente quanto di sopra è stato ordinato, poichè in caso 
di trasgressione, si procederà alle pene iud 
lendo e decretando che il presente nostro edi 
e pubblicato in Roma, e nelle Città principali dello 
Stato obblighi ciascuno, ‘come se gli fosse stato per- 
sonalmenie intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 17 mag- 
gio 1853. 

T. Cano. Riario Srorza Camerlengo. 
Angelo Maria Vannini 
Commissario Generale della R. C. 4. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Notificazione. 

Li disastri che si verificano in mare per l' urto 
fra i bastimenti in tempo di notte e di nebbie , de- 
terminarono molti Governi ad adottare delle misure 
capaci a prevenirli. La SantiTA' ot NostRO SIGNORE 
intenta sempre ad ordinare quanto sia per riuscire 
giovevole al commercio, all'industria e alla na 
zione, e ravvisato giusto di prendere in ciò qua 
provvedimento, sopra relazione del Ministro del Com- 
mercio ec. ha ordinato la pubblicazione di un appo- 
sito regolamento per.la segnalazione notturna e nei 
tempi di legni marittimi tanto a vapore che a vela 
naviganti con bandiera Pontificia. Comincierà questo 
ad avere effetto obbligatorio quattro mesi dopo la sua 
data, cioè Î'11 settembre 1858; e tutti i legni ma- 
rittimi, come viene in quello ordinato, dovranno es- 
iti di una copia, che potranno acquistare 
presso l'archivio della Tipografia Camerale in Roma. 

La Magistratura centrale di Sanità e Polizia dei 
porti in Ancona, la Commissione filiale di Sanità e 
Polizia de’ porti in Civitavecchia, gli Ufficiali dei 
porti, e i sigg. Consoli Pontificii all'estero son inca- 
ricati della esecuzione delle presenti disposizioni e 
del Regolamento in esse indicato, ognuno per la par- 
te che li riguarda. Aa N 

. Roma dal Ministero del Commercio ec. li 10 


io 1853, 
Usaà Il Hinistro C. Jacosn. 


+e 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 17 Maggio. 


Brillava ai due trascorsi giorni di novello e vago 
decoro la superba Villa Legatizia di S. Michele in 
Bosco, che in essa, per Superiore animatrice prov- 
videoza, e per nobile pensiero di Moasignor Gaspare 
«Grassellini , Commissario Straordinario nelle Legazioni 
e Pro-Legato nostro, tenevasi la sersa Festa Florale 
‘della Provincia bolognese. 
3 Condecoravala l'ambita 

guor Commissario Stra 


za del prefato Moa- 


imario , che aveva nella 


— 15h — 
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lieta circostanza ad ospito nella magnifica Villa Mon- 
signor Milesi-Pironi, Delegato di Forlì. K 

E gli intelligenti dell' arte © gli amatori del pa- 
trio decoro ebbero pur quest'anno ad argomento di 
compiacenza i lavori e restauri , che non si preter- 
mettono a porre il locale a veramente principesco 
splendore. Noi non taceremo, ad elogio di artisti no- 
stri, dei restauri e dei perfeziovamenti operati al ma- 
gnifico e classico organo della Chiesa di S. Michele, 
operati per commissione di Monsignor Commissario 
dai fratelli Cesare, Ferdinando e Quintino Rasori , 
fabbricatori di Organi in Bologna , i quali seppero 
recare quell’ antico istrumento a tutte le perfezioni 
ed al più compiuto effetto dell'arte odierna (*). 

In ambo i giorni della Mostra de’ Fiori fecero 
corona ai suddetti illustri Prelati, in ben disposti con- 
viti, nobili ed eletti personaggi; e nella serata d’ ieri 
Monsignor Commissario e Pro-Legato era lieto di ac- 
cogliere , fra squisiti trattamenti e giocondo conver- 
sare, l’ Eccelsa I. R. Generalità ed il fiore della So- 
cietà bolognese. ; è 

Grande fu sempre la folla d' ogni ordine di po- 
polo ad ammirare la vaghissima Esposizione de' pro- 
dotti della nostra Flora, e nelle ore pomeridiane di 
domenica e nella sera di ieri fu essa giocondata dalle 
elette armonie quando della Banda I. R., quando dal- 
l'altre del Pontificio militare Concerto , che dai giar 
dini della Villa , pure accessibili agli accorrenti, fa- 
cevano lietamente suonar l' acre. 

In questa circostanza faceva di sè bella compar- 
sa la nuova Guardia d' onore Municipale, che, nel 
suo uniforme di parata, teneva militare servigio di 
locali della brillante Esposizione ed agli appartamenti 
di Monsignor Commissario: e tutti videro con 
compiacenza in attività questo scelto Corpo, la cui 
organizzazione si compie con ogni zelo ed amore dal 
suo Comandante sig. marchese Annibale Banzi, coa- 
diuvato degnamente dal capitano sig. conte Antonio 
Malvasia. 

Questa terza mostra riuscì al tutto degna delle 
Governative cure, dell’ Illustre Personaggio che con 
tanto amore la promosse , e del sapere che distingue 
il ch. professore di botanica sig. Giuseppe Bertoloni, 
che ne fu direttore, del quale riprodurremo il ragio- 
nato e dotto Rapporto , che meglio d'ogni nostra pa- 
rola varrà a mostrare qual veramente riuscisse la no- 
vella bolognese Festa de' Fiori. 

( Gazz. di Bologna. ) 


(*) Possedevano i Monaci Olivetani un eccellente organo, co- 
strotto nel 1509 da G. B. Facchetti , da Brescia , da essi locato nel- 
la cappella di S. Francesca Romana , il quale vollero poscia portare 
nella parete interna della maggior facciata del tempio, nella quale 
circostanza davanlo a parfezionare al famoso artefice ferrarese Gio- 
vanni Cipri. — Posto nell obblio sul finire del passato secolo per 
le fatali vicissitudini di angustiosi tempi, ebbe quello strumento a de- 
tertorare uell'abbandono ; e fu persino derubato di un novero di eo- 
cellenti canne. Il ri 


risposero pl 
dolo alla pri gi 

ture, ed aggiungendovi nuovi strumenti. — E se il pieno di quest 
gano fu dagli intelligenti reputato fra i migliori che pur oggi sia dato 
l'udire, merita poi speciale ricordo un registro di flauto, inventato 
da Ferdinando Rasori di cui la verità e la dolcezza son tali , che Il 
roputatissimo fabbricatore sig: Adeodato Bassi Urbini, da Bergamo, 
lo ebbe ad approvare non solo , ms esternò desiderio di adottarlo co. 
piandolo nei suoi istrumenti di nuova costruzione. 


+20REe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 14 Maggi 

Il riassunto della popolazione di tutte le Provin- 
ce di Lombardia, desunto dalle ufficiali notificazioni 
fatte per l’anno 1852, dimostra il numero totale 

di 2,773,907 anime, 
delle quali N. 1,401,687 maschi 
©... .. » 1,372,220 femmine. 

Ne risulta in confronto dell’anno 1851 un au- 
mento camplesitro di 29,789 anime, il quale spetta 
per N. 2,685 alla città di Milano, che conta attual- 
mente 161,962 abitanti, dei quali 81,086 maschi e 
80,876 femmine. (Gazz. di Milano.) 

— eco 


MALTA 7 Maggio. 

Si hanno nuove di Malta dal 7. Il di innanzi, il 
Tiger era arrivato da Costantinopoli; subito dopo tre 
piccoli bastimenti da guerra inglesi che dovevano anda- 
re ad incrociare nell'Arcipelago sono stati ritenuti in 
porto per ordine superiore. La squadra inglese non 
faceva più verun preparativo per mettere alla vela. 


( Patrie.) 
St 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Maggio. 


. Oggialle 2 il sig. Drouyn-di-Lbuys, minist - 
gli affari esteri, ha soseritto, col conte di Quadi mate 
ricato d'affari del re di Baviera, una convenzione spe. 
ciale mi servizio n tetegrafia elettrica tra la Francia 

aviera, per la via di Sì i 
ai circoli del Reno, V. — *" PeT8o Vistemburg 


— Il ministro della guerra, prescrivendo la for- 


mazione d'un campo di fanteria a Helfant, presso 
Saint Omer, ha risoluto nel tempo medesimo che un 
secondo campo di fanteria sarebbe stabi a Satory 
presso Versailles, e che le truppe di quest'arma ap- 
partenenti allo esercito di Parigi andrebbero successi» 
vamente ad esei i nelle grandi evoluzioni, in- 
sieme alle brigate di cavalleria che sono a Versailles. 
La durata del campo sarà di 4 wesi e mezzo, dal 15 
maggio al 1 ottobre, e le tre divisioni dell’ esercito 
di Parigi vi passeranno successivamente sei settimane. 
Questo campo sarà posto sotto il comando superiore 
del maresciallo Magnan, comandante in capo dello 
esercito di Parigi. ( Monit. dell’Armée. ) 
— Un altro campo sarà stabilito nei dintorni di 
Lione, per ricevere, l'una dopo l’altra, le brigate 
componenti il presidio di quella città. (F. F.) 


Si sa che in una delle ultime sedute della com- 
missione municipale è stata decisa la demolizione del- 
l'antico e celebre Spedale maggiore (Hotel-de-Dieu) 
di Parigi. Ma questa demolizione non è la sola che 
deve operarsi nell’ isola della città. Secondo un gran 
progetto, l'idea del quale apparterrebbe al capo dello 
Stato, disparirebbero tutte le costruzioni particolari che 
esistono nella vecchia Lutezia ; non vi resterebbe che 
il Palazzo di Giustizia, la Prefettura di polizia e No- 
stra-Donna. Sul vasto terreno messo a nudo, si costrui- 
rebbe una caserma monumentale, nuovi fabbricati per 
il Palazzo di Giustizia e la Prefettura di polizia, ed 
io fine una magnifica piazza che permetterebbe di 
ammirare, sollo una vaga prospettiva, tutte le bel- 
lezze della Cattedrale. 

Secondo questo piano, lo Spedale maggiore do- 
vrebbe esser trasportato intero sulla riva sinistra del 
piccolo braccio della Senna, in cui trovasi già in parte. 
Si dice che, per il recentissimo intervento di un ono- 
revole professore, il piano di cui si tratta sarebbe 
stato modificato o sarebbe sul punto di esserlo. Se- 
condo la nuova modificazione, lo Spedal maggiore 
sarebbe ricostruito in proporzioni affatto monumentali 
al nord di Nostra Donna. Le dimensioni del nuovo 
spedale sarebbero tanto considerevoli da permettere 
di trasportarvi i due servizi dello spedale dei clinici, 
e le fabbriche di questo sarebbero acquistate dalla 
Facoltà che vi porrebbe le sue collezioni e la sua 
biblioteca. ( Monit. des Hopitauz. ) 


ALTRA DEL 13. 

Il Ministro francese della Marina e delle Colo- 
nie riceve dal sig. Governatore di Senegal |’ avviso 
che il brick di commercio il Francisco del porto di 
Agde, comandato dal capitano Remès, ed armato a 
Marsiglia per conto del sig. Andrea Aquaron, si è 
perduto sulla barra di Senegal il 30 del p. p. marzo. 

Questo bastimento veniva da Algeri sull’ est per 
prendere un carico di arachidi a S. Luigi. 

Il 30 marzo trovandosi a fare acqua d' innanzi 
alla barra del fiume, il Francisco manovrò presso 
il segnale datogli dai piloti per entrare. Aveva di 
già superati i primi scogli e navigava nello stretto 
del canale della barra, quaudo in seguito di un col- 
po di vento, lasciò di girare a bordo ed andò a ca- 
dere in uno de’ banchi vicini dalla parte di Gandiola. 

Malgrado i pronti soccorsi che gli vennero dati 
dalle scialuppe dei posti della barra, e il vapore dello 
stato il Galibi, non potè il bastimento uscire dalla pe- 
ricolosa situazione in cui si trovava; l'albero mae- 
stro, che senza dubbio aveva toccata la gabbia della 
nave la Boussole, naufragato due anni dietro nello 
stesso luogo, si è immediatamente rotto, ed il Fran- 
cisco si è riempiuto di acque. 

L'amministrazione è passata subito al salvamen- 
to, il quale ha consistito negli oggetti di piacere , 
vele, legnami, e catene. 

I naturali sono restati in calma e tranquilli alla 
presenza de' nostri lavoratori. Del resto da lungo tem 
po il governo locale non ha se non da rallegrarsi 
dell’ attitudine spiegata da’ guarda-fiumi nelle nostre 
operazioni di salvamento. (Monit, ) 


ALTRA DEL 14. 

Il foglio officiale pubblica un decreto di S. M. 
che proroga fino a duova disposizione la tariffa dei 
diritti di navigazione percetti sui canali dal Rodano 
al Reno , e det Berry , su quello laterale alla Loira 
(da Digione a Briare), e su quelli di congiunzione 
aperti a Decize e a Fourchambault, fra la Loira e il 
canale laterale. 

Lo stesso foglio torna a smentire una voce divul- 
gatasi o accreditata per mezzo di nuove particolarità, 
cioè che l'organizzaziono del notariato sia per subire 
un cambiamento notarile specialmente coll' attribi 
ai notari un trattamento fisso. Ai notari di Parigi e 
di quasi tutta la Francia è stato mandato il prospetto 
di un giornale col titolo di Courrier du Notariat, che 
annuozia come prossimo a pubblicarsi un progetto di 
leggo nel senso suindicato. Il ministro guardasigil- 
li ba denunziato al tribunale della Senna questo prospet- 


to con ordine di procedere contro gii autori di esso. 


— Dal geonaio in poi, dice il Débaîs, pare che 
la Banca discerda con sorprendente regolarità la scala 
che avea felicemente salita nei mesi antecedenti. 

ISLA orto ha sa goa mora diminuzione di 
ilioni, che si divide in parti quasi vj 
a Parigi e i dipartimenti. SSA n 


— Si ura che un nuovo progetto di | 

| prolungherà fino a 30 anni e pi favore della SE 
dova di un’ autore drammatico, il diritto esclusivo per 
la pubblicazione e rappresentazione delle di lui opere, 

— Scrivesi da Parigi all’ Aigle di Tolosa che il 
ministro di Stato ha dato ordini pel più pronto re. 
stauro del castello di Pau, avendo anche date nuove 
ordinazioni per circa 16 mila franchi di mobilia de- 
stinate al castelle medesimo. 

— Il Cowrrier du Havre annunzia come cosa certa 
che l'Imperatore ha già deciso di cambiare la situa. 
zione delle fortificazioni di quel Porto. Due forti, uno 
sulla costa d' Ingouville e l’altro su quella di Tour- 
neville saranno sostituiti alle fortificazioni attuali. Un 
altro ne sarà costrutto sulla piazza di Provenza; ed 
altre opere di difesa proteggeranno la città. 

(F. F.) 


ALGERIA 
ALGERI 12 Maggio. 


La spedizione della Cabilia è una passeggiata 
militare, se conviene giudicarne dal piccolo numero 
delle truppe , che il generale in capo conte Randon 
ha condotto con se. Frattanto è una guerra seria. 

L'Imperatore vuol fare un colpo decisivo per 
sottomettere la Montagna. 

Ciò avviene perchè colà si trovano le fabbriche 
di armi e di polvere. Nel caso di un imbarazzo per 
la Francia nell’ Europa, i villaggi fortificati dei Ca- 
bili porterebbero ben presto munizioni, fucili, yatha- 
gans per le tribù; il che comprometterebbe la tran- 
quillità della Colonia. 

Quanto al piccolo numero delle truppe, colle 
quali il generale Randon è partito da Setis, ciò non 
significa niente, perchè il Pluton e la Sentinelle sono 
partiti da Tolone per Civitavecchia. Vanno a pren- 
dere alcuni battaglioni della divisione di occupazio- 
ne di Roma, e li porteranno a Bougia. Se è neces- 
sario saranno diretti per la Cabilia. 

Il generale Camon a Costantina è pronto a par- 
tire con quattro battaglioni al primo ordine del ge- 
nerale in capo. 

Sottomettendo la Montagna, e distruggendo le 
fabbriche di armi della Cabilia, il governo si libe- 
rerà da ogni pensiero, imperocchè potrebbe da un 
momento all’altro il Marocco attaccare l’ Algeria. 

Il figlio primogenito del Sultano Abder Rahman, 
il vinto d' Isly, ha giurato di vendicarsi, e per man- 
tenere il giuramento si fa crescere la barba fintanto 
che non abbia renduto il cambio. 

Avvi anche il partito degli Imahs, che ha pre- 
dicato la guerra santa, specialmente dopo il bom- 
bardamento di Salè. 

Se Abder-Rahman muore, ed Ismayl gli succede, 
la guerra è dichiarata il giorno appresso. 

La stessa cosa avverrà in Europa se la Francia 
ha una guerra. È adungue cosa prudente e saggia di- 
struggere le fabbriche di armi e di munizioni della 
Cabilia. 

Dopo avere spesi 43 milioni per eseguire in Al- 
geri 2200 metri di jetres, 2500 metri di strade, la 
batteria che corona la punta del molo del sud, e gli 
altri dispendiosi lavori, che fanno nel porto un'in- 
cinta di 95 ettari perchè vi prendano acqua 28 va- 
scelli e 25 fregate, si capisce bene, che la Francia 
prende ogni provvedimento per conservare la sua 
Colonia. ( Corrisp. Litogr.) 


BELGIO 


Alla votazione che porta l'effettivo dell’armata in 
tempo ordinario a 100,000 uomini il ministero ha fat- 
to seguire una seconda proposta a nome della quale 
il governo sarebbe autorizzato in caso di guerra a ri- 
chiamare sotto le bandiere tutte quelle classi già con- 
gedate, le quali reputerebbe necessario. (F. B. 


SPAGNA 
MADRID 6 Maggio. 


Si crede che nel consiglio di gabinetto che dee 
tenersi oggi ad Aranjuez, la regina nominerà il suc- 
cessore al marchese di Valdegamas, ministro plenipo- 
tenziario di S. M. a Parigi. 

Corre voce a questo proposito che la Legazione 
spagnuola a Parigi, innalzata al grado di ambasciata, 
sarà offerta al maresciallo Narvaez. È 

Il governo non ha ancora nominato il nuovo mi- 
nistro degli affari esteri. À 

leri (5) i componenti il consiglio reale, incari- 
cato di esaminare le concessioni di ferrovie, tennero 
la loro prima riunione sotto la presidenza del sig- 
Martinez de la Rosa. (F. 


SARAGOZZA 4 Maggio. 


Quattro compagnie del reggimento gra 5 
sono poste in marcia per la Catalogna. Questo movi: 
mento pare essere stato determinato dalla presenza di 
una banda ti che si mostrò sopra alcuni puoti 
del principato. 3 

Si scoprono tuttavia fabbriche di false monete 1n 
Catalogaa. (Heraldo.) 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 40 Maggio. 

Il cosidetto comitato deì nove, istituito poche 
settimane or sono da alcuni banchieri di questa città, 
onde elaborare gli statuti per una banca da istituirsi 
a Francoforte, ha, per quello che si sente, compiuti 
i suoi lavori. Gli statuti e la supplica per l' istitu- 
zione della banca furono digià inoltrati al senato 
della città. 

— L'assemblea federale tedesca terrà nel corso 
di questa settimana una seduta. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 11 Maggio. 


La seconda camera continuò ieri la discussione 
del progetto di legge risguardante alcune modificazioni 
del regolamento 9 marzo 1839 sull’ occupazione di 
giovani lavoranti nelle fabbriche. Nella discussione 
del $. 4 fu adottato un emendamento proposto dal de- 
putato Degenkolb, giusta il quale i ragazzi che non 
compirono ancora l'età di quattordici anni saranno 
tenuti di lavorare sei invece di sette ore. Gli altri 
paragrafi furono adottati senza considerevoli modifi- 


ione della pena di deportazione ha 
trovato alcuni sostenitori nella commissione della 
prima camera, istituita per la rispettiva discussione 
preliminare. Il consigliere intimo di giustizia Bischoff 
che assistette alle discussioni qual rappresentante del 
ministero della giustizia, dichiarò che tutte le nego- 
ziazioni intavolate colle altre potenze relativamente 
all'acquisto di una colonia oltre il mare, rimasero 
senza risultato, e vi rimarrebbero anche per l'avvenire 
qualora si volesse incominciarle nuovamente. In con- 
siderazione di ciò e della circostanza che per la sor- 
veglianza della colonia vi ha mestieri di una flotta 
considerevole, il governo ha trovato di non dar luogo 
a quella proposta. La commissione si limita perciò a 
supplicare il ministero , affinché voglia prendere in 
considerazione se mediante l'attivazione della pena 
di deportazione fosse possibile di diminuire le spese 
cagionate dall' esorbitante numero di carcerati. 

— Il rapporto finale della Commissione istituita 
per la disamina del bilancio ‘dello stato è di grande 
interesse in quanto che da esso risulta un prospetto 
preciso dello stato finanziario della Prussia dopo la 
conclusione delle discussioni della camera. Esso com- 
prende innanzi tutto i residui degli introiti e delle 
spese’, ed approva questo stato con un introito di tal. 
leri 2,010,107 e con un esito di 1,870,108 talleri 
con cui è chiusa la disamina di tutto il bilancio. 
Sendoché per l'ultima seduta della commissione la 
eamera non aveva ancora evaso tutte le proposte, :re- 
stano aperte nel rapporto della commissione le cifre 
dell’ introito e dell'esito complessivo. Essendo però 
accordati i 50,000 talleri per spese di culto che 
dalla commissione furono portati nel disavanzo, ed 
essendo, compresi anche questi, la somma delle spe- 
se, secondo le proposte della commissione, soltanto 
di 50,492 talleri minore dello stato, vi ha fra i due 
una differenza inconsiderevolissima. La commissione 
ha creduto del resto, che per il tenue importo di 
talleri 50,000 possa esser diminuito anche |’ introito 
d'un’ egual somma, e deliberò di approvare l’introito 
e l'esito complessivo di 99,567,776 talleri; le spese 
straordinarie di 3,460,895 talleri, dopo che il com- 
missario del governo ebbe comunicato, che queste 
ultime verranno coperte col dippiù dell’ introito del- 
l'anno decorso, e coi risparmi fatti in antecedente, 
ualora avvenimenti straordinari non cagionassero 
lelle spese imprevedute. (Corr. Ital.) 


REUSS 10 Maggio. 

Jeri fu aperto a Gera la dieta del principato di 
Reuss, la quale era chiusa dal 25 giugno anno scorso. 
Fra le proposte merita speciale menzione quella che 
domanda l'autorizzazione di accedere al trattato collo 
Zollverein. ( Corr. Ital. ) 

CASSEL 9 Maggio. 

La seconda camera degli Stati ha preso a discu- 
tere nella sua seduta d'oggi lo stato dell’ amministra- 
zione militare. 

— Nella seduta confidenziale dell’ altrieri la se- 
conda camera degli Stati ritirò la sua deliberazione 
dell'emissione di carta-moneta ed adottò con 21 con- 
tro 18 voti la proposta del governo relativamente alla 
negoziazione d'un imprestito di 1,200,000 talleri colla 
casa Rothschild. (Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Maggio. 

Uno dei punti principali pei quali già da lango 
tempo l’ Austria mosse gravami contro la Turchia ; 
e con ispeciale vigore poi recentemente, era quello 
delle sofferenze dei cristiani nell' Impero ottomano. 

I maltrattamenti dei cristiani da parto dei ma 
mettani, e le arbitrarie oppressioni che gli orga! 

amministrazione si permettevano con- 
i, reckamarono un pronto rimedio, sic- 
come un imperioso dovere d’umanità. In seguito alla 
missione del conte di Leiningen, fu, com’ è noto, 
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dal governo turco, promesso quel rimedio. Era però 
ovvio il timore che la promessa rimanesse promessa 
e null’ altro. Ci è perciò di vera soddisfazione di ve- 
dere il ministero di Costantinopoli seriamente occu- 
pato a soddisfare coi fatti alle sue promesse. Parec- 
chi casi ultimamente avvenuti, dimostrano in tale 
riguardo tutta la propensione del governo turco. 

A dimostrazione di quanto dicemmo ci servano 
alcuni di questi casi, che furono oggetti di relazioni 
giornalistiche. 

Verso la fine dell'anno passato volevasi obbli- 
gare colla violenza e fin col carcere Giorgio Czaina, 
cristiano di Scutari, ad abiurare assieme a sua nipote 
Antonia il cristianesimo e ad abbracciare |’ islamis- 
mo. Giorgio Czaina trovò mezzi di rifagiarsi sul ter- 
ritorio austriaco, ma sua nipote, tenuta da un certo 
Beschir Galib, dovette rimanere a Scutari. Ella fu 
messa in ferri pesanti, battuta, © tormentata con ogni 
maniera di crudeltà. 

Nel villaggio Cirkai presso Monastir un' altra 
fanciulla cristiana, di nome Maria, fa dalla vedova 
d'un certo Hadschi pascià, egualmente trattenuta col- 
l’intenzione di convertirla all’ islamismo. 

I vice-consolati austriaci di Scutari e Durazzo 
appena ebbero notizia di questi due fatti, che su- 
bito ne fecero rapporto all’internuoziatura imperiale 
a Costantinopoli. L’internunziatura non esitò a far ri- 
mostranze in proposito al ministero della Porta nel- 
l'interesse di quelle fanciulle. Si promise che ai rispet- 
tivi governatori verrebbe dato ordine di riporre ia li- 
bertà quelle duo cristiane. Non fu però rilasciato che 
un ordine solo, al governatore di Scutari per Anto- 
nia Czaina, e perfino quell’ ordine ufficiale non ven- 
ne eseguito dal governatore adonta di tutte le premure 
del vice-console austriaco, 

Dopo il cambiamento di ministero avvenuto a Co- 
stantinopoli l’internunziatura rinnovò le sue rimostran- 
ze, ed ottenne questa volta due decreti visiriali, coi 
quali s'ingiungeva ai governatori di Scutari e della 
Rumelia di desistere all'istante da ogni persecuzione 
contro quelle due fanciulle cristiane e di riporle in 
libertà. 

Verso la fine dell’anno 1852 annunziarono i pub- 
blici fogli che un numero di cristiani dell’ Erzegovina 
era comparso innanzi al governatore di Mostar per 
supplicarlo umilmente, che sia in parte alleviata la 
loro gravosa condizione. L’adirato pascià caratterizzò 
questa petizione d'ammutinamento e fece maltrattare 
quei miseri nel modo plù barbaro. Tre del capi ven 
nero come rei principali condannati a tre anni di 
carcere. 

Il vice-console austriaco di Mostar e l'internun- 
ziatura di Costantinopoli si prestarono con tutto zelo 
per quest'infelici, ma non poterono dapprima otteno- 
re che belle parole. Ora però s'hanno fatti soddisfa- 
centi. Il ministro turco emanò ultimamente un decre- 
to per la subita liberazione di quei tre capi. 

(C. A.) 
— Venezia sarà in quest'anno frequentata da molti 
Tedeschi del Nord, ed un gran numero di essi che 
per oggetto di salute si recavano’prima ai bagni ma- 
rittimi di Elgolanda sono già arrivati in questa ca- 
pitale di passaggio per la città delle lagune. 

— In breve si attende la pubblicazione di un 
nuovo libro fondiario valevole per tutto l' Impero con 
cui sarebbe ‘affatto rimossa l'esistente diversità nel 
trattamento degli affari fondiari. 

— Presso Felso Cors in Ungheria furono sca- 
vate delle tombe e delle urne romane molto ben con- 
servate. Le autorità politiche presero immantinenti 
delle disposizioni onde impedirne la distruzione, e 
mandarono le urne a Pest. 

— A Pest si pensa d’ istituire una grande espo- 
sizione industriale per l'Ungheria. Si formò già un 
comitato per avvisare al modo più opportuno di rea- 
lizzare tale idea. L'esposizione dovrebbe aver prin- 
cipio il 1° giugno 1854 e durare tre mesi. 

— Si assicura che saranno costruiti per la no 
stra marina dei navigli da guerra ad elice appunto 
come quelli che sono in uso presso le marine ingle- 
se e francese. ( Corr. Ital.) 

— Il viaggio che il barone de Bruck va ad in- 
traprendere a Costantinopoli ha uno scopo più impor- 
tante, benchè meno brillante di quello del principe 
di Leiningen. Egli va ad intavolare col Divano nego- 
ziazioni commerciali, relative particolarmente alla na- 
vigazione del Basso-Danubio, e tendenti a facilitare ai 
prodotti dell’ Austria e degli altri Stati Germanici suoi 
confederati il transito. pei paesi dipendenti dalla su- 
blime Porta. Il barone de Bruck, come ognun sa, è 
il fondatore del Lloyd Austriaco, e l' eminente uomo 
di Stato che ha più d'ogni altro contribuito al be- 
nessero del commercio e dell’ industria aust 

( Pasi 


AFRICA 


TRIPOLI 26 4prile. 
. Ieri il console austriaco, accompagnato da quel 
di Toscana e da numerosa comiti persone appar- 
due Governi, recossi nella nostra chiesa 


posta in pei 
messo sulla di lui persona. A quella funzione tatti i 
rappresentanti delle potenze estere qui residenti inter- 


vennero in grande uniforme, e vi concorsero anche 
molti particolari di diverse nazioni invitati dal rap- 
presentante del Governo austriaco sig. A. G. Franco- 
vich, persona da tutti st ( Port. Malt.) 


ASIA 


z0 giunse a Singapore la fregata a va- 
pore il Mississipi, appartenente alla squadra americana 
destinata per il Giappone, e continuò il 29 il suo viag- 
gio verso la Cina. (0.T.) 
BOMBAY 14 Aprile. 

Sir John Cheape, con 1500 di Prome, s' impos- 
sessò della principal posizione del capo masnadiere 
Mi Tun; però questi riuscì a salvarsi. Gli inglesi eb- 
bero 2 uffiziali e 16 soldati morti, nonchè 11 uffi- 
ziali e 79 soldati feriti. Posteriori notizie affermano 
che ormai tutti i masnadieri birmani sian caduti nel- 
le mani degl'Iaglesi, e che lo stesso Mi Tun sia sta- 
to ucciso. — La deputazione di Ava era attesa per 
il 25 marzo a Prome, per conferire riguardo la pace. 
Credesi che i Birmani si mostreranno arrendevoli, 
tanto più che nella capitale regna gran carestia, e 
il popolo comincia a inasprirsi a cagione della fame. 
Anche il Governo anglo-indiano sembra animato da 
disposizioni pacifiche. Fu trattenuto a Calcutta un pi- 
roscafo, c ciò, a quanto si suppone, nella speranza 
di poter trasmettere fra breve a Londra la notizia di 
un componimento finale della vertenza. 

Nella frontiera del Pengiab ebbe luogo qualche 
ioquietudine in seguito ad una scorreria operata ul- 
timamente da 400 uomini delle tribù Morì e Lisciari 
nel villaggio di Digri. Gl' Inglesi mandarono alcune 
truppa a quella volta; ma nou poterono raggiungere 
gl'invasori, ch'erano fuggiti dopo aver ucciso alcuni 
contadini e rubato del bestiame. 

— Il 16 aprile sarà aperta la strada ferrata in- 
diana fino a Tannah con gran pompa. Quel giorno fu 
dichiarato festivo, i navigli reali eseguiranno salve 
d'artiglieria. Insomma si farà il possibile per ren- 
dere memorando tale avvenimento. — Dest Mabomed 
va estendendo il suo dominio nel Turkistan. Mahmud 
Khan, antico reggente d'una provincia di quel pae- 
se, fu condotto a Cabul, accecato, indi ucciso. Dost 
Mahumed ordinò una leva di 8000 uomini per oc- 
cupare il suo nuovo territorio. (EL) 


AMERICA 

Si hanno notizie di Nuova-York a tutto il 28 
aprile p. p. 

Il senatore Birland è stato nominato ministro de- 
gli Stati-Uniti nell’ America Centrale. 

Un piroscafo che aveva a bordo 500 passeggieri 
per la California è stato distrutto da un incendio, con 
la morte di 150 passeggieri, sulle coste stesse della 
California. (F. 1) 
e ——_____—_—_—_—_—_—_—_—__—— 


NOTIZIE POSTERIORI 


MESSICO. 

Si assicura che notizie straordinarie della Vera 
Cruz, del di 11, ne fan sapere che un dispaccio per- 
venuto in quella città aveva annunziato |’ ingresso 
trionfale del generale Santanna nella città del Messico. 

( Patrie. ) 


MALTA 11 Maggio. 

È qui giunto dall' Inghilterra il vascello Vengean- 
ce destinato a rinforzare la squadra. 

Si pretende che l' ammiraglio Dundas abbia te- 
stè ricevuto l’ ordine dal governo inglese di 
colla squadra a Malta sino a nuove disposizioni. 

( Portaf. Maltese. ) 

— Il 3 corrente è partita la corvetta Modeste per 
Siracusa e Livorno. 

— Lunedì mattina 2 corrente è partito per Gozo 
il vapore regio Spilfire portante a bordo tutto l'ap- 
parato del nuovo faro che si sta costruendo in quel- 
l'isola sul capo S. Dimitri. 

Ls flotta trovasi sempre ancorata ia porto. Si è 
vociferato che il 14 maggio deve las o) er 
ignota destinazione; ma sembra che il vice-ammira- 
glio Dundas non si muoverà colla squadra prima di 
ricevere ulteriori ordini. ( Ordine.) — 

— La fregata Arethusa partirà fra pochi giorni 
per Inghilterra, essendo spirato il tempo del suo ser- 
vizio. Sentiamo che prenderà passaggio nella medesima 
il contrammiraglio Harvey, il quale deve essere sur- 
rogato nelle funzioni di soprintendente di questo ar- 
senale navale dal contrammiraglio Stewart. 

( Portaf. Malt. ) 
PARIGI 15 Maggio. 

Il Moniteur d'oggi annunzia la creazione di un 
consiglio generale d’agricoltura, composto di 100 mem- 
bri, che sarà convocato pel 19 dicembre, e i cui la- 
vori dureranno un mese. 

It Governo ha decretato la costruzione di nuove 
e grandi abitazioni che sarebbero edificato a Parigi 
per procurare agli operai, celibi o ammogli alloggi 
a buon mercato. | con er l'esecuzione di que- 
ste costruzioni sono firmati; l’ esecuzione deve ‘essere 
immediata. 


Questo benefizio sarà esteso alle grandi città ma. 
nifatturicre di Francia. 

— Ciascuo ricorda l' agitazione che avea eccitata 
in Francia ed in Inghilterra la non ratifica dell'im- 
prestito contratto dalla banca di Costantinopoli. Era 
urgente, per l'onore della Turchia, che quest'affare 
fosse risolto con universale soddisfazione, e che la 
buona fede proverbiale dei Turchi non fosse com- 
promessa. 4 

Siam lieti di potere annunziare che tutto è finito, 
e che i prestatori sono stati onorevolmente indenniz- 
zati. Salvo pochissime eccezioni, tutti i possessori 
«obbligazioni hanno accettato le condizioni ragione 
voli state loro offerte, e la liquidazione s' è compiuta 
colla maggior regolarità. ( Patrie.) 


MARSIGLIA 13 Maggio. 

Riceviamo la notizia di uno dei più luttuosi si- 
nistri marittimi. La valigia delle Indie reca la notizia 
che i bastimenti nelle acque di Madras sono rimasti 
vittime di un uragano nella notte del 27 al 28 marzo. 
Sessanta bastimenti furono sommersi, fra cui venti di 
grossi bastimenti, e 40 di cabotaggio. —( Pays.) 


TORINO 16 Maggio. 

La notizia della votazione seguita sabato scorso 
alla Camera dei Deputati in favore della linea della 
strada ferrata di Savoia venne annunciata alla popo- 
lazione di Ciamberì col suono festoso della campana 
maggiore della città. 

L’ entusiasmo, alla promulgazione di tale novella, 
fu generale. L' Amministrazione Municipale votò spon- 
tanee manifestazioni di gioia e ringraziamenti , in se- 
gno di viva riconoscenza per tale deliberazione, di- 
retta al miglior vantaggio di una così eletta e nobil 
parte del nostro Stato, com'è la Savoia. (Gazs. Piem.) 


BORSE 


Parigi 16 Maggio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 104 — 
chiuso a. . + 104 10 
Tre per cento aperto a. . 82 05 
chiuso a . . . . 8150 
Aurra DEL 17. 
Quattro e */, per cento aperto a 103 75 
chiuso a. . . 104 — 
Tre per cento aperto a. . 8150 
chiuso a . . 8140 


ARRIVI 
nat aionvo 18 aL gionvo 19 mAGGIO. 
Armingaud L., di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Bouquerod Maria, di Francia, Proprieta: 
Beavenuti Carlo, di Lucca, P. 
Bongi Isabel! 
lente, da Napol 
iuseppe, di Francia, Impiegato, da Ceccano. 
D’Arcais G., di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Da Domodossola E., di Sardegna, Religioso, da Firenze. 
De Bassoncourt G., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Villemenard Fanny, di Francia, Baronessa, da Napoli. 
Erba B., di Austria, Direttore delle Miniere, da Ceprano. 
Fiorentino Luigi, di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Giustiniani G., di Piemonte, Marchese, di 
Garofolini P., di Roma, Avvocato, da Pi 
Godefroy Maria, di Francia, Pri da Napoli. 
Grossmann E., di Sassonia, Proprietario, da Genova. 
Gorvais Gio. L., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Lavrance F., di America, Proprietario, da Napo 
Mallet Gny G., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Mounnie, di Francia, Tenente, da Firenze. 
Malcolm, d'Inghilterra, Proprietaria, da Napoli. 
Mossig Carlo, di Austria, Corriere, da Napol 
0 nigi, di Roma, Maestro di musica, da Genova. 
Papi Vittorio, di Firenze, Studente, da Firenze. 
Salvago Pares, di Piemonte, Marchese, da Genova. 
Smith Gio., di America, Propi rio, da Genova. 
Saul Luisa, di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
Toussaint, di Francia, Capitano, da Firenze. 
Taggia Giulio Cesare, di Modena, da Modena. 
Trombetta G., di Napoli, Avvoeato, da Napoli. 
Wilson James G., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
A pat cionno 18 AL Giorno 49 maggio. 
Aldelig Enrico, di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Armytaze Earico, d'Inghilterra, Colonnello, per Pa 
Adamini Tomutaso, di Russia, Proprietario, per Mi 
Routh M., Gaglielmo e Roberto, d'Inghilterra, Proprio- 
tari, per Londra. 


AVVISI Vile dell'autorità Ecclesiastica e Laica di recente 


data. 


la Medica Condotta di Rio- tricola. 
la Magistratora dall’ Eccrha 
Comarca a procedere allo 
zo della medesima coll’ annuo tabel. 
Jato assegoamento di sc. 160, si fa noto a tutti 
gli aspiranti che essendosene aperto il relativo con- 
«orso potranno inviare i loro requisiti franchi di 
posta alla Magistratura , da oggi 
25 del prossimo Giugoo, scorto Il ine 
dichiara chiuso il concorso dopo 
V' esame dei e 


Unitamente si requisiti dovranno inviarai i se- 
guooti legali documenti parimenti franchi di poste, 
senza | quali non saranno ammessi al concor: 

4. La fedo di nascita. a 

2. Certificato dello stato attuale di'buona salute. 


3. Certificato di buona condotta morale e ci- ia 


4. Copia autentica dei diplomi di Laurea a Ma- 


5. Legale documento per chi nom si troi 
in condotta di aver lasciata l' ultima per sponi 
rinuncia e non altrimenti. 

Riofreddo 19 Maggio 4853. 


Oltenutasi la soperiore ssazione pdl’ vendi: 
ta del taglio netto della macchia pa an 
gno disposto in Preventivo del corrente anno; 
Lone elezione del can- ‘| spettante ai beni popolani di Soriano, sito nel Mon: 

y to Cimino denominato Menichina , ‘stizmeto per la <=E 
somma di so. 2137-03; si rende per ciò noto, e 
manifesto a tuiti, che alle ore 5 pomeridiano del 
giorno 11 del prossimo futuro mese di filagno avrà 
luogo in nesta Segreteria Comunslo l rito ‘evpe- 


Barber Emilio, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Brandling S., d'Inghilterra, Proprietario, per Parigi. 
Beguet Alesio, Alfredo, Carlo o Giuseppe, del Belgio, 


lia, 

, per Firenze. 
Gautier Carlo, di Francia, Studente, per Napoli. 
Hole Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Halher S., d'Inghilterra Negoziante, per Napoli. 
Halher Adelaide, di Francia, Proprietaria, per Marsiglia. 
Leupp T., di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Lioyex, di Francia, Proprietario, por Marsigli 
Ladstetter B., di Anstria, Corriere, per Napoli. 
Lewton Gug., ilterra, Proprietario, per Napoli. 
Momery A., di Francia, Proprietario, per Napoli, 
Moinery A. F., di‘Francia, Negoziante, per Napoli 
Narth Guglielmo, d’Inghilterra, Proprietario, per Pari 
Rayonoud E., di Svizzera, Proprietaria, per M; 
Rira Francesco, di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. 
Rostow L., di Russia, Principessa, por Marsigli 
Raylaut T., di America, Proprietario, per Marsiglia. 
Seymour Arturo, d’Iughilterra, Proprietario, per Parigi. 
Tomeo Angelo, di Napoli, Corriere, per Mari 
Vrancks Gerardo, del Belgio, Corriere, per Na 
Voewodine Andrea, di Russia, Corriere, per Marsigl 


Vistorini Gug., di Svizzera, Proprietario, per Svizzera. 
Ville I., di Prussia, Propriet per Marsiglia. 
Watkins Maria, d'Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Willamoan M., di Francia, Console, pee Palermo. 
White Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. 
a=e--.----r 


APPENDICE 


MUSICA. 


La Pontificia Congregazione ed Accademia di 
S. Cecilia nella sera del 27 Aprile 1853, volle ri- 
produrre la classica opera del Maestro Cav. Pietro 
Raimondi Romano intitolata il Giuseppe, tre compo- 
sizioni in una, la quale di consenso coll’ Autore fu 
eseguita nel gran teatro di Apollo da un numero di 
quattrocento fra cantanti ed istromentisti, e poscia 
ripetuta il 30 suddetto, il primo ed il 7 di Maggio, 
decretandone l'utile, che se ne fosse potuto ritrarre, 
pei bisognosi appartenenti alla Congregazione ed Ac- 
cademia medesima. 

Nè saprebbesi per verità con quali elogi enco- 
miare un lavoro sosì nuovo e straordinario, che è 
bastato a sorprendere i moltissimi Maestri e coltiva- 
tori della bell'arte della musica, ed il pubblico in- 
tero di Roma, poichè nell’esservi comprese in que- 
sta architettura musicale tatte le difficoltà che fino- 
ra forse si erano credute insuperabili , e probabilmen 
te, senza questo illustre italiano di sapere e di genio 
straordinario, tali sarebbero state; vi è pure quella 
spontaneità, e quel gradevole di pensieri e di con- 
dotta che costituiscono le qualità del bel canto ita- 
liano, da soddisfare pienamente anche quelli che, non 
istrutti dell’arte, si appagano del solo piacere che 
dall'esecuzione è loro recato. 

Venne questo colossale lavoro eseguito grazio- 
samente per le parti principali così in dettaglio. Il 
Putifar Soprano signora Dalila Vaselli; Tenore sig. 
Giorgio D'Antonj; Bassi signori Alessandro D'An- 
tonj ed Enrico Monachesi. Direttore sig. Maestro 
Cav. Andrea Salesi. Il Giuseppe. Soprani le signore 
Croci Carolina, Rossi Michelina; Basso sig. Achille 
Biscossi. Direttore sig. Maestro Settimio Battaglia. Il 
Giacobbe. Sopravo signora. Giustina Monti, Tenore 
sig. Giuseppe Batzoli, Basso sig. Filippo Colini. Di- 
rettore sig. Maestro Eugenio Terziani. 

Il pubblico ha accolto ciascuno di questi soggetti 
con gradimento ed approvazione, e gli applausi a 
tutti prodigati fanno fede del loro valore, e dell'es- 
sere forniti di quei mezzi che abbisognano in teatro, 
ed in opera di tal po: Nella signora Croci preci- 
puamente ciascuno ha rinvenuto una forte ed estesa 
voce, non disgiunta da bel metodo, e giusta accen- 
tazione. Filippo Colini è sempre il modello di quel 
canto che scende al cuore: il pubblico lo conosce, e 
tuttavia lo trbva sempre»più grande, onde quelta sua 


fo di relatito capitoli 
lutti in detta Begreteri: 


Casane Beamanpri. 


ad un forestiere. 


divisato taglio dipen al pr ponte __ 
ROMA. — NELLA TIPOGRAFIÀ SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 


di Vigesima e Sesta, © superiore approvazione. 
Da ideaza  Mupicipale di Soriano li 7 


Domenico Corsi Segretario. 


DA VENDERE 
Due buoni e robusti cavalli di belle forme, 
l'uno Baio e l'altro grigio, come snoora un legno 
di bel disegno, assai leggero ed in buonissimo stato. 
Indiriszarsi Via dell Angelo Costode n. 25. 


Ta via Frattina N 12 primo piano si trova una 
tavola di marmo di lunghezza pal. 8 e lorga pal. 4 
mercantile ‘da vendersi con urgenza sppartenente 


clegantissima romanza venno accolta con tanto calore 
che ne fu ottenuta la replica. Il corpo dei Cori ed 
Orchestra corrispondevano per forza ed esattezza alla 
gravità del soggetto, in modo da non potersi deside- 
rare di più. 

AI punto della simultanea esecuzione, in cui si 
apriva la scena per mettere in azione tutto tre le 
masse che formano i drammi divisi, si presentava 
uno spettacolo veramente sontuoso, perché avendo $. E, 
il sig. Principe Torlonia gentilmente permesso che si 
ponesse in opera la scena chiusa dei festini, è inde- 
scrivibile l'effetto che produceva la splendidezza del 
palco scenico presentato in tal modo. 

Certo si è che Roma può gloriarsi di essere sta. 
ta non solo la prima, ma di aver due volte eseguito 
un'opera, che in qualunque Capitale verrà rappre. 
sentata dovrà sicuramente essere stimata per grande, 
ed intentata, e così confermerà il Maestro Raimondi 
in quel posto eminente, che, fra gli scienziati del. 
l'arte della musica e fra i geni italiani, si è immu. 
tabilmente acquistato. Cc. P. 
—____-- = - — 


L’ INVENZIONE DELL' ERICSSON. 


Il giornale l' Austria giudica così dell' invenzione 
dell' Ericsson, nel suo stato attuale. 

La costruzione del meccanismo offre assai lusio- 
ghiera prova dell'ingegno dell'Ertesson. Il peso dello 
macchine sembra essere eguale a quello delle mac- 
macchine ordinarie a vapore, della forza di 1000 ca- 
valli, colla caldaia empiuta di acqua e 40 tonnella- 
te di carbone, giacchè l'immersione del naviglio alla 
Ericsson è di 16 e mezzo, ossia eguale a quella dei 
piroscafi atlantici in esercizio , colla suîndicata quan- 
tità di carbone a bordo. Le macchine a calorico oc- 
cupano anche uno spazio eguale a quello delle mac- 
chine a vapore, della forza di 1000 cavalli , colla 
caldaia; cosicchè pel peso ce volume, non havvi 
differenza tra le due specie di macchine. L' Ericsson 
fece il viaggio d’ Alessandria (però con tempo bur- 
rascoso ) in 73 ore. Lo stesso viaggio fu fatto dal 
Baltico, uno dei piroscafi atlantici, in 33 ore, quin- 
di circa nella metà del tempo. Il consumo di carbo- 
ne sull'Ericsson viene, nel rapporto del sig. Sands, 
indicato di 65 libbre per 80 minuti, e pegli otto for- 
nelli, di 520 libbre per 80 minuti, ossia di 28,000 
libbre per 73 ore. All'atto del primo e secondo viag- 
gio di esperimento del naviglio sul fiume Hudson, dis- 
sero essersi consumate 7 tonnellate per ore 24; dun- 
que, all'incirca, la stessa quantità. Il Baltico con 
velocità doppia consuma 5$ tonnellate in 24 ore. 
L'Ericsson dunque, a velocità eguale, consumerebbe 28 
tonnellate per 24 ore, o la metà circa di uno dei 

tlaotici. Il vantaggio del principio calorico 
lerebbe dunque nel risparmio della metà del com- 
bustibile, ammesso che, colle macchine caloriche, si 
potesse ottenere la celerità stessa che con quelle a 
vapore. Fino a che non si possa ottenere quella co- 
lerità , il principio calorico non potrà essere appli- 
cato alla navigazione per mare, perchè, con navigli 
ordinari a vela, in circostanze ordinarie , hassi una 
celerità di 7 leghe. I clipper (navigli celeri a vela) 
vengono ora costruiti con tale perfezione, da fare, 
con venti regolari, dalle 14 alle 16 leghe all'ora, 
e, con venti contrari, e' fanno il viaggio fra l' In- 
ghilterra e gli Stati-Uniti colla stessa celerità dei pi- 
roscafi ad elice. La celerità, nello svolgimento attua- 
le del commercio, è la qualità principale d'un mer- 
zo nuovo di comunicazioni. Il consumo del carbone 
calcolasi allora soltanto, quando, con una più pic- 
cola quantità di esso, ottengasi una celerità almeno 
approssimativa. 

Cura principale del sig. Ericsson dev'essere dun- 
que, se vuole applicare le sue macchine alla navi- 
gazione di mare, quella di aumentarne la forza. Ma 
se questo aumento di forza dovesse essere ottenuto con 
l'aumento dello spazio e del peso della macchina, ciò 
sarà per quell'oggetto, un grande ostacolo. Per la 
navigazione sui fiumi, al contrario, per la quale non 
posto essere adoperati navigli a vela, e dove il com- 

ustibile è assai caro, la macchina calorica potrà 
forse essere adoperata con vantaggio nella sua costru- 
zione attuale, per trasporti di merci. Potrà esserlo 
anche in oggetti, pe' quali non occorre aver troppo 
in considerazione loxspazio ed il peso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Lucia Mesci Quadrari 

i, rappr. del sig. Attilio 

I sig. Vincenzo Quadrari 

per affissione, che sull’ istanza per la consegna del- 
le somme sequestrate a di lui carico, S. S. Illia 
con Sentenza degli 11 Maggio 1853 prelevate ® 
favore de' sequestratari le spese in sc. 14 hs or- 
dinato e favore della Iutente la libera consegos del 
residuo della somma dichiarata, non che delle fa- 
tore pensioni alle respettive scadenze , colla con- 
danna alle spese liquidate in sc. 9 69 oltre le al- 
teriari vo. — Oggi 20 Maggio 1853. A@wa a for- 
ma di legge. M. Quattrocchi Curs. Civ. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre .-.. . ‘2 
Alle Province (franco) . ... 
All'Estero' (franco fino ai conli 


Lunedì 23 Maggio. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'insersioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


EZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


__ GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim 
2 Maggio, { 
Ore 7 antimer 


22 Maggio. { 3 pomeri 
+ _9 pomeridiane 


Sirino, 
Ser. nur, sp. 
Naroloso, 
Soreno. 
Notoloso, 
Sereno. 


Dalle ore 9 pomer. del 20 Maggio, fino alle ore 9 pomer, del 21 detto. 
Temperat. mass. + 46,9. Temperat. mia, + 7,5. 

Dalle ore 9 pemer. del 24 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 22 detto, 
Temperat. mas. + 47,2. Temperat. min. + 40,9. 


ROMA 23 Maggio. 


et 


Sabato, vigilia della festa della Santissima {| 


TRINITA’, si cantarono i primi Vesperi nella 
Cappella Sistina al Vaticano, coll’ intervento del 
Sacro Collegio e della Prelatura. 

Jeri poi, giorno di detta festa, pontificò la so- 
lenne Messa Sua Emza Rma il sig. Card. Cagiano 
de Azevedo. 

Sermoneggiò il Padre Pietro Taggiasco Mer- 
cedario della Redenzione degli Schiavi. 


Nella mattina dei 21 recaronsi ad ossequiare 
il Sanro Papre in Anzio Monsignor Muller Ve- 
scovo di Miinster, il sig. Commendatore Jaco- 
bini, Ministro del Commercio e dei Lavori pub- 
blici, ed una Deputazione del Comune di Ca- 
stel Gandolfo, 

Monsignor Vescovo di Miinster ed il sig. Mi- 
nistro del Commercio furono invitati alla tavola 
di Stato. 

Nelle ore pomeridiane il Sanro Papre vi- 
sitò l'ospedale del Porto di Anzio, 

Nel susseguente giorno 22 Sva SAntITA recos- 
si a celebrare la Messa nella Chiesa parrocchiale 
de’ PP. MM. Conventuali, e distribuì il Pane Euca- 
ristico a vari fedeli che si accostarono alla S. Mensa. 

L' equipaggio della Corvetta francese la Me- 
teora ancorata nella rada scese a terra e schierato 
nella chiesa assistè all’ Incruento Sagrificio offer- 
to dal Supremo Gerarca. 

Nella mattina giunsero ad Anzio per ossequiare 
Sua Santità” S. E. il Conte Spaur Inviato straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. il Re 
di Baviera presso la S. Sede, ed il sig. Commen- 
datore Galli, Proministro delle Finanze. Furono 
essi invitati alla tavola di Stato. 

In quella stessa mattina la Sawrira' Sua ri- 
cevette in udienza particolare le famiglie princi- 
pesche Borghese ed Aldobrandini, S. E. la princi 
pessa Massimo (consorte di 8,'E. il principe Di Ca- 
millo Massimo Soprintendente e Direttore generale 
delle poste, che trovasi colà presso il Santo Pa- 
pre), ed alcune altre distinte Dame che ivi sono a 
villeggiare. 

Alle ore 6 pomeridiane, Sua Samrita” andò 
a visitare il SANTISSIMO SAGRAMENTO nella 

‘ Chiesa parrocchiale; quindi, passeggiò ‘presso il 
Porto, ricevendo dappertutto segni di ossequio 
e di venerazione. è 

Alle ore 9 fa incendiato un vago fudéo èr- 
tificiale, e furono illuminati. i ruderi del Porto 
antico unitamente al' nuovo! Porto. detto Glemen- 
tino. Questa illuminazione produsse: nti''effetto 
sorprenderite. al È a 

La salute. di Pia DAITOA: prcnogno ama 
tenersi nello stato il più florido e ‘prosperoso. 

ee 


Sabato scorso, ricorreado le Quattro Tempora 
dopo la Pentecoste, l’ Emo e Rmò sig. Cardinale Co- 
stantino Patrizi, Vescovo Albanense e Vicario Gene- 
rale di Sua SanTiTA’, ba tenuto nella Sacrosanta Pa- 
triarcale Basilica Lateranense la generale Ordinazione. 

In essa ha promosso 

Alla Tonsura N. 3: agli Ordini Minori N. 5; 
al Suddiaconato N. 17; al Diaconato N. 13; al Pre- 


sbiterato N. 10. 
ina am2ni 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro Sienore, si è benignamen- 
te degnata di conferire all'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Girolamo D'Andrea l'abbazia di Subiaco; non ces- 
sando però la stessa SanTiTa' Sua di riguardare con 
special protezione quella città per averne finora rite- 


nuto l'abbazia. 
+++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 14 maggio vigilia della Pentecoste es- 
sendosi tenuto dai Padri dell’ Ordine Romitano di 
S. Agostino Capitolo generale sotto la presidenza del- 
l’ Emo e Rmo Card. Costantino Patrizi Vicario della 
Santita' pi Nostro SiGNORE, e Protettore dello stesso 
Ordine, venne confermato a Superiore Generale il 
Rmo P. Maestro Giuseppe Palermo, ed a Procura- 
tore Generale il molto Rdo P, Maestro Ginseppe 


Cajazza. 
+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 12 Maggio. 

La salma di S. Emza il Cardinal Pignattelli è espo- 
sta nella gran sala del Palazzo Arcivescovile trasfor- 
mata in appella ardente. Stamane ne sono state dischiu- 
se le porte alla popolazione, che accorre numerosa 
per pregar requie all'anima benedetta dell’ illustre 
estinto. ( Gior. Offc. di Sic.) 

GRAN DUCATO DI ‘TOSCANA 
LIVORNO 17 Maggio. 

leri giunse da Portoferraio la corvetta da guerra 
inglese Modesti, comandata dal capitano sig. Compton, 
con 18 cannoni e 142 persone d' equipaggio. 

( Corr. dell’ Arno ) 


REGNO DI SARDEGNA 
NIZZA 15 Maggio. 


badi. di: esetà plare 
ili D'Andreis; 
ta; lo rinveone» 


— Dal primo di questo mese sino a tutt'oggi, ossia 
nello spazio di 14 giorni, gli espulsi dalla Francia per 
la frontiera del Varo ammontano a 19. 

(Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


La Camera di commercio in Pavia, nelle sue tor- 
nate del 10 e 25 p. p. aprile, eleggeva una Com- 
missione di dodici individui nello scopo d' intrapren- 
dere nell’ agro pavese studi ed esperimenti per ac- 
certare ed applicare alle mandre bovine del circon- 
dario la scoperta del Dott. Willems pell' inoculazione 
della polmonea nei bovini. (Gazz. di Milano.) 


—-— eso: 


MALTA 22 Aprile. 

Domenica scorsa, ricorrendo la festività del Pa- 
trocinio di San Giuseppe, nella Cappella delle Suore 
della Carità presso di noi residenti, le giovani alcune 
della loro Scuola celebrarono con molta pompa la me- 
moria del gran Protettore di quest' Istituto. Queste 
giovani oggi compongono insieme una Pia Unione, che 
ha per iscopo di accoppiare alla istruzione letteraria 
una buona cristiana religiosa educazione. Esse soglio- 
no nelle domeniche praticare varie sorta di esercizi 
religiosi nel detto oratorio. Laonde nel giorno dedi- 
cato alla memoria del glorioso Patriarca non poteva- 
no esse non prestarsi a solennizzarla con tutta cura 
e divozione. Tra quanto fu fatto dalle medesime sot- 
to la direzione delle loro pie istitutrici, e dall' Ab. 
Marchetti, sentiamo che una graziosissima messa, sorit- 
ta in musica appositamente dal Maestro Gonzales, sia 
stata con molta perfezione cantata da alcune dello det- 
te aluone, incoraggite non poco dall’ assistenza che 
prestare pure ne vollero col loro canto altre signore. 
Il padre Sapetti verso sera recitò alla medesima con- 
gregazione le lodi del Santo. Ci gode l'animo nel sen- 
tire come questi ituto vada prosperando. Esso potrà 
essere tra, noi ulilissimo promuovendo fatto mo- 
do l'educazione delle giovani signore. Speriamo ve- 
derlo di più in più da tutti incoraggito; onde potere 
riuscire sempre più utile alle classi a beneficio delle 
quali trovasi specialmente consecrato. 


++ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il sig. commissario federale Bourgeois riferisce 


' (L'Ordme.) 


al Consiglio federale che a diverse famiglie Ticinesi 
venne concesso di rientrare in Lombardia, con patto 
però di acquistare la cittadinanza austriaca, al che è 
necess rinunciare alla ticinese. Sono esse famiglie ) 
da lunghi anni stabilite in Lombardia, e che conser- 
vano la cittadinanza svizzera soltanto per sottrarsi 
agli effetti della coscrizione austriaca. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Maggio. 

Abbiamo annunziato che un progelto di le 
avente per iscopo di far rivivere gli articoli 86 e 87 
del ‘Codice penale, aboliti dalla Costituzione del 1848, 
era statò presentato al Cor Legislativo. . 

Ecco l' esposto de’ motivi e il testo di questo pro- 
getto di legge: 

Signori, i 

L'articolo 86 del Codice penale, in un interesse 
nazionale ‘e‘di pubblica sicurezza, tolpisce della mas- 
sita pena’, igon' sulo gli attentati commessi con o 
sebîza’ ‘prèi pren ‘contro la vita se capo dello 
Statoj' nia’ ‘etietidio’gli attentati contro la sus persona. 
La''pent'eopitale è pronunziata dal medesimo cole 
colo a ragiene darli attentati contro la vita 0 con 
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la persona de' membri della famiglia regnante. è 

L'articolo 87 punisce l' attentato il cui scopo si 
è, sia il distruggere, sia il cambiare il governo, 0 
l'ordine di successibilità al trovo, sia l’eccitare i cit- 
tadini o abitanti ad armarsi contro l' autorità del so- 
vrano. Questi articoli, che s'applicano a un ordine 
costituzionale monarchico, hanno essi cessato d' aver 
forza di legge in certune delle loro disposizioni per 
causa dello stabilimento momentaneo in Francia del 
governo repubblicano ? La proclamazione dell’ Impero 
non ha essa, per conseguenza logica, rimesso le no- 
stre istituzioni novelle sotto la tutelare protezione di 
questa legislazione penale ? 

Seri e considerevoli dubbi si sono affacciati alle 
migliori menti su questo grave subietto. 

Certo nessuno ha considerato la società e la pub- 
blica vendetta siccome disarmate del tutto. Quindi 
egli è incontestabile che, per l'applicazione combi- 
nata degli articoli 86 c 296 del Codice penale, l' at- 
tentato commesso con premeditazione contro la vita 
del sovrano o de’ membri della famiglin imperiale 
sarebbe punito della pena ugualmente in- 
contestabile che i principali fatti qualificati dall' art. 
87 costituiscono sempre un delitto; l' applicazione di 
questo testo è stata fatta dopo il 1848. 

Ma ecco su quali punti sono insorti i dubbi. 

L'attentato non premeditato contro la vita del 
sovrano , l'attentato contro la sua persona, gli stessi 
delitti commessi contro i membri di sua famiglia do- 
vrebbero in oggi esser repressi dalle pene cui pro- 
nunzia l'articolo 86? 

Gli uni sostengono che questi fatti non potreb- 
bero esser puniti oramai se non conforme alle dispo- 
sizioni del titolo II, libro III del Codice penale. Essi 
vedono una specie d' abrogazione virtuale nell’ incom- 
patibilità di queste disposizioni penali colle forme del 
governo creato dopo il febbraio 1848, e per uno seru- 
polo degno d'esser preso in considerazione , soprat- 
{utto in materia criminale, non ammettono che il 
ristabilimento del governo monarchico in Francia abbia 
potuto rendere, virtualmente pure, forza di legge a 
queste disposizioni. Un decreto della Corte di cassa- 
zione corrobora questa dottrina ; parve esso ammet- 
tere, in uno de’ suoi motivi, che l'articolo 87 è stato 
abrogato implicitamente nella disposizione relativa 
all’attentato avente per iscopo il distruggere o il mu- 
tare l'ordine di successibilità al trono. 

Altri formulano in questa maniera la loro opi- 
nione : riguardo all'attentato contro il capo del go- 
verno ; l'art. 86 non ha subito veruna alterazione 
da' cangiamenti sopravvenuti nell’ ordine politico dopo 
la rivoluzione di febbraio. Il medesimo interesse so- 
ciale ha comandato l' energica protezione del capo del 
governo allorquando portava i nome di Presidente 
della Repubblica come dappoi ch' egli è stato investito 
del titolo d' Imperator de' Francesi. 

L’ incompatibilità, dalla quale si fa nascere una 
teoria d' abrogazione, non ha mai esistito ; la legi- 
slazione è dunque rimasta in vigore. 

Quanto alle disposizioni relative, sia a' membri 
della famiglia del sovrano, sia all’ attentato avente 
per iscopo il distraggere o il cambiare l'ordine di 
successibilità al trono, esse hanno certamente cessato 
d'avere un'applicazione possibile darante il governo 
repubblicano ; ma quest'impossibilità materiale d’ap- 
plicazione non potrebbe equivalere ad un’ abrogazione. 
Oggi che una famiglia imperiale esiste, che un or- 
dine di successibilità al trono è stato costituzional- 
mente ristabilito, il fatto è modificato, la legge pe- 
nale non abrogata deve ricevere la sua applicazione. 
.. Una controversia su questioni d'un interesse po- 
litico e sociale cotanto elevato doveva preoccupare le 
sollecitudini del governo. Bisognava egli lasciarne la 
soluzione alla giurisprudenza ? Il governo non l’ha 
pensato ; egli ha considerato siccome un obbligo im- 
perioso pe' poteri pubblici di rendere su tutti questi 
punti la legislazione penale perfettamente chiara e 
precisa. 

.. Esso vi domanda danque di rimettere in vigore, 
DI ica ezla genoma Rae 

» gli articoli 86 e 87 del Codice 
penale. 

La severità delle pene pronunziate è giustificata 
da considerazioni d'ordine pubblico troppo superiori, 
troppo evidenti perchè noi giudichiamo utili alcuni 
sviluppamenti. 


Una giunta all'articolo 86 del Codice 


ggi sulla stampa, 
avevano lentalo que- 


ignori;..che, voi giu- . 


indispensabile, Ogni 


murosa, sanzioge,,,Voi ;vorrole con. pi 
dalutagi intimidazioni odioso pervergia o 


ma che potrebbero ravvivarsi nell’ avvenire, all'om- 
bra d'una legislazione troppo indulgente. 
Firm 
E. Rouner, vice-presidente del Consiglio di Stato. 
Pensit, consigliere di Stato relatore. 
(F. F.) 


ALtna DEL 14. 


RAPPORTO ALL'IMPERATORE 
Parigi 9 Maggio 4853. 

La legge del 20 marzo 1851, che ha creato le 
Camere consullive ed un consiglio generale di agri- 
coltura, è stata fortunatamente modificata col vostro 
decreto de' 25 marzo 1853, e posta in armonia coi 
priocipii. del vostro governo. 1: 

Questo decreto, che stabilisce una camera di 
agricoltora ia ogni circondario, la quale debba es- 
sere composta di un agricoltore notabile scelto dal 
prefetto in ogni Cantone, ha collocato a capo di que- 
sta vostra rappresentanza dell'agricoltura , un con- 
siglio generale incaricato di appalesaroe i bisogni e 
farne conoscere gl' interessi. 

A termini dell'art. 13 il consiglio generale si 
riunisce ogni anno in una sessione la quale può du- 
rare un mese. L'organizzazione e l'istallazione delle 
Camere di agricoltura, che sono appena compiute, 
non hanno permessa la convocazione del consiglio ge- 
nerale nel 1852. 

Oggi però che questi corpi costituiti hanno tras- 
messo al mio ministero le loro deliberazioni sulle ma 
terie , intorno a cui il governo le ha consultate, sem- 
brami opportuno di eseguire le disposizioni del de- 
creto, e di domandare il parere degli uomini intel- 
ligenti, che riuniti presso di me in consiglio gene- 
rale esamineranno colla convenevole maturità e col- 
l'autorità della esperienza le quistioni, che verranno 
loro sommesse. 

Tra queste quistioni figurano fra le prime quel- 
le relative all'innaffiamento e al libero scolo delle 
acque, all'alterazione ‘delle piante alimentari, agl’inset- 
ti nocevoli, alle riserve de’ cercali, al peso e alla 
misura de’ grani, come pure alla sussistenza e al cre- 
dito agricolo ec. ec. 

Siccome importa, che i membri del consiglio ge- 
nerale abbiano il tempo di studiarle coll’aiuto di quei 
documenti, che verranno trasmessi al domicilio, ho 
l'onore di proporre a V. M. di fissare l'apertura della 
sessione al 19 prossimo dicembre. 

Non dubito, o Sire, che in questa circostanza 
gli organi dell'agricoltura francese non sieno per 
affrettarsi a fine di fornire alla M. V. i mezzi di 
aggiungere nuovi benefici a quelli, co' quali ha di 
già ella assicurato il riposo del paese, ristaurato il 
credito pubblico e fecondato il lavoro nazionale. 

Sono col più profondo rispetto 

Sire: della Maestà Vostra 
obbmo dermo e fedelissimo servitore 
Il Ministro dell' Interno F. De PeRsIGNY. 


NAPOLEON 

Per la grazi: Dio e la volontà nazionale, Im- 
peratore de' Francesi, 

A tutti i presenti e futuri, salute; 

Sul rapporto del nostro Ministro Segretario di 
Stato nel dipartimento dell'Interno, 

Visto il decreto de' 25 Marzo 1852, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue. 

Art. 1. Il Consiglio generale di icoltura è 
convocato pel 19 dicembre prossimo a Parigi. 

Art. 2. Il Consiglio sarà composto di 100 mem- 
bri, designati dal nostro Ministro dell Interno rela- 
tivamente alle disposizioni degli articoli 11 e 12 del 
decreto de' 25 marzo 1852. 

Art. 3. La durata della sessione non potrà ec- 
cedere un meso. 

Art. 4. Il nostro Ministro Segretario di Stato 
nel dipartimento dell'Interoo è incaricato della cse- 
cuzione del presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries il 10 Mag- 


gio 1853. 
NAPOLEONE. 
Per | Imperatore 
N Ministro Segretario di Stato nel dipartimento 
dell’ Interno F. Dx PersionY. 
( Monit.) 
x ALTRA DEL 14. 

, Assicurasi che secondo un progetto di ll re- 
lativo alla proprietà dello opere drammatiche, îl di- 
ritto, per le vedove e figli degli autori d'opere dram- 
matiche, di autorizzarne la rappresentanza e di con- 
ferieno il ento, 4’ esercitérà fn avvenire per lò 
meo di ti sro da CMIaGIat o alla morte dell’ au- 
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de Paris, ed era 
più cordiale e co’ maggiori riguardi. 

— Il bilancio mensile della Banca di Francia, 
chiuso il 12 maggio, sulnuà notevoli variazioni 
comparativamente al precedente. 

un mese a questa parte, gli affari commer. 

hanno avuto, in generale, poca attività. Le or. 

dinazioni per l' esportazione mancano d’ importanza 
fino al presente. 

La morta ione commerciale è attestata, nella 
situazione del a di Francia, dà una diminuzione 
del portafoglio«e dall’ aumento dell’ incasso e de' conti 
correnti de' pérticolari. Tattavolta, è da notarsi che 
il movimento della circolezione de' biglietti se n'è 
poco risentito. 

Per una diminuzione di 14 milioni e mezzo, di 
cui 7 milioni 866,453 franchi a Parigi, e 6,675,853 
franchi nelle succursali, il Portafoglio racchiude 235 
milioni 306,891 franchi. 

Noi troviamo un aumento di più di 14 milioni 
nel numerario, ossia 6,972,990 franchi a Parigi, e 
7,067,476 ne' dipartimenti. Questo capitale rappresenta 
541 milioni 482,09 fr. 

I biglietti in circolazione si sono elevati da fran- 
chi 122,525 soltanto, al totale di 669 milioni 774,850 
franchi. 

— Ieri mattina, all'arrivo all’ Havre del pirosca- 
fo inglese Soho, capitano Seller, procedente da Lon- 
dra, uno dei commissari di polizia, accompagnato da 
due agenti, si recò a bordo, e procedè all'arresto di tre 
passeggieri operai iuglesi che si recavano a Lisieux. 
Nulla è traspirato del motivo di questo arresto. 

— Non è dalla sola Turchia che giungono le no 
tizi inquietanti; un dispaccio giunto stamane a Pa- 
rigi annuncia che |’ Imperatore della Cina, sfinito di 
risorse, ha invocato il soccorso dell’ Inghilterra e che 
in fatti un contrammiraglio inglese si è recato a Shangay. 

ALTRA DeL 15. 

Si assicura che venne spedito a Blayne un ispet- 
tore generale delle prigioni per esaminare la possibi. 
lità di convertire in prigione militare la cittadella. In 
questo caso si calcola che la nuova prigione di Blaye 
potrebbe contenere 7 a 800 prigionieri. 

I motivi del decreto che dal semplice grado 
di cavaliere della Legione d' Onore innalza il celebre 
Rossini al grado di Commendatore , sono questi: 

» Considerando che il celebre compositore Ros- 
sini ha reso all’ arte musicale splendidi servigi e che 
le sue opere hanno illustrato la scena francese; 

» Che è giusto dargliene ricompensa eccezio- 
nale ec. ». 


La processione del Corpus Domini sarà fatta pub- 
blicamente nelle vie con tutto l' apparecchio che si 
usava sotto la Ristaurazione. Vi sarà anche l' armata 
e la fanteria, coi fucili inghirlandati di fiori, e met- 
terà il ginocchio a terra al passare del Sagramento. 

Egli è specialmente alle pratiche e alla istanze 
del maresciallo St.-Arnaud , così improvvisamente toc- 
cato dalla grazia di Dio, che siamo debitori di que- 
sto risultato inaspettato. Nel sobborgo di St. Germain 
si fa un gran parlare dell’altare che la signora St 
Arnaud si propone di erigere nel ministero della 
guerra. (F. F.) 


HAVRE. 

Sentiamo da fonte sicura che lo spostamento delle 
fortificazioni dell’ Havre è stato risoluto dall’ Impe- 
ratore. 

Alle fortificazioni attuali si sostituiranno due forti 
costruiti sulle alture, l'uno all’ estremità occidentale 
della costa d'Ingouville, l'altro sull'eminenza di 
Tourneville. 

Questi forti non saranno rannodati fra di loro 
con alcuna cinta continua. 

Un terzo forte sarà eretto ulteriormente sulla 
piazza di Provenza; e alcuni lavori di difesa copriraa- 
no la città. 

Fin d'ora tutte le attuali servità militari s0n0 
soppresse. 

Le fortificazioni esistenti saranno distrutte di ma- 
no in mano che le muove acquisteranno un grado di 
avanzamento bastevole per proteggere la città. 

( Cour.) 
SPAGNA 
MADRID 9 Maggio. 

Essendo certo che il conte d. Luis ha ricu- 
sato il portafoglio degli affari es si dice oggi che 
il sig. Alcala Galiano, rappresentante attualmente la 
nostra corte pressò quella di Lisbona, dev'esser chi 
mato a questo împortante posto. Il general Lersu! 

h pe di completare il suo gabinetto fra p°- 
chissimi gioroi, 

Osa si designa il marchese da Vilume qual sue- 
cessore del marchese di Valdegamas presso S. M. l'Im- 
peratore de' Francesi.‘ Il sig. de Vifoma è attualmen» 
le. rappresentante di .S. M.. Couolica a Napoli. Nel 
caso il sig. de Viluma fosse in Parigi» 
egli sarà surrogato a Napoli dal sig. Salvador Bermu- 
der.ido Casto, fratello del ministro délle Tara 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Maggio. 

Le monete portate in Inghilterra sul naviglio 

Magdalena, dall'America, dal Pacifico, dal Messico, 

no a quasi 3 milioni ed un quarto di dol- 

irca mezzo milione di dollari era. in oro, il 

resto in argento. La massima parte di queste mone- 

te proveniva dal Messico. A Saint-Thomas bisogna- 

rono 28 ore per trasferire il contante dal naviglio 
messicano a quello che recavasi a Southampton. 

Tutto il danaro fu spedito ieri a Londra dai 

di Southampton. Pesava quasi 100 tonnellate, 
e riempiva 20 cassoni. Il Magdalena ha recato il ca- 
rico più considerevole e più importante che siasi 
mai conosciuto. Questo naviglio effettuò da Saint- 
Thomas una magnifica traversata, non avendo impie- 
gato che poco più di 14 giorni a percorrere una di- 
stanza di quasi 4000 miglia. ( Times.) 

Nella tornata della Camera de’ Comuni del 9 mag- 
gio , sir S. Graham, primo lord dell’ ammiragliato , 
rispondendo ad una domanda di sir G. Pechell, ha 
detto che la relazione della Commissione sul quadro 
degli equipaggi della marina , presentato il 3 maggio 
al parlamento, si stava stampando. lo ho visto sta- 
mane ( aggiunse sir S. Graham ) le prove di stampa, 
e spero che mercoledì mattina (11) la relazione stam 
pata potrà essere consegnata negli uffizi della Came- 
ra. Dopo le vacanze di Pentecoste , io sottoporrò alla 
Camera stessa due bill, intesi a mettere in pratica i mi- 
glioramenti in proposito, suggeriti dalla Commissione. 

ALTRA DEL 14. 

Alla fine della seduta del 12 la Camera dei Co- 
muni formatasi in comitato discusse le risoluzioni del 
I income-tar, delle quali segue il testo: 

» Per e in quanto concerne: 1° la proprietà, ia 
tutte e qualunque terre, case o beni immobili del Re- 
gno-Unito; 2° ciascuna rendita annua , pensione o sa- 
lario pagabili da S. M. sulla rendita pubblica del Re- 
gno-Unito ; 3° ogni interesse danaro, di rendite 
annue, di dividendi e d'azioni di rendite annue, pa- 
gabile ad ogni persona , ai corpi politici o alle cor- 
porazioni , alle compagnie o società formate o no in 
corporazione; 4° i profitti o guadagni annui prove- 
nienti o resultanti, per ogni persona qualunque che 
risiede nel Regno-Unito, da ogni sorta di proprietà 
di qualunque natura, situata nel Regno-Unito o altro- 
ve, 0 da qualunque rendita annua, pensione o appuo- 
tamento , o da qualunque professione , negozio o me- 
stiere , 0 si eserciti respettivamente nel Regno Unito 
o altrove; 5° i profitti o guadagni annui provenienti 
o resultanti, per ogni persona che non risiede nel 
Regno-Unito, da qualunque professione, negozio o me- 
stiere esercitati nel Regno-Unito ; per ciascuno 20 
scellini del valore annuo o totale suddetto, 7 denari 
per due anni cominciando dal 5 aprile 1853, e 6 de- 
nari per due anni cominciando dal 5 aprile 1855; 5 
denari per tre anni cominciando del 5 aprile 1857 
( il 5 aprile 1860 cesseranno le dette imposte e dirit- 
ti, eccettuato però in quanto riguarda |’ incasso del- 
le somme dovute allora ); 6° per e in quanto con- 
cerne l' occupazione di queste terre, case o beni im- 
mobili, che non sieno una casa di abitazione occu- 
pata da un fittaiolo , distinta da un podere o proprie- 
tà fondiaria, una metà di ciascuna delle dette somme 
di 7 denari e 6 denari e 5 denari per ciascuna delle 
epoche sopra designate, da pagare per ciascuno 20 
scellini del valore anvuo dei beni suddetti. » 

La Camera dopo aver rigettato un emendamento, 
approvò le risoluzioni relative all’ income-taz. 

Indi il cancelliere dello Scacchiere propose la ri- 
soluzione che estende il diritto di legato o ad ogni 
successione al godimento vantaggioso di qualunque pro- 
prietà reale e personale , 0 ad ogni porzione addizio- 
nale a ricevere della rendita o dei profitti di quella, 
il che può aver luogo alla morte o in seguito della 
morte di qualunque persona. 

Il sig. Gladstone espose le vedute del governo sui 
punti diversi che la proposta risoluzione abbraccia, 
e negò che sia concepita in uno scopo ostile all’ in- 
teresse fondiario. Relativamente ai prodotti che sono 
stati valutati, egli non prevede che sui 2 milioni di 
lire sterl. aspettati dal governo la terra propriamente 
detta ne paghi più di 400 mila. 

Il cancelliere dello Scacchiere terminò la sua 
esposizione fra gli applausi del comitato. 

Alla dimanda di un membro se la proprietà del- 
le strade ferrate sarà imposta alle stesse condizioni 
delle altre proprietà imponibili, rispose , che il va- 
lore corrente della proprietà delle strade ferrate è de- 
terminato, dedotto anche il suo contingente fornito 
all’ imposta. Tuttavia la questione della proprietà del- 
le alcade ferrate sarà per parte sua oggetto di matu- 
ro esame, 

Nella seduta del 13, dopo un rapporto sulle ri- 
soluzioni della tassa della rendita, queste sona lette 
ed approvate, e vien data facoltà di presentare un dill 
su queste risoluzioni. DOO 

— Nella seduta del 13 alla Camera de' lordi , il 
conte D' Albemarle, presenta una petizione degli abi- 
tanti di Manchester,.chiedente che il fojuro governo 
dell' India , in questo. paese si componga di tn ini 
nistro e di ur consiglio nomiriato ‘dalla torona e,di- , 
rettamente responsabile inoanzi al Parlamento. 


Ue 


LIOTZONA 


Delta carta monetata” spicciola soggetta 


— Lunedì scorso fu stampato e pubblicato il 6ill 
sulla vaccinazione approvato dalla Camera dei Lordi. 
Esso rende obbligatoria la vaccinazione. Tutti i fan- 
ciulli nati dopo il 1° agosto vi saranno sottoposti den- 
tro i tre o quattro mesi. Il medico rilascerà un cer- 
tificato del successo dell’ operazione; se il successo 
manca, essa dovrà rinnovarsi. Il medico non potrà 
percepire alcuno stipendio per quest'oggetto. I geni- 
tori o tutori che trascurassero di fare inoculare il 
vaccino ai loro fanciulli incorreranno nella multa di 1 
a 5 lire sterline. (F.L) 


DUBLINO 12 Maggio. 


L’ Esposizione dell'industria di Dublino è stata 
aperta con molta solennità li 11 maggio. Fin dal mat- 
tino, Merrion Square e tutte le vie vicine all’ Espo- 
sizione erano piene di gente: delle forti barriere cir- 
condavano il palazzo dell'Esposizione, il cui interno 
era occupato da truppe ad agenti di polizia che am- 
mirabilmente facevano il loro dovere. Un po'dopo le 
dieci, i latori di carte per la stagione, soli ammessi 
ad assistere alla cerimonia, sono entrati, e alle ore 
undici e mezza, la folla compatta e furiosa ha fatto 
irruzione nell’edifizio, che in pochi momenti s’ è riem- 
piuto di 15,000 persone. L'apertura officiale è stata 
fatta dal vicerè d'Irlanda in grande solennità. Quando 
egli s' è ritirato, il pubblico s'è disperso in tutte le 
direzioni. La corte delle belle arti, ove ogni cosa è 
pressochè al posto, attirava ispezialmente i curiosi. Il 
tempo è stato superbo, e un gran numero di botteghe 
di Dublino si sono chiuse in quest’ occasione. 

(Morn. Post.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Maggio. 

L'assemblea generale dei cavalieri di S. Giovan- 
ni per la ricostituzione di quest'ordine co' suoi anti- 
chi diritti e doveri avrà luogo qui nei primi giorni 
del mese prossimo. Il Monieur pubblica oggi un in- 
vito indirizzato a tutti i cavalieri di far conoscere il 
più sollecitamente possibile il loro domicilio, perchè 
la loro convocazione possa aver luogo. 

( Corresp. particuliére. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


Carta monetata dello stato in circolazione colla fine 
di aprile 1853. 

Importo massimo che giusta la patente imperiale 15 
maggio 1852 non poteva essere sorpassato dalla carta 
montata dello stato in circolazione fi. 175,000,000 

In seguito al prestito di stato del 
4 settembre 1852 furono annientati: 

Giusta la notificazione dell' 11 apri- 

le 1853 + f. 13,500,000 

al 15 marzo 1853. . » 2,300,000 


Assieme fi. 16,000,000 
Importo massimo che attualmen- 

te non può essere sorpassato da lut- 

ta la carta monetata dello stato in 

circolazione SIRAORI + fi, 159,000,000 


Importo effettivo della carta monetata dello sta- 
to in circolazione e di quella attrovantesi nelle casse 
steurali e camerali indi in tutte le casse dello stato. 

Alla fine di Alla fine di 
aprile 1853 marzo 1853 
fi. fi. 
Assegni di cassa frut- 
tanti il 3 per cento 
Boni del tesoro frut- 
tanti il 3 per cento 
Boni del tesoro senza 
interesse 
Assegni sulle rendite 
dell’ Ungheria . 
Carta mopetata spic- 
ciola soggetta ad 
estrazione a sorte 
Carta monetata spic- 
ciola non soggetta 
ad estrazione a 
sorte. 


8,060 
7,092,000 
123,715,985 
5,854,262 


10,780 
7,270,300 
124,811,380 
6,748,800 


1,982,467 2,103,362 


7,233,593 "1,517,968 
Assieme» 145,886,367 148,462,590 
Comparando i risultati di ambedue i mesi risul- 
ta una diminuzione 
Degli assegni di cassa fruttanti il 3 per 
cento con E EG 2,720 
Dei boni. del tesoro fruttanti il 3 per 
cento con... . . +... .» 478,300 
Dei boni del tesoro senza interesse con »_1,095,395 
Degli assegui sulle rendite dell' Unghe- 
ria con... ....! 


a estrazione a sorte 


1 tod rità 


A ANSAIS MI DOLLY JAC ADLAMIVONI] 


Dei boni del tesoro lombardo-veneto erano colla 
fine di aprile 1853 ancora in circolazione 1,100,770 
ire, 

Dall’i. r, ministero di finanza. 

Vienna 11 Maggio 1853 (Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Il Giornale di Pietroburgo annunzia sotto la ru- 
brica: Notizie della: corte: 

Ieri, lunedì 20 aprile ( 2 maggio), il sig. conte 
di Briey, nuovamente accreditato in qualità d 
straordinario e ministro plenipotenziario di S. 
re de' Belgi, ha avuto l'onore di esser ricevuto in 
udienza da S. M. l'Imperatore e di consegnare a S. 
M. I. le sue credenziali. 


ASIA 


BOMBAY. 

Il Bombay Catholic Examiner facendo la rivista del 
progresso del cattolicismo in quel Vicariato durante 
lo scorso anno, dice: 

Nel corso degli ultimi passati dodici mesi, noi 
abbiamo, di tanto in tanto, registrato io queste co- 
lonne i risultati soddisfacenti delle fatiche dei 
sionari del Vicariato di Bombay come vien addi 
strato dai tanti, Europei e nativi, che eglino han 
fatto riconciliare alla fede dei secoli. Con piccolissime 
eccezioni, noi troviamo che ogni stazione, la quale 
è provveduta «di un prete cattolico, abbia contribuito 
la sua quota di convertiti. Faceodo una riferenza ai 
nostri numeri del 1852, ci rendiamo atli a sottopor- 
re innanzi ai nostri lettori le seguenti statistiche: 

Conversioni. 

In Bombay, 1 Protestante ed 8 Indiani; Kirkee, 
6 Indiani; Abmednuggur, 4 Protestanti; Belgaum, 3 
Protestanti e 17 Indiani; Sholapore, 2 Indiani; Ah- 
medabad, 2 Protestanti e 2 ludisai, Decsa, 1 India- 
no; Aden, 1 Protestante; Kurrachee, 1 Protestante; 
Hyderabad, 1 Protestante e 3 Indiani. 

Io aggiunta a quanto sopra, un numero di con- 
versioni ebbe luogo fra la soldatesca Europea in 
Kurrachee Hyderabad, ed in altre stazioni militari, 
dei quali nessun rapporto ci è stato comunicato. Egli 
non è nel solo numero delle conversioni alla fede che 
noi scorgiamo il progresso del cattolicismo, lo stesso 
segno consolante ne è visibile del pari nelle chiese 
delle quali nello scorso anno gettarono le fondamenta, 
in differenti luoghi cioè in Baddora ed Oomercarree 
(in Bombay), in Sholapore, in Hyderabad ed in Aden. 

( Tablet. ) 


AMERICA 

La nuova Chiesa Cattolica della città di Albion 
è stata aperta al pubblico culto Domenica delle Pal- 
me: una numerosa congregazione si è riunita con 
gioia e ricevette dal suo ben voluto pastore, il Rev. 
Martin O'Connor un ramo di Palme, in commemo- 
razione del giorno, e come caparra di quella palma, 
che egli sperava che il suo amato gregge avrebbe ri- 
cevuto nella vita avvenire, per lo zelo manifestato 
nell’ aiutarlo a fabbricare la casa di Dio. 

In Medina (New-York) si è fatto acquisto di un 
sito per erigervi una Chiesa Cattolica. 

1 cattolici di New-York pensano di erigere una 
Cattedrale. La spesa contemplata per questo edificio 
ascende alla somma di cinquecento mila colonnati. 
Sarà della lunghezza di 300 piedi, la più graride fra 
le chiese degli Stati-Uniti, e lunga la metà della 
chiesa di San Pietro di Roma. (L' Ordine. ) 
—_———————————— 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 17 Maggio. 

La solennità della Pentecoste fa celebrata ieri 
l'altro colla messa cantata, e co' vespri in tutte le 
chiese di Parigi e segnatamente a Nostra Donna ove 
l'Arcivescovo officiava pontificalmente, con gran ma- 
goificenza e in presenza d'un’ incredibile affluenza 
di fedeli. 

La folla era tale in parecchie chiese, che la po- 
lizia dovè vietarne |’ ingresso per impedire delle di- 
sgrazie. 

— Nella seduta di ieri, il Corpo legislativo ha 
adottato, dopo una discussione di parecchi giorni, il 
primo articolo della legge sulle pensioni di ritiro, alla 
maggioranza di 132 voti contro 100. (F. F.) 


VIENNA 17 Maggio. 


894,538 


S. M. il re Leopoldo del Belgio ha ricevuto ieri 
in udienza il Cardinale e Nunzio apostolico presso 
uesta corte, Viale Prelà, e S. S. il principe Luigi 
È Liechtenstein. Più tardi tra le 11 e le 12 otten- 
nero pure udienza presso S: M. l'ambasciatore fran» 
cese signor de Bouquerney, il ministro degli esteri , 
conte Boul $chauenstein, il conte Wallmoden ed .il 
conte: Hammerstein. 

— S. M. l’Imiperatore ha conferito al re dei 
Belgi il reggimento d'infanteria nro. 27 Luigi barone 
de Piret.. Ieri ad un'ora dopo mezzogiorno S. A. I. 


i” Perciduca Francesco Carlo visitò S. M. il re, gal 


Ì Prigpid ve, per la 
| 1delreggimento. ** 


ima vola vestito dell’ uniforme 


mossTéri; alle 3 ‘dòpo ‘mezzogiorno S. M.'IT'#8 del 
Belgio ;'‘itcompagoato da S. A. il duca del Brabanio 


Add917 — LAMOH 


si recava a Corte onde presentare le sue felicitazioni 
occasione dell'onomastico di S. A. Imperiale | 
ciduchessa Sofia. S. M. il re indossava l' uniforme 
colonnello del reggimento d' infanteria Nr. 27. 
( Corr. Ital.) 
TRIESTE 17 Maggio. 
Ore 3 pom. 

ll piroscafo giunto ora ci reca lettere da Costan- 
tinopoli del 9 corrente. Nelle acque di Atene fu ve- 
duta la flotta francese. Non si sapeva per dove fosse 
diretta. Secondo una nostra corrispondenza correvano 
voci allarmanti nella capitale ottomana. Dicevasi che 
il principe Mentschikoff, non avendo potuto ottenere 
dalla Porta quanto esigeva, le relazioni erano cessate 
e che l'inviato russo partirebbe in breve da Costan- 
tinopoli. Il fatto è, aggiunge il nostro corrispondente, 
che ai 7 il principe spedì un piroscafo con dispacci 
per Odessa e l'ambasciatore inglese ne spedi uno pel 
Mare Bianco ed altrettanto fece il ministro di Francia. 
Aggiungevasi però che |’ ultimatum sarebbe presen- 
tato ai 10. ( Osservatore Triestino. ) 

La Triester Zeitung reca in un suo poscritto le 
seguenti notizie. 

« Dicesi che verrà composta una commissione 
delle tre Potenze protettrici della Grecia e della Tur- 
chia per risolvere la vertenza tra que' due paesi ri- 
guardo i confini — É voce che la squadra francese 
sia stata chiamata da Malta a Smirne. — Il principe 
Mentschikoff significò alla Porta ch'egli csige entro 
8 giorni una decisione delle sue inchieste; altrimenti 
lascerebbe Costantinopoli in uno all'ambasciata. La 
Porta si rivolse ai signori Stratford e de La Cour, i 
quali tennero conferenze fino a notte inoltrata, in sc- 
goito a che il naviglio di stazione il Chapta! partì 
18, verso la mezzanotte, per Marsiglia. 

» L'11 corrente la tranquillità era stata ristabi. 
lita a Smirne; però vi regna sempre inquietudine. 
Anche a Calcide e ad Iconium ebbero luogo scene 
sanguinose fra i Turchi e i Cristiani. » 


DISPACCI DEL TELEGRAFO ELETTRICO 
PARIGI 18 Maggio 


Il Moniteur dichiara che le ultime notizie di Co- 
stantinopoli ci mettono in grado di affermare che il 
mantenimento dello statu guo a Gerusalemme reclamato 
da Mentschiskoff nou implica nei possedimenti dei La- 
tini alcuna modificazione che tocchi la convenzione 
passata con Lavalette. Questo punto è per noi essen- 
ziale non potendo essere oggetto di transazione alcuna. 

Quanto agli antichi trattati colla Turchia, nes- 
suno ‘atto diplomatico, nessuna risoluzione del divano 
potrebbe invalidare senza il consenzo della Francia. 

Mentschiskoff domanda stipulazioni di trattati che 
pongano sotto la garanzia russa i diritti dell'immu- 
nità della chiesa, del clero dei riti greci; quistione 


questa differente da quella dei Luoghi Sauti perchè 
colpisce l'interesse .tnrco. Se si complicasse, diverreb- 
be quistione europea in ci Francia si troverebbe 
impegnata alle stesse condizioni delle potenze segna- 
tarie dei trattati del 1841. ( Gass. di Gen.) 


FIRENZE 21 Maggio. 

Abbiamo da Livorno per dispaccio lelegrafico le 
seguenti notizie : 

Da Parigi in data d' ieri 20 si scrive che il gior- 
no 6 successe una gran disgrazia sulla ferrovia da 
Nuova York a Boston; 40 persone rimasero uccise 
e 25 ferite. 

Alla Borsa di Parigi del 19 il 41/2 per 00 aperto a 
104 si chiuse a 103 75. Il 3 per 0j0 aperto a 81 55 si 
chiuse a 81 15. (Mom Tosc.) 


BORSE 


Vienna AT Maggio. 
Cinque per cento 95. 
Quattro e mezzo per cento 85 5/8. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. $. L. 81/4 
Parigi 18 Maggio. 
Quattro e */, per cento apertoa 104 — 
chiuso a... . —— 
Tre per cento aperto a. . 81 — 
chiuso a. . . . 8145 


ARRIVI 


var cionno 19 aL gionso 20 maGGIO. 
Alessi Felice, di Corsica, Chirurgo, da Loreto. 
Bianco Alfonso, di Piemonte, Cavaliere, da Napoli. 
Brown Gug., di America, Proprietario, da Napoli. 
Castan Francesco, di Prussia, da Firenze. 
De Bianchi Giuseppe, di Napoli, Arcivescovo, da Napoli. 
De Mehlem Giuseppina, di Baviera, Propr., da Ancona. 
De Mailly Ferry, di Francia, Marchese, da Napol 
Di S. Secondo Luigi, di Piemonte, Cav. da Napoli. 
Ferraro Raffaele, di Napoli, Avvocato, da Napoli. 
Hanison Apollo, di America, Proprietario, da Napoli 
lames Nicola, di Francia, Proprietario, da Napo! 
Iolivet Carlo, di Francia, Propriet da Napol 
Koller » di Austria, Ufficiale, da Maoerai 
Magyar E., di Austria, Proprietario, da Napoli. 
Meclard Valmeger, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Mechè Giusto, di Annover, Possidente, da Napoli. 
Milisch Giulio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Nison Carlo, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Rencler Onorato, di Francia, Propriet da Napoli. 
Rogers Rodolfo, d’Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Roncaglia Carlo, di Modena, Consigliere, da Ancona. 
Taddei Raffaele, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 

paL gionno 20 aL gionno 21 mAGGIO. 
Astengo Cristofaro, di Sardegna, Sacerdote, da Firenze. 
Brunengo Gio. Batt. e Filippo, di Sardegna, Sacerdoti, 

da Firenze. 

David Emilio, di Francia, Proprietario, da Terracina. 
Martorelli E., di Napoli, Negoziante, da Napo! 
Piccirilli Gaetano, di Napoli, Sacerdote, da Napoli. 


Pieri Alberti Luigia, di Napoli, Comioa, da Napoli. 
ROS DO E'upola, Pacerss da Terseist 
Schinitz Augusto, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Tsiphos Giorgio, di Grecia, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 
nat giorno 49 aL cionno 20 maccio 


Balbi Tere 


to, per F. 
Durassow Michele, di Russia, Proprietario, per Fire, 
Erba B., di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Fellard Eugenio, di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Fleetwood È., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Giammaria Gio., del Belgio, Proprietario, per Belgio. 
Groy Gug., d'Inghilterra, ino, per Firenze. 
Luchetti Giuseppe, di Perugia, Scultore, per Napoli. 
Petty Susanna, d’Inghilterra, Proprietaria, per Napoli. 
Scott A., d'Inghilterra, Proprietario, per Venezia. 
Swainson M. e G., d’Iughillerra, Proprietari, per Napoli. 
Tate A., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Tenerani Pietro, di Modena, Scultore, per Napoli. 
Woyeikoff A., di Russia, Proprietario, per Firenze. 

DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 maGGIO 


Alther Gio., di Svizzera, Proprietario, per Milano. 
Ahrenfeldt Carlo, di America, Proprietario, per Napoli. 
Barrios Lucio, di Spagna, Impiegato, per Livorno. 
Barclay R., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
itiaali A; di'Rumia; Principe, per Bosa 
Beblett E., d'Inghilterra, Proprietaria, per Milano. 
Bellenger A., di Francia, por Napoli 
Biscarrat Alewio, di Francia, per Parigi. 
Corkindale G., A loghitata; 'roprietario, per Firenze, 
Dejardin D., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Drammond F., d'Inghilterra, per Genova. 
Ferrari Corbelli A., di Modena, Nobile, per Livorno. 
Garzarrini G., di Firenze, Possidente, per Livorno. 
Gower Anna, d'Inghilterra, Proprietaria, per Livorno. 
Gordon Arturo, d'Inghilterra, Colonnello, per Firenze. 
G., dei Paes ietario, per Firenze. 
G., di Baviera, per 
Ladey Vittorio, di Francia, Proprietario, per Tolone. 
Larisci Giorgio, di Luccu, Religioso, per Napoli. 
Mandarini G., di Regno, Sacerdote, per Napoli. 
Mauche A., di Francia, Istitutore, per Livorno. 
Melen Eug., del Belgio, Proprietario, per Nupoli. 
Mevis Giulio, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Miller G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Milochau A., di Francia, Ecclesiastico, per Tolone. 
Mozier G., di America, Console, per Napoli. 
Ottone Mayer, di Prussia, Proprietario, per Pru 
Persico Ignazio, di Napoli, Missionario, per Londra. 
Raincock Sofia, d'Inghilterra, Proprietaria, per Mi 
Reynier Pasquale, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
Roberta Gio., di America, Proprietario, per Firenze. 
Scalpelli Pietro, di Napoli, Notaio, per Regno. 
peich » di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Zauli Giuseppe, di Roma, Scultore, per Carra 
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BORSA DI ROMA 
uri vi 20 maggio 4833. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


rii, e quante volte ai citati Ari 


rete 0 Curato si 
attribuisca un qualunque diritto sopra i detti fondi 


Nel giorno 4 Giugno prossimo alle ore 40 
antimeridiano , nella Deposi Urbana di Roma 


i 
Napoli 

Livorno . 

Firenze . 

Venezia 


Boogie 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano sl 5 per cento godimento 
del primo semestre 1853. . So. 97— 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi dividendo 4853. 
Azioni di So. 408 65. . . . . . So. M40— 
SOCIETA' ROMANA DI ASSICURAZIONI MARITTIME 
R FLUVIALI 
Dividendo 4859. 
Azioni 
goravizia 


Dividendo 1853. 
Azioni di Sc. 500 1/10 effett., e 9/10 di 
goraazia. . ....... 8e 


Prima dif 7 
Essendosi smarrito il certificato o cartella di 


Credit 
. del Reg. Gen. d' iscrizione 11374, 
10m 23448 della serio vincolata, intestato a 
del Comune di Palesirina, dell’ annua rea 
di so. 75, se ne emette la prerente diffidazione. 
SI fa noto pertanto ® chiunque aveste trova. 
to 0 comprato il detto certificato © cartolla,: di'fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione dell 
Debito pubblico, a forma del Regol. 49 Agosto 1982. 


DA VENDERE 
Due buoni e robusti cavalli di belle forme , 
l'uno halo e l'altro grigio, come ancora va 
di bel disegno; assai leggerò ed in'buoolssimo stato, 


1h Foditiazarai Via dell’ Angolo, Custode n..25, |. | .l'asaeione dar 
i is = ro FM 0; 000. 


Illo e Rio Monsig. Vicario Gen. di Viterbo. 


Ad istanza del sig. Conte Saverio Bruno, di 
Tornaforte possidente domic. a Torino, che per 
l'effetto della presente ha eletto il suo domicilio 
fo Viterbo presso il suo Proc. sig. Lodovico Ot- 
tati, da cui verrà rappresentato. 

Si citano gl'infraseritti signori a comparire 
avanti S. S. [lla e Riîa nella prima udienta do- 
po dodici giorni dall'esecuzione della presente, ed 

ochè l' Istante nell'anno 4849 acquistò. dal 

tro Bruno Conte di S. Giorgio le Tedute 

denominate Recalata e Cesi poste nel Territorio di 
Bieda come libere a tuito frutto : attesochè i ci- 
tali Arcipreto e Canonico Curato della Chiesa Co- 
legiata di Bieda si arrogano | diritti di pascolo, e 
di seminare sopra una quota di quella parte della 
detta Tenuta Cesi denominata Ponton Coloon VELI 
pretendono di fondare le loro pretese sopra un'as- 
terta transazione stipolata nel di 27 Ottobre 41753 
fra la Comunità di Bieda 6 l’ Aroipretura : atteso 
chè i citati attribuiscono arbitrarismente al detto 
terreno in vocsb. Ponton Coloona una estenzione 
maggiore di quella che ha realmente : attesochè i 
citati stessi banoo turbato, 6 turbano con atti ar- 
bitrari all’ Istante il libero esercizio e. godimento 
del suo dominio sopra i fondi a lui renduli del no- 
minato Conte di 8. Giorgio, ritirando snche fe'tor: 
risposte all’ Istaate spettanti, 6 se mei quegli atti 
potessero riconoscersi giusti dovrebbe lo stesso 
Conle di 8. Giorgio prestargli la conveniente | 
deonità, per queste, ed altre ragioni da dedi 
previa quante volle occon 
lità, od inefficacia della citata transazione del di 
27 Ottobre 1753 stipolata per gli atti del Notaro 
Ranocchiari per qualunque titolo capo, ® causx de- 
ducibile, sentire ordinare e deoretar: ai cita 
Arciprete © Corato di Bieda compete solo il dirit- 
to di percepire dall'Istente l' annua corrisposte, 
Rrestezione 6 canone di so. 40, sia per -Il diritto 
di pascolo, sia per qualunque asserto titolo; 
hi diritto en il terreno denominato Pontoo Co- 

na, non che sentie depatare uno, 0 più Perl 

‘Ual determloio le vara ‘quantità, cd pri 
fini della: porzione del ‘detto fondo gravato: dalla 
Lieve sarriferita, non che sia inibito: ai dtialt 
qualunque atto turbbtivò, del diritii, di libera pro- 
prictà sur Jota aempeicni sopre 1, fondi" Tui 
venduti sig. di, 8.. Giorgio ;'sént8 
Hello "più rigoron. tende di ganci comasbare 
Nome Hp Ai se; ha 

Il em to o i 
dotò doit amento pito con 


oltre quello di percepire la suddetta corrisposta 
prestazione o canone annuo di sc. 40 n 
nato il citato Conte di S. Giorgio a prestargli la 
dovuta corrispondente indenoità nel modo e forma 
che verrà riconosciuta giusta, e per l'effetto delle 
premesse cose sia rilasciato ogni neci 

portuno ordine esecutorio con la coni 

dei citati sarà di ragione nelle si 

sente giudizio, 

mare la presente istanza, e 

all' Istante competeni 


dina! Piccolomini come Amministrator 
ig. Conte Pietro Bruno di S. Giorgio 
nel palazzo Pacca in Piassa Cam- 
li 44 Settembre 4852. Due copio 
domicilio dei citali consegoandole 
M. R. sig. D. Giusep) 
proprie mani, ed io 
Angelo Gan. Curato Pol 
di Luigi Galli Curs. 
Oggi 19 Novembre 4852. Copia simile conse- 
guata al domicilio del citato nel nome ec. in ma- 
DI del domestico. 
Ilîso e Rio Mons. Vicario Gen. di Viterbo. 

Ad istanza del N. U, sig. Pietro Bruno Conte 
di S. Giorgio domo. a Bieda, @ per esso di Sua 
Eîmza Ria Il sig. Cardinal Piccolomini Ammini- 

stratore, rappr. dal sig. Pietro Marcucci Proc. 
Sia notificato il suddetto atto. agl'infrascritti 
tanto nel domicilio eletto dal fa Luigi Marconi, 
di Bui sono gli eredi, che per affissione essendo in: 
cognito il loro domicilio @ dimora : non che si ci- 


si procederà per pubblico incanto alla vendita giu- 
diziale del qui appresso descrilto fondo, cioè : 

Vigna posta nel suburbano di Roma fuori di 
Porta Angelica alla distanza di circa miglia tro 6 
mezzo da della Porta, in vocab. Monte Arsicci o 
Piramo, di pezze 100, quarta 1, ordini 22 a 
ioli 6, confin. con la Tenu Prima Valle 

è del sig. Cav. Righetti, la proprietà G 

i, quella degl' Istanti, RR. PP. di S. 

frio, vedova Folcari, e la strada del Pidocchio 
salti ec., con casino, casa rurale, firnile, capanno- 
ne, e con tutti gli altri annessi, cone: 


stimota dal sig. Pier Luigi Broni Perito Ingegnere 
defalcato il suddetto annuo Canone sc. 337 17. 

Nella Cancelleria del Protoc. gener. avanti il 

imo Turno solito il giorno 7 Aprile cor- 

anno 1852, trovasi pro- 

ratto suteotico delle iscri- 


rrà aperto l'io- 
canto , sarà nella suddetta somma di sc. 3371 17 
a seconds della perizia del nominato sig. Pier Lui- 
gi Bruni Ingegaere, come dal di lui rapporto ia 
detto fascicolo prodotto li 7 Marzo detto, a forme 
del $. 1805 del vig. Regol. leg. e giud 
; Gio De Romani: Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


185 
9 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovapi 19 » vanznoi 20 maggio. 


‘bel Campo Bonrio li 30, Maggio 1853. 


Num 


CONDI? 
Il Giorni 
eccetl 


A Roma 
Alle Pro 
ALDI 


23 Mag 


Teri 
ore otto 
Sua Corte 
teora, © 
situata st 


racina, e 
ed implor: 
Ent 
Benedizio 
all’appart 
mise al »» 
del luogo. 
Degna 
mensa la 
vetta frand 
Verso 
Felice e c 
arrivò ad 
ed Aldob 
rada erand 
torno dell: 
Era i 
stituto dell 
Santo Pal 


COMMIS: 


Per ld 
TITA' pi N 
Moneta es: 
fra la vece 
speciale ci 
del prossinl 
Mopte di 
regole e ca 
quella qua 
tificazioni 
già deposit 
nella somm 

In quel 
ciamento d 
neta fatta 
nel sunnon 
mese di aj 
boni di s 
metodo dal 
rie e categ 


ie VIL Lett] 


Roma 
Menb] 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i fostivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Koma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero ( franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATTI DEL GOVE! 


RVAZIO 


————— 
METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ‘ROMANO AL 


artedì 24 Maggio 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni , dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


L'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DRLL' OSSERVAZIONE 


larometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


l'ermometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Staty del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 anum 
23 Maggio. } » 3 pomer 
» 9 pomer 


Poll. 28 lin 05 
02 
0A 


+ 11°3 
+ 16°,9 


pre 


84,6 
55”, 7 
2,4 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


13°,3 Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. dei 22 Maggio, tino alle 9 pom. del 23 detto. 


Il 
Il 


Temperat. ass. +17%,5 Pempernt. min. + 9°,0 


ROMA 24 Maggio. 


tici 


Teri mattina, essendo il mare tranquillo, alle 
ore otto e mezza il Santo Papre salì con la 
Sua Corte a bordo della Corvetta francese la Me- 
teora, e fece una gita alla terra di San Felice, 
situata sul pendìo del Monte Circèo. 

La Santità” Sua fu ricevuta allo sbarco dalle 
deputazioni di quella ‘Terra e della città di Ter- 
racina, e da una moltitudine di popolo tripudiante 
ed implorante l’Apostolica Benedizione. 

Entrata nella Chiesa parrocchiale, ricevette la 
Benedizione del VENERABILE; quindi passata 
all'appartamento che erale stato preparato , am- 
mise al bacio del piede le persone ragguardevoli 
del luogo. 

Degnossi poscia di ammettere alla propria 
mensa Ja Sua nobile Corte, l’Uffizialità della Cor- 
velta francese, e gl’ Ingegneri idraulici. 

Verso le ore cinque pomeridiane partì da San 
Felice e con tranquillissimo tragitto alle ore dieci 
arrivò ad Anzio ove i Casini dei principi Borghese 
ed Aldobrandini, ed i principali edifizi lungo la 
rada erano illuminati per festeggiare il felice ri- 
torno della Sanita” Sua. 

Era intanto giunto colà Monsig. Berardi So- 
stituto della Segreteria di Stato per ossequiare il 
Santo Papre e per esser ammesso alla Sua udienza. 


image Caen ni 
PARTE OFFICIALE 
COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 
Notificazione 
Per le benefiche disposizioni adottate dalla Saw 

ITA” pi Nosrro StcNoRE pel totale ritiro della carta- 
moneta essendo cessata ogni ragione di distinzione 
fra la vecchia e nuova carta, fa noto la Commissione 
speciale che alle ore 11 antimeridiane di giovedì 9 
del prossimo giugno nell'atrio del palazzo del Sacro 
Monte di Pietà di Roma farà bruciare colle prescritte 
regole © cautele, e premessane la consueta verifica, 
quella quantità di carta-moneta, che secondo le No: 
tificazioni del 22 marzo e 19 aprile decorsi trovasi 
già depositata nel Banco del suddetto Sacro Monte 
nella somma di Scudi Trentanovemila novecento. 
._Inquesta stessa occasione procederà pure al bru- 
ciamento di altri Scudi Quarantasei mila di carta-mo- 
neta fatta versare dal sig. Pro-Ministro delle Finanze 
nel sunnominato Banco durante il prossimo passato 
mese di aprile a pareggio di egual valuta di nuovi 
boni di surrogazione emessi e controllati col solito 
metodo dalla prefata Commissione delle seguenti se- 
rie e categorie, 
Categ. IL da Sc. 20 l'uno N. 900 Sc. 48,000 
o ic. 10 l'uno N. 4,300 Sc. 43,000 


® V. da Sc. 5l'uno N. 2,400 Se. 12,000 
» VI. da So. 4 l'uno N, 3,000 Sc. 3,000 


Totale So. 46,000 
Roma dalla nostra Residenza li 21 maggio 1853, 
Membri della Commissione presenti in Roma 
PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI Uditore della 8. Rota 
GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI 
VINCENZO Duca GRAZIOLI. 
GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI 
PIETRO Cavalier RIGHETTI. 
FILIPPO Avv. MASSANI. 


Serie VII. Lett. G. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Chiesa della Santissima Trinità de' Pellegri- 
ni e Convalescenti, dopo di essere stata chiusa per 
lo spazio di circa 4 anni, a motivo de’ grandi re- 
stauri che da quella Ven. Archiconfraternita vi si so- 
no fatti, venne nelle ore pomeridiane del giorno 18 
del corrente maggio riaperta alla pubblica venerazione. 

Incominciavasi il triduo in preparazione della 
festa titolare, cui il Sanro Papre aveva in tale oc- 
casione concesse particolari indulgenze. 

La benedizione coll’ Augustissimo Sagramento 
venne nel primo giorno compartita dall’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Barberini, nel secondo dall’ Emo e Rmo 
sig. Cardinale Recanati dell’ Ordine de' Cappuccini, e 
nel terzo dall’Emo e Rmo sig. Cardinale Cagiano de 
Azevedo. 

Furono i primi vesperi pontificati da Monsignor 
Rosani delle Scuole Pie Vescovo di Eritrea, la so- 
lenne Messa cantata da Monsig. gi-Bussi dell’ Or- 
dine de' Minori Conventuali Arcivescovo di Colossi 
e Vicegerente di Roma, ed i secondi vesperi intuo- 
nati da Monsig Contratto dell’ Ordine de’ Minori Cap- 
puccini Vescovo di Acqui nel Piemonte. 

Ricche luminarie adornavano il Tempio, che fa- 
cendo di se bella mostra sembrava ridonato a nuova 
vita. La musica del sig. Maestro Capocci venne con 
molta precisione eseguita da valenti artisti ed a ra- 
gione da tutti lodata. 

Nella Domenica, giorno della festa, molti furono 
i prelati, e gl’illustri ecclesiastici, nella maggior par- 
te Confratelli , che nel mattino andarono privatamente 
ad offrirvi l’incruento sagrifi Si notò fra essi 
l'Emo e Rmo sig. Card. Morichini gia vigilantissimo 
Primicerio. 

Grande fu l'affluenza del popolo, ed in ispecie 
de’ Confratelli] di un istituto sì benemerito della so- 
cietà, la cui istituzione si deve allo zelo di quel 
grande apostolo di Roma che fu S. Filippo Neri. Ga- 
reggiarono questi fra loro nell’assistere a tutte le 
suddette funzioni in tale numero, da dare a tutti 
grandissima edificazione. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Avrà luogo Lunedì 30 del corrente mese nel con- 
sueto locale della Banca alle ore 12 meridiane in punto 
la terza riunione degli Azionisti per proseguire ad oc- 
cuparsi delle materie che sono ancora in pendenza. 

Roma 24 Maggio 1853. 

Il Segr. dell’ Adunanza. generale 
Domenico Avv, Bicroni 


+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVI 


BOLOGNA 19 Maggio, 

Li RR. PP. Cappuccini, che hanno stanza fra 
noi, vollero, nella suburbana Chiesa di S. Giuseppe, 
rendere solenni azioni di grazie all’ Altissimo per la 
Promozione alla Sacra Porpora di quel luminare del- 
‘ Ordine, che è l'Emo sig. Cardinale Giusto Recanati. 

Lo scorso lunedì pertanto, seconda festa della 
Pentecoste, messo quel loro Tempio a decorosa va- 
ghezza di ornati, esposero nelle ore pomeridiane alla 
pubblica adorazione il SAGRAMENTATO SicnoR 

i i quindi, ‘all'imbrunire, in- 

, cantato fra musicali con- 

centi, si chiuse la funzione benedicendo alla folla 
del devoto 


3E 


solennità, e questa con altri letterari e poctici com- 
ponimenti pubblicavan que' Padri in apposito libretto, 
impresso a solennizzare il faustissimo avvenimento; 
nel quale libro leggesi, fra altri, un inedito compo= 
nimento (l' Ave Maria) attribuito al grande Alighieri, 
che un nostro letterato rinvenne e possiede in un 
manoscritto, che mostra di appartenere alla fine del 
secolo XIV, od al principio del XV. 
( Gaz:. di Bologna. ) 


FERRARA 20 AMaggio. 

Stamane nella Chiesa Metropolitana, si è cele- 
brato con Messa solenne il terzo anniversario del- 
l'elezione a questa Archidiocesi dell’ Emo c Rmo sig. 
Cardinale Luigi Vannicelli Casoni. 

Oggi dunque comincia il quarto anno, che con 
zelanti paterne cure |’ Eminenza Sua Reverendissima 
regge l'ovile affidatole per divina inspirazione dalla 
sapienza del Sommo Pontefice PIO IX gloriosamente 
regnante. 

Voglia Iddio concedere all’ esimio Porporato lunga 
serie di anni felici, nel corso de’ quali avendolo co- 
stantemente per nostro Pastore, Egli possa viemmeglio 
infiammare il suo popolo alla carità ed alla religione. 

L'Illma Magistratara Comunale si è portata in 
corpo a felicitare Sua Eminenza in tale lieta circostanza. 

— Domani alle ore 9 antim. seguirà l'apertura 
della nostra Fiera di Assegna. (Gazz. di Ferrara.) 


+0BEe+ 
STATI LIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 19 Maggio. 

Con molta sapienza, ed approvazione universale 
si decretarono due strade nuove dentro la città. L'una 
dalla riviera di Chiaia salirà per sotto S. Martino e 
S. Elmo, e radendo S. Lucia del Monte, e tagliando 
la via dell’Infrascata camminerà insino al tondo sot- 
to a Capodimonte. Ad integdere l'amenità di questa 
via basterà il dire ch' ella sarà la incantevole vedu- 
ta di S. Martino prolungata per circa due miglia. 
L'altra è un traforo o, come oggi dicono, un tun- 
nel, il quale dalla piazza del palagio reale adden- 
trandosi nella collina di Pizzofalcone sboccherà sulla 
riviera di Chiaia presso la Vittoria. Questa via sot- 
terranea ornata di marciapiedi, e d'una spina su cui 
sorgeranno candelabri per la luce gassosa, raddop- 
pierà la comunicazione tra i più che cento mila ab 
tanti al di la del ponte di Chiaia e i trecento e più 
mila viventi di qua, comunicazione finora incomoda 
perchè tutta dentro la sola via di Chiaia corrente 
lungo la gola che divide le due alte colline di Piz- 
zofalrone e di Sant Elmo. VAI 

Un'altra opera di grande pubblica utilità, e già 
compiuta , si è l'aver acconciato il grande palazzo 
di Tarsia per guisa di ricevere comodamente la espo- 
sizione industriale di tutto il regno che si aprirà il 
giorno primo di Giugno, e della quale vi scriverò a 
suo tempo. ( Civiltà Cat.) 

La mattina del 15 dello scorso marzo nella Chie- 
sa matrice di Monteroduni , provincia di Molise, si 
rinvenne scassinata la portellina della Custodia del 
SS. Sacrameoto, dond’ erano state involate due Pis- 
sidi ed il Sacrario di argento, con la mezza lunetta 
di oro della Sfera, e i are le con- 
sacrate parlicole. All’annunzio di questo sacrilego 
misfatto, che si era commesso nelle tenebre della 
notte precedente, la popolazione accorse mesta e com- 
uota in Chiesa per far preghiere e voti affinchè si 
foss overta l’ empia mano che aveva 

etti l'avidità del ladroneccio. : x 
Ispettore di Polizia del distretto, d’ Isernia » 


a 


STA 


D. Giuseppe Lucci , quivi rapidamente si condusse, 
e non ostante la notte ed il pessimo tempo, mercè 
la sua operosità presto giunse a conoscere ed arre- 
stare il ribaldo involatore, ed a trovare gli oggetti 
medesimi, franti e sminuzzati per fi agevole la 
vendita ; il reo, sconfortato e pentito , ha confessato 
ntero il suo nefandissimo misfatto. La giustizia pro- 
le contro di lui. 


M. il Re N. Signore si è deguata promuove- 


re l'Ispettore Lucci. (Giorn. del Regno delle Due Sic. ) 


REGNO DI SARDEG 
TORINO 18 Maggio. 


Il Comune di S. Cipriano, provincia di Genova, 
assumerà d'ora innanzi la denominazione di Pon 
tedecimo. ( Gazz. Piem. ) 


DUCATO DI MODEN 
MODENA 19 Maggio. 


Dopo le 9 pomerid. dello scorso lunedì 16 c. m. 
si trasferi da Reggio a questa Capitale l'A. R. del- 
I Arciduca Massimiliano. È 

Nel successivo giorno, scorse le ore 7 pomerid. 
giunsero pure da Reggio a questa Residenza gli au- 
gusti nostri Sovrani, i quali vi erano stati preceduti 
la mattina dalla R. Infanta coi RR. suoi Figli per 
passare tutti in compagnia dell' eccelso Zio anche 
l'ultimo giorno precedente la sua partenza per Vienna. 

Questa mane, poco dopo le 6, S. A. R. l'Arci. 
duca Massimiliano mettevasi in via per quella volta, 
mentre i nostri Sovrani, c più tardi la R. Inf; 
coi Figli, si restituivano a Reggio, dopo essersi : 
fettuosamente congedati dall' amatissimo Zio. 

(Messagg. di Modena.) 


La sezione di Cavriago, Comune di Montecchio, 
nella Provincia reggiana, non così facilmente dimen- 
ticherà il giorno 8 del corrente mese di maggio in 
cui veniva onorata dell’ augusta presenza di S. A. R. 
il regnante Sovrano Francesco V, che vi si portava 
come a luogo più centrale e più comodo per la ri 
vista delle truppe di Milizia di riserva che da diversi 
luoghi vi si erano raccolte. 

Alle ore 5 3j4 pom. infatti, le campane delle 
due chiese parrocchiali di San Terenziano e San Ni- 
colò, e gli addobbi posti alle finestre d'ogni casa 
annunziavano il felice arrivo dell’ altefata A. S. R. 

La lodata A. S. R. accompagnata dall' eccelso di 
Lei Zio l Arciduca Massimiliaro, smontò dalla car- 
rozza col suo seguito, e coll’ affabilità tutta sua pro- 
pria rallegrò gli animi delle persone che bramose at- 
tendevano di umiliarle i devoti loro sensi di fedele 
sudditanza, quindi si diresse sul vasto piazzale di San 
Terenziano. 

Quivi trovavansi schierate le prime quattro Com- 
pagnie del 2° Battaglione della Milizia di riserva, 
comandandone le evoluzioni, eseguite con piena sod- 
disfazione [degli eccelsi Principi, il sig. maggiore 
Antonio Gilli Podestà del Comune di Montecchio. 
Terminate queste, l'augusto Sovrano entrava nella 
parrocchiale chiesa di San Terenziano per ivi rice- 
vere la benedizione del Venerabile. Poco stante le 
Milizie tutte sedettero alle mense loro imbandite per 
larghezza del Principe. 

Non è dato di potere descrivere adequatamente 
i molteplici tratti di somma degnazione impartiti dal- 
la sovrana Clemenza alle indicate milizie, allorquando 
fra i replicati Evviva godevano di quel ristoro oltre 
ad una giornata di soldo. Fu bello è commovente a 
vedersi |’ augusto Regnàhte trattenersi © rivolgere la 
parola ora all’ uno, ora all'altro, e inframmettersi , 
quasi come un padre in mezzo ai figli, alle ben dis: 
poste file degli esultanti militi. 

L’ accennata refezione aveva luogo nel recinto 
del casino del sig. Marchese Calori, e veniva ralle- 
grata dal lodato concerto dei signori filarmonici con 
parecchi scelti pezzi di musica maestrevolmente esc- 
guiti. S. A. R. volle pure accettare nell’ interno del 
detto casino Calori un rinfresco apprestato dalla rap- 
presentanza di quel Comune. 

Dilettevole e variato colpo d'occhio presentavano 
all'esterno del casino le ben ordinate milizie, ed il 
sagrato di San Terenziano, atteso l'elevata sua po- 
sizione e forma, tutto gremito della fosteggiante po- 
polazione che si gloriava di fare corona all’ amato 
suo Sovrano; onde si può dire che tutti i presenti 
erano concordi in un sol voto d’ amore, gratitudine, 
sincera è leale dimostrazione. In mezzo a tali letizie 
l'A. S. R, degnavasi di accettare le suppliche di co- 
loro che ricorrevano alla sua clemenza. 

,  L'umanissimo Sovrano non volle abbandonare 
Cavriago senza onorare parimenti di una sua visita 
la parrocchia di San Nicolò, alla quale si condusse 
a piedi col graziossimo ed amoroso di Lui Zio Ar- 


ciduca Massimiliano, con tutto il suo seguito 6 le 
Autorità accorse. 


sa di San Nicolò, fu di ritorno 

ino, ed ivi nuovamente oggetto delle 

spontanee, pubbliche testimonianze di provata fedeltà 
dell’intiera popolazione, e fra i rinnovati ed esultanti 
evviva della Milizia e i concerti musicali, lasciava 
l'A. S. R. non dubbi segui d ino suo aggradimen- 
to, e dopo le ore 7 si dirigeva alla sua R. residen- 


za in Reggio, lascian 


in Cavriago immanchevole 
memoria dell’ amat 


Principe. 
( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 17 Maggio. 

Una delle più sante e benefiche istituzioni della 
nostra città è certo quella degli Asili di ca per 
l'infanzia. In nessun luogo più largamente, e con più 
abbondevoli frutti, si diffuse, quanto qui; e di ciò 
ella va debitrice, oltre che all'indole umana e c- 
rosa de' cittadini, alle cure indefesse della benemerita 
Commissione, che li governa, ed è con tanta lode pre- 
seduta dal nobile signor conte Nicolò Priuli. Se non 
che, gli Asili finora non vivono se non di spontanee, 
e però incerte oblazioni ; non hanno, come tante altre 
opere caritatevoli, od hanno assai scarse rendite pro- 
prie. Si vuole stimolare, come de' i la carità de’ mo- 
renti, sì che colui, che li soccorse in vita, non li di- 
mentichi in morte. 

A questo fine, l'egregia Commissione stalui, © 
me già si pratica in altre città d'Italia, e in ispec 
nella doviziosa Milano, verso a' benemeriti delle cause 
pie, di tramandare a' posteri il nome e l' efligie 
chi per testamento si ricordasse degli Asili; quello 
in lapida incidendo, questa erigendo in busto col mar 
mo, da collocarsi ambidue in una delle maggiori sale 
dell’ inclito Municipio. 

La civica Congregazione, non pur di buon grado 
accolse, ma favorì il disegno; ed ella, la Commissione, 
da questo momento lo pone già in alto a queste con- 
dizioni : la distinzione del busto, con iscrizione del 
nome, si concederà a' testatori, che lasciassero a be- 
nefizio degli Asili di carità per l'infanzia una som- 
ma di L. 10,000, aggiungendo l' indicazione del lascito 
a chi recasse la somma a 20,000, o più. S' inciderà 
in lapide, da allogarsi, o in quella sala, o nel vesti- 
bolo dello stesso Municipio, il nome e il di della 
morte di coloro, che disponessero d'una somma m 
nore delle L. 10,000, ma non di sotto alle 1000. Eguali 
commemorazioni avrebbero ad essere tributate a' he- 

fattori degli Asili, al tempo della morte, secondo 
la misura delle somme, largite durante la loro vita. 

Possano le nobili industrie della benemerita Com- 
missione riuscir sempre più profittevoli agli Asili, co- 
me a lei acquistaron già la lode e la gratitudine dei 
suoi concittadini. ( Gazz. di Venezia.) 

—— eee 
MALTA 7 Maggio. 

La chiesuola sotto l' invocazione di $. Paolo po- 
sta nel vallone di Birchircara si sta  demolendo per 
essere di pianta rifabbricata, per contribazione degli 
abitanti di quelle vicinanze. Quella chiesa era molto 
piccola per servire ai bisogni del culto di quei 
torni in oggi molto popolati e che si trovano in con- 
siderevole distanza dalla Chiesa Parroc L'ar 
chitetto n° è il sig. G. Bonavia. ( L'Ordine. ) 

magi anca 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BASIL! 

Un povero operaio fabbricatore di nastri, certo 
Berischinger, di Zurigo, giusta la #azzetta Nazionale, 
ha ereditato tre milioni e mezzo di franchi. Aveva 
esso una sorella, jin qualità di maestra e donna di 
compagnia della figlia d’ un ricco particolare d' Ame- 
rica. Alcuni anni fa, moriva il padre, e la Zurigana 
seppe tanto acquistarsi l'amore della figlia, che, es- 
sendo questa venuta a morte, la lasciò erede, Essa 
invitava il fratello a recarsi seco in America ; ma , 
esitando questi a fare il viaggio, la sorella sì risol- 
vette a ripatriare. Moriva però sulla nave, e chiama- 
va erede il povero suo fratello. 


BELLINZONA 14 Maggio. 

La grazia richiesta da Bernasconi figlio per una 
commutazione di pena, da Bernasconi padre e da 
Reali per condono della berlina, fu denegata dal Gran 
Consiglia, che ieri si è aggiornato al 23 del corrente. 

( Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 13 Maggio. 

Ogouno dee ricordarsi che il governo di Luigi 
Napoleone presentò, nel 1850, all'assemblea legisla- 
tiva un progetto di legge inteso ad aprire un credito 
di 600, fr. per favorire la creazione di stabilimen- 
ti-modelli di bagni o lavatoi pubblici a pro delle clas- 
si laboriose. Il credito fu votato nel 1851. A termi- 
ni della legge, i comuni cho volessero partecipare alla 
sovvenzione dello Stato doveano assumersi l'impegno 
di provvedere, sino a concorrenza, almeno de' due 
terzi, all'ammontare della spesa totale, e sottoporre 
al ministro i piani e disegni degli stabilimenti che 
essi sì proponeano di creare, come pure le tariffe, 
tanto pei bagni, quanto pei lavatoi. La sovvenzione 
non poteva oltrepassare 20,000 fr. per ciascun comune. 

._1! governo nulla trascurò per indurre le ammi- 
nistrazioni municipali a profittare dei vantaggi che lo- 
ro la legge assicurava; ma i suoi sforzi andarono qua- 


dappertutto a vuoto. I comuni, a cagion della lo- 
ro posizione finanziaria, gli stabilimenti pii per timo. 
re di cattive gestioni, hanno rifiutato di prendere una 
iniziativa che potea, a creder loro, compromettere 
l'avvenire. Le intenzioni generose del governo reste. 
rebbero adunque per lungo tempo ancora ineseguite, 
se per buona sorte l'industria privata non domandas. 
se d'incaricarsi di un'impresa che le amministrazioni 
municipali considerano a torto 0 a ragione come trop. 
po gravosa attualmente. Compagnie particolari hanno 
offerto di fondare nelle condizioni della legge del 3 
febbraio 1851 stabilimenti di bagni e lavatoi pubblici 
A cagione di queste offerte, è sembrato utile al yo. 
verno di estendere il benefizio delle sovvenzioni al- 
l'industria privata, e tal' è la sostanza del progetto 
di legge che è stato dianzi sottoposto alle delibera. 
zioni del corpo legislativo. ( Patrie,) 


Aurra pEeL 14. 


Nell' indicare le cause che fecero a un tratto 
aumentare il prezzo delle pigioni in Parigi e costrin- 
sero una parte della classe lavorante a mutare allog 
gio, il Moniteur del 21 aprile annunziò che il gover. 
no oceupavasi attivamente nella ricerca de’ più effi. 
caci mezzi onde rimed inconvenienti di una po. 
sizione in cui le classi laboriose e i piccoli rendata. 
ri specialmente soffrivano. Le intenzioni di S. M. l'Im- 
peratore principiano a realizzarsi. 

Dopo aver sottoposta la questione a profondo esa- 
me il governo ha deciso che oltre ai miglioramenti 
ordi delle abitazioni di lavoranti, nuove case a 
diversi piani, con quartieri mobiliati o non mobilia- 
ti, da servire ai celibi o alle famiglie, saranno co- 
strutte contemporaneamente in più parti della città, 
in situazioni scelte, in vicinanza ai centri di lavoro, 
e i loro quartieri sarauno disposti in modo da riunire 
all'economia tutte le desiderabili condizioni di salu- 
brità e di convenienza morale. 

La cura di esecuzione di un tal progetto è affi- 
data a degl' impresari che sonosi risolutamente asso- 
ciati alle mire dell’ Imperatore , e che trovansi in gra- 
do di perfettamente porle ad effetto. 

1 lavori saranno eseguiti secondo i piani e dise- 
gni concertati col ministro dell'interno, il quale fis- 
serà il prezzo delle pigioni in modo che le nuove co- 
struzioni non possano esser oggetto di speculazione 
privata ; e affinchè un tal provvedimento si vantag 
gioso alle classi lavoranti non divenga oneroso ad al- 
cuno , lo Stato prenderà parte alla spesa mediante uno 
sborso pagabile per una sol volta 

Il trattato per l'esecuzione immediata di queste 
condizioni è stato già firmato dal ministro dell'interno. 

Noi vedremo dunque sparire successivamente quei 
miserabili tugurii privi d’aria e di luce, quelle ca- 
mere comuni in cui i lavoranti e le povere famiglie 
si ammassavano in confuso, a scapito della loro sa- 
lute e della loro moralità, e a vergogna della civil. 
tà attuale. 

Invece di questi incomodi e malsani alloggi , ne 
sorgeranno altri salubri, caldi, ariosi, provvisti d'acqua 
in abbondanza. 

A questa sì importante misura per la popolazio- 
ne laboriosa , il governo vuole aggiungerne altra a 
vantaggio degli abitanti poco ben provvisti. Il mini- 
stro dell'interno ha sott' occhio una proposizione di 
capitalisti e possidenti che offrono di erigere a con- 
dizioni favorevoli, altre parate poi piccoli ren- 
datarii, impiegati di mediocre assegnamento , insom- 
ma per le famiglie limitate. 

Inoltre non dee la sola Parigi profittare di tal 
vantaggio. Il governo è nella determinazione di estea- 
dere un sistema eguale alle altre grandi città, ai cen 
tri mapifatturieri ove i lavoranti trovansi agglomerati. 

Né il capo dello Stato aspettò fino a questo mo- 
mento ad occuparsi di una questione si grave ; il mi- 
glioramento della sorte delle classi lavoranti fu sem- 
pre l’ oggetto delle sue costanti sollecitudini. L' isti- 
tuzione delle commissivui igieniche , il decreto che 
accorda gli onori religiosi al convoglio funebre del 
povero , la legge del 13 aprile 1850 relativa al buo- 
nificamento delle abitazioni insaluhri, la legge del 22 
gennaio 1851 sull’assisteuza giudiciaria, la legge del 3 
febbraio anno medesimo, che incoraggia gli stabili- 
menti modelli di bagni e lavacri pubblici; tutte que- 
ste filantropiche misure dovute alla sua iva li- 
nora il preludio dei miglioramenti compiutisi in più 
larga proporzione. 

Resterà certamente ancora da porger sollievo 2 
molti bisogni, benchè la situazione dei Javoranti in 
Francia sia meno disgraziata che in altri paesi nostri 
vicini; ma il governo riconosce i mali ai quali biso- 
gna rimediare: e la perseveranza dell' Imperatore , it- 
faticabile finchè vi è qualche cosa buono da fare, 
noo si stancherà nella ricerca c nell'applicazione dei 
mezzi più propri a migliorare sempre più la sorte 
delle classi laboriose. ( Moniteur. ) 


AuTRA DEI. 15. 

L'Imperatore accompagnato dal sig. duca e si- 
nora laden d'Hamilton e dal:sig. Fould, ministro 
i Stato, si è recato quest’ oggi a' Menus-Plaisirs per 

visitare le sale dell'esposizione annua di pittura e di 
scultura, le quali devon essere aperte domani al pub- 
blico. Sua Muestà è stata ricevuta al suo arrivo dal 
. conte di Nieuwerkerke, direttor generale de'mu- 
ig. conte di Morny, presidente del giuri del- 
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l'esposizione e dai signori membri di questo giurì. 
L'Imperatore ha percorso successivamente le diverse 
sale è gallerie dove sono esposte le opere della pit- 
tura, scultura, incisione ed architettura. Sua Maestà 
si è mostrata soddisfatta dell’ aggiustamento del loca- 
le, lo che era stato allidato al sig. Chabral, architet- 
to, e della maniera della quale, per cura del sig. di- 
rettore generale de’ musei, le molte opere ammesse 
quest'anno vi si vedon disposte. La sua attenzione si 
è fermata sulle più rimarchevoli di queste produzioni 
alcune delle quali han sembrato meritare la sua alta 
approvazione. i 

— Il viaggio dell'Imperatore in Vandea nel cor- 
so della bella stagione, è dato come positivo. Noi 
pensiam tuttavolta che conviene aspettare una confer- 
ma vieppiù sicura. 

Si è parlato della partenza prossima del princi- 
pe Napoleone per |’ Algeria. Questa partenza -è stata 
aggiornata al mese di settembre. (F.F.) 

ALTRA DEI 17, 

Il ministro degli affari esteri diede ieri un gran 
pranzo al quale intervennero, fra le altre persone 
distinte : il sig. ministro di Russia, il sig. ministro 
di Sardegna e la sig. marchesa di Villamarina, il sig. 
generale Ogaref?, aiutante di campo generale di S. 
M. l'imperator di Russia ce. ce. ec. (Presse.) 


LILLA. 


Il solo fra i deputati del Nord alla Convenzione 
che abbia votato contro la morte di Luigi XVI , il 
sig. Fockedey , è testè morto, nell’ età di 95 anni, 
nel comune di Marc-en-Barocul ( presso Lilla ). 
F. F.) 


MARSIGLIA 15 Maggio. 


Le nostre corrispondenze particolari, che in data 
di Salamina, ci annunziavano ultimameote che i di- 
versi bastimenti componenti la flotta ano spedito 
dei marinai a terra per innalzare un Poligono, ci an- 
nunziano oggi che la squadra ba terminato gli eser- 
cizi del tiro. I risultati non potevano essere al ce 
più soddisfacenti, giacchè la giustezza e la precisione 
del tiro sono stati tali, che sopra 2000 colpi di can 
none Lirati se ne contano appena dieci che non hanno 
imbroccato. ( T'oulonnais.) 


SPAGNA 

La carta generale autografa del piloto Juan de 
la Cossa, compagno di Colombo nelle sue scoperte del 
nuovo mondo, fu comprata a Parigi per conto del go- 
verno di S. M. Cattolica al prezzo di quattro mila e 
più franchi. Questo prezioso documento idrografico 
lia probabilmente subito la sorte di molti altri che 
sparirono dai nostri archivii per andare ad arricchire 
quelli dell’estero. Esso apparteneva in ultimo luogo 
al barone Walckenner, la cui biblioteca è stata ven- 
duta al pubblico incanto. Mercè un opportuno avviso 
del sig. La Sagra, il governo di Sua Maestà potè ave- 
re ordini per l'acquisto di questo documento. 

( Espana. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Maggio. 


Ieri è stato pubblicato un prospetto de'bolli dei 
giornali a un soldo nel regno unito, durante | anno 
decorso. La cifra totale di questi bolli ammontò a 
16 milioni 599,602. La somma pagata per essi è sta- 
ta di 34,582 I. st., 14 scell., 6 d. (464,550 fr.). In 
Inghilterra il numero de'bolli a un soldo si elevò a 
16 milioni, 217, 054; nel paese di Galles a 11,418; 
in Iscozia a 235,420, in Irlanda a 135,410. 


ALrra DEL 13. 


Nella Camera dei comuni fu composta una dispu- 
ta insorta riguardo agli affari d' Irlanda dietro un apr 
pello fatto da sir Robert Inglis contro la sconvenien- 
za di perdere il tempo degli affari pubblici in simili 
sconvenienti contese. Il bilancio occupò il resto della 
sera; un tentativo per ridurre la tassa sulle rendite 
a favore dei fittaivoli fu respinto con 120 voti con- 
tro 60, e iu tutta la sera non ebbe luogo alcun’ al- 
tra votazione. ù 

Abbiamo ricevuto il principio dei procedimenti 
in entrambe le Camere del 13. L'unico affare d' in- 
teresse fu una lagnanza fatta da lord Derby contro 
una violazione di privilegi, indipendentemente da un 
inesatto rapporto del Globe, intorno a ciò che egli ha 
deposto nel comitato del dockyard relativamente al si- 
gnor Stafford già segretario dell’ ammiragliato sotto 
la sua amministrazione. Il conte di Derby disse che 
il Sun ha dato la sua dichiarazione in modo esatto, 
mentre il Globe lo faceva parlare in modo offensivo 
per l'onore del sig. Stafford, e contro di ciò egli do- 
veva protestare. Nella Camera dei comuni lord Pal- 
merston propose un aggiornamento sino a giovedì in 
causa delle feste di Pentecoste. 


Il campo che sarà formato vicino a Londra con- 
sisterà in quattro reggimento di cavalleria, ventiquat- 
tro pezzi d'artiglieria e tre brigate di fanteria. Que- 
sto campo, che sarà comandato dal luogotenente ge- 
nerale lord Seaton, conterrà 8000 uomini di truppe 


e 2000 cavalli. Quando le truppe saranno sufficiente- 
mente esercitate, ne sottentreranno loro delle altre. 


ALTRA DEL 15. 


È morto in età di 68 anni il tenente-generale sir 
Walter Raleigh Gilbert, uno dei più valorosi militari 
d'Inghilterra. Egli serviva fin dal 4800 nell' esercito 
del Bengala, e nella maggior parte delle battaglie for- 
tunate la vittoria andò dovuta a lui. Si narrano sul 
suo conto molti interessantissimi atti di coraggio per- 
sonale. Il defunto Roberto Peel era uno dei suoi più 
caldi ammiratori. 

— Risulta da un documento parlamentare che i 
bastimenti a vela impiegati nel 1851 dal commercio 
del Regno-Unito erano 17,664 che erano montati da 
131,277 uomini di equipaggio. Nel 1852 erano 17,270 
movtati da 146,286 uomini. Dei hastimenti a vapore 
ve n'erano nel 1851 in mare 520 senza contare quel- 

dei fiumi. Nel 1852 il numero de' bastimenti a va- 
pore era di 549. (F. I.) 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Maggio. 

La prima Camera adottò icri la legge risguar- 
dante la divisione dei beni foudiari e la istituzione 
di nuove colonie. 

— Nell'odierna tornata della seconda Camera 
presentò il ministro presidente un messaggio reale 


con cui esso è incaricato di chiudere le Camere ve- 
nerdi 13 corrente alle 4 pomeridiane, e di convocare 
i deputati nello stesso tempo nel castello della resi- 
denza. Lai 


(Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 12. 


Ieri sera giunsero qui da Dresda le LL. AA. reali 
il duca e la duchessa di Genova (nata principessa di 
Sassonia) e si portarono con treno separato a Potsdam, 
accompagnati da S. A. R. il principe di Prussia. 

Questa mattina alle ore 9 ebbero luogo delle 
evoluzioni militari eseguite dalla seconda brigata di 
cavalleria dinanzi a S. M. il Re sul campo di Tem- 
pelhof. S.A. R. il principe di Prussia , il grandu 
di Mecklemburgo Schwerin ed il duca di Genova as- 

stevano agli esercizi, finiti i quali S. A. R. il duca 
di Genova smontò in questo castello reale, dove di- 
morerà durante la s senza in Berlino. 

— L'affare della congiura democratica scoperta 
in Berlino sembra che assuma proporzioni sempre più 
vaste. Dopo i nuovi arresti, che si annunciarono fatti, 
di questi di, in Rostock, si esegui il giorno 5 mag- 
gio una perquisizione nella dimora del sig. Hoth, e 
poscia in quella dell'avvocato Muller, suo procura 
tore, perquisizione che ebbe per conseguenza il se 
questro delle carte del primo nella casa del secondo. 

(Mess. Tirol.) 
IM D AUSTRIACO 
VIENNA 10 Maggio. 


La Banca nazionale tenne ieri una seduta, nella 
quale si è risolto di emettere le azioni di riserva di 
800 fior. caduna, e di scontare tutte le cambiali che 
si trovano in Vienna. 

L'emissione delle azioni di riserva, dice la Cor- 
rispondenza austriaca, combinata colle ulteriori resti- 
tuzioni che lo Stato far: la Banca, è destinata al 
triplice scopo, di procurare i mezzi atti ad aumenta- 
re gradatamente i depositi in danaro, di estendere le 
operazioni di sconto rese indispenyabili dalla continua 
diminuzione della carta monetata dello Stato, e di am- 
pliare ed estendere i prestiti sopra carte dello Stato 
e di credito ammessibili alla Borsa. 

Il prezzo di 800 fior. (continua il citato giorna- 
le), valuta di Banca, per ogni azione, corrisponde 
esattamente all’ attuale valore capitale di un’ azione di 
vecchia emissione, aggiuntovi il fondo di riserva. Le 
scadenze dei versamenti si estendono fino al 31 di- 
cembre 1854; per tutti i pagamenti fino al 31 dicembre 
1354 sono guarentiti gli interessi del 4 per 0/0 usati 
dalla Banca stessa ne'suoi affari. 

Chi volesse anticipare il pagamento delle rate, 
può egualmente farlo colla bonificazione del 4 per 
cento. Siccome le azioni di riserva erano finora pro- 
prietà di Banca, e questa poteva disporne a piacimento, 
così i possessori d'azioni di vecchia emissione hanno 
naturalmente il diritto di assumere le azioni da emet- 
tersi in ragione di quelle che possedono : cioè una 
nuova per una vecchia, e fu loro concesso il termine 
fino ai 15 del mese venturo per dichiararsi in proposito. 

I redditi netti dal Banca negli anni 1853 e 1854 
restano alle azioni di vecchia emissione. Le azioni da 
emettersi adesso entrano col primo gennaio 1855 nei 
pieni ed uguali diritti, cui avranno quindi tutte le 
100,000 azioni. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 13. 

I coupons del prestito lombardo-veneto del 1850, 
scadenti all'esterno col 1. giugno 1853, saranno pa- 
gati, per conto del Monte del Regno Lombardo-Ve- 
neto di Milano: 

A Francoforte sul Meno, dalla Casa bancaria M. 
A. di Rothschild. 

In Amsterdam, dall' I. R. console generale Fi- 
lippo Krieger e dalla Casa cambiaria Beeker e Fuld, 
succeduta ai fratelli Sichel. , 

A Parigi, dalla Casa bancaria Fratelli di Ro- 
thschild. 


In Augusta, dalla Casa cambiaria Paolo di Stetten. 

Del resto, anche l' I. R. Cassa del Monte a Mi 
lano pagherà, a richiesta dei presentatori, i coupons 
degl’ interessi, scadenti it primo giugno a. c. in piazze 
estere. 

La prima estrazione delle serie di questo prestito 
verrà fatta, secondo le disposizioni del prestito stes- 
so, nel 1. giugno a. c., a Milano, dinanzi ad appo- 
sita Commissione, alla quale concorreranno anche un 
membro della Congregazione provinciale ed uno della 
Camera di commercio di Milano. 

La restituzione dei capitali, contenuti nella se- 
rie estratta, comincia col 1. dicembre 1853, e vien 
fatta nel luogo, ove finora si pagarono gl' interessi. 

Dopo il giorno dell’ estrazione, non ha più luogo 
cambio , trascrizione ed assegno di pagamento delle 
estratte Obbligazioni. Riguardo a quelle Obbligazioni 
però, il pagamento delle quali dev esser fatto nel 
luogo all’esterno, ove vengono pagati gl'interessi, è 
autorizzata, in via di cecezione, l'I. R. Prefettura 
del Monte ad accordare, verso domanda scritta ad 
essa fatta al più tardi fino al 1.° novembre a. c. il 
permesso del pagamento presso I'I. R. Cassa del Monte 
di Milano. 

Vienna 11 maggio 1853. 

(G. Uff. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 17. 

— La festa che avrebbe dovuto tenersi ieri l'al- 
tro nel Prater non potè aver luogo a cagione del tem- 
po cattivo. Invece alle ore 5 del dopopranzo si ten- 
ne nel palazzo imperiale un pranzo di famiglia a cui 
intervenne S. M. il re dei Belgi e S. A. R. il duca 
del Brabante. Ieri alle 2 fuvvi un Deieuner dansant 
nei grandi saloni delle serre imperiali. 

— S.A. R. il principe Gustavo di Vasa è tor- 
nato ieri da Brunn, avendo accompagnata fino a 
quella città M. la regina di Grecia. 

— S. Serenità il principe di Metternich, il qua- 
lo festeggiava ieri l' altro il suo 80° giorno natalizio, 
venne onorato la mattina di quel giorno da una vi- 
sita di S. M. l'Imperatrice Madre Carolina Augusta. 
Il dopopranzo S. M. l'Imperatore che, accompagnato 
da S. M. il re dei Belgi e da S. A. il duca del Bra- 
baute, ritornava in carrozza da una gita di piacere 
ordinò si passa davanti alla Villa del vegliardo 
che aveva prestati tanti e tali servigi alla dinastia, 
allo stato ed all'Europa e fatto fare alto visitava, as- 
sieme co’ suoi ospiti augusti, S. Serenità, visita che 
durò quasi un'ora. Il dopopranzo vi fu presso il 
principe gran pranzo al quale assistevano i più dei 
membri del corpo diplomatico ed i grandi dignitari 
dello Stato. 

È qui arrivato ier l’altro proveniente da Berlino, 
il ministro plenipotenziario alla corte di Pietroburgo, 
general-maggiore Alessandro conte de Mensdorif- 
Ponill (Corr. Ital. ) 


TRENTO 14 Maggio. 

Due giorni sono, moriva, nella florida età d'anni 
venticinque, un giovane ingegnere, in causa di mor- 
sicatura d'un cane idrofobo. Tutta la città, compresa 
di rammarico, partecipò a questa sventura. 
dai medici che la rabbia si sviluppò col più orrido 
e compassionevole apparato ; e, quantunque 
durante gli accessi il clorofornio, dopo brevi periodi 
di calma, ripigliavano più violenti di prima. 

(G. del Tir. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI Il Maggio. 


Il Journ. de Constantinsple pubblica fun articolo 
riguardo la vertenza fra la Grecia e la Turchia per 
tre piccoli villaggi in possesso del Governo ellenico, 
de’ quali la Porta rivendica la proprietà. Esso trova 
fuor di luogo i timori di ostilità per parte della Tur- 
chia, onde sono agitati gli animi in Grecia, e inutili 
i concentramenti di truppe clleniche ai confini. Narra 
che la Porta chiese scbiarimenti al ministro greco 
degli affari esteri intorno a siffatte misure, e che le 
fu risposto come queste miravano soltanto a mante- 
nere l'ordine pubblico nell’ interno e a premunirsi da 
qualunque pericolo per parte dell’estero; ma tale 
spiegazione non gli sembra soddisfacente. L' articolo 
dichiara che la Turchia non può pensar a turbar la 
pace , specialmente ora, e confida che le sue richie- 
ste riguardo i tre villaggi saranno esaudite mercè 
l'appoggio delle Potenze. Del resto il citato fogli 
teme che gli invii di truppe greche al confine tendano 
all'attuazione di certi progetti, ch' esso chiama rn- 
sensati e impossibili; ma tuttavia afferma che le popo- 
laziovi cristiane, tonscie del loro interesse e fiduciose 
nella paterna sollecitudine del Sovrano, non preste- 
ranno ascolto ai consigli ed alle macchinazioni di 
coloro che vorrebbero spingerle alla ribellione. 


SCIO 11 Maggio. 

Nel nostro porto trovansi ora tre legni da guerra 
ottomani, un piccolo piroscafo, un cutter ed una pic- 
cola goletta, a disposizione del governator generale 
dell’ Arcipelago, il quale trovasi tuttavia qui. Credesi 
che egli partirà ai 15 alla volta di Metelino. 

(Oss. Triest. ) 
—_—ctore— 


CINA 
HONG-KONG. 

I ragguagli dei giornali di Hong-Kong mostrano 
sempre più chiaramente che la ribellione cinese va 
facendo progressi formidabili. Dopo pochi successi 
passeggeri, le truppe imperiali furono respinte sino 
a Nan-Kiog, belli , scendendo l' Yang-tzi con 30 
a 40,000 uomini, investirono quella città, pr 
ta soltanto di 20,000 soldati scoraggiati 
Nan-King cade, i cinesi considerano certa la perdita 
di tutte le provinee poste al Sud dell Yaugizi-Kiang. 
Taoutae , intendente della provincia di Shanghae, do 
mandò al Console inglese che il naviglio i 
Lily, ivi di stazione, partisse per Nan 

irsi ai navigli della costa nel soccorrere quella ca- 

le, minacciata si dappresso dagl' insorti , finchè 
giungano piroscafi da Hong-Kong col r. piroscafo in- 
glese Hermes per Shanghae, accompagnato da tutti i 
suoi funzionari. Egli ordinò ad altri due navigli da 
guerra di seguirlo colà, Non si sa quale disposizione 
prenderà il plenipotenziario inglese in tale frangente; 
ma l'Overland China Mail suppone probabile che l'In- 
ghilterra continuerà anche questa volta la sua politi. 
ca del laisses faire. La domanda di soccorso per par- 
te delle autorità cinesi fu consegnata non solo al con- 
sole inglese, ma anche ai rappresentanti di Francia, 
America, Portogallo cd Amburgo. Il console degli 
Stati-Uniti sembra aver accolto freddamente l'impor- 
tante comunicazione. Tuttavia il naviglio americano 
Susquehanna ricevette l' ordine di partire da Shaughae. 
Ì Portoghesi prestarono già assistenza alle forze im- 
periali avendo messo a loro disposizione alcune lorche 
armate. (Oss. Triest. ) 


L' Overland friend of China pubblica la traduzione 
d'una nota colla quale il governatore della città im- 
portante di Sou-Tchao ha reclamato, in nome del go- 
verno cinese, l'appoggio degli esteri e il concorso 
de’ bastimenti da guerra europei che sono a Shanghai, 
contro i ribelli, la cui armata sarebbe pervenuta fin 
sotto le mura di Nankin dopo aver battuto le truppe 
imperiali ed essersi impadronita delle giunche da guerra 
che erano state mandate contro di loro. 


NOTIZ, POSTERIORI 


MADRID 14 Maggio. 


Il sig. marchese di Viluma è nominato ambascia- 
tore di S. M. Cattolica presso S. M. l' Imperatore dei 
Francesi. ( Débats. ) 


BERLINO 15 Maggio. 
La Regina di Grecia è giunta fra noi sotto l' in- 
cognito di duchessa d' Atene. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 18 Maggio. 

Notizie private pervenute da Costantinopoli per 
la via di Marsiglia in data 5, e per Trieste in data 
9 corrente, vanno d'accordo nell'affermare che il 
principe de Menzikoff abbia presentato un ultimatum 
alla Porta; in seguito di che i vapori Chaptac e Ca- 
radoc sarebbero stati spediti a Marsiglia con dispacci 
dei 7 ed 8 corrente peri Governi di Francia e d'In- 
ghilterra, 


La notizia recata dalla Gazzetta di Brunn che S. 
M. l'Imperatore di Russia si recherà a Vienna al 17 
del mese corrente non si conferma. 

— Il Luogotenente della Moravia si reca oggi 
ai confini austriaci onde ricevervi S. M. il re di Prussia. 

— L'ambasciatore belgio a quest'I. R. corte, 
conte di Sullivan, ha sempre l'onore di essere invi- 
tato alla tavola imperiale assieme a S. M. il Re dei 
Belgi. 

— Per farsi un’ idea dell'incremento a cai sa- 
ranno i beni fondiari nell’ Ungheria, basti il fatto che 
le puste comprate nell’anno 1835 dalla comune di 
Ketskemet al prezzo di 42 fiorini al iugero, ora sa- 
rebbero pugato a 80 fiorini. 

— S. M. il re di Prussia arriverà qui domani, 
49 maggio, alle ore 4 p. m. I locali della stazione 
della strada ferrata del Nord saranno addobbati ele- 
gantemente. Una divisione di fanteria colla sua banda 
starà schierata presso la stazione. Nel palazzo impe- 


riale si sono preparat appartamenti della 
così detta cancelleria aulica con un lusso veramente 
imperiale. La grande sala costrutta nell’ anno 1728 
sotto Carlo VI è decorata di tre magnifici dipinti in 
cera di Pietro Krafft rappresentanti ire principali mo- 
menti della vita di Francesco I. I lavori di scultore 
sono opera del rinomato artista Mattielli. In tutto so- 
novi 20 tra sale e camere senza calcolare i locali per 
camere senza calcolare i locali per il seguito e quel- 
li par la servitù. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 15 Maggio. 

S. A. R. il Duca di Genova, fratello del Re di 
Sardegna, è aspettato quanto prima a Parigi. 

Si anvunzia che questo principe deve smontare 
alle Tuilerie, ove già gli si dispone un appartamento. 

( Debats. ) 

— L' 4khbar dà la notizia che il governatore ge- 
nerale Randon è partito da Algeri il giorno 10 mag- 
gio per riunirsi alle truppe che fanno parte della spe- 
dizione della Cabilia Da ‘folone sono partiti vari rag- 
gimenti per rinforzare i corpi che fanno parte della 
spedizione. 

ALTRA DEL 17. 

La sezione di musica dell’ Accademia imperiale 
di Belle Arti, sabato scorso, procedette al giudizio 
del concorso preparatorio per il gran premio di Roma. 
Ecco i nomi dei sci candidati che furono scelti. 

Signori: Barthe, allievo del sig. Leborne ; Delan- 
noy, allievo del sig. Halesy; Durand, allievo dei si- 
gnori Halevy e F. Bazin; Pois, allievo del sig. H. 
Adam; Galibert, allievo del sig. Halevy e F. Bazin; 
Lhote, allievo del sig. Leborne. ( Monitcur. ) 


MARSIGLIA 17 Maggio. 

Dopo il nostro ultimo numero avemmo tre arrivi 
da Costantinopoli: il pacchetto pelle Messagerie Na- 
zionali lo Scamandro, il battello a vapore francese 
dello Stato il Chaptal, ed il battello a vapore inglese 
il Caradoc. Il primo di questi navigli recò i giornali 
e le corrispondenze ordinarie del Levante. Le notizie 
giunte per questa via hanno Ie seguenti date : Costan- 
tinopoli il 5 maggio, Smirne il 7, Sira l'8 e Malta 
111 dello stesso mese. 

Il Chaptal, partito da Costantinopoli l' 8, solo 
portò dispacci straordinari dell’ ambasciatore di Fran- 
cia pel nostro Governo. 

Il Caradoc adempiette, da canto suo, la stessa 
missione pel Governo inglese. Questo pacchetto prese 
a Malta dispacci colà trasmessi da altro battello ingle- 
se ed ebbe ordine di recarli immediatamente a Mar- 
siglia. ( Semaphore. ) 

BORSE 


Vienna 18 Maggio. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 8. L.81/4 
Parigi 19 Maggio. 
Quattro e 1/, per cento apertoa 104 — — — 
chiuso a . . 10375 — — 
Tre per cento aperto a . 8155 — — 
chiuso a . 81 15 


ARRIVI 
Da! giorno 2Î aL aionno 22 MAGGIO. 

Aytoum A., d'Inghilterra, Tenente, da Napoli. 
Bottinelli D., di Austria, Scultore, da Milano. 
Belter Carlo, d'Irlanda, Proprietario, da Firenze. 

li Ferdinando, di Modena, Conte, da Modena. 

lì Giorgio, di Modena, Ciamberlano, da Modena. 

Luigi, di Lucca, Negozianto, da Luoca. 
Cossù Gio., di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 


rancia, Marchese, da Napoli 

Lievre, di Francia, Conte, da Napoli. 
De Courey Enrico, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Filia Gio., di Piemonte, Canonico, da Genova. 
Fischer Giorgio, di America, da Firenze. 
Forbes F., d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Gozani Eugenio, di Piemonte, Cavaliere, da Ma 
Girard Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, da 
Hubbell C., di America, Proprietaria, da Marsi, 
Haight F., di America, Proprietario, da Marsigli 
Haliday C., d’Inghilterra, Proprietario, da Londra. 
Ionraoud 8., di Francia, Contabile, da Mariigli 


Ioy Algernon, d’I a Fire 
Landré Alberto, di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Meslier Augusto, di Francia, da Veroli. 

Maconochie M., d'Inghilterra, Maggiore, da Napoli. 
Pieri Gaspare, di Rotna, Comico, da Genova. 
Paternoster F., di Regno, Religioso, da Firenze. 
Ricci Francesco, di Roma, Prelato, da Parigi. 
Romand Alfredo, di Francia, Proprietario, da Parigi, 
Rocca G., di Napoli, Negoziante, da Napoli 

Spence B., d’Inghilterra, Proprietario, da C. Vecchia, 
Thayer T., di America, Proprietario, da Maraiglia. 
Theillier Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Williams Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 


PARTENZE 
par gionso 24 AL GIONNO 22 MAGGIO. 


Alelanato E., dol Chilì, Addetto alla Legazione , per 
Firenze. 
Aloisi F. S., di Roma Impiegato, per Napoli. 
Ambrose T., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Armingand Luigi, di Francia Ingegnere, per Napoli. 
Bergamini A., di Roma, Gioielliere, per Parigi. 
Cabanis O., di Prussia, Proprietario, per Firenze. 
Chajat G., di Caldea, Sacerdote, per Gerusalemme. 
De Trugnet, di Francia, Contessa, per Firenzo. 
De Thurei H., di Francia, Proprietario, per Venezia. 
Dehais Luigi e Paolo, «di Francia, Artisti, per Firenze, 
Dejean P., di Francia, Negoziante, per Torino. 
Froucher A., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Fornari R., di Sardegna, Negoziante, per Napoli. 
Gondi Pietro, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Gaudio Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Gnecco Tommaso, di Genova, Prop 
Galuppi B., di Roma, Scultore, 
Granier Edoardo, di Francia, A a, per Firenze. 
Huan Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Krahover Simone, di Prussia, Proprietario, per Firenze, 
Miccio Antonio, di Regno, Negoziante, per Napoli. 
Marlatter Ettore, di Russia, Proprietario, per Firenze. 
Marrot G. A., di Francia, Proprietario, per Venezia. 
Parfoit Carlo, di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Sette Giulio, di Fra Pittore, per Napoli. 
Trombetta G., di Napoli, Avvocato, per Napoli. 
Tullion Adele, di Francia, Proprletaria, per Firenze. 


BIBLIOGRAFIA 


È a tutti gli eruditi ben noto il nome del Padre 
Francesco Saverio Patrizi della Compagnia di Gesu, 
professore di sagra Scrittura nel Collegio romano, le 
cui istituzioni fatte di pubblico diritto in Roma fin 
dall'anno 1844 in 2 volumi in 8° (1) vennero con 
tanto favore accolte dai dotti. 

Ora annunziamo con piacere, che l’egregio pro- 
fessore non solo ha dato quindi alla luce tre com- 
mentari (2), cioè sulle scritture divine, sulla  pro- 
pagazione del peccato originale descritta da San Paolo, 
e su di Cristo Pane di vita: ma gli ba fatti seguire 
da 2 opuscoli pubblicati non ha guari co' torchi del 
sig. Bernardo Morini. 

Si aggira il primo sulla interpretazione degli 
Oracoli (3) che risguardano Gesù Cristo e i Vaticinii 
intorno a lui di Zaccaria e di Malachia atta il 
secondo della Immacolata origine di Maria Sant 
ma (4) ed ha per giunta un' appendice sulla sostitu- 
zione del genere femminino usitata nelle lingue semitiche. 

Di quanta importanza sieno questi scritti del Pa- 
dre Patrizi ognuno di per se stesso sel vede. E noi 
ne vorremmo con belle parole encomiato l' autore; 
ma sapendo essere in lui la modestia pari alla valen- 
tia, siamo astretti a farne a meno, bastandoci l'averli 
anounziati. 

Intanto non lasciamo di raccomandare la lettura 
di questi opuscoli a quanti si piacciono delle scienze 
sacre e della ebraica filologia, e facciam voti perchè 
presto sieno compiute di stamparsi in Friburgo le 
profonde disquisizioni dello stesso P. Patrizi sopra i 
Santi Evangeli (5) le quali sono con tanta anzietà 
aspettate dai dotti della Germania e dell'Italia. 


(1) De Interpretatione Scripturarum Sacrarum libri duo. Roms 
4834. Typis Marini-Morini. 

(2) Commentationes tres de scripturis divinis, de peccati origi- 
nalis pr lione a Paulo descripta, de Christo Pane Vitae. Romae 
4851 in 8°. Ex Tip. Bonarum Artivm. Vol. 4 

(3) De Interpretatione oraculorum ad Chrisfum. pertinentivm 
prolegomenon , deque Christo Zachariae et Malachiae Vaticiniis prae- 
nuntisto Commentationes duse. Romae 4853. 1 vol. in 8. 

(4) De Immaculata Marise origine a Deo pracdicta disquisitio 
cum appendice de feminini generis enallage in liaguis semilicis usitata. 
Romae Typis Bernardi Morini 4853. 

(5) De Evaageliis libri tres Friburgi 1853. Ù 
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AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del Rev. signor D. Felice Profili 


ticolo 496 Regol Commerr 


Fallimento. — A senso del disposto nell' 


Rinnovazione. 


ti creditori del fallito Giovanni Ferretti di presen- 


A LIVORNO ( Toscana ) 
PER LA PRESENTE STAGIONE DEI BAGNI* 
NELLO STABILE SQUILLONI 


Si affiltano quartieri, camere mobiliate con 
mobilia e letti nuovi, comodi di cucina eo. eo. 
La bella situazione di questo stabile con ma- 
gnifca veduta sul mare, di ui 
per chiunque, fa il soggiorno assai gradevole, per 
cui il sottoscritto conduttore spera di essere favo- 
rito con numeroso concorso. 


Giovanni Bessi nello stabile med. 


erede testamentario della defunta di lui madre Eli- 
sabetta Leggeri ved. Profili morla io Roma li 47 
‘andante ; il giorno di Ssbato 28 Maggio alle ore 9 
aotimeridiane, nella casa di ultima abitazione del- 
la suddetta defunta posta io Via del Mascherone 
n. 63, col ministero dell’ infrascritto Notaro si da- 
rà principio all' Inventario legale di tutti 4 beni, 
ed effetti lasciali dalla defunta medesima) @ ciò 
sollo tutte le proteste © riserve di ragione. 

fl deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4547 del Regol. leg. 

Roma 23 Maggio 1853. 

Costantino Bobbio Not. pubbl. 


© personalmente, 0 per mezzo di Procuratore 
nel termine di quaranta giorni, si Sindaci del fsl- 
limento signori Martino Hox e Antonio Maitini, 
di dichiarar loro per quale titolo, 0 per qual som- 
ma essi sono creditori, e di rimettere ad essi i loro 
titoli di credito, o di deporli presso la 
ib. lone ricevata , per 
497 citato Regol. 
prooe: verificazione avanti 1' Illo signor 
Francesco Pagsnì Giudice Commissario deputato al 
detto fallimento. 
Roma dalla Cancelleria del Trib. di Commer- 
olo Il 24 Maggio 1859, 
Romualdo Polidori Sostit. Canc. 


luogo la vendi 
composta di tre piani, situata 
8. Gregorio , confin. con 
altra casa del sig. Agostino Coloni Uta 
gnor Bartolommeo Verzaschi, 
ne, ed il Vicoletto senza ui 


e . 
telli signori Domenico e Candido Ap 
capitolato 
autentici 
i 
la pri 
ig. Crispino te. — L' inesoto 
sarà aperto col prezzo di stima riferito dal Perito 
di officio. Lorenzo Monsecchi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . . . . 2 80 
All'Estero ( franco fiuo ai confini). 2 80 


GIORNALE 


en — 
AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo, le richieste d’inserzioni , dovranno 
essere direlti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI_ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
SSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11.8 
24 Maggio. » 3 pomer » 27» 4109 
» 9 pomer » 7» 104 


+ 12°, 2 
+ 20”, 8 
+ 16°, 0 


Nuvoloso. 
Sereno. 
Sereno. 


81°,6 Calma. 
26°,9 S-S-E. m. 
45°,8 Ss. dd. 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 23 Maggio, fio alle 9 pom. del 24 detto. 


Temperat. mass. + 21°,3. Temperat. min. + 9°,6 


ROMA 25 Maggio. 


rt 


Nel giorno di ieri recavasi in Anzio ad osse- 
quiare la Santità” pi Nostro Sicnore la Magistra- 
tura di Cori, siccome già aveva prestato eguale 
omaggio nel giorno 20 la Magistratura di Velletri. 

Sul mezzogiorno il Santo Papre percorse a 
piedi le vicinanze del palazzo di Sua residenza. 

Alla tavola di Stato furono invitati i signori 
uffiziali della corvetta francese la Meteora. 

Alle ore 5 pomeridiane Sua SAnTITA” montò a 
cavallo per visitare un tratto dei vasti boschi del 
territorio di Nettuno, di proprietà di S. E. il sig. 
principe Borghese, e di quel Comune. 

Giunta al principio del bosco montò in car- 
rozza, ed accompagnata dalle LL. EE. i signori 
Principi Borghese ed Aldobrandini, e sig. Duca 
Salviati, percorse un lungo tratto di via fiancheg- 
giato da vetuste e maestose piante, ed uscì dal 
bosco sulla strada di Nettuno. 


Ritornata ad Anzio degnossi di entrare colla 
Sua Corte nel casino Borghese, dove fu ricevuto 
dalle LL. EE. le signore Principesse. 

Alle ore 8 e mezza pomeridiane ritornò a pie 
di alla Sua residenza. 

Sva Santità” dispose di restituirsi questa sera 
alla Dominante. 


+0GE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 22 del corrente ebbe luogo nei prati 
della Farnesina presso il Ponte Milvio una rassegna 
della Divisione francese di spedizione in Roma. 

La fanteria formava le due prime linee, l’arti- 
glieria e la cavalleria la terza e la quarta. 

Le truppe erano comandate dai signori Generali 
De Cotte Aiutante di campo dell'Imperatore, e Brunet. 

Ad un'ora pomeridiana il sig. Generale Coman- 
dante Allouvenu de Monreal, seguito da un numeroso 
Stato Maggiore, passò innanzi alla fronte delle linee. 

Poscia le truppe defilarono, ed in tale circostanza 
abbiamo avuto una nuova occasione di ammirare la 
regolarità e la precisione dei movimenti delle diffe- 
renti armi dell'esercito francese. 

Un tempo magnifico favorì questa rassegna, alla 
quale assistettero molti distinti Romani e Stranieri. 


+0BE-e+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
ANCONA 12 Maggio. 


Il di 4 Maggio tornava giulivo sempre agli Anco- 
netani, siccome quello ‘che sacrato alla mem del 
principale loro Patrono S. Ciriaco, più sentita sà ri- 
destare in essi quella pietà e divozione che insieme 
alla fede ereditarono dai padri loro. E per rispondere 
alla gioia di che la cità in circostanza tanto per lei 
solenne và tutta lieta, fino ‘dalla sera innanzi a curà 
della benemerita Rappresentanza Municipale nella 


piazza maggiore gremita di popolo incendiavansi co- 
piosi fuochi artificiali condotti a disegni, e colori sva- 
riati, mentre già nelle vaste sale del Palazzo Aposto- 
lico convenivano invitati dalla splendidezza del degnis- 
simo Monsignor Camillo Amici Commissario Straor- 
nario nelle Marche, Delegato Apostolico di questa Pro 
vincia, un numero veramente straordinario e mai più 
non visto di distinti uomini, fra i quali per non di 
re di que’ molti rispettabilissimi, e per dignità e per 
posizione sociale, vogliono essere a cagion d'onore 
specialmente nominati Monsignor Antonio Benedetto 
Antonucci Arcivescovo Vescovo di Ancona, Monsig. Ca- 
millo Barone Narducci Boccaccio Commissario Apo- 
stolico di Loreto , il sig. Generale Conte Hoyos Co- 
mandante di questa Città e Fortezza, non che le 
Ufficialità Pontificia ed Austriaca. I quali tutti pote- 
rono ivi godere non solo dello spettacolo pirotecnico, 
ma più assai deliziarsi nell’ ispirato Stabat dell'Im- 
mortale Rossini, che con molta valentia vi faceva il 
lodato Monsig. Commissario eseguire da rinomati can- 
tanti appositamente raccolti fino dalle vicine Province. 

La sublimità di quella musica e la magni 
cenza con che illuminato venne e tutto messo a fe- 
sta l' interno non soltanto ma pur l'esteriore dell'Apo- 
stolico Palazzo, lo splendido trattamento apprestato 
con gentilezza di ogni maniera, e la gaiezza di quella 
fioritissima società imprimeranno ancora più nell'ani- 
mo degli Anconitani perenne la memoria di quel giorno. 

Nella mattina del di festivo Monsig. Arcivescovo 
Vescovo pontificò Messa solenne coll’ intervento del 
sullodato Monsig. Commissario e di tutte le altre Au- 
torità Ecclesiastiche, Governative, Civili e Militari, e 
dopo il pranzo intonò i secondi Vesperi accompagnati 
sempre con iscelta musica appositamente scritta dal 
valente Maestro della Cattedrale sig. Bornacci 

Nella sera grande luminaria per l' intera città, 
resa anche più lieta dalle armonie della brava Banda 
Austriaca, dal suono de’ sacri bronzi, dallo sparo dei 
cannoni sì della Fortezza, si dei legni in Porto. Le 
quali dimostrazioni di gaudio non vennero menoma- 
mente turbate dal più piccolo sconcio o fatto o di- 
sturbo, essendosi mantenuto costantemente un conte- 
gno il più soddisfacente e l’ ordine il più perfetto in 
tutta la città. Cose certo ben degne di rimarco e di 
laude; le quali unite al mirabile raccoglimento e pietà 
degli Anconitani dimostrano quanto qui presso noi 
godasi della più completa tranquillità ed armonia, e 
quanto gli animi siano perfettamente concordi. 


( Piceno) 
+9BE++ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Maggio. 


Sommamente animata quanto numerosa è stata 
pur in quest' anno la festiva divota peregrinazione dei 
Napolitani al Santuario di Montevergine, antico ve- 
nerando oggetto d’una pietà che dal tempo non ba 

reso se non novello incremento. Descrivere qual sia 
la gita su la sacra vetta di quel monte, quale il ri- 
torno, quale il brio che distingue l’uno e l’altro, sa- 
rebbe ripetere in fondo quel che abbiam tante volte 
detto, quantunque pur sempre nuova apparisca l'at- 
titudine e la ficcondia d'una popolazione passiona- 
ta, come quella di Napoli, delle pie costumanze avi- 
te, e tenacissima delle sue tri mi. Neppur di 
tranquillità e di ordine pubblico ci accade di far pa- 
rola, do. veduto.così in questa come in tutte le 
altre simili occasioni ,. che. all’ autorità. sorvegliante 
sembra toccar non altra. parte che! quella di goder 
della piena-.e lieta. osservanza di. entrambi. 
(Giorn. del Regno delle ‘Due Sicilie.) 
FER . 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Maggio. 

Abbiamo un fatto onorevolissimo da citare; un 
esempio degno d' imitazione. Si è veduto un mirabile 
concorso di molti ad un medesimo onorevole scopo. 
Modena è gloriosa d' uno dei primi luminari dell’ Ita- 
lia, di Ludovico Muratori, quel buon prete, che sa- 
peva essere uno dei più gran dotti. Ora si pensa ad 
innalzare un monumento a quell'uomo ; cd il mode- 
nese Adeodato Malatesti, pittore, al quale non sa- 
premmo facilmente chi mettere innanzi fra' contem- 
poranei nostri, modellò la statua colossale del gran- 
d' uomo. ( A4nnot. Friul. ) 

<-SDL- 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Maggio. | 

La superficie del carbon fossile io Francia è di 
280,000 ettari; la produzione di 4,500,000 tonnel- 
late. Questa industria occupa 32,000 operai diretti; 
60,000 operai sono addetti ai lavori di queste minie- 
re, le quali, sotto forma di salarii, distribuiscono 20 
milione. Le macchine in opera rappresentano la forza 
di 12,000 cavalli. Si calcola a 12 milioni il valore 
dei metalli ch'esse impiegano, ed a 20 milioni i tras: 
porti principali, vale a dire non compresi quelli che 
hanno per oggetto di portare il combustibile nei pic- 
coli stabilimeoti. È P 

Nel Belgio, la superficie del carbon fossile è di 
180,000 ettari, e nondimeno la produzione è e suale 
alla nostra. In Inghilterra, questa superficie è di un 
milione e 700,000 ettari, e la produzione di 35 mi- 
lioni di tonn. I rapporti tra le superfici usufruttate e 
la produzione sono come appresso: In Francia, 1,606 
tonn. per 100 ettari; nel Belgio 2,500, e in Inghil- 
terra 2,060 tonn. Questa inferiorità relativa, quanto 
alla Francia, proviene da questo : le nostre lavora- 
zioni si trovano in condizioni molto più difficili di 
quelle dell’ Inghilterra e del Belgio; nelle nostre mi- 
niere, i suoli hanno generalmente poca forza, ed i 
terreni morti che li ricuoprono aumentano ancora gli 
oneri della lavorazione. A 

Nel 1787 si valutava la produzione indigena a 
un po’ più di 2 milioni di quintali metrici; nel 1 
era di 8 milioni e mezzo; nel 1820 giunse a 10 mi- 


lioni, a 18 milioni e mezzo nel 1830; a 30 milioni 
nel 1840; presentemente oltrepassa i 45 milioni. Dal 
41787 al 1813, le importazioni del Belgio rimasero 


inferiori a un milione di quintali metrici; furono di 
A milioni nel 1824, di 5 nel 1832, di 10 nel 1842; 
adesso oltrepassano i 20 milioni. Fino al 1835, le 
importazioni dei carboni fossili inglesi furono insi- 
gnificanti, non oltrepassando i 981,595 quintali me- 
trici. Nel 1842, furono di 5 milioni; adesso giungono 
a 7 milioni. Nel loro complesso, le importazioni pre- 
sentano i seguenti risultati: di 2 milioni che erano 
nel 1787, arrivarono a 3 milioni nel 1816, a 5 nel 
1837, a 25 nel 1847 ed a 29 nel 1850. (Dock. ) 


ALGERIA 


ALGERI 9 Maggio. . 

Il governatore generale Randon è partito sta- 
sera per Bugia a bordo del Berthollet. Il governator 
renerale era accompagoato dal generale Rivet, capo 
li stato maggiore generale, dal generale Chabaud- 
Latour, comandante superiore del genio, e da' suoi 


aiutanti di campo e officiali d' ordinanza. (P.E.) 


Il Monitore Algerino ba ultimamente annunziato, 
che il sig. Bonbonnel ba liberato i d' intorni di. Algeri 
da ‘una spaventevole pantera. 


Questo intrepido cacciatore, dice I° Akhbar, ha 
dato una novella prova del suo coraggio. Era andato 
a Miliana per fare la guerra ai leoni. Il capitano 
Fauvette, capo dell’ oflicio arabo, si era informato, 
che nella Tribù dei Beni-Rachid eravi un antro leo- 
nino, oggetto di spavento per tutti gli Arabi circon- 
vicini. va 

A tale avviso il sig. Bonbonnel prese subito il 
suo partito. È e # 

Andò presso il Caid de Beni-Rachid che promise 
indicargli la terribile cave Le cose però andarono 
in modo assai differente. Cercavano un leone, e tro- 
varono invece de' malfattori. Due di essi si piantaro- 
no in faccia al Caid con grande audacia insultandolo, 
e venendo anco a cose più serie. 

I serà del Caid li afferrano e sull’ istante l’ im- 
prigionano. 

Un terzo malfattore rimasto indietro per retro- 
guardia corre a darne avviso alla banda, ed eccoti 
uva diecina d' individui armati di pugnale, di pistole 
e di bastoni presentarsi ad impedire la strada al Caid, 

mare con un tuono imperioso la consegna dei 

eri. 

endolo il Caid ricusato, si accese una lotta 
sanguinosa: il Caid è rovesciato al suolo, e la banda 
si affrettava a recidergli il capo, quando il sig. Bon- 
bonnel vedendo l' imminente pericolo diede il suo col- 
tello da caccia al Caid ch'era disarmato: di poi riti- 
randosi qualche passo in dietro, allunga verso gli Ara 
bi la doppia canna di un'arme, che mai non fallisce. 

La vista dello schioppo spaventa e ferma i ban- 
diti, di cui i più prudenti prendono la fuga. 

Il Caid liberato ed armato mercò il sangue fred- 
do del sig. Bonbonnel gl’ insegue, e ben presto ritorna 
con Ire nuovi prigionieri tti tornarono al loro posto 
co' rispettivi prigionieri, ed il giorno appresso il sig. 
Bonbonnel rientra a Miliana con una scorta, la quale 
conduceva i 5 ladri. 

Non vi è dubbio, questa volta era mancato il leone: 
ha dovuto però ritrovare uu ampio compenso nel ser- 
vigio, che ha avuto occasione di rendere a Sidi-Mo- 
hamed-el-Beldi, il Caid di Beni-Rachid, il quale del 
resto gli ha testimoniata la più viva riconoscenza, ed 
ha pubblicamente detto, che gli doveva la vita. 

(Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Maggio. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 13. 


La Camera formasi in comitato per esaminare il 
progetto di legge relativo ai diritti sulle successioni. 

Sir J. Pakington riconosce col sig. Gladstone la 
grandissima importanza della quistione risoluta dal pro- 
getto ministeriale. Egli riguarda il progetto stesso, 
non pure come il punto più nocevole dell'esposto fi- 
nanziario dell’ onorevolissimo cancelliere dello scac- 
chiere, ma eziandio come una delle più importanti 
risoluzioni che mai siano state sottoposte alle delibe- 
razioni dalla Camera da qualsivoglia ministro delle 
finanze. 

Il resto del bilancio presentato dal sig. Gladsto- 
ne non è riguardato col medesimo favore da sir J. 
Pakingion, ch'egli anzi lo taccia di parzialità e d'in- 
giustizia verso la proprietà fondiaria. 

Il sig. Freshield si fa anch'egli a combattere il 
progetto in discorso, e propone un emendamento in- 
teso a dare all'imposta stabilita sulla proprietà fon- 
diaria la medesima forma che l'imposta sulla proprie- 
tà mobile, conservando tuttavolta i diritti di primo- 
genitura. 

Arrra pEL 14. 

La seconda compagnia de’ zappatori e minatori 
reali è arrivata questa mane alla stazione del North- 
Kent railway, sotto gli ordini del capitano John W. 
Lovell, del genio reale. Essa veniva da Strood, sulla 
strada ferrata, per recarsi al campo di Chabbam, ove 
essa dee scavar fosse, pozzi ecc., e fare tutti i pre- 
paralivi necessari per istabilirvi un campo, che sarà 
formato di 8 a 10,000 uomini. La compagnia s'è im- 
barcata sopra uno de’ piroscafi di Woolwich, onde far- 
si trasportare a Waterloo-Bridge. (F. IL) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 12 Maggio. 

S. M. il Re intervenne ieri sera ad un tratte- 
nimento serale preparato nel teatro di corte. Il Mo- 
narca, al suo apparire nella loggia, fu coperto con 
una pioggia di fiori e con reiterati evviva. S. M. il Re 
riugraziò con alcune parole e fece un evviva al bene 
della Danimarca. — Nei porti di guerra regna grande 
altività. Alcuni giorni sono fu varata la nuova corvetta 
Valkyrien, ed è quasi allestito il nuovo vascello Dane- 
brog ed alcuni altri navigli. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 

Intorno alla navigazione sull’ Etba negli anoi 1851 
e 1852, e segnatamente su quel tratto del fiume che 
bagna la Boemia, l' Austria nel suo num. 104 reca 
un articolo, dal quale prendiamo i seguenti dati es- 
senziali: « Dopo l'atto di navigazibne sull'Elba dei 
24 giugno 1891, stipulato fra A istati interbssati, 
e dopo l'atto addizionale conchitiso: dagli stessi go- 


verni il 13 aprilo 1844 (e la cai precipua determi- 
nazione si è il formale abolimento delle cosiddette 
tasse di ricognizione), la navigazione sull' Elba ot- 
tenne parecchie semplificazioni e favori. S' ebbe cura 
di semplificare la manipolazione della costruzione dei 
gli stati litorali furono obbligati a levare 
tutti gl' impedimenti trovantisi nell' acqua navigabile; 
l Elba dovette di tempo in tempo essere navigata da 
periti, affine di esaminare accuratamente la qualità 
della corrente, l'esito dei miglioramenti praticati, gli 
impedimenti che fossero nuovamente insorti, di ap- 
plicare pronti rimedii o di farne le relativo proposte. 
Negli ultimi tempi però fu particolarmente l' Austri 
quella che equiparando i navigli di tutti 
torali ai proprii nell’ esenzione dai dazii dell 
nel tratto della Boemia, incominciò a render libero 
ed accessibile uno dei principali veicoli del commer- 
cio alemanno. 

Ad onta di tutti questi vantaggi il commercio 
sull’ Elba mostra però un continuo decremento. In 
massima non si può negare, che la concorrenza delle 
vie ferrate, che dal mare nordico e baltico conducono 
al centro della Germania, rende molto difficile lo 
stato della navigazione fluviale. In quanto p ri 
particolarmente l'Elba boema, essa non rimase in- 
tatta dalla strada ferrata di stato boemo-sassone , la 
quale corre lunghesso la riva sinistra del fiume. La 
spedizione regolare, sollecita, se anche più costosa, 
mediante la via ferrata, è decisiva per molti articoli. 

I seguenti dati statistici tolti dai resoconti offi- 
ciali, servano a dimostrare a qual segno gli ultimi 
due anni abbiano dato indizii di decremento nel com- 
mercio sull' Elba della Boemia. Dividiamo il com- 
mercio totale  nell' esportazione dalla Boemia per 
l'estero e viceversa, e nel commercio interno , il 
quale riguarda le merci imbarcate sull’Elba nell'in- 
terno, ed in parte anche sul tratto della Moldava 
da Melnik a Praga. Accadde di rado, ed in quantità 
incousiderevoli, che si facciano spedizioni di merci 
da Praga direttamente per l'estero o viceversa. 1 ri- 
sultati del commercio totale nel 1851 e 1852 sono i 
seguenti. 

Peso io quintali Valore in mo- 

delle dogane sul- neta di conven- 

| Elba zione. 

1851. 1852. ‘1851. 1852. 

Esportazione 

dalla Boemia . 1,736,711 486,200 461,226 247,472 
Importazione 

nella Boemia . — 630,462 
Commercio 


interno: 40,058 10,430 15,350 6,952 


1,776,769 508,073 476,576 884,866 


Questo commercio venne esercitato nell’ esporta- 
zione: 


— 11,443 


1851. 1852. 
9 18 


» » » 25 498 195 
» » 190 


» » 


mediante navigli oltre 45 pesi 


3. cacialappe» o i oe # & } —_ 

» battellie zattere . . . . 195 

2368 609 

dimodochè sopra ogni singolo naviglio cadde nel 1851: 

733 quintali e 194 fiorini; nel 2852: 798 quint. e 

406 fior., del peso e relativo valore delle merci 
condotte. 

Nell’ introduzione appariscono pel 1852: 19 bar- 
che di più che 45 pesi (cioè ognuna partecipante al- 
la cifra totale con 602 cent. e 33,182 fi.), nel com- 
mercio interno pel 1851: 48 zattere e 39 battelli 
(460 cent. e 167 fi. per ognuna), nel 1852: 12 zat- 
tore (869 cent. e 590 fiore per ognuna), come mez- 
zi di spedizione. Il confronto dei risultati del com- 
mercio totale negli anni 1851 e 1852 dimostra: 
in quanto al peso un più di 1,268,696 cent. pel 1851 

» al valore » di 408,310 finor pel 1851 

Ad onta dell’ importante differenza nel peso, del- 
la quale la parte principale con 1,25,511 cent. ricade 
sull’ esportazione dalla oemia nel 1851, pure il va- 
lore delle merci dell’anno 1852 crebbe della somma 
notata dissopra. Quest' incremento stà nel valore con- 
siderevole delle merci importate nella Boemia. Che 
coi crescenti valori dell’introduzione la nostra nuova 
tariffa doganale, come pure l'abolizione dei dazii au- 
striaci sull’Elba, abbia essenzialmente influito sui 
navigli degli altri stati litorali, è fuor d' ogni dubbio. 

(Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 15 Maggio, 

La Wehr. Zeit. osserva sulla notizia che il con- 
tingente del granduc lehburgo ha ricevuto l'or- 
dite di deporre la coccerda neré-rosso-nurea ; che le 
truppe federali non hanwo ancora: tm segno comune 
di riconbicimento. Lo statato foderalò preserite con 
parole chiare, che il' futuro comendante. superiore 
avrà da stabilità und); ed bra, così la suddetta Ger 
tetto, sarebbe; il più" idoneo’ a questo , 
onde le tri] Sedai possano const fa. 1050 
di‘guetta coll' istsso"conttabsegao.: L 


STOCCARDA 13 Maggio 


La seconda camera diede oggi la sua Approvazio. 
ne ai traltali conchiusi tra l' Austria, la Prussia, lo 
Zollverein e lo Steuerverein. Il direttore de Sigel di. 
chiarò che i desiderii espressi nel rapporto della com. 
missione verranno trattati nelle prossime discussioni 
della conferenza. ( Corr. Ital. ) 


ear 


DARMSTADT 13 Maggio. 


La Banca di commercio e d’ industria ha comu- 
nicato al governo granducale che la prima serie del. 
le azioni della Banca nell’ importo nominale di {0 
milioni di fior. fa digià smerciata, in seguito di che 
la Banca, conformemente agli statuti, può entrare in 
attività e cominciare i suoi affari. Furono contem 
rancamente comunicati i membri dell' amministrazione 
della Banca. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Maggio. 


Abbiamo comunicato in un articolo antecedente 
un'esposizione statistica comparativa, basata sopra 
resoconti ufficiali, dei reati commessi nel 1848 e 1849, 
L'accuratezza dell’ esposizione statistica esige però 
che si prenda in considerazione non solo il numero 
dei reati, ma anche il numero delle persone che vi 
presero parte e furono perciò condannate. Il numero 
delle persone inquisite importò nell’ Austria negli an- 
ni 1848 e 1849, 2783 e 2577; nell Austria sopra 
l'Ens: 794 e 751; nel Salisburgo: 211 e 258; nella 
Stiria : 1105 e 1282; nella Carinzia: 241 e 356; 
nella Carniola : 376 e 548 ; a Trieste, Gorizia e Istria 
304 e 493; nella Boemia: 5450 e 5629; nella Mo- 
ravia 2097 e 2800; nella Slesia 783 e 849; nel Ti- 
rolo e Vorarlberg: 912 e 959; nella Dalmazia 705 
e 608; nella Galizia: 5291 e 4805; nella Buccovina: 
306 e 354; nella Lombardia: 1907 e 2073, nella 
Venezia 1848 e 2060. 

Il numero delle persone condannate ammontò, 
durante gli anni 1848 e 1849: nell’ Austria sotto 
l'Ens: 1503 e 1404; nell’ Austria sopra |’ Ens 517 
e 476; nel Salisburgo 142 e 168; nella Stiria 463 
e 551; nella Carinzia 141 e 170; nella Carniola 163 
e 174; a Trieste, Gorizia ed Istria 158 c 268; nella 
Boemia 2835 e 2843; nella Moravia 1223 e 1417; 
nella Slesia 490 e 545; nel Tirolo e Vorarlberg 543 
e 553, nella Dalmazia 245 e 284; nella Gallizia 2867 
e 2263; nella Buccovina 165 e 159; nella Lombar- 
dia 1024 e 1150; nella Venezia: 811 e 932. 

Quest esposizione lascia scorgere, che in totti i 
paesi della corona furono inquisite in complesso ogni 
anno 25,288 persone, cioè 113 sopra 100,000, ossia 
an inquisito sopra 381 abitanti. 

Di confronto ai risultati dei precedenti tre anni, 
nei quali 27,615 persone furono inquisite, e quindi 
sopra 100,000 abitanti v' ebbero 121 inquisiti, si mo- 
stra una proporzione più favorevole; non bisogna 
però dimenticare che a ciò contribui forse l'attività 
in gran parte paralizzata delle autorità penali negli 
anni 1848 e 1849. Se si compara il numero dei ci 
mini inquisiti (22,089) col numero delle persone in- 
quisite (25,288), ne risulta che dello stesso reato 
appaiono accusate più d'una persona. La proporzione 
più sfavorevole del numero degli inquisiti col uumero 
della popolazione risulta nella Bassa Austri 
complesso già sopra 552 abitanti cadde un inquisito. 
La Dalmazia, la Slesia, la Moravia, la Boemia, la 
Stiria occupano dopo l' Austria bassa, i primi posti, 
siccome in tutte quelle province il numero degli 
quisiti è maggiore del numero medio di 143 inqui 
sopra 100,000 abitanti. 

Il numero meravigliosamente grande d' ioquisiti, 
fatta ragione della popolazione nel Salisburgo (in com- 
plesso 234, quindi un inquisito sopra 628 abitanti) 
dipende, oltre che dalle relazioni di confine che v'in- 
fluiscono, dallo stato poco ben regolato delle foreste 
in quel paese, per cui anche in questi anni vi deb- 
bono aver avuto luogo molte lesioni di leggi forestali 
e furti di legne. Siccome però il regolamento delle 
foreste in quel dominio della corona fu incominciato 
già nell'anno scorso, v' ha motivo d'attendersi già 
pel prossimo avvenire un favorevole risultato. La mi- 
nor parte degli inquisiti appare sulle tabelle della 
Carinzia, del Litorale e della Carniola. La grande 
maggioranza degl’ inquisiti si trovarono in arresto it 
seguito alle prescrizioni finora vigenti sulla procedura 
penale. Come somma per tutti i dominii della corona 
risulta che di 100 inquisiti 79 ne furono in arresto. 

Se si comparano i resoconti in cifre con riguar- 
do all'anno, ne risulta che nell’ anno 1849 contro il 
numero complessivo di 79 soltanto in Galizia, v' eb- 
bero 94 in Dalma: 
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1849 
Bassa Austria . . . . 7912 
Alta Austria . . . . 7767 
. 8178 
# 3° lance, dal fa) 0820 
Carinzia. . . . . . 6576 
Carniola. . . . . . 4781 
Trieste, Gorizia e Istria 7566 
Boemia . . . . . . 6878 
Moravia. . . . . . 6507 
Slesia" e ne è » ‘9186 
Tirolo e Vorarlberg . . 7935 
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6562 
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Lombardia . . . . . 7921 

Venezia . . . . . . 8085 8333 

Da questa esposizione risulta che, ad eccezione 
della Carniola, della Carinzia e della Stiria, tre quarti 
degli inquisiti nell’anno 1849, c nel Salisburgo, nella 
Slesia e nel Veneto quattro quinti degl' inquisiti eb- 
bero finito il loro processo, locchè con insignificante 
maggioranza appare dimostrato pel 1848 in Austria 
e nel Tirolo. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 17. 

Monsignor arcivescovo di Milano B. Romilli è 
ritornato da Praga. 

— L'ispettore generale della strada ferrata del 
Nord, consigliere aulico de Francesconi, è partito 
quest'oggi alla volta di Breslavia, onde assumere la 
direzione del treno, che condurrà a Vienna S. M. il 
re di Prussia. 

— Quali importi per la costruzione della Chiesa 
per la felice salvezza di S. M. l' Imperatore sono stati 
introitati 548,872 fior. e 27 car. , 314 ducati, I so- 
vrana d'oro, 72 pezzi da 20 franchi, 6 imperiali in 
oro, 4 viglietti prussiani da 5 talleri l'uno, 3 viglietti 
prussiani da I tallero l’ uno, I viglietto di cassa reale 
sassone da 5 talleri, 700 lire italiane e 2 talleri d' ar- 
gento, I federico d'oro, 4 ghinee e mezza, 2 pezzi 
olandesi da fiorini dieci, 2 cristiane d'oro, 700 reali 
e 3 colonnati spagnuoli. 

— S. M. il Re del Belgio diede ieri udienza 
all'imp. reg. ambasciatore austriaco in Pietroburgo, 
generale conte de Mensdorff-Bouilly. 

— Viene scritto da Scutari che il fu comandante 
della fortezza di Zabliak, Selim Redschi, il quale, 
com’ è ben noto, restò vinto dai Montenegrini e giacque 
fino ad ora in carcere, è stato aggraziato totalmente 
dal Sultano. ( Corr. Ital.) 

Autra DEL 18. 

Durante il soggiorno a Vienna di S. M. il re di 
Baviera , avrà luogo anche una manovra di racchette, 
giacché si ha intenzione di istituire nell' esercito ba- 
varese un corpo di racchettieri sul modo di quello esi- 
stente nell’ armata austriaca. 

— AI dire della Gazzetta di Zagabria il principe 
Danillo del Montenegro si recherà fra breve a Co- 
stantinopoli. 

— S. M. il Re dei Belgi e S. A. R. il duca del 
Brabante visitarono ieri pella seconda volta S. A. I. 
R. l’ Arciduchessa Maria Dorotea, vedova dell’ Ar- 
ciduca Palatino. Al ricevimento era pure presente la 
diecisettenne principessa Maria Enrica, più giovine 
figlia di S. A. I. R. l’ Arciduchessa Maria Dorotea. 

— S. A. R. il principe Alberto di Sassonia è par- 
tito ieri l'altro di sera alla volta di Bruno, dopo aver 
visitato un’altra volta ancora S. M. il Re del Belgio. 

— S. A. R. il duca del Brabante accompagnato 
da S. A. I. R. I’ Arciduca Carlo Luigi, si degnava 
visitare ieri la stamperia di corte e di stato e fermar- 
si nello stabilimento all'incirca due ore. 

— Il regio ambasciatore inglese presso questa 
corte, Lord Westmoreland, fa grandi preparativi per 
una splendida festa da ballo che ha in pensiero di 
dare dopo l' arrivo in Vienna di S. M. il Re di Prussia. 

— Ieri sera ci fu banchetto presso S. M. il Re 
dei Belgi al quale erano invitati oltre S. A. R. il du- 
ca di Sassonia Coburgo , il tenente maresciallo conte 
Leiningen, i tre fratelli conti Mensdorff, il seguito 
di S. M. il Re e tutto il personale dell’ ambasciata 


I corso della giornata di ieri S. M. il Re 
del Belgio ricevette la visita delle LL. AA. II. e RR. 
gli Arciduchi Francesco Carlo e Carlo Luigi 

— Questa sera avrà luogo presso il ministro de- 
gli affari esteri, conte Buol-Schauenstein , in onore 
degli alti ospiti belgi, una splendida festa da ballo, 
la quale sarà onorata , a quanto si dice, della pre- 
senza di S. M. l'Imperatore e di quella di tutta la 
I.R. Famiglia. 

ZARA. 

La capitale della Dalmazia, Zara, che ha un dop- 
pio seminario latino, uno greco, un ginnasio, un 
liceo ecc., mancava pur sempre d'una pubblica bi- 
blioteca, 

L' illustre cav. P. A. Paravia, Professore dell’ Uni- 
versità torinese, formò il disegno di fondarla, non solo 
legandone in morte tutta la ricca e scelta sua libre- 
ria, ma altresì cominciando sin dal 1851 a fare spe- 
dizioni di libri, che montano già ad un migliaio e 
mezzo. Pare che questa biblioteca civicà si stabilisca 
nell'elegante loggia della piazza de’ Signori, edifizio 
ragguardevole per architettura, posto nel centro della 
citta, e però opportuno al concofso degli studiosi. 


— 467 — 


La città di gara, grata al generoso donatore, e fa- 
cendo plapso;gl gentile pensiero, oltre a molte altre 
prove di affetto, che gli diede l'anno 1850, quando 
visitava per la prima volta la patria, gliene dava una 
seconda la sera del 29 marzo 1853, mandando la banda 
cittadina sotto le sue finestre e facendole eseguire scelti 
pezzi di musica, ch' erano come l'addio al suddetto 
Paravia, che partiva il domane per Venezia. 
(Genio e Catoolico.) 
ZAGABRIA 15 Maggio. 

A tenore di notizie giunte dalla Bosnia, furono 
emanati da Huaschid pascià 9 firmani pei cristiani i 
quali concedono il permesso di erigere 9 chiese. An- 
che l' ingegnere Esreff effendi si è reso benemerito 
in tale riguardo , avendo egli intrapresa la misura- 
zione del terreno per le nuove chiese, (F.T.) 

RUSSIA 

In occasione delle feste di Pasqua parecchie pro- 
mozioni hanno avuto luogo fra gli uffiziali dell’ ar- 
mata russa di tutti i gradi. L'amministratore del mi- 
nistero della guerra, generale principe Dolgorouki , 
è stato confermato in qualità di ministro della guerra. 
Un ukase sottomette al obbligo del servizio mili 
i figli delle persone possidenti la nobiltà person: 
quando all'età di 18 anni non abbian preso servizio 
volontariamente o che non adempiano funzioni che da 
quello gli esentano. Lo scopo della misura è, dice 
l'ukase, di prevenire la formazione d'una classe del- 
la popolazione senza vocazione e senza doveri sociali 
determinati. (F.B.) 

— Srivesi da Brody che il colèra infierisce spa- 
ventevolmente a Mosca, Rowno e Dobno, e quindi 
che è poche miglia distante dal confine austriaco. 


AFRICA 
ULIBARY 16 (iennaio. 

Scrivo dal centro del territorio della tribù dei 
Bary al grado 4,° 49°, 15” di lat. Nord. 

Ai 30 di novembre con altri tre missionari della 
Società di Maria stabilita a Vienna, sono partito da 
Chartum a bordo della barca Stella matutina, e con 
vento propizio in 33 giorni siamo qui giunti. 

Celebrammo il S. Natale nel territorio di Kyk, 
ed il primo giorno dell’ anno sulle frontiere dei Lui- 
Bary. 

Fummo ricevuti nel modo il più cordiale dalla 
numerosa nazione dei Bary. Una folla immensa copre 
giornalmente la sponda ionanzi la Stella matutina , e 
molti Capi entrano in barca a prestarci i loro omag- 
gi ed il loro rispetto. Io li conduco nella cappella, 
faccio,loro vedere l'immagine della SSma Vergine che 
si trova sull'altare. Faccio a loro una breve spiega- 
zione di Essa, dell’esistenza di Dio, dell’ Incarna- 
zione della seconda Persona Divina, o dello scopo 
della nostra venuta ec. Tutti restano meravigliati di 
quello che vedono e sentono, e ci invitano a volere 
risiedere presso di loro. 

Ci portano da tutti i lati legami e materiali 
per la costruzione di una fabbrica, e paghiamo il 
tutto con perle di vetro di Venezia. 

Speriamo che Iddio benedirà la nostra missione. 

( Corr. Part.) 
CINA 
HONK-KONG 28 Marzo. 

Il conquistatore Tien-te s'impadroni di U-chang, 
e la dichiarò capitale del suo impero col nome di 
King-cham. Vi ordinò la fabbrica di un palazzo im- 
periale. Egli ha un esercito quasi innumerevole. In 
tutte le città che conquista pubblica editti che in so- 
stanza contengono: « Quel Dio che è Uno e che ha 

creato il Cielo e la terra in sei giorni, che ha man- 
dato il diluvio per castigo degli uomini; questo 
stesso Iddio ha mandati noi nella Cina per punire 
i peccati degli uomini, ed a ristabilire il suo culto 
in queste province. Esso è il culto dei nostri an- 
tichissimi padri cinesi, da cui le susseguenti dina- 
stie imperiali prevaricarono, ed indussero i popoli 
cinesi ad ammettere la pluralità degli Dei. Onde 
noi non ammettiamo che il culto di un Dio solo 
creatore del cielo e della terra, ed' ordiniamo che 
siano distrutti dovunque tutti gl’idoli , con tutti i 
loro tempii, e che i bonzi e le bonzesse, come con- 
servatori di tal culto, cessino di esistere. + » 

E difatti in tutti i luoghi conquistati, gl'idoli ed 
i tempii sono distrutti. Gl’idoli di maggior divozione 
sono portati sulle pubbliche piazze al ludibrio della 
soldatesca, che poi gli taglia la testa, le mani, i piedi ec. 

delle città conquistate devono ta- 
inese, e lasciar crescere i capelli al. 


OTIZIE POSTERIORI 
MALTA 12 Maggio. 
Un dispaccio di Malta del. 12 annunzie che la 


{Patris.) 


VIENNA 19 Maggio. 

La partenza di S. M. il Re del Belgio fu stabi- 
lita per uno dei primi giorni della ventura setti 

— S. M. il Re dî Prussia, che abbandonò ie 
la sua residenza di Berlino, partì questa mattina alle 
ore 6 da Oppela, ove avea passata la notte, ed ar- 
riverà qui alle ore 4 e 15 minuti dopo mezzogiorno. 

— Il tenente maresciallo principe Thurn e Taxis 
è partito ieri alla volta di O. lerberg, onde ricevere 
colà S. M. il Re di Prussia. 

— leri, in onore degli alti ospiti, fuvvi gran 
banchetto dall’ ambasciatore belgio, conte de Saulli- 
van, che fu onorato della presenza di S. M. il Re 
dei Belgi e di S. A. R. il duca di Brabante. Erano 
auche iavitati alla tavola dell'ambasciatore S. 4. il 
duca Augusto di Sassonia Goburgo Gotha e la con- 
sorte sua, principessa Clementina d'Orleans, il prin- 
cipe Leopoldo di Sassonia Coburgo, il tenente mare- 
sciallo conte Leiningen, l'i. r. ambasciatora presso la 
corte di Pietroburgo conte Mensdorff-Poully, il prin- 
cipe Leiningen con suo figlio. In tutto 28 ‘coperte. 

. 7 A ricevere S. M. il Re di Prussia si recherà 
oggi dopopranzo alla stazione della strada ferrata 
S. M. l'Imperatore, accompagnato da tutti gli arci- 
duchi della casa Imperiale che si trovano presente- 
mente in Vienna, e da tutte le primarie autorità ci- 
vili e militari. 

— Per festeggiare il soggiorno di S. M. il re 
di Prussia in questa ciltà saravvi, uno dei prossimi 
giorni, una grande manovra di cavalleria, alla quale 
ai quattro reggimenti di cavalleria, qui di stazione s'uni- 
ranno ancora un reggimento di corazzieri ed uno d'us- 
sari. Il comando della truppa terrà il tenente mare- 
sciallo principe Francesco Liechtenstein. 

— La grande festa da ballo, che il regio am- 
basciatore inglese lord Westmoreland darà in onore 
delle LL. M il re di Prussia e quello dei Belgi, 
avrà luogo ai 23 corr. Lord Westmoreland ebbe ieri 
I" onore di ricevere una visita da S. M. il Re dei Belgi. 

( Corr. Ital. ) 
PARIGI 18 Maggio. 

Il Moniteur d'oggi non contiene parte officiale. 

— L'Imperatore assistè domenica ad una messa 
solenne nella cappella delle Tuileries. Vi assistevano 
anche i ministri, gli ammiragli, ed i cardinali pre- 
senti a Parigi. 

Lo stesso giorno, e per la prima volta, S. M. 
l'Imperatrico uscì, accompagnata dall'Imperatore. Le 
LL. MM. andarono a passeggiare ai Campi Elisi ove 
ricevettero i vivi e numerosi contrassegni di simpatia 
dei passeggianti. 

L'Imperatore e l' Imperatrice uscirono anche ieri 
in carrozza scoperta per recarsi a St-Clond; dovua- 
que passarono le LL. MM. furono salutate con vero 
entusiasmo della folla che altamente dimostrava la sua 
soddisfazione pel completo ristabilimento in salute del- 
l' Imperatrice. Al ritorno la carrozza imperiale tro- 
vandosi in vista d'un treno della strada ferrata della 
riva destra, tutte le persone che erano nel convoglio 
alzaron le grida di Viva l'Imperatore! Viva l'Imperatri- 
ce! Queste grida non cessarono che quando la carroz- 
za delle LL. MM. non fu più in vista. (F..F.) 

ALTRA DEL 19. 

Si potè temere, nel momepto in cui il sig. priu- 
cipe Menschikoff si recava a Costantinopoli in qualita 
d' ambasciatore straordinario di S. M. |’ Imperatore 
di tutte le Russie, che uno degli effetti della sua mis- 
sione non fosse d'annullare in parte le concessioni 
ottenute dal sig. de la Valette, a pro dei padri latini 
di Lerra Santa, nel corso dell'anno 1852. 

Ognun si rammenta che, a richiesta della lega- 
zione di Francia, il Governo turco avea acconsentito 
a restituire al patriarca di Gerusalemme, delegato dal- 
la Santa Sede, la chiave della porta maggiore della 
chiesa di Betlemme, a dar l’ ordine di rimettere nella 

della Natività una stella ornata di un’ iscrizio- 
ne latina, e che era sparita nel 1847, e per ultimo 
ad accordare alla comunione cattolica il dritto di ce- 
lebrare il suo culto in un santuario venerato, la chie- 
sa detta del Sepolcro della Vergine. 

Il Governo di S. M. Imperiale non poteva am- 
mettere che veruno di questi vantaggi fosse ritirato 
ai Latini. Del resto, il gabinetto di Pietroburgo tras- 
mise bentosto a quello delle Tuileries l'assicurazione 
che non era sua intenzione di costringer la Porta ad 
anoullare le concessioni stateci fatte. 

Le ultime notizie di Costantinopoli, arrecate dal- 
l'aviso a vapore il Chapial, in data del 7 maggio, ci 
permettono d' affermare che la continuazione dello 
statu quo a Gerusalemme, reclamata dal sig. principe 
Menschikoff, non implica, nello stato di possesso dei 
Latini alcuna modificazione suscettibile di alterare 
l’accomodamento convenuto col sig. marchese de la 
Valette. Era questo per noi il punto essenziale, quel- 
lo che non poteva essere, da parte nostra, |’ oggetto 
d'alcuna transazione. Quanto ai postri antichi trat- 
tati colla Turchia, nessun atto diplomatico, nessuna 
risoluzione della Porta potrebbe invalidorli senza il 
consenso della Francia. Ù 

Il sig. principe Menschikoff domanda ancora al 
Divano la conclusione d’ un trattato che porrebbe sotto 

della Russia i diritti e le, immunità 
e del.èlero del rito greco. Questa que- 

e, completamente diversa da quella dei Luoghi 

i, concerne interessi di cui la Turchia dere, 

pa ni? 


per la prima, apprezzare il valore. Qualora essa ca- 
gionasse qualche complicazione, diverrebbe una que- 
stione di politica europea, nella quale la Francia si 
troverebbe impegnata al pari delle altre potenze se- 
guatarie del trattato del 13 luglio 1841. 


( Honiteur. ) 
BORSE 
Vienna 19 Maggio. 
Cinque per cento 94 7/8. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D. 81/4. L. 83/8. 
Parigi 20) Maggio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 70 
chiuso a. . . . — — 
Tre per ceuto aperto a. . 81 20 
chiuso a. . . . 8125 


ARRIVI 


ino 22 «1. aionno 23 MAGGIO. 


Borst Emilia, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 
Beunin F., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Basse Gustavo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Clariana G., di Spagna, Ecclesiastico, da Livo: 
Castellar R., di Spagna, Proprietario, da Marsig] 
Dariff Alberto, di Verona, Possidente, da Bologna. 
Da Solero Candido, di Regoo, Religioso, da Livorno. 
Drach S., d'Inghilterra, Proprietario, da Genova. 
Da Gloria, di Spagna, Barone, da Genova. 
Esparera S., di Sp: Proprietario, da Marsi 
Ferraro E., di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Faremont G., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Fardiner G., d’Inghilterra, Proprietario, da Marsigli 
Franek Federico, di Francia, Negoziante, da Marsiglia, 
Flockher Adolfo, di Annover, Proprietario, da Napoli, 
Gonssolin Lefort, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
ce Luigi, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Heyse Paolo, di Prussia, Proprietario, da Napoli. 
Lidderdal G., d'Inghilterra, Meccanico, da Livorno. 
Lebarbier M., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Lindworm G., di Austria, Proprietario, d’Ancona. 
Lamolle Nicola, di Francia, Artista, da Fuligno. 
armet H., di Francia, onario, da Marsiglia. 
Monilar V., di Francia, Proprietario, da 
Pla A., di Spagna, Ecclesiastico, da Ma 
Revenu G. P., di Francia, Negoziante, d’Ancona. 
Riccolani Giacomo, di Regno, Religioso, da Livorno. 
Regio Nicolò, di Sardegna, Proprietario, da Cenova. 
Raîfo G. B., di Sardegna, Negoziante, da Genov 
Ros Gio., di Spagna, Brosrienario: da Marsiglia. 
Schletz, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Struckmann G., di Annover, Proprietario, da Napoli. 
Stalieno M., di Sardegna, Proprietario, da Genova. 
Sandiumengo M., di Spagna, Proprietario, da Livorno. 
Tagliazucchi G., di Modena, Possidente, da Bologna. 
Tassara P., di Genova, Fabbricatore di Panni, da Viterbo. 
Tesi Carlo, di Toscana, Possidente, da Livorno. 
Vignozzi Ersilio, di Toscana, Possidente, da Livorno. 
Wright Edoardo, d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Wielhorski G., di Russia, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 


Dar giorno 22 aL GIonNo 23 MmaGGIO. 


Fire 
Godefroy M., di Fi Proprietaria, per Marsiglia. 
Hans Federico, di Prussia, Capitano, per Firenze. 
Launitz Roberto, di America, Proprietario, per Firenze. 
Moroni Carlo, di Roma, Prof. di musica, per Genova. 
Miquel Ignazio, di Portogallo, Proprietario, per Lisbon: 
Martimer P., d'Inghilterra, Proprietario, per Londr 
Nocdowell G., d'Inghilterra, Colonnello, per Londra. 
Plowden C., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Perpoli D., di Toscana, Figurista, per Firenze. 
Rothermund, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Rosselli Angelo, di Roma, Negoziante, per Livorno. 


ASTRONOMIA 
SULL’ ANELLO DI SATURNO 


Nell’ ultima seduta dell’ Accademia de'Nuovi Lincei 
il P. A. Secchi direttore dell’ Oss. del Coll. Romano 
diede conto di una singolare scoperta fatta non ha guari 
dal sig. Struve sugli anelli di Saturno , che per la sua 
importanza ' riuscirà grata ai nostri lettori. Essa è la 
seguente. 

In questo Giornale abbiamo dato notizia della sin- 
olare scoperta fatta due anni sono di un terzo anello 
ì Saturno concentrico agli altri due, ma i 

verso, perchè è notabilwente più oscuro, © riflette po- 
chissima luce. Il sig. Lassel ha dimostrato coi suoi forti 
telescopi ciò che noi avevamo sospettato, cioè che esso 
fosse trasparente (1). Egli infatti ha potuto vedere at- 
traverso a questo anello gli orli del disco del piane 

Inoltre noi avevamo avvertito nn fenomeno singolare (2), 
cioè che dalle due parti l'anello non pareva avero la 
medesima tinta, ma che da una appariva rossastro, e 
dall’ altra turchiniccio : tutto le cautelo si erano prese 
per riconoscere se questo derivare poteva da difetto di 
acromatismo nel nostro strumento, ma restammo con- 
vinti che era realmente proprio del pianeta, e non il- 
Insione. Ora il sig. Lassel ha trovato la stessa cosa sen- 
za sapere nulla della nostra scoperta (3), egli spera 
che questo fenomeno possa servire alla determinazione 
della rotazione dell’anello quando sia meglio studiato. 

Ma una cosa anche più importante è stata trovata 

dal sig Ottone Struve figlio del celebre direttore del- 
l'Osservatorio di Pulkowa , che mostrerebbe trovarsi 
quel sistema in uno stato di tuttavia permanen- 
te (4). Paragonando egli le misure di Saturno prese da 
Ugenio , e le figure degli altri antichi, con i risul 
menti delle moderne osservazioni, vi ha trovato una 
considerabile differenza in ciò che la larghezza del- 
l’anello la quale da essi dicesi eguale, o alquanto mi- 
nore dello spazio oscuro che separa il pianeta dal- 
l’anello medesimo, ora trovasi in tutte altre poporzio» 
cioè la larghezza dell’anellu è molto maggiore che 
lo spazio oscuro tra il pianeta © l'anello. Conseguenza 
immediata di questa curiosa differenza si è, che l’anel- 
lo deve essersi dilatato considerabilmente , sia verso il 
pianeta, sia all’esterno, dalla parte opposta. Diverse 
ragioni però indicano che il diametro esteriore del- 
l’ anello è rimasto costante, e che tutta la variazione 
è nna dilatazione del medesimo dalla parte interna: 
infatti il rapporto del diametro del pianeta a quello 
dell'anello esterno rimane ora lo stesso cho è dato da- 
gli antichi, mentre differisce assai 
Ìo interiore che ora è considerabilmente più piccolo. 
Siccome in questematerie è sempre bene moltiplicare 
le autorità, ho voluto vedere se tra gl ii 
italiani e celebri costruttori di lenti qualifurono il Cam- 
pani e il Divini, che furono anche bravi osservatori, 
potessi trovare una conferma di quello che dice il sig. 
Struve, e sono stato fortunato di trovare una figura 
di Saturno data dal Campani nel 1664 in una operetta 
intitolata: Ragguaglio di due nuove osservazioni, una ce- 
leste in ordine alla stella di Saturno; e terrestre l’altra 
in ordine agli strumenti medesimi co” quali si è fatta l'una 
e l’altra osservazione, dato al serenissimo Principe Mat- 
tia di Toscana da Giuseppe Campani da S. Felice del- 
l'Umbria di Spoleto. In Roma per Fabio del Falco 1664. 
La figura pare disegnata sul principiare del 1664: essa 
non è fatta con misure micrometriche, ma attestando 
esso che un suo amico di professione pittore gliene di- 
segnò una simile possiamo staro sicuri che le propor- 
zioni sono esattte. Di ciò so ne ha una prova dirretta 
in ciò che il rapporto tra il diametro del pianeta e 
dell’ anello trovasi eguale a quello dato dalle misure 
di Ugenio è di Struve: così asenmendo pel diametro 
del pianeta 17.8 si ritrova pel diametro dell’ anello 
esterno 39.67, che appena differisce da 40”.0 cho è 
la misura dedotta da Lene. Assicurato così che la fi- 
gura era fatta nelle debite proporzioni, sono restato 
anch'io convinto esservi una notabile diversità tra es- 
sa © l'apparenza attuale di Saturno: l’anello nella 
fig. di Campani é largo un tantino meno che lo spa- 
zio oscuro che separa il pianeta. 
Riferirò qui la tavola delle dimensioni antiche o 
moderne di queste due parti estraendola dalla memo- 
l ria del sig. Struve, e inserendovi quella di Campani. 


Omereatori tut e) 
Huyghene . . + 
Campani . + - 
Huyghens e Ci 
Bradley» + 

Herschel . + 

W. Struve. + 

Encko e Galle 

O. Struve. 

Da questa tavola conclude il si 

differenze anche in questi ultimi 


quanto possa attribuirsi 
influenza degli strumenti che ora sono certamente mi- 


gliori. a. che questa variazione progredisce col tempo, 
© no deduce la formula seguente 


larghezza dell’ anello= 5”.134 — 0.0130( # — 5".1760). 


Parrebbe però che in questi ultimi an la dilatazione 
dell'anello sia ita progredendo più rapidamente che 
dianzi, onde forso da qui a non molti secoli l' anello 
potrebbe giungere a toccare il pianeta, sicchè sono be- 
ne lontani dal vero quelli che considerano questo. siste- 
ma come se fosse in equilibrio. 

Un’ altra prova della dilatazio! dell’anello si ha 
dalle osservazioni di Cassini © di Maraldi. Essi infatti 
dicono che la divisione oscura che scpara l'anello in 
due è nel mezzo dell’anello: ma adesso la linea di di- 
visione e’ bene al di là del mezzo ; e l'anello interno 
ha una larghezza in circa doppia doll’ esterno , on- 
de anche questa prova un allargamento dell’ anello 
interiore. Di più le figare antiche ci danno l'anello che 
nella massima apertura appena tocca il pianeta col 
lembo interno, mentre ora ne copre una parte consi- 
derabile: tutte queste ragioni © fatti fanno vedere che 
realmente va succedendo una dilatazione nell'anello 
interiore. 

Alcuni hanno creduto che l’ anello nebnloso fosse 
di recente formazione, ma il sig. O. Struve ha trovato 
traccie di esso nelle figure antiche, ed io pure vedo 
nella fignra di Campani una certa specie di penombra 
dalla parte interna dell’ anello precisamente al luogo 
dell’ anello nebuloso attuale, la quale mostra che 
che allora esisteva questo anello, ma che la sua sfu- 
matura lo rendev. indistinto, e si credeva piuttosto 
che quella traccia fosse unombra dell’ anello sul globo. 

inirò col riportare le misure delle varie parti di 
questo misterioso sistema come vengono date dal 
gnor Struve per l'epoca attuale. 

Diametro equatoriale del pianeta 

Diametro dell’ anello esteriore 

Larghezza dell’anello esterno 

» »  » dell'interno 

Intervallo oscuro tra i due anelli 

Distanza dell’ orlo interno dell’anello 

oscuro al lembo del pianeta = 

Larghezza dell’anello oscuro 
L’anello oscuro nel 1850 mostrava una divisione che 
che è divenuta invisibile nel 59. 

A. Srconi d. C. d. G. 


(4) Y. Mem. dell’ Oss. del C. R_anno 1850 pag. 33. 

(2) V. mem. med. anno 1851 pag. 36 

(3) Mon'h!y Notices of lhe R. A. S. Vol. XIII pag. 147. 

(4) Sur les dimensions des anneaux de Saturne. Par Otto Struve. 
Acad. St, Petersbourg T. V. 1852. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 
Il sig. Commendatore Camillo Iacobini Ministro 
del Commercio ec., ha nominato a Sensale di mer- 
canzie in Roma Giovanni Spositi. 


AVVISO. 

Domenica 29 Maggio, ultimo giorno definitivo che 
si fa vedere il Grande Serraglio delle Belve viventi 
in Piazza di S. Silvestro in Capite con diminuzione 
di prezzi. 
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AVVISI 


VENDITE VOLONTARIE 
Nel negozio di cartoleria in Piazza Rosa n. 20A 


Notaro ; il medesimo 


creto esecutoriala esibiti negli atti dell’ infrascritto 
to restituito nel libero 


l'alienazione suddetta ; è perciò che l' Istante de- 
duce a notizia, e diffida la delta Commissione di 


GRANDE DIORAMA IN ROMA 
NELLA VIA DELLE COLONNELLE N. 3 
Vicino alla Piazza degli Orfanelli. 


QUARTA ESPOSIZIONE 
Veduta generale della città di Mosca Ta chiaro di 
luna.) 
del Messico (in America. ) 
mme veduto dal Monte Oliveto. 
Città e Porto di Smirne presa dal mare. ( Asia 
minore. ) 
Corfò ( in Grecia.) 
ni in Malta. 
lo Medusa 
Curia Fiorentina. presa 
loggia presso l' Arno nei giorni di Car- 


lo di Napoli, ossia la assog= 
giata di Chisia. Cicosll: 


lella 
sizione di Londra del 1854. 


Il Diorama è visibile tutti i giorni dalle ore 41 
aotimer. alle 2 L 
la LL le 2 pomerid., © dalle 5 $ fino alle 11 
Prezzo d'i bai. 5 
bal, Seat @ per i sigg. Militari 
Ogni dieci giorni sorsano variata le vedute. 


—_ 


Venerdì 27 è Lunedì 30 Maggio corrente alle ore 
40 antimeridiane, si eseguirsono al pubblico incan. 
to le suddette vendite, © consisteranno in pentielli, 
inchiostri, ostie, cera di spagna, carte colorate; ar- 
gentate, da disegno, da stampa e da scrivere, pen- 
ne, cornici di ebano con cristalli e tutti i stigli ivi 
esistenti ,.il tutto da acquistarsi dal maggior offe- 

a pronti contanti, con l'.osservavza dai 

regolamenti. Gli elenchi si distribuiranno 
mel locale suddetto nei giorni della vendita. 


DA VENDERE 
Due buoni € robasti cavalli di belle forme, 
l'uno baio e l’altro grigio, come ancora un legno 
di bel disegno, assai leggero ed in buonissimo stato. 
Indirizzarsi Via dell' Angelo Custode n. 25. 


AVVISO DI AFFITTO 
Fa Li far Corri Il terzo piano della casa im Via 
ino n. composto di dodici campre 
Goeina, cantine 66, c- i 
Dirigersi in Via della Croce n. 9. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


esercizio de' suoi diritti. 

Rome 24 Moggio 1859. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
Tribunale Civile di Roma. 

Ad istanza dell'Eccia Comunità di Velletri, 
© per essa del N. U. sig. Cesaro Ulisse Gonfalo- 
iero ivi domio., rappr. dal sig. Filippo Guarnieri 

gl' iofrascritti qualmente, 
essendochè penda giudizio avanti la Congregazione 
Governativa di Velletri fra la Comunità Istote, 
© la cessata Società della strada ferrata Pia-Latina 
tendeota a far dichierare la nullità del contratto ; 


Ù 
dell'anno 4849 fra le parti sud- 
la cointeressenza del sudd. Co- 
mune sulla strada ferrata nella qualità di scqui- 
rente di mille azioni di so. 100 per cadauna. 
Essendochò quale conseguenza di telo nullit 
3’ impeta dal ripetuto Comune, la restitazione 
to dei due Boni rilasciati alla detta: cessata Società 
di so. 5,500 per cisscuno, quanto dei se, 9,000 ef- 
fellivo contante pagato alla Società medesima, pre- 
Via la retrodezione delle mille azione date al Co- 
mune. - Essendochè In sequela della vendita fatta 
lla' Sociétà Pia-Latda del suoi diritti, capitali ec. 
abbia queste formata una Commissione di stralcio 
por provedersi alle liquidazione, © respettivi poge- 


stralcio insieme a chiunque altro possa avervi in 
teresse, per l'effetto che pendento il giudizio sue- 
citato, e finchè non sarà definita la causa, nulla 

ga innovato e distratto del capitale della ces- 

Società a danno e pregiudizio dell’ Eccia 
Istaote, come quella che ha diritt 
naro e titoli nallamente sborsato ed emessi, di gui- 
sa cho si protesta contro chi di ragione della nol. 
lità ed inefficacia di qualsivoglia distrazione, ripar- 
to eo. del capitale suddetto in pregiudizio dell'enuo- 
ciato suo diritto, ritenendo responsabile chiunque 
polesso aver parte in qualsivoglia fatto sia colposo 
0 doloso si verificasse in appresso in opposizione 
alla presento dichiarazione, diffidazione ec., prote- 

indosi di tutto ciò nelle migliori forme di legge 
@ per tutti gli effetti di ragione, s. p. di ogoi l- 
tro diritto ec. 

Sig. Avv. Felice Rossi Presidente della Com- 
missione di stralcio della cessata Società Pla-Ls- 
tina, domio. Via Campo Marzo n. 37. 

Jncerti aventi interesse nella suddetta Società 
per affissione ed inserzione in Gazzetta a forma di 
legge. — Oggi 24 Maggio 1853. Lasciato copie si- 
mili, to quanto al sig. Avv. Rossi alle domestica; 
ed allssa altra copia alla porta dell' uditorio. 

G. Valentini Curs. 


Afle Province 
All'Estero (fra) 


moriali, ed 
fetto dei SS. 
latura della 
Impiegati del 
Tutti si 
Sua nel più 


Num. 118. — 1855. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà “ogni giorno 
eccettuati i festivi. "i 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) . . .2 80 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


LOGICHE FA' 


Le lettere, i pieghi, i groppi, co- 
me le richieste d’inserzioni , dovranoo 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


rmometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ROMA 27 Maggio. 


nni 


Il Santo Papre partì da Anzio il giorno 23 
alle ore tre pomeridiane lasciando colà, siccome 
aveva praticato negli altri luoghi che onorò di Sua 
Augusta presenza, generosi contrassegni del pa- 
terno Suo cuore, e largizioni benefiche a pro dei 
necessitosi. Quella popolazione sperimentò la più 
viva amarezza vedendosi allontanare il Suo amatis- 
simo Padre e Sovrano, che durante il Suo sog- 
giorno l’ avea resa tripudiante. Essa la accompa- 
gnò co’ voti fervidissimi di un prospero viaggio e 
di una lunga e felice conservazione. 

Alle ore sette pomeridiane la Santità” Sua 
giunse in Roma seguita dalla sua Corte e da S. E. il 
sig. Principe D. Camillo Massimo Sopraintendente 
generale delle poste pontificie da cui venne pure 
accompagnata nella partenza da Roma, 

Moltissimi si condussero ad ossequiarla fuori 
la Porta Celimontana. Ma innumerevole fu Ja folla 
di coloro che accorsero a venerarla nel lungo tratto 
da quella porta al Vaticano, e che non cessava 
di esternarle la più sincera devozione ed una viva 
gioia per sì desiderato ritorno. 

Nel palazzo Pontificio al Vaticano trovaronsi 
a riceverla gli Emi e Rmi signori Cardinali Spi- 
nola Pro-Datario, Simonetti Segretario dei Me- 
moriali, ed Antonelli Segretario di Stato e Pre- 
fetto dei SS. PP. AA., i signori Ministri e la Pre- 
latura della Famiglia Pontificia , oltre i primari 
Impiegati della Famiglia medesima. 

Tutti si congratularono nel vedere la Sanita” 
Sua nel più prospero stato di salute. 


Mercoledì, Vigilia della Solennità del CORPUS 
DOMINI, si cantarono i primi Vesperi nella Cap- 
pella Sistina del Vaticano. 

Furono intuonati dall’ Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Mattei Vescovo Tusculano. 

Vi assistette il Sacro Collegio e la Prelatura. 

Giovedì, sacro alla detta Solennità, la San- 
mita" Sva si recò alle ore 8 antimeridiane nella 
medesima Cappella, dove celebrò la S. Messa. 

. Quindi ebbe luogo la solenne Processione per 
il colonnato e la piazza Vaticana con l’ ordine se- 
guente, 

Alupni dell’ Ospizio Apostolico; 

Alunni della pia Casa degli Orfani. 

Clero Regolare 


Padri della Penitenza; 

Agostiniani Scalzi; 

Cappuctini; 

Congregazione di S. Girolamo del 
da Pisa; È 

Minimi di S. Francesco di Paola; 


Francescani del. Terz” Ordine ; 


B, Pietro 


Dalle ore 9 pomer. del 24 Maggio , fino alle ore 9 pomer, del 25 detto. 
Temperat. muss. + 48,6. Temperat, min. + 9,2. 

Dalla ore $ pomer. del 25 Maggio, fico alle ore 9 pomer. del 26 detto. 
Temperat. mas. + 49,6. Temperat. min. + 44,2. 


ur x 


Minori Conventuali; 
Minori Osservanti Riformati; 
Minori Osservanti; 
Agostiniani ; 
Carmelitani ; 
Servi di Maria; 
Domenicani. 
Monaci: 
Olivetani ; 
Cisterciensi ; 
Camaldolesi ; 
Cassinensi; 
Canonici Regolari Lateranensi e del Santissi- 
mo Salvatore. 
Clero Secolare 
Seminario Romano; 
Parrochi di Roma. * 
Collegiate 
S. Girolamo degli Schiavoni ; 
S. Anastasia; 
Ss. Celso e Giuliano; 
S. Angelo in Pescaria; 
S. Eustachio; 
S. Maria in Via Lata; 
S. Nicolò in Carcere; 
S. Marco; 
S. Maria ad Martyres; 
Camerlengo del Clero. 
Basiliche minori 
Santa Maria Regina Coelì; 
S. Maria in Cosmedin ; 
S. Maria in Trastevere; 
S. Lorenzo in Damaso. 


Capitoli delle patriarcali 
S. Maria Maggiore; 
S. Pietro in Vaticano; 
S. Giovanni in Laterano. 


Vicegerente di Roma. 


Procuratori di Collegio; 

Confessore della famiglia pontificia e Predica- 
tore apostolico ; 

Procuratori generali degli Ordini regolari ; 

Cappellani comuni e segreti portanti i triregni 
e le mitre preziose ; 

Cappellani segreti; 

Avvocati Concistoriali ; 

Camerieri d’onore e segreti ecclesiastici ; 

Cappellani cantori pontificii ; 

Votanti di Segnatura ed Abbreviatori del Par- 
co maggiore; 

Chierici di Camera; 2 

Uditori della Sacra Rota, con l’ ultimo dei qua- 
li il fas P. Maestro del S. Palazzo Apostolico ; 

ni segreti colle mitre preziose usuali 

di so. È fmi : P 

Uditore di Rota vestito in Tonicella portante 


la Croce papale, in mezzo a sette candelieri por- 
tati dai Votanti di Segnatura ; 

Penitenzieri della Basilica Vaticana in Pianeta; 

Abati generali mitrati; 

Vescovi ed Arcivescovi non assistenti ; 

Vescovi ed Arcivescovi assistenti, tutti in plu- 
viale e mitra; 

Eminentissimi e Reverendissimi signori Car- 
dinali vestiti in abiti sacri, secondo il loro ordine; 

Conservatori di Roma; 

DueEminentissimi Cardinali Diaconi assistenti, 
nel mezzo dei quali l' Emo Cardinale primo Dia- 
cono; 

Due Votanti di Segnatura coi turiboli ; 

Foriere Maggiore e Cavallerizzo; 

I due primi Maestri di cerimonie assistenti al 
Pontefice; 

ll Supremo Gerarca sotto baldacchino, levato 
in alto, portante l' AUGUSTISSIMO SAGRA- 
MENTO; 

Ai lati due Camerieri segreti sostenenti i fla- 
belli, Guardie Nobili e Guardie Svizzere ; 

Monsignor Decano della Sacra Rota in mezzo 
a due Camerieri segreti; 

Monsignor Uditore della R. C. A.; 

Monsignor Maggiordomo ; 

Il Collegio de’ Protonotari Apostolici unita- 
mente a Monsignor Maestro di Camera; 

I Generali degli Ordini Mendicanti; 

Camerieri d' onore e segreti secolari di spada 
e cappa. P 

Seguivano la Processione 

Il vessillifero di S. Chiesa ; 

11 corpo delle Guardie Nobili ; 

Il sig. generale Allouveau de Monreal, co- 
mandante la Divisione francese di spedizione in 
Roma, avendo alla destra il sig. generale De Cot- 
te, aiutante di campo di S. M. l'Imperatore, ed 
alla sinistra il sig. generale Brunet ; 

Il sig. Colonnello D' Elger, Comandante 
provvisorio della prima Divisione militare ponti- 
ficia, avendo alla sinistra il capo dello Stato mag- 

iore francese; i 

Ufficiali di Stato maggiore delle diverse armi 
tanto francesi che pontificie; : 

Un battaglione di Cacciatori francesi; 

Un distaccamento d'artiglieria pontificia; 

Un battaglione di Cacciatori pontificii ; 

Un battaglione di linea pontificia; 

Un distaccamento di gendarmeria francese ; 

Un distaccamento di gendarmeria pontificia ; 

Un reggimento di dragoni francesi ; 

Uno squadrone di dragoni pontifici ; 

Vari battaglioni francesi e pontifici faceano 
ala e rendeano gli onori al passaggio della proces- 
sione lungo il colonnato e la piazza del Vaticano. 


Entrata la Processione nella Basilica, i Cappel- 
lani cantori pontifici cantarono l' Inno P 


no, e si recitarono le solite preci innanzi all’ Al- 


tare papale. : 
Buindi il Saro Papre compartì' coll’ AUGU- 


STISSÌMO SAGRAMENTO la trina Benedizione 
allo immenso popolo che vi era accorso. 


+0BE-++ 
NOTIZIE DIVERSE 
S. M. il Re Massimiliano Il di Baviera, osser- 
vando l’incoguito col nome di Conte di Werdeosfeld, 
proveniente da Napoli, giunse in Roma nella sera 
dei 25. 

ni Ieri mattina vide la solenne processione da una 

loggia che gli era stata preparata. 


+eee+ 
STATI I LIANI 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
“ MILANO 12 Maggio. 

Leggesi nell' Eco della Borsa: a 

A quanto dicesi, per gli effetti della circolare 22 
aprile di S. E. il sig. presidente dell'I. R. prefettura 
di finanze, contenente le norme per la direzione de- 
gli affari delle sostanze provvisoriamente assoggettate 
a sequestro, gl'intendenti provinciali delle finanze 
trovansi incaricati di assumere l'amministrazione dei 
beni, sì dei profughi che da ultimo erano domiciliati 
nella provincia, che di quelli appartenenti ai profu 
ghi già domiciliati în altre province del regno. 

Le commissioni già stabilite in ogni circondario 
di delegazione somministrerebbero alle Il. RR. inten- 
denze le nozioni concernenti le attività e passività, 
non che gli atti relativi, colla scorta dei quali que- 
ste procederanno alla compilazione dei prospetti pa- 
trimoniali e delle corrispondenti passività che le ag- 
gravano o che vennero altrimenti notificate. 

Sembra che le dette intendenze però non potran- 
no entrare in esame sul merito delle pretese di terze 
persone per titoli costituenti passività a carico del- 
l’asse, e per conseguenza neppure soddisfare veruna 
di dette pretese, per le quali ispezioni ora dalla vo 
lontà sovrana vennero erette speciali commissioni li- 
quidatrici. 

lendono però eccettuati quei pagamenti, senza 
dei quali non è possibile una regolare amministrazione 
della sostanza. Pare che i capitali che scadono pel 
pagamento saranno lasciati ai debitori, quando però 
prestino una ipoteca legale, verso iateresse del 5 per 
cento, altrimenti dovrebbero consegnarsi alla cassa 
centrale. Quelli, i di cui interessi sono in mora e la 
misura di questi è minore del 5, dovranno disdirsi alla 
scadenza, e porsi a frutto al 5 0j0 e con garanzia 
legale. I fabbricati e i fondi affittarsi in via d'asta: 
continuarsi le imprese industriali solo in quanto ciò 
possa effettuarsi senza manifesto pregiudizio della so- 
stanza. 

— Troviamo nella Gazzetta di Milano il seguente 
Editto dell'I. R. Delegazione provinciale di Brescia. 

Visti i $$ 24, 25, 31 e 32 della Sovrana Paten- 
te 24 marzo 1832 promulgata colla Governativa No- 
tificazione del 15 giugno detto anno. 

Constando che la signora contessa Gerolima Eleo- 
nora Lechi, maritata Riva di Brescia, si trova all'estero 
irregolarmente per essere già scaduto il termine ac- 
cordato nel suo passaporto, viene la medesima invi- 
tata a comparire avanti la scrivente R. Delegazione 
nel termine di sei mesi onde giustificarsi dell’ illegale 
assenza da questi II. RR, Stati imputatale, con dif. 
fida che non comparendo, o non giustificandosi, sarà 
alla medesima inflitta la pena portata dal $ 75 della 
succitata Sovrana Patente. 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte nella 
Gazzetta e nel Foglio Ufficiale della Gazzetta di Vien- 
na, e sarà inoltre pubblicato ed affisso sulla porta 
dell'I. R. Città di Brescia. 

Brescia 12 Maggio 1853. 

L’I. R. Delegato Provinciale — BanorFio. 

Estratto della Soorana Patente 2A Marzo 1832 

$- 75. I sudditi che si rendono colpevoli di tale 
assenza e non sono in grado di giustificarsi, allegan- 
do specialità di circostanze o impedimenti involontari 
al ritorno, indipendentemente dalle misure o dalle al- 
tre pene applicabili secondo le leggi e i regolamenti 
sotto qualunque altro rapporto, saranno pel solo fatto 
dell'assenza illegale condannati ad una multa da cin- 
que a cinquanta fiorini, e prolungandosi l'assenza il- 
legale oltre i tre mesi al doppio della multa stessa. 

In caso d’impotenza al pagamento saranno con- 
dannati all'arresto da tre a quattordici giorni che 
dovrà esacerbarsi col digiuno una ed anche due volte 
alla seitimana se l'assenza illegale durò oltre i 3 mesì. 

Actra DEL DI. 

Per mezzo di relazioni diplomatiche venne la Su- 
periore Autorità a conoscere che a Rio Janeiro do- 
mina tuttavia il morbo epidemico della febbre 
in conseguenza della quale alcune centinaia 
dili austriaci vi perdettero la vita dal 1850 

Ciò si reca a notizia del pubblico , onde 
giatori diretti a quelle regi ino informati del pe» 
ricolo a cui si espongopa, © possano quindi evitarlo 
per la Joro propria salvezza. ( Gazz. off. di Mil..) 

— ren 
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MALTA 13 Maggio. 

La nostra isola è minacciata da una calamità che 
ci pesò sopra non son più di dieci a ddietro : 
la siccità. Mentre nei giorni eri di tutti i luoghi 
non troviamo che descrizioni di diluvi, grandini, inon- 
dazioni , e preghiere per la serenità; qui le campa- 
gne sono siglata di acqua ed infuocate dalla sferza 
di un sole di Malta, e si prega in tutte le Chiese 
l'Autore di ogni bene che faccia allontanare da sul 
nostro capo il terribile flagetlo della siccità, di cui 
abbiam più volte provato le terribili conseguenze. Il 
popolo maltese confida nella misericordia divina. 

— Il viccammiraglio Dundas con tutta la flotta 
è tuttavia in porto, e sembra che non partirà per ora. 

(L’ Ordine. ) 
ALTRA DEL 2I. 

Il vapore francese Osiris che oggi si attendeva da 

Costantinopoli, Smirne e Sira, non è ancora giunto. 


( Port. Malt.) 
+eeet+ 
STATI STERI 
FRANCIA 
PARIGI 16 Maggio. 

Il Pays attribuisce il buon esito del bilancio del 
1854 al nuovo sistema che regola il voto delle leggi 
di finanza, prova non men favorevole che decisiva. 
Il fatto notevole che risulta da questo modo è il saldo 
per via d'un eccedente di entrate che ascende a fr., 
3,467,630 cifra positiva, al dire del rapporto, perché 
tutte le valutazioni che lo costituiscono sono tali da 
non potersi rivocare in dubbio. In seguito ad osser- 
vazioni e citazioni varie, il Pays, dopo aver detto 
che l'equilibrio ottenuto riposa sulle più legittime 
speranze non meno che sul meccanismo stesso del 
nuovo sistema di bilancio, e aver approvata la fa- 
coltà di girata da un capitolo all’ altro che deve ren- 
dere inutile lo stanziamento di somme supplimentari, 
il Pays termina come segue : 

Îl bilancio, in queste condizioni, rappresenta da 
ora in poi la totalità degli oneri che il tesoro dee 
sopportare ogni anno, e questa invariabilità è una 
guarentigia pei contribuenti che niuna spesa impre- 
veduta eccederà le forze finanziarie del paese e le 
rendite normali dell’ imposta. 

Tutto deve tendere da ora innanzi a consolidare 
questo novello stato di cose, ad accrescere col pro- 
gresso incessante della pubblica ricchezza le rendite 
dello Stato, e ad attenuare le gravezze enormi che 
il passato lasciò in retaggio al presente e all’ avvenire. 

, L'ammortizzazione progressiva del debito pub- 
blico si opererà naturalmente e a poco a poco per via 
dell’ eccedente delle entrate sulle spese. I disavanzi 
permanenti del bilancio han messo, da lungo tempo, 
ostacolo all'azione della cassa d’ammortizzazione, la 
cui dotazione, come ognuno sa, è oggidi puramente 
nominale. Tutte le commissioni del bilancio emisero, 
a vicenda, il voto di vedere tornata in attività un 
tuzione che è destinata a rendere i più grandi servigi. 
._Or bene, l'arrestare i progressi del disavanzo, 
ristabilire l' equilibrio del bilancio, dare a tutti gli 
elementi della ricchezza nazionale una nuova fecon- 
dità, ecco il mezzo più razionale di giungere ad un” 
estinzione progressiva del debito pubblico ; ecco l' am- 
mortizzazione quale la praticano i finanzieri d' Inghil- 
terra dal 1829 in poi. 

Del resto, se l' ammorlizzazione figura come una 
lettera morta ne!le colonne del bilancio, si realizza 
in fatti sotto l'influenza d’un governo attento, con 
altri mezzi arimente efficaci. La conversione della 
rendita 5 0/0 è stata, pel capitale del debito inscritto, 
una vera ammortizzazione di 78,515,705 fr. rimbor- 
sati ai portatori di titoli, nel tempo stesso che dimi- 
nui di 18,000,000 |’ interesse pagato annualmente ai 
reddituarii. 

. La legge sulla cassa delle pensioni per la vec- 
chiezza, liquidando in rendita vitalizia una porzione 
più o meno importante delle rendite inscritte sul Grau 
Libro a pro dei depositarii, è pure un mezzo di at- 
tenuare, in un dato tempo e alla morte dei titolari, 
una parte del debito consolidato. 

Ogoun vede perciò che il governo dell’ Imperatore 
cerca senza posa i mezzi pralici.di diminuire i cari- 
chi del tesoro, e, mentre accresce colla sicurezza che 
dà a tutti gl'interessi e colla pace ‘che offre a tutti 
gli animi, le entrato pubbliche, compie grandi 
mi, e notevoli miglioramenti nelle spese dello 

Quest' alta sollecitudine è," per tutti i contri- 
buenti , una guarentigia non meno solida di quella 
ch'essi possono trovare nel controllo del corpo legi- 
slativo e nell’influenza incontestabile ch' esso eser- 
cita sopra tutti gli elementi della pubblica ammini- 
strazione. 

— Pare certo che alla fine della stagione, e qual- 
che giorno prima che si levi il campo di Satory, gran- 
di evoluzioni saranno eseguite da parecchie brigate 
di fant ria, dalle tre brigate di cavalleria di Versail- 
les, di Saint-Germain e dal reggimento della guide 
tutto intiero. Si assicura egualmente che |’ Imperatore 
assisterà a queste evoluzioni per le quali considere- 
voli terreni sono stati presi in affitto interno al sito 
del campo. G 

La ione dell’ esercito ‘di Perigi ha ri- 
cevuto ordini di partegza per giovedì x:19, nel -mat- 


tino. Essa deve stabilirsi nel campo entro la giornata ; 
gli uomini portano tutti gli oggetti necessarii da ac- 
campamento. 

— Leggesi nel Moniteur de D'Armée: Prima di 
lasciar Algeri per prendere il comando del corpo di 
spedizione della Cabailia dei Babor, il governatore 
generale indirizzò particolari istruzioni ai pesierali che 
comandano la divisione di Algeri e la colonna d'os- 
servazione del sud, come pure ai generali comandanti 
le divisioni di Costantina e d' Orano. Le disposizioni 
prescritte tendono a mantenere e migliorare la nostra 

osizione politica e militare in tutta l' estensione del. 
Poigeria, mentre proseguirà egli stesso il corso delle 
sue operazioni. 

Il generale Camon ha trasferito la sede del suo 
comando in Algeri ove farà le veci del governatore 
generale in ogni cosa durante l'assenza di lui; egli 
lasciò il suo capo di stato-maggiore a Blidah per la 
spedizione degli affari della divisione. 

Un campo d' osservazione è s to a Dra-el-Mi. 
zan che si compone di 4 battaglioni di fanteria, d'uno 
squadrone di cacciatori, d'una sezione d’ artiglieria 
di montagna, d'un distaccamento del genio, e d'una 
ambulanza ben orgnnizzata. Queste forze potranno, al 
bisogno, essere facilmente accresciute a un effe 
doppio. La loro presenza permetterà al nostro bi 
agà, Si-Giudi, d'accrescere la sua influenza nel paese 
presentandosi qual protettore tra i francesi e le tribù 
rimaste nemiche finora. Già i Beni Sedka nostri ne- 
mici, posti fra la nostra occupazione di Dra-el-Mizan 
e le tribù che obbediscono a Si-Giudi, vengono a fare 
a questo proposte di ravvicinarsi a noi per sua io- 
terposizione. 

Il secondo risultamento della colonna d' osserva- 
zione a Dra-el-Mizan sarà la continuazione della strada 
da quel punto a Bordi-Boghni e al di la, secondo le 
circostanze. Quest’ opera, sommamente utile, sarà l'au- 
siliaria più efficace della nostra pi 

1 molini a caffè saran posti in uso quanto prima 
nel campo di Dra-el-Mizan; e ciò sarà oggetto d'un 
esame tanto più ponderato, in quanto che si tratta 
d'un miglioramento da introdursi nell’ alimentazione 
delle truppe. 

Nella valle dell’ Uled-Sahel sull’ altro versante del 
Giurgiura, le truppe riunite nei dintorni della casa 
di comando di Beni-Mansur sono sufficienti per eser- 
citare la nostra azione politica e materiale, e preser- 
vare i nostri alleati contro ogni aggressione delle 
bande dei Bu-Baghela. 

Indipendentemente da questa sorveglianza dei due 
versanti del Giurgiura, i lavori delle due strade di 
Boghar e di Milianah continueranno a ricevere un 
impulso tanto attivo quanto permetteranno i mezzi la- 
sciati per la loro esecuzione. 

Il sud d'Algeri e di Costantina sarà ben man- 
tenuto dalle piccole colonne mobili di Biskara, di Bu- 
sada e di Laghuat, e dalla colonna d' osservazione del 
sud, che viene da Orano a concentrarsi a Boghar. 

Le suddivisioni d' Orleansville, di janah e Me- 
deah sono oggidi in un sì soddisfacente stato di calma, 
che nulla dà a prevedere che possa produrvisi la mi- 
nima turbolenza. 

La colonna d'osservazione del sud è destinata a 
mantenere in rispelto ogni nemico che, volendo pro- 
fittare del momento in cui le nostre colonne saranno 
impegnate nella Cabailia, turbasse la tranquillità di 
cui gode al presente il uostro sud algerino. La zona 
che sarà più particolarmente l' obbietto della sua sor- 
veglianza è quella compresa fra il Tell e i meridiani 
del Gebel-Amur e di Biskara. 

Questa contrada meridionale non è, oggidi, mi- 
nacciata dai nostri nemici; il nostro atteggiamento vi 
è anzi offensivo a loro riguardo, perocchè le nostre 
piccole colonne mobili di Biskara, Busada e Laghuat 
possono convergere a grandi distanze intorno ai loro 
rispettivi centri, e sono ognora pronte a combattere 
e a respingere qualunque aggressione. 

Tutte le tribù nomadi collocate al nord della no 
stra linea dell'Ued-Geddi sono sottomesse, ad eccezio- 
ne di poche tende isolate, e i loro cavalieri marciano 
sotto le nostre insegne. Le popolazioni che abitano al 
sud di quella linea non sono tutte ostili. La maggior 
parte dei Larcaa obbediscono al comando superiore 
di Leghuat, e le città dei Beni-Mezab, al sud di essa 
città, hanno fatto dianzi la loro sommessione intiera 
alla Francia. Buon numero di tribù nomadi, al sud di 
Riskara, sono sottomesse al comando superiore del 
circolo, e gli abitanti dell’oasi dell’Ued-Rhir si di- 
cono nostri servi. 

Non abbiamo, propriamente parlando, a nemici 
dichiarati se non alcuni fanatici ci e, trovando ancora 
un' accoglienza ospitale nell'oasi d’ Uargla, perven- 
gono a riunire ‘intorno 
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BELGIO 
BRUSSELLES 19 Maggio. 

Ci diamo premura d’annunziare che notizie pa 
ticolari testè ricevute ci permettono d' assicurare og- 
imai che i voti de’ Belgi saranno appagati. Il Belgio 
celebrerà con entusiasmo un avvenimento ch'esso in- 
voca con lutti i suoi voti, esso benedirà il re Leo- 

oldo che nella sua alta saviezza ha sì ben compre- 
so il sentimento nazionale , e che si è acquistato in 
questa circostanza memorabile nuovi e non perituri 
titoli all' amore de’ Belgi. 

L’ arciduchessa Maria Enrichetta Anna è nata il 
23 agosto 1836; ha ella dunque attualmente 16 anni, 
8 mesi e 25 giorni. 

Ell' è il terzo ed ultimo frutto del terzo matri- 
monio dell’ arciduca Ginscppe Antonio Giovanni, pa- 
latino d' Ungheria, nato il 9 marzo 1776 e morto il 
13 gennaio 1847, colla principessa Maria Dorotea , 
Guglielmina Carolina, figlia di Luigi Federico Ales- 
sandro di Wurtemberg, fratello dell’ ultimo re e zio 
del re attuale di Wurtemberg. (Jorn. de Bruzelles.) 


SPAGNA 
MADRID 13 Maggio. 
Le ultime notizie di Madrid, per corrispondenza 
ordinaria, sono del 13 corrente. 
La Regina non aveva ancora nominato il mini- 
stro degli affari esteri, nè quello de’ lavori pubblici. 
Il sig. Bixio è giunto a Madrid per affari inda- 
striali di grande importanza. 


Nel consiglio de’ ministri di ieri si occuparono 
di varie questioni d'economia amministrativa, e se- 
gnatamente della soppressione d' impîegati inutili, del 
miglioramento dell’ appalto del tabacco e del sale, 
della modificazione delle tariffe relativamente all’im- 
portazione di certi articoli proibiti. Il tesoro perde- 
rebbe 800,000 reali l'anno (200,000 franchi ), ma il 
ministro delle finanze crede che l'aumento dei pro- 
dotti delle dogane compenserebbe, e molto più, la per- 
dita momentanea. 

— Un reale decreto trasloca il generale Ribero 
capitan generale della Vecchia Castiglia alla provin- 
cia d’ Aragona, inviando da questa a quella il gene- 
rale Boignez. 

— L' Heraldo dice che il general Lersundi mi- 
nistro della guerra intende di arrecar riforme nell'eser- 
cito in modo da renderlo uguale ai migliori d'Europa. 

(F.S.) 


PORTOGALLO 


LISBONA 9 Maggio. 

Si è cominciato il lavoro della strada ferrata da 
Lisbona alla frontiera spagnuola in presenza della 
Regina. 

Il conte di Sa da Bandeira è in convalescenza, 
la salute del maresciallo Saldanha è migliorata. 

( Débats. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 17 Maggio. 

Si assicura, dice la Patrie, che |’ ammiragliato 
inglese ha deciso di aumentare di più bastimenti la 
stazione dei mari della Cina. Dicesi che partiranno 
tosto per Canton. 

— Il Mornîng-Cronicle dando le notizie di Malta 
del 9 fa notare che contro all'uso di questa stagione 
la flotta inglese rimaneva nel porto e non sembrava 
apparecchiarsi a parlire. 

— Il Morning Advertiser annunzia che il telegrafo 
elettrico funzionerà domani fra l'Opera Italiana , le 
Camere del Parlamento e tutte le stazioni telegrafiche. 
Lo scopo è di permettere ai membri assistenti alle 
rappresentazioni dell'Opera di lasciar lo spettacolo 
alla notizia di un voto che possa aver luogo e di dar 
mezzo alle persone delle due Camere di mandar mes- 
saggi in qualunque parte del regno. 

— Il Sunday Times, citato dal Morning-Advertiser, 
afferma che il marchese di Clanricarde succederà qu 
to prima a lord Uowley nella ambaseiata di Francia. 

— Il Morning-Herald riguarda come molto pro- 
babile che le flotte d'Inghilterra e d'America opere- 
ranno d’ accordo per proteggere le persone degli in- 
glesi e degli ‘americani stabiliti nella Cina e per tu- 
telare gl’interessi del loro commercio, piuttosto che 
Intervenire in una lite interna fra un sovrano e i suoi 
sudditi 

— È giunto da Nuova-York a Londra il signor 
Martino Van Bunep, antico presidente degli Stati-Uniti 
d'America. 

ALTRA DEL 18. 

I lordi del consiglio privato del commercio ban- 
no ricevuto dal ministro degli affari esteri copia 
una lettera del conte Walewski, ambasciatore fra 
cese presso la corte di Londra, nella qual lettera si 
aununzia che S. M. l' Imperatore de' Francesi ha or- 
dinato che una esposizione universale de' prodotti del- 
l'agricoltura e de industi aperta a Parigi 


il 1° marzo 1855. L'ambasciatore de' Francesi notifica 
che alle persone di questo paese che volessere rispon- 
dere al suo invito, sarà fatta ogni agevolezza possi- 


bile, non solamente per p ‘e la dogana, ma altresì 
per ricevere, assettare e collocare i loro prodotti nel 
alazzo dell'esposizione. Il conte Walewski esprime 
la speranza che il Governo di S. M. Britannica farà 
di tutto per attirare l'attenzione do' man i 
inglesi sull’ esposizione summentovata, e che essi 
riranoo di buon animo ad un invito che loro è indi- 
rizzato anche dal loro proprio governo, 

Per conseguenza i lordi del dicastero di commer- 
cio desiderano che si dia la più gran pubblicità a 
quest’ invito, e che niente sia risparmiato a fine di se- 
condare le intenzioni del \peratore de'Francesi in 
tutto ciò che si riferisce alla esposizione de’ prodotti 
dell’ agricoltura e dell’ industria inglesi. 

( Morning Post. ) 

Ieri (16) è stato pubblicato il nuovo bill della 
imposta sulla rendita, il quale comincerà ad essere 
in vigore dal 5 aprile ultimo al 6 aprile 1860, e non 
più lungamente, come nel medesimo bill è detto. 

( Datly News. ) 


GERMANEA © 


Da un articolo della Gazzetta d’ Augusta togliamo 
i seguenti particolari ‘relativamente allo Zollver 

Nell'anno 1834 la popolazione dello Zollverein 
ammontava a 23,478,120 uomini; nel 1847 era già 
cresciuta a 29,461,381 anime. Dunque in 15 anni 
crebbe circa il 25 12 p. e. 

Gli anni di carestia che vennero dopo l'emigra- 
zione, per cui si va perdendo il 23 per cento della 
popolazione, fecero sì che questa, nell ultimo censi- 
mento, risultò cresciuta soltanto fino a 30,009,639 
persone. 

Le entrate doganali nel 1834 fruttarono soltanto 
18 silbergros per testa; nel 1845 salirono fino a 29 
silbergros, ma poscia ricaddero a 23 silb. nel 1848; 
dopo il 1852 risalirono fino a 26 silb. 

Si deve però dire che il decremento della doga- 
na sullo zucchero, in conseguenza della fabbricazione 
dello zucchero di barbabietole, è la cagione princi. 
pale del fatto sovraenunciato. 

Frattanto, rapidamente crebbe la consumazione 
nel territorio dello Zollvercio. 

Nell'anno 1836 il dazio sul caffè fruttò talleri 
3,538,036 sovra un'imposta di 6 1j2 talleri per quin- 
tale; nell’anno 1852, l' entrata fu di 6,140,648 tal- 
leri sovra un' imposta di 1/2 talleri. 

Nell' anno 1836 vennero importati solo 91,538 
quintali di riso; nell'anno 1852 se ne importarono 
591,179; se ne consumò cioé il quintuplo. La cagione 
derivava dalla diminuzione dei diritti d'entrata; esem 
pio solenne di quanto crescono gl'introiti doganali in 
conseguenza del ribasso delle‘ dogane 

Nell'anno 1839 il quintale sopportava un' impo- 
sta di 3 talleri e le entrate doganali, in ordine al 
riso, ammontarono soltanto a 272,109 talleri. Nel 1840, 
in cui il diritto di dogana era soltanto di 2 talleri, 
le entrate salirono di già a 322,274 talleri. 

Nell’ anno 1850 le entrate per la medesima merce 
furono di 432,946 talleri. 

Nel 1851 il diritto doganale fu ribassato ad un 
tallero, or bene gl’ introiti furono di 594,179 talleri. 

La consumazione dello zuccaro nel 1835 era di 
3 libbre circa per testa, mentre nel 1852 fu di 6 2/3 
e più ancora, malgrado la concorrenza dello zucca- 
ro di barbabietole. 

L’ importazione del ferro nel 1836 fu di 163,961 
quiotali; quella degli oggetti di ferro fu di 196,127 
quintali. Nel 1852 l'importazione del ferro salì a 
1,265,079 quintali; e quella dal ferro lavorato a 
207,291 quintali. 

Il citato giornale passa in rivista varii altri og- 
getti, sovratutto riguardo alle tele: dal quadro sta- 
tistico che produce, risulta che pel 1840 fruttavano 
alla dogana soltanto 16,612 talleri, mentre dal 1844 
al 1851, sempre crescendo, le entrate salirono a tal- 
leri 1,411,282. 

Quindi è che la Gazzetta di Augusta chiama que- 
sti suoi cenni statistici col titolo di benefizi (segnungen) 
dello Zollverein. 


PRUSSIA 
BERLINO 14 Maggio. 

Quest oggi ebbe luogo sul passeggio dei faggi 
una splendida rassegna delle truppe cui assistevano il 
duca e la duchessa di Genova. 

Alle tre ebbe luogo al castello un gran pranzo- 
gala in onore degli ospiti del re. A sera la corte 
partì per Carlottenburgo dove fa famiglia reale terrà 
stanza sino al momento della partenza del re per 
Vienna. ( Cor. dell’ Arno.) 


Autra DEI. 15. 

Le condizioni stabilite dal ministero del commer- 
cio per la costruzione della ferrovia di Posnania e 
Slesia sono, secondo il Corrisp. Bureau, le seguenti: 

4. I diritti della società, quanto riguarda ll 
struzione della via, l'esercizio, il pi 
la tariffa ecc., verranno esercitati un comitato di 
5 membri e da ttanti sostitati da eleggersì ‘in 
uria riunione general Ù 

2. Lo Stato assume la costruzione ed il futuro 


iano di vi 


‘esercizio: della-ferrovia! pet conto della: sogietà: 
dotta annuale, verrà messo a parte 


3. Dell’introîto 


un per cento per la istituzione d'un fondo di risegv 

4. Lo Stato stabilisce che vi può avere un di 
dendo del 3 e mezzo per cento del le primiti. 
vo; se però l'introito netto sorpassa il 5 per cento 
lo Stato riceve la terza parte. 

5. Allo Stato è riservato il diritto di acquistare 
le azioni mediaute i fondi dello Stato. 

queste condizioni sono ancora ogget- 

to di discussione. ( Corr. nali 


COLONIA 10 Maggio. 

.Nel dopo pranzo di ieri l'altro, una lunga pro- 
cessione di giovani arligiani, in vestiti da festa ed 
adorni di nastri, preceduta dalla banda musicale e 
da una bandiera, percorse, uscendo dalla chiesa dei 
frati minori, la così detta Brertstrasse ( contrada lar- 
ga). Era la Società cattolica dei lavoranti , che ce- 
lebrava la festa della sua fondazione. Essa prese con- 
temporaneamente possesso dell’Ospizio destinato per 
essa, ed in generale pel ceto dei lavoranti; Ospizio, 
per far acquisto del quale, è noto aver coatribuito 
generose largizioni S. M. l' Imperatrice Carolina di 
Austria. Il Cardinale Arcivescovo di Geissel onoro 
di sua presenza Ja festa, e tenne a quella gioventà 
un vigoroso discorso, con cui provò essere, prima 
di tutto, la religione, la terra promessa degli ope- 
rai. Terminando il suo discorso, Sua Emza benedisse 
l’Ospizio. La Società dei lavoranti ha 600 membri 
circa. Esistono ora in Germania 37 Società simili. 


Molti dei Padri Gesuiti, che qui si stabiliranno, 
sono arrivati ciarono a predicare. Saranno 
c se maestri, ancora nol sappiamo. 
Il Seminario, vicino alla loro abitazione, dovrebbe 
offrire ad essi occasione d'essere anche maestri; € 
meglio ancora, forse, il terzo Ginnasio da istituir 
si, per fondare il quale, il Consiglio comunale de- 
cise di raccogliere gradatamente i fondi in danaro. I 
due Ginnasi esistenti non bastano alla folla degli sco- 
lari. (G. U. d'Sug.) 


SASSONIA 
DRESDA 6 Maggio. 

Le LL. AA. RK. il duca e la duchessa di Geno- 
va giunsero qui iersera provenienti da Berlino. 

— Le LL. AA. RR. il principe © la principessa 
ereditari di Danimarca giunsero in questa città ieri 
a mezzogiorno, provenienti da Copenaghen e presero 
alloggio all’Albergo dell' Europa. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 
MONACO 13 Maggio. 

Ieri, nelle ore antimeridiane, ebbe luogo, nella 
chiesa delle Sorelle della Misericordia, la vestizione 
di 20 candidate, e 9 novizie pronunciarono i voti 
dell’ Ordine. S. M. la Regina Maria era presente a 
tale funzione, fatta da S. E. il sig. Arcivescovo con- 
te Reisach. (G. Uff di V.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Maggio. 

S. M. l'Imperatore ha conferito al Re dei Belgi 
il reggimento d'infanteria n. 27, Luigi barone di 
Piret. Ieri, ad un'ora dopo mezzogiorno , S. A. I. 
l’Arciduca Francesco Carlo visitò M. il Re, il 
quale comparve per la prima volta vestito dell’ uni- 
forme del reggimento. 

leri, alle 3 dopo mezzogiorno, S. M. il Re del 
Belgio, accompagnato da S. A. il Duca del Braban- 
te, si recava a Corte, onde presentare le sue feli- 
citazioni in occasione dell' onomastico di S. A. I. 
l'Arciduchessa Sofia. S. M. il Re indossava l' unifor- 
me di colonnello del reggimento d'infanteria n. 27. 

( Corr, Ital.) 
ALTRA DEL 18. 


A quanto dicesi il 17 giugno p. v. verrà sco- 
erto a Znaim il monumento di Kopal che, com' è 
en noto, in quel giorno, cinque anni or sono, mo- 
rì la morte dell'eroe. S. M. l'Imperatore sj degnava 

regalare al comitato , is per l’ erezione di que- 
sto monumegto , 12 centinaia di metallo da cannoni 
che dovrà servir per il getto. 

— Sua Maestà il Re di Wurtemberg ha spedito 
all'imperiale accademia Leopoldino Carolina dei na- 
turalisti fior. 220 colla speciale destinazione che deb- 
bano servire a viaggì scientifici. 

— La Gazzetta di Buda-Pest contiene una relazio- 
ne sul viaggio d' ispezione intrapreso ultimamente nel 
mezzogiorno dell'Ungheria da S. A. I. |’ Arciduca Al- 
berto, Governatore civile e militare di quel regno. 
Prima d' incomiociarlo l'Altezza Sua prelodata in com- 
pagnia di S. A. I, l'Arciduchessa Ildegarda si potta- 
va alla signoria di Bellye, ove si tratteneva alcuni 
giorni e si degnava di porre la prima pietra alla fon- 
dazione d'una nuova grandiosa cappella. Alla sacra 
cerimonia assisteva il canonico di Ciuquechiese de Da- 
rogzy assistito da 18.sacerdoti. Dopo la solenne fi 
zione ebbevi grande ricevimento e le autorità civili 
© militari -di Cinquechiese, Essegg e dei contorni cb: 
bero l'onore di essere presentate a S. A. I. Più che 
cento persone vennero invitate alla tavola dell'Arci- 


duca. Chiuse i trattenimenti della giornata una ma- 
gnifica serenata a fiaccole. Il giorno dopo, ai 6, S. 
A. I diede principio al suo viaggio d' ispezione e vi- 
6 ai 10 Harsany, Siklos, Bolly, Pecsvar, 
Cinquechiese, San Lorenzo, Szigetrar, Cath, Nagy 
Bazon, Vekse, Jabros-Bereny, Gross-Kanisch, Hobot 
inferiore | Szala-Egerszeg, Hormend, Steinamanger, 
Sarvar, Guns, Grois-Warasdorf ed Oedenburg. S. A. 
I. venne ricevuto dovunque dalle Autorità civili e mi- 
i colle più grandi dimostrazioni d’ onore. L' Ar- 
si degnava passare in rivista i vari corpi di 
truppa , esaminare lo stato dei giudici civili, degli 
uffici d' imposte , dei giudizi collegiali , delle prigio- 
ni , degli ospidali, delle caserme ecc. Nel luogo ove 
S. A. si degnava pernottare oltre all' esservi apposta- 
ta una compagnia d' onore, eranvi serenate con fiac- 
cole, tiri di bersaglio, illuminazioni grandiose e tan- 
to all'arrivo dell’ Arciduca quanto al suo mostrarsi 
dovunque entusiastici Elien si frammischiavano agli 
armonici concenti dell’ inno nazionale. Le diverse cor- 
porazioni colle loro insegne, la gioventù delle scuole 
non meno che gran parte della popolazione si recava 
sui luoghi di passaggio dell'amato governatore onde 
salutare in lui il rappresentante dei loro interessi pres- 
so l’ Augusto Monarca. Accompagnava S. A. I. in tut- 
to il suo viaggio d' ispezione il consigliere aulico 
de Privitzer, capo della sezione della luogotenenza 
d'Odemburgo e nei loro circondari i presidenti dei 
rispettivi comitati ( Corr. Ital. ) 

Il grande tiro di bersaglio che la privilegiata so- 
cietà dei bersaglieri di Praga volle tenere quest’ anno 
onde festeggiare il felice salvamento dell’ Augusto Mo- 
narca si apri il mezzodì del giorno 13 corrente da S. 
A. I. l'Arciduca Giuseppe, da S. E. il luogotenente ba- 
rone Mecséry, da S. E. il comandante militare del 
paese tenente maresciallo conte Clam-Gallas , dal te- 
nente maresciallo de Herzinger, dal presidente del 
governo circolare di Praga Obentraut e dal borgoma- 
stro Dr. Wanka. 

— Nel dicembre dello scorso anno la piccola cit- 
tà di Drosau in Boemia ebbe a soffrire considerevoli 
danni in causa d’ un incendio. Venne tosto fatto un 
appello alla carità generosa di tutti i filantropi, ma 
il grande incendio che successe poco tempo dopo a 
Friedland attirò a sè l'attenzione universale, e i po- 
veri abitanti di Drosau furono se non del tutto dimen- 
ticati, soccorsi assai tenuemente. Sua Maestà |’ Impe- 
ratore Ferdinando, informato della triste situazione 
di quegli infelici, ha spedito loro un generoso soc- 
corso di fiorini mille. ( Corr. Ital. ) 

ALTRA DEL 19. 

S. M. il re di Prussia è arrivato qui oggi dopo- 
pranzo alle 4 e mezza. Sua Maestà l'Imperatore, ac- 
compagnato dal tenente maresciallo ed aiutante gene- 
rale conte Grunne e dal comandante generale dell’ar- 
mata conte Wrattsiaw, gli era andato incontro sino a 
Lundeburg, nel qual luogo come pure in Oderberg e 
Prerau stavano schierate divisioni di truppe onde ri- 
cevere S. M. il re con tutti gli onori militari. Nella 
grande sala della stazione, che era decorata pomposa - 
mente, si radunarono verso le ore quattro tutti gli 
arciduchi che si attrovano al presente in questa città. 
Allorquando il treno, tratto dalla locomotiva Penelope, 
ornata di fiori, bandiere ad arazzi, il quale treno era 
diretto personalmente dal consigliere aulico cavaliere 
de Francesconi, entrava nel locale della st: anto 
gli arciduchi che i generali lì raccolti s'avvicinavano 
al vaggone imperiale e salutavano S. M. il re che por- 
tava l'uniforme del suo reggimento austriaco d'usse- 
ri, nel mentre la banda alla testa d'una compagnia 
del reggimento d'infanteria Costantino schierata sul 
piazzale della stazione suonava l'inno nazionale prus- 
siano. S. M. l'Imperatore indossava l'uniforme del 
suo reggimento prussiano d’infanteria e S. A. l'arci- 
duca Giovanni quello di colonnello del reggimento 
prussiano d'infanteria numero 16, uel mentre Sua Al- 
tezza Reale il principe Carlo di Prussia portava l’uni- 
forme del reggimento austriaco di corrazzieri n. 8. 
Appena posto piede a terra S. M. il re di Prussia 
abbracciava tutti gli arciduchi cominciando dall’arci- 
duca Giovanni, e poi si degnava di stringere affettuo- 
samente la mano ai generali Kempen, Gerstner, Sta- 


dion e Schaffgotsche. Montati negli equipaggi di corte 
si recarono al palazzo imperiale ove si trovava tutta 
la generalità e gli offictali di stato maggiore, come 
pure una compaguia ad onore colla sua banda cho 
suonava l'inno nazionale prussiano, S. M. l' Impera- 
tore, accompagnato da S. M. il re di Prussia e dai 
principi Carlo e Federico di Prussia, dopo esser p 
sato avanti le file degli uffiziali di stato maggiore 
recò negli appartamenti apparecchiati per gli alti ospiti. 
In Oderberg ove S. M. il re ei principi Carlo e Carlo 
Federico di Prussia arrivarono questa mattina alle ore 
8 vennero ricevuti dai generali ed ufliziali di stato 
maggiore recatisi ad incontrarli per ordine di S. 
l'Imperatore, dal presidente provinciale della SI 

dal luogotenente ‘della Moravin e dal tenente maresciallo 
barone Pesglass. Dopo breve fermata in quella città, 
e dopo aver passata in rivista la troppa colà schie- 
rata S. M. il re ed i principi avevano proseguito il 
loro viaggio al volta di Vienna. (Corr. Ital. ) 
e ———_____——_——_—_—_ 

NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 21 Maggio. 

M. il re di Prussia accompagnato da S. M. 
l'Imperatore si degnava tare quest'oggi il neo- 
eretto arsenale fuori della linea del Belvedere. 

— S. M. il re dei Belgi accompagnato da S. A. 
I. R. l'arciduca Francesco Carlo faceva ieri l' altro 
una visita a S. A. I. R. l'arciduchessa Elisabetta d'Este, 
sorella di S, A. I. R. l’ arciduchessa Maria. 

— S. M. il re dei Belgi ha ricevuto ieri l'altro 
il conte de Ficquelmopt. ( Corr. Ital. ) 


PARIGI 21 Maggio. 

Il Moniteur pubblica quest’ oggi : 

1. Due decreti del 17 maggio, portanti interdi- 
zione di vendere in Francia |le ristampe o riprodu- 
zioni d'opere la cui proprietà è stabilita nel regno 
d'Annover e nel ducato di Brunswick: 

2. Un decreto in data del medesimo giorno, che 
porta modificazioni alla legislazione delle dogabe pel 
trattato dell’8 maggio 1852, fra la Francia e la Re- 
pubblica domingana. 

3. Un decreto concernente la franchigia delle pelli 
conciate e apprestate ip Corsica, 


FIRENZE 25 Maggio. 
Abbiamo per dispacofo telegrafico da Livorno le 
seguenti notizie: o 


COSTANTINOPOLI 12 Maggio. 

Il tempo per rispandere all’ ultimatum è proro- 
gato. È successo un cambiamento nel ministero, il 
quale è ora composto di riformisti. Vi è rientrato 
Faud-Effendi, stato destituito dopo la prima visita fatta 
al Sultano dal principe Messchikoff. 

( Monit. Tosc. ) 


PARIGI 22 Maggio. 


Il Duca di Genova è arrivato oggi a Parigi, ed 
è stato ricevuto con gran cerimonia dal generale Go 
yon aiutante di campo dell’ Imperatore. 

alloggiato alle Tuileries. 

Borsa di Parigi del 21 maggio. Il 4 e mezzo per 
cento aperto a 104 chiuso a... Il 3 per cento aper- 
to a 81 35 chiuso a 81 50. 

ALTRA DEL 24. 

Il Moniteur annunzia la formazione del Gabinetto 
Ottomano : Mehemet-Ali, alla guerra; Mustafà, Gran- 
Visir; Rifaat, Presidente del Consiglio; Rescid, affa- 
ri esteri, 

Borsa di Parigi del 23 maggio. Il 4 e mezzo per 
cento aperto a 103 78: chiuso a... Il 3 per cento 
aperto a 81 40 chiuso a 841 15. 


BERNA 23 Maggio. 

L'inviato Austriaco ha abbandonato la Svizzera 
dopo essere stata notificata la rottura delle relazioni 
diplomatiche. 

Il Covsiglio Federale ha immediatamente da Vien- 
na richiamato il suo inviato. ( Monis. Tosc. ) 


se 


BORSE 


Vienna 21 Maggio. 
Cinque per cento 95. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.8 L. 81/4. 
Parigi 21 Maggio. 
Quattro e 1/s per cento aperto a 104 — 


81 35 
81 50 


chiuso a. +. + 
Tre per cento aperto a . 
chiuso a. 


ARRIVI 
na giorno 23 aL gionno 24 mAGGIO. 
Brown Giorgio, d’Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 
Campbell Gio., del Belgio, Proprietario, da li. 
Dalton Gio., di America, Proprietario, da Ni 
Carlo, di America, Proprietario, da 
ra, di Aleppo, Negoziante, d 
iele, di Roma, Possidente, da 
Janssens Pietro, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 
Joreau A. C., di Francia, Proprietaria, da Napoli. 
Jorand A., di Svizzera, Livorn 
Kleinknecht Gug., di $ Negoziante, d: 
Knezovich A., di Turchia, Chierico, da Triest 
Liguori Gaetano, di Napoli, ttimo, da Terracina. 
Moran Patrizio, d'Irlanda, Religioso, da Spoleto. 
Piscopo Luigi, di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Pontier Pietro, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Raffort Antonio, di Francia, Negoziante, da C. 
Re Marianna, di Venezia, Possidente, da Rim 
Schofield B., d'Inghilterra, Viaggiatore, da Napoli. 
Seymour C., d'Inghilterra, Proprietario, da Napol 
Walher G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napo 
Washburn E., di America, Proprietario, da Napoli. 
Waring Gugl., di America, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 


pat cionno 23 AL cionno 24 maGGtO. 


, Proprietario, per Fi 

Flipkins ra, Proprietario, per Na) 
Gumery Carlo, di Francia, Proprietario, per Napol 
Hardouin, di Francia, Ufficiale, per Siena. 
Haidegger F., di Austria, Religioso, por Tirolo. 
Hauswrth Giacobbe, di Svizzera, Corriere, per Firenze. 
Headlam Gio., d’Iughilterra, per Firenze. 
Jarwis Carlo, a'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Klages Fed., di Russia, Proprietario, per Napoli. 
Marshall E., d'Inghilterra, Proprietaria, per Firenze. 
Manpoils Carlo, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Mosettig Gio. Batt., di Austria, Religioso, per Gorizia. 
Payn Antonio, d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pi lori Matteo, di Regno, Proprietario, per Regno. 
Pottor Giosia, d'Inghilterra, Propriotario, per Napoli 

ro, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Tomas Gabriele, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Topa Bernardo, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 
Williamson T., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Wionholt Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 


Monsignor 
civescovo d' 
stendo nel ci 
te ad altri 


—— a 
ASTRONOMIA 
Il sig. Lutber direttore dell'Osservatorio di Bilk 
nella sera del 5 Maggio ha scoperto un novello pia- 
neta, servendosi delle carte di Hind pubblicate dal 
sig Bishop. Esso assomiglia a una stellina di 11* gran- 
dezza e sarà il 26° asteroide. Eccone le posizione. 
1853 Tm. di Bilk AR. app. decl. app. 
5 maggio 133 —m 207° 40 — 10° 15 
14 11 52 206 3 —_ 957 
Moto diurno in AR — 11' (in arco) A 
î n 
(cu a po +2 Sacerdoti di 
ircolare di M. Petersen Astron. Nach. num. 860. ! ; 
etersen Astron. Nach. nom. 860.) ed assunti g 
slatoria ad 4 
dall’ Emo e 
della S. Con 
liquie. 
All’ augul 
Rmi signori 
i Collegi dei 


BELLE ARTI. 


La società degli amatori e cultori delle belle arti, 
nel giorno 29 del corrente mese di maggio, porrà fi- 
ne all' annuale esposizione nelle sale del Popolo. 1 si- 
gnori i, che vi hanno le opere, potranno 
le dopo quel di, dalle ore 4 alle 8 pomeridiane. 


AVVISI 


A LIVORNO (Toscana ) 
PER LA PARSENTE STAGIONE DEI BAGNI 
NELLO STABILE SQUILLONI 


Bi affittano quartieri, camere mobiliate con 

mobilia e letti nuovi, comodi di cucina ec, ec. 
La bella sitoazione di questo stabile con ma- 

gallica veduta sul mare, di ui 

Per chiunque, fa il soggiorno 

cui il sottoscritto conduttore spera 

rilo con numeroso concorio. 


Giovanni Bessi nello stabile med. 


Avendo il patrimonio del fa Dott. Gio. Balt. 
Bomba posti gii avvisi per vendere una casa in Al- 
bano rilenvta in affitto dai fratelli Lazzarioi come 
erosi del loro defanto genitore Pietro , si fe noto 


vole, per 


suere favo- 


che i medesimi intendono di proseguire l' affitto 
saddetto, e di consumare gli anni che restano a 
termini dell' apoca. 
Pancrazio Lazzarini anche per mio 
fra- 
tello Giuseppe. A 


DA VENDERE 
, Due buoni e robusti cavalli di belle forme; 
l'uno baio e l'altro grigio, come ancora un làgno 
di bel disegno, assai ed in buonissimo stato. 
Todirizzarsi Via dell’ Angelo Custode n. 25. 


Vendita giudiziale. 1° Esperimento. 

Con Seotenza emanata dal Trib. Cir, di Vi- 
terbo li 10 Aprile 1854 #d istanza del Nobil Uomo 
sig. Marchese Geremia Misciattolli possidento do- 
Mio. al Piegero venne ordinata la vendite giodizia- 
Je del seguente stabile, cioè di una casa posò in 

900 ‘orlo confinata dalla ie 


strada della: Costa, | 


Pianterreno. — Una bottega con eniratura al 
di fuori, ed anche vel corti! 
zino, un forno, una stufe, una 


la parte del 
la sca» 
ino oscuro posto anl forno. Pro- 
per mezzo di un piccolo cor- 
pparlamento composto di 
Dal detto core per mezzo di due scalinate, si 
#1 secondo piano, ed ullimo composto di 7 
Nuovo braccio. — Questo ha l'ingresso in più 
Iuoghi della casa già descritta, ed è composta del 
Risa terrano, dove evvi-l' entrata snche nel Vicolo 
om 


OG 
lutte le riserve @ proteste di mne. 

Essendosi esaurito quanto dispone il Regol. 
giud. in vigore col $. 1308 del medesimo , colla 
produzione del capitolato ; stratto sutentico 
dei Registri Censuari, e quello delle iscrizioni Ipo- 
tecarie fatta sotto li 12 Aprile 1853 al Protocollo 
n. 118 del 4854 gravanti lo stabile da vendersi. 

Il Pubblico è prevenoto che il giorno | 
quo prossimo alle ore 40 antimeridiane 

le Palazzo della città 
ludiziale dello st 
pri l'incaato sul prezzo di sti- 
ma fissato dal giudiziale referto fn so. 4243 34. - 
Rimangono gli aumenti fissati al $. 41322 del 
Regol., al quale negli esperimenti dovrà aversi re- 
lazione a forma di prassi. — L'scquirente dovrà 
pagare lo speso della registrazione nell'atto di ven- 
dita, e .tut!' altro inerente. 


Viterbo-li 18 Maggio 1853. 
va Arcangelo Orlandi Proc. 


tura, e quan 
nelle Cappell 
Compiud 


e dopo di av 


‘fece ritorno 


Num. 119. — 1833£ 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogai giorno 
eccettuati i festivi. 
I preszi vengono fissati 


250 
280 
.2 80 


A Roma per trimestre 
Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confì 


OSSERVAZI METEOROLOGICHE FATTE 


Le leuere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ullicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma , in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


RO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORI n SONO, OFFICIALI. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igromero 


a capello Stato del cielo 


Ore 7‘anum. Poll. 27 lin. 141 
27 Maggio. » 3 pomer » 27» 111 
» 9 pomer|  » 27 115 


+ 12°, 6 
+ 20", 4 
+ 159,3 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


Osservazioni falle ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 26 Maggio, fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 21°, Temperat. min. + 11°,0 


ROMA 28 Maggio. 


sii 


La festa di S. Filippo Neri venne preceduta 
dal consueto novendiale, fatto nella chiesa di San- 
ta Maria in Vallicella, ove si venerano le mortali 
spoglie di quest’ Apostolo di Roma. In ogni giorno 
un Emo e Rmo sig. Cardinale compartì coll’ AU- 
GUSTISSIMO SAGRAMENTO la trina benedi- 
zione al devoto popolo, che da ogni parte di Ro- 
ma vi affluiva. 

Nel giorno 25 i primi vesperi, accompagnati 
da scelta musica a cori, furono pontificati da 
Monsignor Ligi-Bussi de’ Minori Conventuali, Ar- 
civescovo d' Iconio, e Vicegerente di Roma, assi- 
stendo nel coro i Padri dell’ Oratorio unitamen- 
te ad altri ragguardevoli Ecclesiastici del clero 
secolare. 

Ricorrendo poi in quello stesso giorno la festa 
del Corpus Domini, non si potè tenere la consueta 
Cappella Papale. 

La messa fu pontificata da Monsig. Cardoni 
Vescovo di Caristo il quale intuonò pure i secondi 
Vesperi. 

La panegirica orazione fu recitata dal M. R. 
P. Francesco Gaude Procuratore Generale del- 
I° Ordine de’ Predicatori. 

Teri poi circa le ore 10 la Sawrita” pi Nostro 
Sicsone si condusse in nobile treno alla suddetta 
Chiesa, avendo nella sua carrozza gli Emi e Rm 
signori Cardinali Recanati, e Savelli. 

Sva SantitA”, dopo essere stata ricevuta dal 
R. P. D. Nicolò Di Colloredo Superiore, e da altri 
Sacerdoti di quella famiglia, entrò nell’ Oratorio, 
ed assunti gli abiti pontificali andò in sedia ge- 
statoria ad assistere alla solenne Messa cantata 
dall'Emo e Rmo sig. Cardinale Asquini Prefetto 
pl S. Congregazione delle Indulgenze e S. Re- 
iquie. 

AIl’ augusta ceremonia intervennero gli Emi e 

Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, 
i Collegi dei Prelati , 1° Eccellentissima Magistra» 
tura, e quanti altri hanno l'onore d' intervenire 
nelle Cappelle Papali. 
A Compiuto il sacro rito la stessa Samrita” Sua, 
în una camera contigua al medesimo Oratorio , 
ammise al bacio del piede la Religiosa famiglia, 
€ dopo di averla onorata di parole assai cortesi, 
fece ritorno al Vaticano, scortata dalle truppe 
Pontificie e francesi, le quali guarnita la conti- 
Qua piazza vi eseguivano di tratto in tratto mu- 
sicali concerti. 

Grande e continuo fu il concorso dei divoti 
che trassero a visitare quel magnifico Tempio, e 
le Camere già abitate da sì grande Eroe. 


+eIBeEe+ 


._Nel giorno 27 Sua Maestà il Re Massimiliano ll 
di Baviera si recò al Vaticano; ad:ossequiare' la Sén- 


tità di Nostro Sigoore PAPA PIO IX, ed a prendervi 
congedo, attesa la sua prossima partenza. 

Il Santo Papre accolse la Maestà Sua con quei 
distinti che Le si convenivano in ragione dell augu- 
sto suo grado. 

Quindi degnossi di ricevere gli onorevoli per- 
sonaggi del seguito della Maestà Sua, trattenendosi 
con affabili parole con ognuno di essi. 


+e 
PARTE OFFICIALE 


La SavtitA' pt Nosrro Sicwone si è benigna- 
mente degnata di annoverare tra gli Emi e Rmi si 
gnori Cardinali componenti la S. Congregazione de 
Propaganda Fide Sua Emza Rma il sig. Cardinale 
Recanati. 

A proposta di S. E. R. Monsig. Ministro dell’ in- 
terno la SantITA' pi Nostro Signore, ha degnato 
nominare: 

Assessore in Civitavecchia il sig. Niccola Agnelli 
Avvocato nella Romana Curia e 

Governatore in Manziana il March. Dott. Castel- 
lani, attualmente supplente presso il Governo di Treia. 


+eBEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La corvetta francese la Meteora, della quale ab- 
biamo parlato varie volte nei precedenti Giornali , 
prosegue sulle coste di Anzio e del Circèo la ricogni- 
zione delle Carte idrografiche ‘d'Italia sotto la dire- 
zione superiore di M. Daroudeau Ingegnere idrogra- 
fico di prima classe della Marina imperiale. 


+0 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 24 Maggio. 

Monsig. Gaspare Grassellini Commissario straor- 
dinario Pontificio per le quattro_Legazioni e Prolegato 
di Bologna, giungeva sul meriggio di domenica 22 cor- 
rente in questa città. La banda comunale fu pronta 
a festeggiare l’arrivo di lui con iscelte armonie. Le 
principali Autorità governative, comunali, giudiziarie, 
ecclesiastiche, militari pontificie ed austriache, si 
frettarono ad ossequiarlo, e l’ Emo .e Rmo sig. Car- 
dinale Luigi Vannicelli Casoni Arcivescovo volle farlo 
sedere a mensa fra eletta corona di distinti personag- 
gi appositamente invitati. Alla sera onorò di sua pre- 
senza il Teatro, per cura del sig. conte Commenda- 
tore Camillo Trotti Gonfaloniere, splendidamente il- 
luminato. Alle 8 antim. di ieri accompagnato dal sig. 

+ Commendatore Filippo Folìcaldi nostro De- 


Stamane porta 
tiva, si è de 
tivi e politici; indi si è, trasferito al patrio Stabili- 
mento della pia Casa di ‘Ricovero, ed alla Pontificia 
Università, e si restituisce oggi stesso a Bologna. 


POGGIO MIRTETO. 

Nei giorni 15, 16 e 17 Maggio corrente fu so- 
lennemente celebrato in Poggio Mirteto il Primo Si- 
nodo Diocesano della novella Mandelese Diocesi. Mon- 
signor D. Niccola Grispigni nostro vigilantissimo Ve- 
scovo, Prelato venerando per apostoliche virtù e sa- 
pere, animato dall’ eccitatorie dell' Augusto nostro 
Sommo Pontefice PIO IX, e Sovrano clementissimo, 
seppe radunare a Sinodale comizio tutti i suvi par- 
rochi, e quelli, che di diritto hanno luogo in queste 
adunanze. Premessi gli spirituali esercizi, onde dis- 
porre meglio il suo Clero a ricevere i lumi dello Spi- 
rito Santo, si venne con tutta pace ed armonia alla 
formazione di quelle sanzioni, che ben si attempera- 
no ai bisogni attuali di cotal Diocesi, e se ne fece 
lettura con tutta la formalità prescritta dai sacri Ca- 
noni nella Chiesa Cattedrale magnificamente ornata. 

ire quale si fosse il sacerdotale con- 

tegno, e devozione di tale ecclesiastica assemblea per 

i eccitato il popolo affollavasi devotamente al tem- 

uendo l'esempio della Magistratura, che pre- 

se parte a quel santo consesso, nel conservare |’ ordi- 

ne pubblico, nel contribuire alla comune festa e le- 
tizia, sincere dimostrazioni di cristiana esultanza. 

A compimento poi dei sagri congressi Sinodali, 
ne’ quali previe le consuete acclamazioni al Sommo 
Ponterice, Monsignor Vescovo chiuse il Sinodo mu- 
nito di speciali facoltà con impartire l'Apostolica be- 
nedizione, che renderà felice questa parte del gregge 
di GESU’ CRISTO nell'osservanza delle divine ed 
ecclesiastiche leggi. 

BAGNOREA 21 Maggio. 

Ieri, alle ore 11 antimeridiane, fummo desolati 
da un temporale, che durò fino al mezzogiorno. 
graguuola di grossezza straordinaria ruppe nella città 
i vetri ed i tetti degli edifizi, e nel territorio distrus- 
se inlieramente gli ubertosi prodotti campestri. 

( Corr. part. ) 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


CATANIA. 

La bella stagione si è mantenuta placida e parc 
cho incalzi l'està. Lè notizie dello stato dei nostri 
campi sono varie e non tutte allarmanti. I semipati 
delle montagne si mantengono floride e di speranza. 
Nel generale non sarà ubertoso raccolto, ma non sarà 
al certo tutt’ affatto miserabile. — Le produzioni pre- 
cedenti sono state tali però, che la menomanza di 
quella di quest'anno non potrà dare resultati di pri- 
vazione; tranne che non sì avessero mezzi a rompe- 
re il monopolio. n° 

L' apparecchio della germinazione delle viti e de- 
gli olivi è lussureggiante. Gli occhi degli agricoltori 
sono attentamente rivolti ad osservare se la griltoga- 
ma venga ad assalire le vigne. Sinora nulla di nuo- 
vo; il fungo parassito è apparso solo sulle rose. 

( Giorn. di Catania. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Maggio. 

Il Conte di Monttessuy, Ministro di Francia pres- 
so l'I. R. Corte di Toscana, ha rimesso all’ illustre 
Maestro Gioachino Rossi parte di S. M. l'Im- 

lore dei Francesi la Croce di Commendatore della 
Legion d' onore. ( Corr. dell'Arno. ) 


REGNO DI SARDEGNA 


IVREA 17 io. 
4 Una commorente religiosa fagione 
oggi nélla Chiesi dello‘RR. Madri Cistercensi‘ 


que 


è 
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sta città. Una fanciulla mora, fra quelle tante già re- 
dente a costo di gravi sacrifizi dell’ ammirabile inge- 
gnosa carità del prete Nicolò Olivieri di Genova, e 
da lui collocata nel passato luglio in questo vene- 
rando chiostro, dove veniva attorniata di ogni più 
amorevole cura, e dotata di religiosa istruzione, ri- 
ceveva dalle mani di Monsig. Vescovo della Diocesi 
li Sagramenti del Battesimo e della Confermazione. 
L'interesse e curioso aspetto della fanciulla, l’ inge- 
nua e devota franchezza con cui si presentava e ris- 
pondeva , l'imponente apparato della religiosa fun- 
zione coronata con apposito forbito discorso ‘che il 
venerando Prelato pronanziava con visibile commo- 
zione, trassero le lacrime da' più fra gl' innumerevoli 
accorsì cittadini. Assistevano con dignitoso contegno, 
e compivano le parti di padrino l'ottimo teologo Gia- 
como Gallo , canonico arcidiacono della Cattedrale , 
e di- madrina |’ egregia marchesa di Gattinara, ‘cono- 
sciuta per le sue beneficenze. 
Un terribile uragano imperversò il giorno 15 cor- 
rente ‘verso le ore 3 pom., nel villaggio di Cegoi, 
ed apportò la desolazione in quei 
il cadere a dirotto di un’ ingente 
quantità di grandine accompagnata da ben poca acqua, 
e l'infuriare de' venti, oltre all'avere spogliate le 
viti dei loro tralci, e le altre piante fruttifere delle 
frondi, che può dirsi appena incominciavano a pulla- 
lare, uccise ben anche circa 100 tra capre e pecore 
che trovavansi al pascolo, e le acque di poi venute, 
rapidamente scorrendo per ogni dove, seco travolse- 
ro la meliga porranni seminata, e gonfiati per tal 
modo i rivi, devastarono non pochi terreni, e ridus- 
sero a veri fossi le strade più frequentate. 
(L' Armonia. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Maggio. 
AVVISO. 

Resta prevenuto il pubblico che col giorno 21 
corrente venne completato il taglio a terreno delle ne- 
vi luogo la regia strada di Spluga noi due versanti 
Grigione e Lombardo , cosicchè può fin d'ora aver 
luogo il libero e comando transito di qualunque ruo- 
tante. (Gazz. di Milano.) 


+0BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 18 Maggio. 

Jeri il Corpo Legislativo approvò la proposta di 
legge sulle pensioni civili con 154 voti contto 76, 

La commissione sulla proposta di legge pel rista- 
bilimento della pena di morte in materia politica si 
costituì ieri. Nominò presidente il conte di Flavigoy 
e segretario il conte de La Guéronnière. 

— Un dispaccio telegrafico arrivato il 17 a Pa- 
rigi annunzia che la corvetta a vapore Chaptal era ar- 
rivata a Marsiglia da Costantinopoli con dispaccio pel 
governo. Si assicura che al momento delle sua par- 
tenza dalla capitale ottomana gli affari erano in so- 
disfacente posizione, ma lo questioni non erano an- 
cora definitivamente sciolte. 

— Domenica dopo la messa solenne che le LL. 
MM. udirono nella cappella delle Tuileries, S. M. 
l'Imperatrice uscì per la prima volta a passeggiare 
coll'augusto consorte ai Campi Elisi. Il pubblico at- 
testò alle LL. MM. la più rispettosa simpatia. 

(F. F.) 


Attesa la continuazione dell'abuso di affiggere ai 
muri della città avvisi o annunzi che offendono la con- 
venienza e la morale pubblica, il prefetto di polizia 
ha ordinato: 

Che nessun avviso o annunzio possa d'ora in poi 
essere affisso senza l'autorizzazione data dal commis- 
sariato di polizia della sezione del Palazzo di (iu- 
stizia; eccettuati soltanto gli atti dell'autorità pub- 
blica, gli avvisi giudiciarii, e gli anunzii di teatri, 
balli, concerti ec. ] contravventori a quest'ordine sa- 
ranno denunziati mediante processo verbale, per esser 
giudicati dal tribunale competente. 

— La Patrie in un articolo di fondo annunzia 
che si sta elaborando nel consiglio di Stato un pro- 
getto di legge sulle Banche di Sconto ite nel 1848. 
Non si distruggeranno, ma si trasformeranno, e avran- 
no soltanto un carattere privato, salvo che riceveranno 
dal consigl Stato la facoltà di costituirsi in so- 
cietà anonime, Dei privilegi passati conserveranno il 
henefizio del diritto fisso di registro ( 2 fr. 20 cent. ) 
per gli atti, e la facoltà di vendere pubblicamente 
dentro otto giorni i pegni ricevuti 

— È stata istituita una Commissione per esami- 
nare una Memoria del sig. Bernis sul miglioramento 
degli animali utili in Algeria e segnatamente delle 
pecore. È 

— La Patrie smentisce l'asserzione del Times, 16 
maggio; che il comandante della fregata francese Jeanne 
d'Arc, la quale percorre il Mar Rosso in compagnia 
della corvetta Gaiman, avesse ncquistata:una cérta esten- 
sione di terreno sulla costa d' ica, al mezzodì di 
Massowa, per fondarvi uno st gato; e che non 
avendo poi trovato favorevole quel punto avrebbe vo- 


luto impadronirsi di una piccola isola situa! 
a Hodeida, che appartiene alla Turchia, per 
bilirsi. 

Tuttociò, dice la Patrie, è privo di foudamento. 
La Jeanne d'Arc e il Caiman percorrendo il Mar Rosso 
non avevano che lo scopo di proteggere, come fanno 
tutti i nostri bastimenti da guerra, gl'interessi del no- 
stro commercio, e di garaotire la sicurezza dei nostri 
agenti diplomatici 

— È ginote a Parigi il sig. Ernesto Beolé, alun- 
no della scuola francese d' Atene, che ha eseguito im- 
portanti lavori d'antichità. (F.F.) 

Artra DEL 19, 

L'Imperatore ha ricevuto ieri mercoledì da Sua 
Maestà la regina di Spagna la risposta alle lettere del 

i . generale Aupîck. Ò 

Questa lettera è stata rimessa al governo dal si- 
gnor Quinones, marchese .di San Carlos, incaricato di 
affari di Spagna. 

S. A. I. il principe Girolamo Napoleone, cu- 
stode della tomba di suo fratello, ha testè deciso, con- 
formemente alle intenzioni di S. M. l' Imperatore, che 
la tomba di Napoleone I agl'invalidi, può essere vi- 
sitata dal pubblico i martedì, giovedì e sabato di ogni 
settimana, da mezzogiorno alle 3. 

— S. E. il signor duca di Rianzarès ha avuto 
l'onore di essere ricevuto ieri mercoledì dall’ Impe- 
ratore. 

— leri, alle 2, il sig. Drouyn de Lhuys, mini- 
stro degli affari esteri, ha scambiato col sig. marche- 
se di Villamarina, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. il re di Sardegna a Parigi, 
le ratifiche della convenzione sanitaria conclusa il 3 
febbraio 1852 fra la Francia e la Sardegna. 

— Il museo del Louvre ha comprato, al prezzo 
di 51,250 franchi, il celebre quadro di Velasquez, 
l Adorazione dei pastori, che fa parte della galleria spa- 
gnuola di Luigi-Filippo, messa in vendita da pochi 
giorni a Londra. (F.É.) 

Il governo egiziano aveva ultimamente fatte, sulla 
tariffa del transito dei viaggiatori e delle merci per 
l’ Istmo di Suez, alcune modificazioni, che mentre fa- 
vorivano la compagnia peninsulare e orientale , cagio- 
navano un danno alle altre compagnie, obbligate a 
pagare forti sopra-tasse. Per altra parte erano stati 
soppressi i trasporti per il Nilo fra Alessandria e Suez. 

Dietro i pressanti reclami dell’ agente e console 
generale di Francia in Alessandria, i vantaggi accor- 
dati alla compagnia peninsulare e orientale, per quel 
che riguarda il transito dei viaggiatori e delle merci, 
sono stati estesi alle altre compagnie, e i trasporti 
sul Nilo fra Alessandria e il Cairo vennero ristabiliti. 
Solamente per motivo di mancanza d' acqua il ser: 
zio è ridotto a tre viaggi il mese invece di cinque 
fino all’ epoca solita dell’ inondazione. 

( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 21. 

Ieri verso cinque ore, Sua Maestà l'Imperatore è 
uscito a piedi per andare a visitare i lavori della 
caserma in costruzione, piazza del Carrousel, come 
anche il cantiere della continuazione del Louvre. 

S. M. accompagnata da' generali Roguet e de 
Goyon, era seguita da un gran numero di curiosi e 
d’operai che han gridato: Viva l'Imperatore! viva 
il padre degli operai! durante il tragitto da questo 
cantiere all'arco di trionfo del Carrousel. Da quivi, 
S. M. è rientrata a cinque ore e mezzo alle Tuilerie. 

— Dicesi che il governo s' occupi d' un progetto 
di decreto relativo all'organizzazione delle sale de- 
stinate alla vendita all'ingrosso, al pubblico incanto, 
delle mercanzie, derrate, prodotti esotici e indige 

— Il sig. Thiers avendo chiesto di servirsi degli 
archivi imperiali per i suoi lavori storici, gli fu su- 
bito accordata la licenza, negata al signor Granier de 
Cassagnac. 


Il Consiglio municipale di Marsiglia nella sua se- 
duta del 9 maggio ha preso all'unanimità una deli- 
bi one tendente a far eseguire la legge sull' osser- 
vanza della domenica. 

Fra le altre considerazioni svolte dall’ autore del- 
la proposizione, egli ha fortemente insistito sulla li- 
bertà della quale ogni cittadino deve godere di con- 
formarsi alle leggi divine ed umane. Questa libertà 
secondo lui non esiste più dal momento in cui il cat- 
tivo volere di alcuni individui basta per mantenere 
una concorrenza illegale, ed impedire le masse di at- 
tendere ai loro doveri religiosi, ed al loro legittimo 
riposo. 


La mattina del 19 S. M. l' Imperatore visitò le 
nuove costruzioni, del Louvre, ne atlestò la sua so- 
disfazione all’ architetto Visconti ,.e gli assegnò 2000 
fr. da distribuirsi come gratificazione a 

— Nel vasto locale della Banca di Fr 
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. 71 guardasigilli ha presentato sl Corpo Legis- 
lativo un epgstia i leggo, che lo ani iasatable LI 
impiegare integra) le per 5 anni cominciando dal 1° 
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zioni sarapno distribuite a nuovi titolari, e per soddi. 
sfare più persone, i soccorsi nuovamente accordati 
sarebbero ridotti a una tariffa variabile da 8021920 
franchi. 

La Commissione si è dichiarata in favore del 
progetto. (F.F.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 20 Maggio. 

La discussione del bilancio degli affari esteri è 
stata aperta e chiusa nella seduta d'oggi della 
mera de’ Rappresentanti. I punti più notevoli ch' essa 
abbia present: jono state alcune considerazioni sullo 
sviluppo desiderabile del nostro commercio esterno, 
una discussione sulla questione della navigazione tran- 
satlantica ; per ultimo, una doppia interpellanza sullo 
stato dei negoziali commerciali tra la Francia e il 
Belgio. A queste interpellanze mosse dai signori Per- 
ceval e David, il ministro degli affari esteri s' è limi- 
tato a rispondere che i negoziati commerciali colla 
Francia si proseguono. (F. B.) 


SPAGNA 
MADRID 14 Maggio. 

Non è ancor fissata la scelta dei muovi segretari 
di Stato degli affari esteri e dei lavori pubblici. 

Il consiglio di Stato si occupa attivamente di stra- 
de ferrate. 

— Il sig. Tommaso Calamate , incaricato da una 
società di capitalisti d’ ottenere la facoltà definitiva 
per lo stabilimento di una grande impresa nell’ isola 
di Cuba, intesa a procurare immensi benefizi all 
dustria agricola ed al commercio, è giunto a Madrid, 
proveniente dall’ Avana. ( Heraldo. ) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Maggio. 

Il principe Sidi, figlio del re affricano giunto in 
Inghilterra sul piroscafo Brasilian, col governatore 
del Senegal, parti ieri da Southampton per l' Havre 
col piroscafo Atalanta. Benchè molto intelligente, nulla 
lo ha sorpreso. E' vive principalmente di riso e di 
montone. Portava pantaloni all’ europea quasi intiera- 
mente coperti dalla sua veste. E' sembra abituato ai 
comodi della vita ed anco al lusso. I Trarzas cui go- 
verna suo padre sono un popolo nomado. È 

(BL) 


DANIMARCA 


Sono terminati i lavori del telegrafo sottamarino 
tra Halskov, Sprogo, Knudshoved. L' unione telegra- 
fica tra Helsingor e Friedericia avrà probabilmente 
luogo in questa settimana , e prima della fine del me- 
se quella da Friedericia ad Amburgo. 

( Moni. Tosc. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 414 Maggio. 

Parlasi oggi, in circoli bene informati, che per 
continuare le costruzioni delle fortezze federali di 
Ulma e Rastatt fu stabilita la ripartizione delle ma- 
tricole. Allorchè negli anni 1848 e 1849 per diverse 
volte v'ebbe bisogno di mezzi pecuniari onde coprire 
delle urgentissime spese, e nominatamente per la flotta, 
il ministero si vide indotto di prendere degli ingenti 
importi dalla cassa per la costruzione delle fortezze. 
Le somme che furono detratte in tal guisa alla cassa 
ed alla loro primitiva destinazione devono essere ri- 
fuse mediante una ripartizione di matricole, affinché 
non vi occorra interruzione nella costruzione di quelle 
fortezze tanto importante per gli Stati meridionali ed 
interni della confederazione germanica. 

( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 


BERLINO 14 Maggio. 

Il di 13 corrente in virtù degli ordini del Re la 
chiusura della sessione delle Camere prussiano è 
fatta dal barone di Maoteuffel che ha pronu 
discorso nel qualo fra le altro cose ha detto : 

» Riuniti, o siguori, da cinque mesi intorno al 
trono di S. M. il Re, voi avete consacrata la vo- 
stra attività a diverse materie di legislazione. Il Go- 
verno ha avuto la sorte di ottenere la vostra appro- 
vazione per il maggior numero delle questioni che 
sono state discusse e messe ai voti. 

» Nell' adottare il progetto di legge sulla forma- 
zione della prima Camera voi avete data la forma e 
l'espressione a un'idea che è di un'alta importaaza 
per l'interno sviluppo e pel consolidamento dell'esterna 
situazione della nostra patria. Il vostro assenso al- 
l'abolizione dell’ articolo 105 della Costituzione, ha 
liberato da un dispiacevole imbarazzo la nostra legis- 
lazione su le Comuni, i. circoli, e le province, cd 
ha resa possibile una leggo per cui, è: definitivamente 
assicurato lo svilpppo delle antiche costituzioni co- 
munali e provinciale 

» Mediante il voto di ie leggi speciali 
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adottando per base le attuali, e tenendo 
conto dei progressi successivi. pi PA 

» La legge sulla ricerca e punizione dei delitti 
contro lo Stato introdurrà un istitu: ne, la cui neces- 
sità si era rilevata negl’ incessanti sforzi del partito 
del disordine. — © © 1 

» Le modificazioni della legislazione penale ef- 
fettuate d' accordo con voi, la nuova legge addizio- 
nale sulle ipoteche, e la determinazione di certi casi 
di competenza già dubbi, rimedieranno a diversi abusi 
verificatisi. Nel moderare le spese dell’ istruzione cri- 
minale e della procedura civile, si è posto mano a 
una revisione di questa legislazione, per cui verran- 
no soddisfatte fondate lagnanze senza ledere un prin- 
cipio riconosciuto giusto, e senza aggravare il tesoro. 

» Se il governo di S. M. ha dovuto con dispia- 
cere annunziare, nel prineipio della sessione, che il 
trattato del 7 settembre 1851 concluso coll’ Annover 
non era ancora accettato da tutti gli Stati dello Zol- 
verein, come da voi si bra ava, può oggi al con- 
trario il governo stesso assicurarvi con soddisfazione 
che i trattati conducenti a questa adesione, e da voi 
approvati all’ unanimità, assicurano per un nuovo pe- 
riodo di 12 anni la durata dello Zollverein, e che 
le relazioni commerciali coll’ Austria sono regolate 
in modo che promettono grandi vantaggi a tutli gli 
Stali interessati. 

» Coll' adozione infine della legge relativa al la- 
voro degli adolescenti nelle fabbriche, voi avete ri 
soluta una grande questione sociale, e prestato il vo- 
stro concorso al miglioramento della legislazione sulla 
quale è fondato il benessere delle classi laboriose. 

» Il regolamento dei conti per l’ anno 1853 ha 

o signori, d’ accordo col Governo 

antichi principii d' economia e di 
ordine nell’ amministrazione dello Stato, senza nulla 
trascurare di quanto è necessario pei bisogni del pub- 
blico. Il voto dell’ imposizione sulle strade ferrate ha 
accresciuto le rendite dello Stato in uno oggetto spe- 
ciale ma importantissimo, senza sopraccaricare l'im- 
onibilita del paese. Disgraziatamente la questione 
dell imposizione fondiaria non ha potuto fino a que- 
sto giorno ricevere uno scioglimento. 

» Io dichiaro intanto a nome di S. M. che la 
sessione delle due Camere è chiusa. » 


ALTRA DEL 17. 

S. M. la Regina Amalia di Grecia abbandonò 
ieri mattina Berlino e si recò, mediante il treno di 
gala di S. M. il Re, per Lubec ad Eutin onde far 
una visita di lunga durata alla corte di S. A. R. il 
granduca di Oldemburgo. S. M. la regina ebbe nel- 


l'Hotel du Nord (sotto i Tigli) dove prese alloggio 
la visita delle LL. MM. il re e la regina, delle LL. 
AA. RR. i priocipi e le principesse della casa reale 
come pure di altri illustri personaggi. 

( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Maggio. 

Oggi fu pubblicata la nuova legge sull’istituzione 
interna e sull'ordine d'affari delle autorità giudizia- 
li, operativa per tutti i paesi della corona, ad ec- 
cezione dei confini militari. La patente, che com- 
prende 255 paragrafi , si divide in due parti. La pri- 
ma parte tratta della occupazione e direzione delle 
autorità giudiziali e della sorveglianza sul corso del- 
l'amministrazione della giustizia. La seconda parte 
tratta dell’ ordine d'affari dei giudicii. La prima par- 
te si suddivide in 8 itoli, la seconda in due ca- 
pitoli e 7 sezioni, che determinano estesamente e di- 
lucidano i requisiti per l’ impiego presso un' autorità 
giudiziale, per l'occupazione dei posti di servizio, 
gli obblighi d'ufficio, le occupazioni d’ufficio, la 
concessione di permessi , la surrogazione, la sorve- 
glianza sul corso dell’ amministrazione giudiziale, la 
procedura disciplinare e l’ ordine d'affari. La paten- 
te entra in attività nell'Ungheria e nei paesi fioitimi 
col primo di giugno, negli altri paesi della Corona 
dopo l’ attivazione dell'organizzazione giudiziaria. 

M. il re dei Belgi si degnava ricevere ie 

one speditagli dalla società artistica au- 

Striaca, e di accettare l'invito di voler graziosamen- 
te visitare l’ esposizione. 

— leri mattina il borgomastro di questa città ca- 
valiere Dr. de Seiller aveva l'onore di essere rice- 
Yuto in udienza privata da S. M. il re dei Belgi. 

— É stata accordata la continuazione della linea 
telegrafica da Zara a Cattaro. Su questa linea abbi- 
sognano 11,271 pali che devono essere somministrati 
al più tardi sino alla fine di giugno. Il filo telegi 
fico passerà per Sebenico, Traù, Spalato, Torre di 

‘rino , Ragusa, Ragasavecchia e Castelnuovo di 
Cattaro. 

— S. M. il re dei Belgi ricevette nel corso del- 
la giornata di ieri molte distinte persone e poi assie- 
Me a S. A. R. il duca del Brabante pranzò a Corte. 
La sera medesima tanto S. M. il re che il duca del 
Brabante onorarono della loro presenza la splendida 
festa da ballo che diede loro S. E. il ministra degli 
affari esteri conte Buol-Schauenstein. 

—_Ill colonnello del reggimento d' infanteria nu. 
Mero 27 già Piret ed ora di proprietà di S. M, il ra 
dei Belgi, ebbe l'onore di ‘ presentare al re, quale 
Nuovo proprietario , i suoi omaggi: SRO 


ne de Bruck 
be ieri l’ onore di essere ricevuto da S. M. il re dei 
Belgi. 

— A Leopoli è stata scoperta una grande truf- 
fa. Un negoziante israelita che godeva di buona fama 
e che era calcolato come forte possidente aveva emes- 
se cedole false per il valore di 90,000 fiorini. 

— ll seguito militare del re di Prussia sarà com- 
posto oltre che del tenente-generale e ministro della 
casa reale conte Stolberg, dell’ aiutante generale te- 
nente generale de Gerlach, dell’ aiutante d' ala colon- 
nello de Bonin e del tenente colonnello barone de 
Hiller de Gartringen. Nel medesimo tempo molti uf- 
fiziali del reggimento guardie si porteranno in per- 
messo in questa città onde assistere quali spettatori 
alle manovre e parate militari che si daranno duran- 
te il soggiorno del ré a Vienna. 

— S. A. I. R. l'Arciduca Giovanni ha visitato 
Soa Maestà il re dei Belgi e S. A. R. il duca di Bra- 
bapte. 

— Sua Maestà l'Imperatore Fardinando pensa di 
lasciar Praga ai 25 del corrente e trasferire la sua 
residenza d’ estate a Reichstadt. Sua Maestà l' Impe- 
ratrice Maria Anna Carolina Pia accompagnerà l' Im- 
peratore a Reichstadt e poi darà principio al suo 
progettato viaggio in Italia. 

— Scrivesi da Apathin, che il continuo accre- 
scere dell’acqua del Danubio aveva colà rotto un ar- 
gine, sicchè una greggia di 1600 maiali andò affatto 
perduta. È da ringraziare agli indescrivibili sforzi de- 
gli accorsi abitanti del villaggio vicino se non s0g- 
giacque alla medesima sorte anche il numeroso greg 
ge colà trovantesi di animali da macello. 

— S. A. il duca di Sassonia Coburgo Gotha che 
tiene in Ungheria considerevoli possessioni ha ordinato 
che in quei luoghi nei quali si facesse sentire il bi- 
sogno di scuole ve se ne erigessero a tutte sue spese. 

— Scrivesi da Belgrado che domenica, 15 cor- 
rente, si sarebbe colà aperta con grandi solennità la 
neo-eretta seuola d’ agricoltura. 


ALTRA DEL 20. 


A quanto si dice, S. M. l' Imperatore intrapren- 
derà il progettato viaggio in Italia alla metà del pros- 
simo mese di giugno. 

— È partito ieri da questa città alla volta di 
Trieste il regio ambasciatore bavarese conte de Ler- 
chenfeld onde ricevere S. M. ìl re di Baviera. 

— S.A. R. il duca di Brabante, accompagnato 
da S. A. I. l' Arciduca Carlo Luigi visitava ieri l' isti- 
tuto geografico-militare. 

— Oggi alle ore 9 avanti mezzogiorno avrà luo- 
go sulla Glacis una grande parata militare in onore del 
re di Prussia. Vi prenderanno parte 4 battaglioni di 

iatori, 14 battaglioni di fanteria, 1 battaglione di 

i, 2 battaglioni del genio , 1 divisione d'istru» 
zione di fanteria, 1 divisione sanitaria, 1 battaglione 
d’ artiglieria di riserva, la gendarmeria di corte, 2 reg- 
gimenti d'ulani e 2 di corazzieri, la compagnia d’ istru- 
zione d'artiglieria, una batteria a cavallo, 6 batterie 
di caononi da 6 e 4 da 12 funti ed una batteria di 
racchette. Queste truppe formeranno sette brigate e 
saranno disposte in sei grandi file. 


ALTRA DEL 21. 


Ieri alle 9 antimeridiane, siccome abbiamo an- 
nunziato nel nostro numero di ieri, ebbe luogo 
sulla Glacis della Josefstadt una grande parata mili- 
tare in onore di S. Maestà il re di Prussia in cui 
defilarono, in sei divisioni, 21 battaglioni d' infante- 
ria, 34 squadroni di cavalleria e 80 cannoni. Alle 8 
tre quarti comparve sul luogo della parata S. M. l'Im- 
peratore in uniforme di maresciallo austriaco col gran 
nastro dell'ordine reale prussiano dell'aquila nera, 
accompagnato dai suoi aiutanti e prese il supremo 
comando delle truppe. Alle 9 comparve S. M. il re 
di Prussia in uniforme di colonnello del reggimento 
austriaco ussari Guglielmo di Prussia, con allato S. 
M. il re del Belgio parimenti in uniforme di colon- 
nello del reggimento austriaco Nr. 27 circondati dalle 
LL. AA. RR. il principe Carlo in uniforme di colon- 
nello del reggimento austriaco corazzieri Nr. 8, il 
principe Federico Carlo in uniforme del reggimento 
prussiano dragoni della guardia, dal duca di Brabante 


in uniforme di granatiere belgio, e da tutte le AA. IL * 


gli arciduchi d’ Austria accompagnati da brillano se- 
guito di più che 150 generali e officiali dello stato 
maggiore. S. M. l' Imperatore accolse i suoi Serenis- 
simi ospiti alla testa delle colonne, e durante la ri- 
vista stette d' allato al re di Prussia vicino a cui ca- 
valcava S. M. il re dei Belgi. Nel mentre che lv truppe 
presentavano le armi, le diverse bande militari suo- 
navano l'inno nazionale prussiano. 

Dopo la rivista S. M. |’ Imperatore accompagnò 
i suoi Serenissimi os al laogo ‘destinato per il de- 
filìe e, dopo aver fatti i soliti saluti, si mise alla 
testa della prima colonna. Le LL. AA. 11. le arcida- 
chesse Sofia, Elisabetta e Maria assistevano in car- 
Pozza aperta ella brillante festa militare, a cui ipter- 
venne aoche la maggior parte del'eorpo diplomatico. 
Un' ingente massa di spettatori era convenuta sul luogo 
della. parata: 6 sui bastioni, e S. A' Amperatore 
nonchè le LL. MM: i'ré vi furono accolti al lorg aj 


pucire con. prolungati evviva. Ea parata, términa alle‘ 
A ore. | 


leri‘ebbe'luoge une’brillantissimiartorsà at Prater 


. efficacemente 


prese parte tutta la corte unitamente ai Sere- 

nissimi ospiti. La folla di carrozze era interminabile, 

il lusso delle toilette squisitissime. Ad oata della 

ia piena non accadde alcuna disgrazia. S. 

lore in wuiforme di colonnello del suo 

reggimento di corazzieri assieme a S. M. il re di 

Prussia in una carrozza di corte aperta, a lira due, 

fecero quattro volte il giro del viale. Alle 7 tre quarti 

le MM. LL. unitamente a tutta la corte abbandona- 
rono il Prater e si recarono a teatro. 

— Sua re dei Belgi recossi ieri l'al- 
tro appena giunto il re di Prussia al palazzo impe- 
riale, onde dargli il benvenuto. Dopo il pranzo gli 
Augusti ospiti si recavano al teatro di corte. Teri alle 
ore 4 fuvvi gran pranzo di gala a corle, dopo il quale, 
alle ore 6 in punto, tanto le LL. MM. che gli altri 
principi e principesse si recavano al Prater, come an- 
nunziammo più sopra. 

.—7 S- M. l'Imperatore ha fatto un presente al 
gabinetto dell’i. r. istituto politecnico d' una ioteres- 
santissima raccolta etnografica di oggetti del paese dei 
Negri del Nilo bianco, e ch'era stata destinata pel 
palazzo imperiale. 

—, lo seguito al toglimento del blocco sulle coste 
dell'Albania, andranno ora in attività le nuove corse 
di vapori del Lloyd austriaco. Un vapore salperà da 
Trieste ogni sabbato sera, e toccherà tanto nel suo 
viaggio di andata che di ritorno i porti di Zara, Se- 
benico, Spalato, Milnà, Lesina, Gravosa, Megline, 
Antivari, Durazzo, Valona, Corfù, Santa Maura e 
Zante. 

— Nuove disposizioni saranno introdotte col pri- 
mo di luglio in tutti gli stati della corona rapporto 
al rilascio e vidimazione di passaporti per sudditi 
noa austriaci. Dietro di queste ogni forestiero che 
desidera recarsi ia Austria, ad eccezione dei membri 
delle case regnanti, deve essere provvisto d' un rego- 
lare passaporto vidimato o dalle ambascerie 0 dai 
consolati, sul quale dev' essere specificato esattamente 
il permesso della durata di viaggio e contenere una 
precisa descrizione dell' individuo. Se non è precisato 
nel passaporto il luogo di fermata del forestiero, esso 
non ha valore che per tre soli anni, Non sarà rila- 
sciato passaporto a quegli individui che come peri- 
colosi, sospetti o per qualunque siasi altro molivo 
vennero allontanati dalle provincie austriache. AI con- 
fine sarà apposto il visto buono pella prosecuzione 
del viaggio. Gli uffizi appositi impartiranno nelle città 
capitali la licenza di soggiorno ai forestieri. La du- 
rata di questo dipende dalle autorità ; esso però non 
può oltrepassare il termine d'un anno; è concesso 
però di prolungarla di periodo in periodo. Rimar- 
ranno però in vigore le prescrizioni vigenti sul com- 
mercio confinario. 

— A guanto parlasi, è progettata l' esecuzione 
di esatte carte geografiche dei boschi dell' impero au- 
striaco, onde potersi avere giusti ragguagli sullo stato 
dei medesimi, sulla loro coltura, e sull’ annuale rac- 
colto di legna. ( Corr. Ital.) 

CINA 

L’Overland friend of China pubblica la traduzione 
di una nota con cui il governatore dell'importante 
città di Sou-Tchao ha reclamato a nome del governo 
cinese l'appoggio dei forestieri e il soccorso dei ba- 
stimenti da guerra europei che trovansi a Shanghai 
contro i ribelli, l'armata dei quali sarebbesi inoltrata 
fin sotto le mura di Nankin dopo aver messe in rotta 
le truppe imperiali. 

» Ecco i passi più rilevanti di questo straordinario 
documento che apre alla politica © al commercio de- 
gli curopei una carriera affatto nuova: 

Won, giudice provinciale, intendete dei distretti 
di Sou-Tchaon, Soung-Kiang e Tai King, invia la pre- 
sente notificazione: 

Ho testè ricevuto un dispaccio del governatore 
in risposta ad una mia comunicazione, dove annun- 
ziava che i vapori da guerra della nobile vostra na- 
zione non erano peranco giunti a Shaug-hai, ma che 
si aspettavano ai primi di questo mese; aggiungeva 
che a Shang-hai si trovava un solo vapore da guerra 
inglese, ciò non bastava per far fronte ai ribelli e 
sterminarli. Il governatore mi trasmette la seguente; 
risposta: x 

Sembra che i ribelli, che si erano già avanzati 
fino a Kio-Kiog e Ngan-King, si estesero in tutte le 
direzioni suscitando tumulti dovunque passarono. Es- 
si presero tutti i battelli di commercio che si trova- 
vano nei porti di Yang-tse-Kiang ( fiume di Nankin ). 
Quantunque attaccati dalla grande armata dell'Hou- 
nan e del Kiang-si, la loro banda principale ha po- 
tuto imbarcarsi e dirigersi verso l'Est, e l'ampiezza 
detla riviera ha tolto alle nostre truppe di opporsi 
loro marcia. 

La nostra grande armata, venendo da diverse par 
ti dell'imperv, con potea essere immediatamente riu: 
nita, e la nostra flotta non ha potuto stringersi ab- 
bastanza addosso al nemico, cosicchè i ribelli si fan- 
no sempre più audaci. e sempre più difficile il r 
merli. | lorchas (battelli ‘europea ) spediti dall'ia- 
tendenje di Shanzai, riuscirono vincitori in molti in- 


,Sontri; ma drano troppo pochi per tener fermo; i ri- 


belli sono oggimei davanti a Nankin e la versa. nol 


‘anassimo perigolo. Se non gli attatchiamo subito; essì 


invadetànno tutta la provincia. 


Che l'intendente del distretto si rivolga dunque 
di bel nuovo ai consoli delle diversi nazioni, e li pre- 
ghi di spedire immantinente i loro vapori da guerra 
contro i ribelli e di unirsi con voi allo sterminio dei 
briganti che fanno guerra al celeste impero. 

Se essi adempiono il nostro desiderio, l’ Impera- 
tore non solo avrà loro un grande obbligo, ma po- 
{ranno eziandio contare sulla riconoscenza dei man- 
darini e del popolo. Tutti hanno interesse al ristabi- 
limento della pace © della tranquillità per attendere 
senza inquietudine ai loro affari. Ma se noi dovessi. 
mo aspettare che la grande armata fosse arrivata nel- 
l'Est per combattere il nemico, sarebbe troppo tardi. 
Che l'intendente si affretti dunque; aspetto colla più 
viva ansietà il risultato di queste pratiche. Dal canto 
mio, io m'iutenderò col vicerè della provi ia onde 
scrivere ai plenipotenziari delle diverse nazioni. 

Avendo ricevuto questo dispaccio, io, como in- 
tendente del distretto, ho considerato che le province 
dell’ Hou-nan, di Hou-pih, del Kiang-si del Ngongwni 
e del Kiang-nan mantengono frequenti relazioni di 
commercio col Shanghai. Or fa l'anno, i ribelli pene- 
trarono nell'Hou-nan, poscia invasero l' Hou-pih, in- 
quietarono Hau-Kan ed altri importanti mercati, in 
modo da arenare tutte le transazioni. Ora si spingo- 
no più oltre verso l'Este minacciano Nankin; se non 
si arresta immediatamente il loro progresso, il com- 
mercio sarà rovinato. 

Io devo dunque informare l'onorevole console delle 
istruzioni che ho ricevute, e lo prego di spedire in- 
contanente a Nankin, per concorrere allo sterminio 
dei ribelli, i battelli da guerra che arriveranno a 
Shougai.... 

Hien-Foung, 7.° giorno del 2.° mese del 2.0 anno 
(6 marzo 1853 ). ( Dibats. ) 
_——————————++-- 


NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 8 Maggio. 
Siccome era stato annunziato, ha avuto luogo a 
Lisbona il 7 corrente maggio la inaugurazione de' la- 
vori della strada ferrata che dee mettere quella ca- 
pitale in comunicazione con la frontiera di Spagna. 
La ceremonia si è fatta con la più grande solennità, 
avendovi assistito S. M. la regina, come anche le 
deputazioni delle due Camere, i ministri e gli alti 
funzionari dello Stato. ( Glam. Pubbl. ) 


LONDRA 19 Maggio. 


mbasciatore di Francia ha lavorato ieri (18) 
al ministero degli affari esteri. 


Il Duke of Wellington di 131 cannoni, ha l' or- 
dine di prepararsi a preodere il mare: si crede che 
prima sarà visitato da S. M. la regina. (Times. ) 


BRUSSELLES 20 Maggio. 
La Camera dei rappresentanti ha discusso ieri 
il bilancio del ministero degli affari esteri. Il mini- 
stro, interpellato sulla presente condizione dei rap- 
porti commerciali colla Francia, dichiarò che conti- 


nuavano i negoziati ‘intesi a conchiudere un tra! 
definitivo. Dalla discussione risultò pure che il g' 
verno belgico fin d'ora si sta occupando di fondare 
un servizio bimensile di battelli a vapore fra Anver- 
sa e Nuova-York. . B.) 


PARIGI 20 Maggio. 

In virtà di due decreti imperiali, la vendita 
delle ristampe o riproduzioni di opere, la cui pro- 
prietà è stabilita nel regno di Annover e nel ducato 
di Brunswick, non petrà più effettuarsi in Francia , 
a cominciare dal primo settembre prossimo. 

Un altro decreto dispone che per tutta la dura- 
ta del trattato concluso tra la Francia e la repubbli- 
ca Domingana l' 8 maggio 1852, le navi di quella 
repubblica, venute direttamente di colà, saranno assi- 
milate alle navi francesi per l' imporiazione in Fr 
cia dei loro prodotti nazionali e pei diritti di pilo- 
taggio, di porto ec., eccettuati solamente i diritti di 
tonnellaggio in alcuni casi. 

Il senato si riunigà domani per ricevere una co- 
municazione del governo, e deliberare sulla legge re- 
lativa allo Stato maggiore generale della flotta. 


Il Corpo legislativo si è occupato anche nella se- 
duta d'oggi della discussione del bilancio. (F. F.) 


ALTRA DEL 22. 

Il signor Regnault de S. Jcan d' Angely, Gene- 
rale di Divisione, Membro del Comitato di cavalleria, 
per il suo grado di anzianità è chiamato alla presi- 
denza del detto Comitato. ( Debats. ) 


——__m___—_—_  +—— + ” ”+"#_——_—_— > @nàm—m 


ARRIVI 
pat cionso 24 aL cionno 25 mAGGIO. 


Agresta C., di Napoli, Capit. marittimo, da C. Vecchia. 
Avellone A., di Regno, Proprietario, da Trieste. 

Belly Giutio, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Bethmann, di Prussia, Professore, da F: 

Baille Luigi, di Francia, Commesso, da Napoli. 

De Scorailis Leone, di Francia, Conte, da Napoli. 

De Scoraille Gio., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Faocio F., di Piemonte, Religioso, da Genova. 

Gruben Matilde, di Baviera, Baronessa, da Napoli. 
Guarnieri Giuseppe, di Austria, Possidente, da Foligno. 
Guarnieri F., di Austria, Sacerdote, da Foligno. 
Lucat Vittorio, di Sardegna, Sacerdote, da È i 
Labet Fi di Missionario, da 

Mag Cantante, da 
Magnagalli Lod., di Austria, fice, da Foligno. 
Moray, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Marfels G., di Baden, Proprietaria, da Napoli. 

Negro Gio., di Austria, Sacerdote, da Napoli. 
Pozzolini Enrico, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Paganoni Maria, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Pons de Giobert, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Rondoni D., di Toscana, Ingegnere, da Firenze. 
Riccioli Cesira, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Sehmedding E., di Olanda, Proprietario, Firenze. 
Steonackers F., di Francia, Propri Napoli 
Temple Orazio, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 


Federico, hilterra, Mi 
Gio., di Grecia, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 


pat gionso 24 aL gionso 25 MAGGIO 

Avice Emilio, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Bassoncowst, di Fri , Proprietario, per Firenze. 
Biauchi Pietro, di Piemonte, Corriere, per Firenze. 
Brown V., di America, Proprietario, per Firenz 
Barbieri Margherita, di Milano, per Milano. 
Bento Giuseppe, del Brasile, Proprietario, per Bra 
Crookenden É., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Carter Gug., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Cooper F.. d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
De Nordia Elena, di Svezia, Principessa, per Firenze, 
De Villomenard G., di Francia, Baronessa, per Firenze. 
Donati Costantino, di Roma, per Lucca. 
Flarrilon Apollo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Gervais Gio., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Gordon Giorgio, di America, Proprietario, per Firenze. 
Green, di America, Colonnelli r Firenze. 
Galho Giacomo, di Francia, rio, per Marsiglia, 
Lee Enrico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Lushington G., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Landucci M., di Lucca, Possidente, per Lucca. 
Manneell G., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Ottone Enrico, di Sassonia, Commesso, per Napoli. 

buri, di America, Proprietario, per Firenze. 
Settari F., di Roma, Maestro di lingne, per Napoli. 
Wiekseteed Carlo, d’Ioghilterra, Proprietario, per Firenze, 


# S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 


Rimasto questa mattina deliberato in grado di vi- 
gesima a favore del sig. Lorenzo Sbandi l'appalto del- 
Îa manutenzione per un novennio dei tetti de’ palazzi 
e delle fabbriche capitoline, non che dei lavori neces- 
sari a metterli in istato di consegna, col ribasso di 
sc. 7. 80 per la prima, edi sc. 15. 50 pei secondi; 
si deduce a pubblica notizia che alle ore 10 a. m. 
del giorno 4 del futuro giugno nella sala delle licita- 
zioni in Campidoglio ne sarà sperimentata la sesta per 
farsene la definitiva delibera a forma de'comunali re- 
golamenti. 

Il capitolato con tutto ciò che vi ha rapporto è 
ostensibile a tutti nella segreteria comunale. 

Dal Campidoglio addi 24 maggio 1853. 

Luici VannuTELLI Segr. 


SYLLABUS CONCLUSIONUM 
ovar 
IN DECISIONIBUS SACRAE ROMANAE ROTAE 
ANNO MDCCCL. EVULGATIS CONTINENTUR. 


Questa raccolta è molto utile sì perchè forma 
seguito all'Indice già pubblicato degli anni 1848 e 
1849, si ancora perchè comprende molte massime re- 
lative a questioni occasionate dalle vicende dei pas- 
sati tempi, cd affini a molte altre della stessa specie 
che vertono presentemente innanzi i tribunali. 

Si vende nella Tipografia di Clemente Puccinelli 
in Via Lata N.° 211 vicino al Collegio Romano, 
ove trovasi pure vendibile quello del 1848 c 1849. 


ea 


BORSA DI ROMA 
peL pì 27 macgio 1853 


renne. 


il qual termine si apriranno le offerte per pren- 
dersi in considerazione. 


Distinta de' fondi da alienarsi 
Casa in Via del Pinaco num. 39 al 42, e Via di 
8. Agostino n. 29, composta di piano terreno ; 
mezzanino e due pisni superiori, con acqua pe- 


in Via Banchi Vecchi n. 110 e 414, compo- 
di piano terreno 6 quattro piani superiori 
Vicolo del Piede in Trastevere 2 
di piano terreno e due piani supeziori. 
de' Cappellari num. 433, composta di 


Si cita il sig. 
fissione ed Inserzione 


1853. compar. dopo tre giorni per sentirsi condanm 
pagamento di so. 74 58 residuo prezzo di 


l'ordine esecutorio colla condani 
A dì 24 Maggio 1853. Afli 
P. 


ppr. dal Proc. Candido Tosi. 


procederebbe alla esecuzione del 
desima a forma di legge. 

Pel sig. Candido Tosi Proc. 

Filippo Sprega Proc. incaricato. 


re di Sobiaco. 

i sigg. Francesco e Liborio Fe- 

i Maria Felico Lelli, e per essi del si- 

gnor Carlo Felici loro padre e legittimo ammioi- 
stratore, domic. a Gerano. 

S'intima agl'iofrascritti ed altri per affissione 

come gl' Istanti nelle loro qualifiche, e salto ec. 3 

non intendono riconoscere contratto alcuno di alie- 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
So. 98 
SICURAZIONI 
. Vito ed Inceodi dividendo 1853. 
Azioni di So. 108 65. .* ‘> Bo 


Azioni di so. 300 4/10 effett., e 9/10 di 
garanzia .. +80 80 
COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
per le Assicurazioni marittime. 
Dividendo 4853. 
Azioni di So, 500 4/10 effett., o 9/10 di 
goranzia. e BA 


AVVISO DI VIGESIMA 
To seguito dell’ Apostolico Beneplacito essendo 
degli appresso fondi spet: 
tanti al Collegio Germaalco Uogerico è favore del 
sigg. Carlo e Giuditta Carosi per il prezzo di scu- 
di 6000 da pagarsi in quanto a so. 2000 alla sot- 
e li residonli soudi 4000 


offerte negli atti del sig. Filippo Ciccolini N 
da Vis degli Offii dell'Eo Vicario n. Hp 


piano terreno @ tre piani superiori. 
AVVISO DI VIGESIMA 
Essendo stata deliberata la vendita della quio- 
ta parte della bott in Piazza Tor Sen- 
guigna n, 6 spettante al Collegio Germanico Un- 
garico a favore del sig. Giovanni Geouli pel prer- 
20 di so. 240 da pagarsi alla sottoscrizione del con- 
tratto; s'invita chiunqae nel termine di giorni 
dieci a datare dal presente giorno roleme sqmeo= 
Hare la vigesima, ad esibire la sua offerta negli atti 
Filippo Ciocolini Notaro in Via degli ©f- 
Eito Vicario n. 41, scorso il qual termi 


anno le offerte per prendersi in consi- 
derazione. 


Roma 21 Maggio 1853. 
DA LIVORNO 

PER COPENAGHEN E CRONSTADT 

Il molto veliero Sch. danese Dannebroy di 
primissima classe e foderato in rame, comandato 
dal capitano Cristisno Hay, partirà dal suddetto 
porto il 20 Giugno prossimo. 

Per noli di merci dirigersi da Antonio Be Ao- 

iza di Pietra D. 34. i 


È in vendita un legno logleso colle sale a pa: 
tento; "è cos olo molli delle. abbrias Bolimsck 
et C. di Londra, in ottimo stato e perfettamente 
comodo. Dirigersì sl sigogri Macheto e Cs la Ro- 
ma Via del Cono n. 378. 


«+ ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Ai dune ci 


roppr, dal Proc, Candido; Tosi. 


Luigi Ricci pecoraro per sffls- 
sione ed inserzione altesa l'incognita dimora, a 
compar. dopo ire giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 39 45 prezzo di erba a forma dei 
documenti, © per l'effetto rilesciarsi l' ordino ese- 
cutorio colla condenna alle 
A dì 24 Maggio 1859. Affissa copia ec. 
P. Grappelli Curs. 


Iiliîo sig. Avv. Soffredini. Assess. Civ. 

Ad istanza del sig. Pasquple Valentini affit- 
tuario di Malborghetto dom. in Roma nel palazzo 
Migoanelli, rapp- dal proc. Candido Tosl. 

Si nolilica al sig. Pietro Stocchi Pecoraro per 
ed inserzione attesa l'incognita dimora 
lo 8. 8. Ilima nel giorno 27 Moggio cor- 
rilasciata ordinanza di ssquestro assicura 

tivo a di lui carico per la somma di so. 74 58 
preso residuo di erba della Tenuta di Malbor- 
ghetto, notificata nei giorno suddetto con precetto 
di pagare la detta somma nel termine di ore 24 altri- 
menti si procederebbe all'esecuzione della Ordi- 
legge. 
Pel Sig. Candido Tosi Proc. 
Filippo Sprega Proc. Incaricato. 


Ilio sig. Avv. Soffredini Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Pasqual Valentini afft- 
tuario di Malborghetto dom. in Roma nel Palasto 
Mignsoelli rappr, dal Proo- Candido Tod. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI 


nazione de'fondi sì rustici che urbani fetto da chie- 
chesia sotto qualunque titolo o qualifica, spettaoti 
al patrimonio della pomioata Maris Felice Lelli » 
tanto perchè il patrimonio stesso era sufficente ® 
sostenere tutti i pesi gravanti, quanio perchè non 
si è ioterpellata la volontà deel' Istanti, nè inter- 
n lativo, deducendosi il 

tutto a notizia per tutti gli efletti di ragioni 
Oggi 11 1853 affisse copie simili nei sol 
ghi. G. Bagneroni € 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche I: 
Vitel ‘ 


Bul 5 pinta 
Vitello bufaline . . . Mia 
Agnelli . NIRO 
Costrati . . TRO 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
vanznbi 27 maccio. 
Buol e Vacche ............N. 3It 
Vitelle campareoce. . . . .. ... 5 
Agnelli... ..............» 5785 
DELLI PRAZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ABSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla s di erba ogni 10 lib. baj. ù 


Ricorre 
del Corpus 
triarcale | 
la consueta 
SAGRAME: 
e Rmo sig. 
e Vicario ge 

Gli Emi 


giosi, e per ij 
affermarsi gi 
zia. lesi più 
perfetta cogn 
pere e della dl 
come quella 

dettare con si 
lezioni di Fil 


Spootancamen 
2 por terminal 
cò l'ambi) 


Num. 120. — 1853. 
—— TE .-—_ 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 


A Roma per trimestre 
Alle Province ( franco ) 


All'Estero (franco fino ai confini) . ? 


METEORO6O0GICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale di Roma , in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI METRI 48,7 SUL LIVELtO DEL MARK 


Barometro ridotto 


DELL’ OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord | a capello 


Direzione del vento Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 sotimeridiano Poll, 27 lin, 11,5 
= 2» 


21 sog 
| 5 


23 Moggio. { 


CUETRE] i n Ser. nur. p. 
+ 242 DI di Nuvoloso, 
+ 16,4 Sereno. 
+ 14,7 , Nuroloso, 

2 0. nu Naraloso, 
di Ser. nur. sp. 


Dalle ore 9 pomer. del 17 Maggio, fino alle ore 9 poser. del 28 detto. 
Temperat, mes. + 21,4 Temperat. mio. + 40,3, 

Delle ore 9 pomer. del 23 Maggio, fino alle ore 9 pi el 29 detto. 
Temperst. mam. + 49,7, Temperat. min, + 44,3. 


ROMA 30 Maggio. 
I 


Ricorrendo ieri la Domenica fra 1’ Ottava 
del Corpus Domini, si fece nella Basilica pa- 
triarcale Lateranense dopo i solenni Vesperi 
la consueta processione coll’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO , che venne portato dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Patrizi Vescovo Albanense 
e Vicario generale di Sua Samia”. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali seguivano 
in Cappa la processione, nella quale oltre il 
Clero Regolare, uso ad intervenirvi, vedevasi 
col Seminario Romano l’intero Clero e Capi- 
tolo Lateranense. Entrata secondo il costume 
nel contiguo Ospedale, che a tal’ uopo erasi or- 
nato di drappi e di fiori, fa col Venerabile com- 
partita la trina Benedizione a quelle povere in- 
ferme, e proseguendo fino alla gran piazza ritor- 
nò per la porta maggiore nella C , ove il 
prefato Emo e Rmo sig. Cardinal Vicario bene- 
disse coll’AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO il 
popolo accorso in folla straordinaria. 

Le truppe pontificie schierate in ambedue 
le piazze, mentre faceano di se bella mostra, ac- 
crescevano decoro all’ augusta cerimonia. 


+0BEe+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
IESI 16 Maggio. 


I RR. PP. Cappuccini qua stanziati diedero pub- 
blico testimonio di fraterna esultanza per la ben au- 
spicata promozione alla sacra porpora del loro 
stre correligioso Monsig. Giusto Recanati da 
rino. Furono pertanto scelti a questa religiosa dimo- 
strazione i giorni 6, 7, 8 del corrente, che e pe’ Reli- 
giosi, e per i Cittadini d' ogni ordine possono in vero 
affermarsi giorni di pura affettuosa e concorde leti- 
zia. lesi più che ogni altra città delle Marche aveva 
perfetta cognizione delle virtù, della pietà, del sa- 
pere e della dottrina di questo esimio Porporato, sic- 
come quella che per ben 5 lustri lo aveva saputo 
dettare con somma valentia a suoi religiosi studenti 
lezioni di Filosofia e Teologia, e passare quindi in 
si nobile incarico nel Collegio e Seminario ad informa 
te le menti di quegli aluoni, che ahi troppo presto 
si videro privi di tanto maestro, tolto loro da supe- 
riori destinandolo a prefetto del Collegio delle Mis- 
sioni. In questa città. pertanto non è meraviglia se 
più chiara essendo e più palese la causa e ln ragio- 
ne della solennità, più manifeste e peculiari si scor- 
gessero le signilicazioni di gioin e di compiacenza, 
Quindi, parata la chiesa a decorosa pompa ; nei sum- 
Mmentovati giorni fa gradevole spettacolo osservare il 
Popolo accorrere al Tempio, convenirvi pure i supo- 
tiori dei diversi ordini religiosi a celebrarvi il divin 
sacrifizio, e in ciaschedun giorno un Canonico della 
cattedrale prestarsi a cantare ‘la messa solenne mu- 
Sicata con mirabile perizia da questi Filarmonici, 
Spontancamente offertisi in sì fausta circostanza. Ma 
2 por termine più dignitoso alla sacra festività non 
Mancò l'ambita presenza di Sua Emza Rma l' ama- 
tissimo Pastore della città e diocesi. Resosi dunque 
nel pomeriggio in nobil treno alla chiesa dei RR. PP. 
Intuonò fra melodiosi concenti l'inno Ambrosiano, e 
Impartì alla accalcata moltitudine la trina benedizio- 
Re del Venerabile , addimostrando con ciò quanto egli 


si compiacesse d'avere fra suoi colleghi un uomo sì 
ragguardevole. E fino a tarda ora degnossi trattenersi 
assistendo a vagheggiare una ben intesa illuminazio- 
ne a vari colori contesa, e all’ ascensione di fuochi 
artificiati, che frammisti alle gioconde armonie del 
concerto cittadino fece lieti gli innumerevoli spet- 
talori. 

E con ciò ebbe fine la festiva manifestazione, 
la quale certo non avrà tramonto nella mente e nel 
cuore dei cortesi Tesini, poichè basata nell' immuta- 
bil concetto del dovuto onor reso alla virtù e al sa- 
pere altamente posseduti dall’Emo Recanati, e nella 
intelligente giustizia del Regnante Sommo Pontefice 
PIO IX, che ne fu sagace discopritore. 

( Gazs. di Bologna.) 
+0BZE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Maggio. 

Tra moltissimi che tra noi si convertirono, non 
ha guari, al Cattolicisimo y-tre soli ne meutoveremo ; 
de' qua primo è Giovanni Giacomo Francesco Ma- 
ria Bentimana, soldato del decimo terzo Battaglione 
de’ Cacciatori Svizzeri, il quale faceva la sua abiura 
ai 28 febbraio ultimo nel privato Oratorio di Monsi- 
gnor Cappellano Maggiore, che dopo comparlitogli il 
Battesimo, sotto condizione, amministravagli la santa 
Eucarestia, e la Confermazione, facendogli da padrino 
il Cav. D. Francesco Ceva Grimaldi de' Marchesi di 
Pietracatella. Gli altri due sono Giovanni Caderas e 
Mattia Kuhn del Gran Ducato di Baden, soldati della 
stessa arma, i quali a' 25 aprile fecero le loro abiure 
nello stesso oratorio di Mons. Cappellano Maggiore, 
tenendoli a Cresima il sacerdote D. Salvatore Juliano. 
E qui non dobbiamo defraudare delle dovute lodi 
que’ missionari del Regio Clero, i quali esercitano le 
opere del sacro ministero ne' diversi stabilimenti mi- 
litari, pel cui zelo vediamo partoriti novelli figli alla 
Chiesa. Tra essi si segnalarono i due sscordoti D. 
Michele Fabrizio, e D. Giovanni Starita, i quali gio- 
vandosi della conoscenza di lingue straniere, indefes- 
samente si adoperarono nell’ instruire ne' misteri della 
fede questi tre novelli convertiti, ed altri moltissimi 
catechizzandoli nella natia loro favella. 

(Scionta e Fede.) 
ALTRA DEL 25. 

Gli abitanti della Calabria citeriore , per perpe- 
tuare la memoria de’ benefici su loro sparsi dalla 
Maestà del Re N. S. e della loro dovuta riconoscen- 
za, divisavano innalzare all'ottimo Monarca una sta- 
tua mormorea su la piazza dell’ Intendenza in Cosen- 
za, per via di soscrizioni. Ma la M. S., mostrando 
il suo Sovrano gradimento per l' omaggio di filial sud- 
ditanza proffertogli dai buoni Calabresi , ha magna- 
nimamente prescritto , che il frutto delle soscrizioni 
si destinasse ad opere pubbliche delle quali abbiso- 
gna quel Capoluogo. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO DI SARDEGNA 
GENOVA. 

.__Brano di una lettera scritta da un Padre Fri 
ciscano della S. Custodia di Gerusalemme di famig] 
nel convento di Giaffa datata dei 10 aprile 1853 ad 
un altro religioso suo amico in Genova nel convento 
della Pace. 

» Ter sera in questa nostra -C. 
un giovinetto Mussulmano deli 
di nome Mohammed » figlio. di un effendi, ossia ma- 
Buate mussulinano di Tripoli, al quale abbiamo ‘im- 
posto il pome di Paolo, e stamane, giorno di Dome- 
nica, ci'fete la Ss. Comunione: oggi’ poi partirà col 


battezzammo 


piroscafo francese alla volta di Roma. La conversione 
di tal giovinetto è proprio un miracolo evidente della 
divina grazia del nostro amabilissimo Redentore, e lun- 
ga sarebbe nonchè bellissima la storia se narrar si do- 
vesse con tutte le circostanze. Domani col piroscafo au- 
striaco partirà un altro giovane mussulmano , di nome 
Ahhmed, già mio discepolo, dotto poeta arabo, per 
Arissa, dove si finirà di catechizzare in quel nostro 
convento , e poi sarà pur egli lavato coll’acqua del 
S. Battesimo, in cui vuol gli sia imposto il nome di 
Michele o di Giacomo. La conversione di questo se- 
condo, tuttochè alla divina grazia debba attribuirsi 
senza dubbio, non è però così straordinaria come 
quella del primo. Îer l'altro in questa nostra mede- 
sima Chiesa di S. Pietro di Giaffa fece l'abiura ua 
giovine Maronila già rinegato, che ritornò in grembo 
alla S. Madre Chiesa. 

» Cotali conversioni, ed altre che continuamente 
succedono in Gerusalemme, ed in altri luoghi di que- 
sta S. Custodia , servono per noi di argomento onde 
consolarci , e ringraziar sempre il Signore. » 

( Cattolico. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 23 Muggio. 

Avvicinandosi il momento, nel quale si deciderà 
se e quando l’attuale Società concessionaria della Stra- 
da ferrata centrale italiana, coll'avere adempito agli as- 
sunti impegni, sia in istato di applicarsi alla grande 
opera della costruzione di sì importante e sì facilitata 
via di comunicazione, è opportuno che il pubblico, 
fra il quale sorgono diverse voci sulle fasi, in cui è 
entrata la relativa vertenza, venga messo al fatto del- 
la vera condizione delle cose. 

Il contratto colla prefata Società concessionaria 
stabilisce che ogni qualvolta la emissione delle azioni 
avesse preceduto l'attivazione dei lavori, sarebbesi 
anche dalla Società medesima anticipato il de 
del milione di lire italiane a titolo di guarentigi 

Intrapresasi fino dall'ottobre 1852 cosiffatta emis- 
sione, nel giorno 15 dell'andante mese di maggio si 
è la Società suenunciata prestata all'obbligo della sud- 
detta guarentigia, rilasciando intanto presso il cassie- 
re generale di questa R. Finanza in carte di Stato il 
valore prescritto di un milione, cui entro due mesi 
dovrà essere surrogata un'idonea e corrispondente 
ipoteca. x 

Se per tal maniera va ad essere cautelata la emis- 
sione anticipata delle azioni per la Strada ferrata del- 
l'Italia centrale, la effettiva esecuzione della mede- 
sima richiede che la società osservi non poche altre 
condizioni, di cui la principale, oltre alla esibizione 


tro anni. 
E poichè il modo col quale la Rappresentanza 

o Comitato della Societa ha inteso di produrre co 
mile prova, di fronte anche alla circostanza di non 
aver essa vendute che 25,000 circa delle 40,000 azio- 
ni per le quali è abilitata, non offre la sicurezza tan- 
to necessaria in opera così vasta ed importante, il 
Ducale Governo di Modena, non solo per guarentigia 
del proprio interesse, quelo anche per quello dei 
Governi contraenti ed altresì degli azionisti, ha tro- 
vato indispensabile di dichiarare la ferma sua volon- 
tà per l'esatto adempimento dei patti, in difetto di 
che si riterrebbe sciolto da qualuoque impegno verso 
la Società sunnominata. 4 

. Ad evitare per altro ognì sinistra interpretazio- 
ne di un passo tanto giusto. e tanto necessario, ha il 


. Ducale Governo Estense in pari tempo soggiuato, co- 


ME; 


——= rali 


me con ciò non ha la menoma intenzione di difficul- 
tare il conseguimento dello scopo della Convenzione 
1° maggio 1851, quello cioè della costruzione della 
Strada ferrata dell’Italia Centrale, ma tende per lo 
contrario a sempre più promuoverlo e facilitarlo, il 
che sarebbe diffatto conseguito , quando i Governi coin- 
teressati potessero procedere speditamente e con mez- 
zi più sicuri al fine che si sono prefissi. 

1l Governo Estense è anche dispostissimo, per quan 
to lo risguarda, a non differire la realizzazione d'impre- 
sa tanto proficua e pel tempo delle costruzioni e pel 
successivo esercizio; e tale sua sollecitudine venne 
non ha guari dimostrata allorquando, avendo dovuto 
giovarsi per altra importante missione dei lumi e del- 
Îe cognizioni del nob. sig. Consigliere dott, Carlo Ron- 
caglia, surrogò tosto nelle di lui funzioni di Commis- 
sario modenese per la Strada ferrata il sig. conte Teo- 
doro Bayard de Voio, con che ebbe appunto in mira 
di non ‘arrestare le deliberazione della Commissione 
internazionale in quel tempo già riunita. 

È indeclinabile principio, da applicarsi in que- 
sto come in qualunque altro oggetto di un vantaggio 
così pronunciato , che nel predisporre i mezzi onde 
ottenerlo, abbia da preferirsi alle private condiscen- 
denze lo scopo principale dell'utile pubblico, e se in 
ciò qualche isolata opinione accennasse al rigore, la 
generalità , approfittando quanto prima del sisultato , 
farà encomio alla giustizia ed alla opportunità del- 


l'adottata linea di condotta. 
(Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENE 
VENEZIA 22 Maggio. 

La Camera di commercio] ed industria è lieta di 
poter annunziare che l'eccelsa I. R. Luogotenenza, 
con suo osssequiato Dispaccio 20 andante mese num. 
10601, si compiacque di fare conoscere che Sua 
M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 13 maggio 
corr., si è graziosissimamente degnata di approvare 
la definitiva costituzione della Società per azioni, fon- 
data sotto il nome di Stabilimento mercantile di Venezia. 

(Gazz. di Venezia. ) 


UDINE 19 Maggio. 

Da questo I. R. Giudizio di guerra, radunatosi 
il 13 corrente , furono proferite le seguenti sentenze: 

1. Pietro Orio, del vivente Andrea, di Sarone, 
Distretto di Sacile, d'anni 47, ammogliato , cattoli- 
co, oste; 

2. Andrea Orio, di lui figlio, di Sarone, d' an- 
ni 17, senza professione, furono condannati a quat- 
tro seltimane d’ arresto in ferri, con un digiuno per 
settimana, il primo per occultamento di oggetti di mu- 
nizione e parti d'arma, ed il secondo di due schiop- 
pi incompleti. 

3. Giuseppe Barolo , detto Badai, del fu Antonio, 
di Pordenone, d'anni 57, celibe, questuante, di cat- 
tiva fama, fu condannato, per dissobedienze ed of- 
fese verbali all'II. RR. gendarmeria, a sei settimane 
d'arresto in ferri, con un digiuno per settimana. 

A. A Federico Pugnetti poi, del fu Tommaso, 
di Moggio, d'anni 32, ammogliato, fabbricatore di 
formaggi , cattolico, impregiadicato , fu imputato a 
pena la detenzione sofferta fino dal 31 maggio p. p., 
per possesso di oggetti di munizione in poca quantità. 

Tutte queste sentenze , previa piena loro confer- 
ma, vennero nello stesso giorno pubblicate agl' inquisti. 

( Gazz. di Venezia. ) 


+0TBEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Maggio. 


Il Corriere di Lione annunzia una scoperta pa- 
leontogica sommamente importante si è fatta ad un 
mezzo-chilometro dalla città di Anse, negli scavi pel 
livellamento della strada ferrata da Parigi a Lione. 

Si sono trovati circa alla profondità di 2 metri 
gli avanzi di un animale antidiluviano di una straor- 
dinaria grossezza giudicandone dalle ossa raccolte. 
Danno esse un idea approssimativa dell individuo , 
cui appartenevano, e secondo tutte le apparenze deve 
avere fatto parte della specie perduta dei mammonti 
o mastodonti. 

Quantunque cotali ossami risalgano ai tempi i 
più remoti, nondimeno sono assai bene conservati a 
motivo dello strato di terra argillosa, che li chiudeva. 
Una delle difese di quest' animale, e neppure intera, 
perchè rotta nella estremità, ha due metri e 30 cen- 
timetri di lunghezza. 

Le due mascelle, superiore ed inferiore, sono di 
una dimensione così mostruosa, che vi sono voluti 
dodici facchini per trasportarle fino ad Anse negli of- 
fici [de' signori Ingegneri, i quali hanno con tutta 
la cura ricomposto le ossa dell'animale. Si annove- 
rano fra esse una scapula, varie coste, ed alcune 

di gambe, le quali hanno più di 50 centimetri 
di circonferenza. (Monit. ) 

— Domenica 8 maggio, a Grozon, dipartimento 
dell' Ardèche, Giacomo Traversier soldato veterano 
dell'impero, abiurò il protestantismo. 

( Univera. ) 


Re, gere 


LIONE , 

Il Courrier de Lyon contiene il testo della deli- 
berazione della Camera di commercio di Lione nella 
sua seduta straordinaria del 6 maggio corrente, di cui 
riportiamo i seguenti brani : Ù 

» Tutto concorre a provare che Lione, senza una 
strada diretta per Ciamberi, soffrirà incalcolabilmente 
nel movimento delle sue spedizioni per l' E 

» Una tradizione che risale ai tempi più remoti, 
e non interrotta da alcuna rivoluzione, ha fatto di 
Lione, per così dire, la prima tappa francese per tutto 
ciò che arriva dall'Italia : mercanzie, viaggiatori, con- 
vogli e trasporti di ogni specie sono, da lunga data, 
assuefatti a riguardare la nostra città come la chiave 
che apre loro la via attraverso la Francia. 

» Militarmente, commercialmente, geograficamen- 

è il tronco, da cui si ramificano in tutte le 

i interne della Francia, le provenienze di ogni 

genere dell’ Italia centrale. Le sete, vero perno del- 

l'industria lionese, vi arrivan direttamente da tutte 
le province della penisola che ne producono..... 

» Se adesso, per arrivare a Lione, questi pro- 
dotti, questi viaggiatori dovranno allungare la via per 
la Savoia, Culoz e il dipartimento dell'Ain, si dimen- 
ticheranno presto di una città che non sarà più sul 
loro passaggio, e le sorgenti della sua prosperità, della 
sua grandezza, della sua industria, saranno presto 
esauste. n 

» Questi disastri non possono essere scongiurati 
che dallo stabilimento di una ferrovia diretta da Lione 
all’ Italia... Col rail-w0ay da Lione a Saint Genis-d'Ao- 
ste prolungato sino a Ciamberì la città di Lione sarà 
preservata da sì funeste conseguenze.» __ . . 

La Camera di commercio, esaminati i diversi 
tracciati e le diverse distanze, prese la seguente de- 
cisione, che riportiamo testualmente: 

» La Camera di commercio di Lione, 

» Visto il decreto del 30 aprile 1853 per cui è 
» concessa una linea di strada ferrata da Lione alla 
» frontiera di Ginevra ; 

» Viste le sue deliberazioni dell'8 luglio, 11 no- 

vembre e 16 dicembre 1852; 

» Inteso l’esposto che approva in tutti i suoi 
motivi e in tutte le sue conclusioni; 

» Considerando che il decreto precitato, non solo 
esclude ma lascia intatta la questione dello stabi- 
limento di una strada ferrata da Lione a Saint-Ge- 
nis-d'Aoste, per rannodarsi alla strada ferrata di 
questo punto a Ciamberì, conceduta dal governo 
sardo ad una compagnia privilegiata; 

» Delibera quanto segui 

» Il governo di Sua Maestà l'Imperatore sarà ri 
spettosamente supplicato, sia di accogliere favore- 
volmente la proposta fattagli per jlo stabilimento, 
senza sovvenzione o guarenzia per parte dello Stato, 
di una strada ferrata da Lione a Saint-Genis-d'Ao- 
ste; sia, diversamente, di far appello alla concor- 
renza per questo stabilimento; in guisa che, sotto 
qualsivoglia forma, la città di Lione non sia espo- 
sta a vedere le sue relazioni coll’ Italia spostate e 
annientate dalle combinazioni di cui ha additati i 
pericoli. 

» E sarà, la presente deliberazione , int 

» al ministro di Stato e ai ministri dei dipartimenti: 
1.° dell'interno, dell'agricoltura e del commercio ; 
2.° dei lavori pubblici; 3.° delle finanze; con istante 
preghiera di darvi il dovuto seguito, e comunicata 
al consigliere di Stato, incaricato della ammipistra- 
zione del Rodano che sarà pregato di prestare il 
suo potente appoggio presso il governo. » 


PORTOGALLO 
LISBONA 12 Maggio. 


Oggi con grande pompa si sono celebrati i fune- 
rali della Principessa Amelia. 

Tutte le amministrazioni pubbliche, e tutti i ma- 
gazzini della città erano chiusi in segno di lutto. 

Una innumerevole folla di persone ha con grande 
raccoglimento assistito alla funebre ceremonia. 

L' Ex-Imperatrice del Brasile era arrivata ieri 
da Madera sullo steamer le Duc de Saldanha col corpo 
dell’ amata sua figlia. 

stato oggi stesso portato alla ultima sua di- 
mora nelle tombe della chiesa di San Vincenzo, ove 
riposano le «ceneri di tutti i sovrani della famiglia 
di Braganza ad eccezione dello sfortunato Alfonso II 
e della Regina Donna Maria I. ( Monit.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Maggio. 
.. Corre voce che S. M. la regina si recherà a vi- 
sitare l'Irlanda nella bella stagione e, senza dubbio, 
andrà a vedere l’ esposizione a Dublino. , 
— La squadra ancorata nel Sund ha ricevato 
l'ordine di recarsi in crociera nel canal 
dra dovea mettere vela ieri (17); vi è stato 
pno facendo gli ultimi pre- 
per la sua vicina partenza. 
( Morn. Herald, ) 

. 7 Un violento incendio si apprese ai vasti opi 
fici del signor Richard Forth North, ove si lavora il 
cotone al porto di Wauxhall:Road, sull’ estremità del 
canale. Tatti gli edifici, compresevi le case abitatò 


bilimenti , 5h 
persone al di fuori. Era la sola manifattura di que. 
sto genere a Liverpool. ( Stand.) 


Il Times di Londra pubblica un articolo impor- 
tante intorno agli accidenti sulle strade ferrate ingle- 
si nel secondo semestre dello scorso anno. Il numero 
dei morti ascese a 133, e quello dei feriti a 387. 
Quelle cifre sono certo spaventevoli e basterebbero a 
produrre uno scoraggimento eccessivo, se non sì ac- 
compagnassero con ispiegazioni , le quali se non tol- 
gono , diminuiscono almeno la gravità del male. 

Il numero delle morti violenti può essere consi- 
derevolmente ridotto , dividendo quelle in categorie. 
Di questi funesti accidenti , 41 furono effetto di con- 
travvenzioni. Gl' individui non erano nè viaggiatori nè 
impiegati delle compagnie: perirono esponendosi al 
pericolo volontariamente o per inavvertenza , ma sen- 
za che alcuna necessità li chiamasse sulla strada. Bi- 
sogna dunque sottrarre evidentemente dal conto gene- 
rale questa categoria di accidenti che fa circa il terzo 
del totale: inoltre 40 individui al servizio delle so- 
cietà od operai impiegati dagl' impresari perirono per 
negligenza o per poca cautela, di maniera che circa i 
due terzi si spiegano senza che le compagnie iacor- 
rano alcun biasimo o sembri dover risultarne alcuna 
sorte di pericolo pei trasporti. 

In terzo luogo vediamo che 12 viaggiatori furono 
uccisi soltanto per la loro colpa; rimangono 40 mor- 
ti che conviene attribuire all’ amministrazione delle 
strade ferrate], vale a dire che derivarono da cause 
indipendenti dalle vittime, e siccome 31 erano im- 
piegati delle compagnie od operai , così il numero 
dei viaggiatori uccisi da accidenti di strade ferrate, 
viene ridotto a nove. 

Però quanto a’ feriti la cosa cangia aspetto. 316 
viaggiatori furono riconosciuti essere stati feriti sen- 
za lor colpa, oppure per causa a cui sono manife- 
stamente estranei. Questo numero , per un periodo di 
soli sei mesi debbe sembrare formidabile. È vero che 
nella lista sono comprese le molte vittime di due ac- 
cidenti particolari, quello di Repbill, del 1 novem- 
bre ove 71 viaggiatori rimasero feriti, e quello della 
linea di Manchester, Sheffield e Lincoln, ove 42 per- 
sone hanno subita la stessa sorte. Può essere parimenti 
vero che un gran numero di queste ferite siano state 
leggiere. Tuttavia non dovrebbesi abbandonare ai di- 
rettori delle strade ferrate il giudizio di queste disgra- 
zie, come non si può ammettere che un accidente 
sia meno biasimevole, perchè ne furono colpiti impie- 
gati ed operai anzichè viaggiatori. 

Li 9 morti e 316 feriti non costiluiscono che una 
piccola proporzione sopra i 49,886,124 viaggiatori tra- 
sportati nal 2° semestre 1852. La lista è però abba- 
stanza considerevcle per destare la sollecitudine de'le- 
gislatori che consacrano ora la loro attenzione a que- 
sto argomento. 


GERMANIA 
WURTEMBERG 
STOCCARDA 15 Maggio. 

I fogli di Stoccarda portano degli orribili raggua- 
gli dell’innondazione che ebbe luogo fra Sussen e 
Heilbronn e più ancora nel Filsthal. Prendiamo dal 
Sehw. Mercur e dall’ Indicatore di Stato del Wurtemberg 
alcune relazioni, osserviamo che anche da Reutlingeo, 
Kirchheim, Rottenburg, Ludwigsburg, Tubinga, Can- 
statt ecc. ci giunsero delle relazioni che parlano di 
grandi danneggiamenti. L' inondazione, così il Schw. 
Mercur., di questo anno è più terribile di quelle degli 
anni scorsi perchè giunse inaspettata, ed essendo di 
notte sorprese nel sonno i poveri abitanti di quei 
dintorni. Secondo i rapporti ebbero maggiormente a 
soffrire il Filsthal, il Remsthal ed il Neckarthal come 
pure alcuni dintorni presso Kirchheim, Rentlingen e 
e Rothemburgo. Dal Schwarzwald non avemmo rap- 
porto, speriamo che ivi nulla sia avvenuto di male. 
Anche il Baden sembra questa volta avervi scappato. 

( Gazz. Univ. d'Augusta ) 


GOPPINGEN 13 Maggio. 

Ieri dalle 5 alle 6 pomeridiane iofuriava un ter- 
ribile aquazzone. Le devastazioni sono indescrivibili. 
A Jetenhausen furono portate via circa 10 case. Le 
messi furono rovinate dalla grandine che cadeva gros- 
sa e fortemente, la speranza quindi del raccolto è 
svanita. A_Rechberghausen presso Hobenstaufen ed in 
parecchi altri luoghi farono trascinate via dall’ acqua 
intere case; Weiler e Zell furono distrutte affatto. 
A Weiler si deplora la vita di 39 individui. Vicino 
alla str: ferrata si rinvennero 4 morti; una donna 
con un fanciullo e due uomini. L'acqua sali nello 
spazio di un'ora e mezza da 6 a 8 piedi a Reichen- 
bach, Ebersbach, Goppingen ecc. ( Cerr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Maggio. 


Îl wuovo quartiere della città, da costruirsi fra 
le porte della Torre rossa e degli Scozzesi, dovrebbe, 
secondo ogni apparenza, estendersi in uno spazio; 
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ch'è eguale ad un quinto abbondante della città in- 
terna, nella sua estensione attuale. Abbraccierebbe 
uindi, oltre allo spazio per la chiesa votiva, per 
molti pubblici edifizii e per una gran piazza, anche 
lo spazio per circa 160 grandi case d'affitto. In que- 
sta occasione, ridestossi il pensiero che la nuova co- 
struzione dar potesse occasione all’ Austria di pagare 
un debito antico, erigendo uu monumento all’ Impe- 
ratrice Maria Teresa, Parlossi anche di trasportare 
Università nel nuovo quartiere della città. Le sotto- 
scrizioni per la chiesa votiva, comprese quelle dei 
dominii della Corona sorpassano a quest’ ora la som- 
ma di fiorini 850,000 m. di c. 
(Gazz. de Verona.) 


TRIESTE 17 Maggio. 

Questa mane il principe Danilo del Montenegro, 
accompagnato da S. E. il comandante superiore della 
marina tenente-maresciallo conte di Wimpffen, visitò 
gl' i. r. navigli da guerra ancorati in questa rada. 
Il principe fu salutato dalle artiglierie dei detti na- 
vigli. (Oss. Triest. ) 

AuTRA DEL 20. 

1 signori Edoardo di Giuseppe Pillepich ed Adal- 
berto Thiergen, per essersi prestati con zelo speciale, 
onde promuovere la Società filiale contro il maltrat- 
tamento delle bestie in Trieste, ottenero ognuno |la 
medaglia di bronzo della Società di Monaco, accom- 
pagnate entrambe da un separato scritto di S. A. R. 
il Principe Adalberto di Baviera, quale rappresentante 
della medesima. Le medaglie hanno la seguente iscri- 
zione: In riconoscimento di dimostrata umanità , dalla 
Società contro il maltrattamento delle bestie in Monaco. 
Ed al rovescio: La crudeltà contro le bestie indura l’ani 
mo anche contro gli uomini. 

( Gazz. di Venezia. ) 


TIROLO 


La Gazz. Univ. che, sulla fede di un suo cor- 
rispondente di Kufstein, pubblicava nel suo numero 
del 3 maggio corrente, la notizia della scoperta di 
un complotto, orditosi in quella fortezza per liberare 
i prigionieri politici in essa custoditi, riferisce ora 
una lettera da Innsbruck, senza data, nella quale di- 
chiarasi una favola tutto quanto l’altra lettera veni- 
va in quel proposito raccontando. Questa seconda 
lettera finisce così: « Ed in vero, sarebbe da ridervi 
sopra, se non si dovesse invece deplorare, che uno 
abbia avata la sfacciataggine di denigrare i soldati di 
un reggimento austriaco, i cui distaccamenti guar- 
dano, già da quattro anni prigionieri di Stato, non 
solo in Kufstein, ma ben anco in luoghi di maggior 
importanza, senza essersi giammai compromessi. » 

(Mess. Tir.) 


IMPERO OTTOMANO 


SMIRNE 11 Maggio. 

La nostra rivoluzione fu repressa: il governato- 
tore emanò un ordine, con cui s'infliggono 25 col- 
pi di bastone sulle piante de' piedi ad ogni Greco, 
di meno di 18 anni, che offenda con vie di fatto 
un Ebreo, e 50 colpi a qualunque Greco, che abbia 
più di 18 anni, e commetta lo stesso reato. Questo 
ordine fu letto nelle vie e nelle chiese. Avvennero 
bensi appresso alcuni maltrattamenti; ma, siccome i 
colpevoli furono colti in fragranti, e puniti secondo 
era stato prescritto : il timore delle percosse ripristinò 
per ora la quiete. Tuttavia , il fermento non è anco- 
ra cessato del tutto, giacchè i Greci speran molto. 
lersera , il governatore fece arrestare un leguleio 
greco che predicava pubblicamente nei caffè la ri- 
bellione contro il Governo, servendosi degli Ebrei 
come pretesto. Siccome costui è suddito’ ellenico , il 
governatore lo consegnò al console greco , pregandolo 
di punirlo secondo le leggi del suo paese. 

A Calcide, isola presso Costantinopoli, avven- 
nero scene sanguinose, in occasione della Pasqua 
greca. Era stato proibito colà di sparare in alcun 
luogo, fuorchè nel cimitero. Un Greco, avendo in- 
contrato per via un cavass, gli scaricò una pistola 
sul viso ; questi allora snudò l’yatagan ed uccise l’al- 
tro. Altri Greci e soldati turchi presero parte alla 
rissa; tutte la città si trovò in istato di sollevazione, 
e il governatore Selim Bei ordinò alfine di separare 
ì contendenti a colpi di fucile, nella qual’ occasione 
furono feriti 15 Greci e ne morirono parecchi. Ad 
Iconio ( nelle isole di Marmara) seguirono scene più 
sanguinose ancora. I Greci di colà, che non posseg- 
gono campane, si servono invece di tavole, su cui 
battono con martelli; ora, i Tarchi volevano impe- 
dir loro anche questo suono. Si cominciò a disputa- 
Te, poi si venne a vie di fatto: i Turchi entrarono 
in chiesa, atterrarono le tavole, devastarono le sacre 
Immagini, maltrattarono i preti, ec. Vi furono morti 
© feriti da ambe le parti. Furono mandate truppe da 
Costantinopoli verso quelle isole, per ristabilire la 
Quiete e procedere contro i colpevoli. H Governo tur- 
co fa il possibile per mantenere la tranquillità, e 
agisce con molta indulgenza per evitar c 

( Priest. Zeit. ) 


EGITTO 
. Il Journal des Débats segnalava, giorni sono, una 
Importante concessione accordata al transito inglese 
s i 


in Egitto, una riduzione di tariffa a favore dei pas- 
seggieri e delle mercanzie della compagnia peninsu- 
lare ed orientale. Il Lloyd austriaco e lo Messaggerie 
nazionali di Francia, egualmente incaricati del ser- 
vizio postale dei loro paesi, non potevano ammettere 
senza reclamo questo privilegio accordato ai piroscafi 
postali d'Inghilterra. Îl sig. Sabathier, console, gene- 
rale di Francia, s'è fatto organo di questi reclami 
ed è pienamente riuscito: tutte le nazioni, ci scrivo- 
no, saranno trattate sullo stesso piede dell'Inghilterra 
che ritiene il principal benefizio delle riduzioni di ta- 
riffa, poichè il suo transito delle Indie è senza 
ragone il più considerabile che abbia luogo per la 
d'Egitto. 


TUNISI 7 Maggio. 


La salute del Bei, che la settimana scorsa era 
peggiorata, ha avuto ora un nuovo miglioramento. 
Infatti sua Altezza da alcuni giorni trovasi alla Mo- 
hammedia, per passarvi qualche tempo in villeggiatura. 
e ritornare quindi nel suo palazzo della Goletta. 

Le pioggie tanto desiderate in questa reggenza 
non son venute ancora ad inafliare le nostre aride 
campagne. Alcuni assicurano che il ricolto dell' orzo 
sia quasi tutto perduto. L' unica speranza che ci rimane 
è nella raccolta del grano. Quest' ultimo articolo non 
è più visibile nel nostro mercato, perchè gl' indigeni 
quando mancano le pioggie sogliono sospendere la 
vendita dei grani in deposito. Il grano estero si sta 
vendendo, a minuto, a dieci piastre la ueiba. Un ca- 
rico di questo cereale di circa 800 caffisi, è stato 
venduto al governo per piastre 133 il caffiso. Il qual 
prezzo è stato pure offerto in speculazione. — Le lane 
continuano ad essere abbondanti con qualche piccolo 
ribasso: da piastre 66, sono scese a piastre 63 e 64 
il quintale. 

— La compagnia Rubetti 
linea di vapori fra quella città, Cagliari e Tunisi. Il 
primo vapore è qui atteso il 25 corrente. Vi saranno 
due arrivi al mese, cioè il 5 e il 25. 

La compagnia generale della navigazione dei va- 
pori a vite di Marsiglia ha stabilito un’altra linea fra 
Marsiglia, Tunisi, Tripoli ed Alessandria, e viceversa. 
Il primo vapore destinato per questa linea è l' Egitto, 
di 1000 tonnellate. Esso è qui atteso il 21 corrente. 
Questa linea farà un solo viaggio al mese. 

— Siamo in quasi assoluta mancanza di grano e 
dubitiamo assai del nuovo raccolto. Un giorno non si 
trovò affatto pane, e fu esaurito il biscotto che si 
trovava in qualche magazzino. Qualche carico di grano 
venuto dal mar Nero è stato venduto al suo primo 
arrivare. Il governo ne comprò due carichi per uso 
suo, ma in seguito del mormorio del popolo ne fece 
vendere un carico a dettaglio contro moneta di ar- 
gento , ricusando le così dette busette delle quali è 
così prodigo coniatore. (Port. Malt. ) 


AMERICA 
NUOVA-YORK 28 Aprile. 

La spedizione, dice il Mornig-Advertiser, preparata 
per l'esplorazione dei mari della Cina, del Nord del- 
l'Oceano Pacifico e dello stretto di Behring, si collega 
coi progetti d’operazione della squadra del Giappone. 
Questa spedizione che il congresso ha dotata di 125,000 
dollari, avrà la cooperazione di dotti. Un astronomo, 
un idrografo, un botanico e un naturalista vi sono 
addetti. 

— Le ultime notizie di Nuova-York in data del 
30 aprile confermano la nomina del gen. Dix al po- 
sto di ambasciatore degli Stati-Uniti a Parigi, e 
quella del sig. Dillage a incaricato d’ affari a Brus- 
selles. (F. 1.) 


o di Genova stabili una 


ALTRA DEL 30. 

Un terribile accidente ha cagionato la morte di 20 
persone sulla strada ferrata da Michigan. 

Il convoglio di lestezza partito da Chigago il 25 
alle ore 9 della sera si è nella notte incrociato con 
un convoglio di emigranti. 

La locomotiva, il vagone di bagaglio del convo- 
glio di lestezza, e tre vagoni di viaggiatori del con- 
voglio di emigranti sono stati fatti in pezzi. 

Si porta il numero det. feriti da 50 a 60. ù 

Approfittando di questi ‘disàstri alcuni malfattori 
hanno rubato i sacchi contenenti i dispacci'per Boston 
ed Albany. 

— Fra i passaggeri giuntì a bordo dell’ Uncle 
Same figura una compagnia drammatica composta tutta 
di Cinesi, e conosciuta in California sotto il nome di 
Tong Huck Tong. 

Questa compagnia, la quale non conta meno di 50 
membri, possiede, dicesi, la più splendida guardaroba, 
che siasi giammai veduta nel teatro di occidente. 

( Herald. ) 


Tatti i timori concepiti da lungo tempo sulle 
sorti del vapore Americano Independence nelle acque 
del Pacifico si sono pur troppo avverati. Il piroscafo 
United States giunto da Aspinwall ci reca la dolorosa 
notizia della perdita totale dell’ Independence e di 180 
persone che trovavaosi a bordo. 

Nel di 16'scorso Febbraio, questo vapore arre- 
nava presso l'isola Margherita nelle vicinanze della 
Bassa California. AI medesimo istante scoppiò la San- 


ta Barbara lanciando nelle acque gran numero di pas- 
seggieri, indi l’ incendi comunicò al carbone ed 
alla parte inferiore del bastimento, sicchè agli sfor- 
tunati esseri che trovavansi a bordo non rimase altra 
speranza di vita che gettarsi nelle onde. La terra tro- 
va a 300 piedi di distanza. Quelli che puterono 
approdare alle sponde di quella deserta Isola rimasero 
56 ore senza acqua. A porre fine a tante sciagure 
una nave baleniera corse e raccolse gli sfortunati 
naufraghi. (Eco d' Italia.) 
NUOVA-ORLEANS 25 Aprile. 

Abbiamo da Vera-Cruz la notizia, recata a Mes- 
sico il di 8, che il governatore americano del Nuovo- 
Messico, generale Lane, colle sue truppe aveva occu- 
pata la Valle di Missilla, provincia di Chihuahua. Tal 
notizia aveva prodotto grande sorpresa e la risoluzio- 
ne di respingere gli americani colla forza. Si prepa- 
ravano rinforzi da mandarsi al governatore di Chihuahua, 
il quale avea già risposto con proteste ai proclami 
del general Lane. (don.) 

— Il colonnello Yturbido è giunto a Washington 
il 23 aprile, portatore del trattato di Tehuantepec, 
testè negoziato dal giudice Conkling con le autorità 
messicane. Esso stipula : 1.° gl' impiegati e la proprie- 
tà della compagnia saranno protetti dai due governi, 
in modo che il transito sia continuamente aperto; 
2.° ogni parte della strada sarà terreno neutro, sotto 
la garanzia dci due governi per i 50 anni che il con- 
tratto durerà; 3.° il Messico non opporrà alcuno osta- 
colo ai lavori; 4.° due governi impediranno alla Com- 
pagnia d'imporre prezzi troppo onerosi pel trasporto ; 
5.° una convenzione speciale regolerà la questione del 
trasporto delle truppe; 6.° i passeggieri non avranno 
bisogno di passaporti. 7.° tutte le questioni che non 
potranno essere regolate dai due governi, saranno re- 
golate dall’arbitrato di un governo amico. Se la di 
ficoltà non è risoluta dopo un anno, gli Stati-Uniti 
possono ritirare la loro garanzia di neutralità. 

(E. L) 


SAN FRANCISCO 3 Aprile. 

Dopo tante pioggie i nostri campi appaiono tutti 
smaltati di fiori da far invidia ai più bei giardini di 
Europa, e la raccolta delle messi promette quest’ an- 
no prospero successo. 

Il famoso Raousset Boulbon ha pubblicato nei 
giornali di San Francisco, ch’ egli non intraprese la 
spedizione di Sonora come inviato di qualche potenza 
estera, ma per aprire all’ emigrazione europea un va- 
sto campo d’ industria, essendo in questa provincia 
moltissime miniere d’oro e argento. Le notizie di Sa- 
cramento si limitano a tre esecuzioni capitali, e ad 
un suicidio; 5 minatori francesi accampati vicino Ma- 
riposa furono assassinati da una banda di Messicani. 

Devo annunciarvi che la città di S. Francisco è 
chiamata a grandi destini; ora si sta costruendo una 
strada ferrata di 145 miglia sino a Marysville e così 
avremo con più facilità gl'immensi prodotti dell' in- 
terno. Il Governo Federale ha ordinato la costruzione 
di un piccolo vapore di 70 tonnellate per la naviga- 
zione del fiume Colorado dalle sue foci sino al Campo 
Yuma. Gran parte dei coloni sulle frontiere di Sonora 
emigra verso le sponde del Gila onde invenire terre 
più atte alla coltura e non essere più esposti alle con- 
tinue scorrerie degli Indiani. A questo fine le nostre 
autorità militari hanno ideato di costrurre un forte 
nelle vicinanze del congiungimento dei fiumi Gila e 
e Rio-Salina. 

Il nostro porto è sempre ingombro di bastimenti 
di ogni nazione: avvene 4 italiani, cioè, Sardi la nave 
La Giornata di Goito cap. Capello, i due brigantini 
la Democrazia, cap. Bollo, e la Maddalena cap. Paris; 
trovasi pure il brigantino di Trieste, Splendido giunto 
da Valparaiso. ( Eco d' Italia) 
—______—_———————_—___== 


NOTIZIE POSTERIORI 


BERNA 22 Maggio. 
ore 4 min. 10. 

« L' ambasciatore austriaco, giusta le più recenti 
relazioni, sarebbe effettivamente richiamato. Questa 
sarebbe la risposta all'ultima Nota. » 

Le prossime notizie preciseranno l’importanza 
che ha l’annunciata partenza del sig. conte Karnicky. 
ALTRA DEL 23. 

ore 4 min. 20 pom. 

Il Consiglio federale ha risolto di dare per istru- 
zione all’incaricato d'affari svizzero in Vienna d' in- 
terrompere le relazioni diplomatiche. 

(Gasz. Ticinese. ) 
VIENNA 23 Maggio. 

Ieri sera alle 9 è partito da questa copia il 
re dei Belgi in compagi i S. A. R. il duca det 
Brabante e seguito. ; È 

— Questa mane, alle ore 6, S. Maestà il re di 
Prussia e le LL. AA. RR. i principi prussiani Carlo 
e Carlo Federico col loro seguito abbandonavano que- 
sta capitale. 


ALTRA DEL 24. 

La visita di cui S. M. il Re di Prussia onorò 
sabato sera |S. E. il principe Metternich durò quasi 
un'ora. Il cevuto diplomatico si mostrò gratissimo 


per tale onorevole dimostrazione , e disse che l’ ora 
di questa visita dell’ augusto personaggio sarà da lui 
annoverata fra le più felici della sua vita. 

( Corr. Ital.) 


DRESDA 23 Maggio. 
ore 5 pom. 
In questo istante è giunto in questa città S. M. 
il re dei Belgi e il duca di Brabante. S. M. il re di 


Prussia è aspettato questa sera alle ore 11. 
( Corr. Hal.) 


TRIESTE 24 Maggio. 

In questo punto ci giunsero giornali e lettere da 
Costantinopoli sino al 16 corrente. E avvenuta una 
modificazione importante nel ministero ottomano: il 
granvisir Mehemet Alì pascià e il ministro della guer- 
ra Mehemet Ruschdi pascià si sono dimessi. 

In seguito a ciò Mustafà pascià fu nominato gran- 
visir; Mehemet Alì pascià Ministro della guerra ; Re- 
scid pascià, ministro degli affari esteri; Rifa'at pascià, 
presidente del consiglio di Stato e Mchemet Ruschdi 
pascià, generale in capo dell’ esercito turco. 

MJ. du Constantinople del 14, dice che la ver- 
tenza de' Lunghi Santi fu sciolta definitivamente me- 
diante due firmani imperiali, con soddisfazione delle 
parti interessate e senz' alcun pregiudizio pei diritti 
della Porta. AI’ incontro alcone corrispondenze del 16 
affermano che le complicazioni contiouano , e che il 
cangiamento di ministero non valse a sciogliere le 
differenze. 

Si aggiunge che la Porta abbia dato una rispo- 
sta sfavorevole alle domande della Russia, e che in 
seguito a ciò sia stato tolto lo stemma imperiale dal 
palazzo dell'ambasciata russa a Costantinopoli e che 
tutta la legazione russa dovesse partire il 16. Si pre- 
tende inoltre che il comando della fortezza dei Dar- 
danelli abbia ricevuto l' ordine di lasciar passare na- 
vigli da guerra francesi, e che tale atto sia nelle 
mani di quel viceconsole francese. Ci si annunzia pe- 
raliro che il 20 la flotta francese era tuttora anco- 
rata a Salamina. (Osservo. Triest.) 


PARIGI 23 Maggio. 
| Riceviamo per dispaccio telegrafico privato di 
Vienna del 22 maggio, la nuova d'un cangiamento di 
ministero io Turch 
__ Mustafà Pascià, adesso presidente del consiglio di 
Stato, è nominato gran visi 

Mehemet Ali Pascià, digià gran visir, è incari- 
cato del dipartimento della guerra. 

Alì Pascià è chiamato agli affari esteri. 

Fuad-Effendi è nominato ministro dell’ interno. 

Rifaat Pascià, oggi ministro degli affari esteri, 
passa al dipartimento della giustizia. 

Questo nnovo gahinetto riunisce gli uomini di 
Stato più eminenti della Turchia. Esso darà una gran 
forza al governo del Sultano, e risolverà, ne siamo 
convinti, abilmente le difficoltà suscitate dalla poli- 
tica estera. 

Mustafà Pascià, nominato gran visir, è già da 
trent'anni agli affari pubblici ed ha occupato le pri- 
marie funzioni dell'impero. La sua capacità, la sua 
esperienza, la sua alta saviezza l'avean chiamato alla 
presidenza del consiglio di Stato, 

A queste grandi qualità d'amministratore ed uo. 
mo politico ei deve la fiducia suprema del Sultano. 

Mastafa Pascià, gran visir, è padre di S. E. Vely 
Pascià, ambasciatore della Sublime Porta a Parigi. 

Il principe Menschikoff ha dato al Divano un'al- 
tra mora per l'esame del suo ultimatum. 

(Patrie.) 
ALTRA DEL 25. 

Il Moniteur annunzia essere senza fondamento la 

voce di un supplemento di allocuzione alla lista civile. 
.__ Si legge nel Deébats che la Nota con cui il divano 
ricusa di soddisfe le esigenze della Rus 


gnitosa, ferma, moderata ed urbana. Il divano at- 
coglierà favorevolmente tutte le domande che non of- 
fenderanno l'onore e l'indipendenza dell'impero ot- 
tomano. x 

Questo rifiuto era seguito dall'offerta di una 
nuova dilazione di tre giorni. 


FIRENZE 28 Maggio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di Livorno delle 
ore 9 e 25 min. antim. le seguenti notizie. 

» Un dispaccio telegrafico di Parigi del 25 reca 
quanto se n 

Notizie pervenute stamane annunziano che il prin- 
cipe Menschikoff abbandonò Costantinvpoli con tutta 
la Legazione abbassando la Bandiera. Anche le Armi 
Imperiali del palazzo della Legazione furono ritirate. 

Con altro del 26 si dice: n 

« La Stampa Inglese attacca vivamente la politica 
tenuta dalla Russia a Costantinopoli, ed è unanime 
nell’ ammettere che la paco del mondo non verrà com- 
promessa per una questione, sulla quale vanno d' ac- 
cordo la Francia e l' Inghilterra. 

» Il 26 alla Borsa di Parigi il 4 1]2 per cento 
aperto a 103 chiuso a 102 60. Il 3 per cento aperto 
a 79 95 chiuso a 79 90. » 

E con altro delle ore 10 e min. 15: 

» La notizia della partenza del Ministro “Russo 
da Costantinopoli non ha avuto alcuna influenza sulla 
Borsa di Genova e i fondi pubblici d° ieri erano allo 
stesso corso di mercoledì. » ( Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Parigi 2A Maggio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 103 60 
+ 103 40 
Tre per .. 8090 
chiuso a. . . . 81.05 
Vienna 23 Maggio. 
Cinque per cento 94 3/4. 
Quattro e mezzo per cento 85 1/2. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.8 L. 81/2. 


Atrra per 24. 


Cinque per cento 94 5/8. 
Quattro e mezzo per cento 85. 
Pezzi da 20 car ag. per 100 D. $ L. 8 1/4. 
i —————___—_—_—_—_ 
ARRIV 
vat giorno 25 aL gionno 26 mAGGIO. 

Aatolfi L., di Regno, Negoziante, da Firenze. 
Armen G. B., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Bally Maria, di Franoia, Propriotaria, da Marsiglia. 
Berchut Luigi, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Brolemann G., di Francia, Proprietario, da Napoli. 

ard E., d'Inghilterra, da Napol 
Bowden E., d'Inghilterra, Propri: jo, da Napoli. 
Ball Beniamino, di America, Proprietario, da Parigi. 
Buscioni S., di Pistoja, Sacerdote, da Firenze. 
Bouis F., di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Cammera D., di Roma, Possidente, da Napoli. 
Clement A., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Coray, di Svizzera, Capitano, da Marsiglia. 
Deshais Augusto, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 


la na; di Portogallo, Marchese, da Parigi. 
David Bernardo, di Fran 

Della Vi; 

Di Tom 


Jholson Samuele, 

Khrontol 

Lulin F. 

Lurani Giuseppe, di Austria, Sacerdote, d 
Llagustera D., di Spagna, Console, da Civii 
Marino Luigi, di Napoli, Pittoro, da Napol 


Rosseti la 
Schlosser M. e E., di R 
Saure E. F., di Franoi roprietario, 
Savy Vincenzo, del Brasile, Console, da 
Scognatiello Pietro, di Napoli, Sacerdote, da Narni. 
Swan, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Spada Enrico, di Roma, Computista, da Napoli. 
Tamberlich M., di Roma, Possidente, da Londra. 
Thibault Adolfo, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Viola Torello, di Toscaua, Legale, da Livorno. 
Vetter Luigi, di Wurtemberg, Proprietario, da Livorno, 
Vigoureuse Ilario, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
PARTENZE 

pat gionno 25 aL giorno 26 magGIo. 
Fustinoni Pietro, di Bergamo, Religioso, per Bergamo. 
Leonardelli Vincenza, di $. Marino, per Napoli. 


Malatesta Colomb Roma, per Nupoli. 
Perice Arturo, d’I Iterra, per Firenze. 


Speuner Giorgio, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 


Il sig. Commeadator Iacobini Ministro del Com- 
mercio ec. ha nominato a Sensale di Mercanzie in 
Fano Gian Filippo Agosti 


S.P. 0. R. 


NOTIFICAZIONE. 

Ieri in prima accensione di candela rimase de- 
liberato a favore del sig. Giovan Pietro Santucci col 
ribasso del 13 per cento l'appalto del lavoro di co- 
struzione del selciato nella via della Chiesa nuova in 
sostituzione del lastricato di selcioni antichi, oltre gli 
occorrenii bracci di chiavica per incondottare le acque 
dei tetti. 

Nel giorno 4 del prossimo giugno alle ore 10 
a. m. nella solita sala del palazze Senatorio sarà ria- 
perta la gara per esperimentarsene la vigesima secon- 
do i regolamenti comunali. 

Presso il sottoscritto è ostensibile l'analogo ca- 
pitolato con quant'altro vi ha relazione. 

Dal Campidoglio addi 24 maggio 1853. 

Luci VansureLLi Segr. 


BIBLIOGRAFIA 
IL SISTEMA IPOTECARIO 


E, COLLE ROTALI DI 
E LEGISLAZIONI. 

Quest'opera formante due volumi in ottavo gran- 
de è unica fo qui nel suo genere in Italia; mentre 
avendo moltissimi di già acquistato e letto il primo 
tomo pubblicato da un anno indietro, sono stati con- 
cordi nel lodarne la dottrina, precisione e chiarezza, 
considerandola opportuna, ed utile ad ogni persona 
che abbia affari. La lettura dell'Indice delle materie 
( che si dispensa gratis separatamente a chi lo richie- 
de) potrà persuadere chiunque di quanto è asserito. 

La suddetta opera si trova reperibile presso l'au- 
tore attual Giudice supplente in Ancona al prezzo di 

. 1 20 legata en broser, non che presso i prioci- 
pali librai d' Italia, ed io Roma presso i sigg. Marco 
e Lorenzo Aureli librai in Via de'Sediari n. 72, e 
il tipografo Giovanni Olivieri Via del Corso n. 333. 

— Xx. 


avendo fatto iu antecedenza trascrivere il suo con- 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarrito il certificato di rendita con- 
sotidate delta Serie vincolsta n. 4350 .det Reg. gen. 
3892, dell'annua rendita di bai 29 6 mezzo, intc- 
sato Gio. Domenico Settembrini. 

Si fa nolo pertanto a chiunque. avesse trova. 
to 0 comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Regol. 19 Agosto 1822. 

AVVISO DI AFFITTO 

Volendosi dagli eredi dell'Avvocato Nicola 
Selvatori devenire al nuovo affitto per un trieanio, 
4a priocipisre col 1° Settembre del corrente anno, 
del locale, stigli, ed esercizio del forno denominato 
ai Ce 3 Posto in Romi Via del Gallo 
n. 45 © ritenuto sl presente 
dal sig. Francesco Venerati ; 


sugellste. presso il Notaro sig. Filippo Bacchetti 

H quale, renderà ostaaibla 1 capito relativo, 

scorso ine ssrsono 

prese in considerazione. rene 
Roma 30 Maggio 1859. 


A LIVORNO (Toscana ) 
PER LA PRESENTE STAGIONE DEI BAGNI 
NELLO STABILE SQUILLONI 


Si affitano quartieri, camere mobiliate con 
mobilia e letti nuovi, comodi di cucina eo. 60, 
La bella situazione di questo stabile con ma- 
gnifca veduta sul mare, di un'aria pura e salubre 
pet chiunque, fa il soggiorno s: 
cui il sottoscritto conduttore 
rito con numeroso concorso. 


Giovanni Bessi nello stabile med. 


DA VENDERE î 
Due buoni e robusti cavalli di belle forme, 
l'uno balo e l'altro grigio, come ancora un legno 
di bel disegoo, assai leggero ed in buonissimo stato» 
Indirizzarsi Via dell' Angolo Custode n. Pi 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Venerdì 3 Giugbo prossiino ‘alle ore 8 antlm. 
fo punto nella casa in Via delle Tre Cannette n. 473, 
del rspatio Pet si er I toga io 
ri vi al Io 
Vventario dei beni ed effetti trota ale 


tessa Arlemisia Spada ved. di Vincenzo Gazzani 
morta in Roma li 7 Maggio cadente. 
Si deduce a pubblica notizia per ogoi effetto 
di ragione, ed a forma del $. 41548 del Regol. leg. 
Roma 30 Maggio 1853. 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 


Si deduce a notizia di chiunque possa evere 
Interesse nella eredità del defunto Giuseppe Brandi 
morto în Roma li 12 Marzo decorso, qualmente i 

istituiti con testamento pob- 

atti dell'infrascritto Notaro sono stati 
ammessi al beneficio della restitozione in intiero 
per la compilazione dell'inventario dei beni dal 
detto defonto lasolati cos rescritto SSmo del 
giorno 8 Maggio cadente; ed è però che tale in- 
ventario-avrà principio col giorno di sabato 4 Giu- 
gno prossimo alle ore 9 antim. in punto nella casa 


leggo, 
dol vig. | è giod. 
Roma lì 30 Maggio 4859, DES 
Giacomo Fratocchi Notaro di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma primo Torao. 

Ad istenza del sig. Marco Armati possidente 
domie. in Marino, — Si dedoce a notizia a sento 
del $. 208 della vig. procedure , che l' stante fia 
dal giorno 28 Aprile p. p. analogamente al $. 208 


tratto di acquisto del secondo piano della casa si- 
tuata in Marino in Via di S. Barnaba o Larga, ora 
denominata Via del Corso, rogato dal Damiani No- 
taro io Roma il giorno 8 Febbraio 1853 stipolato 
col sig. Francesco Marafi venditore la portò a no- 
tizia di tutti i creditori ipotecari iscritti su detto 
fondo. Si deduce inoltre che sotto il giorno 24 Msg 
io cadente con atto posto in Cancelleria del Tri- 
intimò a tutti i creditori ipotecari il sui 
detto acquisto, onde liberare il fando. dalle Ipote- 
che ivi iscritte. Filippo M. Salini Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno 


Ad istanza del sig. Filippo Volpi possidente» 
domie. in Roma. — Si deduce a notizia, a sento 
del $ 208 della vig. proceda: 

bre 1852 analog: 

lecedooza trascrivere il suo con* 

ila vigna posta in Roma Via 

4 rogato dal Gradassi Notaro di 
Collegio il gi Novembre 1852, stipolato 000 
il sig. Francesco Mera(f venditore, lo portò » no: 
tizia di tutti i creditori ipotecari iserliti su detto 
fondo. 8 dedace inoltre che sotto il giorno 2 Di- 
sembre 4852 con atto posto in Cancelleria del Tri: 
bunale intimò # tutti i creditori ipotecari il e0d- 
detto acquisto, onde liberare il fondo dalle Ipoteobe 
ivi iscritto. Filippo M. Salini Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE'SS. XII. APOSTOLI. È 


Alle Proving 
All'Estero ( 


30 Maggio. 


M. Emi 
nell’ anno di 


fondatore, 
natorio. 


di essere sta 
co Massimo 

Nei tem 
Santa Maria, 


lo ristabili ( 
Ila m 
rovina, Giuli( 
Ma le opere 
mente rovini 
Giorgio 


» questa sua 


E giusta 
ristabilimento 
chè secondo 


Santità di N. 
quattro, fra 
del Cardinale 
settembre 184 


minato Rotto 
Gli antic| 
stra del Teve 
sospeso della 
ghezza di me 
Conai 


li Ingegueri 
rauzi ed Ale 


Spettivo piano 
lazione e la 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengomo fissati 5 
nmiinistrazione del Giornale di Roma, in 


A Roma per trimestre 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GL 
METEOROLOGICHE FAT 


OSSER VAZIO! 


GIORNI 
DRLL' OSSERVAZIONE 


LLA SPECOLA DEL" 


Termometro R. 
ester. al Nord 


ANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotta 


Igrometro 
alta Temperat. di 09% 


@ capello Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad vre diverse 


+ 14,3 
+ 15°,2 
+ 12,0 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno. 


A i Dalle 9 pom. del 29 Maggio, tino alle 9 pom. del 30 detto. || 


pr 7 antim. | Poll. 27 lin. 99 
» 9pomer] » 27» 104 


Temperat. mass. + 16°,3. Temperat. min. + 12°,0 


ROMA 31 Maggio. 


ii 


M. Emilio Lepido e M. Fulvio Nobiliore Censori 
nell’anno di Roma 573 innalzarono pile per edificare 
nella città un Ponte sul Tevere. Sopra di esse P. Sci- 
pione Africano e L. Mummio Censori nell’anno 611 
V imposero gli archi (Liv. lib. XL. Cap. 51). 

Il Ponte denominato Emilio dal suo priacipalo 
fondatore, fu detto talvolta di Lepido, Lapideo e Se- 
natorio. 

Da questo Ponte nell’anno dell’ era volgare 222 
fu gettato nel Tevere il cadavere di Eliogabalo, dopo 
di essere stato strascinato per ladibrio nel vicino Cir- 
co Massimo ( Lamprid. in Eliogab..) 

Nei tempi di mezzo il Ponte fu denominato di 
Santa Maria. 

L'innondazione del 1230 lo rovinò, e Gregorio IX 
lo ristabili (R. I. S. Tom. III. Part. I. pag. 578) 

Nella metà del secolo XVI minacciando nuova 
rovina, Giulio III nell’anno 1552 lo fece ristaurare. 
Ma le opere non furono solide, ed il ‘Ponte nuova- 
mente rovinò nel 1557. 

Giorgio Vasari scrisse: « Michelangelo predisse 
» questa sua rovina molte volte ai suoi amici ed a 
» me, che mi ricordo, passandovi insieme a cavallo 
» che mi diceva: Giorgio questo Ponte ci trema sotto, 
» sollecitiamo il cavalcare, che non rovini in mentre 
» che ci siamo su. » ( Vita di Michelangelo Buonaroti ). 

Gregorio XIII lo ristaurò nell’anno 1575. Ma 
nella inondazione del 1598 rovinò altra volta, e non 
fu più ristabilito. Da quell'epoca fu denominato Ponte 
Rotto, 

E giustamente si abbandonò l'idea di ulteriore 
ristabilimento sul metodo dei precedenti. Impercioc- 
chè secondo l'attuale corso delle acque in quel tratto 
del Tevere, le pile sarebbero esposte obliquamente 
alla corrente, e perciò sarebbero in pericolo continuo 
di essere scalzate e rovesciate dall' urto dell’ acqua. 

Introdottosi recentemente il metodo dei Ponti so- 
spesi, nel 1847 una Società propose ed uttenne dalla 
Santità di N. S. PAPA PIO IX di costruirne in Roma 
quattro , fra quali uno al Ponte Rotto. ( Nutificazione 
del Cardinale Massimo Prefetto di Acque e Strade dei 6 
settembre 1847 ). Gli sconvolgimenti politici impediro- 
no la esecuzione di questa opera così desiderata. 

Nell'anno scorso la suddetta Società ottenne dal 
Governo Pontificio di costrurre quei quattro Ponti, e 
di fatti ultimamente terminò i lavori di quello deno- 
minato Rotto 

Gli antichi archi che appoggiano alla sponda de- 
stra del Tevere furono uniti alla sinistra con un Ponte 
sospeso della lunghezza di metri 62,50 e della lar- 
ghezza di metri 6,25. 

Compiuto l'opera il sig. Commendatore Camillo 
Jacobini Ministro dei Pubblici Lavori ecc. con Di- 
Spaccio num. 3250 del 21 corrente ne ordinò l' espe- 
timento definitivo di prova. 

Questo esperimento ebbe luogo nei giorni 23 e 24 
corrente sotto la direzione dell' Ingegnere in capo di 

oma e Comarca sig. Federico Giorgi, coadiuvato da- 
gli Ingegneri Pontifici d'Acque e Strade signori Osea 
Branzi ed Alessandro Bettocc i, coll’ intervento del sig. 
Monigolfier-Bodin Ingegnere gerente della Società Con- 
cessionaria, e dell’ Ingegnere esecutore del Ponte sig. 
'ounet, 

Riscontrate esattamente le dimensioni delle singole 
Parti sia di muramento che di ferro e di legname, e Iro- 
vato il tutto di ottima qualità e corrispondente al re- 
SPettivo piano di esecuzione, fu eseguito il profilo di li- 
vellazione e la Sezione del Piano del Ponte per vedere a 
quali movimenti sarebbe andato soggetto sotto il ca- 
Tico di prova che doveva essere sostenuto per 24 ore 
continuate, 6 che essendo fissato di 200 chilogrammi 


per ogni metro quadrato di superficie, ed essendo il 
Ponte sospeso lungo metri 62,50 e largo metri 6,25 
doveva essere di chilogrammi 78125,00 pari a rom 

ne libre 230,468,00 equivalente al peso medio di 1152 
persone. Questo carico fu composto di tre prismi eguali 
di arena a tutta lunghezza del Ponte disposti uno sul- 
l'asse longitudinale del Ponte, gli altri doo sul limite 
della careggiata. L'arena era stata estratta preceden- 
temente dal letto dello stesso fiume, e con apposite 
esperienze se ne era determinata la gravità specifica 
in 1563 chilogrammi. La sezione dei prismi fu rego- 
lata con una sagoma triangolare di legno larga in base 
metri 1,17 alta metri 0,465 donde risultò il peso 
totale del carico di chilogrammi 79713,00 pari a ro- 
mane libre 235153,00 equivalente al peso medio di 
1176 persone, e perciò superiore a quello prestabilito. 

Compito il carico all'una pomeridiana del giorno 
23, fu ripetuto il profilo di livellazione e la sezione del 
piano del Ponte, dal che risultò che il massimo abbas- 
samento aveva avuto luogo nel punto di mezzo ed era 
di 02,164 e quindi andava regolarmente diminuendo 
verso le testate Le medesimè operazioni furono ripe- 
tute alle ore 4 e mezza ed alle 7 e mezza pomeri- 
diane di detto giorno non che: alle 6 e mezza ed alle 
9 e mezza antimeridiane del giorno 24 e finalmente 
all'una pomeridiana di detto giorno. Risultò da que- 
ste livellazioni che il Ponte non aveva sofferto alcun 
cambiamento nel senso tranversale, e che l' abbassa- 
mento di metri 0,164 non aveva progredito ulterior- 
mente, salve le piccole variazioni provenienti dalla 
dilatazione e dal restringimento del ferro a causa del- 
l'aumento o della diminuzione della temperatura, va- 
riazioni che con mirabile armonia corrisposero alle 
variazioni termometriche, per modo che a tempera- 
ture eguali si rinvennero variazioni eguali. Dopo ciò 
venne rimosso il carico e ripetuta nuovamente la li- 
vellazione, si trovò che il Ponte era presso a poco 
ritornato alla pristina sua posizione essendovi nel 
mezzo la sola differenza di 4 centimetri, la quale andò 
sempre diminuendo, e che in altra livellazione ese- 
guita alle ore 7 e mezza pomeridiane del giorno 27 
si trovò che non giungeva a 3 centimetri. 

Da ultimo visitato nuovamente tutte e singole le 
parti del Ponte sia in muramento che in ferro ed in 
legname si è trovato che niuna alterazione ha avuto 
luogo nelle medesime, e quindi con processo verbale 
si è dichiarato aver dato il manufatto sufficiente prova 
di stabilità, e potersi perciò aprire al pubblico transito. 

Visitarono il Ponte durante l' esperimento il sig. 
Ministro dei Pubblici Lavori assistito dall’ Ispettore 
Generale di Acque e Strade sig. Cav. Giuseppe Ber- 
tolini e S. E. Monsig. Antonio Matteucci, Direttore 
Generale di Polizia, assistito dall’ Architetto Cav. Ga- 
spare Servi. 

Il Ponte fu aperto al pubblico nel giorno 25, ed 
è molto frequentato. 


+0BEe+ 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 


Fin dal giorno 29 novembre dell’ anno 1848 la 
Magistratura comunale proibì con apposi ifi 

lato vi si ripo- 

glia dando un dettagliato. Elenco dei 

come altresì ordinò che allorchè ab- 

ili di sostanziali restauri. doves- 


nesse fieno 0 
fienili medesimi 
bisognassero {i 
sero ridursi ‘ad uso 

quindi 1° odierna Mi 

provvide disposizioni ‘abbiano il :loro pieno effetto , 
torna a pubblicare: I° elenco 'suddetto,. non compresi 
quei che oggi trovansi ridotti all' nso sopra espresso. 


FIENILI OVE È PROIBITO RIPORVI FIENO E PAGLIA, 
E CHE SOSTANZIALMENTE RIPARANDOLI 
DEBBONSI RIDURRE AD ABITAZIONI O GRANAI 
RIONE MONTI 
Via Madonna del Buon Consiglio n. 2. — Via Aless: 
— Via Tempio della Psce n. 3 e 4. 
oli n. 46 e 40. — Via del Colossèo 
S. Maria Maggiore n.139. — Via Caprareccia n. $, 10, 14 e 14. — 
Via Graziosa n.43 «45. — Via del Cardello n. 25. — Via del Poz- 
zolo alla Madonna de' Monti n 6. — Via Sette Sule n. 8. — Via 
Ruinaglia n. 2 e 11. Via delle Vasche p. 5. - Via delle Stalle n.8 — 
Via di S. Francesco di Paola n. 3. — Via Magnanapoli n. 264. — 
Via Porta Pia p. 16. — Via Cimarra n. 61. 
RIONE TREVI 
Vicolo del Basilico n.10 e 11. - Via del Giardino del Papa n. 32. 
RIONE CAMPO MARZO 
Vicolo del Vantag; 


È delle Cotonnette n 


42, 43, 15, 46, 47, 44, 45,48, 406 
n. 18, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 26 è 27. 
nione RIPA 
76 e 86. — Piazza della Bocca della Verità 
lella Fontanella n. 8, 9, 18, 19, 20, 24 e 25. — 
RIONE CAMPITELLI 
Via della Bufola n. 8 6 16. 
RIONE TRASTEVERE 
Vicolo del Merangolo n. 21. - Via dei Salumi n. 28, il n. 102. — 
Vicolo di S. Francesco a Rips n. 12. — Vicolo Moroni n. 12. — 
Via Longora n. 14, 51 e 120. 


RIONE BORGO 
Via Borgo Vittorio n. 30. — Vicolo del Bois n. 3 e 4. — Via 
Borgo S. Spirito n. 54 e 52, detta Via nell'interno n. 102 A. e 103. 


RIONE REGOLA 
Via Zoccolette n. 92. — Via dell'Armata n. 25. — Via Arco 
Vaccinari n. 26. — Piazza Farneso n. 100. — Via Paradiso n. 47. 

RIONE PONTE 
Vicolo delle Palle n. 24. — Vicolo Albergo di Civitavecchia. n. 48, 

Dal Campidoglio addi 25 maggio 1853. 
Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 
Lurci VanwuteLLI Segr. 


+e Beet 
NOTIZIE DIVERSE 

Adunate nei decorsi giorni le sezioni Storico-ar- 
cheologica e Fisico-Chimica non che quella di Filo- 
logia Francese dell'Accademia do’ Quiriti tennero le 
ordinarie sedute nella Biblioteca dell'Accademia. La 
erudita prosa del sig. Antonio Hoffaon, riduceva a 
memoria l'antichissima origine, l’ indispensabili ne- 
cessità ed i moltiplici vantaggi della Storia sacra e 
profana. Il sig. Augusto Valenti proponeva quesiti su 
diverse osservazioni termometriche, non lasciando di 
suggerire alcuni suoi opinamenti per raggiungere lo 
scopo di rendere più esatte si pregevoli macchine. Ad 
ultimo si udì una parte notabile della bella versione, 
che il rev. D. Giuseppe M. Stazi aveva eseguito dell 
opera Les Césars che con assai vivezza di stile pubblica» 
va in Parigi il ch. conte Franz de Champagay , di cui 
si è già dato luogo alla riproduzione. 


Via de' Fieni 
n. 66 e 67. - 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 27 Maggio. 

La Commissione internazionale pe la libera na- 
vigaziene del Po, qui radunatasi fino da martedì , 
si è ora recata alla foce del fiume onde visitare il 
così detto porto di Levante che si sta sistemando. 

— Gli abitanti del paese di Rovina, nella no- 
stra Provincia furono costernati il 23 corrente da uo 
funesto avvenimento. 2 

Erano le 2 pomeridiane, ed alcuni Muratori sta- 
vano lavorando ad una considerevole altezza entro la 
Cupola di quella Arcipretale , quando ad un tratto 
cadde precipitando il tetto di essa Cupola, e seco tra- 
“volse Di quegl’ infelici Alfonso, Luigi ed Antonio 
Brancaleoni della villa di Tamara, e Ferdinando Co- 
sta di Rovina, quest’ ultimo di soli 15 anpi. I pri- 


mi 2 restarono miseramente schiacciati, e gli altri 2 
riportarono molte fratture al capo. Un giorno dopo 
moriva pure Antonio Brancaleoni , restando solo in 
vita, fuori di ogni pericolo, il giovine Ferdinando 
Costa. ( Cass. di Ferrara. ) 


+e=gee+ 
STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 25 Maggio. 
MINISTERO DELLE FINANZE. 

S.A. R. nell'ordinare con ossequiato Rescritto 
18 corr. N. 1,985, che anche nel corrente anno si 
proceda' all' esazione nello province cispennine della 
tassa personale in lire 1 per ogni collettabile , da 
versarsi nella Cassa dello Stato, e da essere soddis- 
fatta ai rispettivi Ricevitori comunali entro il giorno 
20 del p. v. mese di agosto, si è poi degnata di di- 
chiarare esenti dal pagamento della tassa medesima: 

A. Le famiglie di quelli che sono entrati volon- 
tariamente al servigio militare attivo, o che in pari 
modo vi entreranno prima della fine del p. v. mese 
di luglio giustificandolo con certificati dell’ Autorità 
militare; 

2. I soli individui appartenenti alla Milizia di 
prima riserva armata ai Guardaboschi ed ai Guardar- 
gini, da giustificarsi con certificati delle competenti 
Autorità; 

3. I padri che abbiano avuto, o che abbiano 12 
figli contemporaneamente viventi, e le loro famiglie; 

A. Tutti quelli che per infermità abituali siano 
nell’ impotenza di procacciarsi col lavoro il vitto gior- 
naliero, da comprovarsi con attestazione del rispet- 
tivo Parroco. 

Rimangono nel pieno loro vigore le prescrizioni 
di massima per la formazione e revisione dei ruoli 
dei collettabili. 

Modena il 20 maggio 1853. 

Il Ministro 
FerpINANDO CASTELLANI TARABINI. 
Bedogni Segr. Gen. 


S. A. R. l’augusto nostro Sovreno degnava tras- 

ferirsi nel pomerigio del giorno 22 c. m. da Reggio 

Correggio per passarvi in rivista il 4° battaglione 

di riserva del 2° reggimento; e di ciò preve- 

ima Comunità, mosse colle altre Autorità lo- 

cali ad incontrare l’amatissimo Principe, facendogli 

poi seguito fino allo scendere nella piazza ov' era schie- 
rata la truppa. 

Questa, pressochè interamente vestita in unifor- 
me, diede, or unita sotto il comando del proprio 
Maggiore, or parzialmennte comandata da ufficiali e 
sott' ufficiali, un saggio della propria istruzione ; e 
di poi sciolti i ranghi, per godere della refezione dal- 
la R. Munificenza imbandita, diè libero sfogo ai pro- 
pri sensi di pura gioia, di sincera gratitudine, e di 
fedele ossequio alla presenza animatrice e benefica 
del Regnante. 

Accompagnata poi sempre l'A. S. dal tenente co- 
lonnello e Delegato signor conte Fulcini, e dai RR. 
Ajutanti, non che dalle suddette Autorità, recossi al- 
la chiesa dell’ insigne collegiata di San Quirino per 
ricevervi dal M. R. Parroco la Benedizione col Vene- 
rabile, con accompagnamento di scelta mposica. 

Passò quindi il pio Principe a visitare il Semi- 
nario ed i suoi numerosi alunni, da cui furongli 
tributati plausi unanimi e poetici omaggi: ed in 
fine, accettato benignamente un rinfresco nel comu- 
nale palazzo, si restituì all'attuale sua R. Residen- 
za, lasciando nel cuore de’ Correggeschi e de” villici 
in folla accorsi alla città, una viva letizia per sì 
onorevole e desiderata visita Sovrana. 

( Messagg di Modena.) 


+0BEe+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 20 Maggio. 

Uno dei primi pensieri del principe che ci go- 
verna, quando il voto nazionale lo chiamò alla pre- 
sidenza , fu di soccorrere gli antichi militari della 
repubblica e dell’ impero. Egli ardeva di pagare il de- 
bito della patria verso quei gloriosi avanzi dei nostri 
grandi eserciti, che, aveano portato sì alto l'onore 
del nome francese, e che in prezzo dei loro servigi 
tanguivano nella povertà, sotto il peso dogli anni e 
dei mali fisi 

Giusta oi ordini, tutt refetti furono in- 

ricevere i loro riclami; una commissione , 
istituita sotto la presidenza del gran cancelliere della 
Legion d' Onore, classificò tutte quelle domande, le 
sottopose ad un controllo che il loro gran numero 
dovette rendere eccessivamente rigoroso, e presentò 
una lista di 11,033 antichi militari a cui dovevano 

i 3 e questi variava- 
no, secondo l'età, da 1 200 e 220 fr., e ret 
devano necessario lo stanziare una somma di franchi 
2,700,000. Un credito di simil somma fa aperto sal- 
l'esercizio 1852 con un decreto in data del 14 -di- 
cembre 1851, e fa mantenuto nel bilancio pel 1859, 
sezione del debito vitalizio. 


— 182 — 


Dopochè questa determinazione riparatrice fu 
presa, una certa somma divenne le in seguito 
alla morte di un certo numero di titolari. Nuove do- 
mande furono indirizzate ogni giorno, ed attualmente 
esse non ascendono a meno di 75,000, di cui 8 in 10 
mila circa si appoggiano sopra i titoli più degni d'in- 
teresse, e riuniscono tutte le condizioni stabilite pri- 
mativamente dalla commissione. A malgrado del suo 
vivo desiderio di soddisfare questi ultimi riclami, il 
governo si trovò' fermato dui terthini istessi, del rap- 

orto del guarda sigilli, da cui risulta che il credito 
di 2,700,090 fr. sarebbe riducibile di mano in mano 
che succederanno estinzioni. 

In tali circostanze, esso presentò al Corpo Le- 
gislativo un progetto di legge, che lo autorizzerebbe 
ad impiegare integralmente per 5 anni, a cominciare 
dal 1 gennaio 1853 fino al 31 dicembre 1857, il 
credito già destinato a soccorsi vitalizi agli antichi 
militari. Le somme rimaste libere annualmente in se- 
guito alle estinzioni sarebbero distribuite a nuovi ti- 
tolari; e per poter esaudire un maggior numero di 
domande, i soccorsi di recente accordati sarebbero 
ridotti a una cifra variabile da 80 a 120 franchi. 

La commissione si dichiarò unanimemente a fa- 
vore del progetto di legge, e il rapporto eloquente 
dell'onorevole sig. Belmontet, attesa la più viva sim- 
patia colla quale essa lo accolse. Se il termine della 
sessione non fosse stato sì vicino, la commissione si 
sarebbe affrettata a proporre con un emendamento 
che il credito fosse accresciuto a 4 milioni per porre 
attualmente il governo in grado di soddisfare ai ri- 
clami più interessanti. Ma essa credette bene di men- 
tovare nel rapporto questo voto che l' onora. 

(Patrie.) 
Acrra DeL 21. 


Il Phare de la Manche annunzia che il legno leg- 
gero a vapore ; il Patriote, fa da alcuni giorni i suoi 
sperimenti sulla rada di Cherbourg. Questa bella na- 
ve è destinata a divenire yacht imperiale. Una parte 
dello stato-maggiore della Reine Hortense è passato a 
bordo. Si dice anzi che il nuovo yacht si chiamerà 
Reine Hortense, © che quest'ultimo legno riprenderà 
l'antico suo nome di Roland. 

ALTRA DEL 22. 

Alcuni giornali dei porti pubblicando notizie so- 
pra il sollevamento di una parte della popolazione, 
che circonda la nostra fattoria di Gran-Bassam, ri- 
chiedono che grandi soccorsi vengano inviati a que- 
gli stabilimenti. 

Il Monitore del 18 aprile ha di già fatto conosce- 
re, che l'avviso a vapore le Grand-Bassan ed il tras- 
porto la Jactigue sono stati inviati a Grand-Bassam 
co’ rinforzi attesi dal Comandante della fattoria. 

Il sig. Comandante della divisione navale sulle 
coste occidentali dell'Africa ha raggiunto i suddetti 
bastimenti colla fregata a vapore l' E/dorado. 

Così nel mese di marzo tutti i provvedimenti 
erano stati presi per mettere fine alle aggressioni dei 
naturali, che ci sono ostili , ed assicurare così la pro- 
tezione dovuta agl’ interessi del nostro commercio. 

ALTRA DEL 23. 

Jeri alle 5 pomeridiane, Sua Altezza Reale il 
duca di Gepova, fratello di S. M. il re di Sar- 
degna, è arrivato per la ferrovia del Nord, pro- 
veniente da Dresda. Un picchetto di corazzieri e due 
carrozze di gala di S. M. |’ Imperatore, rappresen- 
tato da un uffiziale generale, aspettavano il principe 
allo scalo. Il sig. marchese di Villamarina, ministro 

lenipotenziario di Sardegna a Parigi e tutta la sua 
legazione vi si trovavano ugualmente nelle carrozze 
con livrea piemontese. 

Il priocipe è accompagnato dal sig. marchese 
Victor de San-Marzan, che ha servito nel nostro 
esercito d' Africa, ed è decorato dell’ ordine della Le- 
gion d'onore. ( Patrie. ) 

Il Giornale de’ Débats aggiunge: 

Tre carrozze della corte erano state mandate pel 
servizio del duca di Genova, il quale s'è recato al 
palazzo dell’ ambasciata di Sardegna, ov'eransi pre- 
parati degli appartamenti per riceverlo. 

Un plutone di corazzieri comandato da un uffi- 
ziale ha fornito la scerta. Al passare delle vetture s0- 
no stati resi gli onori militari tutti i posti e al 
palazzo dell'ambasciata, dove una compagnia di gra- 
natieri aspettava per fare il servizio. Il duca di Ge- 
nova, dopo aver vivamente ringraziato di tutti gli 
onori che gli erano stati fatti, non ha accettato que- 
sto grado d’onore, atteso l’ incognito ch' ci desidera 
conservare durante il viaggio. 

Il principe ha dovuto esser ricevuto quest’ oggi 
alle due dall'Imperatore al palazzo delle Tuillerie. 

(F. F.) 


Malgrado i ripetati avvisi, un certo numero di 
petizionari persistono il volere trasmettere direttamen- 
te le domande all’ Imperatore, allorquando egli pas- 
seggia. Può risultarne dannose conseguenze. 

A fine di evitarli, niuna petizione verrà in av- 
venite ricevuta nè dall'Imperatore, nà da alcuno del 
suo segaito. dI 

. Le domande fatte all’ Imperatore o all’ Impera- 
trice devono essere inviate alla posta, 0 consegnate 


nel palazzo. entro le mani degli usceri, che hanno 


l'ordine formale di riceverli in qualsivoglia ora, e 
di farli immediatamente giungere alle LL. MM. 
(Monit. ) 


L'amministrazione si occupa, da quanto dicesi, 
di studi ben ponderati sull’organizzazione dei servizi 
medici pei malati appartenenti alle classi poco agiate, 
mente l' organizzazione di que. 
sti soccorsi lascia più a desiderare. Giusta i calcoli 
fatti per provvedere largamente all'assistenza , biso- 
Frate in Francia 1800 spedali , contenenti in me- 
dia 150 letti ciascuno. Se ne possiedono già 1340 ; vi 
sarebbe perciò da crearne 460, con istabilire circo- 
scrizioni di soccorsi in mezzo dei comuni rurali, e 
con dare a ciascuno degli ospizi esistenti un raggio 
determinato. (F.F.) 


TOLONE 18 Maggio. 

La gabarra la Provengale prese ieri il largo di- 
rigendosi verso Salamina, ove va ad approvvigiona- 
re i diversi bastimenti che compongono la squadra 
francese. ( Toulonnais. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 22 Maggio. 

La notizia dell’ unione progettata tra S. A. R. il 
duca di Brabante e l’ arciduchessa Maria, figlia del 
l'arciduchessa Maria Dorotea , vedova del Palatino , 
è oggi pienamente confermata. 

La domanda della mano della giovine arciduches- 
sa è stata formalmente fatta dal Re dei Belgi a S. M. 
l'imperatore d'Austria, e questa domanda è stata 
graziosamente e favorevolmente accolta. 

Crediamo poter aggiungere che questo matrimo- 
nio sarà contratto fra breve; probabilmente prima 
dell’ inverno. 

ALTRA DEL 21. 

La Camera ha oggi votato senza discussione il 
bilancio della guerra, che è stato approvato con 39 
voti contro 6, astenendosi 11 membri. 

( Ind. Belge.) 


SPAGNA 
MADRID 16 Maggio. 

Il sig. Domenech, già ministro dell’ interno, è 
nominato presidente della giunta d'esame e verifica 
zione dei crediti arretrati del tesoro. 

( Gazz. di Madrid.) 
ALTRA DEL 20. 


Un dispaccio telegragico privato di Madrid, 20 
maggio, anounzia la nomina del sig. Bermudez de Ca- 
stro, fratello del ministro delle finanze, all'ambasciata 
di Napoli, in surrogazione del sig. marchese di Vi- 
luma, chiamato a quella di Parigi. 

Il sig. marchese di Viluma presiedeva il senato 
spagnuolo innanzi d’entrare nella diplomazia, in qua- 
lità d'ambasciatore a Napoli. 

Fermamente attaccato all'opinione che resiste al 
liberalismo imprudente egli è, fra gli uomini di Stato 
del suo paese, uno di quelli che meglio conoscono 
la politica generale dell'Europa. 

Il sig. marchese de Viluma è di grande casata. 
Egli riunisce alla distinzione de’ modi il carattere più 
affabile. ( Patrie.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 21 Maggio. 

Nella seduta del 20 della Camera dei Comuni fu- 
ron date alcune interessanti spiegazioni sulla politica 
inglese rispetto all' Oriente. 

Il sig. Cobden domandò primieramente se vi fos- 
se fondamento di verità nella voce dell'annessione del- 
l’Impero dei Birmani ai possessi Inglesi nelle Indie 
impero, che comprende una popolazione di 30 a 40 
milioni. Il sig. C. Wood rispose che l'ordine di an- 
nessione non era stato dato che per il Pegù provin- 
cia dell’ Impero de’ Birmani. 

Rispetto alla rivolta manifestatasi nella China, 
lord Russell informò la Camera, che dietro l'invio del 
governatore di Shanghai, il‘soprintendente della Co- 
lonia inglese di Hong-Kong aveva spedite sufficienti 
forze per proteggere i sudditi inglesi, ma con istru- 

ioni di evitare ogni specie d' intervento nella guerra 
civile. 

Nella stessa seduta il sig. D' Israeli annunziò che 
i suoi amici politi ed egli non farebbero adesso op- 
posizione al bill sulla tassa della rendita, ma si ri- 
servavano il diritto di fare gli emendamenti che cre- 
dessero opportuni. 

Il cancelliere dello Scacchiere disse che dopo 
l'approvazione del progetto sull’imposta della rendi- 
ta sottoporrà gli articoli relativi alla riforma delle ta- 
riffe di dogana, su cui credeva che non vi sarebbe 
discussione nè opposizione. Il resto del progetto sarà 
presentato subito dopo. 

— Il Times ha un notabil 
stione di Tarchia. Conclude : 

» Per uscire di questo critico stato il miglior 
mezzo è la ferma unione delle grandi potenze; e se 
questa unione fosse sventuratamente rotta dalle pre- 
tensioni ‘egoiste d'una di loro, dovremmo disperare di 
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veder decidere in virtù dei ed equi priocipi 
le difficoltà , le quali possono sì facilmente sorgere 
a deplorabile stato della Turchia. » 

" — Il Times dice: 

Si trovava oggi danaro con facilità tanto alla 
Borsa quanto fuori, e sui valori del governo al 1j2 

to. 
Lai sù Si legge nello stesso giornale: 

Il Duke of Wellington di 131 cannoni, ha l'ordi- 
ne di prepararsi a prendere il mare: si crede che 
ja sarà visitato da S. M. la regina. 

— Si legge nel Morning-Herald: 

Corre voce che S. M. la regina si recherà a vi- 
sitaro l' Irlanda nella bella stagione e, senza dubbio, 
andrà a vedere l'esposizione a Dublino. (F. I.) 


prim 


SVEZIA 
CRISTIANIA 13 Maggio. 

S. A. R. il principe ereditario fu nominato a_te- 
nente generale dell'armata novergese, le LL. AA. RR. 
il principe Oscar Federico a capitano-commendatore 
nella marina e il principe Nicolò Augusto a primo 
tenente nella stconda brigata Agershuschen. 

( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 21 Maggio. 


Nella prossima conferenza dello Zollverein, per 
la quale non fu peranco stabilito un termine, ver- 
ranno discusse tutte quelle proposte relative alla mo- 
dificazione della tariffa, che furono ommesse nelle 
discussioni sul rinnovamento dei trattati dello Zollve- 
rein, onde non ritardare la conclusione di quest' opera. 
Per quello che si può arguire , nella conferenza ge- 
nerale v' avranno non poche lotte. Da parte della 
Prussia verrà fatta una proposta relativamente alla 
modificazione dei dazi sul ferro. Il ministro del com- 
mercio l' ha digià comunicata alla seconda camera 
accompagnandola della seguente rilevante motivazione: 
« Per i nuovi considerevoli progressi fatti nel nostro 
paese dall industria ferro, e specialmente in riguardo 
all’altezza ch'ella sembra volle prendere, i diversi 
uffici dell’ amministrazione reputarono necessaria una 
modificazione dei dazi sul ferro. Il governo è perciò 
risoluto di proporre nella prossima conferenza gene- 
rale una considerevole modificazione dei dazi sul 
ferro. » L'Annover sosterrà questa proposta in i 
caso, mentre alcuni alleati della Germania meri 
nale sembrano propensi alla massima di aumentati 
dazi protezionisti. Questo parere è confermato anche 
dalla circostanza, che il governo Virtemberghese pro- 
mise di dar luogo alla proposta della camera dei 
deputati, la quale dimanda maggior protezione all'in- 
dustria patria, ( Corr. Ital.) 


ROSTOCK 10 Maggio. 


Il Commissario di Governo, assessore ministeriale 
di Koppelow, incaricato di dirigere l’inquisizione con- 
tro le trame d'alto tradimento, qui scoperte, è ritor- 
nato in questi giorni da Berlino, ov'ebbe alcune con- 
ferenze colla presidenza di quella polizia. Ei fece fa- 
re alcune escavazioni, onde scoprire granate a mano, 
nascoste. Il numero delle persone, finora condotte nel- 
le carceri criminali di Butzow, e di 11, fra'quali 2 
avvocati, 3 professori d'Università, 1 medico, 1 ne- 
goziante, 1 possidente di terreni, ed 1 capo officina 
in una fabbrica. Contro un compartecipe della trama, 
il capitalista Hoth, giovane, avente qualche patrimo- 
nio, e che se n'è fuggito, il Collegio criminale di 
Butzow emise lettere di cattura. Ma si deve avere 
già scritto dal Belgio, di voler passare in Inghilter- 
ra. L'inquisizione a Butzow, è spinta con tutto zelo. 
Alcuni degli arrestati deggiono aver fatto ampie con- 
fessioni; cosa che già si aspettava. Le prime fila del- 
la trama furono scoperte a Berlino. E gl' impiegati 
della polizia di Berlino furono quelli, che i primi 
scopersero qui le conserve d'armi, che vi erano na- 
scoste, 


Dinanzi al collegio criminale di Butzow trovansi 
dodici individui incolpati di aver preso parte al com- 
lotto di Berlino e Rostock. Fra questi meritano di 
essere menzionati più specialmente l'avvocato Mauri- 
Zio Wiggers, i professori Tierk, Wilbrandt e Giulio 
Wiggers, il dottore in medicina Dornbluth, gli avvo- 
cati Hane e Uterbart. ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER 18 Maggio. 
. Il giorno 23 corrente verrà portato dinanzi le 
assise l'affare degli individui arrestati] per crimine 
alto tradimento. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Maggio. 
Il bullettino delle leggi e degli atti del governo, 
Pubblicato ieri, contiene una Patente imperiale del 
marzo, colla quale viene tolto il monopolio 
del salnitro fin ad ora esistente, ed una ordi- 
Nauza del Ministro della guerra , di quello del- 


l' interno e di quello delle finanze che fissa le supe- 
riori determinazioni in rapporto alla produzione e 
vendita della polvere; ambedue valevoli per tutti gli 
Stati della corona. 

Il salnitro era fino ora un oggetto di monopolio, 
giacchè il medesimo o veniva prodotto dall' erario , 
0 la produzione si faceva per conto di quest'ultimo. 
L' amministrazione dello Stato fissava i prezzi del me- 
desimo e quegl’industrianti, i quali volevano fare di 
quat articolo un oggetto delle loro speculazioni lo 

lovevano ritirare ai prezzi fissati dai depositi erariali 
a ciò autorizzati. 

Il guadagno finanziario che importava il mono- 
polio del salnitro non era gran fatto rilevante, e |’ am- 
ministrazione dello stato poteva scorgere di leggieri 
che l'industria del salnitro, aumentantesi di giorno 
in giorno, si rendeva viemmaggiormente più necessa- 
ria trattandosi di un materiale sussidiario. Essa si 
senti adunque mossa di lasciar libera in generale la 
produzione del salnitro, sempre però coll' osservanza 
delle debite cautele e condizioni richieste dai riguar- 
di per la pubblica sicurezza , per cui se da un lato 
colla cessazione del monopolio quest’ articolo verreb- 
be a guadagnare considerevolmente , dall’ altro si of- 
fre la fondata veduta che la concorrenza libera ne ca- 
gionerebbe una produzione più abbondante, e perciò 
una restrizione conseguente dei prezzi. 

La natura propria di quest articolo, che forma 
uno dei principali ingredienti della polvere da fuoco, 
rendeva necessario di fissare alcung precauzioni nel- 
l’ accordarne il permesso di produzione. Così p. e. ta- 
li concessioni verranno impartite dalle autorità poli- 
tiche in tutti gli Stati della corona non eccettuati quel 
li, nei quali non fa d'uopo il domandare un permes- 
so per esercitare un qualsiasi arte o mestiere. Quali 
condizioni per l’ ottenimento d'un tale permesso ri- 
chiedonsi la cittadinanza austriaca, la maggiorennità 
ed una integrità si morale che politica. L'’ammini- 
strazione dello Stato si servirà dei mezzi opportuni 
a coprire il suo bisogno di salnitro ; resterà libero 
ai producenti di offrirsi a sopperire ai bisogni dello 
Stato e saranno tenuti in particolar considerazione 
quelli che offriranno in vendita il salnitro a condi- 
zioni migliori. 

Quanto risguarda la polvere da fuoco essa con 
tiva a formare, come fino ad ora, oggetto di mo- 
nopolio dello stato. La suddetta Ordinanza ministe- 
riale del 31 marzo di quest' anno determina special 
mente i rapporti dei fabbricatori di polvere da fuoco 
collo stato, în quanto essi sono obbligati di deposita- 
re i loro prodotti soltanto nei depositi erariali, e fis- 
sa poi le modalità, sotto le quali può aver luogo la 
vendita di polvere da fuoco. 

In quei luoghi, ove sussiste ancora lo stato ec- 
cezionale , resta riservato a quelle autorità di ordi- 
nare e fissare quelle misure di polizia che crederanno 
opportune in fatto di produzione e commercio tanto 
del salnitro che della polvera da fuoco. (€ 4.) 


ALTRA DEL 24. 


Sull'arrivo di S. M. il re dei Belgi a Praga il 
vice-presidente di luogotenenza Forgach spediva a S. 
E. il ministro dell' interno il seguente dispaccio: 


Praga 23 Maggio. 

S. M. Il re dci Belgi e S. A. R. il duca del Bra- 
bante sono giunti in questa città oggi alle 7 e mi- 
nuti 34 nel miglior stato di salute, si sono portati 
dalla stazione al palazzo imperiale, fecero una visita 
a S. M. l'Imperatrice, essendo , in causa di leggera 
indisposizione, impedito l' Imperatore Ferdinando, c 
dopo un Dejeuner proseguirona..il loro viaggio alla 
volta di Dresda. 


ZARA 21 Maggio. 


Verso le 6 e mezzo antim. di ieri approdava al 
nostro porto il vapore da guerra Yauro con a bordo 
il principe del Montenegro, Danilo Petrovich, di ri- 
torno da Vienna, e poco dopo brevissima sosta pro 
seguiva alla volta di Cattaro. (0.D.) 


UNGHERIA 
PEST 13 Maggio. 


Jeri , la nostra gendarmeria è riescita a porre le 
mani sur un famoso emissario, certo Jiggelmessy, il 
quale si teneva celato ad Hatvan, borgo posto fra 
Godollo e Gvongyos. Jiggelmessy occupava nell’ ar- 
mata dèi sollevati una carica importante e fu del nu- 
mero di coloro, che sonosi rifuggiti con Kossut nel- 
la Turchia, da dove era riescito, mediante un falso 
passaporto ed un falso nome, a ritornare nell' Un- 

ed a consegnare alla signora Messleny, sorel- 
Kossut, la quale abitava in Pest, gli ordini di 
suo fratello, ordini che le additavano il modo da 
seguirsi per far iscoppiare un nuovo subuglio fra i 
magiari. Molti accusati in tale complotto farono già 
presi ed i più colpevoli subirono anche |’ ultimo sup- 
plizio. Si ritiene poi che i più audaci fra i capi dei 
ribelli sieno tuttavia nascosti nel paese all oggetto 
di trovarsi pronti per certe eventualità. 


(Mess Tirol. ) 


GRECIA 
ATENE 13 Maggio. 

Il 53 maggio fu collocata, per parte di Monsig. Ve- 
scovo di Sira, la prima pietra della chiesa cattolica, 
che dev'essere dedicata a S. Dionigi, primo Vescovo 
d’Atene. La cerimonia fu solenne, e vi assistettero tutti 
i ministri greci, il Corpo diplomatico, i consoli cat- 
tolici, alcuni delegati della Corte, e molti Greci rag- 
guardevoli e cattolici. (0.17) 


CINA 


"Overland China Mail dell'11 p. ha le seguenti 
notizie da Canton io data 4 aprile: Il più importaa- 
te fatto giunto ultimamento a nostra cognizione e la 
totale disgrazia di Su, governator generale del Tu- 
Kuang. Non si sa s’egli sia stato esiliato o giostizia- 
to; ma tutti i suoi averi vennero confiscati. I Cinesi 
dicono ch'egli si è meritata la sua sorte. Su fu pu- 
nito non già perchè non ottenne successi contro i ri- 
belli, ma perchè degradò ingiustamente un abile uf- 
ficiale nominato Hing-Yung e lo rese inviso alla corte 
di Pekino, la quale poi, informata della mendacità 
delle accuse mosse dal governatore contro quell’ uffi- 
ciale, e avendo avuto prove del suo valore nel Kwang 
si, ordinò l'immediata degradazione di Su e promos- 
se Hing-Yung ad un grado più elevato di quello che 
occupava prima. Oltre a Su, altri funzionari cinesi di 
primo ordine caddero in disgrazia per aver inganna- 
to l'Imperatore, 0 per incapacità, o per essersi la- 
sciati sconfiggere dagl'insorti. 

Quanto alla ribellione, le ultime notizie giunte 
dal Nord della Cina fanno credere che la città di Nan- 
king, quantunque investita strettamente dagl'insorti, 
si sostenga ancora. A Sciangai si bucinava bensi ge- 
neralmente che Nanking fosse stata presa; ma giova 
osservare che, malgrado la vicinanza fra due città, 
a Sciangai si sa ben poco di preciso sulla condizione 
di Nauking, giacchè le autorità cinesi non permet- 
tono che se ne parli, e ultimamente arrestarono e fe- 
cero percuotere due individui i quali avevano parlato 
della occupazione di Nanking per parto dei ribelli, 
adducendo che se discorrevano così positivamente dei 
fatti de’sediziosi, dovevano essere in comunicazione 
con sssi. Si annunzia che le truppe imperiali rioccu- 
parono tre città del Sud, ma ciò significa, a quanto 
pare, che gl'insorti le abbandonarono spontaneamente, 
per concentrare tutte le loro forze innanzi Nanking. 
Vuolsi che il piano degl’insorti sia di procedere diret- 
tamente verso la capitale dell'Impero con tutte le lo- 
ro forze, senza lasciare indietro alcuna guarnigione 
o riserva; ed ecco perchè tutti i distretti per cui pas- 
sano tornano in potere del Governo. Le forze dei sol- 
levati dovrebbero essere considerevoli, giacchè un 
proclama imperiale dice che /a flotta dei ribelli arri- 
vò a Nanking e a Cing-King Fu, e promette genero- 
si premi a chi ne prendesse i navigli o ne catturas- 
se l'equipaggio. 

A Sciangai si trovano attualmente quattro piro- 
scafi da guerra (oltre il brick inglese Lily, ivi di sta- 
zione) cioè: l' Hermes e il Salamunder, inglesi; il Cas- 
sini, francese; e il Susquehanna, americano. Quest'ul- 
timo arrivò il 27 marzo con a bordo il commissario 
degli Stati-Uniti, colonnello Marshall. Nessuno può 
dire ancora che cosa faranno tutte queste forze; ma 
si suppone generalmente che i navigli inglesi, e forse 
anco il francese, non intraprenderanno nulla. Tale 
sembra essere la politica di sir Giorgio LENTA 

(FI 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 25 Maggio. 


Com' è noto le Poteuze riconobbero recentemente 
di bel nuovo i vecchi diritti, che vanta la Prussia sul 
Cantone di Neufchatel. Ora udiamo che la Prussia 
sia intenzionata di far valere i medesimi in tutta la 
loro estensione, e di occupare militarmente il pre- 
detto Cantone della Svizzera. ‘ 

— In concorrenza dell’ ottantesimo natalizio di 
S. A. il principe di Metternich, esci nell'I. R. stam- 
peria di stato una biografia del benemerito cancellie- 
re di stato, compilata da A. M. D. Lovy, che gode 
già una bella fama per alcuni interessanti operette. 
La biografia contiene in compendio i più rimarche- 
voli avvenimenti della vita del principe. S. M. I. R. A. 
colse l' occasione, in cui si trovavano qui in Vienna 
i serenissimi Ospiti, per dimostrare con una visita 
all'insigne uomo di stato la più viva partecipazione 
alla sua festa natalizia. Anche l'alta nobiltà e la di- 
plomazia s' affrettarono di recare in questo giorno al 


incipe il tributo del loro profondo rispetto. 
principe il tributo p TR aL 


PARIGI 27 Maggio. 


Il Governo ricevette notizia di Costantinopoli 
del 19 maggio. Il principe Menschikoff non era 
cora partito. Egli non era più in relazioni officiali 
colla Porta, che non aveva voluto accogliere le sue 
proposte nei termini formulati. Si credeva nullameno 
chela via dei negoziati non fosse compiutamente 
chiusa. ( Gazz. di Genova. ) 


Vienna 2A Maggio. 
Cinque per cento 94 1/2. 
Quattro e mezzo per cento 84 3/4. 
Pezzi da 20 car. ag. per 100. D.;8 L. 81, 


ARRIVI 


pa cionso 28 aL giorno 27 MAGGIO. 
Boutroun, di Francia, da Parigi 
Blachall E., d’Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Darondeau, di Francia, Ufficiale, da Parigi. 
Delbalat, di Francia, da Parigi. 
Gautier Augusto, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Gropios Otto, di Grecia, Fabbricatore, da Ancona. 
Ittar Iginio, di Russia, Proprietario, da Napoli. 
Manen, di Francia, da Parigi 
Ostrogardiki A. e V., di Russia, Proprietari, da Napoli. 
Osy Odoardo, del Belgio, Barone, da Napoli 
Verbist Teofilo, del Belgio, Proprietario, da Napoli. 


PARTENZE 

paL giorno 26 aL gionso 27 maggio. 
Alatri Samuele, di Roma, Negoziante, per Livorno. 
Bezzi Antonio, di Ravenna, Possidente, per Napt 
Barra Gio., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Borghini Gioacchino, di Firenze, Parroco, per Napoli 
Cassaer Pasquale, di Genova, Viaggiatore, per Genova. 
D' Estrada Diego, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Doyle T°., d'Irlanda, Sacerdote, per Irlanda. 
Good A., d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Hockher A., di Annover, Capitano, per Firenze. 
Holzknecht F.. di Austria, Religioso, per Tirolo. 
Huselbert M., di Baviera, Religioso, per Baviera. 
Hubbel Carolina, di America, Proprietaria, per Firenze. 
Kresser A., di Baviera, Religioso, per Baviera. 
Linser Domenico, di Austria, Religioso, per Napoli. 
Martelli Eugenio, di Sardegna, Negoziante, per Napoli. 
Margregar, d'Inghilterra, Dama, per Genova. 
Magistes Augusto, di Genova, Proprietario, per Genova. 
Prasca Luigi, di Genova, Religioso, per Genova. 
Pella Carlo, di Genova, Proprietario, per Genova. 
Quinn Gio., di America, Sacerdote, per America. 
Randall G., d'Inghilterra, Proprietario, per Genova. 
Radan Cipriano, di Baviera, Religioso, per Baviera 
Smith Gio., di America, Proprietario, per Napoli. 


APPENDICE 
SOCIETA" INTERNAZIONALE D' INDUSTRIA, 
DI AGRICOLTURA, E DI COMMERCIO, 


sotto la protezione di S. 4. R. il prncipe Federico dei Paesi Bassi. 


L'Esposizione universale del 4851 non solo ha dimostrato i ms- 
ravigliosi risultamenti dell'applicazione delle scienze alle arti tetniche, 
all'agricoltura, al commercio e alla navigazione, ma nello stesso 
tempo ci ha fatto sentire la necessità sssoluta delle relazioni più nu- 
merose, più facili e più scientifiche fra i popoli inciviliti del mondo. 

A fino di spandere gl' innegabili benefizi di cotali 
formata questa società. 

Essa desidera di entrare in corrispondenza 


AVVISI 


Si rende noto per comodo dei signori Villeg- 
gianti che nella nuova Locanda e Trattoria in Mon- 


mam $. 483. 


redibus Francisci fra 


pro quo D. Remigius Manessei. R. Manassei. 


pratici ed industriosi dell'estero; introdurre e diffondere le scoperte 
fatte © altronde conosciute dalle scienze o dall' industria. 
Per ottenere questo scopo la società si propone 
4. Di aprire un' esposizione permanente di tutte le produzioni 
li oggetti ioteressanti d' industria, che le verrano 
inviati. A tal'effetto ha di già disposto di convenevoli sale, Onchè sia 
apparecchiato l'edificio per ricevere l' esposizione. 
2 S'incaricherà degli ordini, del ricevimento @ della spedizione 
di tutti gli oggetti d'industria o di agricoltura, che le saranno 0 
dimandati od offerti. 
3. Darà spiegazioni ed informazioni su tutte le cose, le quali le 
ricoltura e commercio. 
4. S' incarica dello formalità necessarie per ottenere brevetti, 6 
contribuirà con tutte le forze alle riuscita delle invenzioni, per cui 


In ogni città del Regno e delle sue Colonie la società ha del 
cortispondeoli incaricati di cooperare 8 questo fine, di far cioè cono- 
scere e diffondere gli oggetti d' industri 

È stabilita sotto la protezione di S* A. R. il Principe Federico 
dei Paesi Bi e conta nel numero de' suoi membri gli nomini più 
illustri del Regno. Inoltre è approvata da S. M. il Re ed ba la coope- 
razione del governo e di tutte le altre sutorità. 

Si propone di fare uniene con altre società o stabilimanti scien- 
tifici 0 tecnici per cangiarsi scamblevolmente i modelli, i saggi ec. eo. 

Pel valore degli oggetti inviati ella società si procurerà tutta la 
desiderabile sicurezza, cd il prodotto delle vendite fatte verrà per suo 
mezzo rimesso el proprietario. 

Per più ample informazioni è uopo dirigersi con lettere franche 
all'officio centrale, ai signori Ambasciatori e Consoli dei Paesi Bas 
0 ai corrispondenti della società. 

La direzione 
Dr. 8. Sarpheti Presid. 
Prof. S. Bleekrode. 
Dr, W. C. H. Starinq, 


S. H. Orobio de Castro Tesoriere. 
D. LA. Van Eijk Segret 


Corrispondenti per Parigi. 
I signori Banchieri Bischoffsbeim, Goldschmidt eo. 
Indirizzo — De Vereeniging voor Volksvyt — Amsterdam: 


Estratto del Regolamento della Societa 

Art. 20. Ogni oggetto, che avrà relazione alla iudustria, potrà 
essere esposto. 

Art. 21. La direzione si riserva il diritto di riflutare l'ammis- 
sione agli oggetti inviati alla esposizione e di determinare il tempo, in 
cui potranno essere esposti. 

Art. 22. Le persone, le quali avranno inviato oggetti alla espo- 
sizione, vi hanno l'ingresso libero per tutto il tempo, in eui rimar- 
ranno esposti i loro oggetti. 

Art. 23. Un oggetto non potrà essere ric 
mene dopo l'esposizione. 

Art. 24. La direzione s' incarica del buon collocamento degli og- 
getti affidati allo sue cure, e si rende responsabile della loro conser- 
vazione a meno ch' essa non giudicasse altrimenti. In questo caso ne 
informerà gli esponenti, affinchè riprendano i loro oggett 

Art. 25. Gli esponenti sono invitati a far conoscere alla direzione 
i particolari interessanti gli oggetti esposti, che desiderassero essere 
comunicati ai visitatori, e di unirvi eziandio il pezzo che se ne chie- 
de per la vendita. 


lo, se non sel selli- 


iaterea defuneti , ad for- 
riservate. 


Jostaote Nob. Viro_ Marchione Stephano Agi Sig. Conte Antonio Marescotti terzo detentore dal sottoscritto Pro». Li 
tanto ali' asserto domicilio eletto presso il Procur. 


fondi medesimi, si rilasci l' ordine esecutorio spese 


Art. 26 Ogni esponeute ha il diritto di collocare a sue spese lg 
persone viciuo agli oggetti esposti, ed incaricarle di darne la spiega 
zione: 6 se la natura dell' oggutto il richiede, di farlo anche foazio. 
nare, purchè non ne segua alcuno inconveniente. Nondimeno queste 
persone devono piscere alla direzione, ed in caso contrario. venir 
ricusati 

Arl. 27. Senza particolare autorizzazione dell'esponente non è 
permesso ad alcuno di mettere in muvimento un apparecchio esposto 
0 di prenderne copio. 

Art. 28. Gli oggelli, la cui esposizione può essere utile in altri 
distretti del nostro Reguo, saranno esposti dai corrispondenti. della 
società nei luoghi apparecchiati a ta! fine. 

Art. 37. Per divenire membro della società basta di farne la di. 
manda in iscritto. 

Art. 98, 1 membri della società hanno l' ingresso libero alla bi. 
blioteca e alle sale della esposizione 

Art. 45. Gli esteri, che sono membri della società, ricevano in 
iscritto le comunicazioni delle scoperte, de’ cangiamenti e delle mi- 
gliorie importanti fatte nel ramo dell'industria, in cui si è fitto 
iscrivere. 

Art. 46. I membri della società all' estero pagano una contribu- 
zione di 40 franchi l'anno. 

Art. 55. Tutte le lettere ed involti debbono essere franche di 
porto. . 


= 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


In sequela della notificazione dei 22 scorso di- 
cembre si fa noto al Pubblico, che i luoghi di sca- 
rico pei calcinacci, cementi, c terre nel prossimo me- 
se di giugno sono i seguenti. 

Fuori di porta Cavallegieri alla vigna di S. E, 
il sig. Duca Massimo. 

Via de' Fienili all' orto del 
ni n. 4. 

Fuori di porta Pia alla via de' Mastonelli e via 
Cupa. 

Fuori di porta Angelica alla vigna del sig. Gioac- 
chino Belardi ad un terzo di miglio. 

Fuori della porta medesima all’orto del sig. Ca- 
rini a mezzo miglio detto orto della Contadina. 

E nell orto del sig. Holl al vicolo dello Spurgo 
fuori della porta suddetta. 


Dal Campidoglio addi 30 maggio 1853. 


Il Conservatore ff. di Senatore 
VINCENZO COLONNA. 


Luci VanwuTELLI Segr. 


Pea 


Giuseppe Piero- 


Regio Comune di Petruro, domic. elettivameote a 
Benevento in casa del sig. D. Giuseppe Fiore, rapp. 
le, ed in virtù di Sen- 
tenza resa dal Trib. Collegiale Civile di Benevento 


te Porzio situata all'ingresso di esso paese, e pre- 
cisameote sul gran piazzale, dal mese di Maggio 
fino a tutto il mese di Ottobre verrà osser: 
la pensione , camere e vitto u 
cioè pensione a se. 48 mensili: camera con letto, 
per pranzo zuppa e quatiro piatti, uno dei quali di 
credenza, pane, vino, formaggio e frutti: per cena 
insalata, un piatto, pane, vino e frutti. — Pensione 
a sc. 15 la medesima cosa meno il piatto 
denza, ed il formaggio. Si faranno pure pasti fissi 
a baj. 20, 30, 40 50 e il prezzo delle camere sarà 
di baj. 20 al giorno; un letto ad una piszza 
per un meso sc. 5, e di baj. 30 al giorno; per un 
Jetto a due piazze, per un mese sc. 7 50 

La presente Tariffa più dettagliata potrà tro- 
varsi nello sale del Caffè Nuoro al Corso, a 
tendo pure che si potrà ordinare a prezzo 
sta, come si usa nelle migliori trattorie della ca. 
pitale» 

La decenza con cui la medesima guar: 
ita relativamente slle mura, ai letti, sl mobilio, 
€ l'esser fornila di ottimo vino e vivande fa na- 
scere fiducia che sarà prescella da chi desidera di 
respirare l'aria salabre in quet luogo ameni 
© di avere i pari tempo un ottimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tn Nomine Domini. Ame 

In causa — Anconituna actionis bypotheca- 
rise — inter Nob. Virum Marchionem Stephanum 
Agi ex una atque Aeginardum aliosque fratres Com- 
pagnoni, et tertios fundorum bypothecatorum pos: 
sessores ex altera, super dubio — an sit praefi- 
Diendus terminus solutioni sc. 1500, quo inutiliter 
elapso sit locus subbastationi , et ‘sint relaxanda 
mandata in casu etc. o 

Inhaerentes decisionibus editis diebus 16 De- 
cembris 1850 et 12 Maii 4851, nec noa rescripto 
— Expedistar — diei 7 insequentis Julii. 

Definitive sententiamus constare de credito et 
hypotheca sc. 4500 ita ut praefgimos tam fili q. 
Jacobi Lupi, quam 
tatis terminum trigiat 
mam sc. 4500 favore 
Agi 


in uo quam 
fr cir omnibus condemnamus. 
pronunciavi. die 1: 
Spinellus Aotinori 8. Ri Ace "o AVGoNi 4854. 
Notificetor haeo definitiva Sententia D. Aegi- 
mardo Compagnoni, uti alteri ex praesumplis hse: 


Ad istanza della sig. Cecilia Villa ved. del fu 
Camillo Pitorri morto in Roma li 42 Maggio ca- 
dente, Venerdì 3 Giugno prossimo alle ore 4 po- 
meridiane in punto, nella casa di ultima abitazione 
del suddetto defunto posta in Roma in Via delle 
Murate n. 66, si darà principio all’ Iuventario le- 
gole ed estragiudiziale de' beni ed effetti dal me- 
desimo lasciati, per proseguirlo quindi nei giorni 
e luoghi da destinarsi nel chiudere ciascuna sessione. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 

gione a forma del $. 1547 del Reg. leg. e giud 

Roma 30 Maggio 1853. 


Domenico Bartoli Not. di Collegio. 


di Roma secondo Turno, 
.. Ad istanza della sig Costanza Romonini pos- 
sidente domic. Via della Madonna de'Monti n. 99, 
rappr. dal sottoscritto. — Si citi il sig. Luigi Sal 
vati mediante anche inserzione in Gazzetta # for. 
ma del $. 1626 del Regol., a compar. nel termine 
10 giorni, ed attesi i motivi ec. sentire ordi- 
nare l'assicurazione di una rata dotale nella som- 
ma di so. 1800 a forma dell' istromento rogato dal 
Sartori del 16 Maggio 1840, ed emanare l' oppor- 
tuna sentenza coerentemente al disposto del $. 1627 
del citato Regol. con la condanna del citelo alle 
spese. Antonio Arrigoni Proe. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Lucrezia Santori ved. di 
fu Nicola Castellani erede testamentaria del mi 
desimo, possidente domic. Via del Sudario m 47, 
rappr. dal sig. Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 

Si citano gl' infrascritti per la seconda volta 
a seguito della Seatenza di contumacia resa li 28 
Maggio spirante, a comp nella prima udienza do- 
po cito giorni, ed ia sequela della produzione fat- 
ta li 26 Aprile p. p. avanti il lodato Tribunale sl 

10. 4936 dell'anno 4847 della Sentenza pronon- 

clata al Trib, suddetto contro il citato Marescotti 
terzo detentore li 2 Dicembre 1848 notificata il 4° 
Maggio 4852, trascritta all'OMcio delle Ipoteche 
di Roma li 15 Luglio 1852 vol. 90 n. 44, « del 
l'intimo di detta trascrizione notificato li 90 Set- 
tembre 4852, annotato anche questo all' Offcio 
delle Ipoteche di Roma li 24 Settembre 4852 v.90 
n. 14, quali atti sono in luogo del processo 
bale di esecuzione a forma del S$. 203 del Regol. 
giud. sentir perciò ordinare la vendita dell'utile 
dominio della vigna posta nell’ Agro Romano né 
quario di Montaguano in 
di rub. 2 circa, non ghi 
situata » Genzano in contra loni, ed a tal 
effetto deputare uno 0 più Periti per la stima dei 


sig. Fraucesco Marucchi, quanto per affissione at- 
teso l' incognito domicilio a forma del $. 483. 
Signora Rosa Di Cosimo debitrice principale , 
e Bartolomeo Jacobini di lei marito e legittimo 
Amministratore ambedue d' incognito domicilio. 
Li 28 Maggio 4853. Copie tre affisse alla por- 
ta dell' uditorio a forma di legge. 
A. Zecca Curs. Civ. 


Tribunalo Cir. in Civitavecchia 
Ad istanza del sig. Giuseppe Gargano possid. 
domic. in Civitavecchia, rappr. dal Proc. sig. Apu- 
lejo Petrucci. — Si citano gl' infrascritii a comp. 
nel termine di giorni otto, ed in sequela della di 
chiarazione dall’ Istaote emessa sotto il giorno 17 
Marzo decorso negli atti del suddetto Trib., regist. 
in quest Officio al vol. 22 giud. fog. 60 v. c. 4, 
debitamente notificato , sentir dichiarare analoga- 
mento si $$. 206 e seguenti del Regol. leg. e giud. 
che il prezzo del casamento all'Istante venduto 
la somma di sc. 3700 è succeduto 
al surriferito casamento da cielo a terra posta in 
questa città di Civitavecchia nella prima strada , 
ossia Via Adriana, composto di pian terreno con 
soltoposta cantina e tre piani superiori con soffitto, 
© ciascun piano formante tre camere, confino. da- 
vanti colla pubbli », da ua lato coi beni 
8. E. il sig. Priocipe D. Tommaso Corsini, e dal- 
l'altro lato, © dalla parte posteriore coi beni di 
diretto dominio dell' Ilia Comunità di Civitaveo- 
e di utile dominio del sig. Filippo Si i 
salvi altri eo. comprato dall' Istante medesi 
privato contratto del 9 Marzo 4859 reg. 
vecchia nello stesi iorno al vol. 35 fog. LA 
c. 6 col pagomento di sc. 74 40, e che sul mede- 
simo prezzo s' intendano trasferite le iscrizioni tut- 
te delle ipoteche che lo gravano, ed in conseguen- 
za ordinarsi che suenuncialo casamento, come 
sopra descritto, verranno cancellate le seguenti ipo- 
teche, ed ingiuogersi perciò al sig. Conservatore 
delle Tpoteche di Civitavecchia che proceda al re- 
lalivo cancellamento nei modi voluti dalla legge 
delle medesime ipoteche, cloè: 4. Iserizione eo. © 
perciò l'opportuna sentenza emanarsi, e rilasciorai 
sulle premesse cose l' opportuno ordine esecutorio 
colla condanna del debitore principale allo spese 
anche stragiudiziali da preleva 
danaro depositato, sl qui 
dine esecutorio verso il depositario del 8. Monte 
di Pietà di Civitavecchia , salvo ogni altro diritto 
od azione. — S'inserisce a forma del $. 208 del 
Regol. Apulejo Petrucci Proc. 
Rinnovazione. Avviso di vendita giudisiale. 
Ad istanza del sig. D. Francesco Cecere del 


ai 3 Agosto 1852 coniro il sig. Felice Majatico 
del fa Carlo, beneventano, ed in seguito di pro- 
duzione negli atti posti in fascicolo num 64 del 
detto anno 1852 del capitolato, e dell'estratto su- 


sig Ingegnere D. Niccola Alvano, si pon- 
gono all' asta pubblica onde vendersi al inigliore 
oblatore i seguenti stabi! 

4 Terza parte di uni da molino si 
a Bagnara in contrada lo Chisjo o i Molini, con 
piccolo spiazzo avanti e bacino per raccogliere 
le scque a riprese dal rivolo che lo anima. 
composta di uo solo piano di quattro stsa- 
ze, una ove è il molino con una sola ruota detta 
a pezzi, l'altra è ad uso di stalla, la terza ad uso 
di cucina, l'altra pel mugnaio. Confina coi beni 
degli eredi di Michele Majatico, col vallone detto 
dei Monti, e colla strada pubblica. Trovasi inte- 
stato a Giustipiano Majatico, marcata nella Mappa 
Bagosra col n. 522 contrada i Molini, ha l'estimo 

di s0.4430 e vi gravita la dativa reale in so. 3 60 
2. Quarta e sesta parte di altra casa ad uso di mo- 
lino ad olio, posta in Bagnara nel luogo detto lo 
Vicinato, confina col piccolo largo, due vie pub- 
bliche e beni di Luigi De Rosa. Consiste i una 
sola sianza lerragna con arco in mezzo e centi- 

itavertino co' suoi accessori. È redditi 

tero di S. Pietro di Benevento col € 

ne di carlini 5 Si vede intestal Tommaso 4 
jatico nella medesima Mappa di Bagnara col n. 252. 
Ha l'estimo censuario di se. 65, e non è soggetta 
a dativa reale. — 3. Casa in Bagnara nella stessa 
contrada lo Vicinato, composta di un androne con 
entro forno, corlile scoverto e stanze superiori; 
vedesi quasi inabitabile. È anche redditizia al Mo- 
nastero di S. Pietro colla rata del canone di gr. 45. 
Confina coi beni di Giuseppe Majatico , con quei 
di Giustiniano 6 fratelli Majatico, e via pubblica. 
E marcata nella stessa Mappa di Jara col n. 57 
e col 4 del 58. E intestata a Felice © agli credi 
di Carlo Ma Ha l'estimo di so. 20, e non 
vi è imposta di Il primo prezzo dell’ incanto 
risultante della perizio redatta dal predetto Inge- 
goere sig. Alvano, salvo l' accrescimento di col 
pel $. 1322 comma 2 del Regol. leg. e giud. io 


vigore , è come siegue per ciascuno dei descrì 
'— Per la casa da molino a Bagnara du- 

cati 470 83 e 39/100. 

no sd olio a Bagnera ducati 12 40 e 49/100. — 

Per l' ultima cosa idem ducati 48 50. - L'incanto 

seguirà nella mattina di Venerdì 10. Giugno pros 

mo alle ore 15 con continuazione sul loggia 


Palaizo Comunale. Domenico De Cillis pres 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI. 


Il Giornale di 
eccettuati i 


I pd 


AA Roma per 
alle Provine 
all'Estero (fra 


31 Maggio. 


PA 


Giacomo della 
S. Agata 
gnore PA 


Preso in 
ventivo pel co 
fattane dalla 
risultati | I: 
a Sua Sastri 

el corrente © 
imposta della 
denza di quei 
vizio dello Sta 
stri ci ha orili 
di lui Nome 

È mante 
1853 l’aument 
accessori : tali 
eguali da paz 
dal terzo corri 

Il Pro-Mi 
esecuzione del| 

Dalla Segre 


N 
S. M. il 


stretto incogni 
tina è partito 


Nel 1° tri 
dita delle strail 
fr. È questo i 
prodotto del 11] 
oltre a 5 mili 
troiti del Saint 
trimestrale dell 
gono, pel 155 
tri; pel 1852 
1854, da quel 
dita media pe 
1852, di 


sone spinti iu 
Houblonnière, 


nie si present 
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pa 
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sezioni 


